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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diffuse 
domenica 
un milione 
e 280.000 
copie 

Domenica, grazie al sacrificio • alla mobilitazione di mi* 
gllaia di compagni del Partito • della FOCI, abbiamo diffuso 
un milione e 280.000 copie. Abbiamo cioè sfiorato il risultato 
dei 1° Maggio (quando vennero diffuse un milione e 300 
mila copie). Il risultato raggiunto dimostra eh* I compagni, 
come del resto ha indicato il partito, utilizzano - l'Unita 
quale principale strumento della campagna elettorale. Do
menica terza domenica di grande diffusione elettorale, con 
un Inserto speciale. Le Federazioni, le Sezioni, sono invitate 
a inviare le prenotazioni al più presto. 

Gli USA e i comunisti 
SAREBBE eccessivo e pro

babilmente fuorviante 
considerare le recenti di
chiarazioni di Jimmy Car
ter a proposito dei comu
nisti italiani, e altre nu
merose di contenuto analo
go venute in questi giorni 
dall'America, come una in
dicazione sicura della poli
tica che potrà essere segui
ta dagli Stati Uniti dopo 
le elezioni presidenziali di 
autunno. Ciò per due ragio
ni. La prima e che nessuno, 
evidentemente, è in grado. 
allo stato attuale, di preve
dere chi verrà eletto presi
dente. La seconda è che an
che in caso di vittoria di 
Jimmy Carter non è sconta
to che egli segua immedia
tamente e senza esitazioni 
la strada annunciata nelle 
sue dichiarazioni. 

E tuttavia esse hanno un 
grande valore. Attraverso 
quelle dichiarazioni, infatti, 
l'attuale candidato alla no
mination democratica di 
agosto ha reso esplicito un 
dissenso all'interno del per
sonale politico dirìgente 
degli Stati Uniti di cui altre 
volte, in modo assai meno 
clamoroso, si erano potuti 
cogliere i segni. L'ha reso 
esplicito e oggetto dì dibat
tito nel corso di uno cam
pagna elettorale che si sta 
rivelando assai più tesa di 
quanto si prevedesse. 

Ma vi è di più. Afferman
do che gli Stati Uniti non 
dovrebbero erigere un mu
ro attorno all'Italia in caso 
di partecipazione dei comu
nisti al governo e che la 
Casa Bianca dovrebbe par
lare con i suoi dirigenti al
lo stesso titolo di altri. Car
ter ha finito con l'ipotizzare 
un certo tipo di collega
mento tra un'ala assai con
sistente dello schieramento 
politico americano, di cui 
egli è espressione, e larghi 
settori dei gruppi dirigenti 
di molti paesi dell'Europa 
occidentale. E' un fatto as
sai importante. Per la pri
ma volta dopo la seconda 
guerra mondiale, infatti, un 
tale collegamento non vie
ne ribadito sulla base del 
cemento anticomunista, ma 
ipotizzato sulla base di una 
possibile e auspicabile di
scussione con i comunisti. 

SE COSI' stanno le cose, è 
opportuno, a nostro 

avviso, chiedersi come mai 
una tale ipotesi venga oggi 
affacciata e che cosa ciò si
gnifichi nell'attuale conte
sto dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidenta
le. Da qualunque lato si 
affronti la questione, due 
elementi ci sembra balzino 
in primo piano. Il primo è 
che gli Stati Uniti, nono
stante qualche loro dirigen
te affacci di tanto in tanto 
la « minaccia » del ritiro, 
hanno bisogno dell'Europa 
occidentale. Il secondo è che 
Washington può certamente 
contrastare l'avanzata di 
forze nuove alla direzione 
di un certo numero di pae
si europei ma è fortemente 
dubbio che possa impedirla. 
Questo, a nostro giudizio. 
è il punto di partenza del
la divergenza all'interno dei 
gruppi dirìgenti americani. 
Da una parte, per esempli
ficare, vi è chi. come Kis-
singer, punta a contrastare 
il più duramente possibile 
tendenze diverso da quelle 
in atto nella speranza di 
riuscire a impedirne la rea
lizzazione e dall'altra vi è 
chi, come Carter, ritiene 
che ciò rechi pregiudizio 
alle possibilità di un dialo
go che dovrà comunouc es
sere aperto tra ali Striti 
Uniti e le soluzioni nuove 
the avanzano, sulla base di 
una propria politici auto
noma. in un certo numero 
di paesi europei nel caso 
esse abbiano successo. 

E' di questo che si sta 
discutendo in America e 
non solo in America. Quan
do, ad esempio, il segreta
rio di Stato afferma, da 
qualche tempo per la ve
rità senza molta convinzio
ne, che gli Stati Uniti po
trebbero rivedere la loro 
posizione rispetto alla Nato, 
egli sa benissimo di dire 
qualcosa di scarsamente 
credibile. E altrettanto be
ne lo sa Jimmy Carter. Ma 
mentre il primo ritiene 
che questa possa essere an
cora una linea propagandi
stica vincente, Jimmy Car
ter pensa invece che non 
lo sia, e che anzi possa fi
nire con il deteriorare inu
tilmente i rapporti che non 
è nell'interesse degli Stati 
Uniti contribuire a dete
riorare. Tutti e due, in so
stanza, mirano a salvare i 
rapporti tra Europa occi
dentale e Stati Uniti. Ma 
Kissinger, prigioniero del 
suo disegno metternichia-
no, punta sulla tenuta o 
sul recupero delle vecchie 
forze. Carter sembra guar
dare non solo ad esse ben
sì anche a quelle che avan
zano. 

L5ITALIA è il primo test 
delle due linee. La ra

gione è che qui la crisi dei 
vecchi gruppi dirigenti è 
più profonda che altrove e 
la scadenza elettorale più 
ravvicinata. E' sull'atteggia
mento verso l'Italia, dun
que, che oggi lo scontro si 
verìfica. Il suo esito è tut-
t'altro che scontato. Ma as
sai importante, ripetiamo, 
è il fatto che esso sia in at
to e con ripercussioni che 
vanno al di là dei confini 
degli Stati Uniti. Orecchie 
attente, infattL in Europa 
occidentale ascoltano ciò 
che viene detto negli Stati 
Uniti a proposito dell'Ita
lia. E chi ha buone orecchie 
ha sovente anche buona lin
gua. 

Di qui il susseguirsi in 
Europa occidentale di prese 
di posizione fino a qualche 
anno fa impensabili e che 
finiscono a loro volta per 
influenzare ' il dibattito in 
corso in America e anche, 
in una certa misura, la 
stessa azione internaziona
le degli Stati Uniti. Ed è 
precisamente questo fatto 
che può portare a una sal
datura su basi nuove del 
rapporto tra Stati Uniti ed 
Europa occidentale. Tale 
esigenza, del resto, come è 
stato ripetutamente sottoli
neato, è nelle cose. In mol
ti paesi dell'Europa occi
dentale, e non solo eviden
temente in Italia, l'egemo
nia dei vecchi gruppi diri
genti non è solida come pri
ma. E anche dove nulla al
l'apparenza sembra mutato. 
forze importanti premono 
nella direzione di una ri
discussione dei vecchi rap
porti all'interno di ciascun 
paese e tra le differenti 
forze politiche dei diversi 
paesi. 

Siamo ancora agli inizi 
di un processo che proba
bilmente non sarà ne breve 
né lineare. Tra qualche gior
no. comunque, si avrà forse 
l'occasione di tracciare un 
primo bilancio del dibattito 
che si è sviluppato tra l'Eu
ropa occidentale e gli Sta
ti Uniti su questi problemi. 
Giovedì e venerdì di questa 
settimana vi sarà a Oslo la 
riunione dei ministri degli 
Esteri dell'alleanza atlanti
ca. Da ciò che essi diranno 
— o non diranno — si avrà 
modo di comprendere quale 
sia attualmente l'orienta
mento prevalente tra i grup
pi dirigenti europei e quel
li americani a un mese 
esatto dalle elezioni politi
che in Italia. 

Alberto Jacovìello 

Nella disputa sulle candidature riemergono i personaggi de! malgoverno 

Scontro fino all'ultimo nella DC 
Antonio Gava capolista a Napoli ! 

La Direzione paralizzata dal «caso Umberto Agnelli»: nuove proteste degli esponenti della corrente di Forze nuove 
Le decisioni già prese - L'ex governatore della Banca d'Italia Carli è «disponibile» per il Partito repubblicano 

Nuova scossa sismica 
avvertita nel Friuli: 

panico in un ospedale 
Una nuova scossa di terremoto (slamo 
a oltre sessanta dall'inizio del disastroso 
fenomeno sismico del 6 maggio), è stala 
avvertita ten pomeriggio in tutto il 
Friuli. La scossa è stata sentita parti
colarmente a Osoppo. dal cui ospedale 
sono fuggite impaurite tutte le persone. 
a Tclmezzo. Cividale, Pordenone e. de
bolmente, a Gorizia e Trieste. Secondo 
l'osservatono geofisico sperimentale di 
Trieste la scossa ha raggiunto 1 sei gradi 
della scala Mercalli. L'epicentro si è 
trovato a 98 chilometri dall'osservatorio. 
sull'altopiano triestino, esattamente nel
la zona terremotata del Friuli. 

In tutti l centri colpiti dal sisma pro
seguono intanto febbrilmente i lavori 
per riportare un minimo di normalità. 
A Osoppo. dove in tutta la zona operano 

squadre di soccorso inviate dalla Re
gione Toscana, gruppi di ragazzi hanno 
ripreso a frequentare le lezioni impar
tite loro sotto le tende. 

A Udine, nel corso di un Incontro col 
ministro Toros e il presidente della 
Giunta regionale, i parlamentari friu
lani hanno chiesto profonde modifiche 
della legge governativa in favore de".e 
popolazioni colpite dal terremoto. Nelle 
zone terremotate è giunto ieri anche 11 
vicepresidente del parlamento europeo. 
lord Bessborough. 

Nella foto: un cartello Innalzato sulle 
macerie con la scritta «Turisti dopo». 
sottolinea una sdeznata protesta dopo 
1"« invasione >> di curasi avvenuta dome
nica scorsa in quasi tutti ì centri del 
Friuli. A PAG. 5 

Una deformazione da cancellare per dare al Paese una nuova guida politica 

LE INACCETTABILI DISEGUAGUANZE TRA I PARTITI 
E" importante che, con il j suno può permettersi di igno-

contributo di tutti, dei partiti 
e della stampa, st giunga a 
chiarire, di fronte agli elet
tori, quale sia il problema cen
trale cui essi sono chiamati 
a dar soluzione con ti voto 
del 20 e 21 giugno. 

Se infatti è presumibile — e 
in parte perfino ovvio — che 
le risposte saranno differenti. 
non dovrebbe essere impossi
bile, ed è anzi auspicabile, 
precisare quale sia la que
stione di maggior rilievo; e 
sarebbe bene farlo con un 
confronto e un dibattito sen
za intenti strumentali e pro
pagandistici. 

Adesso non è come l'anno 
scorso, quando per meschini 
calcoli elettorali, ministri e 
dirigenti democristiani st af
fannavano a dire che si sla
va uscendo dal tunnel, che ti 
peggio era ormai passato Ses

rare quanto gravi e seri stano 
i problemi da affrontare: lo 
stato dell'occupazione, della 
lira e degli investimenti, l'i
nefficienza della pubblica am
ministrazione e dello Stato. 

Si può decentemente soste
nere che tutto ciò non ponga 
in primo piano la necessità e 
la urgenza di una nuova di
rezione. di un nuovo governo 
del Paese, che sia politica
mente e moralmente autore
vole? 

In base a questa convinzio
ne abbiamo affermato che « il 
tema di una nuova guida del
la Navone si impone come 
quello che sovrasta ogni al
tro ». Ecco: siamo d'accordo 
su questo punto? Sulla neces
sità, qutndi, che la intelligen
za e la attenzione degli elet
tori si concentri su tale que
stione? Se il tema è messo a 

fuoco esattamente, si dovrà . 
convenire sulla necessità che ' 
si determinino nuovi rappor
ti fra tutte le forze politiche , 
democratiche e che siano ; 
quindi ausp,cabilt spostamen
ti elettorali capaci di provo
care e facilitare questi nuovi 
rapporti, infatti è ampiamen
te dimostrato — due legisla
ture precocemente interrotte 
in quattro anni, la convulsa 
instabilità governativa dell'ul
timo periodo — che. restando 
all'interno dei rapporti attua
li fra le forze politiche, non 
c'è la possibilità di dare al 
Paese una direzione stabile, 
autorevole, capace. 
• Che cosa intendiamo quan
do parliamo di • nuovi rap
porti fra tutte le forze poli
tiche democratiche»? Guar
diamo la situazione attuale: 
i rapporti fra le forze politi
che democratiche sono segna

ti da alcune evidenti e stri
denti diseguaglianze. La pri
ma, macroscopica, disegua-
gltanzu è quella che colpisce 
il PCI e che st fonda sulla 
persistente pregiudiziale che 
vuole negargli titoli e diritti 
di partecipare al governo del 
Paese, prescindendo dalla con
sistenza dei consensi che rac
coglie. quindi dalla volontà 
democratica dell'elettorato. La 
seconda diseguaglianza, com
plementare alla prima, è quel
la che privilegia la DC, che è 
stata e dovrebbe invariabil
mente continuare ad essere il 
partito arbitro e dominante 
di qualunque possibile dire
zione del Paese; una specie 
di chiave di volta del potere 
politico. E' in base a questo 
privilegio che la DC, con po
co più di un terzo deireletto-
rato, dispone completamente 
dello Stato e dei suoi poteri. 

La terza diseguagìtanza, in
trecciata alle altre due, ri
guarda U PSl e gli altri par
titi democratico-costituzionali 
(PRl, PSDl e PLI). Dati t 
rapporti attualmente esisten
ti fra le forze politiche, que
sti partiti sono, in un modo 
o nell'altro, tutti costretti in 
una funzione subalterna e la 
loro partecipazione alla dire
zione politica del Paese, quan
do c'è stata, si è sempre tra
dotta in una totale soggezio
ne al sistema democristiano. 

Ora, è tutto l'insieme dei 
rapporti fra le forze politiche, 
che alimenta e riproduce tali 
diseguagllanze. a dover es
sere finalmente modificato 
Tale modifica si deve chie
dere — e noi chiediamo — al
la saggezza e alla intelligen
za degli elettori italiani. Tali 

(Segue in penultima) 

Nella Democrazia cristiana 
la bagarre j»ulle candidature 
prosegue da diversi giorni. 
Riunioni continue della Dire
zione del partito, conciliaboli 
di notabili, febbrili trattative 
tra i capi-corrente: la matas
sa si sta dipanando con gran
de difficoltà, e alcuni nodi po
tranno essere sciolti soltanto 
all'ultimo momento, sotto la 
pressione dell'avvicinarsi ine
sorabile della scadenza per la 
presentazione delle liste. La 
vicenda sottolinea ulterior
mente non solo lo stato di cri
si della DC, ma anche la sua 
attuale incapacità di presen
tare qualsiasi indicazione po
litica nuova, adeguata alla 
situazione del Paese. Nello 
scontro per ottenere posti nel
le liste della Camera e nei 
collegi del Senato, è sembra
to. anzi, che all'interno del 
partito democristiano si smar
risse perfino la porcata della 
posta in gioco. La logica di 
corrente è andata avanti an
cora una volta. E il braccio 
di ferro per la definizione del
le candidature si è svolto, in 
definitiva, sempre tra i soliti 
rappresentanti di gruppi che 
— sebbene scossi dall'ondata 
del 15 giugno del*'75 — resta
no sulla scena e difendono 
con le unghie e con i denti le 
posizióni di potere. • 

Con quale parola d'ordine 
la DC affronta le elezioni? E* 
ancora un mistero. Non lo si 
capisce né dalle pagine del 
Popolo, né dai primi manife
sti elettorali (dichiarazioni 
pubbliche dei dirigenti in que
sti giorni non ve ne sono sta
te: essi hanno altro cui atten
dere). L'unica idea che sem
brava venir fuori dalle pri
me battute elettorali era quel
la che vedeva rinverdire la 
pretesa de al monopolio del 
potere. Anche Moro ha usato 
recentemente espressioni che 
ricordano da vicino la teoria 
della «centralità». C'è. dun
que. da parte della DC. un 
evidente smarrimento e un 
vuoto di prospettiva, ma ciò 
nonostante il partito non ri
nuncia a presentarsi nelle ve
sti di perno obbligato d'una 
futura soluzione. 

fi popolo di oggi pubbli
cherà un lungo articolo di ri
sposta al segretario del PSI 
De Martino dal quale risulta 
in modo lampante l'assenza di 
una proposta de degna di que
sto nome. Dinanzi alle posi
zioni attuali del PSI. il gior
nale democristiano si lascia 
sfuggire anzitutto un accento 
di nostalgia per i tempi an
dati: « Ben altro respiro — 
scrive in polemica con i so
cialisti — aveva il processo 
di autonomia socialista avvia
to dal PSI dal 1956 in poi*. 
Come se la situazione di og
gi non fosse anche il frutto 
della consunzione progressiva 
di formule passate... 

Secondo 11 Popolo, la propo
sta de consisterebbe nel ri
stabilire. €su posizioni politi-

; che e programmatiche aggior
nate e in condizioni di pari 
dignità ». quella « rosta colla
borazione tra forze democra
tiche che non impedisce, nel
la normalità della vita costi
tuzionale. un costruttivo con
fronto tra chi si trova ad eser
citare il ruolo di maggioran
za e chi viene ad assolvere 
la funzione dell'opposizione ». 
Parole generiche dalle quali 
non si capisce dov'è la no
vità rispetto all'esaurita espe
rienza di centro «ìninra. E do
ve e quando e come dovrebbe 
cominciare quella « terza fa
se » politica della quale an
che autorevoli dirigenti de 
avevano riconosciuto 1"» esi
genza? La DC continua a di
scettare intorno alla distinzio
ne di ruoli tra maseioranza 
ed opposizione E lo fa in mo
do molto stanco, dimentican
do anzitutto che una maggio
ranza non esiste, e che anrhe 
per questo stiamo andando al
le elezioni politiche anticipa
te. In conclusione, poi. anche 
dallo brume della provi del 
Popolo emerge la solita as
surda pretesa, di considerare 
la DC quale forza dominante 
di ogni maggioranza, m forza 
di una sorte di investitura ' i -
discutibile. Pare che neppure 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Un attacco alla concordia 
tra lo Stato e la Chiesa 

Riferiamo in altra parte 
del giornale sui lavori della 
Conferenza episcopale ita
liana (Cei) e sulle « precisa
zioni» che in quella sede il 
cardinale Poma ha letto a 
proposito degli esponenti cat
tolici che hanno deciso di 
presentare la propria candi
datura nelle Uste comuniste. 
Contenuto e tono di tali 
« precisazioni » rappresenta
no con tutta evidenza una 
ingerenza nella campagna 
elettorale italiana e un ten
tativo di condizionamento 
della libertà di scelta politi
ca dei cittadini di fede cat
tolica. 

Inoltre è da rilevare che lo 
sconcerto, il turbamento, il 
dolore, la sofferenza che ora 
il cardinale Poma manifesta 
di fronte alla posizione di cat
tolici che si presentano come 
indipendenti nelle liste comu
niste, non sono mai stati e-
spressi dalle gerarchie né 
quando altri cattolici si sono 
affiancati a partiti e movi
menti di estrema destra, né 
— tanto meno — nei con
fronti di cattolici eminenti 
distìntisi per il malgoverno, 
la corruzione, l'uso vergogno
so e personale del denaro 
pubblico. 

Ma non vorremmo limitar
ci a questi ovvi — e pur se
ri — rilievi. 

Il partito comunista è pro
fondamente convinto, e a 
questa convinzione ispira tut
ta la propria azione, che il 
nostro Paese abbia bisogno 
del massimo di unità e di 
concordia; e tiene a che ta

te concordia esista e si svi. 
luppi anche nei rapporti tra 
lo Stato italiano e la Chie
sa. Gli esponenti cattolici ai 
quali il cardinale Poma si è 
rivolto hanno compreso tale 
posizione di fondo del nostro 
partito, la condividono e. nel
la loro autonomia di cittadi
ni democratici e laici, hanno 
conseguentemente deciso di 

| sostenerla. 
Interventi coinè quelli com

piuti ieri alla CEI vanno tn 
senso contrario alla prospet
tiva di un corretto e positi
vo rapporto tra lo Stato e 
la Chiesa, turbano le rela
zioni che devono intercor
rere tra comunità politica e 
comunità ecclesiale, rischia
no di spostare tali relazioni 
sul terreno dello scontro. E' 
da augurarsi che le gerar
chie ecclesiastiche si renda
no conto appieno di tale perì
colo. Per quanto ci riguarda. 
continueremo come sempre a 
operare perché la pace reli
giosa non venga in alcun 
modo incrinata e a batterci 
per la assoluta libertà e pa
rità di diritti e di scelta po
litica per tutti i cittadini. 

Sollecitiamo su tutto ciò 
ancora una volta — lo ab
biamo fatto, senza successo. 
nei giorni scorsi — il parere 
degli altri partiti democratici 
e laici. Non vorremmo dav
vero che le solenni proclama
zioni di principi venissero 
messe da parte soltanto per
chè l'attacco a quei principi 
avviene in questo caso in fun
zione anticomunista. 

LE NOTIZIE A PAG. 2 

Grande 
manife
stazione 

il 3 giugno 

a Parigi 
con 

Berlinguer 

e Marchais 

Per decisione congiunta del 
PCI e del PCF una grande 
manifestazione comune avrà 
luogo a Parigi il 3 giugno. 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del Partito comuni
sta italiano, e Georges Mar
chais. segretario generale del 
Partito comunista fruncese, 
prenderanno la parola nel 
corso di un grande comizio 
popolare a La Villette, alla 
Porte de Pantln. In propo
sito la segreteria del CC del 
PCF d'accordo con la segre
teria del PCI ha emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che « questa manifestazione 
— che vedrà per la primi 
volta i segretari generali dei 
due partiti partecipare a un 
comizio comune in Francia 
— si iscrive nello sviluppo 
dei rapporti di amicizia e di 
solidarietà che uniscono il 
Partito comunista francese • 
il Partito comunista italiano». 

a La manifestazione — dice 
ancora il comunicato — fa 
seguito, in particolare, al co
mizio di Bologna del maggio 
del 1973. agli incontri di En
rico Berlinguer e dì George» 
Marchais in settembre del 
1975 a Parigi e in novembre 
dello stesso anno a Roma e 
all'adozione da parte del due 
partiti dell'importante dichia
razione comune del 15 no
vembre 1975». 

a Nel momento tn ' cui — 
conclude il comunicato del 
PCF — 1 comunisti, \ lavora
tori, 1 democratici di Francia 
e di Italia sono impegnati 
nei rispettivi paesi in grandi 
battaglie per il progresso so
ciale, la democrazia, la sovra
nità nazionale, la distensio
ne e la cooperazione in eu
ropa. il comizio franco-ita
liano del 3 giugno riveste un 
grande significato. La segre
teria del Comitato Centrale 
del PCF chiama tutte le or
ganizzazioni del partito della 
regione parigina, tutti 1 mi
litanti ad assicurare a que
sta manifestazione un immen
so successo». 

Conferenza stampa di Altiero Spinelli a Bruxelles 

«Anche l'Europa ha bisogno 
di un governo nuovo in Italia» 

D.I no.tr. corri.poi.dent. j %2ffi£\$S£,\£ £ 
BRUXELLES, 17. j conda in queste settimane la 

La notizia della candidatu- ] vicenda italiana, e soprattut-
ra di Altiero Spinelli, mem- ' to il ruolo che in essa glo-
bro della commissione esecu
tiva della CEE, nelle Uste del 
PCI, diffusa ieri ampiamen
te da tutta la stampa euro
pea, ha suscitato enorme im
pressione a Bruxelles, sia ne
gli ambienti della CEE, sia 
fra 1 giornalisti e 1 politici 
che gravitano attorno a quel
l'osservatorio internazionale 
che è il centro della Comu
nità. Con l'annuncio della 

cano i comunisti, è diventata 
l'elemento predominante del 
dibattito di politica interna
zionale che si svolge attor
no alla Comunità Europea. 

Lo ha sottolineato l'interes
se con il quale tutti 1 rap
presentanti della stampa In
ternazionale. europea ed ame
ricana, accreditata presso la 
CEE. hanno partecipato oggi 
pomeriggio alla conferen

za stampa nella quale Altiero 
Spinelli ha spiegato a Bruxel
les le ragioni della sua scel
ta. «Già da due anni sosten
go che per il risanamento 
democratico dell'Italia occor
re la partecipazione comuni
sta, la partecipazione cioè di 
quelle forze popolari che so
no rimaste finora fuori del 
governo > ha detto 11 com
missario CEE. 

Certo, l'appoggio di Spinai-

Vera Vegetti 
(Segue in penultima) 

OGGI l'art. 67 
CTAMPA Sera -> (come 
^ tutti gli altri giorna

li, del restot ha dedicato 
ieri la sua cronaca politi
ca dalla Capitale alla fa
ticosa lentezza con la qua
le la direzione democri
stiana procedeva alla for
mazione delle liste, e dedi
cava un particolare accen
no alla travagliatissima 
m grana » del Piemonte. 
• E" quest'ultima — scrì
veva il quotidiano torine
se — che crea ì maggiori 
contrasti in direzione, do
po che Donat Cattin ha 
lanciato l'ultimatum: se 
Umberto Agnelli sarà pre
sentato candidato della 
de in un collegio piemon
tese, io mi dimetto dal 
partito». Pare che anche 
fon. Bodrato si sia dichia
rato d'accordo. 

Può darsi che a que
st'ora una decisione sia 
già stata presa a Roma, 
ma la minaccia dell'on. 
Donat Cattin (se è stata 
riferita con esattezza) non 
gli fa onore e ce ne di
spiace non per lui, ma 
per l'on. Bodrato al quale 
portiamo una sincera sti
ma personale. Che valore 

Suo avere l'avversione al-
i candidatura di Umber

to Agnelli in un «collegio 

p-.emontese », se non un 
latore grettamente eletto
ralistico? Che cosa vuole 
(o voleva) Donat Cattin: 
che nel suo partito di la
voratori non ci sta insie
me a lui un membro del
la famiglia-bandiera dei 
padroni italiani, o non 
vuole ritrovarsi accanto 
un tipo capace di portar
gli via dei voti? Nel pri
mo caso gli daremmo ra
gione, ma nel secondo 
caso non potremmo che 
dargli torto con la con
sueta disistima, aggravata 
dal sospetto che Donat 
Cattin ignori la Costitu
zione. la quale contiene un 
articolo chiarissimo e bre
vissimo. l'art. 67. che suo
na testualmente così: 
« Ogni membro del Par
lamento rappresenta la 
nazione ed esercita le sue 
funz.om senza vincolo di 
mandato ». Che Umberto 
Agnelli sia presentato (co
me fu accennato giorni 
sono), nel Molise o in 
Abruzzo e certo ridicolo, 
soprattutto per lui. ma 
divenuto parlamentare, ta
le sarebbe anche per gli 
operai del Lingotto, che 
rappresenterebbe con in
condizionata pienezza di 
titoli giuridici e politici. 
E allora? 

Domenica sera TG2 ci 
ha fatto vedere due scene 
rappresentanti a Mdano e 
a Roma i gruppi di co
munisti che già all'al
ba aspettavano la aper
tura degli uffici per 
la presentazione delle li
ste. Un lavoratore milane
se ha spiegato a un inter
vistatore fuori campo per
chè il PCI tiene ad aggiu
dicarsi il primo posto tn li
sta, tn alto, a sinistra (co
me sempre). Per il grup
po dei romani invece ha 
parlato un operaio o uno 
studente mingherlino, con 
barba nera. Quando l'ha 
visto, un amico che era 
con noi davanti al video 
ha detto scherzando: 
a Quello II deve essere il 
presidente Petrilli con bar
ba finta ». Ma la voce 
fuori campo, dopo avere 
sentito che i compagni 
facevano la fila da giorni, 
a turni, ha domandato: 
• A voi, quanto vi paga
no? ». « Niente » ha rispo
sto con semplicità l'inter
rogato. Allora il nostro 
amico ha detto: *No, no 
Quello lì non è Petrilli*. 
e ha subito capito perché 
l comunisti sono soliti ar
rivare primi. 

Fortebraccl* 

http://no.tr
http://corri.poi.dent


PAG. 2 /vita italiana 1 U n i t à / martedì 18 maggio 1*76 

All'Assemblea plenaria dei vescovi 

UN INTERVENTO DI POMA 
CONTRO L'AUTONOMIA 

POLITICA DEI CATTOLICI 
Una inattesa aggiunta alla relazione — Aspri toni verso i catto
lici che sono entrati nelle liste del PCI — Aperta contraddizione ; 

con i richiami all'enciclica giovannea « Pacem in terris » 

Con una relazione del pre
sidente della CEI, cardinale 
Antonio Poma, sono comincia
ti ieri pomeriggio in Vaticano 
1 lavori della 13» assemblea 
plenaria del vescovi italiani 
con la partecipazione anche 
di alcuni laici fra cui Pietro 
Scoppola, Cavazza, De Rita, 
Mario Agnes (presidente del
l'Azione Cattolica) ed nitri. 

Quando sembrava, dopo 

aver letto una relazione di 3(5 
cartelle, che il cardinale Po
ma volesse confermare di 
fronte all'assemblea dei ve
scovi. sia pure con varietà di 
argomentazioni e con alcu
ne accentuazioni polemiche 
verso « il marxismo ateo », 
quanto era stato anticipato 
con la « nota » della presiden
za della CEI deiril ma??:o 
(nota dominata da imbaraz
zo e cautela di fronte alla 

Uno scritto dell'intellettuale cattolico Alberigo 

Valore della presenza 
nelle liste del PCI 

Intervenendo sulla Tribuna 
aperta del Corriere della sera, 
Giuseppe Alberigo ha osser
vato ieri che la presenza nel
le liste del PCI, come indi
pendenti, di un rilevante nu
mero di cattolici e di cristia
ni — da l a Valle, a Vinay, a 
Pratesi, a Gozzini. a Roma-
nò — è un fatto « che merita 
considerazione politica e cul
turale» in quanto «costi-
tuisce un sintomo non trascu
rabile della presenza di un 
dinamismo nel quadro politi
co Italiano, di cui spesso si 
sono sottolineati gli aspetti 
statici». 

La decisione del PCI di of
frire queste candidature, «co
me l'accettazione che ne è se
guita da parte di uomini tut-
t'altro che inconsapevoli o 
sprovveduti ». significa ap
punto scrive Alberigo, «che 
gli assetti politici del nostro 
paese riacquistano un sano 
dinamismo, anche per effetto 
del rovinoso discredito della 
DC e della pressione, spesso 
indebita, che gli eventi inter
nazionali esercitano su un'Ita
lia priva da troppo tempo di 
una linea di politica estera. 

«Accanto a questo valore 
sintomatico la presenza di tali 
candidature testimonia anche 
una cospicua e progressiva ri
duzione del peso dei fattori 
ideologici astratti nella com
petizione politica. Che ciò av-
venqa nell'area della sinistra, 
coinvolgendo il PCI rende fi
fe testimonianza ancora pn'i 
pregnante ». 

Certo, afferma Alberigo nel
la conclusione del suo inter
vento. « la presenza politica 
dei cristiani » deve qualificar
si « in base a contenuti cor
rettamente politici»: ma «so
no anche convinto che si po
trà pervenire a tale risultato 
solo passando per fasi transi
torie. ma proprio perciò indi
spensabili. come l'attuale. 
Anzi la presenza parlamenta
re che scaturirà dall'attuale 
iniziativa concorrerà ad acce
lerare una maturazione in 
tale senso, ponendo in misu
ra più esplicita il problema 
della confluenza autonoma di 
diverse tradizioni culturali 
per la costruzione di una 
nuova società pluralista e tut
tavìa coerente e significati
va ». 

Convegno tra i movimenti giovanili a Milano 

. Lavori « scomodi »? 
Li vogliamo lo stesso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. | 

Rappresentanti delle otto or- , 
gan'zzazionl giovanili, che re- I 
centemente hanno dato vita 
in Lombardia alla consulta 
giovanile regionale, si sono 
incontrati jper discutere sulla | 
occupazione giovanile, cui hin- i 
no partecipato esponenti del- j 
la Regione — a cominciare • 
dal presidente della giunta, i 
Golfari — degli enti locali 
lombardi, delle forze sinda
cali e imprenditoriali. Signifi
cativo che una tale iniziati
va abbia indotto a present ir
si e a cercare il confronto an
che una organizzazione come 
Lotta Continua che — al con
trario di FGC. FGSDI. MGCD. 
Comunione e Liberazione, G.o 
ventò Aclista, PDUP e Avan
guardia operaia — non ade
risce alla consulta unitarn. 

La riunione — lo ha detto 
nel suo intervento Golfari, e 
lo ha illustrato più ampia
mente la relazione Introdut
tiva, letta a nome della con
sulta da Sacconi, della segre
teria regionale della FGCI — 
è 
re 
nill democratiche di giungere 

con una serie di proposte 
concrete e unitarie al conve
gno economico che la Regio
ne Lombardia ha in program
ma per i prossimi 20 e 21 
maggio. 

Alla Regione, al suo Isti
tuto di ricerca, agli enti 'o 
cali, la consulta chiede ir. 
primo luogo di operare un 
censimento accurato del ic-
nomeno della disoccupazione 
giovanile, che in Lombardia. 
oiversamente da quanto av 
%;ene in altre regioni, si pre 

; dei diplomati delle scuole me
die superiori negli ultimi an
ni ha trovato una colloca-

I zione adeguata. Ma — una 
I volta individuate le dimeniio-

ni e le caratteristiche del fe
nomeno — si tratta di ap-

I prcntare gli strumenti per de-
| ixllarlo. E qui certamente !e 
' posizioni delle varie forze 
( <he danno vita alla consul

ta sono ancora parecchio di
stanti tra di loro. 

I punti di partenza, in ef-
i fetti. sono molto diversi: vi 
! t. chi nc^a — come fanno 
| -)cr esempio AOe il PDUP — 
1 che esiòta una >i questione gio-
I canile e chi — come ia 
i 1GCI — di tale specificità 
, la il perno delle proprie ar-
j somentazioni politiche. Eppu-
! re. una convergenza generai^ 
' su alcuni obiettivi non si è 

dimostrata impossibile. Vedia
mo su quali basi. Innanzi
tutto la rilevanza della corri-
poi'cnte giovanile all'interno 
del fenomeno della disoccu
pazione del nostro paese è 
un dato accertato. Voci una-
i.mi hanno indicato il pen
colo di mettere m contraddi

l a regionale aeiia t u t i — . 7 t n e t r a l o r o disoccupati gio- j {"" h. 
stata indetta per consenti- V 2 n , c d i s o c c u p a t i adulti; e !° c i \ 
alle organizzazioni giova- ' e v e r o c n e „ p r o blemi L J problem 

! del lavoro dei giovani sarA 
j ; isitivamente risolto solo nel 
I oi-'adro di un diverso svi-
I u;'pc economico, è pur vero 

che occorre trovare delle for-
j ine specifiche per far fronte 
i n un fenomeno tanto allar-
j m?r.te: e queste forme van

ii,. cercate tenendo conto — 
'.o ha ricordato con decisio-
r.e il compagno Cappellini. 
««Ila segreteria nazionale del
la FGCI — a partire dalla 
crisi che v.ve •! p.ie^e MI 

scadenza elettorale) è venuta 
la sorpresa. 

Il cardinale Poma, che ieri 
mattina - era stato ricevuto 
in udienza da Paolo VI. ha 
dato lettura di una cartella 
dattiloscritta che non faceva 
parte della relazione che ha 
distribuito in precedenza ai 
vescovi: « La mia relazione 
— ha detto il presidente delia 
CEI — sarebbe qui terminata 
se non fossero intervenuti 
nuovi fatti, che mentano at
tenta riflessione ». Ha quindi 
fatto riferimento agli a scon
certatiti atteggiamenti di al
cuni cattolici» che sono en
trati come candidati nelle li
ste del PCI ed ha così prose
guito: «Ricoidiatno nuova
mente. anzi tutto, l'inconcilia
bilità teorica e pratica 'tra 
cristianesimo e comunismo 
ateo e. di conseguenza, tra la 
professione della fede cristia
na e l'adestone. il favoreegia-
mento o il sostegno a un au
tentico movimento marxista. 
anche quando si affermi di 
non condividerne l'ideologia ». 

Va notato, a tale proposito, 
che nella relazione il cardi
nale Poma aveva Invece ri
chiamato la distinzione fra 
dottrine filosofiche e movi
menti storici contenuta nella 
enciclica di Giovanni XXIII 
Pacem in Terris rinviando ad 
« un giudizio di opportunità » 
circa la prospettiva di « un 
possibile avvicinamento o in
contro di ordine pratico» tra 
cristiani e comunisti. 

Proseguendo la lettura del
la cartella aggiuntiva della 
relazione, il cardinale Poma 
ha denunciato « la gravità del 
turbamento che il gesto di 
questi nostri fratelli » ha pro
dotto « ponendosi in clamo
roso contrasto con le indica
zioni dei pastori ». Ha quindi 
pronunciato il seguente am
monimento: « Con sofferenza 
profonda ci sentiamo costret
ti ad invitare guatiti, pur fra
ternamente avvertiti, intendo
no perseverare nel loro pro
posito. a considerare le leggi 
che disciplinano, con logica 
interna, la comunione eccle
siale e la sua infrazione». 
Il cardinale Poma ha conclu
so rinnovando un accorato 
cappello ai cristiani a dare 
testimonianza concorde, in 
coerenza di vita e di azione, 
dell'unica fede e della piena 
comunione ». 

Va fatto rimarcare che il 
presidente della CEI si era 
mosso, svolgendo la sua re
lazione, su un piano diverso. 
Aveva parlato di «dialogo 
della Chiesa con l'umanità 
intera» e. richiamando «il 
comandamento dell'amore ». 
aveva sottolineato che « que
st'amore ci impegna verso 
tutti gli uomini, siano essi 
fedeli a Cristo, siano lonta
ni da lui. credenti e non 
credenti, amici o avversari o 
anche nemici ». anche se ciò 
non può esonerare 11 cre
dente «da un discernimen
to delle matrici ideali che 
quasi sempre generano par~ 
ticolari comportamenti pra
tici ». 

Il cardinale Poma aveva 
anche riconosciuto, nella sua 
relazione, che « il marxismo 
è un umanesimo capace di 
portare a pieno sviluppo e 
compimento l'uomo» in quan
to Io fa «artefice del suo 
destino», ma proprio perché 
il cristiano non può accettare 
la sua «spiegazione globale 
della realtà »; ne consegue — 
aveva proseguito Poma — 
<t l'insanabile contrasto tra 
ideologia marxista e la con
cezione cristiana dell'uomo ». 
Ma è proprio a questo pun-

che Poma si è preoccupa-
richiamare la distin

zione contenuta nella Pacem 
in Terris tra dottrine filo
sofiche e movimenti storici 
come per dare uno sbocco al 
contrasto tenuto conto che I 
cristiani — egli ha detto — 
sono impegnati nel smuo
vere le cau=e che determini
no tante ingiustizie. L'unico 
accenno polemico e di con
danna è stato fatto da Po
ma. rivolgendosi ai credenti. 
nei confronti dei cristiani 
per il socialismo e sempre 

Dopo 30 anni di governi de 

1 milione e duecentomila 

giovani sono sema lavoro 

Tra pochi g i o r n i , al la f i n e de l l e scuole, 

un 'a l t ra leva d i d i p l o m a t i si met te rà a l 

la ricerca di u n lavoro . 

' * - M a solo una m i n i m a par te t roverà un 'oc 

cupaz ione stabi le e qual i f icata 

E' U N O SPRECO E N O R M E DI ENERGIE , 

. ; ; • D I D E N A R O , D I FORZE V I V E 

Il PCI ha presenta to sin da l 7 3 a l S e " 

nato una proposta d i l e g g e per a v v i a r e 

al lavoro cent inaia di mig l ia ia d i g i o v a n i 

La D C , con co lpevo le r i ta rdo , n o n ha sa

p u t o far a l t ro che p r o p o r r e u n i n t e r v e n -

- to per occupare 5 0 mi la g i o v a n i in vn 

a n n o 

Non si deve più 
continuare così 

Un voto al PCI 

Un voto dei 
giovani perche 
le cose cambino 

Si infittiscono le scadenze pre-elettorali 

,, Liste per le Camere: 
domani scade il termine 

per la presentazione 
Le candidature per le « amminislrative » dovranno essere invece presentate tra il 
21 e il 26 - Tempi e disposizioni per la propaganda - La costituzione dei segni 
Hanno diritto al volo tutti coloro che compiono 18 anni entro il 20 giugno compreso 

Comunicato dell'Anaao 

Solo la 
riforma 
risolve 

i problemi 
della sanità 

I med ic i ospedal ier i 
d a r a n n o una g iornata 
dì lavoro per il Friuli 

' Alle 20 di domani, merco
ledì. scade il termine per la 
presentazione delle candida
ture per l'elezione della Ca
mera e del Senato. E* l'avvio 
formale della campagna elet
torale. secondo i nuovi e più 
ridotti tempi stabiliti dalle 
modifiche della legge appro
vata dal Parlamento poco 
prima dello scioglimento del
la legislatura. Entro le due 
giornate successive, gli uffici 
elettorali circoscrizionali e 
regionali dovranno esamina
re e decidere su eventuali 
contestazioni. 

LE A M M I N I S T R A T I V E — 
Completate le procedure per 
la definizione delle candida
ture relative alle elezioni po
litiche scattano quelle per la 
presentazione delle liste e 
delle candidature relative al
le amministrative (Comuni 
e Province): il deposito del
le candidature comincerà al
le 8 di venerdì per concluder
si alle 12 di mercoledì pros
simo. 26 maggio. Qui c'è da 
fare attenzione alle modifi
che introdotte alla legisla
zione elettorale: come per le 
politiche, la dichiarazione di 
presentazione delle candida

ture non va più sottoscritta 
da un certo numero di elet
tori ma almeno dal segre
tario provinciale (o regiona
le. o nazionale) del partito o 
da rappresentanti all'uopo | 

; da loro incaricati con man- ; 
) dato autenticato dal notaio, i 
i I mandati sono già stati re

capitati alle federazioni in
teressate alla tornata eletto
rale amministrativa. Per qua
lunque evenienza l'ufficio 
elettorale centrale del parti

to è pronto ad intervenire 
con chiarimenti e quant'al-
tro eventualmente necessa
rio. 

Berlinguer 
oggi parla 
a Avezzano 

In questi giorni t i svol
gono centinaia di Iniziati
ve pubbliche del PCI per 
l'apertura della campagna 
elettorale. Oggi il compa
gno Enrico Berlinguer par
la a Avezzano. Fra le altre 
manifestazioni odierne, a 
Bagheria parlano Paolo 
Bufalini e Renato Guttu-
so, a Cesena Guido Fanti, 
a Pistoia Carlo Galluzzl. 

Positivo andamento dell'incontro sindacati confederali-ministro P.L 

Nuova fase delle trattative 
per il personale della scuola 

Ottenuto l'aumento per i non docenti da realizzarsi con un decreto presidenziale - Confermata la triennalità del con
tratto - In discussione la vertenza dell'università - Nessuna novità sul blocco degli scrutini proclamato dagli autonomi 

Un'accordo di massima fra I sindacati confederali della scuola e 11 ministro Malfalli è stato raggiunto sul punti 
essenziali della trattativa che, cominciata ieri mattina, è ancora in corso mentra scriviamo. Le intese iPervenute fino 
a questo momento riguardano: 1) la corresponsione, a titolo di perequazione prevista dall'accordo del maggio 1975 al 
personale non docente, di 11 mila lire con decorrenza primo luglio 1976 e di 12 mila lire con decorrenza primo luglio 1977. 
Questi aumenti saranno gravati soltanto delle trattenute erariali; l'impegno da parte del governo dì adottare come stru
mento legislativo, per assicurare la corresponsione dell'indennità al personale non docente, il decreto del Residente della 
Repubblica. 2) La riconferma 

LA PROPAGANDA — Tra 
oggi e dopodomani. Intanto. 
ogni comune deve aver deli
mitato e assegnato gli spazi 
destinati alle affissioni di 
propaganda elettorale tanto 
del Dartitl e del gruppi che 
partecipano alla consultazio
ne quanto di quelli che non 
vi partecipano direttamente. 
Sempre In tema di propa-

, ganda. venerdì prossimo 
, scattano altre due disposizio-
i ni: comincia infatti il peno-
I do di divieto della propa

ganda luminosa e figurativa 
j a carattere fisso (cartelloni. 
• striscioni, ecc.). del lancio 

di volantini, dell'uso di alto
parlanti su mezzi mobili se 
non per annunciare comizi e 
manifestazioni: e comincia il 
periodo in cui si possono te
nere comizi e riunioni eletto
rali di ogni genere senza pre
ventivo avviso alla questura. 

I SEGGI ELETTORALI — 
Altre scadenze della massi
ma Importanza politica ri
guardano la formazione dei 
seggi elettorali. Entro lune
di 31 maggio i presidenti di 
corte d'appello debbono co 
municare a tutti i comuni 
della giurisdizione l'elenco 

dell'impegno al riconoscimen
to della triennalità del con
tratto e quindi della decor
renza del primo luglio pros
simo. 

3) L'impegno a continuare 
ad approfondire i vari aspet
ti della piattaforma rivendi-
cativa in base ad un calen
dario di Incontri che sarà 
concordato col ministro. 

Resta il nodo dell'univer
sità e su questo l'incontro 
sindacati confederali-ministro 
sta proseguendo. 

Fino a questo momento 

Domani conferenza 
stampa sul 

programma del PCI 
Domani, mercoledì, alle 

ore 11.30 presso la sede del 
Comitato centrale del PCI 
si svolgerà una conferen
za stampa nel corso della 
quale sarà illustrato il pro
gramma elettorale del Par
tito. 

Il prof. De lulio 
preside 

di ingegneria 
a Cosenza 

s'iscrive al PCI 
COSENZA. 17 

Il prof. Sergio De Ju'io, 
preside della Facoltà di Inge
gneria dell'Università statale 
della Calabria, ha chiesto la 
iscrizione al PCI. 

non è stata resa pubblica la 
revoca de.Ho sciopero di ve
nerdì prossimo, che era sta
to proclamato dal sindacati 
confederali, ma si ritiene che 
se la trattativa proseguirà 
positivamente l'annuncio del
la sospensione dello sciope
ro potrebbe esser dato quan
to prima. 

Niente di fatto ancora in
vece per quanto riguarda 1 
colloqui coi sindacati auto
nomi della scuola che trat
tano con il ministro unifica
ti nella sigla dello SNALS. 

La trattativa con lo SNALS 
è in calendario dopo quella 
con i sindacati confederali 
ma comunque non si potran
no avere notizie definitive 
sulla conferma o la revoca 
del blocco degli scrutini e 
degli esami prima di doma
ni o dopodomani, data in 
cui è convocato il Consiglio 
nazionale dell'organizzazione 
autonoma per esprimere il 
proprio giudizio sulle con
troproposte del ministro. 

Come è noto, 1 sindacati 
autonomi, in contrasto aper
to con quelli confederali che 
hanno fin dall'inizio della 
vertenza per il contratto na
zionale della categoria af
fermato di non voler in al
cun modo turbare la rego- ! 
lare conclusione dell'anno I 
scolastico per non danneg- j 
giare milioni di famiglie, ave
vano proclamato venerdì • 
scorso il blocco degli scrutini. 

Le loro rivendicazioni, uni- i 
camente economiche, appa- I 
iono anche su questo terre- ! 
no ormai del tutto supera- ' 
te. in quanto la richiesta di I 
un aumento per il personale | 
non docente è soddisfatta i 
dall'accordo Malfatti-confette- | 
rali che prevede un aumento | 

Le ragioni di questa sua ' di 23 mila lire in due fasi. 

Esposti in una conferenza stampa a Roma 

I motivi dei radicali 
per il nuovo digiuno 

Si è riunito il consiglio 
nazionale dell'ANAAO (l'asso 
dazione dei medici ospedalie
ri) che ha affrontato, fra 
l'altro, il tema della riforma 
sanitaria, « la sola — dice un 
comunicato emesso al termi
ne dei lavori — che può sa
nare la situazione, sempre 
più drammatica, dell'assisten
za nel nostro paese ». 

L'ANAAO constata con 
« rammarico ohe l'Incomple
ta sesta legislatura ha ope
rato ancora un rinvio di que
sto obiettivo che deve Inve
ce essere perseguito In tem 
pi brevi ». Tra l nodi che 
ostacolano la riforma — se
condo l'associazione — devo
no essere risolti i problemi 
del dipartimento, della rifor
ma della scuola di medicina. 
della funzione d'insegnamen 
to della struttura ospedalle 
ra. della revisione del siste
ma del concorsi, oggi 

Nella stessa riunione l'A-
NAAO ha affrontato 11 dram
ma del Friuli, rendendo o-
maggio alle vittime, sottoli
neando l'abnegazione del me
dici e invitando le ammini
strazioni ospedaliere a met
tere a disposizione per la re
gione colpita dal terremoto. 
medici ospedalieri volontari. 

Infine l medici ospedalieri 
hanno deciso di offrire una 
giornata di lavoro per la co
struzione di una unità osoe-

comune. 
delle persone nominate pre- \ daliera a Gemona o In altro 
sidenti di seggio. Contempo
raneamente, e sino al 10 giu
gno. le commissioni elettora
li comunali in seduta pubbli
ca (o il commissario, se il 
consiglio comunale è stato 
sciotlo prima della conclusio
ne del mandato) debbono 
procedere alla nomina degli 
scrutatori. I seggi dovranno 
essere poi completati con la 
designazione da parte dei 
partiti dei rappresentanti di 
lista. 

Assente Marco Panneìia 
(che si era recato a Parigi 
a visitare un suo amico gra
vemente ammalato ed è rien
trato a Roma soltanto in 
serata), il segretario del Par
tito radicale Spadaccia. Ade
le Faccio e Angelo Coppola 
(del « collettivo abolizione 
regolamenti manicomiali ») 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa al
l'Hotel Minerva per illustra
re le ragioni del digiuno to
tale che. con Panneìia. han
no iniziato nella serata ed 
intendono proseguire, hanno 
detto. « fino alla morte o fi
no a che giustizia non sia 
stata resa ». 

Alla conferenza stampa, nel 
corso della quale prevalenti 
sono state le ormai consue
te (e consunte) polemiche 
contro i! nostro partito, era
no presenti anche Emma 
Bonino e gli avv. De Catal
do e Melimi, candidati nel
le liste radicali a Roma. 

Sono state date informa- I rale e della Commissione fe-
zioni sulle liste radicali e. in | derale di controllo 
modo certo non sereno e il compagno Bertagna sue-
obiettivo, su: lievi incidenti i cede al compazno Aldo Glac

iazione e sull'obiettivo del 
nuovo digiuno, che è — co
m'è noto — soprattutto quel
lo di ottenere la revisione 
delle decisioni adottate il 7 
maggio dalia Commissione 
parlamentare di vigilanza in 
materia di Tribune elettora
le e di informazione radiote
levisiva fino al 20 giugno. 

Sandro Bertagna 
segretario della 
Federazione PCI 

di La Spezia 
LA SPEZIA. 17 

Il compagno Sandro Berta
gna è il nuovo segretario del
la Federazione di La Spezia. 

I L'elezione è avvenuta nella 
l riunione del Comitato fede-

venficatisi in alcune citta a! 
momento della loro presen-

ché. eletto sindaco del Comu
ne di La Spezia. 

GLI ELETTORI — Tre 
scadenze riguardano poi di
rettamente gli elettori. Già 
da alcuni giorni tutti l co
muni hanno concluso le ope
razioni di revisione delle li
ste elettorali: cancellazione 
del defunti. Iscrizione del 
nuovi elettori, ecc. 7 familia
ri degli emigrati, eventual
mente segnalando ogni ne
cessità alla sezione territo
riale del PCI. debbono effet
tuare adeguati e tempestivi 
controlli per contrastare 
ogni cancellazione arbitraria. 
Per 1 più giovani: hanno di
ritto al voto tutti coloro che 
abbiano compiuto il 18. anno 
entro il 20 giugno compreso. 
Altra raccomandazione va ri
volta a militari e militariz
zati di leva che siano In ser
vizio in località diversa da 
quella in cui debbono votare. 
Etsi possono esercitare il lo
ro diritto di voto nella loca
lità in cui sono di stanza: 
ma per questo è necessario 
che i comandanti di reparto 
o di corpo abbiano provvedu
to all'obbligo di richiedere 
per essi, ai sindaci del co
muni di origine, i certificati 
elettorali. Infine va tenuto 
presente sin da ora che en
tro il 9 giugno tutti gli elet
tori debbono avere ricevuto 
i certificati elettorali relativi 
ai vari voti cui sono abilita
ti. Questo significa: accertar
si che tutte le schede neces
sarie siano state consegnate 
(esempio: a Roma quattro 
schede per gli ultraventlcin-
quenni; in Sicilia tre schede 
sempre per gli ultraventicln-
quenni: e solo le schede per 
Camera e Senato In tutte le 
località dove non siano state 
contemporaneamente convo
cate altre elezioni): e accer
tarsi che tutte siano esatta
mente compilate. Per qual
siasi difficoltà rivolgersi tem-

j pestivamente — appena rice-
i vuti i certificati — alla se-

zione comunista territoriale 
. e all'ufficio elettorale comu-
i naie. 

Giovedì elezioni 
per il Consiglio 

dei beni culturali 
Giovedì 20 avranno luogo 

nelle università e nelle sedi 
delle sovrintendenze ai beni 
culturali, le elezioni del rap
presentanti dei docenti univer
sitari e dei funzionari tecni
co-scientifici. nell'amministra
zione del nuovo consiglio na
zionale dei beni culturali. 

La federazione nazionale de
gli statali CGIL In un comu
nicato ricorda fra l'altro che. 
pur se il carattere democrati
co del nuovo organismo è li
mitato fortemente per la Ir
risoria presenza della rap
presentanza sindacale e l'e
sclusione del rappresentanti 
a livello confederale, intende 
impegnare, nella piena auto 
nomia di posizioni. 1 propri 
militanti in una battaglia rin-
novatrice perché siano con
centrati i voti su candidati 
che diano garanzie di demo 
crazia. 

Domani revisione 
delle direttive 
per la RAI-TV 

La Commissione parlamen
tare di vigilanza sulla RAI-
TV si riunirà domani e rie
saminerà le direttive decise 
il 7 maggio riguardo alle tra
smissioni radiotelevisive du
rante la campagna elettorale 
(«Tribuna elettorale» e dispo
sizioni in merito alle trasmis
sioni informative fino al 20 
giugno). 
La Commissione, domattina. 
ascolterà appunto il presiden
te della RAI-TV Finocchlaro 
ed il direttore generale del
l'azienda pubblica radiotelevi
siva Principe. 

Sempre domani, nel pome
riggio. si riunirà anche il Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV: al primo punto 
de'.l'odg. la « questione 81-
PRA » e delle altre società 
n consociate » (SACIS, ERI, 
ecc.). 

j su un piano filolofico e?Ii } scelta il compagno De Julio ! mentre gli aumenti per i 
I cucito momento E si sen'i- j ha condannato anche l'urna- | le ha esposte in una lettera : docenti scatteranno come sia 
| te parlare allora di terre in

serita il più delle volte ma- ; colte «Ballann. delrzato r*-
scherata in infinite forme di 
sottoccuplione, lavoro nero. 
lavoro precaria Non csis.o-
rio. infatti, dati aggiornati 
sul fenomeno. Iscritti all'if-
ficio di collocamento sono in
fatti 23.000 giovani lombardi 
in cerca di prima occupazio
ne, ma — ha ricordato Sac
coni — i giovani inoccupati 
nella regione sono certamen
te molti di più se solo si 
t.ene conto che cinque anni 

s:'o:.a!o DC) che se utili77a'e 
! p,f" 1 allevamento de! be>t:^ 
1 me po:robbero impiegare oltre 
'. H'OOO persone, di servizi ô-
, cali, di opere di chiara attua 
! l/.à sociale, d: riforma dei 
! < olìocamento. di superameli 
' te dell'apprendistato (aneli-
! il rappre?enante di AO n.i 

nesimo tecnico scientifico, il 
razionalismo ed ojtni altra 
ideologìa che prescinde da 
D:o. 

In questo clima polemico 
sono cominciati i lavori del
la 13 a assemblea della Con
ferenza episcopale che ha il 
compito di preparare il con
vegno del prossimo ottobre 
su « Evaneehzzazione e nro-

or sono essi erano 260 000. e 
che solo una minima pa.*te i regionali di sviluppo 

i i.teato che si possa parlare < mozione umana» che secon-
! eeei di abolizione dell'appren- ! do i documenti preparatori 
. d.-tato pura e semplice), di ri- i dovrebbe essere «aperto a 
I forma dell'istruzione profe<- . tutte le voci ». 

fonale, finalizzata al piani ! Alceste Santini 

inviata alla Federazione del ! previsto dal prossimo primo 
nostro partito nella quale si | luglio. 
riconosce la validità e il rigo- } 
re politico della linea portata 
avanti dal PCI in Calabria 

Non rimane quindi pratica
mente margine per l'azione 
degli autonomi, la cui oro-

In base ai dati rilevati dal PCI nella seconda metà di aprile 

La media tessera supera già le 4.700 lire 
suì, repsuirasra sss^srsr * « . ** 
Julio nella sua lettera, è l'uni 
co in Calabria «che ha ch:a 
ro il ruolo dell'istituzione uni 
versitarìa nello sviluppo del 
la Regione » e lo ha difeso, j 
questo ruolo. « dagli attacchi | 
molteplici che vogliono Uni- . 
versità dequalificate e cl:en- [ 
tele relative in ogni provin- I 
eia ». 

Fandonie a prima colazione 
Faziosità a colanone con \ le grairìi coal:zioni governa- i dice Selva, non bastano a da-

i! GR 2. Il suo direttore Gu- j tue * non sor.o ne frequen- j re una risposta *oJdufncen-
stavo Selve, nell'editoriale di I ti. ne duTeioiif.. Figuratevi ! te ai rapporti « tra partilo e 
xen mattina alle sette e mez j — ha aggiunto — che « in j Stato e il discorso sul pinta 
zo. ha confermato la sua ro- j Gran Brctcona non si pcn<e- \ lismo economico sociale e po-
cazione di giornalista dt re 
girne (DC) abituato a servi
re non gli ascoltatori ma ? 
dirigenti dello scudo crocia
to. Infatti, insieme al cafte-
latte, è arrivata la sua filippi
ca contro la proposta comu 
nista di un governo di lar
ga coalizione. 

Selva ha detto che il PCI, 
con questa proposta, vuole 
rendersi • disponibile e ac-
attivante », ma che non si 
è « atTficinaro ». non si è re
to. per cosi dire, più compa
tibile con il sistema politico 
parlamentare dell'Europa oc 

rebbe ad una associazione 
j tra laburisti e consenatori 
j se non m tempi di assoluta 

emergenza » (mentre è noto 
che da noi la situazione e 
idilliaca: non c'è una nube 
all'orizzonte; non siamo mai 
andati cosi bene.„). 

Secondo Sella, i governi 
di unità nazionale non sono 
altro che un subdolo cavallo 
di Troia dei comunisti per 
arrivare al potere, usando 
anche • personaggi qualificati
si come indipendenti », ed eli
minare ogni opposizione. La 
a elaborazione teorica e la 

litico* iquesto l'ha detto ci
tando ti dirigente de Bodra-
to, come se si trattasse di 
un giudizio spassionilo, di 
uno al dt fuori della mi
schia). 

Questo armamentario pro
pagandistico da comitati civi
ci potrebbe anche far sorn 
derc per la sua debolezza, per 
un logorio che non basta a 
combatterlo neanche il Cu-
nar. Ma è grave che in mo
do sistematico, uno strumen
to di informazione che deve 
essere per sua natura obiet
tivo sia trasformato in una 

ntale dove, secondo lui, ! esperienza italiana » del PCI, | tribuna di propaganda antt- i o a cena 

comunista a favore della DC. 
Diceva Petrolim. m un suo 

celebre lavoro, ad un attore 
del coro che taceva • ma-
pum » fuori tempo: « Se vuoi 
continuare così fatti un im
pero per conto tuo ». Ecco: 
Gustavo Selm deve capire che 
alla radio e alla televisione 
si danno informazioni obiet
tive. si riferiscono pareri e 
giudizi in maniera imparzia
le, come è dovere di un pub
blico servizio Se vuole il suo 
« mapum » per la DC vada a 
farlo su 11 Popolo, sede na
turale e legittima della pro
paganda democristiana. 

Paghiamo il canone per a-
tere un servizio, non per 
ascoltare panzane a colazione 

scrutini aveva provocato una 
reazione negativa non -010 ' 
fra i eenlton e eli studenti. ' 
ma anche in una larea par- [ 
te dei docenti. "" ; 

La decisione di mandare ! 
allo sbaraglio milioni di ra- j 
gazzi adottando una forma j 
di lotta esasperata ed impo- ; 
polare (si tenca presente | 
che basta un solo insegnan
te per vanificare il consi
glio di classe il quale, per 
portare a termine gli scru-
tini, ha bisogno della pre
senza di tutti i docenti) ave-

| va trovato in questi giorni 
j gli insegnanti su posizioni 
. critiche, specialmente perché 
1 in un momento cosi politica

mente delicato la categoria i 
non è disposta, nella sua 

| grande maggioranza, a ore- J 
I starsi ad una strumentai^- | 
j zazione elettoralistica. j 

I 

L'obiettivo della media tessera 1 9 7 6 è stato p r e t M c M ra». 
giunto: l'impegno dei nostri iscritti • 4 « i ! a nostra 
o iganiaa i ioni ha fatto si che lessare superata la 4 . 7 0 0 lire 
con un balzo di circa 1 .000 lire rispetto • l l 'anno procedente, l i 
rilevamento dei dati , federazione ptr federazione, è stato eflet-
tualo nella seconda metà di aprile ed è riferito ad un totale di 
1 . 6 7 8 . 7 9 2 iscritti. E" possibile che il prossimo rilevamento dì fine 
giugno, col tesseramento ben oltre il 100<!&, spesti la media tes
sera ' 7 6 ad un livello ancor più elevate. Le federazioni che hanno 
superato l'obiettivo sono 4 3 , quelle che lo hanno r * n i a a t o sono 
2 6 : sei regioni sono al di sopra dell 'obiettivo. La graduatoria che 
pubblichiamo, dì federazioni • regioni, offre un quadro interessante. 
I l guidino che si può dare è positivo in generale e soprattutto 
permette di guardare con fiducia all 'obiettive media tassar* 1 9 7 7 
(pH«*o anno del piano pluriennale) che sa r i appunto d i 7 . 0 0 0 t i r * . 

Cremona 
Novara 
Verona 
Rimini 
Alessandria 
Ancona 
Freninone 
Sassari 
Messina 
Oristano 
Savona 
Taranto 
Solerne 

G R A D U A T O R I A T R A LE 
FEDERAZIONI 

Obiett. 1976 ri lev. Aprile 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di domani, merco
ledì 1f. 

i 

L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata por 
mercoledì 19 a l i * or* 9. 

Milano 
Reggio E. 
Modena 
Roma 
Pisa 
Pistoia 
Firenze 
Livorno 
Ravenna 
Trieste 
Udine 
Prato 
Siena 
Torino 
Forlì 
Gorizia 
Bologna 
Macerata 
Parma 
Viareggio 
Piacenza 
Crema 
Aosta 
Massa C. 

7.000 7.290 
6.300 6.630 
6 000 6195 
5 500 5.906 
5500 5.600 
5500 5550 
6.000 5500 
5500 5500 
5500 5500 
5 500 5500 
5500 5500 
5100 5.400 
5500 5-230 
5500 5.200 
5.000 5.145 
5.500 5.067 
6 000 $.017 
4500 5.000 
5.000 5.000 
5.000 5.000 
5.000 «460 
4500 4510 
5.000 4.900 
4500 4J00 

Varese 
Vercelli 
Caserta 
Trento 
Imola 
Ferrara 
Grosseto 
Bolzano 
Biella 
Arezzo 
Genova 
La Spezia 
Nuoro 
Pavia 
Pesaro 
Pordenone 
Siracusa 
Sondrio 
Brescia 
Cuneo 
Lecco 
Bergamo 
Como 
Carfeonla 
Trapani 
Rieti 
Catanzaro 

4.700 «JtO 
4500 4*90 
3.300 *M50 
4.000 4J00 
5.000 «551 
4500 «550 
4500 4550 
4.000 4540 
4500 4539 
4500 4500 
4500 4500 
4500 4500 
4.100 4500 
4500 «500 
4.000 «500 
5000 «500 
3400 4500 
4500 «500 
4.300 4400 
4.000 4400 
4500 4400 
«4M «490 
4000 4467 
3490 «43B 

3400 4070 
4000 4000 

Mantova 
Ragusa 
Vicenza 
Terni 
Viterbo 
Palermo 
Napoli 
Latina 
Catania 
Brindisi 
Lecce 
Cosenza 
Asti 
Aquila 
C. D'Orlando 
Bari 
Agrigento 
Avezzano 
Ascoli 
Cagliari 
Foggia 
Perugia 
Venezia 
Campobasso 
leemia 
Verbanla 
Pescara 

4400 4.000 
4 000 4.000 
4.000 4.000 
4500 3588 
4500 3450 
4.000 3500 
3400 3400 
3.700 3400 
3400 3463 
3600 3490 
3 950 3450 
3.700 3460 
3500 3436 
4000 3400 
4000 3400 
3400 3800 
3.700 3400 
4200 3.700 
3400 3550 
3900 3626 
3900 3620 
3 900 3510 
3 600 3.600 
3600 3500 
3500 3600 
3.600 3596 
3500 3599 
3500 3550 
3.000 3526 
3400 3521 
3500 3500 
3500 3500 
3500 3500 
3500 3500 
3 000 3.491 
4000 3.471 
3.700 3.400 
3400 3400 
3400 3400 
4400 3400 
4400 3437 

Belluno 
Benevento 
Reggio C. 
Caltanissetta 
Crotone 
Avellino 
Chieti 
Tempio 
Treviso 
Potenza 
Teramo 
Rovigo 
Padova 
Matera 
Enna 
Imperia 

Totale 

3300 3400 
3 000 3400 
3200 3400 
3400 3.100 
3200 3.050 
3300 3.030 
3.000 3.000 
3500 3.000 
3-500 3.000 
3.000 2451 
3500 2400 
2400 2400 
3500 2.765 
2400 2.727 
3400 2.700 
3.000 2500 
4.796 4.735 

GRADUATORIA TRA LE 
REGIONI 

Obiett. 1976 ri lev. Aprile 
Lombardia 5.415 5527 
Emilia 5414 5.42S 
Toscana 5.434 5455 
Friuli V.G. 5.410 5432 
Lazio 4441 5.159 
Val d'Aosta 5.000 4400 
Trentino A. A. 4 000 4590 
Piemonte 
Liguria 
Marche 
Sardegna 
Campania 
Sicilia 
Puglia 
Umbria 
Calabria 
Molise 
Veneto 
Abruzzo 
Lucania 

4422 4573 
4405 4475 
3467 4423 
3 730 3410 
3595 3.723 
3.730 3.637 
3443 3587 
4.061 3553 
3547 3.486 
3400 3400 
3.430 3445 
3599 3.148 
2425 Z4M 
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« Una scelta di vita » 

AMENDOLA 
RACCONTA 

Gli anni della giovinezza fino all'adesione al 
PCI nelle intense pagine dell'autobiografia 

i. 

La ferita inferta dal terremoto al patrimonio culturale del Friufii 

Il tesoro sotto le macerie 
Tra cumuli di pietre, negli edifici pericolanti si cercano ancora quadri e antichi codici - A Venzone si è salvato soltanto il municipio che era 
stato ricostruito con criteri antisismici - Una squadra di volontari al lavoro nel Castello di Udine per portare al sicuro preziose raccolte di 
opere d'arte - A colloquio con il direttore dei musei civici professor Aldo Rizzi - A San Daniele, una città deserta e apparentemente intatta 

Che Giorgio Amendola *>ia ] 
uno scrit tore ormai lo san
no, e lo dicono volentieri , 
tut t i , in specie dopo quelle 
Lettere a Milano che sono 
state, appunto, una scoperta 
per un grande pubblico, in 
buona par te nuovo. In veri
tà, su quel che la sorpresa 
portata dalla scoperta ha di 
t ra t to non solo riferibile al
la personalità di questo com
pagno ma ai dirigenti comu
nisti in genere ci piacereb
be fare una lunga digressio
ne con i necessari risvolti 
divertiti , e anche amari . j 

Oggi il PCI è al centro i 
non solo dell 'attenzione pò- j 
litica nazionale (e interna
zionale) ma delle cronache , 
dei sett imanali d 'attualità, 
alla riscoperta della biogra
fia di questo o quel capo, 
r ipar t i to sovente in storico 
o semplicemente attuale. 
Ma colpisce, non di meno, 
proprio nelle forme di que
sta attenzione, che è poi at
tenzione di vasti strati inter
medi, il vuoto di conoscen-
7H che esse devono colmare, 
la difficoltà di sradicare 
pregiudizi inveterati e spes
so trasmessi intatt i a nuo
ve generazioni pur forte
mente p r o n u n c i a t e s i a si
nistra. Eppure , quanto ai 
dir igenti comunisti, si trat
ta di gente che opera, scri
ve, parla, produce, da tren-
t 'anni alla luce del sole. Ma 
il vederli come « homines 
novi » fa appunto misurare 
come stiamo uscendo da 
una lunga discriminazione, 
da molti inconsciamente ac
cet tata (quando non addirit
tura suscitata o a iu ta ta ) , 
come si vadano diradando, 
anzi lacerando, le cortine di 
bugie, di schemi, di luoghi 
comuni che il dominio poli
tico della Democrazia cri
stiana ha introdotto e per
petuato, e in gran par te rac
colto d i re t tamente , negli an
ni Cinquanta, dall 'anticomu
nismo fascista. 

l icordi si sono affinati, sta
gliati nella memoria, per co
me il protagonista li ha ri
vissuti. criticati dent ro di sé, 
raccontati ai compagni, li ha 
ripensati con occhi nuovi 
— il che non significa che 
non resti la nostalgia e an
che, qua e là, l'idealizza
zione — Con questo filtro 
l 'autore torna ora al mondo 
popolare che incontrò nel
l'infanzia — bellissime certe 
notazioni sui contadini del 
Salerni tano o sui bambini 
di Capri — sia aU'ùttcffi-
gentja che animava l'am
biente paterno e materno 
degli anni Dicci, a Roma e 
a Napoli, a Firenze e a Mi
lano. 

Milizia 
rivoluzionaria 

Infatti , per cert i aspet t i , 
pa r e di r i tornare al mo
mento della liberazione 
quando tanti giornalisti ' e 
uomini politici si accorsero 
che il gruppo dir igente co
munista e ra fatto di perso
naggi di pr im'ordine, non 
solo valorosi ma colti, pre
para t i : e si scoprirono To
gliatti e Di Vittorio, Grieco 
e Sereni, Negarville e Dozza, 
I.ongo e Secchia, e via ci
tando. Poi. gli stessi sorpre
si scopritori tesero ben pre
sto a ricoprirli — come per 
l 'America del Pascarel la — 
e Longo divenne « il mare
sciallo Longo » e Di Vittorio 
fu effigiato con t re narici 
e Pajetta e ra quello che sal
tava i banchi di Monteci
torio per sbranare gli avver
sar i . e Togliatti e ra il gelido 
burocrate (questa storia del 
burocra te è la più dura a 
morire, a sinistra come a 
des t ra) a cui al massimo si 
concedeva che sapesse un 
po ' di latino (a l t ra ragione, 
del resto, pe r farlo dete
s t a r e ) . E quanto tempo c'è 
voluto perché, nella Repub
blica italiana, una scuola 
statale si intitolasse al no
me di Antonio Gramsci? 

In verità, la digressione 
non è se non formale. Poi
ché. più ancora che nei suoi 
libri, e studi, e ricordi pre
cedenti . uno dei segreti di 
questo nuovo lavoro di Gior
gio Amendola, Una scelta di 
vita (Rizzoli), viene preci
samente dal fat to che è un 
comunista che racconta, e 
racconta la s t rada che lo 
por tò al comunismo. Ma vor
remmo dirlo più dettagliata
mente . Si sente che il l ibro 
— che è un l ibro sulla pro
pria infanzia e giovinezza, in 
cui campeggiano le figure 
del padre e della madre — 
è venuto fuori a l l 'autore co
sì fresco e di get to propr io 
perché la sua milizia rivolu
zionaria successiva all 'espe
rienza dell 'adolescenza è sta
ta anche una grande scuola 
di umanità, di civiltà, per
ché certe immagini e cert i 

L 

Dibattito 
a Roma 
sul libro 

di Amendola 
Nel pomeriggio di oggi 

a Roma, Enzo Biagi, Al
berto Moravia e Paolo 
Volponi discuteranno con 
l'autore il libro di Giorgio 
Amendola « Una scelta di 
vita ». Il dibattito si terra 
•Ile 1t «Ila librerìa «La 
rinascita dell'Università » 
In via dei Frentani 4/f. 

l i 

! i 

Talento 
naturale 

Dalla milizia comunista 
Amendola scrit tore ha impa
rato anche l'ironia, il senso 
che le vicende personali si 
fondono in un crogiolo co
mune, e persino a non allun
gare il brodo, a far par la re 
le cose più dei sent imenti . 
Certo, non vorremmo esage
ra re nel dare al part i to me
riti che sono in buona par ie 
specifici del l 'autore, di un 
talento naturale di scri t tura, 
che si coglie appunto nella 
capacità degli stacchi, di 
brusche accelerazioni di rit
mo narrat ivo, nelle risorse, 
precisamente let terarie, del-
l 'autobiografo di razza. Da 
Marinetti a D'Annunzio, a 
Papini , da Sibilla Alerano a 
Giovanni Boine, da Giolitti 
a Nitti . a Croce, tut t i i gran
di personaggi che il primo
genito di Giovanni Amen
dola potè conoscere nella 
sua adolescenza, compaiono 
sulla pagina con straordina
ria nettezza di t rat t i . 

In più. c'è una Roma me
ravigliosa, la classica Roma 
perduta , piccola e grande, 
intensa e distesa. C'è la Ro
ma della vita politica dei 
caffè intorno alla Camera, 
la Roma di licei ormai leg
gendar i , la Roma delle ville, 
adesso mangiate dal cemen
to, e la Roma delle botte
ghe. E in un'atmosfera che 
t iene dell 'idillio di un de
stino privilegiato, come e ra 
quello del figlio di due 
grand i intellettuali , dove si 
respirava l 'aria della cultu
ra cosmopolita del primo 
Novecento, si insinua la ten
sione drammatica del do
poguerra , della battaglia an
tifascista del padre , dei pri
mi scontri fisici con gli squa
drist i , il rovello di trovare 
una via coerente di lotta, la 
passione dei dibattit i con i 
coetanei, s tudenti liberali e 
democratici , e la marcia 
d 'avvicinamento a un mondo 
così diverso come quello de
gli operai , dei comunisti , fi
no a quando Giorgio Amen
dola fa appunto la sua scel
ta di rifa ed ent ra a Na
poli. nel 1929. in una cellula 
clandestina del part i to. 

Arr ivato a Parigi , scrive
rà nel 1931 quell 'art icolo. 
f irmato, Con il proletariato 
o contro il proletariato? che 
è come un grido di libera
zione dal travaglio prece
dente . « L'attenzione nostra 
— scriveva il neofita, su Lo 
Stato operaio di Togliatti — 
si rivolge alle grandi masse 
lavoratrici . Comprendiamo 
che la storia è fatta da esse. 
11 marxismo torna ad impor
si. Certo, tut ta la nostra 
educazione idealistica è scar
dinata. Si legge Lenin ». 

L 'approdo politico e idea
le del militante non è però 
il solo motivo d ' interesse del 
libro, anzi ne è uno dei mi
nori . Il libro è bello perché 
i ricordi più vari e divagan
ti rivivono nella loro l ibera 
autentici tà, senza una forza
tura . che ne faccia delle 
« premesse ». anche se nel 
r ipercor re re la lezione del- ! 
l 'esperienza paterna Giorgio j 
Amendola convalida, o cor- j 
robora di un aneddotico j 
spesso molto pregnante , le ' 
linee generali della propria 
interpretazione della grande 
crisi vissuta dalla società 
italiana t ra il 1915 e il 1935. 

Che quella interpretazione 
sia discutibile non pare dav
vero il caso di r ipetere . An
che perché questo l ibro è di 
quelli che il let tore di pro
fessione non contrassegna in 
margine di punt i interroga
tivi ed esclamativi, né sente 
il bisogno di r ip rendere in 
mano pe r poterne par lare . 
E ' uno di quei libri che si | 
debbono leggere come sono i 
stat i scrit t i : con la curio- | 
sita della memoria, evocan- ; 
do le vicissitudini e i sogni j 
della giovinezza, così come ; 
essa arr iva, e passa, e trac
cia un percorso per sé e 
per gli altri . Come diceva | 
Gramsci in una let tera alla i 
madre : « Mi piace di ricor- j 
da re i fatti e le scene della 
fanciullezza: ci trovo molti 
dolori e molte sofferenze, 
ma anche qualcosa di alle
gro e di bello ». 

Una immagine del Duomo di Venzone dopo il terremoto 

Il processo di crescente emarginazione delle campagne italiane 

La cultura negata 
Ancora oggi, in molti comuni del centro-sud e delle isole gli analfabeti superano il cinquanta 
per cento della popolazione — Un interessante convegno dell'Alleanza Nazionale Contadini 

Paolo Spriano 

II 98.9 per cento di coloro 
che non terminano la scuola 
dell'obbligo provengono da 
gruppi sociali emarginati , per 
ìo più di estrazione conta
dina. A tutt 'oggi. in molti 
comuni agricoli del centro-
sud e delle isole, gli anal
fabeti arrivano a superare 
il 50'r della popolazione. Non 
è nemmeno più possibile defi
nire questi dati come propri 
di un paese mediorientale. 
Secondo quanto affermato 
dall'assessore alla cultura 
della Regione Lazio, prof. Tul
lio De Mauro, a Bagdad si 
leggono più libri e giornali 
che a Roma, città che conta 
ben 36.000 analfabeti, anche 
essi per lo p.ù contadini inur
bati. a cui si devono agg.un-
gere 500.000 residenti privi di 
qualsiasi titolo di studio. 

Responsabilità 
storiche 

D. fronte allo s terminato 
esercito della sottocultura 
contadina italiana. la respon
sabilità delle classi domi-
nant . appare chiara. Un'in-
ch.es:a de". 1875 su: problemi 
della scolar.zzazione nelle 
campagne meridionali ed ;n 
S.c.l.a. condotta da Franchet-
u e Sonnino. giunse a questa 
edificante conclusione. « Al
zare il tasso di scolarità è 
pericoloso ». s: finirebbe a col 
raccogliere tempesta, poiché 
-.1 concedere la scuola equi
vale dare a: poven coscien
za della propria infelicità *. 
Gioliti! non fu da meno. Fi
no alla fine del suo lungo 
sroveroo ven.va a concesso un 
maestro » solo a; comuni m 
irrado d: pagarsi la costru 
zione del.a scuola. Per la gran 
parte della polverizzata real 
tà degli 8 000 comuni italia
ni. la seuo'a. e con essa il 
sospirato maestro, rimase un 
m.to lontano, un « privile 
g:o » riservato agi: agglome
rati urban. di maggior di
mensione. In al t re parole «ai 
ricchi» residenti m c.ttà. 

Come il fascumo prese il 
potere. il triumviro De Vec 
chi si affrettò a prosciog.ie-
re dall'obbl.go scolastico tut
ti ì residenti nelle zone agr -
cole, anticipandone il termi
ne aila terza elementare. La 
scusante economica fu roz
za: occorrevano braccia per 
coltivare la terra e. per far
lo. non necessitavano studi 
superiori! Sulla validità del
la politica scolastica italiana 
.n questi uìtimi 30 anni — 

ben difeso feudo della Demo 
crazia Cristiana — fa testo 
quanto riferito all'inizio. Tut
ti questi dati , di notevole 
interesse, sono emersi dal 
convegno « Le strut ture cul
turali nelle campagne e lo 
sviluppo dell'agricoltura ». or
ganizzato dall'Alleanza Con
tadina alla Casa della Cultu
ra di Roma. 

Nel corso del dibattito, non 
sono state fatte concessioni 
ad « arcadici recuperi » delia 
passata cultura contadina. 
non rari in certi settori. Ama
lia Signorellt D'Ayala. titolare 
della cattedra di Antropolo
gia d: Urbino. li ha liquidati 
rapidamente definendo l'im
magine moralistica ed id.I-
liaca della campagna come 
appannaggio di posizioni con
servatrici. E* s ta ta pure con
futata la tesi del * folklore * 
contadino, visto come cultu
ra di contestazione, da co'.oro 
che ne isolano gli aspetti fa 
vorevoii di protesta, senza 
vederne l'insieme. 

La condizione dei contadi
ni. si è detto, è da moltiss: 
mi anni una condizione «su 
balterna ». anche nel caso 
m cu. singoli md.vidu: oc 
cup.no posizioni mdipenden 
ti ne: rapporti di produz.one 
Il loro rapporto con i gruppi 
che detengono il poter*, e 
che come classe dom.nante 
producono anche cultura, s: 
è esercitato attraverso la me 
diazione d. alcun: ceti com-
pos.li «grandi propr.etar. ter
rieri. notabile clero, media 
tori, quadri amministrat.vi e 
politici) il cui ruolo è s ta to . 
ed è tutt 'ora. quello di dre
nare le r.sorse della campa 
gna a favore della citta-

La cultura contad.na. è 
dunque cultura che si prò 
duce. <: elabora, si stratifica. 
si nnno-.a per lo p.ù ail'.n 
t e m o di questi rapporti di 
donv.n.o. Da e^s: e cond.no-
nata o attraverso di essi s. 
esprime Per a. t ro la rela
zióne che .ega xstrutturi» 
e cultura e assai comp.essa 
Se ì rapport. d: produzione 
determinano forme e conte 
nuli della co&c.enza .-ocia'e 
contad.na ital.ana. quest'u. 
t ima ha il potere di -onso..-
darli o di metter'.: .n crisi. 
anticipando e prefigurando ia 
loro trasformazione. D: qui 
nasce la necess.ta di un rin
novamento o. meglio ancora. 
di una nfondazione della cul
tura contadina che proceda. 
d i pan pa*so. con gli sforzi 
di riforma e di ristrutturazio
ne economica, in uno sfor
zo comune di liberazione del
le campagne dalle a t tual i 
forme di esclusone e mani

polazione culturale, nella pre
figurazione delia sua futura 
emancipazione sociale. 

Secondo molti intervenuti. 
il dominio culturale delie for
ze che ancora detengono il 
potere, oggi per altro m cr.-

• si. hi è realizzato celando al
le popolazioni agricole i loro 
interessi reali, sostituendo. 
alla conoscenza e alla co 
scienza di questi ultimi, pseu-
do valori che esprimono 

'< gli interessi dei gruppi do 
j minanti , il cui scopo è di 

mettere c.ttà contro campa
gna. lavoratori dei campi con 
tro lavoratori delle fabbr. 
che. usando'.; gli uni contro 
gli altri Si è scavato un fos
sato che occorre colmare ra
pidamente. eliminando ogni 
divar.o 

Sono assai significativi in 
merito i dati contenuti nel 
la relazione di Paolo Gior
dano. Si.via Menozzi e Nico 
la Stolli. Solo il 45.43= degli 
addet t . al'.'agr .coltura legge 
qualcosa, contro il 78.4% de 
gli addet t . al"indus*r:a e 
l'83 1% desrli occupati ne. 
commercio. 

Narrativa 
e stampa 

La narrativa, per tare un 
e.-enip.o. e .vorta.-c.u:a nelle 
campagne raggiungendo JO'.O 
il Vr dei co.t valor; dirci ; . 
e lo 0.7V dei ".a.orator. sa-
lar.ati. Ancora pegg.o e per 
l'arte, la scienza e .a tecn -
ca. In questo caso non -. 
ragsiunge che \'Y. ne. col
tivatori d.rett . e lo 0.4'^ ne: 
sal.»r.at.. Eppa.e la u tenza 
e la tecnica dovrebbero s .o . 
gere u.i ruo.o fondamenta e 
in unagr.coltura moderna I 
g.ovani delle campagne non 
conoscono altro jhe i l.br: 
di scuola 

Per .a stampa auot d aita 
solo f. 26 3% de. co.nva'or. 
d.rett . ed .". 20.5% de. d.pen 
denti I e « e almeno sal tuir .a 
mente, un 2.ornale, conno .. 
.54.6 ' dei lavorai or. dell'.r. 
d u s t r a ed il 61.2', deg.. e*. 
cupati ne. commere.o. 

Anche i dat . riguardanti 
le fer.e r.velano una s.tua 
z.one impressionante. Nel 
1972 .-olo ii 6.9% degli addei 
ti all'agricoltura m Italia. 
retor.camente definita la pa
tria del turismo, ha fatto le 
vacanze contro il 34.8^ de
gli occupati nell'industria, il 
3ó£r'c degli occupati nel com 
m e r c o ed il 50rc dato dalle 
altre categorie. 

Dove il divario tra catego
rie di lavoratori, tra c.ttà e 
campagna, si annulla e solo 
nelle forme degradate ed in
feriori di cultura. Si hanno 
in pratica le stesse spese per 
abi tante un.camente nel bal
lo. nei biliardini e juke 
box. Si ha invece una net
ta prevalenza delia campa 
gna sulla città nell'utenza 
della cos.ddetta a stampa 
marginale ». pressoché esclu
sa dai circuiti d.stributivi del
le edicole urbane e collegata 
alle parrocchie. 

Tipico è anche, m un qua 
dro diverso, il caso de! set
t imanale .< Fani glia Crist.a 
na > icon quasi 1800 000 co 
p.e di tiratura i che ragg.un 
gè punte di lettura elevatts 
siine nelle campagne. 

L'arretratezza culturale e 
la condizione delia scuola so 
no ulteriormente aggravau-
da! fatto che . giovani diplo 
man . i tecn e: che nonostan 
te tu t to conducono a term.-
ne i '.oro stud. non trovano 
una co.loca/ione- nell 'attuale 
ipparato produttivo agr.colo. 
Altrettanto gr3'.e e .". fatto 
che .a r .ceri a .-c.eni.fica. per 
l'agricoltura, s.a oggi presso 
che .ne.-"utente La lotta per 
un diverso ord.namemo sco-
.a.-itico. por una nuo.a co. 
ooaz.or.e dei d plomaii e d?. 

t e c n i c que'.a per un nuovo 
t.po di sv..uppo agricolo, per 
l'elevazione delle masse con 
tad.ne a tult'oggi emargina 
te devono andare avant . 
s t ret tamente col.egate 

Il r .nno. amento del'.'azr.-
coitura ha .n primo .uogo 
b^ogno d. una scuola d.ver 
sa che permetta "a conocicen 
za d?'.'a lingua .tal .ana. de. 
.e l.r.zue stran.ere. de..a 
scienza e del.a sior.a. Ma 
anche .a ^cuoa per e.-v-.ir 
d.ver>a na bso-zno di una • 
nuova panec.pazior.e de. co - ' 
tivator e dei loro arupp. a.- j 
.-oc anv. alla gest.one. a .a i 
bat ia l i .a per la riforma Co
me hanno aflermato . r e a t o 
r. de..a A..eanza Naz.or.a •:- • 
de. Contadm.. ;. concetto d. i 
parlec.paz.ont" À..A IO-ITUZO i 
ne ed a.la gesi.or.= del l 'a i : , i 
co.tura deve e.-*ere poeto i. I 
la ba-e d. ogni ..!./ at."..i de 
.e ma.vf coluvat r .c . Lo'o.et-
t.vo pò..tico che l'Alleanza 
persegue e quello d. creare 
un'agricoltura assoc.at i . prò 
grammata. .n un d.verso rap
porto con l'.ndusir.a e con 
lo sviluppo generale del pae- i 
se II contadino insomma de- j 
ve trasformarsi in un prota- I 
gonf ia dello sviluppo. J 

Guido Ma mone | 

Dal nostro inviato 
l ' l ) l \ K . MMiijf/iii 

Quando arriviamo a Gemo 
uà. dopo aver mpeiata una 
serie di sbarramenti militari 
(i poliziotti sono in divida 
mimetico e con la baionetta 
in canna) troviamo un sacer
dote con in testa l'elmo dei 
minatori che sta dirigenti IM 
rer.so il Duomo. Si citiamo 
don Rio ma non ha tempo -b 
parlale: -» Devn concie ^l/. 
.stiamo cercando di ricupero-
re il te-ito a che è sotto le 
macerie Sapremo pm che 
verranno reeupeiati alcuni 
codia miniati, tulli timiti U 
umidità per la piounia coda 
to nei tiitirni scorsi 

Del Duomo - - uria costru 
none lomamco gotica sorta 
tro la fine del secolo Xll e 
la puma metà del Trecento — 
numi»' poco in piedi. La na 
vota dentro, parte dell'ab-m'c 
e il campanile sono andati di
strutti, il re-ito risulta prave 
mente danneggiato. Assieme 
al Duomo, ti centro storico di 
questa cittadina ha subito col 
pi micidiali, l'er giungere fino 
alla porta che immette in una 
deliziosa stradina alberata 
che porta sullo sperone roc 
cioso dove dominavano ti Duo 
ino e il Castello, dobbiamo 
scavalcare mucchi di macerie. 
aiutali da due vigili del fuoco 
di Roma che ci fanno strada. 
Qui. per aprire le ttrade e ri 
muovere con giutlizio le pie 
tre. ci stoio anche reparti th 
militari specializzati inviati 
dalla Germania. Mentre par 
liamo con un giovane carabi 
mere di Ennu che. pur gen 
titissimo. non intende assolti 
tornente farci passare sotto 
l'arco che porta al Duomo. 
torna don lito sempre indaffa 
ratissimo Ci dà la notizia del 
recupero dei codici, ma dice 
che per il resto del tesoro si 
dovrà ancora scavare parec 
ch'io, l'er fortuna la pioggia 
è cessata e da alcuni giorni 
splende un sole caldissimo. 
"< Cerio che ti Duomo durre 
mn ricostruirlo - - ci dice — 
ci mancherebbe altro Sì. quel 
li della sttvrintendenza sono 
già venuti, ma per ora è diffi 
cile dire da dove si dorrà ro-
minciare. Per il momento, la 
cosa più urgente è recupera 
re il tesoro, poi si vedrà ». 

Lasciala Gemono, ci diri
giamo verso la vicina Ven
zone. Qui la situazione è peg
giore. tutto il centro storico è 
andato distrutto. Il terremoto 
ha risparmiato solo il Munì 
cipin. un edificio sorto tra il 
1390 e il 1410. raso al suolo 
da un bombardamento degli 
angloamericani il 28 dicem
bre 19H. Numerate tutte le 
pietre, nel 1952 cominciò lo 
pera di recupero Nel WCit. ti 
Palazzo comunale era nuova 
mente in piedi, ricostruito con 
criteri minienti che tenevano 
conto della possibilità di un 
sisma. Cosi il municipio gotico 
è rimasto sostanzialmente in
denne e ora sovrasta un ma 
re di macerie. 

Venzone. con il suo sclie 
ma urbanistico medioevale a 
pianta centrale, con la sua 
cinta muraria duecentesca. 
con il suo Duomo gotico, ca
polavoro di Giovanni Griglio. 
ma soprattutto con le sue stra
dine e con il suo tessuto ur 
bano rimasto integro attra
verso i secoli, è forse la per
dita piìi grave che aóoia sii 
bilo il Friuli. 

Pesante 
inventario 

Ezio Rellunt). che aveva di 
retto l'opera della ncostruzio 
ne del Municipio, ci dice che 
Venzone era un unico grande 
e indn isiì>ile monumento. 
r Un'opera d'arte che la com
plementarietà dei >wii <mgoit 
elementt: tessuto urbano, ar 
chiteltura minore, militare. 
civile e religiosa rendeva uni
taria e completa sotto ogni 
w/o profilo). Ora non retta 
qua^i piti nuHa. Arroccata 
Milfa sponda .-inibirà del Ta 
gliamento. con alle spalle i 
monti Plauns. LeoV e S. Si 
meone. la meàioevale Venzo 
ne e adesso guardata a i i\la 
dai carabinieri, jxrco-fa dai 
sujrerstiti che. accanto alle 
loro case distrutte, tentano di 
recuf>erare quale!.e oggetto 

11 perimetro esagonale del 
le mura e solcato da grotti 
\quarci. il ramixin.le del Duo 
mo è ancora in piedi, ma aV 
rro essere, pro'yabilmente. de 
mobto perché a reggerlo, ora. 
sono le pnrfi oVtnilfp del lem 
DIO che dorranno. neres<aria-
mente. e^ere rimosse 

Con n^gli o^ch' la visione di 
questa tremenda catastrofe. 
torniamo a l'dine per parlare 
con il prof Aldo Ihzzt. dire: 
tore dei a net mu^ei. che è 
<tato d curatore della splen
dida mostra dei Tiepolo nella 
villa Manin di Patsanano. 
Quest'anno avrebbe dovuto i-
naugurare un'altra mostra 
importante, nella stessa sede. 
dedicata al gran padre del 
Settecento reneto, Sebastiano 
Ricci, ma non se ne farà nul
la. Tutto era già pronto. « ma 

sarc/jot" pini ocatoi io allestite 
l'oin,iijijin' (Siesta montili in 
una -̂ /f//<r̂ "<ut> i o>j turinosi! 
Sarebbe inopportuno e of 
h'itsivo. Qualcosa pero si do 
irà fate lo sirwo e io fm già 
iti mente una proposta e 

Se {tarleremo più a carili. 
Ora gli chiediamo (piali sono, 
a sito parere, i danni più gra
vi subiti dal ;tal ri inolilo arli 
stiro culturale Per (pianto sia 
difficile e anche un tantino 
assunto fissare una priorità. 
il prof Rizzi mi dice che la 
più grande perdita è quella 
di VVii?oiit\ Ki'a mi centro or 
gantco. unitario, un /muto di 
riferimento importantissimo 
per la stona del Futili Poi 
viene Gemano Colloicda di 
.Molile .-1/11(1110. con il castello 
del iVicco e il boigo antico (a 
iremo modo di parlare dilfu 
.samelile di (/ne.sla di.slrunione 
in un ai tiralo successivo) lo 
pone al terzo nosto 

Sei suo elenco agghiacciati 
te. mette al iptarto posto il 
castello di Citine, sede del mu
seo. La Specola (una torretta 
panoramica elevata in epoca 
successiva sul Castello) deve 
essere demolita, ma intanto 
può crollare da un momento 
all'altro, minacciando l'intero 
edificio, già venato pericolo 
samente in diversi punti e 
con il tetto aperto in più patti 

Come 
in trincea 

.Yei castelli», eretto a parti 
re dal L>l~ e ultimato nel 
/j.'J.l. hanno sede (o, per dir 
meglio, l'avevano) il museo ci 
vico, le gallerie di arte antica 
e moderna, il museo del Ri 
sorgimento L'ingresso e ota 
vietato, e dentro, a suo rischio 
e pericolo, ci entra soltanto 
il prof. Rizzi con una squa 
dretta di rolotitjjjri per portare 
ai piani inferiori le opere d'ar
te custodite nella pinacoteca 
« // Castello — mi dice •- e 
dichiarato pericolante. Dobbia
mo svuotarlo di tutte le opere. 
La situazione del Castello, che 
con il campanile e l'Angelo è 
considerato un po' ti simbolo 
del Friuli, è molto grave. Ab 
bianio già portato nei piani 
bassi molte cose e abbiamo 
ricoperto il tetto con teli di 
ni/lon. Siamo come in trincea. 
Il muro portante dell'edificio 
è iti condizioni di staticità as
sai critiche. Bisogna rifare il 
tetto e legare le strutture par 
tanti. Stiamo portando negli 
scantinati tutta la sezione ir 
cheologicu e numismatica La 
galleria antica dovrebbe mi 
dare a Passariano. nella vii 
la Manin. Le opere della gal
leria moderna verranno tra 
s ferite al Pala mostre In que 
sta ultima sede troveranno 
posto anche i depositi del Mu 
seo. Ma il tutto è .subordinalo 
alla nossibilità di avere per
sonale a disposizione Per tra 
sferire il tutto, ci vorranno 
almeno una ventina di giorni t. 

Poi, jHissando a {tarlare del 
resto, dei valori die sono sta
ti distrutti. Rizzi mi dice che 
sono * le matrici della nostra 
stessa dignità di uomini v che 
sono crollate e che. ora. dovrà 
essere fatto il possibile per re 
cuperare ogni frammento. 
* Questi frammenti della no 
stra storia e del nostro pa.s 
salo — mi dice — devono es 
sere salvati, per rendere ere 
dihilc la ricostruzione. Am he 
se non è po.ssioiJe ricostruire 
tutto il mosaico, queste picco 
le tessere possono ricreare 
un'atmosfera che renda non 
assurdi e volgari i rifact 
menti ->. 

Per le opere ctistttdite nelle 
cinese, per il momento, è im 
'l*>s<ihi\c -.tendere un bilancio 
* Vede — mi d.cc — io crede 
io. / er e-empio. che fos*e 
andata distrutta una l»elli.s<t 
ma fiala di Pellegrino di San 
Daniele enn^ercata iella chic 
sa parrf/cchiale di Osoppo 
Questa pala, nuece. fortuna 
tornente, era stala consegna 
ta tenjr'» prima al prof. Ram
pini. restauratore del museo 
CÌVICO, e rosi si e saltata » 

Il prof. Rizzi, infine, mi 
parla della sua prontista al
ternativa alia mostra del Rie 
ci. : Vorrei allestire una mo 
-fra dei rarefa tori del Friuli. 
una sintesi che altbracci molti 
sec ,h. dal Trecento al Soie 
cento. Tritando a villa Manin 
le opere migliori del Miiseo 
lxi mostra dorrebbe avere va 
lore didattico \>er far cono 
^cere ai visitatori la nostra 
storia artistica Accanto a 
que-ta mostra, direbbe mia 
ritenzione esporre una vasta 
documentazione fotografica 
dei disastri arrecati al patri 
momo culturale Con ciò di 
mostreremmo che. nonostante 
le ferite sanguinanti siamo ri 
ri e operanti Questa mostra. 
compreso il catalogo. pt,trei 
metterla su in due mesi. La 
mo-jira del Kirn .sarà r inna la 
al prossimo anno. Ciò che con 
ta v di riprendere subito il la
voro ». 

La.sciafo il prof. Rizzi, ci di 
rigiamo a San Damele, la più 
importante località dell'anfi
teatro morenico del Taglia-
mento. Situata su un colle, per 

In sua belle;za. eia chiamata 
In A .S'ietta del Fiiuli* Il cen 
ito sfoiteo. comitlefamciite e 
ramato , è .silnalo Milla parte 
alta. Sburrati da transenne 
tutti gli accessi, per entrare 
e ci.silare il centro stanco dnb 
Ina mo tno.slrare ai vigili ur
bani il lasciapassare rila.seia 
loci (/(ill'amrtiiiiisfranioiie co 
miniale /.a visita in questa 
/«irte della città ha n.s'pptti 
allucinanti. Sembra di essere 
immetsi m una atmosfera me
tafisica. surreale Apparente 
mente, infatti, tutto sembra 
intuito, ma avvicinandoci agli 
edifici e alle chiese .si cedano 
le aiosse ferite II Duomo, con 
la sua bella facciata setteeen 
testa, e lesionato II campa 
mie ciutpteccntcsco e inclinato 
di due gradi /.a biblioteca 
Guarneriana (t codici, jortu 
natamente, sono stati tutti sai 
vati) è danneggiata, nella cine 
sa di S Antonio e caduto lì 
soffitto, in quella quattraccn 
testa della Fratta. In facciala 
e rimasta ma il tetto e venuto 
giù 

Sella chiesa di S Antonio 
.\ltale ci sono gli affreschi del 
Pellegrino che .si .sono .sa/rati. 
La facciata e puntellala. An 
che il " Patrona! \ una porta 
torre del Ciitipicccnto, è lesto 
nato l.ti giii'la che a accorri 
pugna nella ci.sita ci dice che. 
forse, (piasi tutto dovrà esse
re derno/ilo // centro storico. 
in effetti, è seriamente c(-m 
promesso Continuiamo a per
correre le strade di questa 
città morta e .siamo i soli pre 
senti, /.o spettacolo è molto 
diverso da quello degli altri 
centri devastati Qui non ci 
sono le ruspe, non et sono le 
pattuglie dei Vigili del Fuoco 
al lavoro non ci sono le man 
Inane ili macerie Ma il desrr 
to di questa città fa sentire 
ten ' *•• lo sgomento 

Ibio Paolucci 
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Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
infortuni • malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
« Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agraria 
nel Mezzogiorno 
« Dtssciiii », 
pp. 120, L. IMO 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 
« Ideologia e società a^ 
pp. 160. L. 3 000 * 

t 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Botta 
« Dissensi », 
pp. 2or,, L. 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

* Movirnenlo operaio ». 
pp. 3S4, L. 4000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
« ideologia e società.% 
pp. 304, L. 4.000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
• altri racconti 
a cura di Vito Amorosa 
« Rapporti », 
pp. XLV1112M, L. 4 009 
secorJa ediztor.c 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminile»* 
nelle società industriali 
avanzate 
« Dissensi », 
pp. 200, L 2.000 
quarta edizione 
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Fra saluti e slogans provocatori a Torino 

APERTO E SUBITO CHIUSO 
" * • > » , » ' 

IL PROCESSO 
ALLE «BRIGATE ROSSE» 

Fra gli imputati che hanno ritirato il mandato ai propri avvocati, presenti in aula 
Renato Curcio, Alberto Franceschini, Roberto Ognibene e Paolo Maurizio Ferrari 

Strage in provincia di Reggio C. 

Uccide cugino 
e sorella incinta 

Misterioso delitto 

Diciannovenne 
• assassinato a 
Nàpoli nel corso 

di una rissa 
Avvicinato in via Bellini, una breve discussione 

era rientrato dalla Lombardia — E' introvabile j e poi si accascia a terra colpito da varie coltellate 

Dalla nostra redazione 

per contrasti su 
un matrimonio 

. ' • • < • ' • 

Oscuri motivi familiari dietro il delitto • L'omicida 

Responsabili di aggressioni e provocazioni 

Picchiatori missini 
processati a Padova 

12 comparsi in aula in stato d'arresto - Ricostituzione del partito fascista 
Si sono costituite parti civili le organizzazioni democratiche della città 

/ 
: — Dal nostro corrispondente | l i minacce aggressioni e im-

, trai uuoiiu ( .umapuuu » | p r e s e squadnstiche di vano 
PADOVA. 17. A Piacenza d'Adige 

Tre ragazzini 
annegano 

in una roggia 
PADOVA. 17 

E' stato fatale a t re ra
gazzini i l pr imo bagno del
la stagione: sono annegati 
in una- roggia e i loro cor
pi sono scomparsi sotto I' 
acqua limacciosa dove a-
vsvano cercato refr igerio e 
svago. 

I tre sventurat i sono Mi l 
via e Cinzia Biscaro. r i 
spett ivamente di 13 e 14 
anni e un loro coetaneo. 
Sandro Capodaglio. Sono 
t u t t i e t re di Piacenza- d ' 
Adige, dove appunto è av
venuta la sciagura. I tre 
ragazzi, oggi pomeriggio. 
data l'afa già opprimente, 
avevano deciso di fare un 
bagno in un canale che 
scorre alla- periferia del 
paese. 

Non si sa bene ancora 
come è andata: le grida 
d'aiuto, l 'al larme dato da 
alcuni test imoni hanno fat
to accorrere sulle rive gen
te che però non ha sapu
to far nul la per salvarl i . 
I loro corpi erano già 
scomparsi nei gorghi del 
canale- Sommozzatori e vi
gi l i del fuoco accorsi da 

| Venezia e da Mestre l i 
1 stanno cercando. 

I genere. li processo durerà al-
„ . .. , . „ T , „ J „ i meno un mese e mezzo: il 
Prima udienza ieri, a Pado- ; p M p r o d u r r à 1 3 0 t e s t imonian-J va, dei processo ai neofasci 

sti del « Pronte della gioven 
! tu » e del Fuan-Msi. Verso le 
i 9.30 gli imputati sono entrati 
; in aula: dodici di loro si 
| trovano da alcuni mesi in 
i stato di detenzione: altri ven-
j tuno hanno ricevuto comu- { 
• nlcazioni giudiziarie. Il tri- i 
I banale (presidente dottor. Pa- i 
| ta : giudici a latere Campa- J 
: nato e Palmieri: PM dott. j 
• Pietro Calogero) ha impiega- j 
I to più di un'ora per la let- . 
I tura dei capi di imputazione, j 

Accusa comune a tutti i ' 
I trentutrè attivisti dell'organiz- ; 
j zaiione del Movimento socia- I 
i ledestra nazionale è di ave- • 

re diretto, organizzato e par 

ze a carico, una trentina sa-
I ranno i testi della difesa. 
! Nel corso dell'udienza si so-
ì no costituiti parte civile una 
I cinquantina di persone; il Co 
! mitato di azione antifascista 

di Padova nella persona del-
l l'avvocato Ronchitelli. l'Asso-
, ciazione partigiani itaiia-
I ni provinciale, rappresenta-
! ta dal presidente Paolo Pan-
i nocchia; la FGCI e la FG-
' FSI di Padova e due con-
; sigli di fabbrica che alcuni 

mesi fa. durante una manife
stazione. furono vittime di ag
gressioni. 

Gli avvocati di parte civile 
sono in tutto ventinove: si 
t ra t ta di legali provenienti da 
diverse citfà italiane. Nume-

Dalia nostra redazione TORINO 17 
In un cl ima più da farsa che da tribunale si è avviato stamane il processo contro i 23 imputat i di aver aderito o 

di partecipare alla banda armata « Brigale rosse». I magist rat i della Corte d'assise di Torino (presidente Guido Bar
baro, PM Silvestro) e i giurati popolari hanno svolto le or: me formal i tà del processo tra del iranti dichiarazioni degli 
imputat i detenuti, saluti a pugno chiuso, canti e slogans de l pubblico, applausi. Se l'intenzione era di t ramutare i l 
dibatt imento in un « processo politico », questo è stato i l ni iglior sistema per giungere al risultato opposto: farneticanti 
r ich iami al la <•- lotta armata » e ripetuti inni * al comunism o » clic già hanno mostrato la corda della provocazione 
contro i l movimento ope
raio nella v i ta del paese di 
questi ann i , si sono ricon
fe rmat i ta l i anche nelle au
le del t r ibunale. ' 

Ventitré gli imputati, ab 
biamo detto, e venti erano 
presenti in aula: Paolo Mau
rizio Ferrar!. Alfredo Buo 
navita, Renato Curcio, Alber
to Franceschini, Pietro Bas
si, Pietro Bertolazzi (che han
no ben 38 capi di imputa
zione) Prospero Gallinari. 
Enrico Levati, Adriano Car-
nelutti, Pietro Sabatino, Pep-
pino Muraca. Paolo Raffae
le, Giovanna Legorato, Ce
sarina Carlettl, Riccardo Bor
gna. Alberto Caldi, a piede 
lìbero. Valerio De Ponti, Ro
berto Ognibene, Arialdo Lin-
trami. Tonino Paroli (tutti 
detenuti). Assenti e dichia
rat i contumaci dalla corte 
i lati tanti Antonio Savino e 
Rocca Micaletto, e Gian Bat 
tista Lazagna. al quale è 
stata respinta la giustifica
zione di non essersi presen- j 
ta to perché il figlio soffre i 
di un grave esaurimento ner
voso. 

Per i primi sei. i reati 
contestati vanno dal seque
stro di persona, alla rapina. 
ni furti, alla falsificazione 
dì documenti, al porto e de
tenzione di armi. ecc. Per 
tut t i gli imputati il reato co
mune è di costituzione di 
banda a rmata . La recita a 
soggetto è cominciata subi
to: il primo nome dell'appel
lo era Ferrari, che si è al
zato e ha letto una pro
lissa dichiarazione nella qua
le ricorrevano — ben sotto
lineate dalla voce del letto
re — !c solite parole d'ordi
ne: « Lotta a rmata per il co
munismo ». « attacco al cuo
re dello Stato ». quasi a ri
cordare bene che i preces-
sandi erano loro e non altri . 
La sostanza di venti minuti I 
di lettura e di farnetieazio- [ 
ni è che i dieci firmatari i 
(Ferrari. Curcio. Buonavita. ! 
Franceschini. Ognibene. Pa- j 
roli. Lintrami. Bassi. Berto- j 
lazzi. Gallinari) revocano il j 
mandato agli avvocati difen- • 
•ori, e diffidano coloro che ! 
lo saranno perché nomina- j 
t i di ufficio, a rifiutare an- j 
ch'essi l'incarico. Al termine j 
dell'udienza la corte ha no 
minato dieci avvocati d'ut-
ficio. 

La prima istanza che sol
leva conflitto di competenza 
(dell'avvocato Di Giovanni». 
è s ta ta consegnata al can
celliere a l termine dell'appel
lo: altre, è s ta to detto, se
guiranno. Gii avvocati Co
sta , GULSO e Di Giovanni e 
gii altri cui è s ta to revocato 
il mandato di difesa hanno 
brevemente motivato perche 
si as terranno dall'incarico. 

A nostro avviso si corre il 
rischio, cosi facendo, di spre
care un'occasione per anda
re celermente a fondo e cer
car di capire in breve tem
po chi ha manovrato le se
dicenti «Brigate rosse» che 
hanno contribuito ad acuire 
le fortissime tensioni politi
che e sociali di questi ultimi 
anni. 

Chi s ta dietro alle « Bri
gate rosse », quali appoggi 
vantano nell 'apparato stata
le (come è s ta to concorde
mente dichiarato da impu
ta t i e inquirenti in più di 
una occasione) non è mai 
s ta to chiarito, e questo pro
cesso poteva essere una oc
casione. 

Per dare tempo ai nuovi 
avvocati di ufficio di studia
re gli a t t i , la Corte ha rin
viato il processo a lunedi 
prossimo, 24 maggio, a ile 

tecipato ad un movimento de- ! 
nominato < Fronte della gio- j TOSl a n c h e sii avvocati difen-
ventù » con sede in via Ce
sare Battisti in Padova, per
seguendo finalità antidemo
cratiche proprie del disciolto 
partito fascista. Per i quattro 
dirigenti dell'organizzazione. 
Sergio Benvivino. 19 anni, re
sponsabile de! Fronte delia 
gioventù. Nicola Scattolin. 
23 anni. Enrico Trento. 24 an
ni. Roberto Meconceì'.i. 23 
anni, tutti studenti, sussiste 
:'. reato di detenzione di ar
mi comuni e armi da guer
ra. 

Le armi erano state rinve
nute dalia polizia nei novem
bre scorso, durante una per-
qj.sizione disposta dalla Pro
cura della repubblica di Pa
dova. 

Gii altri imputati sono ac
cusati di vari reati d; violen
za commessi a Padova negli 
ultimi cinque anni : attenta-

isori tra cui diversi dirigenti ' 
j de! Msi. Il dibatti to proces- ' 

CATANZARO, 17. 
Un matrimonio da non fa

re è, probabilmente, l'assur
do movente che ha armato 
la mano del folle omicida 
che. nel tardo pomeriggio dì 
ieri, a Montebello Jonico, in 
provincia di Reggio Calabria, 
ha ucciso la sorella di 26 
anni, madre di un bimbo di 
quattro e incinta di alcuni 
mesi, e un cugino di secon
do grado, appena diciottenne. 
Il matrimonio doveva avve
nire tra quest'ultimo e la so 

I rella minore della vittima e 
i dell'assassino. Francesca, di 
I appena 17 anni. La ragazza. 
j sembra fosse stata « promes 
I sa » dal fratello ad altro gio 

vane. La donna uccisa, An 
I tonimi Foti. era sposata con 

pasquale Foti. 36 anni, anche 
egli parente dell'assassino e 
dell'altra giovane vittima. 

L'assurdo fatto di sangue 
è avvenuto in una minusco
la frazione aggrappata alle 
prime falde dell'Aspromon
te, ma distante appena 6 km. 
dal litorale, dove sorge il gran
de complesso della Liquidi!-
mica, presso il quale lavora
va Filippo Foti. 34 anni, au
tore del duplice omicidio. A 
fare il suo nome è stato il 
ragazzo morto, il pastore Vir
gilio Malacrinò. mentre veni 
va trasportato in fin di vita 
all'ospedale di Melito Porto 
.Salvo, dove è spirato dopo 
qualche ora dal ricovero, a-
vendo avuto il fegato spappo
lato dai pallini. 

Testimoni del gravissimo 
episodio, tuttavia, erano stati 
anche due fratelli del giova
ne. Domenico e Gabriele, di 
appena 14 e 15 anni, che si 
trovavano a pascolare le pe
core con il fratello maggiore 
ad una cinquantna di metri 
di distanza dal gruppetto di 
abitazioni che compongono la 
frazione teatro della tragedia. 
denominata Galatti, che è sul 
greto della fiumara Malaro. 

L'assassinio del giovane è 
avvenuto qualche minuto do
po che Filippo Foti aveva 
ammazzato la sorella, rifugia
tasi nel gabinetto della pove
ra abitazione. 

Che cosa ha fatto scatta
re la molla omicida? Un ma
trimonio da non fare, pro
babilmente, si è detto. Filip
po Foti era tornato qualche 
tempo fa dalla Lombardia do
ve aveva lavorato per molti 
anni. lasciando a Galatti di 
Montebello la sua famiglia, 
composta, oltre che dalla mo
glie, da quattro figli anche 
loro in tenerissima età. Rien
trato in paese con la spe
ranza di trovare un'occupazio
ne presso la Liquichimica 
come. poi. in effetti è av
venuto, il Foti sarebbe ve
nuto a conoscenza di un rap
porto tra una sua sorella. 
Francesca, e il giovane pasto
re ucciso e avrebbe, quindi. 
tentato in ogni modo di in
terromperlo. fino ad arrivare 
a! tragico gesto di domeni
ca sera 

Infatti, il Foti accusava la 
sorella sposata di fare trami
te tra la sorella minore e il 
giovane pastore e di difende
re la loro « causa ». Il Foti. 
probabilmente, avrebbe anche 

tentato di definire diversamen
te la controversia. Ci sareb 
be stata, tuttavia, qualche 
circostanza recente che avreb 
be fatto saltare la molla. Lo 
uomo, da ieri sera, è irre 
peribile. 

Enrico Pezzuti i l ragazzo assassinalo da ignoti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

E' ancora un mistero l'as
sassìnio di Enrico Pezzuti. il 
ragazzo di 19 anni ucciso ieri 
sera con una coltellata al cuo
re. Il capo della squadra ino-

[ bile Secchi e il responsabile 
della sezione omicidi Barrea. 
non sono ancora riusciti a 
dare un nome ed un volto 
all'omicida, né a trovare- un 
movente per il fatto. Enrico 
Pezzuti. abitava in una mo
desta abitazione in via Sedi
le dì Porto 55. Domenica po
meriggio era andato ad as
sistere ad una partita di cal
cio della squadra di prima 
divisione in cui giocava: era 
stato squalificato per un tur
no ed aveva seguito l'incontro 
dai bordi del campo. Si era 
trattenuto con i compagni di 
squadra per un'oretta, poi si 
era avviato da Posillipo ver
so il centro della città. Alle 
19. Enrico aveva telefonato 
a casa, per avvertire la mam
ma che sarebbe rincasato do
po un paio d'ore. 

Mancava un quarto d'ora 
alle 20, quando Enrico passa 
per via Bellini, a pochi me
tri da un cinema e dalla fe
derazione del MSI. Viene av
vicinato da qualcuno: non è 
stato ancora possibile stabi
lire se da una o più persone. 
Una rapida discussione, po
che battute, poi Enrico bar
colla. s'accascia a terra, col
pito da varie coltellate, una 
delle quali gli spacca il cuore. 

Un dipendente delle tranvie 
provinciali. Domenico Di 
Vaio, ferma un'auto sulla 
quale si trova un medico chi
rurgo. Guido Sergio. Ma 
quando giungono all'ospedale 

S. Gennaio. Enrico Pezzuti 
è già morto, l Tiziano le inda
gini: in un primo momento 
si pensa ad un omicidio con 
movente politico; l'ipotesi vie
ne subito scartata, perchè En
rico. a detta dei familiari e 
degli amici, non si è mai 
occupato di politica. Poi si 
parla di un delitto di gelo 
sia; ma sono tutte ipotesi che 
per il momento non si pog
giano su nulla di concreto. 
Comunque, una pista per le 
indagini l'hanno fornita alcu
ni amici de! giovane. « Enri
co era cambiato, era diverso. 
era solo, da un po' di tempo 
a questa parte. Ultimamente 
deve essergli successo qual
cosa ». 

Quando ha telefonato a ca
sa da Posillipo. Enrico aveva 
chiesto alla mamma se aves
se telefonato una certa Pa
trizia. con la quale si era 
incontrato il giorno prima. 
La ragazza non ha saputo 
dare agli inquirenti alcun aiu
to, alcuna indicazione. Ulti
mamente. Enrico aveva rice
vuto molte telefonate, pare 
che qualcuno lo minacciasse. 
Anche se non si era confida
to con nessuno, si sentiva 
minacciato, era insicuro. C'è 
un mistero nella vita di En
rico Pezzuti? 

Nella tarda serata è emer
sa una nuova pista. Si indaga 
nell'ambiente delle «amicizie 
particolari » e si è ottimisti 
sulla rapida soluzione delle 
indagini. Mentre trasmettia
mo. la polizia sta interrogan
do un infermiere di 25 anni 
che pare in possesso di eie 
nienti decisivi per la soluzio 
ne della vicenda. 

S. C. 

Sotto accusa primario e ostetrica 

Aspetta ore in piedi per 
entrare in sala parto: 

la neonata muore 
Franco Martelli 

suale è stato aperto dalla di-
! fesa che ha sollevato una 
i serie di eccezioni sulla le-
• gittimità della costituzione di 

parte civile delle varie asso
ciazioni e di alcune persone. 
Il PM ha in parte rispo
sto ai quesiti affermando che 
per quanto riguarda il suo 
ufficio, la costituzione di que-

j sti organismi è lecita e non 
! discutibile. 
! Alle 13 il tribunale ha de-
! ciso di rinviare ìa seduta alle 
j 9 di domani. Attorno alla 
, zona de! tribunale polizia e 
: carabinieri hanno vigliato in 

forze per prevenire inciden-

4 comunicazioni 
giudiziarie per 

l'edilizia a Parma 
PARMA. 17 

Quattro comunicazioni giù 
diziarie sono state emesse in 
merito alle vicende dello 
scandalo edilizio di Parma. 
Riguardano tre tecnici del 
l'ufficio comunale, gii archi
tetti Franco Belletti e d a n 

ti e provocazioni che potreb- . dio Guzzon. il geometra Ser
berò turbare il lavoro dei gio Del Soldato e il costrutto 
giudici. ! re Nereo Buia che era già 

m I •» stato arrestato mesi addietro 
m * ' • " * per reticenza. 

AGRIGENTO. 17. 
Assume risvolti sempre più 

sconcertanti la morte della 
neonata all'ospedale civi'e di 

^Agrigento. La madre della 
•"»Wrnbina ha atteso per oltre 

due ore. in piedi. nella sala 
d'aspetto del reparto ostetri
cia. i! momento di entrare 
in sala parto Non si trova
vano sedie ed invano la po
vera donna ha chiesto alia 

i ostetrica ed al primario una 
i assistenza adeguata al suo 
i stato. Il sostituto procurato

re della Repubblica, dr. Sal
vatore Cardinale, ha emesso 

! comunicazioni giudiziarie nei 
; confronti del primario del rc-
j parto maternità, dr. Gius.-p-
i pe Caruana e dell'ostetrica 
! Maria Morello. 
j Poiché dalle indagini peri-
I tali e di polizia 2iadi.-.TIa 
j che si stanno compiendo pò 
. trebberò emersere delle re-

, soonsabilità da parte d-;-l rr.e 
1 dico e dell'ostetrica, entrambi 
j sono stati invitati a nemi-
I narsi un difensore. Da: pri-
: mi accertamenti, sembra che 
; la lflenne Felic a Bon-.iven-
I tura ha dato alla luce u n i 
i bambina morta, perché p.ir-
i torita in posizione s b a l l a t a 
j e con il cordone ombelicale 

attorciglino al collo. 
i Secondo la denuncia, pre 
| sentat-?. da! marito deila don-
j n i . Bruno Coppola, di 23 
, anni, la responsabilità della 

morte della bimba sarebbe 
' da addebitare alla nenligenra 
! con cu: è stata assistita la 
' moglie. La perizia sul enrpi-
; ' i no della n ^ m l i è stai a 

fatta dal ^rof. Marro Stassi. 
I dell'istituto di medicina !e 
; gale dell'università d; PaW-
i mo. Gli esiti della p»r.tia 
i saranno resi noti al mazistr i 
• to fra circa 30 giorni. 

A proposito di un articolo apparso sulla « Rivista aeronautica » 

Insensatezze sulla politica militare del PCI 

ore 15. 

Nella foto in alto: Curcio 
(il primo • sìnittra) con altri 
brigatisti sul banco degli im-

Recentemente la nostra at
tenzione è stata richiamata 
sulla pubblicistica militare 
«redi, per esempio. il libro di 
G. Lehner. Parola dì genera
le;. 

Effettivamente il fenomeno 
della dissonanza ira l'orien. 
lamento costituzionale della 
politica della Difesa e i pro
blemi trattati da :;n gruppi 
di scrittori delle r:nc:c' ie<j/i 
Stati maggiori sta u*oron-~n-
dosi come un problema poe
tico. Son si tratta di mette
re tn discussione le liberti. 
di pernierò o di stampa bei-
sì di sapere se le riviste in 
questione (quella militare. 
quella maritt ima e quella ae
ronautica. per esempio) o>. 
tre a garantire un libero con
fronto di opinioni (e non ri
sulta che lo facciano suffi
cientemente > seguano una /»-
nea fpworme alle scelte nel 
parlamento e dello stesso go
verno 

E" lecito, a questo propo
sito. nutrire qualche dubbio. 
Su uno degli ultimi numeri 
della Rivista aeronautica (11. 
12 del 1975) è riprodotto, tn 

beila evidenza, un articolo 
intitolato Clausewitz e la 
strategia politico^militare so
vietica del generale Anto
nio Pelliccia. L'autore pre
cisa che U suo intento è 
quello di capire, da un pun. 
to di vista intellettuale, le 
cause del successo comuni
sta in Europa. Desiderio 
eiìvi pre ns ibile e sforzo nel 
quale il suddetto generale M 
ritrova in una compagnia. 
non solo numerosa, ma a*-
sai qualificata. Da parte 
sua. però, egli modestamen
te osserva di avere il meri
to di vedere confermate da
gli eventi « le conclusioni al
le quali pervenni sulla tea. 
ria della guerra sovietica ». 

Quali sono queste fonda
mentali conclusioni? Ecco
ne un primo brano. « Gli Qf-
tivistt del comunismo ten
tano di convincerci che es
si propugnano V atteggia
mento cristiano verso i prò. 
prt simili. Essi sperano di 
far aumentare la schiere di 
coloro che vorrebbero che lo 
Stato rinunciasse a qualsia
si politica di potenza e quin-

| di alle istituzioni militari che 
'. tutelano la difesa del pae-
! SC... a. 

j Ora (a parte la banalità di 
ì questo ragionamento che seni-
i bra voler spiegare lo sfacelo 

attuale dello Stato come l'ef
fetto del diffondersi dt un 
atteggiamento cristiano sub
dolamente praticato, non dai 
cristiani, ma dai comunisti Ì 
dove ha trovato l'autore che 
il PCI ha perseguito e perse. 
gue questa politica? Soi ab
biamo sempre posto e conti
nuiamo a porre tutt'altro pro
blema, quello per l'appunto 
della efficienza democratica 
e della congruità difensiva 
delle forze armate della Re
pubblica (ed è puerile scam
biare la politica di potenza 
con quella di difesa). Perciò 
il dilemma è: il generale 

• non sa. e allora siamo di 
fronte a un improvvisatore 
per 0unta privo di fantasia. 
ovvero egli sa e allora si 
tratta di una strumentalizza
zione anticomunista. 

Poi il pensatore continua: 
(i comunisti), dall'altro ver-

i so. propugnano la lotta vio

lenta. senza quartiere e sen
za scrupoli... da combattere... 
con una gradazione di violen
za che va dalla semplice di
mostrazione. allo sciopero, at 
moti di piazza, alla guerri
glia urbana, alla guerra limi
tata e alla guerra termonu
cleare n. 

Proprio cosi! Questa roba 
è definita un pensiero: a noi 
sembra l'espressione di una 
insensata animosità e non si 
comprende per quali ragioni 
abbia potuto trovare ospitali 
tà in una rivista così auto 
revole. 

L'autore, cerne si vede, po
ne sullo stesso piano lo scio 
pero, diritto costituzionale 
che forse egli vorrebbe can
cellare. le manifestazioni de
mocratiche (compresi a quan. 
to pare anche i comizi elet
torali), mezzo con cui ì cit
tadini partecipano alla deter
minazione della politica na
zionale, la guerriglia e perfi
no la guerra termonucleare. 
Tutto, per il generale Pellic
cia. fa parte dello stesso dia. 
bolico disegno, partorito dal
le menti dei comumstt, e dei 

classici in particolare, \essu-
no era ancora arrivato a tan
to. per lo meno su di una 
rivista dell'aeronautica milita 
re: ma l'autore è implacabile. 

La filosofia marxista è una 
filosofia della guerra: En-
ocls era per ~ua natura u.i 
soldato e un guerriero <ha 
scritto perfino degli articoli 
militari pubblicati sul New 
York Tribune. ';; per i loro 
studi sulla tecnica della rito. 
'.azione Marx ed Engels pos
sono essere definiti i padri 
della guerra - totale: Lenin 
poi. con i <uoi studi sul Clan-
seteitz. ha privilegiato questi 
aspetti. 

La prova principe starebbe 
però nella seguente definizio
ne della politica estera sovie
tica: « assicurare le condizio 
ni favorevoli per costruire il 
socialismo: aiutare i movi
menti nazionali di liberazio. 
ne: difendere il principio 
della coesistenza pacifica fra 
nazioni a differenti sistemi 
sociali: occorre una decisa 
resistenza alle forze aggres
sive dell'imperialismo.- ». 

Queste definizioni il gene
rale Pelliccia le intende nel 

senso che coti i comunisti 
gettano la maschera e w-i-
mcttono di ricorrere alia 
guerra civile per conquistare 
il potere in dipendenza del'e 
condizioni specifiche di cia
scuna nazione. 

Le conclusioni non sor.o 
esplicitamente esposte, ma si 
possono intuire. Esse peral
tro. come del resto per lo 
scritto in esame, ci interes
sano ben poco: se ne abbia-
mo parlato e perche la Rivi
sta aeronautica, che ha ospi
tato l'articolo, ci pone di 
fronte alla esigenza di veri
ficare la scelta di politica 
estera e militare da parte di 
certi gruppi o persone che 
operano nell'ambito delle for
ze armate. 

La democrazia e, diciamo 
pure, la serietà delle forze 
armate, non può più oltre es
sere intaccata da simili av
ventate prese di posizione: 
esse nulla hanno a che ve. 
derc. non solo con gli orien
tamenti della Costituzione. 
ma anche con il semplice 
buon senso. 

Aldo D'Alessio 

liia grande opera 
atluale e classica* 

ora i n ed i/ione ceónom ica 

della 
Letteratura 

Italiana 
d i iv t lo i i l'in i l io ( rech i e Natalino Sa pel i lo 

L u n a storia della IcNcratura rho rajrjriunfre 
una unità ideale attraverso una serie di ni» 
nojrrafie- eroicamente e filoloficamente inee 
ccni l i i l i . firmate dalle più ai i torc\ol i pei>o 
na li là della \ i l a letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati f u r i c i , la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lunno ignorali, i l tono piano e vivo del 
I esposizione critica con-enlono 1 impicco 
di (pie.-ta -Moria come efficace strumento di 
- todio a tut t i i l ivel l i , dal l in lormazionc 
generale ali 'approlondimenlo della ri cerni 

cu l iutai e. 

In l ibreria 0 \ o l u m i ; 

l'opera, i n 9 volumi. 
-ara completa entro metà ^iujino. 

Garzanti 
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Giorno per giorno lo sforzo del Friuli per contrastare il caosjtopo il terremoto 

Ragazzi a scuola sotto la tenda 
primo segno di ripresa a Osoppo 

Intanto tecnici della Regione Toscana (circa 250 uomini) attrezzati di tutto punto sono pronti ad entrare in azione • Da oggi in funzione farmacia, ambulatorio e primi negozi 
Il sindaco: « Entro un paio di mesi pensiamo di avere pronti gli strumenti urbanistici per la ricostruzione» A P P O lenti gli accertamenti sull'agibilità degli edifici « superstiti » 

Dai parlamentari fr iulani 

Profonde modifiche 
chieste allo legge 
per i terremotati 

Dal nostro corrispondente 
UDINE, 17 

Il deceto del governo per i primi prov
vedimenti a favore delle zone terremotate 
deve essere corretto e perfezionato In vari 
punti, anche sostanziali: questo l'orienta
mento largamente convergente emerso da 
un incontro che i parlamentari friulani di 
tutti i partiti hanno avuto stamane con il 
presidente della giunta regionale Comelll e 
con il ministro Toros. 

Già l'impostazione stessa del decreto, è 
stato rilevato nella riunione dal parlamen
tari comunisti e socialisti, deve essere con
siderata il frutto della spinta unitaria ve
nuta dalle forze democratiche e dalle am
ministrazioni del comuni terremotati. L'in
tervento finanziario dello Stato affidato al
la regione, e da questa gestito attraverso 
i comuni, scaturisce dalle esperienze (quel
la del Belice in primo luogo) dei ritardi. 
degli scandali, della mancata ricostruzione 
addebitabili ad una concezione accentrata 

Nel corso della riunione l compagni se
natore Baciccia e onorevoli Lizzerò e Me-
nichino hanno anche ribadito che un largo 
appoggio alle linee del decreto può venire 
solo se esso risulterà più adeguato ai pro
blemi delle aree colpite dal terremoto. In 
primo luogo dovrà essere perciò sottolinea
to che i duecento miliardi attribuiti al fon
do regionale debbono costituire solo un pri
mo intervento, da rifinanziare entro sei 
mesi. 

I parlamentari dei PCI hanno anche so 
stenuto la necessità di un emendamento 
che definisca i cento miliardi attribuiti al 
fondo di rotazione per ricostruire le indu
strie danneggiate come aggiuntivi e non 
sostitutivi a quelli stanziati con la legge 
del 30 aprile scorso per lo sviluppo indu
striale a Gorizia e Trieste. In ogni caso. 
lo stanziamento deve essere erogato nel 
giro di due e non di quattro anni, per non 
ritardare la ricostruzione. 

Nel corso della visita che il ministro dei 
beni culturali e ambientali, on. Pedini Ha 
compiuto l'altro giorno nelle zone terremo
tate, sono stati intanto presi accordi con il 
commissario del governo on. Zamberletti 
per l'emanazione di un decreto che delimiti 
rigorosamente le aree di rispetto per il loro 
particolare valore artistico e monumentale. 

GODO — Operai e tecnici al la/oro per ripristinare linee telefoniche e 
dell'alta tensione in una tendopoli presso Gemona 

Insediata un'equipe di tecnici provvista di tutte le attrezzature 

NON CONOSCE SOSTE IL LAVORO 
NEL CAMPO «CITTA DI GENOVA» 

I vigili urbani del capoluogo ligure erano sul posto 24 ore dopo il disastro • All'opera anche una 
squadra di portuali - Dirigono gli interventi il vice sindaco e il vice presidente della Provincia 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 17 

o Sa, stamattina il generale 
tedesco ci ha chiesto di potei-
utilizzare la nostra radio da 
campo: ha detto che è quella 
che funziona meglio nella zo
na ». A farci questa confiden
za. non senza un'evidente. 
fondata soddisfazione, è un 
brigadiere dei vigili urbani di 
Genova che incontriamo a 
Lessi, una frazione di Gemo
na. Qui è accampato un grup
po operativo, autosulficiente. 
degli enti locali genovesi e 

della compagnia dei lavorato
ri portuali della città ligure. 
L'episodio del generale, co
mandante la colonna di soc
corso della RFT. dà la misu
ra della efficienza e della ca
pacità organizzativa di questa, 
« équipe » di tecnici, provvi
sti di tutte !e attrezzature 
necessarie agli interventi ri
chiesti dall'attuale situazicn»:. 

Il brigadiere, un veterano 
dei soccorsi sin dall'alluvione 
del Polesine, ci accompagna 
ad Artegna. dove 1 genovesi 
svolgono la loro attività. In
contriamo ti vicesindaco di 

Denunciato 
da 3 modelle: 

« Voleva 
prostituirci » 

Per la fine 
di maggio 

nuova serie 
della « 128 » 

MESSINA. 17 
Le aveva portate a Vulca

no. nel'.e Eolie, per lavoro; 
invece avrebbe voluto avviar
le alla prostituzione. Questa 
la storia raccontata da tre 
giovanissime modelle romane. 
Elena Isabella di 24 anni. Le
da Simonetti di 22 anni e Dir-
ce Funari 19 anni, a! commis
sariato di pubblica sicurezza 
di Milazzo dove hanno denun
ciato alla magistratura un 
notissimo personagg-o dell'ar
cipelago: Mano Patrovita 58 
anni, protagonista di una con
siderevole attività di specula 
zione immobiliare. 

Le tre ragazze erano state 
convinte a prestare la loro 
opera per il lancio pubblici
tario di un complesso turisti
co in una delle zone più sug
gestive di Vulcano. a'.:e pen
dici del famoso Vuicanello. 
Arrivate nell'isola le modelle 
si sarebbero ben presto rese 
conto che l'originaria inten
zione del maturo impresario 
aveva preso un'altra strada: 
quello del giro della prostitu
zione di lusso nelle Eolie inva 
«e dal turisti del mondo be
a t Eiena, Leda e Dirce hanno 
fatto così precipitoso rientro 
In aliscafo a Milazzo dove 
hanno denunciato la storia 
•1 commissario di polizia. 

TORINO. 17 
La FIAT ha rinnovato le 

berline e '.a t familiare 128 » 
con una nuova impostazione 
della gamma, modifiche este
tiche e di allestimento. Aboli
ta la distinzione tra versione 
« normale » e « special », la 
« 128 » viene ora prodotta in 
una versione base unificata. 
con motore da 1100 eme e 
1300 cmc. con carrozzeria a 
due e quattro pone e « pano
rama » a tre porte. 

L'inizio delle vendite delle 
nuove « 128 » è previsto in I-
taha per la fine di maggio: 
negli altri paesi europe:, per 
>eùembre. I prezzi della nuo 
va * 128 ». franco fabbrica e 
Iva esclusa, sono ì seguenti: 
128 1100 2 porte L. 2-150000; 
128 1100 4 porte L. 2.485.000: 
128 «panorama» 1100 L. 2 
milioni 580000. 

Il valore dell'allestimento 
« comfort » rispetto al model
lo base è di lire 130 mila; 
quello «comfort lusio» è di 
L. 200 mila. Gli optional di
sponibili — con relativi prezzi 
— sono i seguenti: motore 
1300 (esclusi gli allestimenti 
a 2 porte e «panorama») L 
100 mila; verniciatura metal
lizzata L. 60 mila; antifurto 
e lunotto termico L. 52 mila. 

Genova Giorgio Doria e il 
vicepresidente della ammini
strazione provinciale Elio Ca
rocci. scamiciati sotto il sole. 
con gli elmetti protettivi. Di
spongono di 40 uomini, di
pendenti delle due ammini
strazioni; hanno con se due 
pale meccaniche, tre autobot
ti. due camion, un'autogrù. 
due gruppi elettrogeni, una 
ambulanza per la disinfezio-
ne. Squadre sanitarie sono ve
nute dai comuni di Cogoleto 
e BusaKa. I vigili urbani era
no sul posto già 24 ore dopo 
il disastro, seguiti la mattina 
dopo dagli altri. 

I portuali sono sopraggiunti 
con 18 elementi specializzati. 
a'.la guida del console Bor-
neio. Dispongono di due pale 
meccaniche, una gru semo
vente. una scavatrice, un car
ro officina, un gruppo elettro
geno e due automezzi. Sono 

anche provvisti di tutto quel che 
serve al vettovagliamento e ai 
servizi igienici. Chiediamo a 
Carocci quale sia lo stato dei 
rapporti con gli amministra
tori locali e la popolazione. 
Con i primi il collegamento è 
soddisfacente e si consolida 
di ziorno in giorno. L'altro 
giorno i genovesi sono stati 
invitati a partecipare alla riu
nione della giunta comunale 
di Artegna per fare il Dunto 
della situazione e concerta
re le iniziative da assumere. 

II contatto con gli abitanti 
è il momento più significat:-
vo della esperienza in atto. 
I sinistrati apprezzano il va
lore di un soccorso, che va di
ritto alle cose da fare, ed è 
caratterizzato da atti concre-
t: per la sicurezza, il sosten
tamento. la ripresa del'e co
munità devastate dal sisma. 

Cosi le ripetute offerte di 
vino, del « taiut » (come si di
ce da queste parti), non sono 
solo gesti di riconoscenza. 
ma segni di una amicizia e di 

una fraternità tanto più consi
derevoli perché provenienti 
da uomini e donne abit iati al
la ri«ervatezza, 

Lasciamo il campo «Cfóà 
di Genova » (cosi lo denomi
nano i cartelli indicato
ri) mentre ferve una attività 
che iniza all'alba e non co
nosca soste finché rimane un 
po' di luce. Tra le tende scor

giamo una cagnetta, recupe
rata fortunosamente ira le 
macerie, con i due cuccioli 
partoriti poco dopo il terre
moto. Sono divenuti !e ma
scotte della base. 

Ancora una sosta, stavolta 
nella tendopoli di Artegni. 
per consegnare le copie del-
ì"« Unità » al segretario delia 
sezione di partito, che ogni 
mattina provvede a distribuir
le (altrettanto avviene negli 
altri centri disastrati). Il 

compagno Severo De Monte si 
spesa domani, nella tendopo. 
li. con Bruna Revelant. Una 
cerimonia ridotta nelle forme, 
un'unione che è un atto di fi
ducia nell'avvenire di questa 
terra. Auguri, compagni. 

Fabio Inwink l 1 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 17. 

Disegnano case, singole o 
in gruppo, intatte, coloratis
sime, il tetto rosso e le per
siane verdi con un sole giallo 
che fa capolino tra le mon
tagne. Uno soltanto ha dise
gnato l'elicottero dei carabi
nieri che scende e riparte 
dal prato lì accanto. I bam
bini delle elementari di 
Osoppo, stamattina, sono 
«tornati a scuola»: una ten
da grigioverde, qualche tavo
lo e i giocattoli di plastica 
sull'erba. Le maestre li guar
dano in silenzio e lasciano 
fare ciò che vogliono. Nel 
loro gioco, e ancor più nelle 
attività creative, come i fo
gli disegnati coi pastelli che 
allineano sulle pareti della 
tenda i bambini sembra vo
gliano cancellare persino la 
traccia del terremoto. Essi 
rivedono le loro case (la pro
tezione, la sicurezza fami
liare) soltanto come erano 
« prima ». 

Poco più in là, sotto un'al
tra tenda, i ragazzi delle 
medie, una quindicina forse. 
preparano invece frecce 
segnaletiche in masonite, la 
nuova toponomastica di 
Osoppo. «Farmacia comuna
le », « Centro scolastico », 
eccetera. Il «Centro», per 
ora, è fatto solo di queste 
due tende, appena un punto 
di raccolta. Tra poco, in
vece. avrà un carattere di 
maggiore organicità. Lo 
stanno approntando, tutto 
nuovo, tre funzionari del 
dipartimento sicurezza del
la Regione Toscana. 

Sono venuti, per avviare 
iniziative di assistenza so
ciale. insieme agli inge
gneri. ai tecnici, ai portuali. 
agli elettricisti, ai fonta
nieri (oltre 250 persone. 
attrezzate di tutto punto) 
che la Regione ha posto 
a disposizione del centro 
operativo di Osoppo. Agi
scono quindi, oltre che nel 
capoluogo semidistrutto, an
che a Trasaghis, Bordano. 
Villa Santina, Colloredo, Ca-
vazzo. Ieri pomeriggio, sul
l'elicottero canadese preci
pitato, dovevano salire pro
prio due tecnici toscani. 
per individuare dove si era 
verificata l'interruzione di 
una condotta d'acqua. 

Osoppo, a 12 giorni dal 
terremoto, è disseminata di 
macerie. Il centro storico è 
distrutto, e così tutti i ser
vizi comunali, dalle scuole 
alla farmacia. Il municipio 
è sistemato nei locali di 
una casa in costruzione. E 
funziona in tutti i servizi 
essenziali. Alle finestre del 
pianterreno sono affissi i 
fogli-verbale degli accerta
menti di agibilità eseguiti 
suile abitazioni dell'intero 
comune. Quelle rimaste in 
piedi, naturalmente. Strada 
per strada, numero civico 
per numero civico. E' una 
prima sommaria verifica. 
ma abbastanza precisa. 

La parola « inabitabile » 
scritta a macchina, appare 
ripetuta decine di volte sui 
fogli di via Rivoli, di via 
Peschiera, a Abitabile » pre
vale invece in via Matteotti. 
in via Buia. Nelle altre, c'è 
quasi un pari e patta- « Do
mani — dice il sindaco so
cialista Valentino Trombetta 
— apriranno i primi ne
gozi. la farmacia comunale. 
l'ambulatorio del medico 
condotto. Naturalmente, in 
tende e roulottes. Stiamo 
finendo di organizzare le 
tendopoli. Si predispongono i 
servizi igienici, i depuratori. 
Cerchiamo di dare un as
setto civile al nuovo modo 
di vivere della nostra co
munità ». 

« E* per quanto riguarda 
la prospettiva? ». 

«Siamo orientati ad ini
ziare a concedere 1 primi 
permessi di agibilità o di ri
parazione alle case più ra
pidamente riutilizzabili. Na
turalmente dopo aver peri
ziato i danni. Penso che gii 
stessi singoli proprietari pò 
tranno rialzare presto circa 
duecento case. Intanto, la 
università di Trieste sta 
procedendo alla perizia geo

logica del nostro territorio. 
In base ad esso, prepare
remo i nuovi piani di edifi
cazione. • Il problema è di 
attrezzare un ufficio tecni
co comunale. Prima ave
vamo In tutto e per tutto 
un geometra, che veniva un 
solo giorno alla settimana. 
La Regione Toscana — il 
presidente Lagorio è ve
nuto a dircelo di persona 
— è pronta a dislocare un 
gruppo di suoi tecnici. Basta 
solo che la nostra regione 
predisponga una leggina per 
formalizzare questo pas
saggio ». 

« Ed l tempi, quali po
tranno essere? ». 

Risponde il sindaco: « In
tanto stiamo procedendo 
alle demolizioni necessarie. 
Abbiamo riordinato i primi 
confusi interventi dei giorni 
immediatamente successivi 
al terremoto. Adesso lavo
rano solo i mezzi dell'eser
cito, dei vigili del fuoco. 
di una ditta locale e della 
colonna inviataci dalla Re
gione Toscana. Entro un 
paio di mesi al massimo pen
siamo di aver pronti gli 
strumenti urbanistici ed 
amministrativi per avviare 
la ricostruzione su larga 
scala. Escluso il centro sto
rico. per il quale il proble
ma è ben più complesso ». 

« E Intanto, la gente cosa 
farà? ». 

«Molto è legato alla ri
presa produttiva. La zona 
industriale di Rivoli di 
Osoppo dava lavoro a due
mila operai di tutto il cir
condario. Alla Pittini, alla 
Fantonl, alla Plaxll, si stan
no rimuovendo le macerie 
ed attrezzando reparti prov
visori. La gigantesca gru 
dei portuali di Livorno si è 
rivelata preziosissima per 
spostare capriate intere e 
tettoie abbattute. Tra pochi 
giorni, due o tre stabilimen
ti torneranno a produrre ». 

Il « Campo Toscana » è un 
po' il quartier generale non 
più tanto dei soccorsi. 
quanto di questa prima e 
importantissima fase della 

ricostruzione nel compren
sorio osoppano. L'ing. Raz-
zauti telefona a Firenze per 
avere disinfettanti ed il ma
teriale per implantare un 
inceneritore. Il problema di 
una sistemazione delle ten
dopoli che vada oltre l'im
mediatezza e la provviso
rietà. viene affrontato con 
impegno estremo. 

Ormai l'acqua corrente ar
riva dappertutto. Un esperto 
dell'organizzazione del cam
peggiatori toscani è stato 
qui, a Bordano ed a Tra
saghis, per studiare un pia
no cne trasformi le tendo
poli quanto più possibile in 
un agglomerato civile, arti
colato, con le tende unifa-
miliari ed i servizi sociali. 
Intanto da Trasaghis viene 
la richiesta di un intervento 
di disinfezione in una fab
brica che può subito ria
prire ì battenti. 

Lungo la strada per Maia-
no. vediamo degli escavatori 
che disegnano attraverso i 
campi il solco rettilineo di 
un nuovo acquedotto. Ruspe 
e bulldozer in ogni frazione 
abitata. rimuovono mon
tagne di macerie. Eppure il 
panorama di rovine appare 
ancora, dappertutto, di di
mensioni enormi. Sulle mon
tagne sopra Trasaghis. i 
geologi hanno individuato 
una fenditura che si pro
lunga per almeno sedici chi
lometri. 

Si lavora molto. Intensa
mente. e intanto sì discu
tono i problemi complessi e 
difficili legati alla rinascita. 

Gli otto centri operativi 
intercomunali, che hanno so
stituito ii centro burocratico 
della prefettura, e che han
no dato finora buona pro
va di se. debbono mantenere 
appunto il loro carattere 
operativo, d'emergenza. Non 
è ad essi che spetta di as
sumere decisioni le quali 
possano condizionare l'asset
to futuro di questa vasta 
zona del Friuli. 

Mario Passi 

Oltre 26 mila le case colpite 

Rifiutata da tutti 
la soluzione facile 

della solita baracca 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 17 
I superstiti del terremoto 

hanno soprattutto bisogno di 
«roulettes» e di mezzi fi
nanziari per la ricostruzione 
Un appello in tal senso è 
stato lanciato oggi da Bo
logna dall'assessore regiona
le del Friuli. Romano, in
tervenuto con gli altri suoi 
colleghi italiani all'incontro 
sui problemi sanitari. Il con
vegno è stato aperto pro
prio dall'assessore friulano 
con una informazione Migli 
sviluppi della situazione nel
le zone sconvolte dal sisma: 
i morti sono saliti a 913. ma 
questo già alto numero di 
vittime — ha detto Romano 
— è destinato purtroppo ad 
aumentare: circa 3.000 fra 
feriti e contusi; i comuni 
colpiti sono 84: le abitazioni 
distrutte 13.456: quelle gra
vemente danneggiate e de
stinate alla demolizione 7.430; 
le case lievemente lesionate 
sono 5.211. In totale le abi
tazioni interessate sono ol
tre 26 mila. 

« Sentiamo il dovere di ri
volgere il ringraziamento più 
sincero, sentito, affettuoso 
per la concreta solidarietà 
che è subito venuta anche 

dalle regioni e dagli enti 
locali » ha rilevato Roma
no. affermando subito dopo 
che « la volontà della nostra 
gente, cui si unisce la soli
darietà dello Stato e del suoi 
cittadini, riuscirà a superare 
questo momento difficile e 
drammatico per il Friuli». 

Il discorso è, quindi, tor
nato agli aiuti: Romano ha 
rilevato in proposito che il 
materiale necessario nella pri
ma fase, è giunto in gran
de quantità, è largamente 
sufficiente per un lungo pe
riodo (tende, coperte, medici
nali. ecc.). Baracche di legno 
il Friuli non le vuole (la tri
ste esperienza del Belice spin
ge verso questo rifiuto); la 
"vita di tenda" non può du
rare a lungo, anche per ra
gioni meteorologiche. Rima
ne. quindi, un'altra soluzìo 
ne. la più valida, a metà stra
da fra la fase d'emergenza e 
quella della ricostruzione: la 
installazione di roulottes. 
«Dobbiamo fare presto», ha 
detto, ancora Romano, «sia 
in questa direzione che :n 
quella della ricostruzione, i 
cui tempi appaiono più lun
ghi in rapporto alla volon
tà. per assistere In particola
re vecchi e bambini ». 

Gianni B u o n i 

Colpite alcune città dell'Asia centrale 

Terremoto con danni nell'URSS 
! I centri d i controllo hanno messo in al larme le popolazioni a Tashlcent, Samarcanda, 

Bukara e Gasli - Nessuna vit t ima - Mobi l i tat i e pront i ad intervenire soldati e v ig i l i del fuoco 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

Violente scosse di terremo
to — sino a 9 gradi della 
stala Mercalli — nel deserto 
del Kisilkum. nell'Asia centra
le sovietica alle 4.58 di sta
mane (ora di Mosca) corri
spondenti alle 238 italiane. 
Varie città dell'Uzbekistan 
Tashkent, Samarcanda, Bu
kara e Gasli — e la capitale 
della Turkmenla. Askabad. so
no state lievemente colpite 
da!l'onda sismica: secondo le 
prime notizie giunte da Mo
sca non si lamentano vittime. 

L'agenzia sovietica TASS, in 
un comunicato diffuso nel 
prime pomeriggio e ripreso 
anche dalla radio, ha preci
sato che «si sono avuti dan
ni materiali in alcune loca
lità e che attualmente «so
no state adottate tutte le mi

sure per prestare soccorso ai 
sinistrati. 

La situazione, dal punto di 
vista dell'assistenza alle po
polazioni che abitano nelle 
città e nei villaggi, è sotto 
controllo Reparti dell'edera 
to. dei vigili del fuoco e de! 
=erviz:o civile sono impegna 
ti nell'opera di soccorso men
tre ì centri di controllo e 
di studio dei terremoti so
no in fase di allarme per 
individuare nuovi sommovi
menti. Negli ambienti scien 
tifici si precisa che tutta la 
zona dell'Asia centrale è da 
vari mesi interessata a una 
«•ondata sismica di una cer
ta portata: già nel settem
bre scorso i sismografi di 
Tashkent hanno registrato 
scosse sotterranee di circa 
4 5 gradi della scala Merca.h. 

Quanto al terremoto di sta-

I mane che ha colpita in par-
i ticolare. una vasta zona pres 
! «oche desert:ca — gli scien-
j rlati rilevano che l'epicentro 
j comprende anche vari villag-
j gì dove si sono avuti crolli 
I e distruzioni di una certa en-
j tità 
Ì A Tashkent — '.a capitale 
; uzbeka quasi rasa al suolo 
j nell'aprile del '66 da un tre

mendo terremoto con scosse 
I da 9 gradi della Mercalli — 
| la situazione, nel momento in 
j cui telefoniamo da Mosca, è 
I comunque di preallarme. Nel

la città — che tra pochi gior
ni ospiterà il Festival inter
nazionale del cinema della 
Asia, Africa e America Lati
na — sono già state date 
precise disposizioni alla po
polazione (circa un milione 
e mezzo) che, tra l'altro, è 
tenuta costantemente Informa

ta sull'andamento del sisma 
Alcune disposizioni sono sta
te adottate negli antichi cen
tri di Samarcanda (300.000 
abitanti». Bukara (115000) e 
Cash dove già nelle prime 
ore dell'alba si sono registra 
te scosse valutabili m cinque 
gradi della scala Mercalli. 

Notizie di crolli giungono 
anche dalla capitale del Turk
menistan. Askabad, dove nel
le settimane scorse si erano 
registrate varie scosse. E' dif
ficile comunque — stando alle 
rotizie che si hanno stasera 
— fornire un primo bilancio 
sull'entità del sisma e delle 
distruzioni. In tutti t centri 
.iell'Asia centrale sovietica so
no stati comunque subito Isti
tuir. speciali « punti di in
tervento ». 

Carlo Benedetti 
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La.colonna 
vincente 

colazione 
d i aria aperta 

460 Mini prosciutto cotto Vismara 
l'etto L. 

Mortadellina Oro Vismara 
l'etto L. 

15 sottilette Kraft, gr. 300 
la contezione L. 

Formaggino Mio Locatelli 
gr. 60 la confezione L. 

880 

Carne in gelatina River 
gr. 140 

Tonno olio oliva Palmera 
gr. 190 

Patatine Croce S. Carlo 
sacchetto gr. 150 

Pizzaiofa Locatelli 
bocconcini gr. 150 

290 
540 
260 
430 

6 bottiglie vino Frascati DOG \ 1 0 A # \ 
da ci. 20 cad. L. lOOU 

Coca Cola 
lattina ci. 35 L 

Birra Heineken 2 fattine 
ci. 35 cad. L 

Acqua minerale Panna 
It. 1,50 L 

Tortina Fiesta gigante Ferrerò 
gr. 265 L 

2 yogurt frutta Parmalat 
gr. 250 L 

Nescafé tostato all'italiana 
10 bustine L. 

450 

680 
270 
350 
290 Macedonia di frutta De Rica 

gr. 400 L. 

e oltre offerte interessanti 
fino ad esaurimento quantitativi,! 

£ 
f£&£ €> 

ffpi 

Pi 

sma • upjm 
alimentari 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 
- ROMA • TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati smq upìm 
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Nelle fabbriche sciopero e blocco deg l i s t raord inar i ; 

Trattativa per i tessili oggi 
su investimenti e sul salario 

Primo incontro per il contratto - Le resistenze già annunciate dal padronato - Solo nel 75 
il settore ha perso 50 mila posti di lavoro - La richiesta dell'accorpamento per i calzatu
rieri - Un positivo accordo alla Cantoni che anticipa alcune delle richieste contrattuali' 

Intervista del compagno Alinovi all'« Unità » 

Dalle conquiste dei 
un aiuto 

alla vertenza Campania 
M i"' 

Il valore meridionalista del risultalo contrattuale sugli investimenti • Negli anni 
passati una certa dirigenza IRI ha tentato di ridimensionare le industrie napo
letane • Possibile ora conquistare loro un ruolo propulsivo e tecnicamente adeguato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Già da diversi giorni si ri
fiutano di effettuare ore di 
lavoro « straordinario » e do
mani, martedì, sciopereran
no in tu t ta Italia per due ore: 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori tessili, dell'abbi
gliamento, delle calze-maglie, 
delle calzature e di altri set
tori affini sono nel pieno del
la lotta contrattuale. Per do
mani, è fissato anche il pri
mo incontro, a Milano tra le 
delegazioni dei sindacati e del 
padronato por discutere la 
piattaforma nvcndicativa pre
sentata dai lavoratori. Il con
trat to scade il mese prossi
mo. 

Il padronato ha già da tem
po scatenato l'offensiva. Pe
santi attacchi sono stati por
tati alle richieste dei lavo
ratori. In questi ultimi gior
ni, mentre in precedenza era
no state fatte dichiarazioni 
del tipo « resisteremo ad ol
tranza e non firmeremo .il 
contrat to», gli industriali tes
sili si sono dichiarati dispo
nibili a firmare subito il con
trat to e quindi — sostengo
no — il ricorso agli scioperi 
da parte dei lavoratori non 
sarebbe necessario. 

Ma il contrat to che gli in
dustriali vorrebbero firmare 
subito rovescia totalmente la 
piattaforma dei lavoratori. Il 
punto che la Federtessile (la 
nuova associazione padronale 
che raggruppa gli Industriali 
dei settori interessati a que
sta vertenza) ha già fatto ca
pire di voler soprattutto capo
volgere è quello del diritto al
l'informazione preventiva ed 
all'esame congiunto dei pro
grammi di investimento, del
le innovazioni tecnologiche. 
dei processi di decentramento 
produttivo e del livelli di oc
cupazione. 

Secondo la Federtessile. 
Inoltre. le 30 mila lire di au
mento chieste dai sindacati 
dovrebbero essere scagliona
te in tre rate uguali, nei tre 
anni di durata del contratto. 

Giancarlo Lombardi, il re
sponsabile del collegio sinda
cale della Federtessile che do
mani guiderà la delegazione 
padronale alle trat tat ive con 
i sindacati, riconosce che di 
fatto il salario dei lavoratori 
tessili è inferiore di almeno 
il 20 per cento rispetto a quel-

J o dei chimici e dei metalmec
c a n i c i . Ma i tessili — secondo 
il rappresentante dei padro
ni — dovrebbero continuare a 
sacrificarsi per salvare il loro 
posto di lavoro e l'avvenire 
dell'industria tessile. 

E' una posizione che non 
sta in piedi, sostengono i .sin
dacati. L'esperienza dimostra 
— affermano — che i salari 
dei tessili sono sempre alati 
inferiori alla media degli al
tri salari industriali e degli 
altri Paesi. E nonostante ciò 
— affermano ancora i sin
dacati — l'occupazione è co
stantemente diminuita per ef

fetto della ristrutturazione ca
pitalistica del settore che ha 
fatto aumentare produzione 
ed investimenti, riducendo il 
numero degli occupati 

Non bisogna dimenticare 
che at torno all 'industria tes
sile italiana vi è una dram
matica realtà costituita da la
voro « nero ». clandestino e 
sottopagato. Circa mezzo mi
lione sono in Italia le lavo
ranti a domicilio in questo 
settore. Eppure non sono 
mancati agli industriali tessili 
grossi finanziamenti agevolati 

Gli industriali questi finan
ziamenti li hanno avuti, ma 
che cosa ne hanno fatto? Li 
hanno chiaramente impiega
ti per ripianare disavanzi di 
gestione, e quando sono stat i 
investiti a: fini di un pro
gresso tecnologico lo si è Lu
to puntando soltanto sul pro
fitto a breve termine, senza 
pensare minimamente ai li
velli occupazionali e alle pro-
ipettive future. Cost. solo nel 
"75 sono s tat i 50 mila i posti 
di lavoro presi nell'industria 
tessile. 

Altre resistenze già dicha-
rate del padronato riguarda

no l'accorpamento contrattua
le dei lavoratori (circa 250 
mila) delle calzature. L'ANCI 
(l'associazione degli industria
li dei calzaturieri, che non 
aderisce alia Federtessile) ha 
fatto sapere che domani alle 
t r a t t a t a e non ci sarà. GÌ: 
industriali delle scarpe vo
gliono un contratto distinto 
da quello dei tessili ed han
no fissato un'altra data per 
l'inizio delle trattative, vener
dì. Venerdì i lavoratori scio
pereranno per al tre quat t ro 
ore; vogiiono anche sottoli
neare che la fissazione di 
due diversi sedi di t rat tat i
ve significa respingere la ri
vendicazione relativa alla rea
lizzazione di un contrat to uni
co fra i lavoratori di tutti 
1 settori interessati 

Una notizia positiva, intan
to. va segnalata ne! settore 
tessile. Un accordo che anti
cipa alcune delle stesse ri
chieste contrattuali è stato 
raggiunto per circa 6000 lavo
ratori del gruppo Cantoni che 
ha stabilimenti in provincia 
di Milano. Varese, Bergamo, 
Pordenone e Como. L'accor
do prevede la garanzia dei 
livelli occupazionali globali e 
per stabilimento, la contrat
tazione preventiva delia mo
bilità del personale, dei pro
cessi di ristrutturazione e 
delle eventuali modifiche de
gli orari di lavoro. E" previsto 
inoltre il controllo e la rego
lamentazione del lavoro ester
no. 

Domenico Commisso 

Tre giorni di presidio operaio a Piazza del Duomo 
MILANO, 17 

Da domani mattina, 1 lavoratori delle 
fabbriche milanesi occupate in difesa 
del posto di lavoro, i Consigli di fab
brica delle diverse categorie dell'indu
stria, le organizzazioni sindacali da

ranno vita, per Ire giorni consecutivi, 
ad un presidio in piazza del Duomo. 
A Milano e provincia sono 22 le fab
briche presidiale, con 3.500 dipendenti. 
I posti di lavoro in pericolo sono però 
molli di più, circa 26 mila. I tre giorni 
di presidio saranno utilizzali per appro

fondire, con dibattiti organizzali sul 
sagralo di piazza del Duomo, i temi 
della riconversione produttiva e degli 
inveslimenti, in funzione della salva
guardia dei livelli di occupazione. Nella 
foto: i lavoratori milanesi durante una 
manifestazione a piazza del Duomo. 

Aumentano le giacenze a causa degl i a l t i prezzi a l consumo 

La disgrazia dell'olio di oliva 
La crisi è grave ma è possibile uscirne - Le proposte dei sindacati e delle associazioni di categoria 
Malgrado l'abbondanza interna, nel 1975 abbiamo importato olio dall'estero per 534 miliardi 

Nuotiamo nell'olio d'oliva e 
corriamo il rischio di affo
gare. Il naufragio, è ancor-i 
una volta, per due: per il 
consumatore, the paga que
sto prodotto alimentare im-
jwjrtante anche tre mila lire 
i1 chilo (2700-2800 il litro) o 
che non ha altra alternativa 
che quella di orientarsi vers j 
IGIÌO di semi: per • il pro
duttore. soprattut to quello pic
colo. che non riesce a co-
pure nemmeno le spese, che 
è costretto a rifugiarsi n3l-
1AIMA e che si pone il pro-
bit- na di abbandonare questa 
coltivazione, comunque non di 
rilanciarla, ammodernarla, ri
strutturarla come sarebbe 
giusto fare. 

Le ragioni? L'alto prezzo 
al consumo che ha dirottato 
molti su altri prodotti sosti
tutivi, le manovre speculati
ve di chi l'olio lo etichetta 
e lo commercia (e magari 
anche lo pasticcia), le im
portazioni incontrollate di pro
dotto che quasi mai è di qua
lità (ma per i pasticci i a 
benissimo), un settore pro
duttivo tdall'oliveto al fran
toio) che va rapidamente rin
novato: ora come ora. gran 
parte dei due milioni di etta
ri dedicati a questa coltura. 
f: mirano fra 1 m.ilcoltivati. 
F ' necessario avviare una po
litica organica verso l'ohvi-
co'tura che consenta — que
sto è il parere delle orga
nizzazioni sindacali (Feder-
braccianti. Federmezzadn. 
Fedcrcoltivatori CISL e TJI-
MEC-UIL). professionali (Al
leanza dei Contadini e UCI». 
cooperative (ANCA e AGC?> 
e associative (Consorzio ol.-

! \ ico ' ton aderente al CEN-
! FAC) — una rapida ripresa 

n^l settore, la specializzaz:> 
nr r la qualificazione del pro
de'.to. la riduzione dei costi 

1 di produzione per fi...-: e COT.-
• ;.'• » tività a'.l'ol.o d: oliva 

Ter questo obicttivo sono 
^ià state indette delle mani
festazioni di protesta a livel
lo interregionale, ed è sta ' . i 
propasta alla Regione Ca -.-
br.r.. che ha ac<citato, la con

vocazione di una conferenza 
naz :onale. 

Le organizzazioni che prima 
abbiamo ricordato hanno uni
tariamente stilato un docu
mento in cui esse vengono 
illustrate in dettaglio. 

Cominciamo dalla CEE. An
che in questo settore produtti
vo. la politica del sostegno 
dei prezzi ha fatto fallimen
to completo, anzi ha creato 
squilibri e distorsioni. A -e-
guitc del compromesso del 
ò marzo scorso l'integrazione 
comunitaria è s ta ta aumenta
ta di 6 mila lire il qle (dil
le precedenti 30.029 alle at
tuali 36.300): il meccanismo 
d' erogazione non è s ta to pe
rò modificato e nemmeno la 
impostazione per cui questa 
sovvenzione è. tut to sommato, 
costosa e fine a se stessa 

Ci vuole ben altro. Innan
zitutto un nuovo prezzo in
coa t ivo alla produzione, sul
la base dei reali costi e o-
munque non inferiore alle 200 
mila lire il qle per l'olio se
mifino. con tre gradi di aci
dità. lasciando "però inalte
rato il prezzo indicativo di 
mercato fissato in L. 131.125 
il q.le. Ciò vuol dire che l'in
tegrazione comunitaria do
vrebbe coprire la differenza 
(circa 69 mila lire). Ma an

che questo non sortirebbe ef

fetto alcuno se contempora
nei! mente non venisse modi 
r e a t o il regolamento comu
nitario. scaduto ormai da. 
inciti anni. Quello nuovo do
vrebbe prevedere: 

1) una scala di prezzi cne 
rivaluti le qualità migliori di 
o l o di oliva: 

2) un nuovo meccanismo. 
d1 erogazione dell'integrazio
ne. più snello, rapido, demo
cratico. tale da consentire, 
i t t inverso forme idonee, una 
diretta partecipazione delle 
associazioni dei produttori e 
delle cooperative; 

3) la corresponsione della 
irtegrazione. per quanto ri
guarda la grande proprietà. 
condizionata allo stato di btio-
r a coltivazione dell'oliveto 

Altra rivendicazione: imme
diata applicazione della riso
luzione del Consiglio dei mi
nistri della CEE relativa ai-
la tassazione degli olii fluidi 
vegetali e marini consumati 
nella Comunità e l'impiego 
delle somme, casi reperite, a 
favore di una campagna li 
rilancio del consumo dell'olio 
di oliva. Infine viene 2'msta-

I mente chiesto un at tento con
trollo delle importazioni di 
olio di oliva, di semi oleosi 

I ed olio di semi, non esclu-
! de rdo altre forme di inter-
1 vrr.to come quella di conc? 

p'n breve1 
) 

• I PRIMARI PER CONTRATTO OSPEDALIERI 
E' stato siglato il documento, che dovrà essere ratificato 

dagli organismi delle organizzazioni interessate e dalla FIA 
RO. con cui le associazioni ANPO e CIDA SIDEO (primari 
e dirigenti amministrativi, aderiscono a', contratto unico per 
i lavoratori ospedalieri fissato il 23 giugno 1974. 

j • PREVIDENZA: FRODE DA 5 MILA MILIARDI 
, I mancati veisamenti di «ontribuii previdenzian. secondo 
| un calcolo approssimato per duet to , ammontano a non meno 
! di 5000 miliardi. Uno studio de'.la federazione pensionati 
I della CISL stima l'entità delia evasione in circa 2 mila mi-
i liardi nell'area del lavoro nero, del doppio lavoro, del la 
j voro precario e in più di 3 mila miliardi nella frode delle 
i aziende sui salari del personale dipendente-

cere permeasi all'importazio
ne solo dopo che gli interes
sati abbiano dimostrato di 
^vere acquistato dall'AIMA 
una pari quantità di olio di 
oliva. Va ricordato che nel 
19 5 in Italia sono entrat i 
831.186 qli di olio di oliva e 
2.464.233 qli di olio di semi. 
cor. un esborso di 543 miliar
di di lire. Che è il colmo! 

Vi sono poi misure da adot
tare sul piano interno: nel
l'immediato. in attesa che il 
prezzo indicativo alla produ
zione sia elevato a quota 20) 
mila, viene rivendicato un 
premio di qualità di 10 mila 
lire al qle per l'extra vergine 
e d: 5 mila lire pe*- l'altro 
ol.o: e contemporaneamente 
il pagamento immediato «at
tualmente l'attesa va dai due 
ai tre anni) della integrazio
ne comunitaria. L'olio confe
r ò all'AIMA — sostengono 
ancora le organizzazioni che 
l a n n o redatto un documento 
un'tario — deve essere uti
l i z a t o come scorta regola
trice del mercato per evita
re speculazioni e una nuova 
k?ge deve essere finalmente 
varata dal Parlamento per 
« premiare » gli olii di qua
lità 

L'altre co?c da fare posso
no essere così riassunte: 

1) realizzazione di un ca-
t rs to olivicolo; 

?) riconoscimento giuridico 
Cella associazione dei produt-
tcri 

3» riforma e potenziamento 
de'.l'AIMA che non può limi
tarsi ai ritiri (e quindi alle 
distruzioni): 

4) istituzione di un fondo 
nazionale per lo sviluppo del
la olivicoltura da affidare al
le Regioni: 

5) intervento dello Stato e 
dei le Regioni nei confronti 
della picco'a industria fran-
toiana che va trasformata. 
rammoderrata . e consorziata: 

R. una diversa funzione de'.-
"industria a Partecipazione 
Statale con la localizzazione 
di nuovi impianti di lavora
zione nelle zone di produzione. 

Romano Bonifacci 

Il sospetto delle bustarelle 
La conferenza di produzio '. 

ne sui settore energetico, prò- t 
mossa da: partiti democrati
ci di se: aziende gengive*: e 
svoltasi sabato e domenica 
nello stabilimento «Ansaldo j 
meccanico » ha dimostrato ] 
che esiste una larga corner- i 
gema su alcuni punti nodi li \ 
dello sviluppo energetico na
zionale. Le questioni generali 
sono note: la scorsa estate il 
governo presentò un < piano 
nazionale» che. pur fra in
numerevoli lacune e insuffi
cienze. indicava con decisioie 
la necessita di puntare, per il 
futuro, sulla scelta nucleaie. 
Esso proponeia la costruzio
ne. entro l'S5. di 20 centrali 
elettronuclcarì per una poten
za complessiva di 28 mila me-
gaWatt. con un impegno H 
nanziario di parecchie decine 
di migliaia di miliardi. 

Da allora le polemiche e le 
discussioni non si contano 
Una decisione di tale peso 
non è semplice da compere: 
tanto più che. fino al 73 s-a 
ì dirigenti dell'EXEL che pa
recchi esponenti del governo 
si ostinarono a negare la ne
cessità di tale scelta <o co
munque di qualsiasi altra 
scelta che non • fosse quella 
delle centrali termonucleari). 
tanto da rendere più che le
cito Il sospetto che si volesse
ro rendere « favori* alle mul
tinazionali del petrolio. 

La guerra del Kippur. le re
strizioni ai consumi petrolife
ri fecero precipitare i tempi 

per 'e d-\-i*.nn: nucleari. Mn. 
'ecco la pr;<\j o^ezior.ei e 
lecito, dopo che per un de
cennio s: abbandonò qun-i 
comp'etamenie nini ricerca 
ed ogni attinta nel campo nu
cleare. proporre un piano « fa
raonico» di tal: proporzioni? 
Son sì rischia di passare da 
una subordinazione 'petrolie
ri! ad un'altra 'General Elec
tric e Westinghousei'' Sono 
veramente necessarie simili 
potenze nucleari e non e p-ù 
realistico prevedere uno svi
luppo contenuto dei consumi 
cneraelici per : prossimi anni' 

A questi ed a numerosi al
tri interrogativi 'quali, ad 
esempio quelli legati ai prò 
b'emi della sicurezza e del 
cosiddetto riprocessamento del 
combustibilei ha cercato di 
rispondere in modo mo'to «e 
no la conferenza di Genova. 
Ed è stata soprattutto una ri
sposta assolutamente non 
•t corporativa ». A Genova ha 
sede gran parte dell'industria 
a Partecipazione Statale inte
ressata alla costruzione delle 
centrali nucleari; facile sa
rebbe stato lasciarsi prendere 
la mano e pronunciarsi per 
il * tutto e subiton, se non 
altro per difendere i livelli 
dell'occupazione. 

Invece m tutti gli interven
ti fsia di tecnici e di diri
genti aziendali che di operai. 
di dirigenti sindacali e di 
nomini politici» ha prevalso 
la logica della difesa degli in-

teiessi r.az'onali. cioè di \»i 
impegno c'e'.tTonuciearc che 
tenesse conto non di tsogni 
di grandezza *> ma dcah effet-
t ri bisogni del Pac^e e che 
pr.niì delle rìec-s'om drnn--
tue prevedesse un ampio di
battito nelle sedi decsionali, 
su tutta la complessa materia. 

In particolare si è chiesta 
l'immediata costruzione delle 
4 centrali gin commissionate 
dav.'EXEL. rimandando alla 
discussione ed alla decisione 
del Parlamento il a piano 
energet-co » nella sua globi-
li'à -s-a le centrali nucleari 
che tutto il roto, compresi • 
prob'emi della sicurezza e 
delle localizzazioni!, definen
do m modo certo i ruoli ed i 
necessari coordinamenti fra 
l'industria ed i vari enti che 
sono preposti alle materie ir. 
questione Si e anrhc chiesto 
un impegno per una politica 
industriale di progressiva au
tonomia dai brevetti e dalle 
licenze straniere e la creazio
ne di un'industria manifattu
riera tecnologicamente matu
ra e capace di produrre in 
modo economicamente compe
titivo le componenti necessa
rie per costruire le centrali. 

Questi i punti centrali del
le richieste che non possono 
certamente essere disgiunti 
da seri impegni nel campo 
deUa ricerca, della diversifi
cazione delle fonti energeti
che 1 non ci sono solo le cen
trali nucleari/; soprattutto 
da un modo democratico e 

soggetto a forme d: contio"a 
di funzionamento de'ie ind-i 
strie a par'ccipiz'one <tata'e. 

L'unica nota stonata dells 
conferenza r uscita da'la bor
ea di Giancarlo Lizzerò, esper
to economico dei ministro 
dell'Industria DonatCattin. il 
quale ha dileso, con una cer 
ta gr'.nt^ ma con poca origi
nalità. la decisione del mini
stro di indire le gare d'ap
palto di a'tre 8 centrali sen
za la preventua discussione 
e approvazione del Parlamen
to. Agevole e stato sia a Gior
gio La Malfa iPRl> c'ic n 
Giuseppe D'Alema 'PCI» ri 
levare le incongruenze di si 
villi discorsi: come si fa a so
stenere che le decisioni anda 
tano prese subito, poi sem
mai il Parlamento « pofa 
modificarle o annullarle »"> 
Difficile, di fronte a tali ar
gomenti sfuggire alla convin
zione che Donat Cattin non 
voglia una discussione sul 
piano, ma un <* plebiscito». 
un «si» o un « n o » senza 
possibilità di approfondimenti. 

« Bisogna sottrarre questa 
materia al sospetto delle bu
starelle » ha detto La Malfa: 
« Btsogna — gli ha fatto eco 
D'Alema — mettee le carte 
m tavola ». / pccoh autorita
rismi o i colpi di testa elet
torali possono divertire o irri
tare. ma non risolvono i pro
blemi. 

Ino (selli 

Dalla nostra redazione 
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L'ipotesi di contrat to dei 
metalmeccanici sta « passan
do» con un giudizio positivo 
in tut te le fabbriche di Na
poli e della Campania. 

Pochissimi i voti contrari 
all'Aeritalia, all'Alfa Romeo 
e all'Alfasud di Pomigllano 
d'Arco, all 'Italcantieri, ai 
CMI e nll'AVIS di Castellam
mare, alla Olivetti e alla So-
fer di Pozzuoli, alla Superbo 
di Battipaglia, all'Ideai Stan
dard e alle Fonderie di Sa
lerno. nelle decine di aziende 
piccole e medie sparse in tut
ta la regione. 

Solo all'Italsider ed alla So
lenni c'è stato il tentativo di 
introdurre divisione e diso
rientamento tra i lavoratori. 
ma chi ci ha provato è stato 
ben presto isolato dalle « ra
gioni » di un contrat to che 
convince la stragrande mag
gioranza dei lavoratori. 

« L'ipotesi di accordo dei 
metalmeccanici — sostiene il 
compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione e segretario 
regionale del PCI in Campa
nia, al quale abbiamo chie
sto un confronto su queste 
questioni — è una grossa vit
toria per il Mezzogiorno e per 
l'occupazione in Campania. 
La lotta del metalmeccanici, 
infatti, è sempre stata colle
gata — fin dal '69 — agli 
obbiettivi della « vertenza 
Campania » non solo per il 
forte nucleo che c'è nella no
stra regione di industrie me
talmeccaniche, ma anche per 
ragioni di impegno più ge
nerale ». 

Quali lono, dunque, gli 
elementi di novità rispetto 
alla altre volte? 

La piattaforma di questa 
volta — osserva Alinovi — 
ha costituito un salto di qua
lità. Nel momento in cui la 
lotta è parti ta nelle fabbii-
che, infatti, era molto facile 
per i lavoratori (ed infatti 
qualche gruppo c'è caduto) 
ficcarsi nella trappola predi
sposta dai padroni: monetiz
zare al massimo il contrat to 
per fronteggiare l'inflazione. 

Ma in questo modo i me
talmeccanici si sarebbero tro
vati soli e divisi. 

Che avrebbero detto infat
ti di questa scelta i disoccu
pati? E chi avrebbe tolto ai 
ceti medi del Mezzogiorno la 
convinzione che dalla classe 
operaia concentrata nel Nord 
veniva una spinta, nella so
stanza. antimeridionalista? 

E invece che cosa è ac
caduto, secondo te? 

Che ancora una volta la 
classe operaia in un momen
to decisivo ha saputo dimo
strare tut ta la maturi tà ne
cessaria mettendo in primo 
piano la contrattazione degli 
investimenti, dei programmi 
di produzione, degli interven
ti nel Mezzogiorno ed in que
sto contesto ponendo le ri
chieste di miglioramento nor
mativo e salariale. 

Con quali risultati e pa
gando quale prezzo? 

Con il risultato di condur
re una grande lotta meridio
nalista, senza isolarsi e po
nendo contemporaneamente 
la questione principale per 
uscire in positivo dalia crisi 
del Paese: quella, cioè, dei-
l 'allargamento della base pro
duttiva attraverso i necessari 
processi di riconversione e 
l 'insed:amento anche d: nuo
ve industrie. Ed i risultati 
di questa impostazione sono 
evidenti: è sancito, infatti. 
quello che avevamo a più ri
prese chiesto (e finora inva
no» nelle vane vertenze di 
gruppo con le Partecipazioni 
statali e cioè il potere dei 
lavoratori e del sindacato di 
intervenire ne! mento delle 
questioni dello sviluppo pro
duttivo. 

Non dobbiamo, infatti, di
meni icare che finora la Con-
findustna e TIRI negavano 
con forza che « il mestiere 
del sindacato » fosse quello 
di intervenire anche in que
ste questioni. E' stata quindi 
bat tuta tut ta una radicata lo
gica padronale basata sui 
principio « noi accumuliamo 
in fabbrica e poi volendo, di
scutiamo solo in sede istitu
zionale le questioni delio sv.-
iuppo -. S; e conqu.stato, in 
ve~e. il d:r.::o delle forze 
produtt.ve d: azire come inol
ia all ' interno dell'organizza
zione della produz.one per 
contribuire all'allarga mento 
riolla base produtt.va e del.a 
produttività e d. intervenne 
nel corso stesso del processo 
di accumulazione. Questo r. 
sultato rafforza il ruolo dei 
le stesse istituzioni, a cui m 
precedenza solo tearicanien 
te era riconosciuto il diritto 
ad intervenire. 

Dove si arriverà, allora. 
attraverso il contratto? 
Come realizzare quanto si 
è conquistato? 

Non sottovaluto — d.ce Al. 
novi — i r.su.tat. norma:.v. 
e .--a'.ar.a'.i raggiunti d n me 
talmeccanic. ma torno an
cora sulle questioni c o l l e t t e 
allo sv.'.uppo. cne mi sembra 
no decisive. In Campania, ad 
esemp.o, c'è un apparato prò 
duttivo. che fa capo soprat
tut to alle Partec.pazioni sta
tali. le cui caratteristiche so
no interessanti per lo svilup
po dell'impiantistica, del ma-
terferro, dell'elettronica, del 
la meccanica pesante, della 
navalmeccanica. Lo sviluppo 
dell'industria IRI napoletana 
è quindi una delle chiavi dei-
Io sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ed anche di set
tori importanti in a l t re parti 
del Paese, collegato com'è ad 
una precisa domanda inter
na ed internazionale. Ma. ne
gli anni passati , una certa di

rigenza IRI ha cercato di lo 
gorare quelle clic venivano 
chiamate « le baracche » del
l'industria napoletana. Ora 
la spinta operaia e la presen
za nuova nelle istituzioni de
ve far si che queste industrie 
(in cui non si investe da an
ni) divengano centri propul
sivi dello sviluppo e tecnolo
gicamente adeguati. 

Come si Intrecciano, que
ste questioni, con le vi
cende politiche attuali e 
con la situazione del 
Paese? 

I metalmeccanici e la clas
se operaia hanno fatto il lo
ro dovere. Il Mezzogiorno, og
gi. non può lasciarsi sfuggire 
l'occasione. Si sono spostati i 
rapporti di forza sindacali, 
ora devono spostarsi ì rap
porti politici. Lo stabilimen
to di autobus FIAT a Grot-
taminarda, ad esempio, orga
nicamente collegato alla lot
ta degli operai del Nord, ha 
bisogno di un intervento del
lo Stato che sappia coordi
nare con le Regioni un « pia
no autobus » di carattere na
zionale. Finora tut to questo 
non lo si è fatto. Anche per 
questo — conclude Alinovi — 
deve allargarsi in questo mo
mento decisivo la nostra for
za nelle istituzioni. 

Rocco Di Blasi 

Si riparla di aumenti 
dei prodotti petroliferi 

Secondo notizie di agenzia 
« la giunta del CIP dovrebbe 
riunirsi giovedì pomeriggio » 
per «decidere l 'aumento dei 
prezzi di alcuni prodotti pe
troliferi », sulla base di un 
valore medio del dollaro pari 
a 879 lire, mentre la quota
zione è scesa negli ultimi 
giorni a 850. 

Sul costo del greggio ver
rebbe riconosciuta ai petro
lieri una maggiorazione di 
circa 5 mila lire la tonnel
lata. per recuperare la quale 
dovrebbero essere ritoccati i 
prezzi degli olii combustibili 
e dei gasoli che dovrebbero 
ricarare di 6.50 lire al litro. 

Dalle 9 alle 12 in tutto il Paese 

Autoferrotranvieri 
domani in sciopero 

per il contratto 
Il governo invitato a convocare sollecitamente le parti 
Una vertenza che dura da 4 mesi - Oggi riunione dei 
sindacati di categoria con la Federazione CGIICISL-UIL 

Oltre 120 mila autoferro
tranvieri. gli addetti cioè al
le linee urbane ed extraurba
ne, alle autolinee, alle ferro
vie in concessione, alla na
vigazione interna e agli im
pianti di risalita, effettueran
no domani uno sciopero dal
le 9 alle 12, per sollecitare 
dal governo una rapida con
vocazione delle parti per 
sbloccare la trat tat iva per il 
nuovo contrat to di lavoro del
la categorìa. Nei giorni scor
si il responsabile dell'ufficio 
rapporti del lavoro del mini
stero del Lavoro si è incon
tra to separatamente con le 
parti per un esame delle ri
spettive posizioni. Sull'esito 
delle conversazioni dovrebbe 
riferire in giornata con il mi
nistro Toros. appena rientra
to dal Friuli. 

Oggi la segreteria della Fe
derazione unitaria degli au
toferrotranvieri si riunirà 
nuovamente con la segreteria 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL per proseguire l'esame 
dell 'andamento della verten
za. aperta ormai da oltre 
quat t ro mesi, e per dentiere 
le iniziative sindacali e di lot
ta successive allo sciopero na
zionale di domani. OBIIÌ ulte
riore decisione dipenderà dal
l 'atteggiamento che sarà as
sunto dal ministero del Lavo 
ro e dal grado di impegno 
che metterà nella mediazio
ne per arrivare ad una sol
lecita e positiva conclusione 
della vertenza. 

Fra le iniziative che 1 sin
dacati degli autoferrotranvie
ri e le confederazioni pro
spet tano vi sono — come in
forma un comunicato sinda
cale — la convocazione, a 
breve scadenza, delle strut
ture sindacali della categorìa 
e la programmazione di una 
ulteriore manifestazione na
zionale di sciopero « nel qua
dro di una più impegnata 
responsabilizzazione dell'in 
tero settore del trasporto e 
dell 'autoìndotto a sostegno 
delle rivendicazioni politico-
sindacali della categoria 
stessa ». 

In attesa della mediazione 
del governo, le trat tat ive fra 
le parti , sia pure con estre
ma difficoltà, proseguono 

Aeroporti: 

irresponsabile 

agitazione 

degli « autonomi » 
Lo sciopero degli « autono

mi »• (assistenti e tecnici di 
volo» che rappresentano li
na minoranza della catego
ria, ha provocato inconve
nienti, qualche disagio ai 
pa^-egeen. ma nel comples
so ha tallito gli obiettivi che 
si erano riproposti i promo 
tori Ciò nonostante, nulla 
attenua la gravità e l'irre-
hpon.sabilità di una azione 
corporativa che non trova 
giustificazione alcuna se non 
nella volontà - - come ha 
dichiarato il segretario del
la Fulat. Ilario Marfurt — 
« partendo da false posizio
ni di difesa degli interessi 
dei propri associati, di pun
tare a creare caos e disor
dine m settori cosi delicati 
e in pieno clima elettorale». 

In questo bcnso va inter
pretata anche la volontà e-
spressa dall'Anpac (l'associa
zione autonoma dei piloti» 
di proclamare lo sciopero a 
partire da venerdì prossi
mo. La motivazione è quel
la di avere un proprio con
t ra t to di lavoro e voler ria
prire le trattative con l'In-
tersind. non riconoscendo io 
accordo intervenuto per tut
ti i lavoratori del trasporto 
aereo il 15 aprile scorso. 

Caduti tutti i pretestuosi 
richiami alla Costituzione e 
alla libertà d'associazione 
che hanno sorretto gli scio-
IKTÌ degli autonomi nell'esta
te scorda, rimangono solo 
gretti interessi corporativi. I! 
vice presidente dell 'lntersind. 
Massncesi. ha comunque fat
to sapete all'Anpac che non 
fono possibili «ulteriori trat 
tati ve -> e che l'accordo dell' 
aprile costruisce «una so 
luzione valida per tutti i coni 
par t i del trasporto aereo •> 

S.E.A 
SOCIETÀ' PER AZIONI ESERCIZI AEROPORTUALI 

AEROPORTI DI MILANO LINATE E MILANO MALPENSA 

Capitale Sociale: L. 846.360.000 

Si è tenuta presso l'Aeroporto di Li-
nate il 30 aprile 1976 l'assemblea degli 
azionisti della S.E.A.. Erano presenti per 
il Comune di Milano, l'assessore dott. 
Maurizio Mottini. per l'Amministrazione 
provinciale di Milano, l'assessore dott. 
Sergio Enriotti nonché rappresentanti de
gli azionisti degli Enti locali della pro
vincia di Varese ed azionisti privati. 

Il presidente della Società, dott. Gae
tano Morazzoni, nello svolgere la relazio
ne di bilancio ha ricordato come il 1975 
sia stato uno degli anni più difficili che 
la S.E.A. abbia incontrato a causa della 
grave crisi energetica e della conseguente 
diminuzione del traffico per il conteni
mento e la revisione dei programmi ope
rativi delle varie compagnie aeree cui si 
è aggiunta una lunga conflittualità sinda
cale. peraltro non imputabile ne alla vo
lontà della Società, ne a quella deìl'A.L-
G.A.S.A., l'associazione nazionale che rap
presenta i maggiori aeroporti commercia
li del Paese, per le note ragioni che han
no opposto l'ANPAC alla FULAT circa la 
stipula di un contratto unico per gli ope
ratori del settore. 

Tutto ciò ha ovviameli:-- inciso sull'an
damento del traffico negli aeroporti mi
lanesi, che cosi può riassumersii 

SISTEMA AEROPORTUALE 

Movimenti aerei 
commerciali 

Tonnellaggio aerei 
commerciali 

Passeggeri 
Merci (kg.) 
Posta (kg.) 

89-55* (— 4,.Vi) 

6.010.124 
5.458.707 

99.822.rm 
12.041.549 

(—7 ' . ) 
(— 1.6'.) 
( - 9R'.) 
( -13 • . ) 

AEROPORTO DI LINATE 

Movimenti aerei 
commerciali 

Tonnellaggio arrrl 
commerciali 

Passrggrri 
Merci (kg.) 
Posta (kg.) 

73.2*4 (—5.4' . ) 

4.020.23X 
4.2S5.010 

57.0JW.542 
9.377.026 

(— 9.2M 
(— 1.4"«> 
(— 2U"o) 
( -17.2 ' . ) 

AEROPORTO MALPENSA 

Movimento aerei 
commerciali 

Tonnellaggio aerei 
commerciali 

Pajwggrri 
Merci (kg.) 
Post» (kg.) 

16.274 ( - 1 ' . ) 

|.98!>.5«6 
1.163.697 

42.733.539 
2.664323 

(— 2.1"-) 
(— 23 ' . ) 
(-12.7 ' . ) 
( - 0.2'.) 

I dirottamenti sono stati complessiva
mente 5 073. con un incremento del 33,8 
per cento rispetto allo scorso esercizio; 
l'aeroporto della Malpensa ha assorbito il 
Ti.l per cento dei 4 562 movimenti dirot
tati da Ltnate. 

AI 31 dicembre 1975 lì numero del di
pendenti risulta di 3 067 unita. 28 unirà in 
meno, pari allo 0,90 per cento, rispetto 
al 1974. 

II bilancio evidenzia una perdita com
plessiva di Lire 6 653.033 145. per cui. al 
netto delle perdite al 30 settembre 1975 
già assorbite dalle due riduzioni del ca
pitale sociale operate dalle assemblee 
straordinarie del 18 ottobre 1975 e del 22 
dicembre 1975, residua una perdita di Li

re 4ii.952.975 ciu- saia coperta con il ton 
do di riserva speciale di L. 10 961.566.797 
creato dal Consiglio di amministrazione 
in base alla legge 2 dirembre 1975, mi 
mero 576. 

Nel corso dell'esercizio sono stati rim 
borsati mutui per 610 milioni e pagati in 
teressi passivi al servizio dei mutui per 
Lire 906 milioni, interessi su scoperti ban
cari per Lire 211 milioni. Sono stati, inol
tre. effettuati ammortamenti per Lire 2.762 
milioni, investimenti per Lire 2 854 milio 
ni e manutenzioni straordinarie per Lire 
528 milioni. 

Il totale dei coMi di lavoio al 31 di
cembre 1975 è stato di Lire 25.112.632.341, 
con un incremento di Lire 5 779 880 674 pa 
ri al 29,89 per cento rispetto al 1974. Tra 
le cause di tale aumento, oltre al già men
zionato rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, vanno annoverati gli 
scatti di 14 punti pesanti di contingenza. 
l'accordo interconfederale del 25 gennaio 
1975, l'aumento degli oneri sociali e previ
denziali a carico della Società, l'aumento 
dell'indennità di anzianità e di altri oneri 
derivanti dagli obblighi contrattuali. 

I costi industriali sono aumentati del 
50,51 per cento a causa soprattutto degli 
incrementi verificatisi nell'erogazione del
l'energia elettrica e nelle prestazioni di 
mano d'opera esterna, mentre i costi am
ministrativi snnn diminuiti del 2.28 per 
cento. 

II totale d^i costi di gestione è risulta
to di Lire 32f»r1121069 « - 23.29' -) mentre 
il totale dei ricavi di gestione è salito a 
Lire 28 071 107 078 < - 10.38' e f. 

L'incremento maggiore dei ricavi si e 
verificato nel settore dell'assistenza aero
portuale ( - 22.5 ' » grazie alla revisione 
tariffaria concessa dal 15 maggio dopo 
b^n U mesi dalla richiesta avanzata dalla 
Sociein in misura, però, inferiore ai livel
li determinati dalla .Società (~40 -> e ne
cessari p»-r render" i: servizio con coper
tura dei costi 

Il pres.dr-r.'e ha s<>!t(t--;r.ra;o la positi 
vita ai fini gestionali e del futuro socie
tario di Taluni fa'ti di grande successo 
per il (".>nsig.io ni amministrazione e il 
corpo ri:ric?nzia> della S<>c:e\i che li 
hanno promo«-: e cii-e: la recentissima ap
provazione del.a legge Sangalli cne final-
men'e adegna alia reaita economica at
tuale i diruti di approdo e partenza, fer
mi al 1956; la legge che disciplina la cir
colazione r.^lle aree aeroportuali e che. 
quindi, consentirà di portar ordine nel 
servizio di taxi sull'aeroporto di Linate; 
l'ormai imminente sentenza della Corte di 
Cassazione che dovrebbe accogliere i prin
cipi sempre sostenuti dalla Società sulla 
statakta d?l servizio di vigilanza antincen
dio e quindi consentire di cancellare dai 
bilanci 'futuri il debro di oltre 4500 mi
lioni nei confronti del ministero degli In
terne: l'approvazior.e da parte del Comi-
i v > nidi- , i <i»".ln Ir-'.'iC *25 d«lli conven
zione con e ni «i affida in concessione alla 
S E A la reali77a/ii>ne diretta delle opere 
previste per la ristrutturazione delle at
tuali infrastrutture n.~etti\e di Linate e 
Malpensa con lo stanziamento di 17 680 
milioni che la legge ha destinato agir scali 
milanesi 

L'as.«emb'.ea. dopo ampia discussione 
ha approvato la relazione del Consiglio di 
amministrazione, la relazione del Collegio 
sindacale ed il bilancio al 31 dicembre «5. 

L'assemblea ha infine espresso tutta la 
sua gratitudine al dott. Renato Biffi, di
rigente generale della ragioneria generale 
dèlio Stato, che lascia, chiamato ad «Ito 
incarico ministeriale, la carica di presi
dente del Coi'.egio sindacale. Il dott. Bif
fi sarà sostituito dal dott. Luigi Romei 
pure dirigente generale della stessa ra
gioneria generale dello Stato. 

http://99.822.rm
http://4ii.952.975
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LE OCCASIONI MANCATE PER COLPA DELLA DC 
Primo bilancio della crisi 

Il miraggio della riconversione 
Ampie convergenze erano maturate nei mesi scorsi attorno ai temi del futuro 
dell'apparato industriale - La DC incapace di definire scelte prioritarie - Le 
pressioni del grande padronato ed il colpo di mano Montedison alla Montefibre 
Il fitto velo di mistero che 

per settimane aveva circon. 
dato le propaste del governo 
Moro-La Malfa per il piano 
a medio termine venne squ*r*~. 
ciato l'antivigilia di Natale. 
Il 23 dicembre del '75 un con
siglio dei ministri, nel quale 
furono appena sopite le di
spute — anche violente — 
che si erano susseguite fino 
a quel momento tra i vari 
rappresentanti de nel gover
no. vara i disegni di legge 
per il Mezzogiorno e quello 
per la cosidetta « riconversio
ne industriale ». Di questo 
ultimo i punti essenziali era
no sostanzialmente tre: crea
zione del CIPI, quale stru
mento di coordinamento del
la politica industriale del go
verno; istituzione di un fon
do nazionale che. nel corso di 
tre anni, avrebbe dovuto fi
nanziare le aziende impe
gnate in processi di ricon
versione industriale: misure 
a sostegno del lavoratori 
coinvolti in questi processi. 

Pino a quel momento. 1 vari 
capitoli del plano a medio 
termine del Governo erano 
stati scritti essenzialmente at
traverso le sortite del vari 
ministri de. da Donat Cattin 
a Colombo, tutti interessati 
a accreditare una sorta di 
primogenitura nella defini
zione delle misure a medio 
termine. Aveva cominciato 
Colombo con il definire — ad 
ottobre — « piano a medio 
termine» alcune sue proposte 
che non andavano oltre il ri
finanziamento di una serie 
di interventi nel fattore del
le opere pubbllcHfJVo il rici
claggio di fondi già stanziati 
con i decreti anticongiuntu
rali. al di fuori di una stra
tegia organica che effettiva
mente saldasse assieme inter
vento immediato e intervento 
strutturale. 

Ma quel « piano » Colombo 
venne, nei fatti, travolto dal-
l'aggravarsi della situazione 
e dal netto rifiuto che ad 
esso venne opposto dai sinda
cati e dallo stesso dibattito 
che, nelle forze politiche, si 
andava approfondendo sulle 
prospettive dell'economia. 

Con alcune tra le più gros
se fabbriche del nord inatti
ve e con migliaia di operai a 
cassa integrazione, con i sin
dacati che avevano posto al 
centro della loro strategia an
che contrattuale la difesa e 
l'allargamento dell'occupazio
ne. e per converso un padro
nato pronto a colpi di mano 
(basti ricordare il caso Mon
tefibre). era inevitabile che 
l'accento — anche nel gover
no — si spostasse sulle que
stioni del futuro dell'industria 
e della riconversione del set
tori in crisi. E le misure cui 
approderà il testo governa
tivo per la riconversione, che 
La Malfa illustrerà al giorna
listi il 30 dicembre, erano un 
tentativo di dare una risposta 
proprio a quel problemi, la 
cui gravità appariva sempre 
più allarmante. 

In quelle settimane di fi
ne anno dietro lo schermo 
costituito dalle sortite — qua
si sempre demagogiche — di 
un Donat Cattin o di un Co
lombo. le forze politiche e so
ciali. sullo sfondo di una fa
se certamente dura dello 
scontro dì classe, sono impe
gnate in un confronto aspro 
e reale. In discussione è il 
modo come si intende portare 
il paese fuori dalki grave 
crisi produttiva, le scelte da 
compiere, le finalità in vista 
delle quali utilizzare i cospi
cui fondi che lo Stato è pron
to a mettere a disposizione 
delle imprese, gli strumenti 
nuovi e democraticamente 
controllabili che sarà neces

sario creare. Il vero nodo 
diventa questo: si tratta di 
uscire dalla crisi attraverso 
una estensione dell'arca im
produttiva e del sussidio (co
me voleva gran parte della 
DC) oppure attraverso una 
ripresa che punti sulla do
manda pubblica, i consumi 
sociali, il rilancio degli in
vestimenti produttivi, l'allar
gamento d e 11'occupazione 
produttiva? 

Le misure del governo Mo
ro-La Malfa per la riconver
sione rispondono solo in mi
nima parte a queste esigenze; 
commentandole sull't/nifà del 
28 dicembre, il compagno Na
politano rilevava che il pro
getto governativo « accoglie 
alcune istanze venute dal mo
vimento sindacale, dal nostro 
partito e da altre forze (quale 
quella di un'impostazione e 
direzione politica unitaria de
gli interventi finanziari pub
blici e l'assistenza finanzia
ria pubblica per i periodi di 
transizione durante i quali 
aliquote di lavoratori coinvol
ti nei processi di ristruttura
zione restino fuori del pro
cesso produttivo) ma, aggiun
geva Napolitano, tutto ciò 
nel quadro di quale prospet
tiva? Si impone perciò, pro
seguiva tanto la definizione 
di priorità settoriali e di pro
grammi di settore a cui vin
colare la erogazione dei fon
di, quanto la piena e coe
rente assunzione di una linea 
generale di allargamento del
la base produttiva e dell'occu
pazione innanzitutto nel Mez
zogiorno ». 

La possibilità di arrivare a 
quella che Napolitano defini
va una « modifica sostanzia
le » delle proposte del gover
no veniva confermata, per 
i comunisti, anche alla luce 
di una serie di importanti 
convergenze che si erano regi

strate tra le forze di sini
stra. con i sindacati, proprio 
nel dibattito che aveva im
pegnato partiti e forze socia
li in quel fine anno '75. Il do
cumento della terza commis
sione del CC del PCI (del 
17 gennaio), quello economi
co del PSI e, per certi aspet
ti anche alcune delle In
dicazioni del PRI nonché 
le proposte avanzate dai sin
dacati, dal fronte autonomi
sta, da importanti organiz
zazioni di massa, dicono che 
in quella fase — nonostante 
la crisi politica latente — vi 
erano importanti convergen
ze su una serie di punti es
senziali (difesa dell'occupa
zione, funzione della doman
da pubblica, definizione di 
precise priorità settoriali per 
la riconversione industriale). 
Ma quell'importante patrimo
nio di convergenze unitarie 
— che si nutriva anche delle 
lotte nelle quali era impe
gnato il fronte dei lavoratori 
fuori e dentro le fabbriche — 
lo si volle disperdere, per re
sponsabilità de. 

Il piano a medio termine e 
le misure per la riconversione 
industriale si sono arenate 
certamente, sullo scoglio del
la crisi politica che il mono
colore Moro non è riuscito 
a ricomporre e ha portato al
le elezioni anticipate. E si 
sono arenate, certamente, an
che perché, ad un dato mo
mento, è apparso prevalente 
— nella preoccupazione del 
governo — il tema delle ucom-
patibdità» e del controllo del
la dinamica salariale. Ma 
piano a medio termine e mi
sure per la riconversione si 
sono soprattutto arenate sul
lo scoglio della incapacità e 
della non volontà della DC 
di definire scelte e priorità 
strategiche produttive per 
far superare al paese la gra

ve crisi congiunturale-struttu-
rale che esso viveva. 

Non a caso, ricorda il com
pagno Barca, alle nostre os
servazioni circa l'assenza di 
finalità settoriali nelle mi
sure per la riconversione del 
passato governo. Moro pre
sentando il monocolore, crede 
di rispondere con un elenchi
no « merceologico », in cui, 
ad esempio, si parla di prio
rità del trasporti, senza indi
care quali o della chimica 
(ma senza dire quale). 

E ciò si spiega. Mentre — a 
fine anno — si discuteva del
le misure per la riconversio
ne, con il colpo di mano della 
Montedison alla Montefibre 
e, per altro verso, con la com
pagna terroristica scatenata 
dalla Confindustria a difesa 
della «libertà» della impresa 
« minacciata » dalle piattafor
me contrattuali, il grande pa
dronato dava chiari segnali 
al governo ed alla DC su co
me si dovesse intendere l'in
tervento dello Stato per la 
riconversione industriale: pu
ra elargizione di fondi, al di 
fuori di ogni pretesa di con
trollo sulla loro destinazione 
produttiva. 

La DC ha ceduto a questi 
segnali; ancora una volta 
essa ha inteso il rapporto 
Stato^conomia. o meglio poli
tica-economia come rappor
to tra DC e grandi grup
pi del capitalismo pubblico 
e privato, come un rapporto 
cioè clientelare e di «sussi
dio ». E invece di aprire la 
strada alla modifica radica
le di questo rapporto, essa ha 
preferito mandare a picco 
qualsiasi scelta organica sul 
futuro dell'economia del pae
se e fare ricorso come è av
venuto. alla svalutazione e a 
nuove erogazioni, clientelar!. 

Lina Tamburrino 

Sono saltati 
i programmi 

per lo sviluppo 
siderurgica 

Le difficoltà di ripresa radicate nelle carenze 
della struttura produttiva e nei mercato interno 

La Finslder, capogruppo 
del ramo siderurgico dell'en
te di gestione IRI, ha firma
to l'accordo per la partecipa
zione e costruzione dello sta
bilimento siderurgico a ciclo 
integrale di Tubarao (Brasi
le, stato di Espìrito Santo) 
che dovrà produrre tre milio
ni dì tonnellate all'anno ini
ziali. La Finslder prende una 
quota del 24.5^ nel capitale 
della società di Tubarao. ana
loga a quella del socio giap
ponese Kawsaki, col quale 
parteciperà alla realizzazione 
diretta dalla Siderbras (51 fr 
del capitale). La partecipa
zione al capitale è giustifica
ta con l'attesa di effettuare 
forniture per gli impianti pa
ri a oltre 450 miliardi di li
re ma si collega anche ad una 
previsione di evoluzione del 
mercato mondiale secondo la 
quale i fornitori di prodotti 
siderurgici in massa saran
no. in futuro, principalmen
te 1 paesi nei quali abbon
dano l'energia e il minerale 
di ferro. In base a questa 
previsione la Finsider ha svi
luppato progetti dì collabo
razione con diversi paesi fra 
cui Venezuela e Iran. Questi 
ultimi due paesi, disponen
do di gas naturale in abbon
danza. sarebbero favoriti co 
me fornitori di materiali di 
base (ferro preridotto) da e-
sportare in paesi trasforma
tori al forno elettrico, un ra
mo della siderurgia attual
mente alimentato da rottami 
e recuperi. 

DEPRESSIONE — Lo svi
luppo di queste strategie sul 
mercato mondiale va colle
gato, tuttavia, con gli impo
nenti mutamenti che si sono 
manifestati durante la crisi. 
Nel primo quadrimestre di 
quest'anno la produzione si-

Superata ogni previsione per gli afflussi di investimenti nel 75 

PERCHÈ I CAPITALI EUROPEI 
PREDILIGONO GLI STATI UNITI 

Insostenibile, alla luce dei fatti, attribuire il movimento al timore di avanzata elet
torale delle sinistre nel vecchio continente — Invertita una tendenza decennale 

c'entrano e i motivi sono di 
tutt'altra natura. Accanto al
la Montedison che ha com
prato una fabbrica dì fibre 
rei Kentucky e progetta di 
investire 60 milioni di dollari 
in un impianto per la produ
zione di propilene nei pressi 
di Houston, e alla Michelin 
<he Investe 300 milioni di dol
lari nella costruzione di una 
fabbrica di pneumatici nella 
Carolina del Sud, troviamo 
infatti la tedesca Wolkswagen 
(400 milioni di dollari per la 
avvio della costruzione di una 
f-ibbrica di auto), la svedese 
Volvo (100 milioni per una 
lahbrica in Virginia), la sve
dese Sandvik che compra la 
Pisston Inc. tutensili) di Pi*t 
sburg. la britannica Hanson 
Trust che porta al 100% la 
propria partecipazione nella 
Hygrade (alimentari) di De
troit e investe 36 milioni di 
dollari nell'acquisto della divi 
s'one tessile della Indian 
Head Inc. 

Per la Svezia, la Germania 
e la Gran Bretagna sarebbe 
difficile davvero sostenere la 
tesi dello spauracchio delle 
sinistre. Conta molto di più. 
ad esempio, il fatto che ne
gli u'.timi 5 anni, se si tiene 

I disoccupati nei paesi del- j Irlanda 112.820 (10.1 per cen- • c o n t o anche dei mutamenti 
la comunità economica euro- | to) (contro i 113.562 di mar- I avvenuti nei tassi di cambio 

Per decenni i capitali han
no lasciato gli USA per cer
care avventure e profitti in 
gito per il mondo. Ora pare 
prevalga la corrente in senso 
inverso. Gli investimenti di
retti delle società straniere 
negli Stati Uniti sono aumen
tati al ritmo considerevole del 
15-20% nell'ultimo anno. Si 
prevedeva che. mantenendo 
pressapoco questo ritmo, sa
lassero a 25 miliardi di dolla
ri nel 1975. Uno studio del 
D'oartimento del Commercio 
USA fa ora una stima di 32 
miliardi di dollari, che sballa 
in su tutte le previsioni pre
cedenti. Lo stesso discorso 
vale per le multinazionali a-
merlcane. che mostrano una. 
tendenza ad investire In pa

tria più che all'estero e. per 
la prima volta nell'ultimi) 
quarto di secolo, progettano 
di diminuire (passando da 
11.1 a 10.8 miliardi di dolla
ri) il ritmo annuo delle nuo
ve spese di capitale in Eu
ropa. 

Perché questa tendenza? 
Qualcuno, in Italia, ma anche 
in Francia, ha formulato H 
ipotesi, propagandisticamente 
non disinteressata, che al "en
tro di queste decisioni vi sia 
i! timore di un'avanzata elet
torale delle sinistre nell'Euro
pa meridionale. 

Basta scorrere l'elenco de! 
le società che prevedono irli 
investimenti di maggiore en
tità negli USA per includere 
che comunisti e socialisti non 

Ammonta a 5.194.950 unità 

La disoccupazione 
nei paesi della Cee 

pea sono oltre 5.194.950 contro j zo e i 95 585 di un anno pn-
i 5.400.000 di un mese fa: una " m a ) : in Irlanda del Nord 
diminuzione in valore asso
luto che è in gran parte dovu
ta agli effetti stagionali, a 
quanto emerge dai dati co
munitari pubblicati ieri a 
Bruxelles. 

Alla fine di aprile i disoc
cupati erano nella Germania 
federale 1093.693 (4.8 per cen
to) (contro 1.190.000 di marzo 
mentre nell'aprile 1975 erano 
1.087.078): in Gran Bretagna 
1.231.218 (5.4 per cento) (con-

49.899 (9.6 per cento) (contro 
1 ì 50.332 di marzo e i 36 826 
j dell'aprile 1975). Fermi anco

ra a marzo gli altri dati: in 
! Francia 938.235 (5.5 per cen

to) (contro 978.876 di febbraio 
e i 754 810 del marzo 1975); in 
Danimarca 129.800 (6.3 per 
cento) (contro i 143.800 di 
febbraio e i 130.100 di 12 me
si prima); in Lussemburgo 
452 (0.3 per cento) (contro l 
429 del mese precedente e i 

tro i 1.234.583 di marzo e gli 134 di un anno prima) 
899.729 dell'aprile 1975); in 
Belgio 220.165 «8,3 per cento) 
(contro i 221.369 di marzo e 
i 160336 di 12 mesi prima ) ; in 
Olanda 199.770 (5.1 per cento) 
(contro i 218.902 di marzo e i 
183.462 di 12 mesi prima): in 

I dal; sull'Italia, riferiti al 
mese di febbraio, indicano 
1.218.893 disoccupati, pari al 
62 per cento della popolazio
ne attiva (contro 1.235 057 di 
gennaio e 1.097.601 del feb
braio 1975). 

fin breve' } 
Q AUMENTA INDICE COSTRUZIONE FABBRICATI 

L'indice generale del costo ai costruzione dei labbncati 
residenziali, a marzo "76. sulla base dei dati Istat. è risul
tato aumentato del 1.4% rispetto al febbraio "76 e deH'8.7% 
nei confronti del marzo "75. 

celle monete, il costo del la
voro è aumentato di solo il 
10 per cento nez'A Stati Uni
ti. contro il 58 per cento del
l'Italia. il 61 per cento della 
Svezia, il 9 per cento dei; a 

| rermania federale, il 100 per 
cento del Giappone. In ?e-
nerale i salari degli operai 
americani restano in termini 
assoluti superiori a quelli iei 
'oro colleghi europei, ma evi
dentemente nei piani a lun?a 
scadenza delle multinazionali 
'e linee di tendenza che Ò: 
sono manifestate hanno un 'o-
ro peso. 

Ma c"è un'altra razione che 
conta anche di oiù Ricorri ì-
mo ad un esemplo. La Earon 
Corporation è una di quelle 
multinazionali che preducono 
jr« po' di tutto II calo della 
sua produzione è stato l'an
no scorso proporzionalmente 
della stessa entità in Ameri
ca e nel resto del monda 
Ma mentre in America il nu
mero dei dipendenti è sce^o 
da 31000 a 25 000 (con un 
calo di oltre il 20^ ». altrove 
è diminuito solo da 19 000 a 
18.000 (meno 5%>. Non cre

diamo eia mancata volontà di 
licenziare: evidentemente era

no le diverse condizioni di for-
! za storicamente acquisite dal 
I movimento operaio * rendere 
j ''operazione meno agevole. 
j Vi è infine un'altro ragione 
I ancora, la più semplice, ma 

eriche probabilmente, quella 

nel vecchio continente è sem
pre più un compito affidato 
ai lavoratori e alle forze pro
gressiste. In Italia i sindacati 
e i partiti legati alla classe 
operaia questo compito se lo ! 
sono posti molto seriamente, i 
Poco serio è invece chi ridu- I 
ce un problema così grosso 
alla meschina invenzione se
condo cui tutto andrebbe nal | 
migliore dei modi se non fos
se prevista un'avanzata elet ' 
torale delle sinistre. i 

Siegmund Ginzberg j 
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La speculazione sulla lira cerca un varco nel provvedimento 

Pressioni per modificare 
le restrizioni valutarie 

Il governo francese ha «allo studio» misure di ritorsione 

In piena 
guerra 

della pasta i 

Siamo in piena guerra 
della patta. Gli industriali 
vogliono aumentare i prez
zi. Gli operatori del coni-
mercio ribattono che la 
manovra va respinta per 2 
ragioni: 1) perché si tratta 
di una decisione uni late- j ce. al forte disavanzo della 

Il cambio della lira si è 
presentato stabile all'inizio 
della settimana ma in rap
porto ad un volume di tran
sazioni limitato dall'attesa 
di modifiche all'obbligo di de
positare il SÔ c del controva
lore di operazioni valutarie 
sull'estero. Il dollaro ha quo
tato 850 lire, in una fase di 
rafforzamento della moneta 
USA sui mercati mondiali 
conseguente ad un leggero 
restringimento della politica 
monetaria statunitense e 
conseguente rialzo dell'inte
resse. La sterlina ha invece 
subito altre forti pressioni 
svalutative in seguito, si di-

i 

O SIMPOSIO A FIRENZE SU FONTI DI ENERGIA 
Le ioni! e le disponibilità di energia sono il tema ael sim

posio internazionale che, promosso dal collegio degli inge
gneri della Toscana, si terra a Punta Ala dal 21 al 24 
maggio. I lavori del simposio, impegnato a fare il punto ^ e t e ™ m ? J l t ^ J f

n ^ ' t j r n a , ^ f
t * n 

sulle fonti tradizionali e sulle prospettive dello sviluppo " " - »-~» ° — • *™ « 
energetico di origine non convenzionale, sono articolati in 
quattro sessioni. Il simposio si avvale del contributo scien
tifico di esperti italiani e stranieri, di enti di ricerca e del
l'industria pubblica e privata. 

• RITROVAMENTO AGIP IN INDONESIA 
L A u i K uei gì appo fc.ui. ha elietluaio un ritrovamento 

di idrocarburi «metano e gasolina) nell'isola di Salawati. 
in Indonesia II pozzo ha dato durante le prove — informa 
l'Eni — una produzione di circa un milione di metri cubi al 

Sorno di metano associato a più di mille barili giorno (circa 
0 tonnellate giorno di gasolina). 

za: le aspettative di profitto 
create dalla previsione della 
r presa in USA che comunque 
r.or. può non precedere, nel 
tempo e nell'intensità, quella 
nei 1: altri paesi. 

Qui non si tratta quindi del 
solo «caso» italiano, sem
mai. visto che tornare sem
plicemente allo statu quo an
te non è pensabile, da tutto 
questo è possibile trarre una 
riconferma del fatto che lo 
sviluppo delle forze produttive 

rate; 2) perché i conti pre
sentati non rispondono as
solutamente alla realtà. I l 
Governo, attraverso il mi
nistro dell'industria, é in
tervenuto e ha messo all ' 
erta i prefetti. Chi aumen
ta. é stato detto, deve es
sere denunciato. Ma gli in
dustriali. per nulla intimo
riti . hanno ribattuto con 
un costoso avviso a paga
mento pubblicato su nume
rosi giornali, nel quale 

I accennano « ad abusi di po
tere •. La SpA Paolo Agno
l i e Figli va ancora- più in 
là addirittura e scrive di 
non essere « soggetta ad al
cun prezzo di imperio •. 
Prima le manovre unilate
rali. adesso gli strilli. E do
mani. c'è quasi da scom
mettere. la rarefazione del 
prodotto sul mercato. E* la 
solita- storia. Che tuttavia 

I bilancia commerciale inglese 
, per il mese di aprile. Oltre 
: alla congiuntura, tuttavia, la 
| sterlina subisce gli effetti 
• della progressiva riduzione 

dei depositi in sterline costi-

chi alla esportazione valuta-
ria. La speculazione sulla 
lira, nella sua componente 
politica e artificiosa, si ali
menta grazie alla possibilità 
di disporre di lire all'estero 
in forti quantità. Queste lire 
sono state fornite nei mesi 

i passati dalle banche con con
tratti giornalieri o a termi
ne ma possono essere trasfe
rite anche per altri canali fi
nanziari. D'altra parte, una 
misura transitoria è efficace 
se chiude davvero le princi
pali vie di speculazione ed 
il fatto che abbia un costo 
sembra ovvio. 

L'opportunità di deroghe 
sembra esistere, invece, per 
la importazione di determi
nate materie prime in quan-

l to l'aggravio di costo diven-
ì ga un ostacolo per la produ

zione industriale. Proprio in 
questo settore, tuttavia, non 

tum da operatori esteri, in sarebbero previsti alleegen 
particolare paesi esportatori 
di petrolio. La riduzione del
le bilance-sterline è in con
nessione a vari fenomeni che 
riguardano la riduzione de
gli avanzi dei paesi esporta
tori di petrolio e la loro ten
denza a investire di più in 
strumenti finanziari USA o 
in attività reali. 

La componente finanziaria 
estera continua a pesare con 
rilievo anche sulla posinone 
della lira. In testa alle ri
chieste di deroghe al decreto 
del 50r> stanno gli operatori 

t finanziari: residènti che af-
I fermano di dover effettuare 
J ora. in questi tre mesi, il 

rimborso di prestiti ricevuti 
potrebbe eseere rapidamen- j dall'estero (veri o fittizi»: 

le società che intendono ef
fettuare pagamenti di divi
dendi e interessi: compagnie 
aeree per gli incassi relativi 
ai biglietti!. Le deroghe in 
questione presentano eviden
ti rischi di aprire altri var-

te risolta attorno un tavo
lo, esibendo conti e soggia
cendo a scrupolosi 
trolli. 

i menti. L'esame di questi pro-
1 blemi. in.ziata sabato «corso 
• e destinata a proseguire nel 

corso di questa settimana. 
si svolge dunque in condizio
ni preoccupanti Fra l'altro 
le « voci J> hanno gii avuto 
come effetto ouello d; distur
bare il mercato dei cambi. 
provocando attendismo, e d: 
far crescere l'acitazione fra 
gli operatori. 

Ieri a Bruxelles i ministri 
finanziari della CEE hanno 
discusso il « serpente mone
tario» (che resta in quaran
tena dopo l'uscita della Fran
cia dagli accordi monetari) e 
l'agenda dell'incontro gover 
ni-sindacatt-imprenditori di 
giugno. A lato della riunio
ne. si è saputo che il gover
no francese ha « allo studio » 
contromisure nei confronti 
dell'Italia ritenendosi gli in
dustriali francesi danneggia
ti dalle misure a sostegno 
della lira. 

derurgica italiana 18 milioni 
e 135 mila tonnellate) è stata 
inferiore di un milione di 
tonnellate rispetto all'analo 
go periodo del 1075 nonostan
te 1 « sìntomi di ripresa ». 
L'eventuale recupero di que
sto dislivello nei prossimi me
si non elimina gli effetti 
della depressione, la qua
le si accompagna con mar
cati mutamenti nella strut
tura della domanda. La 
SIAS, società per gli acciai 
speciali facente capo all'E-
GAM. annuncia ad esempio 
di trovarsi in ritardo di un 
anno sul programma di inve
stimenti che era stato presen
tato per recuperare i ritar
di che aveva in questo set
tore l'industria nazionale già 
prima della crisi. Il gruppo 
FIAT, che ha registrato una 
riduzione del 22fr nel suo 
comparto siderurgico, lo rior
ganizza ora su basi che gli 
consentano la promozione 
delle vendite in modo da ri
durre la dipendenza dal fab
bisogno dei comparti mani
fatturieri del gruppo. 

La bilancia degli scambi di 
prodotti siderurgici, deficita
ria per molte produzioni spe
ciali, si è equilibrata in ter
mini valutari soltanto grazie 
ad una forte riduzione del
le importazioni che. essendo 
sintomo di una caduta di do
manda sull'intero mercato 
interno, non può rallegrare 
nemmeno ì produttori side
rurgici nazionali. Le esporta
zioni sono aumentate grazie 
ad una riduzione dei prezzi. 
e quindi dei ricavi, tanto più 
accentuata in quanto costi
tuita ancora in larga misura 
da prodotti siderurgici in 
massa, anche se talvolta spe
cializzati. 

I BILANCI — Le esporta
zioni non hanno potuto ri
mediare. né sembra lo po
tranno in futuro, alle debo
lezze del mercato e della 
struttura produttiva italiana. 
L'Italsider. principale società 
siderurgica nazionale, ha in 
bilancio ricavi per 1791 miliar
di contro i 1770 dell'anno pre
cedente il che rappresenta. 
considerando il mutato valo
re monetario, una perdita di 
almeno il 15%. Gli estensori 
dei bilanci societari, siano 
essi pure di una grande im
presa a partecipazione stata
le. non amano la critica che 
emerge da una chiara espo
sizione dei fatti. Tutti gli 
invesUmenti fatti nel 1974 e 
nel 19/5, per alcune centinaia 
di miliardi, non hanno potu
to essere sfruttati per la ri
dotta scala di produzione. 
Non ci viene detto quale sia 
il grado di sottoutìlizzazione 
degli impianti siderurgici ma 
è facile capire che siamo di 
fronte a una ingente quota 
di «capitale disoccupato». 

II bilancio Italsider. illu
stre esempio di un certo mo
do di intendere l'economici
tà, esibisce i consueti capisal
di del vittimismo padronale 
— 72 miliardi di perdite iscrit
te a bilancio — a cui si rime
dia annunciando una rivalu
tazione di 500 miliardi delle 
poste patrimoniali (ex leg
ge Visentini). Il capitale di 
prestito, intanto, ha preleva
to 258 miliardi a titolo d'in
teressi sul bilancio Italsider. 
pari ad oltre il 15*7 dell'in
tero ricavo delle vendite. L' 
anno precedente gli interes
si pagati da Italsider erano 
ammontati a 207 miliardi. L' 
incremento dei profitti pre
levati a titolo d'interesse, in 
un anno di profonda reces
sione. è istruttivo circa la 
natura dei processi messi in 
marcia dalla crisi: in queste 
condizioni sarà ovviamente 
più difficile sostenere il vo
lume degli investimenti, spe
cialmente nel senso di quel
le misure di differenziazio
ne della gamma produttiva 
e promozione del mercato na
zionale che rappresentano la 
p.ù consistente speranza di 
nuovo sviluppo. 

PROGRAMMI — Il gruppo 
Finsider avrebbe dovuto por
tare i prodotti siderurgici fi
ni a 15.3 milioni di tonnel
late entro l'anno prossimo 
(rispetto ai 9.3 del 1973). In 
queste previsioni non entra 
ancora la previsione del nuo
vo centro siderurgico a Gio.a 
Tauro. E' vero che il 75-80 r 
avrebbe dovuto essere cos:i-
tuito ancora da laminati. 
piatti e tubi, prodotti preva
lentemente di massa, ma tut
ti gli indicatori sono nega 
tiv; sulla realizzaz.one del 
programma. Le esportazion. 
possono tirare ancora isi e 
previsto raggiungano 2.8 mi
lioni d: tonnellate) e non è 
improbab.'.e che si realizzi r 
aumento di incidenza del fat
turato estero dal 15,7% al 
20.8'' come previsto. Tutta
via uno sviluppo del fattura
to estero a basso livello di 
realizzo non soltanto è nega
tivo sul p:ano finanziano 
ma non risolve, nel suo in
sieme, il prob'.ema della ri 
duz.one dei costi in quanto 
dipendenti dal livello di uti 
lizzazione degli impianti 

La revisione dei program 
ma sembra indispensabile 
sotto due profili: 

1) il mutamento del rap 
porto col mercato inTerno. 
che richiede lo studio del p> 
tenz.ale di consumi qualifica 
ti ed una corrispondente o-
nentazione non solo della pra 
duzione. ma anche — forse 
soprattutto — delle relazioni 
con la platea delle piccole 
imprese utilizzatrici, in di
rezione dei contratti di for
nitura a medio termine; 

2» l'adesione effettiva, con 
ricerche e conversioni di im
pianti. alla formazione di 
un mercato delle « fonti alter
native di energia ». quindi 
non solo nel settore nuclea
re e degli idrocarburi. 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dopo Napoli chi de-
ve chiedere garan
zie democratiche ? 
Caro direttore, 

l'alone di Zaccagnini parti
giano combattente che ha im
bracciato ti mitra contro i fa
scisti è valso a mettere in 
primo piano quest'uomo ri
masto quasi sconosciuto al
la cronaca politica fino a 
quando egli stesso non ha de
ciso di mettere juort la testa 
e di dare battaglia cercando 
di spezzare le pesanti remo
re conservatrici e reazionarie 
ormai dominanti nella dire
zione politica del proprio par
tito. Ciò è valso a taccagni-
ni la sua improvvisa popola
rità, quella popolarità che sur
rogata dalla tenace battaglia 
da lui stesso condotta all'in
terno della DC, gli è frutta
ta una prima significativa vit
toria in pieno congresso. Vit
toria che oltretutto, proprio 
partendo dalle impostazioni e 
dal discorso che Zaccagnini 
è andato facendo nel suo lun
go giro all'interno del parti
to, sta a significare qual e 
la vera anima della base del 
suo partito, cioè un'anima po
polare e antifascista, almeno 
nella sua straqrande maggio
ranza. 

Ha saputo l'on. Zaccagnini 
essere coerente con quest'ani
ma popolare della DC e con 
la sua stessa impostazione 
politica precongressuale'' 1 
fatti dicono di no. dal mo
mento che sotto la sua dire
zione non sono stati evitati 
né la rottura sull'articolo 2 
della legge sull'aborto, ne le 
elezioni politiche anticiiMtc. 
nò il connubio DC-MSI di Na
poli, nò il ritorno in auqe del 
famoso senatore stracotto, la 
cui forza di gravità sembra 
attrarre nella stessa pentola 
un uomo come Zaccaanini. ti 
quale oltre tutto sembrava a-
vessc del coraggio politico. 

On. Zaccagnini. se lei ci 
pensa bene e ci riflette da 
ogni punto di vista, sulla ba
se dei fatti, sì accorgerà che 
in fondo in fondo siamo prò-
prio noi comunisti che abbia
mo il diritto di chiedere agli 
altri il cosiddetto certiticàto 
di garanzia democratica. 

P. BIANCO 
(Catanzaro) 

Ci chiede di 
pubblicare 
strisce e vignette 
Cari redattori de//"Unità, 

è da qualche mese che ave
vo intenzione di mandarvi due 
righe a proposito dei recenti 
aggiornamenti del giornale. 
Apprezzo tutto quello che ave
te introdotto, specialmente 
le due pagine economiche con 
abbondanza di grafici espli
cativi e dati. Però ogni gior
no che passa sento anch'io 
— come rilevava in una sua 
lettera il lettore Franco Si-
monati — la mancanza di 
una appendice grafica ai ma
gnifici corsivi di Fortcbraccio. 
Ricordo con piacere le note
voli strisce d ai GAL » sul re
ferendum che pubblicaste 
quotidianamente sul giornale. 
Perchè non dare sfogo ad una 
esigenza — la satira — che 
è sentita moltissimo come e-
lemento di gioia, di libertà. 
di vivacità'' Abbiamo tra un 
mese le elezioni: quale mi
gliore occasione per iniziare 
a pubblicare anche solo una 
striscia o un disegno di com
mento ai fatti politici o di 
attualità della giornata'' 

PAOLO MAKCHI 
(Bologna) 

Per una seria 
politica 
della casa 
Cara Unità, 

leggo con notevole frequen
za, sulla tua rubrica, lettere 
di inquilini e di piccoli pro
prietari di case. Ultime, m 
ordine di tempo, quelle ap
parse il 4 e 5 maggio cor
rente. In particolare, mi sem
bra ben articolata quella di 
Elsa Magrelli di Roma, anche 
perchè è molto vicina alla li
nea perseguita dall'UPPI (Unto
ne piccoli proprietari immo
biliari/: distinzione fra picco
lo e grande proprietario, tra 
inquilino abbiente e meno ab
biente. distinzione fra inte
ressi speculativi e investimen
to di risparmi. Nella maggio
ranza dei casi, l'investimento 
in un appartamento e per ne
cessità proprie. 

La spinta al risparmio e al
l'acquisto di una o due case 
(generalmente con mutui che 
durano tutta una vita), per 
« assicurarsi la vecchiaia » o 
arrotondare il salano, è ser
vita a coprire le insufficien
ze e le incapacità della poli
tica dei salari e delle pensio
ni, che avrebbero dovuto da 
soli essere sufficienti per una 
esistenza dignitosa e senza 
problemi economici Per que
sto non si può biasimare e 
punire, anche da sinistra, chi 
e stato vittima inconsciamen
te. e si è sacrificato, a causa 
d'una politica economica di
sastrosa. Come non si può 
biasimare l'inquilino che non 
ha potuto permettersi rispar
mi o non ha ritenuto ragio
nevole addossarsi mutui ven
tennali o trentennali. 

Esiste, piuttosto, una situa
zione da sanare con gli stru
menti tanto predicati ma ri
masti finora sulla carta, at
tuazione dell'edilizia economi
ca e popolare: regolamenta
zione ne punitiva né corpora
tiva del problema dei fitti, 
con l'introduzione dell'equo 
canone, che tenga conto dei 
parametri fiscati: l'istituzione 
di organismi democratici (co
me le commissioni comunali) 
che determinino l'equo cano
ne, ecc. L'UPPI, fin dalla sua 
nascita, ha proposto l'integra
zione del canone a favore del
l'inquilino lavoratore dipen
dente. che non può essere gra
vato oltre una minima percen 
tuale sul proprio stipendio. 

Per ciò. sono infondati i ti
mori di Giorgio Fracani flet 
tera del 5 magqioi nessuno 
chiederà, né in questo momen
to né in seguito, lo sblocco 

totale, perchè sarebbe il caos. 
Non è però nemmeno «asso
lutamente indispensabile » (co
me tui sostiene) la proroga 
del blocco. Le conseguenze 
del blocco sono gli affitti li
beri saliti alle stelle, la si
tuazione di disagio che vivo
no soprattutto le giovani cop
pie, la disoccupazione dei la
voratori dell'edilizia, la spe
culazione delle immobiliari 
i fitti Itberi e case che costa
no trent'anm di salario), i 
vani abitabili tenuti sfitti no
nostante la fame dì case. ecc. 

E spetta, ancora una volta, 
alle forze più avanzate dimo
strare la capacità e la sensi
bilità per risolvere il proble
ma con una regolamentazio
ne efficiente. Ma sopra tutte 
le pioptìste di sanatoria, fer
mo nriane il principio della 
casa come bene e diritto so
ciale: e gli sforzi della poli
tica futura dovranno essere 
indirizzati in questo senso. 

CESARE BOLDOBINI 
(segretario generale del-

l'UPPI provinciale di Roma) 

Nord e Sud uniti 
SILVANA rOLAROI.O BOC-

CARDO (Genova): « Ho letto 
la lettera della compaana Te
resa Pepe di Ferrara la qua
le parla di certe dìscrimi-
nazioni verso ì meridionali 
da fKirte di comitagnl del 
Nord Purtroppo queste pre
venzioni esistono, io stessa 
tempo addietro le avevo e so
lo adesso capisco che sba
gliavo profondamente. I ba
raccati. i disoceuvati. i vec
chi e i giovani del Sud vo-
ollono la stessa qtusttzia che 
voghamo noi. Oqqi più che 
mai è valida la frase "Nord 
e Sud uniti nella lotta " che 
è lo svecchio di una realtà 
che abbatterà tutti i pregiu
dizi » 

MARIA ORAZIANO (Colo-
gno Monzese - Milano): «So
no una donna meridionale 
proveniente da un paesino 
delta provincia di Catanzaro. 
Anch'io un tempo ero una 
donna chiusa Mio padre giù 
in Meridione era comunista, 
odiato dai padroni per le sue 
lolle Ora io ho acquisito una 
forte coscienza politica, tan-
t'e vero che faccio la delega
ta di fabbrica. Ho anche de
ciso con altri compagni di 
costituire la cellula del PCI 
nel p°sto in cui lavoro. E' 
assolutamente indispensabile 
porre fine ad ogni discrimina
zione. per fare andare avanti 
il partito e l'intera società 
italiana ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità £ T il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Fiorentino PEAQUIN, Ao
sta; Mario COLETTA, Seraing 
(Belgio); Gennaro MARCIA
NO, Nanoli; UN DISOCCUPA
TO, Livorno; Carlo MARTIN, 
Castelfranco Veneto; Teresa 
GIRO. S. Giorgio di Livenza: 
Bruno TOSI, San Martino in 
Rio (Reggio Emilia); Michele 
BONAMICI. Milano; W. B. 
Genova-Masone; Angelo COL-
LEONI, Monfalcone; Pino 
MORETTI. Milano; Vincenzo 
FLOCCIA. Wiirzburg; Giovan
ni FUSAR POLI, Crema; Nello 
STACCHIOTTO, Ancona; G.L., 
Roma (ha due modeste pensio
ni. una dello Stato e una del-
l'INPS, e scrive: «Secondo i 
cervelloni del fisco io dovrei 
pagare lire 64 693 perchè sul
la pensione INPS non sono 
state effettuate le trattenute 
Ora io questa somma non 
posso pagarla. Quando ho de
tratto dalle entrate, pigione, 
luce, gas e telefono mi ri-
nume solo per non morire di 
fame »). 

Antonio ESPOSITO. Napoli 
(a E' assolutamente necessa
rio che non siano i lavoratori 
a pagare ti caro-benzina. Sa
ranno quindi necessari rigo
rosi accertamenti quando si 
dovrà asseonare un certo nu
mero di litri di carburante 
a prezzo ridotto alla gente che 
lavora *); Bruno ZAGARIA. 
Pioltello f* Il 20 di giugno 
votiamo m modo che subentri 
un qoverno che sia capace 
di apportare una vera giusti
zia sociale, che allontani dal 
capo dei lavoratori lo spet
tro della disoccupazione e 
della miseria»): Serenella 
VIANELLO. Diano Gorleri. 
Imperia (« Oggi. 1' Maggio. 
testi del lavoro, io donna 
accuso : lavoratori maschi di 
truffa continua, perchè men
tre loro fanno festa, noi don
ne lavoriamo nelle case, sen
za il riconoscimento di nessun 
diritto sociale»,: Mirella CA-
SALINI e altre firme. Milano 
/«Avendo letto sui quotidia
ni che i portiti hanno stan
ziato molti miliardi per la 
campagna elettorale, propo
niamo egli stessi di rinuncia
re a venti milioni ciascuno 
m faiore del popolo friula
no >/ 

Angelo MAESTRI. Olten-
Sviz/era 'ci manda un reso
conto, purtroppo arrivato con 
molto ritardo, della grande 
manifestazione unitaria per il 
1- Maggio svoltasi per le stra
de di Olten); Elbano BRA-
SCHI. Piombino (t Ma è te 
ro che l'esercito — a parte 
il grande spirito di abnegazio
ne dei soldati — è stato così 
efficiente nel Friuli'' E la fac
cenda che le tende sono state 
chiuse per giorni nei magaz
zini dell'esercito, invece di 
darle ai terremotati'' Certo 
che avrebbe avuto un gran
dissimo senso per la nazio
ne intera, se gli Hercules aves
sero subito trasportato truppe 
specialistiche, con viveri, me
dicinali e tende da campo »); 
Filomeno STARNINO. Gal-
luccio Caserta f« Le popola
zioni del Friuli devono esse
re aiutate per solidarietà, le 
divisioni tra i partiti devono 
essere messe da parte »). 

http://fc.ui
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Dal Consiglio direttivo 

Approvato il 
bilancio '76 

della Biennale 
Come saranno utilizzati i finanziamenti - Un 
accordo con i lavoratori dipendenti - La Re
gione Veneto continua a dimostrarsi insen
sibile alle esigenze della manifestazione 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 17 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia si è riu
nito sabato scorso a Ca" Gin-
stinian per deliberare su al
cune importanti questioni, in 
particolare sul bilancio di 
previsione per il '76. Sono 
stati anche approvati i prò- ' 
grammi generali e di massi
ma per l'anno in corso (di 
cui si è già ampiamente par
lato il mese scorso) e un 
accordo con il personale, che 
innova notevolmente l'orga
nizzazione del lavoro all'in
terno dell'Ente. 

L'approvazione del bilancio 
(formalmente si è t rat tato 
di una variazione al docu
mento votato lo scorso no
vembre. quando 1 fondi di
sponibili erano poco meno di 
un miliardo e mezzo) segna 
la fine, almeno per questo 
anno, della lunga e contro
versa battaglia per l'adegua
mento del finanziamento sta
tale. Approvata, il 29 aprile I 
scorso, la legge che stanzia i 
un contributo straordinario j 
per il '76 di un miliardo e ; 
mezzo, si è anche potuto da
re ufficialmente il via al prò- j 
granulia di manifestazioni I 
che sarà inaugurato il 14 lu- ! 
gho prossimo. Lo slittameli- ! 
to rispetto alla data prece- ' 
dentemente annunciata (mez- ' 
zo giugno) è stato dovuto, co- | 
me noto, da una parte alla | 
coincidenza con le elezioni ' 
anticipate, dall'altra alla ri- I 

duzione del contributo sta
tale di circa mezzo miliardo 
rispetto alle previsioni ini
ziali. che ha costretto ad al
cuni «tagli» marginali. 

Sono cosi quasi tre i mi
liardi a disposizione della 
Biennale per il '7fi. contro 
il miliardo e trecento milio
ni del '75: ciò permetterà di 
lavorare con una certa tran
quillità. Alle entrate (costi
tuite dal finanziamento sta
tale, d.i quelli del Comune e j 
della Provincia di Venezia e 
dalle somme riscosse per i i 
b.ghetti d'msrrcsso» cornspon- | 
deranno 700 milioni di spese j 
per le arti visive. ino milio j 
ni per il rettore teatro musi- i 
ca. 3.if) per il cinema. 150 per j 
l'archivio storico delle arti 
contemporanee. 60 milioni 
per convegni internaziona
li. (50 per il gruppo di 
lavoro « mass media ••>. al
trettanti per le attività nelle 
scuole, caca HO milioni per 
pubblicazioni e cataloghi. Ri
spetto al problema dei finan
ziamenti. anche se la que
stione di quello statale dovrà 
essere ripresa perche lo stan
ziamento diventi permanen
te. resta ancora irrisolto il 
nodo dei rapporti con '.a Re
gione Veneto (che fin dallo 
inizio ha dimostrato una so
stanziale insensibilità nei 
confronti delle e^ii/enze del
la Biennale» per un adegua
mento del suo contributo, at
tualmente di soli venti mi-

Proposte delle 
associazioni 
del cinema 

per il circùito 
pubblico 

I rappresentanti dellp is-
so-.'i/'o.v. d: cu ' tur i cinema-
tor-af.ci (CSC - CGS • UICC 
H'NIT A - ' UCCA - FICC -
PIC - FEDIC) nel corso di un ; 
incontro con il comnvssario i 
straordinario dell'Ente Ge
stione Cinomi, dot'or Niutta, 
e con i suoi collaboratori. 
hanno esaminato !o stato cui 
è giunta l'elaborazione de^a 
Commissione consultiva per 
la riformi dell'Ente. 

Le associazioni esprimono 
in un comunicato congiunto 
un giudizio complessivamen
te positivo sull'operato e sul-
le linee direttrici della rifor
mi espresse dalla commissio
ne at \-Ò i. in panico'a re ast 
quanto r.guarda :'. r.lievo chp 

Monica macchina d'amore 

Canzoni 
d'impegno 

nel "Padiglione 

delle meraviglie'1 

Adriana Martino e Bene
detto Ghiglia. l'uno e l'Altro 
alle prese finora con la tra
dizione della canzone di pro
testa e il cabaret — la prima 
cantando e recitando, il se
condo curando « arrangiamen
t i» e anche vere e proprie 
sistemazioni di musiche del
le quali spesso non è rimasta 
che una esigua traccia — ti
rano le somme delle loro e-
spenenze. e si presentano in 
«-duo», stasera, protagonisti 
di un nuovo spettacolo-reci
tal. intitolato // padiglione 
delle meraviglie. 

Si tratta di un'ampia ras
segna di canzoni nuovissime. 
su testi che riflettono temi 
attuali e d'impegno civile. 

La novità dello spettacolo 
è costituita dal fatto che i te
sti delle canzoni, oltre che in
ventati dalla stessa Adriana 
Martino, sono stati ricavati 
persino dai « corsivi « di For-
tebraccio. Ma hanno fornito 
meraviglie a! Padiglione an
che Emanuele Pirella. Fer
ruccio Mas :ni. il noto « Ano
nimo Romano ». Peter Hand-
ke e Dacia Maraini. E", inol- j 
tre. una novità il fatto che I 
Benedetto Ghiglia si presen- j 
ti quale musicista in proprio: ' 
suonerà cioè al pianoforte ; 
musiche delle quali è anche j 
l'autore. Si avvarrà della col- i 
laborazione d'una « batteria » | 
movimentata da Paolo Sassu. , 

Attraverso componimenti j 
d'autore o documenti vari j 
(assumono valore di testo | 
poetico anche alcune lettere | 
di disoccupati in cerca di la- ] 
voro), si passano in rassegna | 
personaggi, fatti e misfatti i 
della società d'ogzi. opportu- | 
nismi. inganni, abusi. j 

II padiahone delle mera
viglie rischia, pertanto, di es- j 
nere piuttosto arroventato. j 

Lo spettacolo, rientrante 
nel decentramento del Teatro ! 
Circo del « Teatro di Roma >-. | 
FI svolgerà staserà ic-re 21 • 
In Via Nobihore a Roma, an 
zolo con P.az/a San Giovan 
ni Bosco. Sono previste repli
che domani e dopodomani. 

Moni. Sulla questione vi è | 
stata discussione in Consiglio < 
direttivo. I! presidente Ripa ! 
Di Meana ri ha dichiarato 
che « con la Regione Veneto | 
i rapporti sono disperanti, i 
perché manca una parteci- j 
pazione dignitosa, ed e an- j 
zi veramente provocatorio lo 
atteggiamento di chiusura e j 
di derisione della Giunta. ì 
Tanto più che proprio il J 
Veneto ha il maggior nume
ro di rappresentanti all'in- ! 
terno del Consiglio direttivo 
'.ben cinque) e che altre re
gioni, come il Piemonte e la 
Lombardia, partecipano con 
somme molto maggiori. Que
st'ultima, ad esempio, nel '75 
e nel '76 ha dato 120 milio
ni ». 

Infine, è positivo, da parte 
del Consiglio Direttivo e dei 

si interni.* r:cono.-.cere al set-
toro dell'es-rci/io all'interno 
d?I\i comple.ss va attività pro
grammatica dell'Ente ni or
mato Infatti l'obiettivo delle 
1(X) sale da acquisire in tempi 
ragionevolmente brevi, con 
l'impegno di raggiungere le 
50 durante il 197t>. appare tale 
da consentire l'inizio di un 
serio discorso di rinnovamen
to del cinema italiano. Ciò a 
patto — si allei ma nel comu
nicato — che si superino i ].-
miti che nel passato hanno 
reso asfittica l'azione dell'En
te. In particolare. le associa
zioni ritengono un grave er
rore continuare a considera
re l'Ente di Stato un comune 
agente su! mercato, in si tm-
zione di pura concorrenza con 
l'iniziativa privata. 

Da questo punto d. vista. 
infatti, né i film fino ad oia 
prodotti e distribuiti o quelli 
che in lu'.uro saranno pro
dotti e distribuiti, né le 100 
sale previste, sono di p?r sé 
stessi gli elementi m grado 
di incidere su! niercamihamo 
spesso spi'cu'ativo che domi
na il mercato. Il ritenere le 
sale acquistate dei puri cau
teli, tori da riempire con la 
produzione dell'Ente, m u iu 
visione ancora una volta cen
tralizzata e dirigistica del-

i l'attività culturale, può cos'.i-
I tuire l'ennesima delusione per 
j chi si attende dall'intervento 
I pubblico nel cinema una so-
| stanziale volontà innovativa. 
! L'elemento di forza del cir-
j cuito pubblico non può che 
! essere infatti il suo strettis-
| simo collegamento con le for-
i ze organizzate già operanti 
I sul territorio o da agevolare 
I nel loro processo di forma-
! zione, 
I In questo senso — sugge-
I riscono le associazioni nel co

municato — occorrerà opera-

Monica Villi in una scena della « Macchina d'amore *, che ella sia girando, accanto a 
Johnny Dorelli, con la regia di Nanni Loy. Si tratta di uno degli episodi del film e La 
goduria », che vede impegnati altri registi ed attori, Ira i quali Nino Manfredi 

« La marchesa d'O... » sugli schermi del festival 

Vedova virtuosa nella 
mondanità di Cannes 

Eric Rohmcr pone con il film una seria ipoteca sui premi 
Sventagliata di opere: dalla Germania federale alla Sviz
zera, dalla Francia all'Ungheria, dall'America all'Asia, 
dal cinema al teatro - Nel trittico africano emerge l'Etiopia 

rappresentanti del personale, I re per l'organizzazione di cir-
11 giudizio sull'accordo rag
giunto sulla piattaforma ri-
vendicativa dei dipendenti. 
Le richieste vertevano fonda
mentalmente attorno all'orga
nizzazione del lavoro e si è 
t rat tato delia prima propo 

1 cuiti regionali, ampi, poliva-
| lenti, democraticamente ge-
i stiti nel rispetto del plurali-
I smo in cui le sale de! circui

to di Stato sappiano insenr-
| si come momenti propulsivi e 
1 qualificanti. Ciò implica, an

sia articolata presentata da! I che all'interno dello stesso 
personale, contenente punt 
altamente qualificati. Tra 
questi, la contrattazione del
le assunzioni, da farsi sem
pre con concorso pubblico 
come prescrive la legze, lo 
stanziamento in 
sei milioni per la qualifica
zione professionale dei dipen
denti della Biennale, la pro
gressiva riduzione de! mon
te ore straordinario, che toc
ca attualmente punte d: 1500 
ore all'anno, e un mansio
nario completo. 

Un controllo sul criteri dì 
assunzione del personale sta
gionale (molto numeroso! e 
sulla durata de! suo rapporto 
di lavoro, servirà inoltre, a 
giudizio dei rappre-entanti 
sindacali, a non sprecare i 
soldi ottenuti in tempi cosi 
difficili e ad evitare le di
storsioni e i clientelismi del 
passato. 

Antonio De Marchi 

i Ente, l'instaurarsi di elemen
ti di dialettica tra i vari set
tori produttivi, distributivi e 
di esercizio, prevedendo sin 
da ora una strutturazione ca
pace di assicurare margini di 

bilancio di ' autonomia a ciascuno di essi 
| e dunque di reciproci veri-
j fica. 
, Il circuito di Stato — con-
i elude il comunicato — non 
i può sorgere ignorando le 
' realtà associative, di vecchio 
i e nuovo tipo che si vanno 
' moltiplicando nel territorio. 
| ma deve in esse inserirsi per 
i accrescerne le potenzialità 
. operative e accrescere a! con-
i tempo le proprie capacità di 

attrazione. In questa ottica. 

! Dal nostro inviato 
CANNES. 17 

Siamo costretti oggi a rife
rire di molti ii'.m. e dunque 
con sintesi quasi telegrafi
che. Ce ne scusiamo, ma il 
festival è già entrato nel suo 
pieno e non può bastare la 
presentazione di un solo ti
tolo al giorno, anche se di 
qualità rilevante, a dare una 
idea per quanto approssima
tiva di ciò che si sta svolgen
do da queste parti, sia pure 
limitandosi alla Croisette. O»-
gi tuttavia concederemo mag
giore spazio alla Marchesa 
d'O..., film tedesco-occidenta
le del regista francese Eric 
Rohmer che, essendo in coni. 
petizione, ha più di una Imo 
na probabilità di ben figura
re nei premi ufficiali. 

Situazione 
imbarazzante 

La Marchesa d'O... non ha 
assolutamente nulla in comu
ne con l'erotica ìlistoire d'O. 
caso mai a qualcuno potesse 

-%enire in mente l'accostamen
to. Ne fa fede, del resto, ia 
personalità di Rohmer. pseu
donimo di un ex professore 
di lettere, che ha dato al ci
nema francese, tra il 1963 e 
il 73, una sene di sei « rac. 
conti morali», tutti ambien
tati in provincia e di finissi-

lepoca. che è credibile quan. 
to più l'assurdo si sviluppa 
nell'esatta cornice di quel 
tempo lontano e di quella 
società illogica. 

Gli attori sono quelli tea
trali della Schoubuhne di 
Berlino e due di essi. Edith 
Clever che è la marchesa. 
Bruno Ganz che è il suo vio
latore. fanno parte anche 
dell'affiatatissimo cast che 
proprio Peter Stein, regista 
del noto complesso teatrale. 
ha guidato esordendo sullo 
schermo con uno dei suoi ca
valli di battaglia: il dramma 

| di Massimo Gorki Quelli del-
; la dacia e ribattezzato Ospi

ti d'estate, che ha inaugura-
! to ieri la sezione «Gli Oc

chi fertili». Una magistrale 
; contaminazione di cinema e 
I teatro che. dopo aver lascia

to vasare per i boschi i vari 
personaggi, alle prese con pa
role che si rivelano effime-

1 re. li riunisce tutti per lo 
I scontro verbale conclusivo 
j II teatro è ancora protazo-
1 nista. ma piuttosto di scorcio. 

nel film uneherese in con
corso Dove siete signora De-
m?, il cui regista. Gvu'a 
Maar. ha a disposizione la 
maggiore interprete odierna 
di cinema, teatro e televisio-

i ne. Mari Tòròcsik. che è an-
I che la propria mozlie. Non 
j si t rat ta però di una evoca

zione propriamente storica 
' della celebrata attrice dello 

ma psicologia (in Italia se ne ' Ottocento, nella quale si mi 

• !e associazioni di cultura ci-
ì nematoarafica esprimono s n 
! da ora la p.u ampia disponi-
! bilità a collaborare e a'.l'eia-
\ «orazione della riforma e. so

prattutto. in quanto realtà 
I decentrate sul tutto il terri

torio nazionale, alla sua ap 
| p'.icazione. 

le prime 

conoscono due: La collezioni
sta e La mia notte con 
Maud*. E se osrgi questo ci
neasta colto e riEoroso ha 
deciso di girare un film in 

I Germania e in lingua tede
sca. è perchè ha ravvisato in 
una classica novella di Hein
rich Von Kle.st. brevemente 
vissuto a cavallo tra il Sette 
e l'Ottocento, una sceneegia-
tura intoccabile e perfetta. 
che gii consentiva di conti
nui re le me operette morali. 

La Marchca d'O... è lom
barda. vedova tra le più vir
tuose e attaccate ai genitori. 
cu: accade di rimanere men
ta durante il passaesio delle 
tnippe di Suvorov O per me. 
e! o d-re' lei proclama la prò 

suro fin dal 1951 Klari Tol-
i nay. esponente della genera-
. zione più anziana, quanto di 
• una sorta di psicodramnvi 
! mo 'erno che. sebbene con-
1 dotto sul diario lasciato da 
'• Madame Dery. intende af-
| frontare certi temi di carat 
1 tere es'stenziale (come l'in-
I vecchiamento. l'infelicità nri. 
, vata. le Questioni del succes-
j so e del talento) in una pro-
i snettiva ambiziosa ma acsro-
1 * izliata e steri'e. Poco ven :a-
' mo a sapere della signora De-

rv per noterla confrontare 
l con la storia sua e del suo 
1 secolo. troDDe sono Invece le 
I domande formulate sul de-
1 stino d'attrice in as* ratto. 
I perchè lo spettatore non si 

Musica 

Dutoit-Pelliccia 
all'Auditorio 

:'.one. di Mussorgski Ravel. 
j hanno completato .. suc\e.->so 1 
; del e.ovane direttore, insito | 
', appaudito. nonché l'ottima i 
1 prova dell'orchestra. 

pria innocenza, ma siccome 1 smarrisca nei corridoi del 
non è la vergine Maria e eli • teatro o tra le nebbe del'a 
esperti a^icur-ìno che la eri- ' camnagna. co'-ne i protagoni. 
vidanza c'è. il signor padre e i sti di aue^to film serio auar. 

to monotono, che la Tòròcsik. 
con l'amara Diega della boe-

e. v. 

! 

« Comici ! 

e contadini » 

con Nuova Scena 
La cooperativa teatrale Nuo

va Scena esordisce stasera, a 
Roma, al Teatro Belli, co". 
suo nuovo spettacolo Pomici 
e contadini: il testo d: V-: 
torio Franceschi, elabora du* 
opere del Ruzante, Parlamen
to e Bilora, inquadrandole m 
una riflessione sulla v.ta e 1! 
lavoro degli attori che van 
no di piazza in piazza a p ra 
porre il loro « messaggio » 
culturale, politico, umano. 

La regia è di Francesco Ma
cedonio. i costumi d: Norma 
Midani. '.e musiche di G.u 
seppe Pellicciar!. 

AVVISI Econome» 
ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

i Un «t.ovane d.rettore d'or-
i chestra. Charles Duto.t. sv.z 
j zero (nato a Losanna, lavora 

a Berna» e u.-. nostro a n z a r n 
violinista. Arr.^o Pellicc a 
iche ha p i : d mostrato di es 

1 sere .1 p.u s.ovane di tutt.». 
'• hanno aa'.o v.ta a un capola

voro d. Sohcenberg que. Con
certo per violino e orcfi7<tra. 
op. 35. C.'CZ-JL.'.O in Amer.ca nel 
1935. sul quale s. d.cono tante 
beile ie brutte anche ' cose. 
senza che ne.asu.io s. az^.\rd. 
A prendere .n mano archet
to. v.oluio e bacchetta d re:-

ì tor.a.e. E' una p.ìg..ia a^pra. ' 
! ohe no.i concede nu.:a al.a ! 
! lacile emoz.cne. ?u::o r^er ; 
J vando alla r.gorosa costruz.o • 
j ne ilium.nat.i dal v.olino che 

.-o\ra^:a come :orr.a nel labi • 
ì rimo. M?r.to d. Arr.go Peli.e 1 
• e.a il quale ha sfogg.ato tee- J 

mea e sens.b.lità d; pr.m'or- ì 
d.ne ne', restitu.re .n palp.to i 
di dramma mus.cale le vieen- j 
de foniche del Concerto. . 

Lo abb.amo ascoltato .er. J 
sera, ed e stato 'jn successo 1 
pieno, per Sohoenberg e per 
l'interpreto ch.amato p.u voi | 
te al pod.o. 

La stessa musica, ne. pome
r i g g i di domen.ca. aveva ;n 
vece suse.tato neu.i abbonai. 
a! tranquillo sonnellino de» 
tardo pomengg.o propr.o un 
urto di nervi: t anfe . sono vo 
lati fiseh. ia Schoenberg. nel 
venticinque?.mo della s:om 

\ Big Band romana 
al Music Inn 

1 

; Ila stasera a sabato. 1! 
ì Mus.c inn csp.ta una B 2 
1 B-^nd composta di ja^zis'.. 
i tutti roman.. che si ritro 
! veranno insieme uer "a pri-
, ma volta si t rat ta di Toni 
. Kormichella. Missimo Ur-
[ barn. Maurizio G . a m m a r o . 
! Romano Liberatore. Dam.o 
• Terenzi. Stefano Le**.in.. Ho 
j berlo Dello Gro t t i . Pep.to 
i P:zn.ueH: ed altri. 

parsa e a quarantanni da'. 
Concerto per v.ohno». fram 

CATTOLICA centro • Pensione nvsti agli ipocriti a vogì.amo 
Andrea • Tel. 0óH/961óJt; vici | Mozart •• e \ a di seguito 
nissima mare, ottima cucina, ca - In apra tura // franco car
niere con servizi. Giugno lire ctatore, j . Weber, e. a ch.u-
5500 tutto compreso tanche Iva;» sura, : quadri duna esposi-

Giovedì la «prima» 
di «Le balcon» 

al Piccolo 
MILANO. 17 

Il piccolo Teatro di Milano 
ha confermato, per giovedì 20 
magg.o alle 2030. la pr.ma 
rappresentazione di Le bal
con di Jean G^nèt, con la 
reg.a d. Giorg.o Strehier. le 
scene e 1 ecstum. di Luciano 
Dam ani e le musiche d: Fio 
renzo Carpi. Del cist fanno 
parte Armando Benetti. Erika 
B.anc. Tino Carraro. Renato 
De Carmine. Cristina Gaioni. 
Franco Graziosi. Maristella 
Greco. G.ulia Lazz.«nni, An
na Proclcmer. Renzo R.cci, 
Anna Saia. Alan Steel. Enzo 
Taraselo. 

'a signora madre la scaccia-
| no di casa, mentre si atten-
' de 1! ritorno di un nobile uf-
1 ficiaìe russo che l'ha chiesta 
1 nressantemente in sposa, do-

DO aver!* salvata dai cosac
chi. Al quale, però, come si 

! ia adesso a rivelare la ve-
! n t à ? 
i Chiusi nel'1.1 sua villa di 

ranioagna. la ooveretta ri-
. ~orre l i e-ornali per far =a-
1 pere !i propria disgrazia e 
• chiedere al responsabile di 
'• presentarsi. Ciò -.nd-;re i e» 
' nitori. la madre •< colonn"!-
' :.« -. il nadre comandante 
! della D-^7za militare, a er" 
' dere â  a su\ versone e. 

iransrendo. a nconcil'arsi cori 
I > : Anche cerche c'è d^ de. 

e dere insieme fino a orni: 
limiti di c'ass^ e d: condi/o-

1 ne sociale si nuò accett ire lo 
, even'ua'e padre del bambino 
; clie deve nascere Si ripre 
• s*»nta 1" conte russo, ma vie-
; ne con* :nmroente reso-.n'o 
! dal'a marchesa, che prlrra 
! ron lo lascia nemmeno p*r-
i 'are e POI. appresa la ver.-
! tà (è s 'a to nroorio lui ad ap-

i 

! ca e la padronanza reri t i t i -
; va ormai cristallizzate, sostie-
1 ne come un*architettura sen-
1 za visibili fondamenta. 

i La Settimana 
j della critica 
! Î a «Settimana della erit:-
j ca » ha presentato finora tre j corso di una 'b reve «conqu 

la torza e la precisione del 
libro, che procurò tra l'al
tro al suo autore, perfetta
mente sano, un lungo inter
namento m manicomio: in
cidente che capitava agli ar . 
tisti con una certa frequen
za in Svizzera, come si vide 
anche nel film dell'anno 
scorso. Aloise. Certo è che 
L'impiegato, ribattezzato qui 
L'uomo tutto/are, sì conse
gna alla nostra attenzione 
e stima più per la fotografia 
a colori di Renato Berta nel
la resa di un clima princì
pio di secolo, e per l'Inquie
tante e grottesca silhouette 
dell'attore protagonista, che 
per l'approfondimento del 
tema sociale, ossia del « lim
bo » in cui finisce per spro. 

1 fondare chi rimane a mez-
! zo tra il riconoscersi prole-
! tario (e chi è più proletario. 
' anzi sottoproletario, del rom-
| messo di un'industria fami-
; hare in fallimento?) e l'uni-
, bire invece a integrarsi in 

una borghesia senza suc-
1 cesso. 
| Il film etiope Raccolto di 
I tremila anni, di Hailé Gè. 
j rima, apre il capitolo afri

cano del festival e vale a 
1 nostro avviso, anche se ci 
1 manca lo spazio per dimo 
i strarlo. assai più delle pur 
j pregevoli produzioni «afri-
; cane » apparse in concorso 
j e dovute a cineasti francesi. 

Rabtu o i tre consigli che 
I reca la firma prestigiosa di 
! Jean Rouch. ed è stato rea-
1 lizzato con una piccola trou-
' pe nigeriana, su un cano-
1 vaccio derivato dalla tradi . 
i zione orale, narra in toni 
I popolari e burleschi la chan-
j son de qeste di una specie 
j di « Armata Brancaleone » 
1 rhe cent'anni fa si dava ad 
• elementari srorrerie. Nel do

cumentario di animali Con 
le unghie e coi denti, di 
Francois Bel e Gerard 

1 Vienne. la tecnologia più 
| perfezionata cattura, di gio 
. no e di notte, in dettagli 
1 ravvicinati e nell'alternarsi 
ì di scene di jxice e di guer-
l ra. di affetti familiari e di 
j feroci aggressioni, la lotta 
j per la vita nella foresta. 
• Ecco. la mancanza totale 
I di tecnologia e di qualsiasi 
! progresso civile nelle campa 
' gne dopo tremila anni, che 
| applicata all'uomo Io costnn-
! gè a una lotta per la soprav. 
I vivenza ben più tragica e 
I toccante, è il tema del film 
j abissino, girato prima della 
j caduta dell'imperatore e che. 
; in previsione della conclama-
1 ta liberazione, tende a sotto

lineare in quali condizioni e 
j a quale prezzo la dinastia 
i pai antica della terra (a un 
! certo punto, perfino col con-

r- I 

onere. 
! sfi a! 
! che riv» 

le prime due di reei 
ecnndo firn. la f r z a ! 
la un i nuova cinemi- j 

j tozrafia. quella etiop ca. Ne! 1 
viaggio in treno di un s^r- ; 
gente «Dennis Hor>oer> redu- j 

, rp da'. Vietnam, l'americano j 
! Kenrv Jag!om ci oresenta n 
I Tmck ovvero « Rotaie « un I 
, unlver-o fortemente aliena- i 
| to. più persuasivo, tuttavia. ! 
1 nei suoi risvolti umori«t-'*i e j 
J :n un breve incontro senti- | 

mentale (in cui sj apprezza ! 
. la e ^ ^ a della seconda fic'ia ' 
J di Tvrone Power. Tarvn>. ! 
1 clie nella denuncia un po' e-

5ta » italiana> abbia conse 
gnato il paese ai suoi ah.-
tanti. 

Di fronte al cinema «di
ret to». precario quanto ag
ghiacciante di Hailé Gerì-
ma. la vicenda indiana La fi
ne della notte, in cui il regi
sta Shvam Beneea! evoca un* 
analoga rivolta contro il feu 
rialesimo in un villaggio del 
'945 (quattro fratelli latifon
disti rapiscono la moglie del 
nuovo maestro, senza che le 
autorità muovano un dito». 
e che non è certo priva di 

j motivi drammatici, proprio 

prof i lare di lei nel sonno | guerra imperialistica 

j sagitata e in ritardo delle • ner il fatto di essere organ.z. 
I infamie consumate nella 

e dei-
pesante provocato da un nar
cotico». Io soosa ma eli ondi
na di s m n r e . dimeno fino 
i\ battemmo del figlio L'u 
ii.ro d*tT.ì2':o rhe Rohmer 
ha modificato ne! testo d. 
Kleist è OHP!'O della droga. 
lo stato di demolire sveni 
mento essendo*!. sembrato. 
oer la nostra fant^s'a meno 
romantica noco n^usih'te. 

Ma oer M re«to !i fede'tà è 
a s t u t a s.-t ^"'» lettera sia 
allo smr.to del'<» novela. e 
ne è uscito un fi'm de'-.zo«o. 
che è iron'co e snt'sentimen-
tale ousnto DUI 1 personaggi 
si abbandonano alle lacrime. 
che è moderno di stile Quan
to nifi i gesti. ì contegni e '. 

1 problemi sono attribuibili al

zata a spettacolo e di rical
care le vie del cinema com
merciale. svolge si uno pero
razione contro 1"« impoten
za ». ma con mezzi che fan
no credere che tale vizio na-

Ugo Casiraghi 

» le oersecuzioni di tipo mac-
j cartista. 
I II giovane ree ;sta sviz^e-
| ro tedesco Thomas Koorfer. 
: che aveva esordito armato i zionale sia stato superato 
I di più Duneente sarcasmo ! 

j con La morte del direttore 
del circo delle pulci, traspor
ta nelle sue inouadratnre 
fisse da teatrino brechtiano 
un romando di Robert Wal-
ser che Giaceva h Kafka: 
L'imrttennto Forse il connu
bio Ka fka Brecht non è dei 
Tlù facili, o forse l'ahi«;«o tra 
i! pensiero lucido dell 'anti. 

; eroe e la sua azione sempre 
i più servi'.e (più capisce quel 

che dovrebbe fare, e più ese-
! gue esattamente 11 contra-
1 no> non è Analizzato con 

Mostre o Roma 

I minacciosi 
simboli di 
Gallizioli 

Giuseppe Gallizioli • Gal
leria « Il Grifo ». via di 
R i p e t t a 131; fino al 
20 maggio. 

• Quasi a riscontro dei tanti 
rischi connessi alla poetica 
della cosiddetta immagine 
critica, molti artisti, soprat
tutto negli ultimi anni, han
no fatto sempre più decis<; 
mente ricorso al mondo del
la fantasia, nel tentativo, 
talvolta disperato, di giun 
gere ad una nuova coniuga
zione dell'atmosfera surrea
lista. ', " 

Fra ì risultati di gran lun
ga più convincenti, resta da 
collocare il lavoro del bre
sciano Giuseppe Gallizioli. le 
cui pai recenti opere «ad olio 
e ad acquarello» sono in que
sti giorni proposte nelle sale 
de «Il Grifo». Pagato un 
quasi obbligatorio tributo — 
sopiattutto per chi, come lui 
e nato nel cuore degli anni 
'30 - alla ventata dell'infor
male. Gall.zioh ha progres
sivamente maturato la sua 
ricerca ne! senso di una sem
pre più lucida messa a fuo
co della rappieaentazione. 
quasi sempre incentrata su 
particolari della natura ani
male e vegetale 

In merito alle opere espo 
ste nella presente occasione, 
il primo dato d ie subito 
emerge è quello relativo al 
personaggio protagonista, il 
cielo, che nelle sue vane de
clinazioni sembra dominare 
incontrastato. Detto questo, 
però, andrà anche avvisato 
che, se pure si tratta di «cie
lo». Gallizioli è quanto mai 
lontano da ogni superficiale 
e passiva ricerca dell'emo
zione in quanto tale. Più che 
di cielo, dunque, meglio par
lare di ampie superfici, 
spesso dai colon levigati, al
l'interno delle quali fluttua
no e si avvicinano simboli e 
messaggi dall'aria minaccio
sa. Sono 1 segnali di una 
realtà impietosa e devasta
trice. costantemente m ag
guato. destinata a far scom
parire sulla terra ogni pre
senza umana. Oppure, con 
un richiamo ad un mondo 
atavico e familiare, il pitto
re ci ripropone mimamm di 
piccoli e graziosi animali (to 
pi. conigli, tassi) curiosa
mente legati a strumenti di 
vago sapore tecnologico, in 
una sorta di ulteriore verifi
ca di una realtà drammatica 

Houamel e 
i l mondo 
algerino 

Abdelkader Houamel - Gal
leria • Flegias ». via Spala
to 12; fino al 30 maggio. 

Pittore di origine algerina 
da anni attivo nel nostro 
paese. Abdelkader Houame!. 
in particolare nel suo lavo
ro più vicino nel tempo, vie
ne come a liberarsi, sul pia
no della forma, da un tri
buto, doveroso ed inevitabile. 
pagato alla cultura e alla 
storia popolare della sua ter
ra d'origine. L'operazione, co
me detto, si a t tua nella sua 
integrità sul piano dell'ese 
cuzione. dal momento che 
per quanto riguarda i «con
tenuti », in grande onestà 
Houamel ha ritenuto di do
versi mantenere fedele agli 
oggetti e alle immagini della 
civiltà da cui lui stesso pro
viene. 

L'importante, in una di
mensione come questa, e non 
cadere nel gusto della cita
zione folklorica. rischio que
sto che. nelli'asieme. Houa
mel sembra aver evitato, so
prat tut to facendosi forte di 
una matura e decisa tecni
ca figurativa. 

Eleganza e 
lirismo di 
Lidia Firpo 

Lidia Firpo - Galleria 
« Ciak ». Piazza del Popolo 
3; fino al 20 maggio. 

Molte le matrici culturali 
del gruppo di opere che la Fir
po. praticamente a! suo de
butto. ha inteso raccogliere in 
questa sua prima personale. 
G.a Venturo!:, nella nota al 
catalogo, ha sottolineato a 
scendenze illustri, ricordando 
aimeno 1 nomi di Twombly. di 
Novelli e di Raciti. 

Ciò non to«I.e. tuttavia, al
l'esperienza ili questione, una 
sua s ngolare validità. Si po-
treboe pensare infatti a lutto 
un gusto d; rivisitazione di 
prove r . teni te affini, senza 
comunque privare il lavoro 
della Firpo d: un tono gene- ' 
rale che indubbiamente 2.1 j 
compete. In stretta eontigjita 
con un lirismo d.ffuso ed in
sinuante prende ragguarde
vole rilievo un senso d; raffi
nata eleganza, for»'anche da
tato come linguaggio (In par-
tieo'.ar modo nelle tele», ma 
che. se non altro per la sua 
sobria compostezza, merita d: 
essere considerato con atten 
ta partecipazione. 

v. b. 

- Rai 117 _ : . 

controcanale 
MAMMA. MAMMA MIA! — 

Forse, sema dirci nulla, alla 
RAI-TV hanno deciso di dare 
inizio a una sorta di «Festi
val della maternità », in ioni-
cidcma col periodo in cui ca
de la « jesta della mamma», 
ben nota ai consumatori. 

Piinia. infatti, stravolgendo 
in chiave conformistica il ro
manzo Un inverno freddissi-
so di Fausta Terni Cialente, 
Sandro Balchi ha poi tato sul 
itdt-'.t una « madre chioc
cia », pei lettamente tnsenta 
nelle migliori tradizioni del 
mammismo italiano. Adesso, 
Ottavio Spctdaro et presenta 
in due puntate II figlio di due 
madri, cara/iofone la vicenda 
dall'omonimo romanzo di 
Massimo Bontempclli. 

Cavandone la vicenda, ab 
bmmo detto, e null'altro. An
ioni una volta, ci pare, siamo 
dinanzi all'operazione tipica 
degli sceneggiatori e registi 
di tunti teleromanzi, die ri
ducono un'opeia letteraria al 
sfatto» e interpretano perso
naggi e situazioni m citia
te piattamente naturalistica. 
sfruttandone soprattutto gli 
spunti emotivi, lacrimosi. In 
questa puntatu. Spadaio e il 
sito collaboratore alla sceneg
giatura Raoul Sodanti han
no lavorato con mano parti-
colai mente pesante, infilando 
decisamente la statila del 
drammone e moltiplicando le 
scene ad effetto: basta pen
sare all'incontro tra le due 
macia e al loro lungo dialo
go. tutto giocato sui primi 
piani delle fisionomie contri
te di Giulia Lazzartnt e An
na Maria Guarnieri, costret
te a recitare costantemente 
con l'urlo strozzato in gola e 
il ciglio imbevuto di lacri
me. F che dire di quella fi
gura paterna, irrigidita sin 
dall'inizio nella durezza del 
manichino? 

In j/uesto quadro, ovvia
mente. il personaggio del 
bambino è stato sfruttato fi
no ai limiti del tollerabile. 
fidando sulla naturalezza. 
davvero sorprendente, del 
piccolo Sandro Civitella. che. 
dopo questa prova, rischia di 
divenire, purtroppo, un altro 
bambino prodigio della fu
mettistica televisiva. Si dirà 

che il romanzo di Bontem 
pelli si prestava bene a simili 
operazioni: come icsistere al
la tentazione di leggere in 
chiave « stlappatole » la sto
ria di due donne che si tro 
vano — per circostanze che 
sembrano collo.arsi nella sfe
ra del « magico ». ad essere, 
più che a sentirsi, madri del
lo stesso Immillilo'' Fppttre. 
la verità e che solo a un let 
tore piuttosto superficia'e, o 
paio di fantasia, o, per al
tro tei»o. intaccato soprat
tutto a una detcrminata let
tura, l'opera di BontempeVi 
poteva pieseittursi come una 
sorta dt lesoionto di un sin 
golare fatto di donnea. 

Se'la vicenda concepita 
dallo scrittore — in tempi net 
quali, tra l'altro, la cronaca 
era rigidamente controllata 
dal regime fascista anche sul
le pagine dei quotidiani — *i 
possono cogliere, piuttosto, 
forti accenti di ambiguità 
iper esempio, tu quell'aggrap 
parsi delle due donne al rap 
porto col bambino nell'ego 
sttco tentatilo di coesistete 
in quanto madri 1, e l'eco di 
problemi anche modernismi 
mi: in puma luogo, tinello 
del rifiuto di tutti co'oro clic 
si rinchiudono nella •< nor 
ma >> di prendere perfino so.' 
tanto in considerazione la 
possibilità ilie esista quaho 
sa dt «imprevisto», di adi 
verso», di non a classificabi 
le» te vedremo ionie, nell'i 
seconda puntata, terranno 
rappresentati, ad esempio, l' 
intervento della medicina e 
della legge in questo campo' 
Se non avesse voluto inda
gare in quella dimensione 
quale necessita avrebbe avu 
to Bontempelli. del resto, di 
concepire questa viccnd'i 
a misteriosa »'' In definitiva. 
avrebbe tranquillamente pò 
luto narrare la storia de! 
dramma di due madri, l'una 
adottiva e l'altra naturale. 
come tanti se ne incontrano. 
appunto, nella cronaca. 

Ma dopo aver visto la se 
conda parte dello sceneggiti 
to, si potrà nicol io cogliere • 
senso complessivo di quest . 
operazione. 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1° ore 20,45) 

Quella di stasera è la quinta puntata dello scene-*giat'> 
televisivo scritto da Peter Berneisj» Karl-Heinz Willschin. 
diretto da Gordon Fleming e interpretato da Olga Georites 
Picot. Arthur Brauss, Wolfgang Kieling e Jeremy Kemp 
Dall'Africa all'Europa, sul sentiero del contrabbando di pie 
zlosi. l'intreccio dì questo telefilm si dimena senza scopo e \ .-
ga alla ricerca di un approdo, ora avventuroso, ora sctv 
mentale. . . • 

TG2 DOSSIER (2°, ore 22) 
La rubrica d'attualità del « Telegiornale » dedica OJ 

il suo «dossier» all 'INPS e alla sua situazione interna: 1 1 
chiesta di stasera, intitolata «L 'amara a t tesa» , vuol forni: 
una documentazione il più possibile esauriente riguardo 
problemi strutturali che affliggono il massimo ente previde» 
ziale italiano. L'INPS, da solo, amministra almeno dodi» 
milioni di pensionati, e il suo bilancio corrisponde a u: 
terzo di quello dello Stato. Un mastodonte, quindi, ma voi 
chio di qua ran tann i , e incapace di assolvere mansioni co^ 
gravose per una cattiva gestione che ne ha fatto un vero • 
proprio « carrozzone ». 

Proprio recentemente l'INPS. come tutti gli altri enti prc 
videnziali. è s tato oggetto di un approfondito esame da part. 
di una commissione senatoriale di indagine. Si cominciali' 
a mettere in discussione certe istituzioni, ma intanto 1 ci: 
tadni continuano a farne le spese: non è certo una novi!: 
che la pensione per molti passa attraverso mesi o persili' 
anni di attesa. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 SAPERE 

< Da uno aU'inlin.to » 
12.55 B IANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
16.45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« O-Jel r'ssoso. irasclb:-
le. car.ss^mo Brace o di 
Ferro • - « Spaz.o » 

18,15 SAPERE 
< I grandi comandanti: 
Harris > 

19,00 Q U I N D I C I M I N U T I CON 
G I A N N I M I G L I A R D I 

19.30 CRONACHE I T A L I A N E 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O-e 7. 
S 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 2 1 . 23; S: Mattul .no m j -
> ca i; 5 ,30. L 'a t ro tuono: 
7 30 . Secondo me; 14.05 O.-a-
: o. 15 30 . La ca-i33.'a l ' I l i , 
15.45: Per vo. 3 o o n ; 16 .25 . 
F ne'meite a-iche noi. Forra 
ì?ttz'.; 17.05- F f 'or t . i i mo; 

IS.05 M J I ' C I .r>. 19 .30 Corv-
-"-to « v 2 :a /o »: 2 0 . 2 0 Ari-
•:-ì t .-torno. 21 .15- R.tratto 

donna grassa, 22 .10 - Le 
•• •re i ÌS -ne 

; 2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
| 2 0 , 4 5 LA REGINA DEI D IA

M A N T I 
| 2 1 , 5 5 VERSO LE ELEZ IONI 
! 2 2 , 3 0 SPORT 
J Da Firenze: meeting i 1 
I iernazionile di at.ei c3 
! leggera. 
1 2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
t 

! TV secondo 
j 16 .45 SPORT 

18 .00 N O T I Z I E TG - N U O V I 
ALFABETI 

! 18 .30 TELEGIORNALE 
• 19 .00 GLI EROI D I CARTONE 
' 19 .30 TELEGIORNALE 
' 20 .45 IERI E OGGI 

2 2 . 0 0 TG2 DOSSIER 
1 22 .45 TELEGIORNALE 

caiag a (o'.ct; 9 .55 Canion 
oer t u l i ; 12.40: A to gradi
mento; 13.35 P-a'.can.eite. 
no?!: 14: S J d 3 ri. 15 P jn to 
y.i:;o~,t: /o. 15.40 Ca-cra.. 
17.50 G r ò 3>i .no-.do In r r j 
s ca. 18.35 R-d od sco'eta. 
19.55 Sjutr-.on.c 21 .19 . Pr*-
t ca-nente. no?!; 2 1 . 2 9 Popoff; 
2 2 , 5 0 : L'uomo de la notte. 

Radio 3' 

Radio 2° 
ORNALE R A D I O - O-e 6 .30 . 

' 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 30 . 
' ! 30. 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
•6 30, 17 .30 18 .30 . 19 .30 . 
J2 30. 6 I. Ti»tt n ere. 7.45-
E o-.g 3-no con. 8 .40 . S jon e 
co ori de .'O'cnis'ra; 9 .35: La 

G IORNALE R A D I O - O - e 7 .30 . 
14. 16 30. 19. 23 : 7 O J O T -
et »na. 3 .30 Co-:c- :o d j j f -
t - i ' j . 9 .30 M J S :ne o a-, st.che, 
11 .15 : Elijah; 14.25 La mu-
t ca net tempo: 15.45- M u * 
Cisti itanan d'ogs ; 16 .43 
Come e p»-;K.c; 17.10 C a n e 
unica: 17.50: La staffetta: 
18 05 . D.coio t. u . 13 30 
La e t t i t:i u'>; 19.15: Con 
certo de.:a \z-t. 20 II rr* •> 
dra-nma ,i a scotica. 2 t . l 5 
Sette art,; 22 .50 . F05'; d a o j *n . 

• • • • • M t l I M l l t l t t l I t l t l l t t l t l I t l M M M I I I M t i l t t l l M I M I M M t M t t l l l l M I t l l M I 

S T I T I C H E Z Z A ? p noie lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

BIALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita infarmad 
GEIGY S p A. • WLAN0 Gruppo -

CIBA-GQGY 
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http://Mattul.no


§w«r 

l'Unità = Martedì 18 maggio 1976 - PAG. 9 

Per la Camera e il Senato 
si vota questo simbolo 

Impegno 
unitario 

T E LISTE dei candidati alla 
Camera e al Senato con 

cui il PCI si presenta — ovun
que al primo posto sulla sche
da — alle elezioni del 20 e 
21 giugno sono la chiara e-
spressione e il riconoscimen
to della funzione del PCI e 
del suo impegno per il r in
novamento del Paese e per 
l'unità delle forze democra
tiche. 

E' in questo contesto che 
si collocano una serie di im
portanti elementi che carat
terizzano appunto queste l i 
ste. Intanto, come sono i ta -
te preparate. Mentre quasi 
tutt i gl i altri partiti e gruppi 
erano (e ancora in queste o-
re molti di essi continuano 
ad essere) impantanati in 
controversie e polemiche ris
sose, il PCI ha proceduto al
la formazione delle liste at
traverso una consultazione 
assai ampia malgrado i ristret
t i margini di tempo a dispo
sizione. Più di settemila as
semblee di sezione e quasi 
quattrocento riunioni comuna
li e di zona (cui ben spesso 
hanno preso parte anche cit
tadini non iscritti) rappresen
tano la sintesi di una discus
sione larghissima che ha im
pegnato mezzo milione di 
compagni e che non trova r i 
scontro in alcun altro partito. 

Nella formulazione delle l i 
ste si è tenuto conto che con 
le prossime elezioni politiche 
generali può aprirsi nel Par
lamento e r e i paese, a bre
vissima scadenza, una tase 
politica nuova, d i svolta, con 
l'assunzione di responsabili
tà di governo e d i maggiori, 
decisivi impegni da parte dei 
comunisti nelle lotte per il 
r innovamento della società. 
Da qui un'altra fondamentale 

. caratteristica delle liste: la 
presenza in esse di numero
sissime personalità indipen
dent i : oltre cinquanta espo
nenti di primo piano della 
cultura, della scienza, dell 'e
conomia; rappresentanti au
torevoli del mondo cristiano; 
democratici che hanno dato 
un contributo notevole, di 
studio e di impegno civile, a 
numerose battaglie di questi 
anni. 

I T N A COSI' larga e quali f i -
cata presenza di candida

ti indipendenti — cui il PCI 
garantisce la massima autono
mia — conferma non solo la 
precisa volontà dei comuni
sti di portare avanti una l i 
nea di unità che risponde ad 
una profonda esigenza di r in
novamento e di svolta polit i
ca, ma testimonia anche del
la validità di questi orienta
menti e delle grandi potenzia
lità di convergenze, d ' intese, 
di unità nel comune impegno 
di una lotta risanatrice e r in-
novatrice. 

Anche di altri importanti e-
lementi che hanno fortemen
te caratterizzato questi anni le 
liste del PCI sono testimonian
za esemplare: le forti loite 
operaie; l'esigenza profonda 
di partecipazione e di impe
gno delle masse femmini l i , 
dei giovani, di vasti settori 
del ceto medio produttivo e 
della cultura. Così, i candida
ti operai, contadini, braccian
ti impegnati nella produzione 
sono oltre centoventi; cento
cinquanta gl i intellettuali, in
segnanti, docenti universi
tari ; una cinquantina i l ibe
ri professionisti; e quaran
tacinque gli artigiani, commer
cianti, esercenti, piccoli e me
di imprenditori. 

Discorso a parte va fatto 
per le donne e i giovani. Le 
candidate furono, alle elezio
ni generali del 1972, sessan-
tasei. Ora sono centoquaran-
tacinque. Allora ne furono e-
lette ventuno, tra Camera e 
Senato. Ora l' impegno delle or
ganizzazioni comuniste è di 
più che raddoppiare la rap
presentanza femminile in Par
lamento. E inoltre mai nel pas
sato le liste per le elezioni po
litiche avevano tanti giovani: 
son ben centonovantotto i 
candidati con meno di trenta-
cinque anni. Continua insom
ma quell'opera di profondo 
rinnovamento che non inten
de rappresentare una critica 
verso l'operato dei gruppi par
lamentari comunisti uscenti, 
ma garantire, da un lato, il lo
ro massimo adeguamento alle 
novità espresse dalla società 
civile e, dall 'altro lato, desti
nare ad altri impegnati inca
richi nel partito e nel movi
mento dei quadri che hanno 

compiuto un'esperienza parla
mentare. Si può calcolare che 
il r innovamento riguarderà 
oltre un terzo delle rappre
sentanze del PCI nelle due Ca
mere. 

A NCORA, ci sono da segna-
lare alcuni accordi regio

nali tra comunisti e altre for
ze della sinistra per evitare d i 
spersioni di voti e garantire la 
massima incisività delle candi
dature. Si è intanto rinnovato 
in Sardegna l'accordo con il 
Partito sardo d'azione: suoi e-
sponenti sono presenti tanto 
nelle liste per la Camera quan
to tra le candidature per il Se
nato. Sempre per il Senato va 
registrato l'accordo realizzato 
nel Molise: sotto un simbolo 
unico (che riunisce quelli dei 
due partit i) saranno candida
ti un esponente del PCI in u-
no dei due collegi della regio
ne, e un esponente del PSI 
nell 'altro. Ovviamente sui due 
candidati confluiranno i voti 
degli elettori comunisti e so
cialisti. Analogo accordo, ma 
valido tanto per la Camera 
quanto per il Senato, è stato 
raggiunto con il PSI in Valle 
d'Aosta: candidato comunista 
per la Camera, e candidato so
cialista per il Senato, con un 
comune simbolo all'insegna 
dello slogan « Unità popolare 
per cambiare il paese ». 

g > QUESTA unità che d'al
tra parte caratterizza la 

proposta politica del PCI per 
il voto del 20 e 21 g iugno: 
la proposta di un governo u-
nitario che comprenda i co
munisti e tutte le altre for
ze popolari e democratiche, e 
sia capace di rispondere nel 
termine di tempo necessario 
alla eccezionalità della crisi 
che il paese attraversa, per 
risolverla. Una situazione ec
cezionale che esige uno sfor
zo collettivo eccezionale. Uno 
sforzo possibile solo se com
piuto nell 'unità, e guidato da 
un governo politicamente e 
moralmente autorevole. 

Una proposta chiara, com
prensibile, concreta che trova 
anche nelle liste del PCI una 
testimonianza coerente e a-
deguata alle esigenze del pae
se e delle sue grandi masse. 

Le liste 
dei candidati 
del PCI 
alla Camera 
e 
al Senato 

PIEMONTE 
C a m e r a 

I - Torino • Novara - Vercelli 
1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire

zione del PCI. deputato uscente. 

2 LIBERTINI Lucio, del Comitato 
Centrale, già vice presidente della 
giunta regionale. 

3 PUGNO Emilio, già segretario re
gionale della CGIL, del Comitato 
Centrale. 

4 SPAGNOLI Ugo, del Comitato Cen
trale. avvocato, dentato uscente. 

5 NAPOLEONI Claudio, ordinario di 
economia politica alla Università d: 
Torino, indipendente. 

6 CASAPIERI QUAGLIOTTI Carmen, 
deputato uscente. 

7 TODROS Alberto, ingegnere, depu
tato uscente. 

8 AGAZZONE Franco, operaio, sinda
co di Gattinara. 

9 ALFANO Bonaventura, operaio del
la Fiat-Mirafiori. 

10 ALLEGRA Paolo, docente all'Uni
versità cattolica di Milano, indi
pendente. 

11 ALLERA Pier Giorgio, tecnico del
la Olivetti, deputato uscente. 

12 BARCELLINI Rosanna, operaia tes 
sile di Borgomanero. 

13 BATTISTELLO Liliana, del Comitato 
Centrale, operaia tessile, consiglie
re provinciale di Biella. 

14 BIANCHI Maria Anna in ZINGALE, 
insegnante, assessore al Comune ài 
Domodossola. 

15 BO Giuseppe, insegnante al Liceo 
Classico di Vercelli, indipendente. 

16 BONINO Lorenzo, presidente dell' 
Associazione nazionale degù' artigia
ni metalmeccanici. 

17 BRUSCA Antonio, docente all'Uni
versità di Torino, primario di car
diologia all'Ospedale e S. Giovan
ni >. indipendente. 

18 CAPISANI Archimede, operaio della 
Montedison di Novara. 

19 CARLINO Eusebio, coltivatore di
retto di Moncrivello (Vercelli). 

20 CASTOLDI Giuseppe, ingegnere, ca
pogruppo al Consiglio Comanale d; 
Novara. 

21 FANNINI Mirella, insegnante, as
sessore al Comune di Varallo Se
sia. 

22 FEDERICO Vittorio, operaio della 
Fiat Rivalla. 

23 FURIA Giovanni, deputato uscente. 
24 GARBI Mario, operaio delle Fer

riere Fiat, deputato uscente. 
2-5 GUASSO Nazzareno, del Comita-o 

Centrale, assessore al Comune di To 
nno. 

26 LEONESI Maurizio, medico chi 
rurgo. assessore al Comune di Val
le Mosso. 

27 LOBBIA Ines, operaia della M>n-
tefibre di Vercelli. 

23 LUISI Maria Carmela in DE FI
LIPPI, operaia del CVS di Riva-
rolo. 

2» MAIERNA Giovanni, eommercian'e. 
consigliere provinciale di Nova: .i. 

30 NICOLAZZI Bruno, piccolo indi-
striale - S. Mauri/m D'Opaglio. 

31 PACE Aldo, tecnico della Pirelli d: 
Sottimo Torinese. 

32 PISANO Armando, operaio della 
Fiat Stura, consigliere comunale 
di Druento. 

33 ROSOLEN Mariangela, impiega'a 
della Fiat, segretaria provincia io 
deirUDI. consigliere comunale di 
Torino. 

34 STACCHI NI Nivo, operaio della Fiat 
Mirafiori. 

35 TAMINI Mario, tecnico della Mon 
tefibre Verbania. deputato uscente. 

36 TERRACINA Marina in DINA, pre
side di scuola media di Vcnaria. 

37 VINAY Tullio Scipione, pastore val
dese, indipendente. 

Il - Cuneo - Alessandria - Asti 
1 PECCHIOLI Ugo, della Direzione 

del PCI. senatore uscente. 
2 FRACCHIA Bruno, avvocato, depu

tato uscente di Alessandria. 
3 MANFREDI Giuseppe, professore 

di liceo, ex Sindaco di Fossano. 
indipendente. 

4 MARTINO Leopoldo Attilio, artigia-
no. senatore uscente (Cuneo). 

5 MIRATE Aldo, avvocato, deputato 
uscente (Asti). 

6 NESPOLO Carla, insegnante, asses
sore all'Istruzione della provincia ni 
Alessandria. 

7 BERARDO Livio, insegnante, mem
bro della Comunità Montana deiia 
Valle del Po (Cuneo). 

8 BOSCO Giovanni, artigiano di Va 
lenza Po. 

9 CAMERA Rita, assistente sociale. 
assessore al Comune di Novi J-i-
gure. 

10 FERRARI Vico, presidente deil''J 
nione Artigiani, consigliere comuna
le di Nizza Monferrato. 

11 FERRERÒ Maria Luigia, impiegata 
dell'azienda tessile Miraglio. con
sigliere comunale di Alba. 

12 GÀMERONE Giuseppe, operaio del
la Michelin di Cuneo, assessire al 
Comune di Pradleves. 

13 ICARDI Adriano, insegnante, diri
gente contadino di Alessandria. 

14 LUPARIA Lorenzo, operaio della 
SIP, consigliere comunale di Ca
sale Monferrato. 

15 SITZIA Luciano, operaio della IB-
MEI di Asti. 

PIEMONTE 
Senato 

Collegio di Torino-Dora-Oltre Stu
ra Collina 

PECCHIOLI Ugo, della Direzione del 
PCI. senatore uscente. 

Collegio di Susa 
BERTI Antonio, già capogriipi>o al 

consiglio regionale. 

Collegio di Biella 
GALANTE GARRONE Carlo, senatore. 

uscente, indipendente. 
C( u e g i c di A c q u i - N o v i Ligure 
VIGNOLO Giuseppe, senatore uscente. 
Collegio di Alessandria-Tortola 
POLLIDORO Carlo, de! Comitato Cen

trale. già segretario della Federa
zione di Alessandria. 

Collegio d lo r ino Fiat-Aer^alia 
Ferriere 

COLA JANNI Napoleone, del Comitato 
Centrale, vice presidente del gru,)-
]x> comunista al Senato. 

C c . ^ g i O di v/ercelh 
SASSONE Irmo, segretario della Fe

derazione di Vercelli. 
Collegio di Casale iMcr.ferrato-

Chi vasso 
VINAY Tullio Scipione, pastore val

dese. indipendente. 

Colleg'O d. Novara 
COLAJANNI Napoleone, del Comitato 

Centrale, vice presidente del gruppo 
comunista al Senato. 

Collegio di Verbano-Cu^ic Ossola 
COLAJANNI Napoleone, del Cornila'.'» 

Centrale, vice presidente tk! grup 
pò comunista ai Senato. 

C o : . e g ; o di Ivrea 
LIBERTINI Lucio, del Comitato Cen 

tra le. g:à vice pre-utente dcKa giun
ta regionale. 

Collegio di Torino Cen-ro 
TOURN Marisa, docente universitaria. 

assessore al Comune di GrugLasco. 

Collegio di Pinerolo 
AYASSOT Giovanni, dirigente RAI. 

consigliere provinciale di Torino. 

Collegio di Asti 
MILANI Giuseppe, già segretario deiì' 

Alleanza Contadini, consigliare c > 
munale di Bruno. 

C o l l e g i o di Alba-Bra 
TRUCCO Giuseppe, avvocato, consi

gliere provinciale di Cuneo. 

Collegio di Cuneo-Saluzzo 
BORGNA Gino, consigliere provincia!,' 

di Cuneo. 
C o l l e g i o di M o n d o v ì 
CAPALDO Gaetano, ginecologo. pr> 

mario dell'Ospedale di Fossano. 

LIGURIA 
C a m e r a 

III • Genova - Imperia • La Spezia -
Savona 

1 NATTA Alessandro, della Direzione 
del PCI, presidente del gruppo dei 
deputati comunisti. 

2 D'ALEMA Giuseppe, del Co*r»itato 
Centrale, vice-presidente del grup
po dei deputati comunisti. 

3 ANTONI Varese, Sindaco di La 
Spezia. 

4 BAUDONE Francesco, impiegato 
(Sarzana). 

5 BENEDETTI Tea, operaia. 
6 BINI Giorgio, laureato, deputalo u 

scente. 
7 CAMOIRANO Maura, libera profes

sionista (Cairo Montenotte). 
8 CASSINI Giancarlo, geometra, pre

sidente dell'Alleanza dei Contadini 
di Dolceacqua. 

9 CASTELLANO Anna Maria In O-
done, insegnante, consigliere comu
nale di Imperia. 

10 CERAVOLO Sergio, deputato u-
scente. 

11 DE MARCHI Roberto, medico di 
S. Margherita Ligure. 

12 DULBECCO Franco, deputato u-
scente. 

13 GAMBOLATO Pietro, ragioniere, de
putato uscente. 

14 GROLLERO Dino, medico di Alas-
sio. indipendente. 

15 NOBERASCO Giuseppe, deputato 
uscente. 

1G PIGONI Luana, responsabile pro
vinciale dell'UDI di La Spezia. 

17 PRETIN Mario, operaio 
18 REPETTO Gianmaria, operaio, sin

daco di Rossiglione. 
19 RICCI Raimondo, avvocato, presi

dente provinciale dell'ANPI. 
20 SETTE Michele, ingegnere di San-

teramo in Colle. 
21 SOLI Emilio, operaio di La »pa-

zia. 
22 VALENTI Carlo, studente universi

tario di Casale Monferrato. 

LIGURIA 
Senato 

Collegio Genova I 
BENASSI Ettore, già segretario della 

Camera del Lavoro di Genova. 

Collegio Genova II 
CONTERNO Anna Maria in Degli Ab

bati, direttrice didattica di Macello 

Collegio Genova III 
CONTERNO Anna Maria in Degli Ab

bati, direttrice didattica di Macello. 
C o l l e g i o G e n o v a IV 
SETTE Michele, ingegnere di Sante-

ramo in Colle. 

C o l l e g i o di Chiavari 
CAROCCI Elio, vice presidente della 

Provincia di Genova. 

Collegio di Imperia 
CANETTI Nedo, senatore uscente. 
Collegio di La Spezia 
BERTÓNE Flavio, senatore uscente 

Collegio di Savona 
URBANI Giovanni, senatore uscente. 

LOMBARDIA 
C a m e r a 

IV - Milano - Pavia 
1 LONGO Luigi, presidente del PCI. 

deputato uscente. 
2 TORTORELLA Aldo, giornalista. 

della Direzione del PCI, deputato u-
scenle. 

3 QUERCIOLI Elio, della Direzione-
dei PCI, segretario del Comitato re
gionale, consigliere comunale di 
Milano, giornalista. 

4 BALBO DE VINADIO Aimone, di
rigente della Bassetti, direttore del
la Rivista dell'UDDA. 

5 BALDASSARRI Roberto, perito in
dustriale. deputato uscente. 

6 BASILI Nicoletta in Zoppi, casalin
ga. dell'associazione genitori demo
cratici. 

7 BERENGO Alvise, medico, docente 
alla facoltà di Medicina dell'Uni
versità di Milano. 

8 BERTOLI Marco, studente universi
tario. 

9 BIANCHI Romana in Berelta, inse
gnante, capogruppo a! Comune di 
Broni (Pavia). 

10 BONALUMI Ruggero, operaio della 
Pirelli. 

11 BON5IGNORI Angelo, consigliere 
comunale di Novate. dirigente pro
vinciale del SUNIA. 

12 BRESCHI Fulvia, medico primario 
dell'Istituto Scientifico Neurologico, 
indipendente. 

13 BRUGOLA Renzo, artigiano, con
sigliere comunale di Lissone. indi
pendente. 

14 BRUNETTI Paride, ingegnere del 
la Fabbrica Cerutti di Bollate, con
sigliere comunale di Saronno. 

15 CALAMINICI Armando, impiegato 
Alfa Romeo. dell'Esecutivo naziona 
le della FLM. 

16 CARRA' Giuseppe, consigliere comu 
naie di Sesto, deputato uscente. 

17 CARRARA Carlo, dipendente comu 
naie di Rozzano. presidente della 
cooperativa di Lampugnano. 

18 CARUSO Alberto, architetto, vice 
Sindaco di Pioltello. 

19 CHIARANTE Giuseppe, del Cornila 
to Centrale, responsabile nazionale 
Consulta della Scuola del PCI. de 
putato uscente. 

20 CHIOVINI Cecilia, pento chimici. 
deputato uscente. 

21 CORALLO Salvatore, del Comitato 
Centrale, vice presidente dell'As
semblea regionale siciliana. 

22 CORRADI Nadia, impiegata, prò 
sidente del Consiglio della Zona 10 
del Comune di Milano. 

23 FERRARI Gianluigi, operaio, con 
sigliere comunale di Pavia. 

24 FUA' Giuliana, avvocato. Segretario 
generale del Centro riforma diritto 
famiglia, indipendente. 

25 GIANNETTI Alberto, medico, pro
fessore universitario (Pavia). 

26 GIOVANNOLLA Piero, laureato in 
sociologia. Sindaco di Linarolo. 

27 LEGORA Giannino, operaio, asses
sore al Comune di Voghera. 

28 LEONARDI Silvio, ingegnere, de
putalo. membro del Parlamento eu
ropeo. 

29 MALAGUGINI Alberto, avvocato. 
deputato uscente. 

30 MARGHERI Andrea, membro del 
C.C. del PCI. Segretario del Cani-
tato cittadino di Milano. 

31 MELZI Luigi, operaio della Philips. 
consigliere comunale di Monza. 

32 MILANI Armelino, membro del 
C.C. del PCI. consigliere provincia
le di Pavia. 

33 MI ROTTI Tiziana, insegnante, as
sessore al Comune di Casalpuster-
lengo. indipendente. 

34 MISCIO Valerio, segretano provin
ciale della Confcsercenti. 

35 MONICA Vilde in Var.etli, infermie
ra Ospedale di Parabiago. 

36 PANOZZO Giovanni, giornalista, 
della Giunta esecutiva della FNSi. 

37 PEGGIO Eugenio, membro del C.C. 
del PCI. segretario del CESPE. de
putato uscente. 

38 PESTALOZZA Luigi, critico musi
cale. 

39 PIROLA Manlio, presidente della 
Centrale del Latte di Milano, già se
gretario della Camera del Lavoro. 

40 PIZZI Cesare, operaio della Inno
centi. 

41 PREMOLI Gennaro, pensionato, 
membro del Direttivo della Sezione 
A.T.M. di Milano. 

42 RAINERI Ermes, operaio della 
meni. 

K 
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43 REDONDI Giulio, operaio della Fcr-
rotubi. assessore al Comune di Cor-
betta. • 

41 SEGALINI Celestina, impiegata tes
sile. assessore al Comune di Cor
sia). 

45 SPAVENTA Luigi, docente universi
tario. indipendente. 

46 SPINELLI Altiero, fondatore del 
Movimento federalista europeo, pre
sidente della ' Commissiono della 
CEE, Indipendente. 

47 SQUARCIALUPI Vera, giornalista 
della RAI-TV. Indipendente. 

48 TESTA Antonio, insegnante, asses
sore al Comune di Vigevano. 

49 ULIVI Manlio, segretario provincia
le dell'Alleanza Contadini, assesso
re al Comune di Bareggio. 

50 UMIDI Giampiero, impiegato della 
Broda Siderurgica. 

.il VENEGONI Guido, deputato uscente. 
52 ZOPPETTI Francesco, dep. uscente. 

V - Como • Sondrio • Varese 
1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire

zione del PCI, deputato uscente. 
2 ALBORGHETTI Guido, tecnico pro

grammatore. 
3 ALLIEVI Aurelio, operaio, consi

gliere comunale di Mandello Lari). 
4 BORTOLANZA Cervasio, operaio, 

consigliere comunale di Varese. 
5 CATTANEO Carla Maria Luisella, 

impiegata, assessore al Comune di 
Cassago. 

6 CATTANEO Gaetano, esercente. Vi
ce Sindaco di Gallarate. segretario 
della Confescrcenti di Varese. 

7 CECINI Giuseppe, operaio. Sindaco 
di Cìrosio. 

8 CORGHI Vincenzo, segretario n i-
zionale dell'Associazione Italia • 
URSS, deputato uscente. 

0 DONELLI Claudio, deputato uscente. 
10 LOSA Liberto, laureato in legge. c i -

pogruppo al Comune di Busto Arsi-
zio. 

11 LODOLINI Francesca, Preside di 
scuola media, consigliere comuna
le di Caporago. 

12 MAGLIA Giorgio, insegnante, Sin
daco di Luino. 

13 MERZARIO Modesto Gaetano, se
natore uscente. 

14 PELLEGATTA Maria Agostina, in
segnante, deputato uscente. 

15 PUCCIARINI Giampiero, insegnan
te. capogruppo al Consiglio provin
ciale di Sondrio. 

lfi RONCARI Giuseppina, medico, ca
pogruppo al Comune di Vergate. 

17 SBRISSA Ulderico, operaio, capo
gruppo al Comune di Saronno. 

18 SCALZOTTO Bruno, opera'n. 
1!) TERRANEO Bruno, libero profes

sionista, consigliere comunale di 
Cantù. 

VI - Brescia - Bergamo 
1 COSSUTTA Armando, della Dire

zione del PCI. senatore uscente. 
2 CHIARANTE Giuseppe, del Comi

tato Centrale, responsabile nazio
nale Consulta della Scuola del PCI, 
deputato uscente. 

3 ABBIATI Dolores, deputato uscente 
4 BAZZANA Pietro Giacomo, inse

gnante, capogruppo alla Comunità 
Montana della Val Camonica. 

5 BETTONI Valeria, impiegata, del 
Consiglio di Quartiere di Bergamo. 

C BIANCONI Giovanni, operaio della 
OMAC. del Consiglio di quartiere di 
Brescia. 

7 BONETTI Piera, operaia. Vice Sin
daco di Desenzano. 

8 BUSETTI Francesco, impiegato, as
sessore comunale di Cortenuova. 

*) CORSINI Paolo, insegnante. 
10 FURGERI Italo, giornalista, Vice 

Sindaco di Calorzio Corte. 
11 LANFRANCHI Valentina, insegnan

te, Vice Preside. 
12 LODA Francesco, avvocato, capo

gruppo al Comune di Brescia. 
13 MASSARELLI Gianfranco, art igia

no. indipendente. 
14 MUFFOLINI Maddalena, operaia. 
13 PEDERSOLI Rosa, insegnante. 
16 PERQUIS Maddalena, operaia tessi

le, segretaria della Sezione di Ca
nonica Adda. 

17 PISONI Giuseppe, artigiano. Vice 
Sindaco di Caravaggio. 

18 RAFFAELLI Edmondo, insegnante. 
membro del Comitato di Controllo 
della Regione. 

19 TERRAROLI Adelio, dottore in leg
go. deputato uscente. 

20 TORRI Giovanni Gino, del Comi 
tato Centrale, già segretario della 
Federazione di Brescia. 

21 ZANELLA Pasquale, operaio dell' 
Italsider. consigliere comunale di 
Lovere. 

VII - Mantova • Cremona 
1 SANDRI Renato, deputato uscente. 

membro del Parlamento Europeo. 
2 BARDELLI Mario, della Commissio-

ne Centrale di Controllo, capogrup
po al Consiglio provinciale di Cre
mona. deputato uscente. 

3 CARUSO .ntonio, deputato uscente. 
4 CORADA Giancarlo, insegnante. con-

sigliere provinciale di Cremona. 
5 GRADI Giuliano, operaio, capogrup 

pò a! Comune di Mantova. 
6 LODDI Maria Rosa, operaia, con?; 

glierc comunale di Quingentcle 
7 MARIOTTI Maria Stefania, assi

stente sociale, consigliere provin
ciale di Cremona. 

8 SALADA Fiorarcelo, operaio della 
Olivetti di Crema. 

LOMBARDIA 
Senato 

Col'eqio di Bergamo 
CALONGHI Gianfranco, primario del

l'Ospedale Maggiore di Bergamo. 

Collegio di Clusone 
FACCHI Angelo, pensionato, sindaco 

di Castro. 

Collegio di Treviglio 
BRIGHENTI Giuseppe, consigliere pn> 

vinciate di Bergamo. 

Collegio di Breno 
NICOLETTO Italo, del Comitato Diret

tivo della Federazione di Brescia 

Collegio di Brescia 
LODA Francesco, avvocato, capogrup 

pò al Comune di Brescia. 

Collegio di Chiari 
VIVIANI Giuseppe, consigliere provin

ciale di Brescia. 

Colìego di Salò 
GIORI Erminio, consigliere provincia

le di Brescia. 

Collegio di Cerno 
PEDRAZZANI Stefano, avvocato, con 

«oliere comunale di Como. 

. Collegio di Lecco 
ZEDDA Sergio, medico primario, consi

gliere comunale di Lecco. 
Collegio di Cantù 
CORENGIA Ernesto, medico pediatra. 

consigliere provinciale di Como, in
dipendente. 

Collegio di Cremona 
GAROLI Giuseppe, senatore uscente. 

Collegio di Crema 
ZANINI Paolo, segretario della Fede

razione, consigliere comunale di 
Crema. 

C o l l e g i o di M a n t o v a 
ROMAGNOLI Tullia CarettonI, sena

trice uscente, indipendente. 

C o l l e g i o di Ost igl ia 
ZAVATTINI Agostino, senatore usi-ente. 

C o l l e g i o Mi lano I 
COSSUTTA Armando, delia Direzione 

del PCI. senatore uscente. 

C o l l e g i o Mi lano II 
SPINELLA Mario, scrittore. 

C o l l e g i o Mi lano III 
SQUARCIALUPI Vera, giornalista del

la RAI TV. indipendente. 

C o l l e g i o Milano IV 
VINCHI Nina, segretaria generale del 

«• Piccolo Teatro ». 

C o l l e g i o Milano V 
VENANZI Mario, avvocato, vice presi

dente del Senato. 

C o l l e g i o Mi lano Vi 
BASSO Lello, senatore uscente, indi

pendente. 

Collegio di Abbiategrasso 
RUHL Ada Valeria in Bonazzola, .se

natrice uscente. 

Col l eq io di Rho 
MILANI Giorgio, della Commissione 

Centrale di Controllo, deputato 
uscente. 

C o l l e g i o di M o n z a 
PETRELLA Generoso, magistrato, se

natore uscente. 

Collegio di Vimercate 
ROMANO' Angelo, giornalista, diri

gente della RAI-TV, indipendente. 

Collegio di Lodi 
BOLLINI Rodolfo, senatore uscente. 

Collegio di Voghera 
BELLINZONA Giovanni, già consiglie

re regionale. 

Collegio di Vigevano 
COSSUTTA Armando, della Direzione 

del PCI. senatore uscente. 

Collegio di Pavia 
CEBRELLI Renato, consigliere comu

nale di Broni. senatore uscente. 
Collegio di Sondrio 
LEOFREDI Mario, impiegalo. 

Collegio di Varese 
DONELLI Claudio, deputato uscente. 

C o l l e g i o di Busto Arsiz io 
MERZARIO Modesto Gaetano, senato

re uscente. 

TRENTINO A.A. 
C a m e r a 

Vili • Trento • Bolzano 
1 DE CARNERI Sergio, avvocato, di 

putato uscente. 
2 BRUNNER Klaus, laureato, impie

gato. 
3 D'AMBROSIO Gaetano, ferroviere. 

segretario della Federazione PCI di 
Bolzano. 

4 BIESUZ Federico, operaio, consi
gliere comunale di Trento. 

3 CAROZZINI Rosanna, insegnante. 
6 CORRADINI Adolfo, perito agrario. 
7 DALVIT Peter, operaio ENEL, con 

sigliere comunale di Appiano. 
8 POZZO Gianni, operaio delle ac

ciaierie FAI.K di Bolzano. 
9 RELLA Alberto, geometra, sindaco 

di Folgaria. 
10 TONELLI Fiorenzo, operaio. 

TRENTINO A.A. 
Senato 

Collegio di Bolzano-Merano 
Collegio di Trento 
Collegio di Rovereto 
MASCAGNI Andrea, direttore del Li 

eco musicale di Trento. 

Collegio di Bressanone 
FREI Sebastian, impiegato di banca 

Collegio di Mezzolombardo 
PIRANEO Alfredo, medico. 

Collegio di Pergine 
RAVAGNI Lamberto, avvocato, capo 

gruppo al Comune di Rovereto. 

VENETO 
C a m e r a 

IX - Verona - Padova - Vicenza - Ro
vigo 

1 JOTTI Leonilde, della Direzione dei 
PCI. vice presidente della Camer.-i 
dei Depilati. membro de! Pana 
mento europeo. 

2 ADAMI Luisa Adelaide in Guardini, 
operaia della Abitai ai Ver.ru. 

3 ANDREINI Elios, insegnarne, vice 
sindaco di Adria. 

4 BERNINI IVANA in Lavezzo, inse
gnante. sindaco di Casleh.iassa. 

5 BERTIN Bruno, operaio della Gali
leo. sindaco di Battaglia Terme. 

6 BOSELLI Anna, docente universi 
tana di Padova. 

7 BRANCIFORT! Rossana, respunsa 
bi!e commissione femminile delia 
Federazione di Verona. 

8 BRAZZO Giancarlo, operaio, eonsi 
gliere comunale di Rovigo. 

'.) CAMPIONI Danilo, artigiano, s i i 
ri.K-o di Occiuobello. 

10 CARLASSARA Giovanni Battista, 
primario dell'ospedale di Mirano. 
g:a Presidente Regionale delle ACLI. 
Indipendente. 

11 CASTELLANI Gianfranco, dirìgente 
Provinciale CNA Confesercenti di 
Verona. 

12 CAVAZZANA Albino, insegnante eie 
montare, sindaco di Caslelbaldo 

13 CECCHINATO Tosca, operaia, re 
>ponsab:lo della Commissione foni 
minile della Federazione di Padova 

14 FONTANA Giovanni, impiegato del 
le Smalterie Venete di Bassano (Vi 
cenza). 

13 GALLINARO Luciano, operaio, do:Li 
segreteria della Federazione di Pa
dova. 

16 GRITTA Marta Angela Maria in 
Grainer, insegnante, segretaria di 
sezione di Valdagno. 

17 MARGOTTO Cesare Pietro, segre 
tario della Federazione del PCI di 
Verona. 

18 MASIN Giuseppe Luigi, operaio, di
rigente di zona del PCI di Legnago. 

19 OTTOBONI Gelsomino, coltivatore 
diretto di Villafranca di Verona. 

20 PALOPOLI Fulvio, insegnante, ca 
pogruppo al consiglio comunale di 
Padova. 

21 PEGORARO Emilio, dirigente regio 
naie dell'Alleanza dei Contadini. 
deputato. 

22 RAM ELLA Carlo, già segretario pro
vinciale FIM-CISL di Verona. In-
dipendente. 

23 SOCONE Giuseppe, architetto, con 
sigliere comunale di Vicenza. 

24 STOPPO Danilo Antonio, impiega 
to. vice sindaco di Porto Tolle. 

25 TRUPIA Osvalda, del comitato cen
trale, responsabile femminile della 
Federazione di Vicenza. 

2<i VALLORTIGARA Anna Maria, ope 
raia del gruppo Lanerossi di Schio. 

27 WILLI Claudio, docente universita
rio. indipendente. 

28 ZAVAGNIN Antonio, già dirigente 
nazionale della FLM. 

X - Venezia - Treviso 
1 BERLINGUER Enrico, segretario 

generale del PCI, deputato uscente. 
2 PELLICANI Giovanni, vice sindaco 

di Venezia, deputato uscente. 
3 TESSARI Alessandro, d e p u t a t o 

uscente di Treviso. 
4 ADAMI Ezio, avvocato, indipendente. 
3 BACCHI NI Clara, insegnante ai 

Chioggia. 
li CACCIARI Massimo, docente uni

versitario. 
7 CARLASSARA Giovanni Battista, 

primario deH'Os|>edale di Mirali >, 
già presidente regionale delle ACLI. 
indipendente. 

8 DELLA VALLE Claudio, segretaria 
regionale della Confederazione doi-
l'Artigianato. 

9 FERRERI Lorenza In Castiglione, 
insegnante di Vittorio Veneto. 

10 MILANO Wanda in De Paoli, pri
mario dell'Ospedale Psichiatrico e 
capogriip|K) al Comune di Feltro. 

11 ONGARO Franca in Basaglia, so 
Ut-otaria del movimento « Psichia
tria Democratica ». indipendente. 

12 PANEGAI Bruno, operaio della SFAI 
di Fossalta eli Portogruaro. 

13 SORRI Milena in Trabujo, operaia 
deirAlumetal di Porto Marniera. 

14 TESSARI Giangiacomo, medico del
l'Ospedale di Montebelluna. 

15 TOTTAMANTI Angelo, tecnico pe
trolchimico di Porto Marghera. 

Ili TROISI Antonio, insegnante dell'Isti-^ 
tuto di Agraria di Castelfranco. 

17 ZANCO Antonio, sindaco di S. Lucia 
di Piave. 

VENETO 
Senato 

Collegio di Belluno 
BORTOT Giovanni, deputato uscente. 

Collegio di Padova 
WILLI Claudio, docente universitario. 

indipendente. 

Collegio di Este 
PEGORARO Emilio, dirigente regio

nale dell'Alleanza dei Contadini. 
deputato uscente. 

Collegio di Cittadella 
PEGORARO Emilio, dirigente regiona-

le dell'Alleanza dei Contadini, de 
putato uscente. 

Collegio di Rovigo 
MARANGONI Cesare, senatore uscente. 

Collegio di Adria 
MARANGONI Cesare, senatore uscente. 

Collegio di Treviso 
PERINI Umberto, architetto. 
Collegio di Vittorio Veneto-Mon-

tebelluna 
TIBERIO Arias, della segreteria regio

nale del PCI. 
Collegio di Conegliano-Oderzo 
DAL MORO Maria, insegnante. 
Collegio di Venezia 
FEDERICI Girolamo, deputato uscente. 
Collegio di Mirano 
CARLASSARA Giovanni Battista, pri

mario dell'Ospedale di Mirano. aU 
presidente regionale delle ACLI. 
indipendente. 

Collegio di San Dona di Piave 
VANZAN Nereo, artigiano, viet pren

de .te dell'Unione Artigiani di Ve
nezia. 

Collegio di Chioggia 
VANZAN Nereo, artigiano, vice presi 

dente dell'Unione Artigiani di Ve 
ne/ia. 

Collegio di Verona I 
BRAGAJA Giorgio, insegnante, capi 

gruppo al consiglio comunale di Ve 
rona. 

Collegio di Verona Collina 
LAVAGNOLI Mario, deputato us.entv. 
Collegio di Verona Pianura 
MARGOTTO Cesare, segretario della 

Federazione di Verona. 
Coileqio di Vicenza 
DAL CORTIVO Federico, avvocato, in 

dipendente. 

O-l leg'O di S d v o 
FAZIA Giuseppe, sindaco di Recoa.- » 
Collegio di Bassano dei Grappa 
RIGONI Mario (Stern), scrittore, in 

dipendente. 

FRIULI V.G. 
Camera 

XI - Udine - Gorizia - Pordenone -
Belluno 

1 CUFFARO Antonino, del Cornila*" 
Centrale. ingegnere. segretario re 
donale 

2 BARACETTI Arnaldo, pubblicista 
vice segretario regionale 

3 BRATINA Giovanni, sloveno, inf
unante all'istituto tccn.to « Fermi • 
di Gorizia 

4 COLOMBA Giulio, laureato, inse
gnante alla scuola media di Tu! 
mezzo, sinoaco di (lordano 

5 DE TOFFOL Sandro, segretario 
della Federazione di Belluno 

6 MANIACCO Tito, scrittore, ma
gnante elementare, consigliere w 
mimale di Udine. 

7 MARTINA Diego, operaio della Zi 
nussi Rex. consigliere comunale di 
Spilimbergo 

8 MENICHINO Lorenzo, deputato u 
se-ente di Gorizia. 

9 MIGLIORINI Giovanni, segretario 
della Federazione di Pordenone 

10 MILANO Wanda, primario de 1' 
ospedale psichiatrico e capogruppo 
•1 Comune di Fcltre. 

11 SABBADINI Dante, operaio, segre
tario della sezione Italcantieri di 
Monfalcone 

12 SIMSIG Eligio, presidente regiona
le dell'Alleanza contadina, consi 
gliere alla Provincia di Udine 

13 SNIDERÒ Attilio, operaio della 
SNIA Viscosa, vice sindaco di Tot 
viscosa 

FRIULI V.G. 
Senato 

Collegio Trieste I 
MONFALCON Fausto, profossore, ca

pogruppo al consiglio comunale di 
Trieste. 

Co l l eg io Trieste II 
GHERBEZ Gabriella, insegnante eie 

mentale, slovena. 
C o l l e g i o di Gorizia 
BACICCHI Silvano del Comitato Cen

trale. senatore uscente. 
Co l l eg io di U d i n e 
BUSI NELLO Giovanni Paolo, avvoca

to. capogruppo al consiglio tornii 
naie di Udine. 

Co l l eg io di Cividale 
BATTOCLETTI Giovanni, avvocato. 

capogruppo della Comunità Monta
na delle Valli del Natisene. 

Co l l eg io di To lmezzo 
LUPIERI Ervè, assicuratore, consiglio 

gliere comunale di Tolmezzo 
Collegio dì Pordenone 
TOFFOLO Emilio, imprenditore •.ville. 

consigliere provinciale di Porde
none 

EMILIA R. 
Camera 

XII • Bologna - Ferrara - Ravenna • 
Forlì 

1 BOLDRINI Arrigo del Comitato 
centrale, vice presidente della Ca
mera dei Deputati, presidente na 
zinnale dell'ANPI. Medaglia d'Oro 
della Resistenza. 

2 FANTI Guido della Direzione del 
PCI. già Presidente della giunta 
regionale 

3 ALICI Francesco, assessore al Co
mune di Rimini 

4 BARBERA Augusto Antonio, ordi
nario di diritto costituzionale e 
pubblico alle Università di Ferra 
ra e Bologna. 

5 BENELLI Giorgio, operaio delle 
officine Becchi-Zanussi di Forlì. 

6 BERTI Secondo, operaio, consiglie
re comunale di Fusignano (Raven
na) 

7 BOSI MARAMOTTI Giovanna, lau 
reata. assessore al Comune di Ra
venna 

8 BRIGHI Vittorio, artigiano litogra
fo. presidente del consiglio di quar
tiere. S. Giorgio di Cesena 

9 BUZZONI Giovanni, laureato, de
putato uscente. 

10 CODRIGNANI Giancarla, laureata 
insegnante. pubblicista, indipen 
dente. 

11 COLONNA Flavio, laureato, respon
sabile dell'ufficio legislativo dei 
gruppi parlamentari del PCI 

12 DRUSILLI Bruno, presidente della 
Comunità Montana - * Alto Reno i 
di Bologna 

Vi FLAMIGNI Sergio, del Comitato 
per il rinnovamento delle forze di 
polizia, deputato uscente. 

14 FONTANA Rinaldo, consigliere al 
Comune di Faenza. 

15 GIADRESCO Giovanni del Comi 
tato centrale, pubblicista, deputato. 

16 GROSSI Giorgio, lavoratore studen
te. perito tecnico alle officine 
FF.SS. di Rimini. 

17 GUALANDI Enrico già sindaco di 
Imola 

18 GUERNELLI Franco, operaio me 
talmeccanico. consigliere al comu 
ne di Bologna. 

1!) LODI Adriana, deputato uscente. 
20 OLIVI Mauro, del Comitato Cen 

trale. segretario della Federazione 
di Bologna. 

21 ROVERI Alessandro, laureato, do
cente all'Università di Ferrara. 

22 RUBBI Antonio del Comitato Cen 
trale. vice responsabile della se
zione esteri del PCI. 

23 SARTI Armando, diplomato, già 
assessore al Comune di Bologn.i. 

24 VENTURI Diana, insegnante, sin 
daco di Gambettola (Forlì). 

25 ZAGATTI Alessandra, laureata. 
consigliere comunale di Ferrara. 

26 ZUCCHINI Anna, medico, consi 
gliere provinciale di Bologna. 

XIII - Parma - Modena - Piacenza • 
Peggio Emilia 

1 JOTTI Leonilde del Comitato Co.i-
trale, vice presidente della Cam* 
ra dei Deputati, membro del Par 
lamento europeo. 

2 BALDASSI Vincenzo, deputato ti 
Mente. 

3 BERTANI Eletta del Comitato Con 
trale. diplomata, consigliere al to 
minio d; Reggio Emilia. 

-*• BOCCHI Fausto, diplomato, già as 
*e>.-ore regionale, medaglia d'ar 
gusto della Resistenza 

5 BORGHI Loris, medico, consiglio 
re al comune di Castelnuovo Manli. 

6 BOTTARELLI Pier Giorgio, laj 
reato, deputato uscente. 

7 CANOVA Bruno, coltivatore direi 
io. assessore al comune di Hi-s. 
g:o :o. 

8 CHIESI Giancarlo, operaio. conv
ellere a! comune di Ca" del Bo-co 
a: Nipra. 

9 CRAVEDI Mario, già segretario 
della Federazione del PCI. con-: 
e!.ere al comune rìi Piacenza. 

10 DE MUNARI Gianmaria, docente 
all'Università di Parma 

11 GATTI Natalino, laurealo. g;à a., 
>es-vire a! corr.-ne di Modena. 

12 GRANATI CARUSO Maria Teresa. 
laureata, consigliere provinciale rt: 
Modena 

l i MARRAMA Paolo, docente a l l ' . ' 
n:ver<i;à di Modena. 

14 MIANA Silvio del Comitato Con 
trale. già presidente Idroscr. 

I» MOLINARI Bruno, laureato, pre-i 
dmie dell'Ospedale di Castel S. G.o 
vanni (Piacenza). 

16 MONTANARI FORNARI Nanda, as 
sessore provinciale di Piacenza. 

17 PESCI FERRARI Raimonda, lai 
reata. consigliere comunale di Bor 
cotaro 

18 SIMONI Alfonsino, operaio, sear* 
tano della sezione e Maserati » di 
Modena. 

19 TRIVA Rubes del Comitato Centra 
lo. vice ro^pon-ab le Se/ione Rc»:;o 
ni o Autonomie del PC! deputato 
udiente. 

EMILIA R. 
Senato 

Co l l eg io di Bo logna I 
TOLOMELLI Araldo della segreteria 

della Federazione di Bologna. 

C o l l e g i o di Bo logna II 
BRANCA Giuseppe, già presidente 

della Corte Costituzionale, docente 
universitario, senatore uscente, in 
dipendente. 

C o l l e g i o di Bo logna Ili-Imola 
VERONESI Protogene, professore uni 

versitario, senatore uscente. 
Co l l eg io di Ferrara 
TALASSI Renala, deputato uscente. 

C o l l e g i o di P o r t o m a g g i o r e 
LI VIGNI Mario del Comitato Centra 

lo, sonatore uscente. 

Collegio di Rimini 
MINGOZZI Enzo, vice presidente del 

la Federazione nazionale della Cac
cia. senatore uscente. 

Collegio di Cesena 
LUCCHI Giovanna, laureata, inse

gnante. Consigliere comunale di Ce
sena. ' 

Collegio di Forlì-Faenza 
BREZZI Paolo, professore, docente di 

Storia del Cristianesimo. Indipen
dente. 

Collegio di Modena 
BREZZI Paolo, professore, docente di 

Storia del Cristianesimo, Indipen 
dente. 

Collegio di Carpi 
COLOMBI Arturo Raffaello, della Di 

lozione del PCI, presidente della 
Commissiono Centrale di Controllo. 
senatore uscente. 

Collegio di Parma 
TOMMASSINI Mario, assessore provili 

ciato di Parma. 
Collegio di Borgo Taro-Salsomag

giore 
FRIGERI Angelo, consigliere dell'Am

ministrazione provinciale di Panna. 

C o l l e g i o di Piacenza 
TIRELLI Renuccio, assessore al co

mune di Piacenza. 

Collegio di Fiorenzuola d'Arda-
Fidenza 

CERRI Carlo, deputato uscente. 

Collegio di Ravenna 
BOLDRINI Arrigo del Comitato Cui 

trale. vice presidente della Camo
la dei Deputati, presidente nazio
nale dell'ANPI. medaglia d'oro del 
la Resistenza. 

C o l l e g i o di R e g g i o nell'Emilia 
BONAZZI Renzo, avvocato, già sinda 

co di Reggio Emilia. 

Collegio di Castelnuovo ne' Mon
ti-Sassuolo 

CARRI Alessandro, sindaco di Ciano 
d'Enza, deputato uscente. 

TOSCANA 
Camera 

XIV - Firenze - Pistoia 
1 GALLUZZI Carlo Alberto delia Di 

lozione del PCI. deputato uscente. 
2 BRUZZANi Riccardo, sindaco di 

Monsummano. 
3 CECCHI Alberto del Comitato Con 

trale. 
4 CERRINA Gianluca, impiegato del

la filiate FIAT. 
5 FABBRI Adriana in Seroni, deputato 

osceni o. 
6 FERRI Luciano, modico dell'Osile 

da le di Firenze. 
7 GOZZI NI Mario, insegnante. Indi

pendente 
8 NICCOLI Bruno, deputato uscente. 
D PAGLIAI Morena, docente univer

sitaria, consigliere provinciale di 
Firenze. 

10 PIERALLI Mila, assessore provin
ciale di Firenze. 

11 POSANI Giovanni, coltivatore di 
retto. 

12 PROCACCI Giuliano, docente all' 
Università di Firenze. 

13 QUERZOLI Ruggero, docente all' 
Università di Firenze, indipendente 

14 RAICICH Marino, laureato, depu 
tato uscente. 

15 TONI Francesco, sindaco di PÌS'OM 
16 TESI Sergio, deputato uscente 

XV - Pisa - Livorno - Lucca - Massa 
Carrara 

1 TERRACINI Umberto della Direzio 
no del PCI. 

2 ANGELI Osvaldo, operaio delle fer
rovie. 

3 BATTAGLINI Giuseppe Marino, im 
piegato. 

4 BERNARDINI Vinicio, commerciali 
>ta 

3 BERNINI Bruno, deputato uscemo 
6 BELLUOMINI Bruno, studente lavo 

r il toro 
7 BOCCI Giovanni, medico, primar.o 

dell'ospedale di Massa Carrara. 
8 DA PRATO Francesco, già segre 

tario riolla Federazione di Viareggio 
9 FACCHINI Adolfo, segretario rifila 

Federazione di Massa Carrara. 
10 MOSCHINI Renzo, vice presulen'c 

dell'amministrazione provinciale •'•' 
Pisa. 

11 NELLI Mino, operaio, presiderò 
della comunità montana Val di Ce 
cma. 

12 REMORINI Renzo, secretano del 
( omilato cittadino di Pontedera. 

13 TAMBURINI Rolando, sindaco ri. 
P ombino. 

14 TOSCHI Massimo, insegnante, -n 
dipendente. 

15 VAGLI Maura, deputato uscente 

XVI - Siena • Arezzo - Grosseto 
1 DI GIULIO Fernando della D i 

/ione riel PCI. vice presidente .:• • 
sruppo dei deputati comunisti. 

1 BELARDI Erias del Com.tato Coi 
trale. segretaria del comitato cu 
radino di Siena. 

< BONIFAZI Emo, deputalo u?c*rr.t 
* CUCCOLI Maria, operaia della l e 

ÌM\e. 
'•> FAENZI Ivo, deputalo uscente. 
*5 FREGOLI Albo, sindaco di Chiari 

ciano 
7 MATERASSI Nino, insegnante, as 

sessore ai comune di Arezzo. 
3 TANI Danilo, deputato uscente. 
•t WONGHER Pietro, sindaco di Or 

t>etello. 

TOSCANA 
Senato 

C c i ! c g : o ci. A'czio 
BONDI Giorgio, eia segretario della 

Federazione del PCI di Arezzo. 

. Collegio di Montevarchi 
TEDESCO Glglla, membro del Comi

tato Centrale del PCI. senatrice 
• uscente. 

Collegio di Firenze I 
PROCACCI Giuliano, docente all'Uni 
••• versltà di Firenze. 
Co l l eg io di Firenze II 
GOZZINI Mario, insegnante, Indipen- . 

- pendente. - - • 

Co l l eg io di Firenze III 
SGHERRI Evarlsto, senatore uscente. 
Co l l eg io di Prato 
PIERALLI Piero, della Segreteria na 

zìonale del PCI. 

Col leg io di Grosse to 
CHIELLI Walter, già segretario na 

zinnale della Fedcrmezzadri. 
Col leg io di Livorno 
TERRACINI Umberto della Direzione 

del PCI. 

Co l l eg io di Lucca 
BIANUCCI Nilo, impiegato, sindaco 

di Montecarlo (Lucca). 

Co l l eg io di V iaregg io 
TAMAGNINI Gianfranco, medico chi 

rurgo. 
C o l l e g i o d i Massa Car ra ra 
MARSELLI Carlo, senatore uscen'.o. 

Collegio di Pisa 
LAZZERI Ella, sindaco di Pisa, indi 

pendente. 
Co l l eg io di Volterra 
LAZZERI Elia, sindaco di Pisa, indi 

pendente. 

Col leg io di Pistoia 
CALAMANDREI Franco, senatore u-

scente. 

Collegio di Siena 
CIACCI Aurelio, deputato uscente. 

MARCHE 
Camera 

XVII - Ancona - Pesaro • Macerala • 
Ascoli Piceno 

1 BARCA Luciano, della Direziono del 
PCI. deputati) uscente. 

2 CAPPELLONI Guido, membro del 
OC, amministratore del PCI. 

3 CARANDINI Guido, docente all'U
niversità di Macerata. 

4 PECCHIA Maria Augusta, asscs-
soie al Comune di Pesaro. 

5 ABRUZZETTI MORICONI Valeria, 
attrice, indipendente. 

ti ANTONINI Stelvlo, Presidente r<-
gioitale dell'Alleanza dei contadini. 

7 CAPRARI Alfredo, operaio, del 
consiglio di fabbrica del cantiere 
navale di Ancona. 

8 CARLONI Maria Teresa, medilo 
presso l'Ospedale di Macerata, in 
dipendente. 

<J CORVI Luciana, insegnante di Fa 
briano. indipendente. 

10 FIORI Mario, operaio, respon.su 
bile provinciale dei chimici di A 
scoli Piceno. 

11 GUERRINI Paolo, segretario dell t 
federazione di Ancona 

12 JANNI Guido, segretario della fé 
derazione di Ascoli. 

13 OLIVIERI Franco, operaio metal 
meccanico. 

14 PERINI Alfio, coltivatore direno. 
Presidente della cantina sociale di 
Montecaiotto. 

15 ROSSETTI Quinto, piccolo imprcn 
ditore mobiliere. 

1(5 SALVUCCI Anna, vice sindaco di 
Carassai. 

MARCHE 
Senato 

Collegio di Ancona 
BARCA Luciano, della direzione del 

PCI. deputato uscente. 

Collegio di Jesi-Senigallia 
BOLDRINI Oleto, avvocato, senatore 

uscente. 

Collegio di Pesaro-Fano 
DE SABBATA Giorgio, avvocato, tir 

potato uscente. 

Collegio di Urbino 
SALVUCCI Francesco, preside dell.i 

facoltà di filosofia dell'Universi! à 
di Urbino. 

Collegio di Macerata 
TORRESI Franco, impiegato, consiglia

re comunale. 
C o l l e g i o d i F e r m o 
BENEDETTI Gianfi l ippo, avvocato, rie 

putato uscente. 

Collegio d; Ascoli Piceno 
LATTANZI Giangiacomo, avvocato. 

UMBRIA 
Camera 

XVIII - Perugia - Terni - Rieti 
1 INGRAO Pietro, della Dirczioi' nel 

PCI. prendente del Centro stirii 
per la riforma dello Stato, deputai" 
uscente. 

2 CONTI Pietro, (ì<-V.a D;rc/:o:ie i 1 
PCI. sia presidente della giunta re 
stonale. 

{ANDERLINI Luigi, insegnar'; de 
pittato uscente, indipendente. 

4 BARTOLINI Mario, deputato us-ent» 
> CIUFFINI Fabio, ingegnere, dep; 

tato uscente. 
r» COCCIA Franco, avvocato, depili 

!o uscente 
7 IMPALLAZZO Giuseppina in Vec 

chi, impiegata, dirigente femmini!-
della zona di Orvieto. 

•J PACCAR A Alfio, operaio, rio! con-
ilio dì fabbrica della S'Kietà Tcrn. 

) PAPA Cristina in De Santis, la i 
reata. dirigente doITUDI. 

i SCARAMUCCI Alba in Guaitinì, i ì 
piccata, consigliere comunale '! 
Gualdo Tadino 

i VALENTI Remo, coltivatore di'O" 
dirigente della Cooperativa tana.TV 
< nitori. 

UMBRIA 
Senato 

Co.ieg.c Perugia I 
CONTI Pietro, della Direzione de. i*. . 

eia presidente della giunta regional. 

Co ' l eg io Perugia II 
ROSSI RAFFAELE, inscenante, sensi.-

re uscente 

CoMeg e di Città di Castel lo 
VALORI Dario, del',* D.rezione dui 

PCI, senatore uscente. 

Collegio di Foligno-Spoleto 
TOSCANO Bruno, laureato, indipen

dente. 

Col leg io di Terni 
OTTAVIANI Ezio, insognante 

Collegio di Orvieto 
ANDERLINI Luigi, insognante, depu

tato uscente, indipendente. 

LAZIO 
Camera 

XIX - Roma • Vilerbo • Latina - Fre
sinone 

1 BERLINGUER Enrico, .segretario 
sonora le del PCI, deputato uscente 

1 INGRAO Pietro, della direzione de! 
PCI, presidente del Centro di studi 
|x*r la riforma dello Stillo, deputa 
to uscente. 

I VECCHIETTI Tullio, della direzio 
ne del PCI, pioMrioiuo della Coni 
missione esteri del Comitato cen 
trale. 

I SPINELLI Altiero, fondatore del Mo 
vinicolo !-Vdcralist:i Kuroix'o. Prosi 
dente della Commissiono Ksccutiva 
della CF.K. indipendente. 

3 AMICI Cesare, dirigente del mm : 
monto contadino, capogruppo al'.i 
anuninistr.i/iono provinciale di Fio 
sinono. 

6 ANGELELLI Ferruccio, o|xraio ce 
nimistà, sindaco di Civita Casto! 
lana. 

7 ANNESI Amleto, dirigente coopera 
tivo. consigliere provinciale di Vi 
terbo. 

8 BALDI Gerico, impiegato del! i 
Voxson. 

9 BELLINI Lineo, piccolo imprenditi! 
re agricolo, consigliere comunale 'i> 
Pontini».. 

Il» BORDONI Gaetano, artigiano, pn 
sidento nazionale riell'associa'/io-ic 
parrucchieri e acconciatori. 

11 CALCAGNINI Alfio, ingegnere, co: 
sigliere comunale di Latina 

\'l CANULLO Leo, oivraio. i;i«i sogu 
tario della Cameni de! Lavoro <i. 
Roma. 

Vi CI Al Anna Maria in Trivelli, prò: 
dento della consulta unitaria urli.-. 
nistica, deputato uscente. 

11 CIANI Nadia, impiegata 1XPS. r-
•s|H)nsabilo femminile della Zona K-: 
della federazione di Honia. 

l.~> COSCIA Maria in Di Silvestro, ini 
piegata, del comitato direttivo delln 
Zona Sud della federazione di Roma. 

It» COTESTA Vittorio, ricercatore, sin 
riaco di Roccagorga. 

17 CURRO' Paola in Noviello, opera . . 
della Finrius- di Cis toma. 

18 DAGA Luigi, s indaco di Tarquinia 

li» D'ALESSIO Aldo, deputa to uscente 
20 DE ANGELIS Pasqua le , o|Hiaii) ri.•: 

lii Fiat di Cassino. 
21 DE CASTRIS Ambrogio, scoinoti . , , 

piccolo imprendi tore . consiglici v 
prov ìnciale di Frn.sinono. 

22 DE FEO Enzo, operaio della F a ' 
ino. segre ta r io della .sezione di C: 
neeit tà 

2:1 DE FRANCESCHI Sergio, njiera;.. 
della Selenia. 

21 DE GREGORIO Michele, p r o f e s . , 
lo al liceo classico * t ì iosué C'ardii. 
ci -> di Cassino. 

2.J DE SANTIS Bruno, ragioniere . \ ; 
cosindaco di Pal iano. 

21» FARGNOLI F ranca Mar ia , prof. . 
s m e s s a del liceo classico Vitruvio 
di Formia . 

27 FLAMIGNI Sergio, del Cornila ' . . 
IKT il r iord inamento delle forze .li 
polizia, deputa to uscente. 

28 FOLISI Rosa, professoressa, con-.. 
gl iere comunale di Frosiuono. 

2!» GIANNANTONI Gabrie le , o r d i n a i : . 
di stori;! della filosofi.! ant ica all ' 
Università di Roma. riepu:ato uace.i 
te. 

ili GIOVAGNOLI Angela, ìvaponsabil-
della commiss ione femminile deil.i 
federazione di Viterbo. 

II GRASSUCCI Lelio, do!la Coni P I , 
suine cen t ra l e di controllo, segreta 
rio della federazione di Lat ina. 

!2 MASTRANTONI Ruggero, impieg i 
to della Klicotteri M.-ridionali. va 
pni*nipfx> ili comune fii Fio; ilio E: 
nica. 

3ì MORELLI Sandro , presidente ri.-. 
Comitato iegionalc della Lega ri. ; 
le Cooperative, «le! La/ io . 

il NARDINI Ugo, presidente do...* 
Comunità iiiout.iua dell 'Alta Tu 
scia 

'1.1 OTTAVIANO Franco , sOLTet^r: •. 
delia Zona Castelli della Joriera/i • 
ne rii Roma 

iti PAGLIANO Maria Grazia in Ung.i 
r i , docente univers i ta r ia . 

'M PAPARO Francesco , neuroìou'o. 
p r imar io ri'-TOsjieri.ile I; s a n t a M i 
ria delia Piota, docente all 'Univo: 
s;tà ili Roma. 

33 PATTA Gae tano , avvocato eivills- , 
de.la giunta e-eculiva dei .sind.n a 
to romano degli avvocati e p n x . 
r a i o n 

'it' P E P E G e m m a , profc-- ' irr---a. a-
•cMii-i' ;i! Co-riiin'- d. Oriolo rixii i 
:.o. 

10 POCHETTI Mario, - ' - r o t a n o + 1 
jrupp-i fi«"! ri^pu'al: in- i i ' in i^ i . .:• 
p.itato t iscen'c. 

41 PONTECORVO Gilberto (detto G.l-
lo), r e g a t a c;nem.i*or;rjfico. indi
pendente. 

12 PRATESI P.ero , •:...::-,a!:-»a. j . . . t 

condiret tore 'io * li Popolo >. jj.-; 
s» lUmanaic * >*;:«.• d :orn . » e vic i -
<!.rettole d. . -L ' .V.v ••..:•• o"Italia ». 
indipendente. 

'•' RACO Rosario, ff:firr,i!>'?. resomi-
sa!»:',- riel'u Z'.na > i'i della fé!-, r-i 
/io.ie lì La i .na . 

. SARTORI Maria Antonietta in Lan
ciotti, S : IM, ; ÌO fi; i ) l i i , i : i ' i p> i i . i . i i . 
:ocpo- s.ib:I- V,*.,-n:,-.!,« rio-la Z ina 
("ol'.oferro riei.a ic(l«Taz:o:K- di i to 
• ; 'a . 

: i SEMERARI Antonio Carlo , ir.ed.c.*> 
rfi SPERDUTI Giacomo, -.u.i.ie.- d: 

Nola del I.:r: 
17 TOZZETTI Aldo, segre ta r io na / i o 

naie dei hunia . 

3 TREZZINI Giuseppe Siro, rida *•-
pretoria della [edera/ :o: .e di R o m a 

1 TROMBADORI Antonello, m o d a l i . a 
d 'a raontn del.a Resistenza, dopata ' . ) 
uscente . 

. IVACCARO Alessandra in Melucco, 
arclieo'.oga. diret t r ice del Museo 
dell 'Alio M. ho Kw». 

ri VENDITTI Vincenzo, o;xra: i edile. 
)2 VETERE Ugo, ca|x» .̂-..pp:> al Coi 

siglio comunale di Roma, deputato 
uscente. 

.">i ZAZZERA Enzo, professore d"ll" 
Istituto agrario di iiugr.oregio. 

I 
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LAZIO 
Senato 

C o l l e g i o dì Fros inone 
PASTI Nino, generale di squadra ae

rea in pensione, indipendente. 

Col leg io d i Sora-Cassino 
ASSANTE Franco, avvocato, consi

gliere comunale di Cassino, deputa
to uscente. • 

C o l l e g i o di Latina 
LUBERTI Franco, avvocato, consi

gliere comunale di Latina. 

Col leg io d i Rieti 
LA VALLE Raniero Luigi, giornalista, 

già direttore de « L'Avvenire d'Ita
lia », indipendente. 

Col leg io d i Roma I 
IANNONI Antonietta in Mancuso, lau

reata. presidente della commissio
ne sanità della 1. circoscrizione di 
Roma. 

Col leg io d i Roma II 
BERNARDINI Carlo, preside della fa

coltà di scienze dell'università di 
Roma, indipendente. 

C o l l e g i o di Roma III 
BUFALI NI Paolo, della direzione del 

PCI, senatore uscente. 

Col leg io d i Roma IV 
PERNA Edoardo Romano, della dire

zione del PCI. presidente del grup
po dei senatori comunisti. 

Col leg io d i Roma V 
BERNARDINI Carlo, preside delia fa

coltà di scienze dell'università di 
Roma, indipendente. 

Col leg io d i Roma VI 
LA VALLE Raniero Luigi, giornalista. 

già direttore de « L'Avvenire d'Ita
lia ». Indipendente. 

C o l l e g i o di Roma VII 
PASTI Nino, generale di squadra ae

rea. indipendente. 
Col leg io d i Roma V i l i 
GIANNANTONI Gabriele, ordinario di 

storia della filosofia antica all'uni
versità di Roma, deputato uscente. 

Col leg io d i Vel le t r i 
MAFFIOLETTI Roberto, avvocato, pre

sidente della lega regionale delle 
Autonomie Locali, senatore uscente. 

Col leg io d i Tivol i 
OSSICINI Adriano, medico, ordinario 

di psicologia all'università di Roma. 
senatore uscente, indipendente. 

Co l l eg io di Civitavecchia 
MODICA Enzo, della Commissione 

centrale di controllo del PCI, sena
tore uscente. 

C o l l e g i o di Vi terbo 
POLLASTRELLI Sergio, direttore del

l'Unione artigiani di Viterbo, con
sigliere comunale. 

ABRUZZO 
C a m e r a 

L'Aquila • Pesaro - Chieti - Te-XX -

ramo 
1 BERLINGUER Enrico, segretario 

generale del PCI. deputato uscente. 
2 ESPOSTO Attilio, del comitato cen

trale. presidente dell'Alleanza Na
zionale dei Contadini, deputato 
uscente. 

3 BRINI Federico, deputato uscente. 
4 CANTELMI Giancarlo, avvocato di 

Avezzano. 
5 CAROCCIA Edoardo, operaio della 

Siemens. 
6 COSENTINO Carlo, medico. 
7 D'AMICO Carla, professoressa, del

la segreteria consiglio zona Val Pe
scara. 

8 FELICETTI Nevio, della giunta ese
cutiva nazionale degli agenti di as
sicurazione. 

9 LOLLI Giovanni, studente universi
tario. segretario regionale delia 
F.G.CI. 

10 MICACCHIONI Bianca, insegnante. 
11 MONACO Vittorio, professore, vice 

sindaco del Comune di Pettorano 
sul Gizio. 

12 PERANTUONO Tommaso, deputato 
uscente. 

13 SCICLONE Gianna, pastore del'.3 
Chiesa Evangelica Valdese di S. Gio
vanni Lipioni. 

14 SCRIVANI Osvaldo, già segretario 
provinciale della Filtea. 

ABRUZZO 
Senato 

C o l l e g i o di Chieti 
RAPPOSELLI Antonio, già segretario 

regionale della CGIL. 

C o l l e g i o di Lanciano-Vasto 
RAPPOSELLI Antonio, già segretario 

regionale della CGIL. 
C o l l e g i o di L'Aquila-Sulmona 
IOVANNITTI Alvaro, segretario della 

Federazione dell'Aquila. 

C o l l e g i o di A v e z z a n o 
DE SANCTIS Gaetano, primario del 

Ospedale Civile di Avezzano. 

Col leg io d i Pescara 
D'ANGELOSANTE Francescopaolo, 

membro del Parlamento Europeo. 
senatore uscente. 

Col leg io d i T e r a m o 
FERRUCCI Claudio, senatore uscente. 

MOUSE 
C a m e r a 

XXI-Campobasso-Isernia 

1 M ARRAFFI NI Alfredo, professore. 
già vice-presidente del Consiglio 
Regionale. 

2 GUGLIELMI Lorenzo, operatore cul
turale presso riSPES. segretari 
della Federazione di Isemia. 

3 NOBILI Ruggero, segretario della 
sezione di fabbrica alla FIAT di 
Termoli, consigliere comunale di 
Campomarino. 

4 PELLEGRINO Domenico, medico, 
consigliere comunale di Isernia. 

MOLISE 
Senato 

C o l l e g i o di Campobasso- l sern ia 
TEDESCHI Giulio, professore, deputa

to uscente (PCI). 

Col leg io d i Larino 
CAMPOPIANO Guido Albino, avvocato 

(PSI). • 

(*) Ntl due collegi senatoriali del Molise II 
PCI e il PSI presentano due candidati con un 
simbolo concordato. 

CAMPANIA 
Camera 

XXII - Napoli • Caserta 
1 AMENDOLA Giorgio, della Direzio

ne del PCI. deputato uscente. 
2 NAPOLITANO Giorgio, della Dire 

zione del PCI, deputato uscente. 
3 ALINOVI Abdon, della Direzione 

del PCI. segretario regionale. 
4 GUADAGNO Gennaro, procuratole 

generale presso la Corte d'appello 
di Napoli, docente di sociologia eli
minale. indipendente. 

5 ANTINOLFI Maria, impiegata Alfa 
Sud. 

6 BARBUTO Vittorio, impiegato SIP. 
7 BELLOCCHIO Antonio, pubblicista, 

segr. regionale Alleanza contadini. 
8 BROCCOLI Paolo, del CD della Fé 

derazione PCI Caserta. 
9 CAPOBIANCO Alessandro, ing^iv,1-

re. dirigente dellENEL. Presidente 
regionale della Federazione dei di
rigenti industriali, indipendente. 

10 CARAMICO Alfredo, impiegato FA 
CEStandard, presidente Coop. Ita
lia. 

11 COMPAGNONE Luigi, scrittore, gior
nalista. indipendente. 

12 D'ALESSANDRO Immacolata, dotto
ressa in Economia, resp. comm. 
femminile Federazione PCI Caserta. 

13 DEL GAUDIO Carmine, operaio 
ANGUS. 

14 DE MASI Domenico, docente di so
ciologia presso l'Università di Na
poli. indipendente. 

15 DE SIMONE Amerigo, operaio Oli
vetti, segretario sezione di Pozzuoli. 

16 DE SIMONE Roberto, compositore. 
etno musicologo, indipendente. 

17 ERPETE Alfredo, operaio Italtrafo. 
del consiglio di fabbrica. 

18 FORMICA Costantino, tecnico Itul-
sider. 

19 GUARINO Antonio, ordinario di Isti
tuzioni di diritto romano. Indipen
dente. 

20 IACONO Cettina, presidente del con
siglio d'istituto G. B. Vico, del di
rettivo COGIDAS. 

21 I2ZO Franca, contrattista Ist. uni
versitario orientale. 

22 LAMBERTI Bruno, professore, vi
ce segretario della sezione del PCI 
di Aversa. 

23 MAGLIONE Armando, professore, 
contrattista Istituto universitario o-
rientale, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Torre del 
Greco. 

24 MAGLI ULO Carmine, tecnico Inde-
sit Sud di Aversa. segretario del 
comitato di fabbrica del PCI. 

23 MARZANO Arturo, laureato in fi
losofia, consigliere comunale di Poz
zuoli. 

20 MATRONE Luigi, tecnico Circum
vesuviana. 

27 MONTANILE Mattia, tecnico Alfa 
Romeo, consigliere .^comunale di 
Brusciano. 

28 NESPOLI Rosa, operaia SIT Sie
mens di S. Maria C. Vetere. 

29 ORLANDO Giuseppe, ordinario di 
politica economica e finanziaria, di
rettore dell'Istituto di economia del
la facoltà di economia e commercio 
dell'Università di Napoli, indipen
dente. 

30 PETRELLA Domenico, responsabi
le del PCI della zona nolana, con
sigliere comunale di Frattamaggio-
re. 

31 PICA Salvatore, operatore economi
co. 

32 RAZZINO Giuseppe, assistente uni
versitario. vice presidente della 
CFC di Caserta. 

33 RINONAPOLI Paola, professoressa 
di lettere presso l'istituto magistra
le Mazzini, indipendente. 

34 SALVATO Ersilia, professoressa di 
lettere, della segreteria cittadina 
di Castellammare. 

35 SANDOMENICO Egizio, deputato u-
scente. 

36 SANTANIELLO Felice, ingegnere. 
del gruppo Terre Nuove, indipen
dente. 

37 SBRIZIOLO Eirene, urbanista, de
putato uscente, indipendente. 

38 TERRACCIANO Salvatore, artigia
no. presidente Coop. autotrasporta
tori porto di Napoli, indipendente. 

39 ZAZZARO Michele, operaio Aerita-
lia. del consiglio di fabbrica. 

XXIII - Benevento • Avellino - Salerno 
1 ALINOVI Abdon, segretario regio 

naie, deila Direzione del PCI. 
2 ADAMO Nicola, geometra, capo

gruppo al Consiglio prov. Avellino. 
3 AMARANTE Giuseppe, già presi 

dente del gruppo regionale del PCI. 
4 BIAMONTE Tommaso, deputato u 

scente. 
5 CARDINALE SANTORO Antonia, 

impiegata, della Commissione lem 
minile della Federazione di Salerno. 

6 CONTE Antonio, professore. 
7 CORSALE Massimo, direttore Isti

tuto di sociologia Università di Sa
lerno. indipendente. 

8 ERRICO Dino, farmacista, del Co
mitato di zona Cilentano del PCI. 

9 FORTE Salvatore, operaio F.S.. con 
sigliere comunale a Salerno. 

10 GIOINO Antonio, professore, vice 
sindaco di Lioni. 

11 GIORDANO Francesco, operali. 
12 IANNARONE Michele, magiiitato. 

indipendente. 
13 MASI Luigi, medico, presidente Co 

munita montana Baianese-Vallo di 
Lauro. 

14 MASTROLIA Salvatore, radico. 
consigliere provinciale del PCI a 
Salerno. 

15 MUGHINI Achille, insegnante, capo
gruppo del PCI a Cava dei Tirreni. 
consigliere provinciale. 

16 PEDICINI Antonio, studente univer
sitario. 

17 PERNA Maria Graiia, studentessa 
universitaria. 

18 SAPIO Silvio, capotecnico F.S. 
19 SERIO Raffaele, operaio delle MCM 

di N'ocera Inferiore, del conv.glio 
di fabbrica. 

CAMPANIA 
Senato 

Col l eg io di A v e l l i n o 
BIONDI Federico, professore, corr.i-

gliere comunale di Avellino. 
Col leg io d i S. A n g e l o dei Lom

bardi 
IANNARONE Michele, magistrato. In

dipendente. 
Col legio d i Benevento-Ar iano Ir-

p i no 
CIRILLO Mario, deputato uscente. 

Col leg io di Cerreto Sannita 
ESPOSITO Giovanni, segretario Allean-

'• za contadini Benevento. 

Col leg io di Caserta 
BELLOCCHIO Antonio, pubblicista, se 

gretario reg. Alleanza contadini. 
Col leg io di S. Maria C.V.-Aversa 
LUGNANO Francesco, avvocato, sena

tore uscente. - • 
Col leg io di Piedimonte-Sessa Aur. 
RAUCCI Vincenzo, avvocato, deputato 

uscente. 
Col leg io di Napoli I 
MASULLO Aldo, ord. filosofia morale, 

deputato uscente, indipendente. 
Col leg io di Napoli II 
GUARINO Antonio, ordinario di Istitu

zioni diritto romano, indipendente. 
Col leg io di Napoli III 
CHIAROMONTE Gerardo, della Dire

zione del PCI, senatore uscente. 
Col leg io di Napoli IV 
MOLA Antonio, della segreteria della 

Federazione PCI Napoli. 
Col leg io di Napoli V 
AMENDOLA Giorgio, della Direzione 

del PCI. deputato uscente. 
Col leg io di Napoli VI 
CHIAROMONTE Gerardo, della Dire

zione del PCI. senatore uscente. 
Col leg io di Afragola 
VALENZA Pietro, membro del CC del 

PCI, senatore uscente. 
Col leg io di Nola 
MASULLO Aldo, ord. di filosofia nv> 

rale, deputato uscente, indipendente. 
Col legio di Torre del Greco 
FERMARIELLO C a r l o , senatore 

uscente. 
Col leg io di Castel lammare 
FERMARIELLO C a r l o , senatore 

uscente. 

Col legio d i Salerno 
DI MARINO Gaetano, deputato uscente. 
Col legio d i Nocera Infer iore 
Di MARINO Gaetano, deputato uscente. 
Collegio d i Eboli 
SPARANO Vincenzo, medico. 
Col leg io di Sala Consil ina 
AMENDOLA Pietro, giornalista, segre

tario nazionale del SUNIA. 

PUGLIA 
Camera 

XXIV - Bari-Foggia 

1 NAPOLITANO Giorgio, della Dire
zione del PCI. deputato uscente. 

2 ALTRUI Giovanni Fernando, ragio
niere, operatore culturale. 

3 BARBAROSSA VOZA Maria Imma
colata, professoressa. 

4 CARMENO Pietro, del Comitato 
Centrale, già segretario della Fede
razione di Foggia. 

5 DE BARI Donato, preside dell'isti
tuto professionale di Bari. 

6 DE CARO Paolo, professore dell' 
istituto Tecnico Industriale di Fog
gia. 

7 DI DONATO Michele, impiegato al 
comune di Cerignola. 

8 GAGLIARDI Salvatore, operaio. 
9 GALANTE Michele, laureato, se

gretario provinciale della F.G.CI. 
10 GIANNINI Mario, deputato uscente. 
11 GftAMEGNA Giuseppe, deputato 

uscente. 
12 GUELFI Carlo, docente universita

rio. 
13 LISI Giuseppe, operaio della Fiat 

di Bari. 
14 MASIELLO Vitilio, preside della Fa

coltà di Lingue alla Università di 
Bari. 

15 PERINEI Fabio, professore. 
16 PICCOLO Francesco Raffaele, av

vocato, assessore al comune di An-
dria. 

17 PIZZICOLI Michele, operaio delle 
segherie del marmo di Apricena. 

IR RINALDI Raffaele, laureato. 
19 SEGRE Sergio, del Comitato Cen

trale, responsabile della sezione e-
steri del PCI. deputato uscente. 

20 SICOLO Tommaso, del Comitato 
Centrale, già capogruppo al Comu
ne di Bari. 

21 SINISI CILIBERTI Rachele, inse
gnante. 

22 SPINELLI Michele, professore. 
23 SPORTELLI Antonia, operaia tes

sile. 

XXV • Lecce - Brindisi • Taranto 
1 REICHLIN Alfredo, della Direzio

ne del PCI. deputato uscente. 
2 AMBRUOSO Nicola, compartecipan

te agricolo. 
3 ANGELINI Vito, deputato uscente. 
4 ATTANASIO Pietro Salvatore, bio

logo. 
5 CASALI NO Giorgio, già Segretario 

della Federazione di Lecce. 
6 CI RASI NO Lorenzo, professore 
7 CONCHIGLIA CALASSO Cristina, 

sindaco di Copertino. 
8 DE PREZZO Nicola, studente uni

versitario. 
9 IMPERATRICE TERRUSI Anna 

Marina, insegnante. 
10 MAGAZZINO Rosario, colono. 
11 MARIGGIO' Orazio, professore. 
12 MASSAFRA Isabella in Greco, pro

fessoressa di scuola media. 
13 PANICO Salvatore, professore di 

scuola media. 
14 RENNA Luigi, dottore commercia

lista. 
15 RICCIATO Antonio, operaio tecnico 

deM'Italsidcr. 
16 SANSONETTI Mario, avvocato. 
17 STEFANELLI Livio Cesar* Luigi, 

a\\«x-ato. deputato uscente. 
18 TRAVERSA Roberto, professore di 

scuola media. 

PUGLIA 
Senato 

Col leg io di Bari 
MARI Antonio, senatore uscente. 

Col leg io di Bitonto 
ZACCHEO Mauro, coltivatore diretto. 

Col leg io di Monopo l i 
BELLANTUONO Domenico, avvocato. 

Col legio d i A l tamura 
CALIA Michele, senatore uscente. 
Col legio d i Barletfa-Trani 
BORRACCINO Domenico, senatore u-

scente. 
Col legio d i Mo l fe t ta 
GADALETA Raffaele, senatore uscen

te. 
Co l leg io di Foggia-San S e v e r o 
VANIA Savino Giuseppe, laureato, de

putato uìceot*. 

Co l l eg io di Cerignola 
PISTILLO Michele, pubblicista, depu

tato uscente. 

Co l l eg io di Lucerà 
DE SIMONE Domenico, bracciante, 

sindaco di Torremaggiore. 
Col leg io d i Lecce 
INDIRLI Mario, avvocato. 
Col legio d i Gal l ipo l i Galat ina 
MARRA Elio Angelo Beniamino, pre

side dell'Istituto tecnico di Nardo. 
Col legio d i Tricase 
FOSCARINI Mario, deputato uscente. 
Col leg io d i Taranto 
ROMEO Antonio, del Comitato Cen

trale. segretario del Comitato Re
gionale del PCI. 

Col leg io di Martina Franca 
CAZZATO Domenico, bracciante, ca

pogruppo al Consiglio provinciale di 
Taranto. 

Col legio d i Brindisi 
MIRAGLIA Michele, dottore in agraria. 

LUCANIA 
C a m e r a 

XXVI - Potenza - Matera 
1 CHIAROMONTE Gerardo, della Di

rezione del PCI. senatore uscente. 
2 ABRUGIATO Maria, insegnante. 

consigliere comunale di Potenza. 
3 CALICE Giovanni, professore, con

sigliere regionale e consigliere co
munale a Rionero. 

4 COPPOLA Antonio, preside di scuo
la media, consigliere comunale di 
Moliterno. 

5 FORTUNATO Giuseppe, operaio del-
l'ANIC di Pisticci, membro del con
siglio di fabbrica. 

6 GIURA LONGO Raffaele, docente 
di storia del Risorgimento all'Uni
versità di Bari. 

7 PIZZOLLA Cosimo Damiano, im
piegato postale, sindaco di Ber-
nalda. 

LUCANIA 
Senato 

Col legio d i Me l f i 
5CUTARI Donato, deputato uscente. 

Col legio d i Matera 
ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 

uscente. 

Col leg io di Lagonegro 
GREZZI Luigi, geometra. 

Col legio d i Cor leto Perticara 
ROMANIA Lionello, avvocato, sindaco 

di Marsico Nuovo. 

Col legio d i Potenza 
PACIELLO Domenico, cardiologo, sin

daco di Pignola, indipendente. 

Col legio d i Tricarico 
ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 

uscente. 

CALABRIA 
' C a m e r a 

XXVII - Catanzaro • Cosenza - Reggio 
Calabria 

1 VILLARI Rosario, docente univer
sitario. 

2 AMBROGIO Franco, del Comitato 
Centrale, segretario regionale del 
PCI. 

3 ATTINA' Bruno, medico di Reggio 
Calabria. 

4 BRIGUGLIO Gaetano, professore di 
Reggio Calabria. 

5 CHIELLINO Luigi, professore di 
Crotone. 

6 COLURCIO Giovanni, operaio del
lo stabilimento della Pertusoia di 
Crotone. 

7 COMM ISSO Rita, professoressa di 
Reggio Calabria. 

8 CRISTIANI Corinna In VOLPI, do 
cente universitaria di Cosenza. 

9 FALBO Angelo, professore, sinda
co di Carlopoli. 

10 GIOVANE Massimo, studente uni
versitario di Cosenza. 

11 LAMANNA Giovanni, avvocato, de
putato uscente. 

12 LAVORATO Ettore, medico di Cro
tone. 

13 LO GIUDICE Carmelo, sindaco di 
Bisignano. 

14 MACINO Edoardo, medico di Reg
gio Calabria. 

15 MARCHI Enza, Consigliere al co
mune di Reggio Calabria. 

16 MARTORELLI Francesco, avvoca
to. già vice presidente Assemblea 
Regionale calabrese. 

17 MARZULLO Loredana, professores
sa di Catanzaro. 

18 MELIGINI Gabriele, studente uni
versitario di Cosenza. 

19 MONTELEONE Saverio, direttore 
didattico di Reggio Calabria. 

20 NOCE Leandro, sindaco di Celici?. 
21 POTENZA Antonio, professore di 

Catanzaro. 
22 RIGA Grazia, professoressa, depu

tato uscente. 
23 SENATORE Franco, preside di 

scuola media (Cosenza). 

CALABRIA 
Senato 

Col leg io d i Crotone 
SESTITO Mario, avvocato. 

Col leg io d i Palmi 
ARGIROFFI Emilio, medico, senatore 

uscente. 

Col leg io d i Catanzaro 
TROPEANO Luigi, avvocato, senatore 

uscente. 

Col leg io d i Nicastro 
VITALE Giuseppe, avvocato, presiden 

te nazionale del consorzio olivicol 
tori. 

Col leg io d i Rossano 
TARSITANO Luigi, direttore didattico. 

Co l l eg io di R e g g i o Calabria 
DE MAIO Francesco, medico chirur

go, indipendente. 

Co l l eg io di Locri 
BRUZZESE Giuseppe, insegnante de

mentare. 

Col leg io d i Castrovi l lari-Paola 
LUZZI Giacinto Antonie, medico. 

Col l eg io di Vibo Valentia 
FAMA' Domenico, insegnante, sindaco 

di S. Costantino Calabro. 
Co l l eg io di Cosenza 
PELUSO Umile Francesco, professore, 

senatore uscente. 

SICILIA 
C a m e r a 

««XXVIII - Catania - Messina - Siracusa • 
Ragusa •Enna 

1 MACALUSO Emanuele, della dire
zione del PCI. deputato uscente. 

2 TERRANOVA Cesare, magistrato 
di Cassazione, deputato uscente. 
indipendente. 

3 BOTTARI Angela, studentessa uni
versitaria, consigliere comunale ili 
Messina. 

4 BELLANTE Calogero, insegnante 
elementare, segretario della sezione 
di Pietraperzia. 

5 BISIGNANI Alfredo, d e p u t a t o 
uscente. 

6 BOLOGNARI Mario, assistente uni
versitario, consigliere comunale di 
Taormina. 

7 CAPPA Antonino, consigliere comu
nale di Capo d'Orlando. 

8 CATINELLA Salvatore, operaio della 
Sincat. della segreteria della ferie-
razione di Siracusa. 

9 CERRA Benito, deputato uscente. 
10 COMPAGNI NO Gaetano, docente al

l'università di Catania. 
11 CORALLO Salvatore, del Comitato 

Centrale, vice presidente dell'As
semblea regionale siciliana. 

12 CRISTINA Gaetano, impiegato co 
munale. segretario della sezione eli 
Pozzallo. 

13 CUSCUNA' Sebastiano, ferroviere. 
14 DI FAZIO Salvatore, medico, del (M-

rettivo della federazione di Catania. 
15 DI PAOLA Felice, sindaco di S. Fi

lippo del Melo. 
16 FIORENZA Franco, studente univer

sitario. indipendente. 
17 GUERCIO Francesco, contadino. 

sindaco di Carlentini. 
18 GUGLIELMI NO Giuseppe, deputato 

uscente. 
19 LA ROCCA Giuseppina in Rota, vi

ce sindaco di Grammichele. 
20 LAUDANI Federico, vice presidei 

te dell'Alleanza dei contadini di 
Catania. 

21 MAGNANO Elio, studente universi
tario. segretario della sezione di 
Lentini. 

22 MANCUSO Giuseppe, minatore, de
putato uscente. 

23 MARZIANO Giuseppe, studente uni
versitario, consigliere comunale di 
Noto. 

24 MOSCATO Maria, professoressa di 
lettere. 

25 ORLANDO Domenico, medico. 
26 POLIZZI Maria, studentessa univer

sitaria. responsabile della commis
sione femminile della federazione di 
Enna. 

27 ROSSI NO Giovanni, sindaco di 
Scicli. 

28 ZI PELLI Cesare, docente universi
tario di Messina, indipendente. 

XXIX - Palermo- Trapani - Agrigen
to - Caltanissetta 

1 BUFALI NI Paolo, della direzione del 
PCI. senatore uscente. 

2 OCCHETTO Achille, della direzione 
e segretario regionale del PCI. 

3 LA TORRE Pio, membro del C C . 
responsabile della Commissione Me
ridionale del PCI. deputato uscente. 

4 ALU' Gabriella, consigliere comu
nale di Palermo. 

5 ARNONE Mario, medico, deputalo 
regionale uscente. 

6 BACCHI Domenico, bancario, depu
tato uscente. 

7 BASILE Fiammetta, professoressa. 
8 BIVONA Saverio, dottore in fisica. 
9 CARRECA Giuseppina, dottoressa in 

lettere. 
10 D'ANGELO Marianna, insegnante 

elementare. 
11 DADO Francesco, studente univer

sitario. responsabile della commis
sione urbanistica di Massara. 

12 DI NAPOLI Michelangelo, avvocato. 
consigliere comunale di Castelbuono. 

13 FANTACI Giovanni, già segretario 
della Camera del Lavoro di Pa
lermo. 

14 FAZZUNI Giuseppe, geometra, vice 
sindaco di Campobello di Mazzara. 

15 GALLO Rosario, dottore in lettere. 
capogruppo consiliare di Palma M. 

16 GALLUZZO Gaetano, dipendente co
munale. segretario della sezione di 
Sciacca. 

17 GIUDICE Giovanni, preside della fa 
colta di scienze dell'università di 
Palermo, indipendente. 

18 GIULIANA Vincenzo, minatore, del 
direttivo della sezione di Somatino. 

19 GIUNTA Raimondo, professore di 
scuola media, segretario della se
zione di S. Cataldo. 

20 INGOGLIA Olindo, capogruppo del 
Consiglio provinciale di Trapani. 

21 MICELI Vincenzo, consulente del la
voro. deputato uscente. 

22 NEGLIA Arturo, sindaco di Petra 
Ha Sottana. 

23 PATTI Luigi, operaio della Monte-
dison di Porto E-npedocle. 

24 SPATARO Agostino, capogruppo al 
consiglio provinciale di Agrigento. 

25 SURDI Giovanni Battista, ferroviere. 
26 VULLO Luciano, professore, segre 

tario del comitato comunale di Gela. 

SICILIA 
Senato 

Col leg io d i Ag r i gen to 
PERITORE Domenico, avvocato, indi

pendente. 

Col leg io d i Sciacca 
GUTTUSO Renato, del Comitato Cen

trale. pittore. 

Col leg io d i Caltanissetta 
AULETTA Tommaso, magistrato. ìndi-

pendente. 
C o l l e g i o di Piazza Armerina 
MAFAI Simona, del comitato centrale. 

responsabile della commissione fem
minile regionale. 

Co l l eg io di Acireale 
FILIPPI Luigi, ispettore didattico. 

Col leg io d i Catania I 
RIZZO Domenico, sindaco di Pedara. 

Col leg io d i Catania II 
MACCARRONE Pietro, avvocato. 

Col leg io di Caltagirone 
RINDONE Salvatore, deputato regiona

le uscente. 

Col legio d i Enna 
GIACALONE Vito Wladlmiro, professo

re, responsabile regionale del PCI. 
per gli Enti locali. 

Col legio d i Messina 
CONTI Emanuele, professore incaricato 

all'università di Messina. 
Col leg io di Barcellona 
GINEBRI Aldo, professore di liceo. 

Col legio d i Patti 
ANTOCI Vincenzo, avvocato. 

Col legio d i Part inico 
BACCHI Domenico, deputato uscente. 

Col leg io di Palermo I 
COSTA Sarino, preside di liceo. Indi

pendente. 

Col legio d i Palermo II 
COSTA Sarino, preside di liceo. Indi

pendente. 

Co l l eg io di Cor leone 
GUTTUSO Renalo, del Comitato Cen

trale. pittore. 

Col legio d i Termini-Cefalù 
TERRANOVA Cesare, magistrato di 

Cassazione, deputato uscente, indi
pendente. 

Col legio d i Ragusa 
MACALUSO Emanuele, della direzione 

del PCI. deputato uscente. 

Col leg io di Siracusa 
PISCITELLO Antonino, s e n a t o r e 

uscente. 

Col legio d i No to 
CORALLO Salvatore, del Comitato Cen

trale, già vice presidente dell'As
semblea regionale siciliana. 

Col leg io di Trapani 
CILLUFFO Filippo, preside dell'Istitu

to Magistrale, indipendente. 

Col legio d i A lcamo 
GIUDICE Giovanni, professore, presi

de della facoltà di scienze dell'uni
versità di Palermo, indipendente. 

SARDEGNA 
Camera 

XXX • Cagliari - Sassari • Nuoro 
1 CARDIA Umberto, del Comitato 

Centrale, giornalista, deputato u-
scente. 

2 ADDIS Efisio, perito tecnico. 
3 ANGIUS Gaetano, operaio metal

meccanico. 
4 BERLINGUER Giovanni, del Comi

tato Centrale, docente universitario, 
deputato uscente. 

5 CATTA Pierfranca, professoressa. 
6 COCCO Maria, dirigente della fede

razione di Cagliari. 
7 COLUMBU Michele, professore, de

putato uscente, del Partito Sardo d' 
Azione 

8 M ACCI OTTA Giorgio, professore. 
9 MANNUZZU Salvatore, magistrato. 

indipendente. 
10 MARROCCU Antonio, operaio della 

SNIA. 
11 MARROCCU Giovanni, perito agra

rio. del Partito Sardo d'Azione. 
12 MORITTO Bachisio, impiegato, sin

daco di Bonorva del Partito Sardo 
d'Azione. 

13 PANI Mario, laureato, deputato u-
scente. 

14 SANNA Alberto, professore. 
15 SANNA Carlo, funzionario della Re

gione Sarda, del Partito Sardo d' 
Azione. 

16 SECHI Giovanni, medico. 
17 VARGIU Antonello, tecnico indu

striale. 

SARDEGNA 
Senato 

Col leg io di Cagliari 
CARDIA Umberto, del Comitato Cen

trale. giornalista, deputato uscente. 
Co l l eg io di Oris tano 
PINNA Pietro, giornalista, senatore 

uscente. 
Co l l eg io di Iglesias 
GIOVANNETTI Daverio, senatore u-

scente. 
Col leg io di N u o r o 
MELIS Mario avvocato del Partilo 

Sardo d'Azione. 
Col legio d i Sassari 
MARRAS Luigi, professore, deputato 

uscente, membro del Parlamento 
Europeo. 

Co l l eg io di Tempio-Ozieri 
MARRAS Luigi, professore, deputato 

uscente, membro del Parlamento 
Europeo. 

VALLE D'AOSTA 
Camera 

XXXI - Valle d'Aosta 
1 MILLET Ruggero, ragioniere, se

gretario della Federazione del PCI 
di Aosta. 

VALLE D'AOSTA 
Senato 

Col legio d i Aosta 
TORRIONE Gianni, vice sindaco di 

Aosta, membro del Comitato Diret
tivo del PSI di Aosta. 

* P.CI. « P.S.I. pretentano candidati fette 
un tinmbolo concordate che reca la scritta 
« Uniti popolare per cambiare il Paese ». 

TRIESTE 
Camera 

XXXII - Trieste 
1 CUFFARO Antonino, del Comitato 

Centrale, ingegnere, segretario re 
giona'.e del PCI. 

2 CAMPAGNA Vincenzo, operaio dell' 
Arsenale S. Marco, consigliere co
munale di Muggia. 

3 SPETIC Stojan, giornalista del «Pri-
morski Dnevnik ». consigliere comu
nale. 

4 TAMBURLINI Giorgio, medico, con
sigliere dell'Ente regionale ospeda
liero. 

NOVITÀ 

RIUNITI 
II movimento 
operaio italiana 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 
A cura di 
F. Aiidreucc, 
e T. Detti 
vo lume II 

« Grandi opere • • pp. 630 • 
"•2 tavola f.t. • L. 10.000 • 
Il secondo volume di una 
opera ciie è stata salutata 
* corno segno positivo nel
l'attuale panorama storio
grafico • (Corriere della Se
ra). e « un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per i non spe
cialisti • (Avanti') 

NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Albert i 

L'albereto perduto* 
Traduzione di Q. Puccini-
• I David » • pp 320 -
L 2.000 , '„ 

Petruccel l l 

Un gióvane -
di campagna 
• I David • - pp. 144 • 
L 1200* • 

Ferretti 

Pasolini: 
l'universo orrendo 
• Argomenti • pp 120 
l » 200 Dalla raccolta 
- Poesia in torma di rosa • 
attraverso il dibattito degli 
anni sessanta la polemica 
con il gruppo G3 fino agli in 
tervfinu giornalistici e alle 
opere postume un saggio 
acutissimo sulla personalità 
e I onca di Pie» Paolo Pa 
solini 

Bianchi Bandinel ' 

Dal diario 
di un borghese 
- XX becoio • pp b20 i 
3 000 Un diario famoso 
ed - esemplare • che rivela 
la umanissima vicenda cui 
turale e politica del grande 
critico scomparso (Su !• 
cenza della casa editrice 
n Saggiato-»1! 

Benot 

Ideologi*, 
dell'indipendenza 
africana 
traduzione fl' A i Cnsaae« 
• Argomenti • pp 600 l 
•1 500 Le grandi correnti di 
pensiero nella lotta di de 
colonizza/ione africana e • 
loro principali protagonisti 
esaminati nel quadro d' un 
processo tormentato ed 
est'emamenta complesso 

Cohen 

I sovietici 
1 radutone d' u Bane^a 
gin • XX secolo • pp 
460 l 3 500 Ruolo e con 
di/ioni della classe operaia 
<ie> contadini e degli mtei 
lettual' "el 'a snoeta sove 
tic» 

Mafia 
e potere politico 
- xx secolo • pp 260 
t « 800 I! rapporto tra 
mafia e potere politico ne'.-
ia relazione dei parlamen 
tari comunisti della Oomnus 
sione antima'ia 

Engels 

R i v o l u z i o n e 

e controrivoluzione 
in Germania 
traduzione d> P logliatti 
• le idee • pp 128 L 
"<00 Gli articoli di Lngelr. 
per la iVo.v York Dail/ In 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
r»ro!etariato ne'ia situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovint-

Storia 
della didattica 
Prefazione d: A Serneraro -
• Paideia - - 2 voli - pp 
816 • L 5500 • Dalla legge 
Casati ai nostri giorni, ven
ticinque anni di storia della 
scuoia italiana riconnessi 
a!!e più qenerali vicende 
storico-politiche della nostra 
società 

Ragazzini 

Società industriale 
e formazione 
umana 
Prefazione di M A. Man*-or
da - • Paideia • - pp. 2f.f* -
L. 2 000 - Le implicaz oni pe
dagogiche de! pensiero d; 
Gramsci r.*»gli .vin: d-'! ri--
cere. 

Chiarante-Tortore;, 

Gli insegnanti 
e la riforma 
- Il minto • - pp l&j - L. 
1 000 • La relazione, gli in
terventi e le conclusioni del 
la Conferenza nazionale de-
o'i insegnanti comunisti a 
Rimini. il 



PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e 
Illustrato olla stampa da Ferrara e dagli qjsessori 

Positivo il bilancio 
dei primi 50 giorni 

della giunta regionale 
Riorganizzazione degli uff ici e « censimento » del personale • Nel segno 
della concretezza e della buona amministrazione le misure dell 'esecutivo 

Le cote falle e quelle da fare. A 50 giorni dalla sua nascita il primo bilancio la giunta 
regionale lo ha tracciato in pubblico, senza nascondere le difficoltà e i problemi, senza 
nessun accento polemico o trionfalistico. L'occasione è stata offerta dalla conferenza stampa 
che si è tenuta ieri nellti sode de l l ' a s se s so r i to agli enti locali, present i , con il compagno 
Maurizio F e r r a r a , pres idente della giunta, ^li assessori Dall 'Unto (bi lancio) . Colombini (enti 
locali) . Spazinni (persona le ) , Varlese ( t u r i s m o ) . Hunalli ( san i t à ) . Di Segni ( t r a spor t i ) . Berti 

f ( Indus t r i a , a r t i g i a n a t o e com-

Il programma di lavoro abbraccia vari settori 

le cose da fare 
nelle prossime settimane 

l ' U n i t à / martedì 18 maggio 1976 

i i 

Queste 

Nel corso della confe
renza s t a m p a di ieri, gli 
assessori h a n n o i l lus t ra to 
i più signif icat ivi inter
ven t i che la g iun ta in 
t e n d e p rende re o pro
m u o v e r e nei prossimi gior
ni . Essi inves tono quasi 
t u t t i 1 se t to r i di compe
t enza della Regione. Per 
offr i rne un q u a d r o il p !ù 
possibile c h i a r o ed orga
nico, li a b b i a m o divisi per 
m a t e r i a . 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 

La nuova g iun ta , quan
do si è insedia ta , ha fa t to 
propr io , come è noto, il 
bi lancio p r e p a r a t o da l la 
a m m i n i s t r a z i o n e preceden
te. A far ciò è s t a t a co
s t r e t t a dal la scadenza dei 
t e r m i n i dell 'esercizio prov
visorio che non le con
s e n t i v a n o di p r e p a r a r e in 
t e m p o un propr io docu
m e n t o f inanziar io . In con
siglio, però, si è impegna
ta a p r e s e n t a r e delle no 
te d i var iazione, in rela
z ione ai p roge t t i e ai 
p rovved iment i c h e t radur 
rà in p ra t i ca . In quest i 
giorni è in corso l 'elabo 
raz ione delle no te , che — 
h a c h i a r i t o Del l 'Unto — 
obbed i r anno a t r e princi
p i : 1» res t r iz ione delle 
spese co r r en t i ; 2) recupe
ro degli s t a n z i a m e n t i ef
fe t tua t i negli esercizi tra
scorsi che non sono mai 
s t a t i spes i : .'li utilizzazio
ne degli a u m e n t i previst i 
nel le e n t r a t e . 

Un problema part icola
re, per q u a n t o r i gua rda 
la d isponib i l i tà f inanzia
ria della Regione, è r a p 
p r e s e n t a t o da l le giacenze 
(cioè di fondi c h e a t t en 
d o n o di essere ut i l izzat i o 
s e rvono a g a r a n z i a dei 
mutu i» . Si t r a t t a di 100 
mi l ia rd i , depos i t a t i pres
so la tesorer ia di S t a to , 
e d i 70 mi l ia rd i t enu t i >n 
b a n c a (presso il Banco 
di S a n t o Sp i r i to ) . Su que
st i ul t imi la Reg ione ri
ceve un tasso di interes
se del 9.25 r ; . Ques to è fis 
s a t o in base all"« accordo 
i n t e r b a n c a r i o » che Impo
ne la misura dei tassi a 
t u t t i gli i s t i tu t i di cre
d i to . E" noto . però , che 
le banche , per grossi de 
posi t i , sono sol i te oi fri-
re interessi mol to più e 
levat i . Accade cosi c h e u n a 
is t i tuzione pubblica rice
va u n t r a t t a m e n t o peg 
giore di un quals iasi pn -
va to c i t t ad ino . Se non sa
rà possibile o t t e n e r e inte
ressi più al t i , d a t o il li
m i t e legale del l ' accordo 
i n t e rbanca r io , la Regione 
ch i ede rà al le banche al
m e n o la r iduz ione degli 
in teressi sui m u t u i e sul
le an t ic ipaz ioni di cassa 

Q u a n t o a l l ' i s t i t u to per 
la p r o g r a m m a z i o n e r e s i 
na le . c h e d u r a n t e le pre 
ceden t i ammin i s t r az ion i 
n o n ha mai p rog ramma
to u n bel n i en te , l 'asses
so re h a a s s i cu ra to che o-
ra comince rà a funziona
re. E n t r o u n a s e t t i m a n a . 
inf ine , la F I L A S d a ti-
nanz i a r i a regionale) ap
proverà un p r o g r a m m a di 
m i n i m a degli i n t e rven t i 
(dovrebbe r i g u a r d a r e la 
a r c a indus t r ia le di Civita
vecchia e :1 c red i to per 
le imprese in cr:s ;) c h e 
s a r à p r o n t o per essere di
scusso in commissione. 

SANITÀ' E ASSISTENZA 
E" c e r t a m e n t e i! capito

lo più impegna t ivo per la 
g i u n t a . Si t r a t t a di acce
l e r a r e la cos t ruz ione dei 
nuovi ospedal i : Os t ia . Pie 
t r a l a t a e S a n : Eugenio . I 
soldi ci sono già : la Re
gione dispone di 50 ini 
l ia rd i s t anz i a t i da l C I P E . 

Alt r i problemi che — 
h a ass icura to Rana l l i — 
v e r r a n n o a f f ron ta t i e ri
so l t i sono il r innovo se 
l e n i v o del le convenzioni 
con !e case di cu ra pri
va te . l ' en t ra ta in funzione 
de i consul tor i famil iar i e 
l ' a t tuaz ione p ra t i ca della 
legge sulle u n i t à locali per 
i servizi éociaii e s a n i t a r i 
«in ques to caso si t r a : : » 
di def ini re il t e r r i to r io su 
cui debbono o p e r a r e ' . 
Ve r rà estesa da 6 a 9 me 
si rass t s ten /A san i t a r i a 
pe r i l avora tor i in condì 
zioni d i sag ia te , m e n t r e 
dovrebbe essere approva 
t a in t empi brevi la leg
ge sul l ' ass is tenza sociale 
«i d roga t i (prevede co.v 
su l to r i e c e n t r i d i preven
zione e r iabi l i tazione». 

TRASPORT! 
La s i tuaz ione — ha af

f e r m a t o Di Segni — è 
g rave . Il n u m e r o dei pas
segger i sulle l inee di tut
ta la regione a u m e n t a di 
3040 mila u n i t à a l gior
n o . m e n t r e i servizi si 

t a n n o s e m p r e più precar i . 
La Stei'er, che en t ro il DO 
giugno deve passare le 
consegne al l 'Acotral , s t a 
a n d a n d o alla der iva e pa
re che il p res idente e al
cun i m e m b r i del consiglio 
di a m m i n i s t r a z i o n e si .sia
no dimessi o s t i ano per 
farlo. 

T u t t o è reso più com
pl icato da l ia necessi ta di 
s u p e r a r e I r i t a rd i accumu-
mula t i nel passa to . Un 
esempio : si è penso mol
t issimo t empo , d u r a n t e 
l ' ammin i s t r az ione prece
d e n t e . per « risolvere » la 
ques t ione della «defisca-
hzzazione » del passaggio 
dei mezzi e dei beni al i ' 
Acotral . Pa r eva allora che 
occorressero 40 mi l ia rd i 
d o aveva a f fe rmato l'as
sessore ai t r aspor t i , il de 
Cu t ru fo ) . Ebbene, si è 
scoper to solo oggi che in 
rea l tà è necessar io sol tan
to un mi l i a rdo e 400 mi
lioni. I n t a n t o si sono per
si mesi ad a s p e t t a r e che 
il P a r l a m e n t o approvasse 
u n a legge sul la « defisca-
l i /zazione ». 

URBANISTICA 
E TERRITORIO 

Verrà propos ta u n a leg
ge che is t i tu isce una com
miss ione tecnica consult i 
va per l ' esame dei piani 
regola tor i ( a iu t e r à i Co
m u n i a p r e p a r a r e i do
c u m e n t i u rban i s t i c i : un 
compi to c h e mol te picco 
le a m m i n i s t r a z i o n i non 
possono assolvere da sole) 
per gli s tessi piani i Co
m u n i r i ceve ranno a n c h e 
congru i f i nanz iamen t i re
g iona l i : i n fa t t i c'è già u n a 
legge, c h e deve solo es
se re app l i ca t a . E n t r o giu
gno — h a ass icura to la 
c o m p a g n a Colombini — 
ver rà a p p r o v a t o ì'« azio
n a m e n t o » dei comprenso
ri u rban i s t i c i (cioè la de
finizione dei loro confi
n i ) , nello s tesso t e m p o il 
consigl io vo te rà la legge 
per la difesa delle caste . 
Un a l t r o problema c h e 
ve r rà a f f r o n t a t o e quello 
de l l ' abus iv ismo edilizio e 
del r i s a n a m e n t o delle 
borga te . 

AGRICOLTURA 
La g i u n t a — ha affer

m a t o S a r t i — si impegna 
ad acce le ra re lo s tanzia
men to . già deciso, dei fon
d i per l ' i r r igazione i l i 
mi l i a rd i ) , i proget t i spe
ciali de l ' a Cassa per il 
mezzogiorno 116 miliar
d i ) . la zootecnia (2 miliar
di». il c r e d l ' o per la con
duz ione e la cooperazione 
«2 mi l i a rd i ) , le opere di 
miglioria (1.6 mi l ia rd i ) . 

S a r à s t i pu la to , inol t re . 
un m u t u o di 10 mi l ia rd i 
per f inanz ia re 'e leggi sul
l 'e let t r i f icazione. la viabi
lità ru ra l e e gii acquedot
ti. In f ine verrà t ras fe r i ta 
a l l ' az ienda Maccarese la 
t e n u t a di Casel di Guido . 
di p rop r i e t à del Pio Isti 
tu to . 

CREDITO 
Il c o m p a g n o Berti ha 

a n n u n c i a t o che la g iunta 
ch iederà degli incont r i 
con le ca tegor ie produt t i 
ve. i s i n d a c a t i e gli isti
tu t i d: c red i to per solle
c i t a re u n m u t a m e n t o di 
indir izzo nella concessio
ne dei m u t u i , sia per quan
to r igua rda ; tassi d ' inte
resse c h e lo des t inazioni . 
V e r r a n n o r i f inanzia t i . :-
no l t re . i consorzi di ga ran
zia f:di per le piccole e 
medie imprese e verrà co 
s t i r a n o u n tondo regioni-
Io di ga ranz ia per le in: 
prese "a r t ig iane . 

Un cap i to .o a pa r t e rap
p resen ta >.! problema dei 
prezzi, sul qua le il com
p a g n o Ber t i ha assicura
t o u n i n t e r v e n t o delia R? 
gione su i Comuni , sui sin
daca t i . sui p rodu t to r i ìa-
grtcoli e indus t r ia l i ) per 
un ' in iz ia t iva c o m u n e che 
abbia u n effet to calmie
r a n t e . Si pot rebbe arr iva
re alla formazione di un 
-< pan :e re •> formato da u 
n a ser ie di generi a p re ' z i 
concorda t i e control la l i . 

ALTRI SETTORI 
Altri p rovvediment i , pu

re a n n u n c i a t i ieri, r iguar
d a n o : le condizioni di vi
t a e di lavoro per le don
ne i ve r r à propas ta una 
legge per l ' is t i tuzione di 
u n a consu l t a femmini le»; 
l ' is t ruzione professioni le 
• la legge di r i forma è in 
d iscuss ione. la g iun ta 
ch iede c h e venga appro
va ta a l più presto) il tu
r i smo (si s t a s t u d i a n d o 
la r i forma degli E P T e 
delle az iende di soggior 
no. m e n t r e pres to s a r à ap
p rova ta u n a legge c h e i-
s t i tu i sce l pa rch i n a t u r a l i ) . 

i 

ì i 

I 

merc io ) . Sa r t i (agr ico l tura» . 
Nel corso de l l ' i ncon t ro l'ese
cut ivo h a i l l u s t r a to l 'attivi
t à che è s t a t a svolta f inora 
e i p r o g r a m m i pe r il prossi
mo fu tu ro . Ne è emer so un 
c o n f r o n t o con i g iornal i s t i 
che ha r a p p r e s e n t a t o a n c h e 
u n a t e s t i m o n i a n z a del segno 
nuovo che la g iun ta d e m o 
c ra t i ca ha p o r t a t o alla Pi
s a n a : la concre tezza , la buo
na a m m i n i s t r a z i o n e , lo stu
dio dei p roblemi dal vivo. 
T u t t e le cose, i n s o m m a , sen
za le qual i a n c h e i g /undi 
p roge t t i di t r a s f o r m a z i o n e ri
m a n g o n o l e t t e ra mor t a . 

Alla Regione , con la mio 
va g i u n t a , si governa più con 
ì n u m e r i che con le parole . 
più con le re lazioni precise 
su quel lo che es i s te che con 
i p r o g r a m m i vaghi su quel
lo che s a r à . P r o p r i o per que
s to nel col loquio di ieri sì 
è p a r t i t i da l l ' in iz io : da quel 
lo che c ia scun a s se s so re ha 
t r o v a t o negli uffici 

Uno dei p r imi compi t i cui 
si è ded ica t a la g iun ta è sta
ta la « r icogniz ione » dello 
s t a t o degli uffici, la loro fun
z iona l i t à , l 'ut i l izzazione dei 
mezzi tecnici e s o p r a t t u t t o i 
del pe r sona le . N e s s u n o sape- j 
va. d u r a n t e le p receden t i ani- | 
m in i s t r az ion i . n e p p u r e quan- ; 
ti fossero i d ipenden t i della | 
Reg ione (al c e n t r o e nelle j 
sedi d i s t a c c a t e ! , m e n o che j 
ma i qua l i fossero le loro fun- j 
zioni. La g iun ta si è messa i 
al lavoro , a s s i e m e al perso I 
n a i e s tesso , per fa re un « cen- : 
si m e n t o » . 

A n c h e nel la s i t uaz ione de
gli uffici regional i (a comin
c ia re dagl i a ssessora t i» , spar
si ai q u a t t r o capi di R o m a . • 
la g i u n t a i n t e n d e po r r e le 
m a n i , e lo ha già fa t to spo
s t a n d o gli uffici della s a n i t à . 
c o m p i e n d o un c e n s i m e n t o — 
lo h a r i c o r d a t o il c o m p a g n o 
S p a z i a n i — di t u t t i gli edi
fici di p r o p r i e t à della Regio 
( s e m b r a impossibi le , ma nep
p u r e ques t i e r a n o conosciu
t i ! ) . 

F a t t o t u t t o q u e s t o --- e 
n o n ci vorrà t e m p o , bas ta 
volerlo fa re — la riorganiz
zazione del l avoro non s a r à 
difficile: si t e r r a n n o confe
renze di p roduz ione con il 
pe r sona l e , con loro si deci 
d e r à c o m e l avora re , nella cer
tezza del le m a n s i o n i 

Altri due p rob lemi (an
ch 'ess i e r e d i t a t i da l le g iun te 
p a s s a t e ) sono r imba l za t i dal
la re laz ione di F e r r a r a al le 
d o m a n d e dei g io rna l i s t i : l'au
t o p a r c o e i 2 mi l i a rd i e mez
zo s t a n z i a t i pe r l ' a n n o s a n 
to e finiti ch i s sà dove. Sul
le in iz ia t ive della g iun ta su 
t u t t e e due le ques t ion i , che 
i n v e s t o n o i c r i t e r i della buo 
na a m m i n i s t r a z i o n e e delio 
uso c o r r e t t o del d e n a r o pub
blico. si è d i scusso abbon
d a n t e m e n t e nei g iorni scor
si. ma sia F e r r a r a che Spa
ziani c h e De l l 'Unto h a n n o 
volu to t o rna r c i , pe r sottoli-

L'intervento eseguito ieri mattina nella clinica del professor Vernarelli 

Muore un bimbo di undici anni 
dopo l'operazione alle tonsille 

Quando è uscito dalla sala operatoria il piccolo Giancarlo De Vito ha accusato dei disturbi respiratori - Vano ogni 
tentativo di rianimazione - E' giunto al Policlinico ormai privo di vita • Aperta un' inchiesta dalla magistratura 

Giancarlo 
operazione 

Vito, il 
tonsille 

una 

Un bambino di 11 anni . 
(.fiancarlo De Vito, è mor to 
ieri m a t t i n a pochi minu t i 
dopo un in t e rven to ch i rurg i 
co per l ' aspor taz ione delle 
adenoidi e delle tonsille. Il 
piccolo e ia s t a t o r icoverato 
s a b a t o nella cl inica < Verna 
rolli », in via Chie t i 7. o 
ieri alle 9 e ra s t a t o ope ra to 
dal professor Antonio Verna
relli. special is ta in otorinola
r ingoia t r ia . e da l la sua équi
pe. composta dal do t to r Lui
gi D'A.-.canio o da t re in
fermieri . 

A! t e rmino de l l ' i n te rven to 
G ianca r lo De Vito e ra s t a t o 
r i a c c o m p a g n a t o nella sua 
s tanza , la numero" 14. dove 
lo a t t endeva il padre Tul
lio. opera io alla Fao, e la 
m a d r e . Rina Puielli . F.' s ta 
to a questo pun to che un 
infermiere si è accor to che 
il pìccolo accusava dei di 
s turbi respira tor i ed ha da
to l 'a l larme ai s a n i t a r i : do 
pò ì primi t en t a t i v i di ria 
n imazione . si è deciso di 
t r a s p o r t a r e il pi .colo al Po 
liclinico. dove. p?rò. è g iun to 
o rmai privo di vita. Sulle 
cause del decesso la magi
s t r a t u r a ha a l ler to un ' inchie
s ta , che è s t a t a aff idata al 
sos t i tu to p rocura to re della 
Repubblica Luc iano Infelisi, 
che dovrà a c c e r t a r e even 
tua ' i responsabi l i tà . 

« Pr ima de l l ' i n t e rven to — 
s p c i r a il professor Verna-
rolli — il piccolo G i a n c a r l o 
ora s t a t o so t topos to a tu t t i 
gli esumi ianal is i dei san
gue. delle ur ine , e le t t rocar
d iog ramma» . che avevano 
d a t o esi to favorevole. Cosi 

ieri m a t t i n a al le 9 lo ab
b iamo opera to , dopo avergli 
p r a t i c a to l 'anestesia per in
tubazione. L ' in t e rven to è du
ra to pochi m inu t i , e il pic
colo è uscito dal la sala ope 
ra tor ia in condizioni nor
mali . P iangeva , come acca 
.le di f requento al risveglio 
da l l ' anes tes ia , e l ' infermiere 
lo ha p o r t a t o in braccio ne! 
la sua c a m e r a . 

« Dopo pochi m i n u t i — ha 
prosegui to il ch i ru rgo — io 
e il do t to r D'Ascanio s i amo 
s ta t i c h i a m a t i di corsa: il 
piccolo accusava dei d i s tu r 
bi resp i ra tor i . Abb iamo fatto 
di t u t t o per r i an imar lo , con 
l 'ossigeno, la respi raz ione as 
s is t i ta o l ' in tubazione. Poi 
gli a b b i a m o p ra t i ca to mas 
saggi cardiaci , iniezioni in 
t r a c a r d i a c h e o perfusioni 
Dopo un inizialo migliora 
men to è s u b e n t r a t a una mio 
va depress ione cardiocircola
toria e così abb iamo deciso 
di far r icoverare il p.ccolo 
al Policl inico ». 

. (Abbiamo fa t to di t u t t o 
- - spiega, a sua volta, il prò 
iessor S i lvano Ricolli, del 
c e n t r o di r i an imaz ione de i 
Policl inico — ma non c'è sta
to nulla da fare : il b imbo ora 
già m o r t o ». 

I! b a m b i n o ve r rà so l topo 
s to s t a se ra ad autopsia . 
« L'ipotesi d i o a b b i a m o for
mula to — è a n c o r a il prò 
fessor Vernarel l i che par la 
— è che la causa della mor
te sia s t a t o un collasso car
dioci rcola tor io da probabile 
(•/;oc, in un sogget to parti
co l a rmen te sensibi le al l 'ano 
s tesia . un evento che è im 

con qual
siasi anal is i ». 

G ianca r lo De Vito, che 
f requentava la V e l e m e n t a r e 
a Ost ia , dove ab i t ava in via 
Diego Simonot t i 20. ora en 
t r a t o in clinica saba to . Ave 
va molta paura del l 'opera 
/ ione, ma gli amici e ì i ra 
telli (S te fano . 17 a n n i , e 
Massimo, di 15 anni» lo ave 
vano incoraggiato . « Vedrà: 

gli avevano do t to — 
neanche to ne accorgera i » 
Ieri m a t t i n a , p r ima di en 
t ra re in sala opera tor ia . 
G ianca r lo aveva p i a n t o a 
lungo. A r incuorar lo ora sta 
ta la m a d r e che por non la
n a r i o solo, la donna si ora 

t rasfer i ta con lui in c l in ic i . 

Q u a n d o G i a n c a r l o si è sen
ti to male ed è g iun ta l 'auto
ambu lanza per condur lo al
l'ospedale, il padre non lo 
ha voluto lasciare, ed è si» 
lito nel l ' autole t t iga , dove ha 
assis t i to impo ten te alla mor
te del figlio Anche la ma 
d i e ha sub i to pre.-o un taxi 
ed è a n d a t a al Policlinico. 
dove il mar i to lo lui de t to 
cosa era accadu to . Insieme 
si sono reca t i al la loro abi
taz ione ad Ostia , h a n n o at
teso che gli a l t r i due tigli 
uscissero da scuola, e sono 
t o r n a t i t u t t i a Roma, in ca
sa di a lcuni paren t i 

« E' terr ibi le quello che è 
successo — dice commossa 
la por t ie ra dello s tab i le di 
via D:ego S imone t t i 
G i a n c a r l o ora un b a m b i n o 
cosi vivace, pieno di vita. 
Sembra impossibile che sia 
mor to per un in te rven to co 
sì sempl ice ». 

Forse chiesto 
il riscatto 

per la piccola 
Anna Maria 

I rapi tor i di Anna Mar ia 
Montal i ; , la b a m b i n a r a p . t a 
g.ovotii scordo m e n t r e n u d a 
va a scuola, avrebbero ch ies to 
i. r i sca t to . La notizia è t ra 
pe la ta ieri, d o p o che pei 
t u t t a la g io rna t a :! so s t i t u to 
della Repubblica Armat i , che 
di r ige l ' inchiesta su! seque
s t r o d: A n n a Ma: u o del t;> 
.-i ru t to re R e n a t o Fil ippini , 
aveva .n to r roga to t o s t ano 
ni e : pa ren t i de: d u e ra 
pili . 

II p r imo ad o.-sere ascoi 
i a t o dal niag..v. ra to e s t a ' o 
Anton io AiiLioliu.. il p o r l o 
re dello stai).lo m cui ab i t a 
;'. F i l ippini . L'Uomo, come si 
r icorderà , nello d r a m m a t i c h e 
la.-,: del seques t ro ora s t a ' o 
d u r a m e n t e colpi to dai ma.-
viventi . K" .-.tata poi la volta 
di M a r m a F a r i n a , la c o m p i 
gna d: s tuoia d: Anna Mar ia 
che ha a.-sistiti) al .sequ'-" 
s t ro della Ixiiiilmia. 

l! do t to r Arma t i ha avu to 
un colloquio a n c h e con il pa 
d i o d: Anna Mar ia , il «*o-
s t r u t t o l o Aldo Mon tan : . Som 
Iva che z'.i abb .a p rospe t t a to 
l 'ipotesi del .i c o n g e l a m e n t o •; 
del list a t t o . 

La famiglia ha ch ies to il 
si lenzio s t a m p a . 

In sciopero i 28 mila autoferrotranvieri Si assentò 10 mesi per lavorare (13 milioni l'anno) alla FILAS 

Domani dalle 9 alle 12 i Dopo l'aspettativa d'oro 
fermi tutti gli autobus | carriera - lampo in Comune 

La categoria è in lotta per il contratto di lavoro - L'astensione riguarda le linee 
urbane ed extraurbane ATAC, Stefer e Roma-Nord • Assemblea aperta stamane 
all' Immobiliare - Contro sindacalisti e operai della Philips procedimento penale 

Tornato in Campidoglio, invece di un'inchiesta il funzionario ha trovato 
l'avanzamento di grado e i l pronto inserimento nell 'uff icio di gabinetto 
A giorni riscuoterà anche la liquidazione dalla finanziaria regionale 

i 
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n e a r e a n c o r a " importanza i 
che l 'esecut ivo a t t r i bu i s ce a n 
che a l le « piccole c o s e » : al
la lo t ta agli sp rech i e a l l 'uso 
d iscrez ionale dei soldi di tu t 
ti . 

Dal le «piccoie c o s e » (che 
poi t a n t e « p i c c o l e » non so
no» a l le g r a n d i : a i d r a m m a 
tici p rob lemi degli ospedal i 
r o m a n i e della regione. L'as
s e s s o r a t o alla s a n i t à sta pre 
p a r a n d o una re laz ione sulla 
p r i m a fase del l avoro svol 
t o da i c o m m i s s a r i o s t raord i 
na r io agl i Ospeda l i Riuni t i . | 
Una sce l ta , quel la della gè- i 
s t i o n e c o m m i s s a r i a l e , pe r cu; , 
la g i u n t a ha r icevuto diver- j 
se c r i t i che , elio h a n n o avu
to q u a l c h e eco a n c h e nella : 
con fe renza s t a m p a . Eppure . ' 
ha d e t t o R a n a l l i . essa h« ' 
p e r m e s s o di a v v i a r e il decer»- 1 
t r a m e n t o dello s t r u t t u r e o 
speda l i e re , p r i m o pas so ver- , 
so lo sco rporo del P io Isti- • 
t u t o . pa s sagg io obbl iga to per j 
la r i forma di t u t t o li siste- ; 
ma . Q u e s t o nel t empi iutv ! 
gai . m a i n t a n t o è neces-a j 
r .o a f f r o n t a r e l ' emergenza : :1 ' 
sov ra f fo l l amen to delle corsie . j 
i l abo ra to r i c h e m a n c a n o , le [ 
c a m e r e o p e r a t o n e che non i 

Bocciato alla media 
« D i a z » un testo 

di geografia perché 
parla anche di storia 
Polemiche alla scuola me

dia A r m a n d o Diaz, in via De 
Mag i s t r i s al P igne to . dopo 
c h e il collegio dei docent i ha 
boccia to l 'adozione di un li
bro di geografia. L'unica col
pa del t o s to C(La ricerca geo
grafica » di Ch iesa e f ì iar-
dello. ediz ione Aris tea ) e quel 
la di non e l enca re solo cifre 
e n u m e r i sulle popolazioni e 
sul le a r co dei paes i , ma di 
ave re invece u n c a r a t t e r i ' in
t e rd i sc ip l ina re . di s t imo la re 
la ricerca degli a l u n n i ripor-
t a n d o a n c h e d o c u m e n t i su! 
l 'ecologia. sulla poli t ica, sul
l 'economi. i. sui problemi de 
mograf ìe . . I^i professoressa 
di l e t t e re della sezione G. che 
ha p ropos to il l ibro, ha an
n u n c i a t o che p r e s e n t e r à ri
corso ai m in i s t e ro , m e n t r e la 
sezione s indaca l e C G I L S c u o 
la ha def ini to la decis ione 
del collegio dei docent i :: una 
m a n i f e s t a / i o n e di intoi .oi . in 
za ideologica e un'offese, alia 
l ibertà di i n s e - m a m e n t o 

Ad oppors i a l l ' adoz ione del 
t e s t o è « ta to in p r i m o luogo 
il pres ide delia scuola, ohe 
sfogl iandolo, dopo aver vis to 
una fo tozr i f ìa di Fide; 0.--*ro 
a colloquio con C h e G u e v a r a . 
av rebbe d o r o che la -leou.afia 
non ila nul la a che fare con 
l i s tor ia . Altri d o c e r / i si so
no s<\iT'.ati in segui to con
t r o il l ibro, a n c h e poro;!,--, in
s ieme a d ar t icol i di a i t r . e\or-

i 

I 

funz ionano , i post i d: pron
to soccorso c h e n o n es is tono 
Pe r ques to , da d.versi z:or-
m . l ' assessore s ta compiendo 
un « viaggio « negli ospedal i 
del Lazio, un un ive r so sco 
nosc iu to . m c e n e r e . ag i . am-
m . n i t r a t o r i pubbl ic i , m e n t r e 
ta lvol ta bas ta poco, a n d a r e 
s e m p l i c e m e n t e su'. pos to . 
s t a n z i a r e una piccola s o m m a . 
pe r risolvere s i tuaz ion i d r a m 
ma t che . 

I p r o g r a m m i e gli inter
vent i r i m a n g o n o le t te ra m o : 
t a se n o n si scioglie il rio
do del ie f inanze , dei fond. a 
d i spos iz ione delie casse rez.o-
na'.: e di que l le de.il: en*: 
locali , delia c-.rcolaz.oiie do. 
d e n a r o por le imprese e p e 
lo a t t i v i t à p rodu t t i ve Non e 
solo il p rob lema dei b i lan 
c o e a n c h e que l lo del ere 
d i to , de : t a s - i d: i n t e .o s -e 
b a n c a r i o c:ie — ha r . ro rda 
t o Ber t i , a s s e s s o r e a l l ' inda 
s t r i a , a r t . 2 . a n a t o e comm?r-
c;o — soffocano lo a t t iv i t à 
p r o d u t t i v e 

L ' incon t ro , a v v i a t o co.-i su 
b ina r i della concre tezza , è 
p r o s e g u i t o con / ." . lustrazione. 
da p a r t e d; F e r r a r a e degli 
a s se s so r i , dei p rovved iment i 
c h e l 'esecut ivo p r e n d e r à nei 
p roas im. giorni m e pubbli
c h i a m o '."deliro a par te» . 

Altr i incont r i ccn la s tam
pa . h a p r o m e s s o il pres iden
t e del la g iun ta , a v v e r r a n n o 
p re s to . Gli a m m i n i s t r a t o r i 

j | del la Reg ione g o v e r n a n o ne1. 
, j n o m e di t u t t i , è g ius to che 

a i K nal i uubbl icav i 
col: dell':; T*n:\i - su 
i-omenti D i p i v a n e 
n . . infine, e v e n u t a 
e:.»*j.~à del collodio 

io a r t : 
v a r i ;:i • 

ri un io 
l i bor
do: rio 

cen t : ' 27 profo.-^nr; c>n*ra; 
11 favorevoli e 20 a s t enu t i . 

D o m a n i la c i t t à e la regio
ne r i m a r r a n n o por t r e ore 
senza bus e t r a s p o r t i pubbli 
i i : dallo 9 a mezzogiorno scen
dono in sciopero, in fa t t i , gii 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i . L 'as tensio
ne dai lavoro, decisa a livello 
naz iona le da l le organizzazio 
ni s indacal i di ca tegor ia , e 

' s t a t a inde t t a per sol leci tare 
i la f i rma del c o n t r a t t o di la-
, voro. Le t r a t t a t i v e , in iz ia te di-
t verso t e m p o fa t r a az iende e 
| s indaca t i confedera l i , sono in-
j l a t t i ad u n p u n t o m o r t o . I 
' s indaca t i , pur g iud icando posi-
' t ivo il fa t to d i e il m in i s t ro 
I del lavoro abb ia convoca to ie 
j p a r t i , l a m e n t a che ques t i in 
i con t r i r i m a n g a n o so l t an to a d 
\ una fase conosci t iva e che 
1 qu indi i p roblemi post ; dal la 
1 ver tenza non vengono affron-
• t a t i c o n c r e t a m e n t e . 

« Bisogna e v i t a r e — affer-
| m a n o i s i n d a c a t i — che la ver-
i UÌY/.A vada a d inaspr i r s i ulte-
! r i o i m e n t e . po iché so ciò avvo-
J n isse r i cad rebbe ro sugli u t en 
! ti disagi notevol i >-. 
! Una nuova verifica dello 
] s t a t o dello t r a t t a t i v e e sta-
! ta i n t a n t o f issata a livello na-
! z ionale per o^L'i e in ques t a 
i sedo s a r a n n o decise le di ver-
[ se iniziat ive d: lo t ta . Dallo 
' s c o p e r ò , che in te ressa 28 mi-
! la a u t o f e r r o t r a n v i e r i , r imar-
: r a n n o bloccato t u t t e le l inee 
; rìe'.i'ATAC. della Stefer e del 
' la Roma Nord. 
i T E S S I L I - - P.ù dura la ver-
i tenz.i c o n t r a t t u a l e a n c h e per 
! i tossi l i : i 10 mila l avora tor i 
1 dei s e t to re .-.i f e r m e r a n n o oz 
! e. per due oro dal le 9 alle 
! I. Altro q u a t t r o ore di aston-
i s ione sono in p r o g r a m m a per 
! lunedi della p ross ima sett:-
) mar ia . Nel cor.-^o dello sciope 
! :o , i nde t to a livello naz iona le , 
j nvgli s t ab i l iment i tossii, si ter-
I r a n n o n u m e r o s e a s semblee 

per fare :'. p u n t o della ver-
. "enz,'. e d i scu te re lo :r.">ri.il:ta 

• d e nroscL'Uirr.e.iTo d o l a ìnt-
' ",; Il .-e*t.iiv "o-si 'e nella c-.t 
; ta e nella provincia e t ra 
i quoll: che m a c g i o r m e n t e iian-

j no subi to i colpi delia crisi . 
, che si è e sp res sa con li-
! conziamont i e c h i u s u r a d: 
; az iende . 
j S O G E N E Assemblea aper-
! ta s t a m a n e dei l avora to r i 
' della Sogene e de l l ' Immobi l ia 
! re nella sede della società in 
! viale del l 'Agricol tura a l i 'EUR. 
I Al c e n t r o del l ' iniziat iva sarar.-
i no trii obiett ivi della dura bat-
j tagl ia con t ro il l i cenz iamen to 
i do^li 86 edili della Sogene e 
| CHIMICI -- Numeros i lavo-
I ro tor i della Ph i l i p s e diversi 
! d i r igent i s indacal i della Fe-
; de raz ione u n i t a r i a dei c ium: 
i ci sono s ta t i d e n u n c i a t i da! 
j la d i rez ione del l ' az ienda. Le j 
! accuso mosse ai l avora tor i e 
| a: s indaca l i s t i r i g u a r d a n o il j 
• blocco degli ingressi del'. 'azien j 
j da c h e a v r e b b e « os t aco la to la j 
I e n t r a t a d: a l cun i d i r igent i ». : 
i Accogliendo la denunc ia la 
' P rocura della Repubbl ica h a • 
\ a p o r t o un p r o c e d i m e n t o pò- ' 
i na ie . I fatti a cui si nfer i-
. sco la denunc ia a v v e n n e r o il 
' 12 apr i le scorso d u r a n t e lo ! 
! sc iopero naz iona l e dei meta l - ; 
! meccanici o dei chimici per , 
i la ch iusu ra del c o n t r a t t o . In , 

quella occasiono lo po r t ine r i e : 
i di t u t t i gli s t ab i l imen t i dezli ; 
! uffici vennero pres id ia te da i I 
j l avora tor i in lo t ta . i 

i La Fede raz ione dei c i i innc: . t 
j m un suo d o c u m e n t o , d e n u n t 
! c:a come il p r o c e d i m e n t o mu j 
j d : z : ano sia u n a t t o di int i j 
I midaz ione e di r epress ione ' 
| I.-e accuso mosse a operai e ! 
! s indacal is t i in fa t t i sono del | 
l t u t t o incons i s t en t i . La poliz.a t 
ì e i ca rab in ie r i , p r e sen t i a l l ' ac 
i c a d u t o , non i n t e r v e n n e r o in ' 
i a l cun modo non r avv i sando ] 

reat i d: sorta nel compor t a 
m e n t o dezli operai in sciope 

1 ro. .< I l avora to r i chimici — 
conc lude il d o c u m e n t o — han
no r . -pos to e s a p r a n n o ri , 
s p a n d e r e con precise azioni : 
d. l . i fa a ques to nuovo a t t o , 
ri: r epress ione mosso in a t t o ' 
dal p a d r o n a t o c o m e Tià h a n 
n o fa t to por op.sod. .\r.fk ' 
loshi ». 

Vincenzo Ga l i an i Caputo , al
to buroc ra te capi to l ino, ha 
m e r i t a t o qua lche t e m p o ad
d i e t ro l ' a t t enz ione del ia s tam
pa e de l l 'op in ione pubblica 
per un s ingolare p r i m a t o . In 
un colpo solo e ra r ius r i to in
fatt i ad o t t ene re dal Comuni ' 
l ' aspe t ta t iva u per motivi d: 
famiglia » e a farsi a s sumere 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e — il '.0 
luglio "ih da l la finanziaria 
reg ionale iFILAS» e o t t ene re 
nel f r a t t e m p o in Campidogl io 
la promozione a d i r e t t o r e di 
servizio ( invece di d ime t t e r s i . 
come gli imponeva la lezgei . 
A consolazione di t a n t a fatica. 
aveva inol t rò o t t e n u t o dal la 
F I L A S una re t r ibuzione an 
nua di Ut milioni lord: (po
co meno d: dieci net t i» . Ades

so. s tu fa tas i della F ILAS. " 
in t rav i s te p robab i lmen te pa i 
favorevoli occasioni in Cani 
pidoglio. è t o r n a t o sul colio: 
e. invece che da un ' inch ies ta 
vi è s t a to accolto con la prò 
ino.::«ne e :! p ron to inserirne.! 
to nell 'ufficio di gab ine t t o del 
s indaco. 

In ques to de l ica t i ss imo or
gan i smo :I Gal iani -Capu- j 
to (che p r ima d: a n d a r s e n e ; 
in aspe t ta t iva , era s t a t o di- j 
s tucca to presso il Gabinetto ; 
de ! de Mechelli . a l lora prò- : ' 
d e i l e della Re.iioi-.ei ricopri ' 
rebbe già d: fa t to le funzioni j 
di vice-capo d. uab ine t to . M l 
s e m b r a che . a p p r o f i t t a n d o d. I 
a lcuni prossimi congedi, aspi j 
ri — con i dovuti « appo. ' : 
e: » — ad occupare a n c h e j 

Saranno affissi manifesti e locandine 

Deciso per il 25 j 
il lancio del paniere 

Riunito ieri mattina il comitato tecnico per i prezzi ' 
concordati - Nuovo contenimento del prezzo del j 
burro - Il Comune garantirà la qualità dei prodotti • 

O r m a i o ce r to : da m a r t e d ì della p ross ima se t t in : •:..! sarà 
possibile a c q u i s t a r e a prezzi concorda t i i p rodo ' t i (ì-'l « pa | 
m e r e •-.. Il l anc io del l ' iniziat iva e s t a ' o rìefmitivamon'-- me.--o • 
a p u n t o nella r iun ione , avvenu ta ieri m a t t i n a , del com.t:»*'» ; 
tecnico, d: cu; f a n n o p a r t e t u t t e io organizzazioni de; coni j 
m e r c a n t i e dei gruppi d 'acquis to r o m a n i . I 

I! l i s t ino, r o m e .-i r icorderà , era già s t a t o coiininic. i io la • 
scorsa - o t t i m a n a . C o m p r e n d e undici p rodot t i d: ],'.:-•••> t'>n 
s u m o . t ra i qual i l'oiìo. la pa^ta . il riso e i leir »:i:. Per il i 
b u r r o c'è mi.t nov i tà Ieri, in fa t t i , e s ta to , d e n s o di conte- | 
n e r e u l t e r i o r m e n t e il '••io prezzo ri: vend i t a . riff:v:iri.-i'.o a; • 
c o n s u m a t o r i a 250 l ire l 'etto, con t ro le 300 già ì i s - a t c 

Man.fost i e locand ine , affisso a cura dei C o m u n e «> delle ; 
c r r o s o r : z i o n : . pubb l ic izze ranno 1 negozi a d e r e n t i a l .M:z :a j 
t iva . clic saràHiio resi ricono.-c.bil. aiic'ue d.» tin a p p . i - : ' o , 
cont rassodilo. L c o n s u m a t o r e dovrebbe «osi av-"0 c i i ' i r . 'a [ 
la qua i i t a e il prezzo del p rodo t to da l lo s tesso ~:V* pubbl ico ' 
che cont ro l ie ra la merce ne . propr i l abora tor i . '. 

' « d e iure • la ca r i ca : o. In .1. 
' t ' ' i na i iva. (inolia di vice-rnz.< 
' n iero ^onerale . 
j P e r adesso, però, può p.a 
| c o n t a r e s i un ' invidiabi le ivi.-• 
i /.ione economica. Come meni 
! bro de! «rabinetio. paro che 
1 -ili spe t t i ' i : d . r i t to , o l t re ail<> 
1 s t i pend io (consis tente», un ' in 
j d e n n i t à di mezzo mil ione ? 
! v a n o ti tolo o p ropr io in quo 
; s t : L':o::i:. foiso do;>odomaii . 
• dovrebbe r i t i r a r e dal la F I L A S 
; (alla quale ha <• p re s t a to > : ' 
' suo :moo2iio pe r dieci mes:> 
1 una l iquidazione di 2 miiio 1. 
j -M6 mila D8 lire, p.u 408 m: 

la !:ro come p remio di r e n i . 
m e n t o Una bella e f r a . che 
a g g i u n t a al le a l t r e , dà l'Idea 
di qua le a l i a r e abb iano re
s t i t u i to quei mesi d: « a s p e t t a 
t .va » per oues to .--.neniare ri 
r . j e . i t o della macch ina ari: 
mmistrat iv .a 

Non so rp rendo quindi 1> 1 
t e n t a a indizila/ . .oue ci: ? ra : i 
p a r t e dei f i n i / amar : capito' .: 
n. ve:.- > ini» vicenda c h e ir. 
ea.-,to'i. i. .:i modo e m b l e m i 
t a o . :. nocciolo sc r .ad i loso ri: 
un s is tema di governo cl:en"o 
lare Clio d: cl:en"o!e s; r ra t t . 
s embra pr«-pr.o iio.i rsv-^rc 
dubbio . Se :VJ:I a . T o por la .-o 
v r a n a indifferenza mo.-fra'a 
in t-.it'a a s t ' r . a d e i l ' a m m . 
lì.--"ra/.one e o n r ì n a l o 

A il/.:» he prcoi-f'.! parsi d! n 
p r . ro -.i .n'ii 'h.csta e. .-0 r.oep.v 
s ì r.o. i i rendere tu t t i : provve
dimeli": o p p o r m i : (come ave 
•-.i"o .-.V.'ectato :r:à .n una !n-
•••rro_',iz:one del la a p r : > 
.scorso : c";npa.: : i . consixliori 
' oir.ur.al: R'-ncp.; e Della Se
v i ' la ; : ' in ' . ( do sembra in-
-. '(•• non a v r a s p e t t a t o a l t ro 
clic lo .-.-:-JI;1.in» u t " de! cor.?: 
2l:o p"r a ; ) ; i ' r al brillantf-
f"i:-.z.n:t ir.o nuove o al loftan 
•. p r o s p e r i ve. La .-peranz.-v 
<•:• (, : 1'' ,1.10 o . v:an.on*o. I 
c e ne! par t .colare per'O'io 
"u t to )iss. .ir;.-) .-:lenz:o 0!!e-
lo d . c a n . o .-ub.to non e con 
*:. Por ri!---"o r «so. i n M n ' o 
a la rr . . lastra tu ra -a ra p r e s t i 
p r t scn ' -Vo .ir. esposto. 

AL QUARTIERE TALENTI A MONTE SACRO ALTO: NEL CORSO DEGLI INCIDENTI SONO STATI ESPLOSI COLPI DI PISTOLA 

Violenti scontri tra giovani di Lotta continua e missini 
Arrestati tre giovani del gruppo extraparlamentare e due minorenni denunciati a piede libero - Un proiettile ha distrutto la ve
trata della «Standa » mentre un altro ha bucato la tenda di una macelleria - La parziale e incompleta versione del « TG1 » 

i r, 

I ; t u t t i s a p p i a n o s empre qucl-
1 ; lo c h e h a n n o f a t t o e quel-

- i lo che i n t e n d o n o fare. 

Tenia il suicidio 
e poi chiede aiuto 

Un.« do:-.:ia ha tc.-.t.ito . 
s a : c d : o c^r. il «ras ne. - io 
a p p a r t a m e n t o in v.a Poso.->s 
seroi ; 1>0. 

Mar .a Pro ie t t i , d. 37 ar. ... 
p r ima di a o r t e la v«.vo..« de . 
fornelli ha alion:«»n*to .0 <1 ;-. 
fiirlie c h e ab . ta t to con le.. 

Q u a n d o il j a s aveva o r m a : 
invaso l ' a p p a r t a m e n t o mre . . - . 
dolo la forza d. . -olovars . 
da', let to. !a d o n n a , pen t i t a . 
si e rr.es.-a ad u r l a re lace.id-j 
accorrere l vicini. 

! \ oa-r.i. s,-o.tr: a r: -« ra a! 
! ccs.Tìi.-re TalenV. a M.v i t c a 
| e ro aito, t ra giovani apart»--
j ront i a l^it'.i continua o mi* 
j -.ri.. X I c o r - , cit-iil: li.' fieni: 
I -una -:.-.t: -para t i ara IH- u k u 
i ni co!p : ri: a r m a da fin*-o c l v 
I hanno danr.cwsiato le vetrine 
I «ii-; negozi. 
! Sonr» -lati a r ros ta t i 3 m o v a i ' 
i ;i. I-otta cont inua. X.eo'.a Al 
! ber t i . 1'.' anni , ab i tan te in \ -1 

Kmiho Do Maréìii . 34: Kn/o 
I fIraz.ani . li '. v ;a Antonio F 1 
1 cazzaro lf»7 ed Klio I-ombar 

rio 21. via Va! d'Ala liti, sotto 
l a c u - a d: dannou^iamcii to 
aggrava to , a l t r i due . 1 mino 

i- :i:i: D ('. o S I I . «o:io stati 
denunciat i a piede libero. 

Seduci » un.» n n m a r a o - t r u 
/ 'une dei fatt- fornita dai ca 
: a!»:n ori . no! p . i m e n e c o un 
folto itrupp 1 di Rovani del 
gruppo e x t r a p a r l a m e n t a r e a 
\ r c b i v comincia to ad aff.geo-
re manifesti sui mur . di 1 
(juartiere. Ginn:. :n via Mar 
t.n:. dove ha sorto una se/ ione 
m:-Mn<t. elio ora presidia!;» 
,:ai!a n-ili7>.«. >. sa rebbe ver» 
ficaia una fitta s a s s o l a . (ìì : 
incidenti si s a r ebbe ro poi osto 
-1 allo va- \ : c ine . 

(ili scontri p 11 duri sono av
venuti ;n p.azza Talent i , dove 

s'ino m ' i - rwi i i t - : carabinier i 
della stazione di Vonte^acr.» 
F." - t a ' o rei . ( i i e SOÌIO s t a " : 
o-nlov i colpi d; p.- tola. L'n 
pro.ett i lo !»a infranto la ve 
t ra i a d.-!!<» 1 Standa > < iie <. 
affaccia Milla p a/7.1, un n ' i rò 
ha bucato il telone d in.» 
macel ler ia in e » C a p u a n a ; 
sono state dannetftf alo anche 
Menno auto e!.e o rano in so 
-ta Subito dopo i c a r ab .n . e r . 
iiann.i formato i eiovnn • Ae-
lompaimaT: in c a s e r m a 1 e n 
mio <:o!io -tati in terrogat i da! 
sostituto pr.r. u ra to re della H--
pubbl 'ca dottor Infoi;-.!, cia
na disposto l ' a r res to per t re 

» :1 fermo nitr i i / a r.o per uh 
ai tr . duo. 

i l -• r a ' a ìa f« l« r .« /mie 
d: I>->tta corit.naa ii.« cl.ffti-o 
.in comunica to m l q . i a i c t r a 
l 'a l tro s: a c c u l i n o 1 c i r . i b . 
n o n d. ava r * ri.it.• v .ta ad 
un autt n t u o r-xleo » e n t r o . 
giovani « colpovol- d. a t tac
c a r e man.f ' >l. d. .-.nistra in 
una /or.a che : fa-c . - t . prt • 
tendono :v. ra ». S-.-c-ondo il 
comun c i t o di Isotta contiti.ìa 
. c n q u • g.ovan. sa rebbero 
s t a » fermati da alcun: miiit. 
in lyirghese s t e - i . a rmi in 
pillilo, da 

Da nota: 
una * •>7 r o i - a . 
e che sugi, i n a -

cient . i v w r . i t . :>.l quart if 
:\ T d ì . nell'ect./.on- della not
ti.. ha ci.ito r ia v e r - o n o par-
zi.ilo 0 incompleta, omet ten
do d. r . iYr.rc c u - ne?!: scon
tri e r ano <o:n ;o ' t . anche 1 
: le»»f.«M-:-!! . 

Nozze 
Nella cii.fs.» di S. Andrea 

«. Qu i r ina l e s; u n i r a n n o in 
m a t r i m o n i o la s ignor ina Lena 
P icone e il sifmor S a n d r o 3 * -
ba t in . . 

Azii sposi, che dopo la c e n 
moii .a p a r t i r a n n o por u n lan-
go v.agzio d: no2/.c. telici au
gur i . 

* 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Il segno :Ci 
del riscattò 
femminile 

di Franca Prisco 

S I POTREBBK affermare i me il ruolo sociale assegnato 
paradossalmente — i a loro in nome di valori 

che i • mali di Roma » sono 
stati un elemento non se
condario della crescita della 
coscienza democratica di una 
par te notevole delle donne 
romane e dell'avvio di pro
cessi unitari tra donne di 
ceti sociali diversi che for
se solo nelle grandi mobili 
ta/inni antifasciste, vissute 
dalla città negli ultimi anni. 
avevano trovato momenti di 
lotta comune. Voglio diro 
che a (toma la capacità di 
lotta delle donne si è ma
nifestata ed e cresciuta fino 
a diventare capacità di pro
posta positiva, proprio sulle 
questioni urgenti e spasso 
drammatiche delle conili/io
ni di vita, dalle borgate pri
ve di servi/i primari, ai quar
tieri cosiddetti residenziali. 
perchè le difficoltà e le fa
tiche del vivere quotidiano 
sono pagate ppma di tutto 
dalle donne. 

Si è t rat tato e si t rat ta 
di lotte a carat tere sociale. 
delle quali forse anche noi 
comunisti abbiamo troppo a 
lungo lasciato impliciti la 
grande portata politica ed il 
valore ideale, non cogliendo 
fino in fondo che dalle lot
te per gli asili-nido o per i 
centri estivi o per il verde. 
si veniva proponendo anche 
una • nuova qualità della vi
ta • e si venivano formando 
« amministratori politici » 
sempre più corrispondenti 
alla necessità di risanamen
to della città che ha biso
gno della partecipazione più 
ampia e unitaria delle for-
70 politiche democratiche, 
delle forze sociali e dei cit
tadini ad un solidale impe
gni) civile. 

Di ciò sono fortemente 
partecipi le donne che. sem
pre più compiutamente mi
surano su tutti i terreni co-

Giornata di lotta 
a Monteverde 

per nuove aree 
e servizi pubblici 

Con una serie di Ini
ziative che sono durate 
dalle 10 del mattino fino 
al tramonto, i cittadini di 
Monteverde nuovo hanno 
fatto il punto domenica 
scorsa sulla situazione ur
banistica della VI circo
scrizione, che va dalla cir
convallazione Glanicolense 
fino a Castel di Guido. 

Nella mattina si è svol
ta un'assemblea al cine
ma Ariel, nel corso della 
quale i comitati di quar
tiere Monteverde-Colli Por-
tuensi hanno presentato un 
documento programmatico 
di tutte le aree libere de
stinate dal piano regolato
re a servizi. 

Un discorso a parte è 
stato fatto per la Valle dei 
Casali, un'area di 300 et-

' i 

r i tenuti immutabili e utiliz
zati pienamente dalla I)C 
per una politica di conser
vazione, sia in contraddizio
ne insanabile con la nuova 
coscienza di sé, della pro
pria autonomia e della pro
pria dignità umana. Su tutt i 
i te r reni : del dirit to al la
voro. negato o mortificato 
da una concezione « sussi
diaria » del lavoro femmi
nile che ancora resta diffu
sa; del rispetto reale della 
materni tà , sempre esultata 
e sempre oltraggiata dalla 
politica della DC; della ef
fettiva libertà e rispetto del
la persona umana che, an
cora negata in questa socie
tà a grande parte del po
polo, lo è ancora di più e più 
pesantemente a tut te le don
ne; sul terreno della parte
cipazione alla vita sociale e 
alle s t ru t tu re nelle quali si 
articola la democrazia. Ed è 
su questo ultimo punto, che 
è poi quello di un nuovo 
e più diret to rapporto delle 
donne con la politica, che 
deve avanzare la riflessione 
e il confronto tra di noi, 
con le a l t re forzo politiche 
ma soprat tu t to fra le donne 
stesse. 

Si è d'accordo da molte 
parti nell 'aflermare che la 
realtà più caratteristica 
emergen te nella società ita
liana at tuale è quella della 
nuova coscienza femminile, 
della nuova spinta all 'auto
nomia e ad una presenza 
pari taria nella società e nel
la famiglia. Questa spinta è 
presente tra le donne di tut
ti gli s t rat i sociali, tra quel
le che si organizzano in mo
vimenti come tra quelle che 
non sono ancora toccate da 
nessuno di essi. 

Le donne sono oggi più 
che mai una grande forza 
di cambiamento. Ma come 
far pesare realmente que
sta forza? Come indirizzarla 
perchè il necessario cambia
mento avvenga e avvenga 
ìlei tempi giusti? La prima 
V i g e n z a / è quella di eostrui
re una unità sostanziale del
le donne, che non neghi né 
contraddica le diverse posi
zioni politiche, ideologiche 
o religiose, ma si costruisca 
intorno alle battaglie per 
una condizione più libera e 
più giusta delle donne su 
ogni te r reno . 

Ma occorre sapere che ciò 
non è possibile se nel no
stro Paese permangono e 
si aggravano le condizioni 
di crisi economica e mora
le, che il cambiamento della 
condizione femminile non è 
altra cosa rispetto al cam
biamento della situazione po
litica economica e morale 
in cui quella condizione si 
verifica. Occorre dunque sa
pere che la lotta per l 'eman
cipazione e la liberazione 
della donna non può essere 
combat tuta estraniandosi dal
la politica e dalle istituzio
ni. Ci sembra che questa 
tendenza sia presente, cu
r iosamente convergente, tan-

- Già superato il numero degli iscritti dell'anno scorso, mentre le sezioni intensificano la mobilitazione per la campagna elettorale 

OLTRE 60.000 CON LA TESSERA DEL PCI 
In pieno svolgimento il lavoro per raggiungere l'obiettivo dei 70.000 comunisti a Roma • Si moltiplicano le iniziative per la sottoscrizione elettorale • L'obiettivo è quello di rac
cogliere 300 milioni - Ribadita nel corso dell'assemblea popolare di domenica la necessità di dare alla capitale un nuovo governo, che veda la partecipazione d.ei co
munisti • Domani le proposte del nostro partito per il risanamento della città e della provincia saranno illustrate ai giornalisti da Petroselli, Vetere e Marisa Rodano 

Un'immagine della grande folla che ha gremito la saia del palazzo dei congressi durante la manifestazione di apertura della campagna elettorale con il compagno frnnco Berlinguer 

Il n u m e r o dui compagn i c h e ha pre
so la t e s se ra del PCI nel corso di ques t i 
p r imi mesi del 1B7U ha già s u p e r a t o 
quel lo degli iscr i t t i al p a r t i t o nel 1975. 
Q u e s t o r i su l t a to , a s s i e m e a l la not iz ia 
c h e 20 mil ioni sono s t a t i ve r sa t i in fe
d e r a z i o n e per la sotto- .en/ . ione e le t tor i ! 
le. e s t a t o a n n u n c i a t o nel co r so della 
g l a n d e a s semblea p o p o l a t e c h e si e 
svol ta domen ica al Pa lazzo dei comires 
si con il c o m p a g n o Knrico H e r l i n ^ u t r . 

Ne! corno de l l ' incont ro , con ìL q u a l e 
i c o m m u n i s t i h a n n o a p e r t o la c a m p a 
gna e l e t to ra le , sono i n t e r v e n u t i Kdoai 
do P e n ì a , p r e s i d e n t e del g r u p p o comu
n i s t a a! S e n a t o e c a n d i d a t o per le eie 
/ ion i del 20 g iugno; Luigi Pe t rose l l i . se
g r e t a r i o della Fede raz ione e m e m b r o 
del ia Di rez ione ; capol i s ta del PCI per 11 
C a m p i d o g l i o . Maur iz io F e r r a r a , presi 
d e n t e della m u n t a r eg iona le ; e il profes
sor C a r l o Be rna rd in i , p res ide della fa-
colta di scienze ' de l l 'Univers i t à di Ro
m a . c a n d i d a t o i n d i p e n d e n t e ne l le l is te 
del PCI per il S e n a t o . 

L 'u rgenza di g a r a n t i r e al la c i t t à un 
n u o v o gove rno d e m o c r a t i c o e s t a t a u 
bad i tu nei vari i n t e rven t i , di cui abbia
m o già r i fer i to nel l 'ediz ione di ieri . IJU 
p r o p o s t a a v a n z a t a è l 'unica in g r a d o di 
a p r i r e u n a s t r a d a per s u p e r a r e la con

dizione g rave di crisi, nella qua le ver
sa la c ap i t a l e e il Paese in te ro . 

Si t r a t t a di f o r m a r e una nuova am
min i s t r az ione che veda il p a i t i t o comu 
Pista a s s u m e r e responsab i l i t à di gover
no . al pa r i del le a l t i e for/.e democra t i 
che elie si ncono ' -cono in un p r o g r a m 
rna di r i n n o v a m e n t o e di r i s a n a m e n t o 
della c i t ta II f a t t o che a giugno, a IM 
ma. gli «bettoli . salano c h i a m a t i alle 
u ine . non solo per r i n n o v a r e il Pa i i a 
m e n t o , ma a n c h e per eleggere il censi 
glio c o m u n a l e e quel lo provincia le u 
comunis t i si sono b a t t u t i per e v i t a l e 
che le elezioni a m m i n i s t r a t i v e fosseio 
l inv ia te . ed h a n n o o t t e n u t o su ques to 
p u n t o una v i t to r ia i m p o r t a n t e ) cost i tui
sce u n a occas ione da non s o t t o v a l u t a r e 
— è s t a t o a f f e r m a t o - - per .sviluppare. 
a n c h e in occas ione della c a m p a g n a elet
tora le . u n c o n f r o n t o s e r r a t o sui probie 
mi concre t i . D 'a l t ra p a r t e l 'esperienza 
che e m a t u r a t a negli u l t imi t empi al 
C o m u n e di R o m a , c u l m i n a t a con l ' inte
sa i s t i tuz iona le de l l ' e s t a te scorsa , dimo
s t ra che s o n o possibili convergenze pò 
sitive fra le fo i / e democra t i e l l e rii-pos'e 
a lavorare pe r 11 r i s a n a m e n t o de i ' a c i t t à . 

K' del t u t t o ev iden te c h e ora ciccono 
a n d a r e a n c o r o a v a n t i . Una b a t t u t a d'ar
res to s ign i f i cherebbe un a r r e t r a m e n t o 

del q u a d r o democra t i co , e u n aggi ava i 
m e n t o della crisi per la c i t tà^ . - per tut 
to il Paese . C h i u n q u e i n t e n d e s s e n l a n 
c iure c roc ia te a n t i c o m u n i s t e a l lo scopo 
di i m p e d i t e che sia e l i m i n a t a ogni p i e 
giudiziale nei confront i del P C I , si ren 
dei ebbe, ì e spung ib i l e d: un ' in iz ia t iva de 
h t t u o s a . Essa non po t r ebbe c h e risolver
si nella paral is i per le is t i tuzioni d e m o 
c r a t i c h e , e in una pericolosa avvent i l i a. 
l,a possibil i tà conc ie ta di d a i e a Roma 
e al P a e s e un nuovo governo democra
tico. che avvi un 'ope ra di r i nnovamen
to . e a f f e i m a t a con la foi/.a dei l a t t i 
clel'e vicende pol i t iche degli u l t imi mesi . 

La man i fes t az ione di d o m e n i c a , che 
.si è svolta in un C i m a di g r a n d e en tu 
s i a smo, in una sala affol la ta da miglila 
di compagn i , ha d imos t r . i t o che il pa r 
t i t o è mobi l i ta to , e p r o n t o a d aff ronta
r e con g r a n d e energ ia e con s p i n t o di 
sacrif icio lo s fo i /o che i ichiede una 
c a m p a g n a e le t tora le , d l fhc i le e comples
sa c o m e quella che si è a p e i t a . 

G u a r d i a m o più dà vicino ai da t i de'. 
la so t toscr iz ione e del tessera m e n t o che 
sono s ta t i a n n u n c i a t i nel cor.so dell ' in
c o n t r o popola re Gli i scr i t t i sono 00 772. 
di ques t i , f>12;5 r e c l u t a t i , le d o n n e iscrit
t e al PCI sono 12.390. di cui UiOO rechi 
t a t e . Alla s tessa da t a d e l l ' a n n o scorso 1 

per 

lag 
An-
C.i 

compagn i t e s se ra t i e r a n o 51000 fa
zioni che Inumo già s u p e r a t o il 100 
cen to nel t e s s e r a m e n t o sono 18à 

Nella g .o rna ta di domenica h a n n o 
g iun to ques to r i su l t a to le se/ ioni di 
/ io . G r o t t a f e r r a t a . Nuova T u i c o l a n a . 
stel Gando l fo , M o n t e i o t o n d o Scalo e 
Quar t i cc io lo S e m p r e nella g io rna ta di 
domenica ha r agg iun to il 100 per cen to 
la zona Castel l i Sono cosi .se: i su nove» 
le zone che h a n n o s u p e i a t o gli ìsci i i t i 
dello scorso a n n o . I n t a n t o una nuova 
cellula di p a r t i t o e s t a t a cos t i tu i t a t r a 
i r ivendi tor i de! m e r c a t o di Sp inace lo 
ha T.ì w u t n E" in p .eno .svolgimento 
d u n q u e la c a m p a g n a l anc ia ta a nou-ni 
bre dal la fede iaz ione pei i 70 000 iscrit
ti al PCI .i Roma 

Pe r q u a n t o r iguarda la sot to- .c i ; / ionc. 
1 da t i dei v e r s a m e n t i e f fe t tua t i m fede 
zione vengono d: con t inuo aggiorna t i 
Come e noto , l 'obbiet t ivo che il p a i t n o 
si è d a t o a R o m a e di a 00 milioni i l.V) 
pei la so t toscr iz ione e le t to ra le , e al t rel 
t an t i per quella a favore delU .stampa 
c o m u n i s t a ) Le se/ ioni che negli ul t imi 
t i e giorni h a n n o e f fe t tua to vei .saintnt : 
s'.-no Ludovisi . Sa l an t i . Poi tonacelo . T» 
b u r t i n a . La Rus t i ca . Ti i scolano. Oat ien 
se. P o n t e Milvio. P . e t i a l a t a . Po i ta Mag
giore. T o r de" Cenci . Cinec i t tà , Nuova 

Ti iscolana. N u o . a Mag lana. C'elliil.i l'i 
re 'h di Tivoli . T i c L u p i , a rsiii Hasi l ." 
Villa Go; diali!. l ' o i t u c n - e Vili.in. Ga> 
ba t t i l a . K-quil ino. F iumic ino , Vit inia. A 
lc.ss.ind u n a . C'asalmoiena, Col 'et iori to. 
Nuova Ciordian.. Caval legge: i S ta ta l i 

Fi a gli a l t r i ve r samen t i , da seuivi lau 
quel lo e f f e t t ua to dai compagni dei co
m i t a t o provincia le i7.il) 000 Inv i , da; firn 
/ ì o n a n e «lai d i r igent i della f edera / ione 
12 000.000). dai compagni comunis t i de! 
la C G I L 13 000 0001 

Domani , infine, alle 11 si .svo'.geia i 
incon t ro con i g iornal is t i i nde t to dalla 
federa / ione de! PCI . nella sala di la .is 
soc ia / ione della s t a m p a ì o m a n a . in pi.17 
/..i S a n L o i e n / o in Lucina Jtì Ques to i! 
t ema de l l ' i ncon t io « il bi lancio dell 'at 
t ivi tà svolta nei cn!i,L'li l o inuna l i e p . o 
vinciale. e le . piopo.ste dei comunis t i per 
un p i o g i i i m m a di ì i n n o v a m e n t o e- ri1 ri 
sanamente) delia c a p i t a l e » . I n t i o d u n a n 
no Ui/o Vetere «capogruppo de! PCI al 
Campidogl io) e M a n . a Uod.«no nap<> 
g rappo a Palazzo Wiei i tni i» Pie.-iedeia 
Luigi Petrosel l i . Nel « nr-n del a « on te 
r en / a ve i ra p r e s e n t a t o •! volume del'f 
schede d; d o c u m e n t a / i o n e sulla i . t t n e 
la m a c c h i n a a m m m i s t i a t i v . i cap i to l ina . 
c u r a t o dal la Federaz ione del PCI e rial 
g ruppo comun i s t a in Campidogl io 

Dopo otto anni di lotta i parastatali hanno raggiunto l'accordo: ora parte una nuova battaglia 

Dal contratto alla riforma degli enti 
« Non più una aggregazione (li lavoratori ma una vera categoria » — Dalla vertenza esce sconfitto un trentennio di clientelismo 
Le fasi travagliate delle trattative — « Il governo ha giocato un ruolo negativo » — I nodi della mobilità e della produttività 
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tari che comprende a n c h e ^ * ^ , , i n s t r a t i di dorine tenuto 
ancora lontane dalla parte
cipazione e dall ' impegno ci
vile da antichi condiziona
menti . quanto in alcune com
ponenti dell 'articolato mo.i-
mcnto femminista. 

K", invece, più che mai ne
cessario e urgente che le 
grantli potenzialità presenti 
fra le donne trovino ogni 
forma e ogni momento per 
esprimersi nel g rande sfor
zo uni tar io che tu t te le for
ze sane del Paese sono oggi 
chiamate a compiere II lo
ro contr ibuto e il loro ruolo 
sono già stati decisivi nel-
l 'es tenders! e nel rafforzar
si del tesatilo democratico 
delia nostra città: nelle con
sultazioni con le associazio
ni e i movimenti femminili 
e nell 'azione quotidiana le 
circoscrizioni e tu t te lo as
semblee elettivA sono gli in
terlocutori positivi di nuo
vo esperienze e di nuove 
conquiste civili- basti pen
sare all 'avvio della gestione 
democratica degli asili nido 
e alla loro programmazione 
terr i tor iale , o alla prepara
zione della legeo regionale 
sui consultori di materni tà 

In un rapporto diretto. «ìi 
presenza, di confronto e di 

i stimolo con le istituzioni de
mocratiche le donne a Roma 
trovano un ter reno non se
condario per par tecipare . 
per contare nello scelto, per 
pesare nella effettiva attua
zione di esse E' anzi neces
sario conquistare strumen
ti nuovi, che diano ulterio
re spazio e voce autonoma 
a quella volontà di contaro: 
questi s t rumenti possono os
sero le « consulte femmini
li » in rapoprto con lo cir
coscrizioni o i consigli co
munale . provinciale, regio
nale: in osse può essere fa
vorito e valorizzato al massi
mo il g rande contributo che 
lo capacità e le cnprgie fem
minili possono dare al gran
de impegno solidale di risa-

' namento della città. 

numerosi reperti archeolo
gici. I cittadini hanno chie
sto il vincolo dell'intero 
comprensorio, dove ora si 
stanno costruendo grossi 
alberghi e res'dence, e la 
variante al piano regolato
re, che permette l'uso co
me parco pubblico di tut
ta la valle. 

La manifestazione è con
tinuata anche nel pomerig
gio, con gare sportive • 
giochi per i bambini. 

Tre punti per 
risanare i centri 

storici nella 
Valle del Tevere 

I problemi della difesa 
• del risanamento dei cen
tri storici delle cittadine 
della Valle del Tevere, 
sono stati affrontati l'altro 
giorno, nel corso di un 
convegno che si e svolto 
a Sant'Oreste, promosso 
dalla giunta municipale. 
All'incontro hanno parte
cipalo numerosi ammini
stratori della zona, e i rap
presentanti delle organiz
zazioni politiche democra
tiche e dei sindacali. 

II dibattito è stato intro
dotto da due relazioni, te
nute dal compagno Felice 
Abbaile, sindaco di San
t'Oreste. e dall'architetto 
Claudio Mori. Tre punti 
sono stati posti al centro 
della discussione: l'urgen
za di un nuovo sviluppo 
economico, che si basi in 
primo luogo sul rilancio 
dell'agricoltura nel com
prensorio; il recupero ad 
un modello di vita moder
no dei vecchi tessuti ur
banistici dei centri stori
c i ; la partecipazione demo 
cratica dei cittadini alla 
definizione delle scelte am
ministrative. 
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PRIVERNO: il ruolo svolto dalla giunta di sinistra 

5 anni di amministrazione 
con il consenso popolare 

Portati a termine gli impegni programmatici su urbanistica, edilizia e 
rete idrica - Operai, giovani, donne e professionisti nelle liste del PCI 

« Olio anni fa. quando ab 
hiamn iniziato la lotia. era 
ramo una pura aggregazio-
ne di enti Migliata di lavo
ratori nìntuntt ad un'onda 
separatista, tali ulta vapora
tila. vieni di prohleim di 
tersi, particolari. Oggi con 
il contralto siamo Utiahnenle 
ina categoria con intercs-t 
comuni, regolamenti e tral-

| degli cu ' p a r a s t a t a l Tra <|ue 
sti vi sono i 14 mila lavora-

, tori impiegat i notili i«t'tut! 
J mutuo - p r e v i d e i / i a l ; i Inani. 

Krip.'-i. i t e . ) che debbono av-
! viar-ù alla r i forma e quindi 
I al passaggio ck ; seuviz. alle 
I ammin i s t r a / ion : terr.t«i-,ali 
j Ksclii'ii da l l ' a i e orcio .-«no ni 
| vece : 20 nv 'a d pendenti ne 
i \l\. ent . vile \ .v ino -coi: . , ili 

! ci "lento uguale -. A , ' d i l i . e [ ba- t a!!d legno 70. 
è ( ìov.ni 'V Bon-dgn . un im i 

•t U\> 'i"i ] 
chi. co-i | 

f.rmd ,!••! ; 
140 ' i r l a ! 
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(.ili db. tant i di P n v e r n o lì 20 giugno 
vo te ranno anche por li r innovo del con 
- .a l io comunale S a r à un te.sl importante 
p e r !a g unta d e m o c r a t i c a d: s in . - t ra 
uscen te poiché a P n v e r n o da c.nq.ie ann . 
M è ins taura to m * nuovo modo di «a 
v e r n a r e > che ha fat to del con ta t to e de! 
la partev.ipdz.one dei ci t tadini sulle v a r . e 
questioni due e lement i c a r d i n o per la r: 
soluzione di quei probiem: che g ravano 
Mill'onte locale, specie ora en- ti p.-.o-i-
— come altr i contr i — è e o l p t o -la u'..i 
ga loppante er i - i economica . 

I.d giunta si presenta a» -Uoi i-ie'.tor. 
con :i volto delia contimi. tà Inf i t t i c'i 
:ni.vi>n: p r o g r a m m a l o di c r . q ' i o ann ' fa 
sono «itati r i spe t t a i , - il p . i ' o a rban - I t o 
ha por ta to ad una e * p a n - o u - i-d.i.z a re- i -
d e n / ' d l e mai r e £ . - t r a : a n-^.. anni prò 
cedent i t an to clic a P r . ve rno -mi c 'è i r -
e'iii .z.a e \ . -or.o tuttora n im-vo- . c a n 
t ieri a p e r t . Sono siali rea". 7/at , t u tu i 
p .ani per r o d i ! / a -eoia-t *..i »-,i o ra P r . 
ve rno ha p- r f i ro qua t t ro nuove aa're - . o -
!d-t 'ohe vuoto! Ne 1 settore del o sport . 
m e n t r e e- i - Ieva un solo e ani pò .->j.or:.vo. 
o r a iih ab. tant i d. Pnvern,> n a r r o un ce-i 
t ro spor t ivo a t t rezza to p<-r o j n . : (>> <i, 
spor t ari* he minore per cent na a di barn 
bin. e c.ovani I n a conquis ta i n v a r i a n t e 
è s ta ta nol ' re ia roa l . z /az 'one dei'.Y.ai 
m . n a / > n o JKT tut to il p.ic-v. uà', u n ' r u 
s torico al io zone di espans ione . 

L 'annoso prob orna de'.'.'accj.ia. infine. 
sta per e s se re r.so'.to .n q u a n t o .1 con 
-o r / i o per l 'acquedotto d c j l : Auranci . t ui 
compe te la ee- t iono. -u r. potuto so.iecita 
/ioni del comune di P r .ve rno , si è i m . v 
linaio a potenziare l 'erosia/iono de l l ' acqua 
•»:a al cen t ro che nelle c a m p a g n a . 

Questi e»! al tr i in tervent . hanno mne-
di to che si v e r i f i c a s i a P r . v e r n o q j e l o 
.spopolamento c h e ò t ip.co m tut ta la 
fascia dei monti I x p m i : o ra i l i ah i tan ' i 
>i >o.» stab.ì.zzati .sj CITI A dodicimila e 
vi è la tendenza ad una leggera lievita 
z.one. I-a piuma PCI PSI h^ .spos-o rcj : . 

- t ra to l'atteiZijiainento co- t ru ' t ivo del PRI . 
LT,I/. o ,inche alla |>o..!:c.a d. i n ? - - m a a 
jK-r.iira ciemociat ica real izzata lialla i«.'.;n 
ia in con.sig.io coin.ina.c-. So lauto la DC 
na r . f .uMto q..e.-to * nuovo modo d. -io 
v e r n a r e » assumendo un a:teiii::a:nc'Ho <ii 
nella c h i i s u r a a m b e i*.r epe : pri«vv«n:-

'o .'on< re tami :i'.e .1 d i e intc .e-- . iv a; meni : 
pai .-e 

Ad i - t n i p o .1 
ri-a.:/.za7.o:»f <!c, /olla piev.-Ii 

v> i r iar.i . 

piob'.cMU 
ii.a:., .1 

<!,:;.a • R'M > .la a c a t o 
perché la DC h.i * r e a ' o «»-• K O ' I ci: :..>> I) i 
roc r a t i o ed anini.n - t rdt .vo e in- . aati; • 
portata a serr irars: apertamente con U. 
-p-_i . l 'ator. 

( o l a =• p-i-pir. i •', PCI '1 i ' r .w.: . » a • 
tle/ion: ammin- : ra t . \ e ' I> eor.-iSi-.r-. » • 

uscenv e pre-.de della 
P.-.ve.-.i ). >. un.).'.. 

fon. 

• i > a mina.e 
Hì'-Cl ld ^\.i'tì l «1. 

^are ii>»i-, r isponde • »e. ,»^r .a 
della 1 s:a eie. ca:xl ;oa: i . . par t i to •: > . i - to 
cefi andò d: i o : i - i J [ : r i .a n t-si-n i r.-.> 
pres t -ntanv. tà e n r . acsv i . ' . t i r . - a m o o 
p t r .. - uovo <_O:Ì-:_: O I hi - . a i Ira .1 
formare :l 20 2 n^no P . I ' Ì ' V . . ''« l..« ' : - - i 
fanno pa r :o . o t r e ai l o n s - j ' e r i i-ci-iit.. 
m o t - - m i .o . a" . ;:<Ì i i. <i«:i..i. <>.H.."I.. 
SUI ie r i ; , proi i s-.o.i.s - . 

(ili o p e r a i . ..i nari c o „ i r i . —n, > s a i . 
d e - urnau ria. comi 'a t i ci; «j.iart.ere i Udì 
c o n s o l i o p e r a , r.t. liiOii'n. ri 'ave-co. 

li part ."o. in .ina n c e n ' e a— m i h ' e a 
af fo . .a l . -s -ma. ha r a t i f i c a . , q .e-'t- - e i 
ri. baso od na , ì ' » \ a t o ti.i v a - ' o :mv n i i r ' n 
d. mco:i tr . . d .sra-- .on. . as-ernb'.ve iv \ 
q . iar : .er . ne; boran . r .u ' j o j n ci . av . co 
per p repara r» a s ' i u i i t a. c . l tau.n. ,. prò 
g r a m m a e lcf .ora 'o per il p ros- .mo q j .n-
q jcnn .o . « F a e c a m o insieme il p rogram 
m a . a P r . v e r n o non e in,» s 'ocan — ri ce 
n s.nriaco. compacn*"» E ' n t -to Pu.-oj — 
ma una ri.rettiva di lavoro che co nvoVe 
r ea lmen te tutt . X- -d) tanti e da j a r a n z a 
al PCI .1. aci re noli .nti ics - i reale- ridia 
z ipo la z.one >. 

p a c a t o ciellICK. l'i 
c o m i n r r t o csV.-o. 
iia coMiinenlato la 
pr imo cn ' i t ra t to «le 
pdr . is tdta! 

' \>n è coinè po'rrttbe <e»i 
hrirc. un riunirci ruoto o 
-.ol'an'.'i d: jir'riap'o — c-o-i 
t :uia - - e F.'j prò-a che que 
Aa lotta e sialo un fatto'*' 
tiaijregaitte v po-tlno m i ; i T 
anche di trasformare prot',\-
datr.ente il rr.'-'ìo ste<so ài 
s- ntire d; '.aiti laroraiort <>T. 
•1 contrailo r-'c. >• rn*ii'o :~'i 
i' rinv di .' >'la <* qualunque 
iw'i-zio <i 'oc'-a dirc e-" 
<u a i o'iW'ìutt l).soq':a i '"7-
:.r,-1 Icrne n Myniiicn'n D~ 
r'iD'irlan'.e t r>Tr(j--«nf ;',i ' n - -
>,o r->':'a .', 'a'i'l >' 'ì'o '".'•< 
•n"i / » la / ii'' di w.a iifi'if i 
clientelare di ge-Uo-w c:ie 
d' "ji'o di ?<ft nini, ' i o i'i-i'lo 
h: prò ;'s<o '!' tri ''uTìnzi'i 
t •' degli r i t i , cria"*n~ia' ~ì > e 
- . ' ì'c'ldf) rj ,'• V~! r 'l ; ; ) \ > 

T.j r.'or'T.i e :«' r.'.,-t-V, G'.va 
ra'cwii » 

\ ! i o - - ' -v :an:o 
il i v Ci no ; p in 

n 
a 

T > I 

Gianni Ripani 

i i 
: -o 

. : • ! co i ' r t*"-i : i r i f i ; , o - « 
. l i li', e f.l 'n.it i — -*..*U i.ta .1 
ma a e- i !if T . i / d i ^> in.» 
•r.ìva.*ii.v.i : i-i d t r i f a " -
»•• — ri i r a i ' c ' i n r .md «et 
* i n a i a ri i n i i : o a r m - .:. 
rifferi n ' a' ;»er !•• v i r .e •• « 
te^or.c c'ie r ri i-ono -i : n 
i>irto t ra : i l a - - TI. o i 1 -••-
:\ n . - t .p nd da ano a <\<.i<f, 
t ro ' m i r r o l ' . n o a sei del 
p . i s - a to i . onn c-oniprei-.v .ta 
rieho st n . n d . o . r ,d i/ one del 
lo s t r a o r r l n a r o id MI m a 
s t i to ri 2V» ore a T i . n ' i . a' 
l . ' .e. ìmen'o de: t r a t t i monti 
OiOWTi.c. e l o r m a i . v i ci. t.it 
t 4!: t n t . p'jbbl e:: rea! / / a 
/'O-i-- ri. i n a q lalifica i.n -. 1 
e ia p.ir.ta t ra opera i ed .m 
pieaat : 

I! cont ra t to nt^ress-i 1 Ro 
ma : 4i .V* m:]a d.pendent i 

Falliti i tentarvi 
di rinviare ancora 

L.« ' r a t t a t i v e per :1 c i . i ' r «'. 
tu h evia avuto fasi e m<n> n 
t. t ravagl ia i t'-i pr nio a< 
cordo fu r acg .un 'u ìi 4 m a r / o 
t r a le o r c . r i iZ /d / . o i , - . i r jaca 
1 e ld <Ii io-!d/ora- rie. ore 
-:ric-n:. deul: ent. con l.i c-mi 
pietà t iat t a n / j » rieiih •tri.'. 
n.sin: amm.n strativ :. Q-i n i . 
s. è ancia!, a J n i a r e v . - i u . e 
<li 11" u e ord-i a - - i ' n e al ilo 
\ • ; io e a.la - • ( •> . ' ! ! 1 de : 
ìi ì v a - il! « • Oqg- 1' 'joi mi 1 

— da e :i <o-n;j.i4'.o l i e i ,i:h. 
no L.ipailul 1. s -g rc l a r .o na-
/ .uidl , - ridia FI I )KP("<; i i . — 
'<•'ì 1 ri ììiiirca palella d> 
allrihmrsi il mento di a er 
chiuso la 1 erte iza dopo oVo 
•l'i'i'. Mi la ì"nio< ra non o: 
lacca. 1 paras'.Gla'i sair.o v -
ne che da pa-te nei gomriì 
- .'-< e li'usi in f;i,.^:.> fi»m, - ' -
•i'< lenuli solta-ìl 1 nn.u. n 
lamini -\nt he in que-ta nl'i 
*na fa*e d' lotta :1 n^rerno 
'. 1 deliberatamente adertali 
le ir~iil ;'•/ e J wid'iO'».' ' - n 
•l'ino alla delegazione de< ve 
sidecti degli enti Ai rapide-
senta'.ti cioè de. grupjn cor 
ritratti 1 c'tie hanno stimolalo 
ed accolto tuite le spinte ST' 
tonali e le esasperazioni che 
nascono dop-i una lotta tanto 
lungi Poi li stesso governo 
ha rigettalo l'accordo (crean
do di rumare tulio un'altra 
lolla Questo tentatilo non e 
T'Usato, la ca'egina hi le 
nulo, e grazie aliatteggia
mento resffcis-ahile e fernn 
de; sindacati confederai', ci 
in pruno IUOQ-Ì della CGIL. 
il governo è sialo inchiodato 
al'c proprie resp*>nsQ>nlità » 
costretto a chiudere la ver
tenza accettando anche, in 
parte, correzioni al primo ac
cordo clic si muovono nel sen

so di una maggiore perequa 
zione *. 

Ma to -d cauin.a ne! con 
cre to tra ; parastat.1'1 riopo 
la f i rma «li questo p runo <:-v\-
t ra t to ri ca*« t t i r ,a . ' » Ver pri
ma cosa — afferma Fauni 
Fon/o . d ipendente d i l l a riire-
/ ,nnc generale rie!l'!\" \ \ I — 
u f'i li»! vns<o m aianti ver
so il riassetto più compie : si 
r-i (•• 'a riforma :lc-sa del 
<eliorc. Il contratto inoltre • 
" ornoi}eneizzar.1e " per tui: > 
la categoria, introduce» !" 01 
che un prrro avvio di o. •" 
rpiazionc nel trattamento -\1-
tri, elemento impo-tirtp è 
quello della pro'essinnolita e 
dcVe caoa'-t'à dei laioraln't 
r'<c tengono esiliate .Si r'i 
minano anche molti degli --fr-/ 
rir"?i che fino ori 'i^gi hanno 
permeasi! un tino di gestione 
clientelare degli enti, note di 
qnalifua stra'ird>nari •llim--
' if; * L'av-1" f--s«ato -i i :<>;• 1 
• n i - - n i i :>• r ^1. s ' r t o r r i i n i r 
' lo ' i ' nù iK-n t i - p 11 b i w ) r 
-;v'.to ,-il'e ore f . io ad nsz 
nor :na lm'" i , e effettuate» po'1'-
( o " forza .1 ir r.n 1 irnSli ' in 1 
della niob 1 M d- ' p - ' - m V 
•: ridia « lì nr-rl i t ' v ' a \ ' e 
d 1 c i ' - rio-.-a. n l'ir-"1 p-^ 
ro'.-. l i v o r a r e TIO^I 'O . -n con 
-i / on n 11 a ? v •' . orr^a-*-
: - r . / n ni m e ra p u ra 
p-Oa t ri > ff < e:Yc 

Pru ir o lo -tr« '.'>i r app irto 
eli- e-:-*' Ira . l i v o i a ' o r ; rie! 
p . i r i - t i ' o ijiial cro.'a'.ijr. ci 
-t>rv / : u t t s-ar. . 1 tutt . . 
c t t a d n :i.i 1 • . - ' . : . . tu : .d j c 
-o ri ri :• st o".o anni ri I v i a 
. i pj-r.u Ti fo.-/1 t \JI 'ut 

lor.a nei para-XalaU — -a-t e 
rii (ì u ! t t rn F i i r i i . t i p . r . i u 
•ì. I CONI - è siala o'Aenula 
Con il coti'rihii'.o di tutti i 
lai oratori ed e w.u littoria 
t on.une a tulli Bisogna (pili-
ài oggi e aitare gli elemenf 
postivi introdotti e m il con 
trailo per .spingere ier.so il 
risanamento e la riforma di 
questo setlore e dell'intera 
pubblica amministrazione > 
L'n o b e t t . v o arritM por il qua 
le è necessar ia una vo'onta 
pol.tica mi iva. l 'ahbandono 
di o^n: prafe a o ge-tione 
ci er- 'elare e he h inno contrari 
ri.s' nto per t renta a i n . il 20 
v i n i ricniocristiano. 

« K" da quest 1 elemento chi 
oivigna pirtire nel dare una 

v<dul(izi"'ic del contratto ~-
dice .1 compagno \ . t t o r o Pa 
rold. Clelia segreteria rie.la Fé 
fiera/.«me e murr -u 1 roma 
na. — Vo'i possiamo dimen
ticare che negli enti parasta 
tali si vn e una profonda cri 
•1. w mezzo a noto ol, qua Ai 
Il cUcniclismo. la discrezio 
nabla, in alcun' istituti un 
eccess-uo gonfiameli! '/••;;?! 
organici. ir.etod> di gc t one 
e d' gover'i t eh" jmiltan • \li'-
l'i n visione d<" In or i\iiri coti 
tiuiiaii" a proliferare A que 
s-f 1 <;i ac< f-rir,ng :anr> m n.o'ti 
casi l'int'ifiiieiiza. qli spretili. 
In fuq'i dal'e rc*poiisnliii:tii di 
(l'i,ir .s'-l'ori della dìTl'y'i.:t 
In pre ''nza cri'eripoiiru 1 di 
zone di Uvisi-'i.o. di as.c.ile-
s-"i<. e di <m-ersfru't(imci lo 
IAI rcspoiisubdita di c/ne •*• 
.staio ri- co.-e risa'e al ti 
s-tema d. p-itcrc. al n,nlg''i er-
no demi/cristiano e non pv< 
MI alcun modo «'«,."•#» nd'iax 
saia ai 'ai orator, 1 'i> d'i anni 
attendono il l ,n, pruni ion-
tratto 

Più avanzate 

condizioni di lotta 

« /".' cn'raVo de. piratata 
li ieri so'o non ( o-iUa'id et 
questi o'i'e'lo 1 d: nfom a. 
che 1 anno ria!'errr.a'< con for 
za. anzi crea r,i.nve e più 
ai amate coiid-zcen di lilla 
.Si frnff'i awndi — i n conclu 
-1 Pa~ol 1 — di fir j>revi'.ere 
la volontà d< cambiamento, d-
lollegare a questa oaieigha 
tutti 1 lai oratori l'er chi non 
l'aies-e ronpreso qjesto era 
ci e il .sa; ,0 ri; re spot} a n 
lità con cu, 1 comunisti han 
no scgu.t'/ questa ncer.da. 
convinti c)ic una maggiore 
presenza di criteri di giustizia 
perequaUva n'>n i ' /o olJ'mter-
no delli categoria ma anche 
in raprx>rlo crei gli altri set-
lori del \iubblico impiego 
avrebbero reso più forti le 
possibilità di uno sch ernmen 
io 1 lucente per la rifrrma deU 
la pubblica amm n\slraz'ont%. 

r. r. 

http://sotto-.en/.ione
http://dimostr.it
http://lc.ss.ind
http://i7.il
http://partev.ipdz.one
http://coin.ina.c
http://e--.iv
http://eor.-iSi-.r
file:///iubblico
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Ultime battute per le candidature 

Bonomi e Petrucci 
segnano il 

« rinnovamento » 
delle liste de 

Ieri sera gli elenchi alla direzione nazionale 
Presentati i candidati socialdemocratici e radicali 
Oggi sarà la volta di quelli socialisti e repubblicani 

Domani incontro 
alla Regione 

per le biblioteche 
comunali 

Domani mattina alle ore 
9. nei locali di via della Pi
sana, si svolgerà un incon
tro sui problemi del rias
setto delle biblioteche comu
nali romane. « Il sistema bi
bliotecario urbano di Roma: 
un servizio da programma
re » è questo il tema della 
riunione, che sarà presiedu
ta dall'assessore regionale al
la cultura De Mauro. Inter
verranno gli aggiunti del sin
daco delle circoscrizioni ca
pitoline, i rappresentanti cir
coscrizionali della scuola, e-
sponenti del teatro di Roma, 
dei comitati di quartiere, del
le associazioni del bibliote
cari, consiglieri e ammini
stratori del Comune. 

L'incontro, che avrà un ca
rat tere essenzialmente infor
mativo, farà il punto della 
situazione sullo stato delle 
biblioteche comunali, nel qua
dro di una iniziativa volta 
a rilanciare il servizio con 
l'attuazione della legge che 
la Regione ha varato in pro
posito. 

pi partito-̂  
C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 

Federatone olle 9 ,30. O.d.y.: e Im
postazione ed iniziative per la cam-
potjna elettorale ». Relatore Luigi 
Petroselli. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO ALLARGATA A l SEGRE
T A R I D I SEZIONE — Domani in 
Federazione alle 17,30 O.d.g.: < Im
postazione ed iniziative per la cam
pagna elettorale ». Relatore Luigi 
Petroselli. 

SEZIONE CULTURALE — In Fe
derazione alle 18,30 coordinamen
to cellule ricerca Scientifica (Va
lente) . 

C O M I Z I O — N U O V A M A G L I A 
I A alle 18 (A . M . C ia i ) . 

ASSEMBLEE — F I U M I C I N O 
CENTRO alle 18 (A . Pasquali); 
M O N T E SACRO allo 18 ,30 crisi 

economica (Speranza) SAN LOREN
ZO alle 13 ,30 attivo; VESCOVIO 
alle 18 (Catoni) ; SPINACETO al
le 13 ,30 incontro al mercato (Co-
laiacomo); TU5COLANO alle 18 
attivo (Pochett i ) ; PORTA M A G 
GIORE alle 17 ass. posti di lavoro 
(Spera); SAN G I O V A N N I alle 17 
(Trieste - Ouadraccio); Q U A R T O 
M I G L I O alle 18 femminile (Raco) ; 
PRENESTINA alle 18 ,30 scrutato
r i ) ; ARICCIA alle 16 attivo fem
minile ( M . Piccarrcta); G E N Z A N O 
alle 18 attivo (F . Ottaviano e Ago
stinell i ) ; COLONNA alle 18 ( M . 
Renzi) . 

CC.DD. — DONNA O L I M P I A 
alle 19 .30 (Baldett i ) ; T O R P I -
G N A T T A R A alle 20 (Proiet t i ) ; 
M E M I alle 18 (Fagiolo); SEGNI 
• I le 18 .30 (Strulaldi) ; M O N T E L I -
BRETTI alle 20 (FHabozzi): V I L -
L A N O V A alle 20 ; C INECITTÀ ' 
alle 18 . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — PP.TT. alle 8 ,30 incon
tro ali'uificio postale Roma A .D . 
terza zona (Alessandro-Bocconi); 
GAS-OSTIENSE alle 16 ,30 ass. in 
sezione (Camil lo); CENTRO IGIE
NE M E N T A L E alle 17 ass. alla se
zione Comunali (Mar le t ta ) ; PP.TT. 
Via Caflaro ass. alle 10 (Rossi); 
T A L E N T I alle 17.30 ass. a M O N 
TE SACRO alto (Guerra) ; REGI
NA ELENA alle 16 .30 ass. alla se
zione Italia (Sartogo): ITALSIEL, 
O L I V E T T I , RANK XEROXS. I B M , 
H IS I alle 18 ass. a SAN SABA 
(P inna) ; SAN FIL IPPO alle 14 
•ss (Dalnot to) ; EDIL I TOR LU
PARA alle 20 ass. in sezione (Ven-
d i t t i ) ; OSPEDALIERI PALOMBA-
RA alte 18 assemblea in sezione 
(Cerqua) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I — OSTERIA N U O V A 
alle 2 0 ( I V ) « Dalla svolta di Sa
lerno a l I 'V I I I Congresso » (Fun
gh i ) : CELIO alle 2 0 ( V I ) « Storia 
del PCI » (Parret t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 18 
C D . in sezione (Simone) . 

Z O N E — < CENTRO » a M O N T I 
• I le 2 0 . 3 0 commissioni scuola e 
fe.Timmile in preparatone manife
stazione scuola dell'infanz.a a Ro
ma (Buggiani-NapoleUno); «EST» 
In FEDERAZIONE alle 16 segre-
\tr.3 e coordinatori circoscrizioni 
(Fa lomi ) ; a SETTEBAGNI alle 19 
segreterie sezioni borgate zona 
( A l e t t a ) ; « O V E S T , a CARBA-
TELLA alle 13 segreteria e coordi
natori gruppi lavoro e cap gruppo 
di circoscrizione (Fredda); «NORD» 
• TRIONFALE: alle 16 .30 respon
sivi.li femminili; alle 17 .30 gruppo 
X X Circoscrizione e segretari sezio
na ( lacobel l i ) ; alle 13 coordina
mento sicurezza sociale X V I I Circo-
f r i z i o n e (Mosso) ; alle 13 .30 se
gretari di sezione e di cellula (Da--
not to ) ; alle 18 cornmiss"one cul
turale (Benvenuti-Miracco): «SUD» 
a TORRE N O V A alle 13 Comitato 
borgate (Buffa-Costantini); a TOR-
P I G N A T T A R A alle 17 .30 eommis-
s.one scuola (Morgia C.-Proietti) ; 
« CASTELLI > ALBANO-ZONA al
la 13 riunione cellule STEFER e 
rcspons4b.1i cellule di fabbrica 
( M . Ottaviano); a C I A M P I N O alle 
1 9 . 3 0 attivo collegio (Ciocci); 
« C I V I T A V E C C H I A , alle 17 .30 a 
C I V I T A V E C C H I A attivo di zona su 
campagna stampa e lancio sotto* 
scnz.one (Rosi-Rolli e il compa
gno Cappelloni del C.C.) « COLLE-
FERRO PALESTRINA » a COLLE-
FERRO alle 19 .30 attivo del col-
lcg"o (Marroni-Boschi). 

F .G.C1. — Garbatela ore 18 .30 
segreterie congiunte PCI-FGCI della 
tona ovest (Pompei) ; Pavoni ore 
18. assemblea sulla campagna elet
torale (Oroccini); Cretarossa ore 
17. attivo campagna elettorale (To-
b.a) : Salario ore 17 . attivo di cir
coscrizione (Teodoli-De Panfi l i * ) ; 
Pictralata ore 17 .30 , att.vo circo-
scrii.one sulla campagna elettorale 
(C i t ro) ; Latino M«.ronio ore 16, 
cellula Confalonieri (Casil l i ) . 

• Oggi la FGCI ha organizzato ! 
scgjenti comizi davanti alle scuo
le. Avogadro centrale ore 8 (Fer
ra o l i ) ; Mattei ore 8 (Semerari); 
Orazio ore 11 .15 (Ferraiol i ) ; Ri
ghi ore 12 ,30 (Semerari) ; Socra-
t t ore 8 (Cervellini); X X I I Ore 8 
(Ve l t ron i ) ; G utiani e Vespucci 
• r a I (Pecchloli). 

In corsa con il temi» (il 
termine per la presentazione 
delle liste per la Camera e il 
Senato scade, come è noto. 
domani) DC. PRI, socialisti, 
liberali e altre formazioni 
stanno in queste ore definen
do i loro elenchi per il Parla
mento. Socialdemocratici e ra
dicali hanno invece presenta
to le loro liste. Nella giorna
ta di ieri è apparso sulla sce
na un fantomatico « partito 
operaio europeo ». che si è 
messo in lizza. 

L'on. Mario Tanassi si li
bra ancora una volta in te
sta alla lista del PSDI: a vo
lerlo, a quanto sembra, è sta
ta unanimemente la direzio
ne nazionale. Commenti sem
brano superflui. Con lui. co
munque. e con i deputati u-
scenti Righetti e Ippolito, si 
presentano i professori Bar-
barossa. Cardinali e Fiacca-
vento, il presidente della Ca
mera di commercio Sargenti
ni — « bruciato » lo scorso 
anno nella corsa per il con
siglio regionale — l'artista li
rico Nicola Rossi Lemeni, la 
attrice Antonella Lualdi. il re
gista Mario Landi. 

La lista radicale per la Ca
mera è aperta — come tutte 
le altre nel resto d'Italia — 
da una donna. Emma Bonino, 
seguita da Marco Palmella. 
Tra i candidati vi sono l'at
tore Giorgio Albertazzi, Mau
rizio Costanzo, Luigi De Mar
chi. L'avvocato Franco De Ca
taldo. ex consigliere regiona
le. è candidato alla Camera 
e in tre collegi senatoriali. 

Nella DC. volge al termine 
la battaglia delle candidature. 
che le diverse correnti hanno 
affrontato col coltello tra i 
denti. Le liste, comunque, do
po un confronto senza esclu
sioni di colpi durato oltre die
ci giorni nel comitato eletto
rale circoscrizionale — e an
cor più dietro le quinte — so
no state consegnate ieri sera 
alla direzione nazionale per la 
ratifica. Oggi dunque — e co
munque non più tardi di do
mattina. evidentemente — sa
ranno rese pubbliche. Per 
quanto non ufficiali, già si 
conoscono tuttavia i nomi più 
in vista che possono essere 
considerati sicuri: solo, pro
babilmente. su qualche detta
glio di bilancino tra le diver
se correnti potrà esserci un 
cambiamento dell'ultima ora. 

La lista — è certo — ver
rà aperta da Andreotti. e que
sto si sapeva da tempo. Im
mediatamente dietro di lui. 
nella testa dell'elenco, viene 
un gruppo di sei notabili — 
tutti membri della direzione 
del partito — che rappresen
ta un vero ritratto fotografi
co della magmatica realtà 
dello scudo crociato. Trovia
mo. infatti, nell'ordine, l'in
tramontabile capo della Col-
diretti. Paolo Bonomi (l'uomo 
della « diga anticomunista >). 
il vice segretario Giovanni 
Galloni e Paolo Cabras. alfie
ri di Zaccagnini. l'ex sindaco 
Darida (fanfaniano). l'andreot-
tiano Evangelisti e infine A-
merigo Petrucci. Crediamo 
che soprattutto il primo e 
l'ultimo nome — senza nulla 
voler togliere ai meriti degli 
altri — costituiscano la più 
valida testimonianza dello 
sforzo di t rinnovamento > sof
ferto dalla Democrazia cri
stiana. 

Aperta da vecchi arnesi del
l'anticomunismo come Bono-
mi o da esperti del « sacco > 
di Roma come Petrucci. la 
lista — come si può immagi
nare — si sostanzia di altre 
« novità >: significativa la ri
conferma. tra gli uscenti, di 
Ennio Pompei, colombiano di 
adozione. Sull'altare del « rin
novamento ». dunque, dei vec
chi parlamentari sono stati 
immolati unicamente Pennac
ch io e Simonacci. 

Per il resto, consistente è 
la presenza (come era stato 
da tempo anticipato) di espo 
nenti capitolini dello scudo 
crociato, che lasciano l'aula 
di Giulio Cesare. Oltre a Da
rida e Cabras. ci sono infat
ti il fanfaniano Bubbico — de
putato uscente - c i « nuovi > 
Merolli (petrucciano) e Cazo-
ra (fanfaniano). Proprio su 
quest'ultimo nome potrebbe 
esserci una < sorpresa >. Tre 
fanfaniani in corsa per seg
gi « sicuri > sembrano infatti 
decisamente troppi: e questo 
spiega lo manovre degli ulti
mi giorni o per dirottare Da
rida al Senato o per indurre 
Caroza al ritiro. Ma ne l'una 
nò l'altra sono andate in por
to. e quindi la sola possibilità 
è quella di un * ripensamen
to » in extremis di Cazora 

Nella giornata di oggi do
vrebbero essere infine re?e 
note anche le liste socialiste e 
repubblicane. Nelle prime. 
scontato il gruppo di testa 
(Querci. Zagari. Cassola. C:c-
chitto. Galli e Venturini) fi
gurano. tra gli altri — in or
dine alfabetico — Ruggero 
Orlando e il regista Damia
no Damiani. Nelic liste socia
liste si presenta ti presidente 
dell' URSD Galluppi, corno 
candidato al Senato per il col
legio di Latina. Per i repub 
blicani la terna d'apertura sa
rà costituita da La Malfa. 
Mammì e dal vicesegretario 
Tcrrana. 

Il magistrato deciderà se tramutare il fermo giudiziario in arresto 

Accusati di tentato omicidio 
i feritori del ladro 14enne 

Leggermente migliorate le condizioni del ragazzo, raggiunto da un proiettile alla schiena venerdì sera ad Ostia 
I particolari dell'episodio ricostruiti dallo polizia - Un fatto maturato nella psicosi per i furti di un gruppo di inquilini 

Accusati di concorso nell'omicidio di Mantakas 

Probabilmente entro oggi 
il magistrato deciderà se 
tramutare in arresto il fer
mo giudiziario del mecca
nico Andrea Rizzuto e del 
dipendente dell'ATAC Gio
vanni Morici, entrambi ac
cusati di avere sparato a 
due ragazzi, che stavano per 
compiere un furto, riducen
done uno in gravissime con
dizioni. L'accusa è tentativo 
di omicidio e porto abusivo 
di arma da fuoco. 

Le condizioni del ferito, 
Antonio Di Maggio, quat
tordici anni, sono intanto 
leggermente migliorate, an
che se i medici aspettano 
a dichiararlo ufficialmente 
fuori pericolo e mantengo
no la prognosi riservata. 
Un prolettile calibro 22 lo 
ha trapassato da parte a 
parte, entrando nella schie
na e uscendo dall'addome: 
gli ha provocato gravissime 
lesioni interne. 

Il sanguinoso episodio è 
stato ricostruito in tutti i 
particqlari dagli agenti del 
commissariato di Ostia, che 
hanno inviato un rapporto 
al sostituto procuratore del
la Repubblica Nino Fico, 
incaricato dell'inchiesta. Tut
to è cominciato venerdì 
sera, quando in via Forni 53. 
a Nuova Ostia. Antonio Di 
Maggio ed un altro ragazzo 
rimasto sconosciuto si sono 
avvicinati ad un'« Alfa 1750 » 
in sosta per tentare di ru
barla. 

Di Maggio, a quanto ri
sulta alla polizia, non sa
rebbe nuovo ad imprese del 
genere. Negli uffici del 
commissariato c'è un fasci
colo molto grosso sul suo 
conto. Figlio di una sordo
muta e di un disoccupato, 
il ragazzo era stato già sor
preso nella zona di Nuova 
Ostia a compiere scippi e 
furti di automobili. Un 
anno fa rubò una «500» e 
fuggendo investì una tu
rista russa e sua figlia pro
curando ad entrambe le 
donne la frattura delle 
gambe. 

Non aveva ancora com
piuto quattordici anni, e 
perciò fu semplicemente ri
consegnato alla famiglia. 
come prevede la legge. Ma 
nel gennaio scorso fu sor
preso mentre attuava un 
altro furto e finì nel car
cere minorile di Casal del 
Marmo, dal quale uscì una 
quindicina di giorni dopo ot
tenendo la libertà provvi
soria. 

Venerdì sera, quando i due 
ragazzi si apprestavano a 
rubare l'auto, Andrea Riz
zuto e Giovanni Morici era
no affacciati alla finestra 
ed hanno seguito la scena. 
Gli inquilini del condominio 
di via Forni 53. a quanto 
si è appreso, sono stati par
ticolarmente presi di mira 
dai ladri negli ultimi tempi. 
Lo stesso Andrea Rizzuto 
un paio d'anni fa subì il 
furto di quattro milioni nel 
suo appartamento e di re
cente i ladri avevano ten
tato di impossessarsi della 
sua auto. 

Per lui e per altri inqui
lini di quel palazzo era di
ventata un'abitudine con
trollare ogni persona «so
spetta » che si aggirava nei 
dintorni. Si è rivelata falsa. 
tuttavia, la notizia secondo 
la quale nel condominio 
erano stati organizzati dei 
turni di «vigilantes» armati 

Andrea Rizzuto e Giovan
ni Morici, comunque, da 
qualche tempo avevano 
acquistato rispettivamente 
una pistola « beretta ca
libro 22» ed una rivoltella 
« flobert calibro 6 ». che 
avevano regolarmente de
nunciato al commissariato 
di zona. Quando hanno scor
to ì due ragazzi armeggiare 
intorno all'«Alfa 1750». so
no usciti di casa impugnan
do le armi e li hanno inse
guiti. Hanno cercato di 
bloccare i fuggitivi minac
ciandoli. ma questi hanno 
continuato a correre. 

A questo punto gli inse
guitori hanno incominciato 
a sparare. « Miravamo a 
terra... ». hanno dichiarato 
poi alla polizia, ma resta 
il fatto che uno dei proiet
tili ha raggiunto alla schie
na Antonio Di Maggio, che 

Antonio Di Maggio, il ragazzo di quattordici anni ferito, nel letto dell'ospedale 

La Cassazione ha deciso 
il rinvio del processo 
a Panzieri e Loiacono 

La sospensione per consentire un'indagine sulla situazione dell'ordine 
pubblico — Lacunosa e a senso unico l'istruttoria del giudice Amato 

Lt iniziative del comunisti 

Oggi Ferrara 
a Campo de' Fiori 

giovedì la compagna 
Seroni al Centrale 
venerdì con Ingrao 

al Metropolitan 
« I gioviti! romtnl con II 

PCI »: questa la parola d'or
dina dalla manlfettailone In
detta per oggi, alle 17 . in pial
l a Campo de* Fiori dalla FGCI. 
All'incontro interverranno Mau
rizio Ferrara, presidente della 
giunta regionale; Walter Vel
troni, segretario provinciale del
la FGCI e candidalo al Comu
ne; Grazia Coda, candidata al 
Comune. 

Nei prossimi giorni, inoltre, 
si svolgeranno altre due Im
portanti iniziative. Giovedì, alle 
17 , al teatro Centrale, il PCI ha 
promosso un dibattito con le 
donne • le ragazze romane. In
terverranno Adriana Seroni, del
la direzione; Marisa Rodano, 
candidata alla Provincia; Fran
ca Prisco, della segreteria della 
Federazione romana e candida
ta al Comune; Cristina Pecchio-
l i , della segreteria delta FGCI, 
candidata al Comune. Parteci
peranno anche le altre donne 
candidate nelle liste del PCI al
le amministrative e alle poli
tiche. 

Venerdì, inline, la FGCI ha 
organizzato una maniiestazione 
degli studenti comunisti, al Me
tropolitan, alle ore 9 ,30 . Par
leranno Pietro Ingrao. della di
rezione e candidato alla Camera; 
Antonio Semerari, del direttivo 
della FGCI e candidato alla Ca
mera; Massimo Cervellini, can
didato al Comune. 

Individuati ieri altri due neonati affetti dalla malattia intestinale 

Sono saliti a tredici i casi 
di salmonellosi al San Giovanni 

Secondo le autorità del nosocomio i bambini godono di buona salute - Solo per uno di loro, che pesa 
2 kg, si nutre qualche preoccupazione • Dichiarazione del prof. Ungari sulla situazione al Bambin Gesù 

Sono saliti a tredici i casi i 
di salmonellosi all'ospedale I 
San Giovanni. Agli 11 neo- ' 
nati del « reparto immaturi » i 
(sotto i due chili e mezzo di 
peso) che nei giorni scorsi i 
erano risultati affetti da « sai-
monella Wten ». si sono ag
giunti, per il momento, altri 

due bambini: i medici non I deciso inoltre di effettuare 
escludono tuttavia che il bi- j nei prossimi giorni ispezioni 
lancio possa divenire più pe- j a tappeto, per controllare che 

A Fara Sabina 
sollecitato l'uso 
di un locale CRI 

per i bimbi friulani 
«Sono dieci giorni che ab

biamo proposto alla Croce 
Rossa l'utilizzazione del lo
cale. ma ancora non c'è sta
ta risposta ». Emolo Cecca-
relh. sindaco di Fara Sabi
na. esprime cosi la sua pro
testa per il ritardo dell'ente 
assistenziale ne! provvedere a 
sistemare un preventorio, di j 
suo proprietà, per ospitare ì j 
bambini terremotati del Fnu- , 
li. | 

L'amministrazione di Fara ( 
Sabina ha avanzato precise 
richieste in proposito, impe I 
gnandosi a fare il possibile | 
per attrezzare il locale, al- J 
tualmente abbandonato, e che | 
potrebbe essere un ottimo al
loggio per più di trecento 
bamb.n;. « Il problema prin
cipale che angoscia le popo
lazioni terremotate del Fnu-

in tutti i luoghi di cura sia-
no rispettate scrupolosamen
te le misure igieniche e di 
profilassi. 

Da parte sua il direttore 
sanitario del San Giovanni. 
professor Biancone, ha affer
mato: « La situazione è per
fettamente sotto controllo. 
anche se non e possibile esclu

sane col passare dei giorni. 
I nuovi casi di salmonella so
no stoti accertati in seguito 
alle analisi compiute ieri mat
tina nel reparto su ordine del 
direttore sanitario del noso
comio. I due bambini, secon
do quanto hanno assicurato 
le autorità dell'ospedale, sono 
portatori sani e godono di 
buona salute. Saranno < tra- i dére"cìie"ne'i prossimi giorni 
sferiti, probabilmente in gior- ) Sl mani/estino nuovi casi di 
nata, presso il centro specia- | portatori sani di salmonella. 
lizzato del Policlinico, dove j Facciamo il possibile per evi-
già si trovano cinque dei neo- j tare ,-/ propagarsi del foco-
nati ammalati di salmonella | tato». In particolare al San 
individuati nei giorni scorsi; j Giovanni è stato vietato l'in-
gli altri sei sono ricoverati gresso ai parenti dei degenti. 
nella clinica Bambin Gesù ! mentre le accettazioni al re

ieri il medico provinciale l parto maternità sono limitate 
dottor Di Stefano, e l'ufficia- ! a j c a S j urgenti. Intanto prò 
le sanitario del Comune, dot
tor Martelli, si sono incontra
ti per fare il punto sulla si
tuazione. che hanno definito 
« nel complesso non preoccu
pante ». 

't Xella fase attuale — ha 
dichiarato il dottor Di Ste-

seguono le analisi cliniche su 
tutti i bambini, per indivi
duare eventuali nuovi casi di 
salmonellosi. 

Sulla salute dei neonati am
malati. trasferiti sabato p a 
meriggio nei centri specializ-

» zati del Bambin Gesù e del 
fano — non esiste epidemia. | Policlinico, notizie confortan-
L'unico dato di fatto e un , ti sono venute dei medici dei 
focolaio, interno all'ospedale > due ospedali. Il direttore sa-
S. Giovanni. Xon crediamo 
che sia necessario allarmarsi. 
anche se abbiamo intensifica
to la vigilanza e le precauzio
ni igieniche in tutti i centri 
di assistenza pubblica e nelle 
case di cura private ». In par
ticolare sono state disposte 
misure rigorose perché ven
gano applicate tutte le circo
lari che lo stesso medico prò 
vinciate emanò l'altr'anno. li — ha detto Ceccarelli --

è quello degli alloggi. Il pre- j quando alcuni foco'.ai d; sal-
ventono può essere utilizza- j monellosi si manifestarono al I 

si e accasciato a terra dopo ! to a questo fine. Perché la | Bambin Gesù e a Villa San. 
avere fatto pochi passi bar- j Croce Rossa non risponde an- , Pietro. Il medico provinciale 
collando. : cora alla nostra proposta? » . e l'ufficiale sanitario hanno . 

nitario del Bambin Gesù ha 
dichiarato che i bambini stan
no quasi tutti bene. Solo per 
uno dei neonati <che pesa ap
pena due chili) si nutre qual 
che preoccupazione. Buona la 
situazione al Policlinico. 

Il professor Ungari. del 
Bambin Gesù, da parte sua. 
ha dichiarato: « Non è una 
situazione eccezionale: la sal
monella basta cercarla e si 
trova quasi sempre. Quando 
non ne viene segnalato alcun 
caso, vuol dire che non sono 
state effettuate analisi appro 
fondite T>. 

Per la Provincia 

di Frosinone 

una proposta 

unitaria del PCI 

Conclusa la conferenza sull'informatica 

L'elettronica carente 
di ricerca e sviluppo 

L'iniziativa dei lavoratori dell'Olivetti, HISI, IBM e 
Italsiel - Interventi di docenti universitari, sindacali
sti e uomini politici - Controllo sugli investimenti 

Proposti «progetti esecutivi» per il Friuli 

Ancora iniziative 
per i terremotati 

I lavoratori della « Technipetrol » hanno deciso di 
sottoscrivere 8 ore di salario - Adesione dei con
sigli di azienda della «Corning», «Ote» e «Breda» 

Centinaia di lavoratori del
l 'Oliveta. della HISI. del
l' IBM e dell' Italsiel hanno 
partecipato sabato alla pri
ma conferenza di produzione 
sull'informatica a Roma. Nel
la relazione, preparata unita
riamente dalle cellule del 
PCI. dai nuclei aziendali del 
PSI e dal G I P (DC> dell'Oli 
vetti. è stato sottolineato lo 
sviluppo dell* elaborazione e 
del dibattito che c'è stato tn 
questo ultimo periodo sul
l'elettronica e l'informatica. 

« Si t ra t ta di un settore — 
hanno ribadito diversi orato
r i — s u cui intervenire affin
ché Il processo di riconver
sione produttiva si basi su 
un maggior livello scientifico 
e tecnologico». Alla confe
renza hanno preso parte nu
merosi docenti universitari. 

partiti politici. Erano presen
ti fra eli altri Brezzi per il 
PCI. Gallenzi per la DC e 
Sciavi per il PDUP. 

Nel dibattito è emerso lo 
scarìo impegno delle azien-

I lavoratori della Techni
petrol. una società di pro-
ecttazione ed ingeenena. han
no deciso di destinare un 
monte-ore. da utilizzare per 
la realizzazione di progetti 

de ad operare nel campo del- i esecutivi, a favore delle pò 

i sindacalisti ed esponenti del i di produzione. 

la ricerca e dello sviluppo: 
appena 50 addetti alla IBM. 
300 alla HISI e 2 mila alla 
Olivetti. Partendo da questi 
dati, in molti degli interventi. 
è stata sottolineata la neces
sità di un deciso sviluppo del 
settore e insieme di un con
trollo sugli investimenti, che 
debbono garantire l'allarga
mento delle basi produttive 
e una piena autonomia 

Intanto, i lavoratori della 
Selenia che operano nel cam
po dell'elettronica « professio
nale» hanno indetto per sa
bato prossimo una conferenza 

Delazioni del Friuli colpite 
dal terremoto. Con questa 
iniziativa i dipendenti dell'a
zienda metalmeccanica han
no portato ad otto le ore di 
retribuzione a favore delle 
zone terremotate. 

« I lavoratori — si legge in 
un comunicato — intendono 
coinvolgere tutte le compo
nenti aziendali nello sforzo 
di solidarietà, soprattutto te
nendo conto che la prospet
tiva degli aiuti deve essere 
rivolta alla ricostruzione e 
alla ricostituzione dell'assetto 
territoriale ed economico». E 

« Crediamo che con la di
scussione di questa sera sia 
stato raggiunto lo scopo della 
nostra mozione: migliorare 
l'attività dell'amministrazione 
provinciale di Frosinone ». 
Così ha esordito ieri il capo
gruppo consiliare Cesare A-
mici nella riunione del con
siglio provinciale di Frosino
ne. riunito per discutere la 
mozione presentata dal grup
po comunista per una veri
fica del programma concor
dato all'indomani delle ele
zioni del 15 giugno fra tutti 
i gruppi dell'arco costituzio
nale. 

« Nessun siluro alla giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI da parte 
nostra — ha detto ancora 
Amici —. come da alcune 

j parti si voleva far intendere. 
i e nessuna idea di rottura e 
ì di scontro con la coalizione 
, che guida l'amministrazione. 
i ma soltanto una sollecitazio-
I ne ad andare avanti con più 
| coraggio e puntualità ». 
j L'iniziativa del gruppo co-
ì munista si era resa urgente 
1 per la necessità di dare nuo-
J vo slancio all'attività del-
i l'amministrazione provinciale 
I che dopo un primo periodo 

di impegno e di realizzazioni 
! aveva dato segni, nelle ulti-
j me settimane, del tentativo 
j di ignorare ì punti più qua

lificanti dell'accordo dell'esta
te scorsa. 

La mozione comunista, do
po aver rilevato la grave si
tuazione economico-sociale 
della nostra provincia, sotto
lineava che in questa situa
zione un ruolo decisivo e con
creto spetta all'amministra
zione provinciale quale cen
tro di iniziativa e di unità 
degli enti locali, di contrat-

! tazione con il governo, di col-
t laborazione con la Regione 
I per l'avvio a soluzione de; 

problemi maggiori. 
; Il presidente della giunta 
j Antonio Ferraro nelle sue di-
i chiarazioni sulla mozione ha 

cietà di progettazione ed in- | riconosciuto la fondatezza d: 
gegnena è in grado di for- i alcune critiche e si è impe-
nire un contributo specifico e gnato a tener maggiormente 
qualificato. 

I metalmeccanici hanno 
quindi chiesto alla direzione 
aziendale « che il monte-ore 
venga trasformato in un pro
getto esecutivo, che verrà 
messo a disposizione della 
Regione Friuli » e che la di
rezione integri tale monte-ore 
con tutto il supporto tecnico 
e organizzativo proprio della 
Technipetrol. 

L'iniziativa ha trovato l'im
mediata adesione dei consi
gli di azienda della Corning. 
della Ote e della Breda Pro
getti. che si sono impegnati 
ad estendere la proposta. 
coordinando gli interventi, ad 
altre società che operano nel 

la Technipetrol in quanto so- i campo della progettazione. | 

conto per l'attività futura 
dei punti dell'accordo e della 
loro attuazione a breve ter
mine. 

Replicando al presidente, il 
compagno Amici ha ribadito 
che il gruppo comunista ri
tiene ancora validi gli ac
cordi fra tutti i gruppi demo
cratici sottoscritti nell'estate 
scorsa: ora più che mai — ha 
detto —. nel momento in cui 
la situazione economica e po
litica è ancor più deteriorata 
rispetto a quella data, è ne
cessaria la unità di tutte le 
forze politiche e la conver
genza degli sforzi per supe
rare la crisi provinciale e na
zionale. 

m. f. 

Il processo contro Fabri
zio Panzieri e Alvaro Loiaco
no. latitante, accusati di 
« concorso nell'omicidio » del
lo studente greco Mikis Man
takas è stato rinviato a nuo
vo ruolo. La decisione di so
spendere temporaneamente lo 
inizio del dibattimento, pre
visto per domani mattina, è 
stata presa dalla prima se
zione penale della Corte di 
Cassazione. Il motivo che ha 
determinato il rinvio è rela
tivo al mantenimento dell'or
dine pubblico. 

Nei giorni scorsi il ministe
ro dell'Interno e il comando 
generale dei carabinieri ave
vano inviato una relazione in 
proposito al dott. Falco, pre
sidente della prima Corte di 
Assise, dinanzi alla quale 
avrebbe dovuto svolgersi il 
processo. Nel documento si 
faceva presente che in questo 
periodo, a causa degli impre 
visti impegni sia per il ter
remoto del Friuli che per lo 
svolgimento della campagna 
elettorale, non era passibile 
assicurare un adeguato ser
vizio d'ordine. La Corte di 
Cassazione nella sua decisio
ne ha precisato che si t rat ta 
di una sospensione per con
sentire un'indagine sulla rea
le situazione dell'ordine pub 
blico nella capitale, e non — 
quindi — dell'applicazione del
l'art. 55 del codice di proce
dura penale, che stabilisce la 
remissione ad un giudice di 
sede diversa in caso di diffi
coltà per l'ordine pubblico. 
In sostanza, comunque, appa
re certo il rinvio del proces 
so a nuovo ruolo e cioè a dopo 
il periodo estivo. 

Questa decisione ha già sol
levato pareri contrastanti. 
Tuttavia, tenuto conto dell'at
tuale e delicato momento, essa 
sembra opportuna. Il fatto 
che sia prevalso il buon sen
so significa però anche che 
dovrà rapidamente seguire un 
at to di giustizia da par te del 
presidente della prima Corte 
di Assise. Ci riferiamo sia al
l'istanza di libertà provviso 
ria presentata dagli avvocati 
Sotgiu. Terracini. Marazzita e 
Causarono per Fabrizio Pan
zieri. sia alla revoca del man
dato di cattura per Alvaro 
Loiacono. L'istruttoria di que
sto processo, come abbiamo 
più volte sostenuto, è quanto 
mai lacunosa ed è stata fat
ta a senso unico. 

La posizione processuale 
dei due imputati non appare 
corredata da prove valide e 
sufficienti a sostenere la gra
ve accusa di «concorso in 
omicidio». Contro Alvaro 
Loiacono. che secondo l'ac
cusa dovrebbe essere colui che 
ha sparato allo studente gre
co Mantakas. vi sono soltanto 
le testimonianze di tre mis
sini: ma le loro deposizioni 
potrebbero essere state con
cordate a scopi politici, come 
ha ammesso il PM sia pure 
indirettamente. Sul conto di 
Fabrizio Panzieri la situazio 
ne è più ingarbugliata ma 
non per questo più grave, co 
me invece sostiene il giudice 
istruttore. 

Dagli att i processuali risul
ta che il 18 febbraio 1975 l'ap 
puntato di PS Di Iorio « men
tre sente sparare alcuni colpi 
di arma da fuoco nei pressi di 
piazza Risorgimento inquadra 
due persone che fuegono in 
una via del none Borgo. I 
fuggitivi armati e indossanti 
impermeabili chiari si volta
no verso di lui più volte e uno 
di essi gli spara contro due 
colpi ». 

Ad un certo punto l'appun 
tato di PS perde di vista i 
due fuggitivi e ritorna sui 
suoi passi senza «aper casa 
fare. Successivamente, su in 
dicazione d; un passante che 
poi s : dilegua, viene indirizza
to in un portone e dopo un 
breve piantonamento arresta 
Panzieri. Il giovane era sco
so dalle scale e ai magistrati 
inquirenti dichiarerà di es
sersi rifugiato in quel portone 
per paura dei fascisti: poi. 
avendo visto un agente in d.-
visa non ha avuto esitazione 
a ritornare in strada. Vengo 
no però trovati al primo pia
no del palazzo una pistola 
cai. 7.65 e un impermeab.le 
bianco che gli inquirenti at 
tribuiscono a Panzieri La 

Picchiata 
in via Sannio 

perché si oppone 
alle « tre carte » 

Una donna d: 50 anni e 
stata picchiata se'.vaggiamcn-
te da alcuni uomini che ave
va apostrofato perchè truf
favano la gente con il gioco 
delle « tre carte ». Il grave 
episodio è accaduto ieri mat 
u n a in via Sanmo. ai mar
gini del popolare mercato 
L'aggredita. Lisa la boni, già 
componente del comitato per
manente di via Sanmo iche 
riunisce ì sindacati CIDEC-
CISL-APVAD» e stata med.-
cata al pronto soccorso del
l'ospedale San Giovanni per 
numerose contusioni giudi-

t cate guaribili in dodici gior
ni. I medici le hanno mes
so tre punti di sutura alla 
testa. Nessuno degli aggres
sori è stato arrestato o iden
tificato dalla polizia. 

Sulla vicenda la cellula del 
PCI del mercato di via San
nio ha approvato un ordine 
del giorno nel quale, espri
mendo sdegno per l'accaduto. 
si invitano tutti i lavoratori 
del settore a partecipare al
la prossima riunione di Cir
coscrizione. la cui convoca
zione è stata chiesta con ur
genza dai comunisti 

prova del guanto di paraffina 
dà esito negamo :i dimostra 
zione che il giovane non ave 
va spaiato ma il giudice 
istruttore dott Francesco A-
mato. lo stesso magistrato 
che rinvio a g.udi/io Lollo. 
Clavo e Grillo por il rogo dì 
Pnmavalle. ordina una peri 
zia neutronica che arriverà 
però alle .stesse conclusioni. 
Vengono latte anche alcune 
perizie sull'impermeabile ed 
ì risultati sono concordi nel 
lo stabilire che l'indumento 
non era d. Pan/ieri né d. 
Loiacono 

Arrampicando.-.! Migli spec 
chi. il dott Amato rinvia lo 
stesso a giudizio i due impu 
tati per concorso m omicidio 
basandoci essenzialmente sul 
le testnnonian/e dei tre m!s 
siili e su un MIO per.io.iale e 
approssimativo convincimento 
che ha pero u grave diletto 
di non essere corredato da 
prove .sicure Come i>er la 
istruttoria di Pmnavalle. il 
giudice istruttore ha sastenu 
to tra l'altro che gli autori 
del delitto Mantakas non pas 
sono che essere avversari po
litici. 

Più che M'guuv te.si apriori 
stiche e niente affatto dimo 
strute, l'ufticio istruzione di 
Roma avrebbe dovuto, inve 
ce. tener conto delle lacune 
dell'inchiesta. Fabrizio Pan 
zierì ha già scontato un anno 
e tre mesi di carcere per una 
accusa che non regge sul pia 
no delle prove acquisite Lo 
gica e giustizia vorrebbero che 
la concessione della libertà 
provvisoria e la revoca del 
mandato di cattura contro 
Loiacono non tardassero ol 
tre. 

Franco Scottoni 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro
ma. Telefono 737 909. Acqui
sta quartine o fogli di rue-
pubbhca pagando 1 massimi 
prezzi eli mercato. Richiede
re list.ni completi di acqui 
Ì : « * vendita. 
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Presentati i candidati per le amministrative 

OPERAI E INDIPENDENTI 
NELLA LISTA DEL PCI 

AL COMUNE DI COLLEFERRO 
L'età media è di trentun'anni — li programma dei comunisti 
Lotta contro la disoccupazione e decentramento amministrativo 

Dieci operai. Quattro donne, giovani e stu
denti, otto indipendenti su un totale di 30 
candidati: questo il volto con cui il PCI si 
presenta a Collefcrro alla scadenza del rin-
novo del consiglio comunale del 20 giugno. 
L'età media dei candidati è di 31 anni, ampio 
è il rinnovamento della lista che conta an
che diversi giovanissimi. I criteri seguiti nel
l'elaborazione della lista rispecchiano, senza 
chiusure o preclusioni, tut te le realtà sociali 
e ideali più vive, capaci di svolgere un ruolo 
positivo nell'amministrazione dell'ente loca
le. Al centro degli obiettivi del programma 
dei comunisti vi è la battaglia contro la crisi 
economica, la minaccia di un restringimen
to della base produttiva che proprio a Colle-
ferro — uno dei centri maggiormente indu

strializzati di tutto il Lazio — rappresente
rebbe un pencolo gravissimo. 

Obiettivo del PCI è quello di fare del Co
mune non una istanza municipalistica (co
me in gran parte è stato fino ad oggi ) ma un 
reale momento di partecipazione. L'ente lo 
cale dovrà cioè vivere in stretto contatto con 
tut te le istanze associative: dai sindacati ai 
comitati di quartiere. Il PCI rivendica inol
tre un decentramento popolare che abbia pro
prio nei comitati di quartiere un primo mo
mento di dibattito e di elaborazione delle 

1 scelte che dovrà compiere l 'amministrazione 
comunale. 

Ecco l'elenco dei candidati dt'. PCI al con
siglio comunale di Colleferro. 

1) TOMEI ORESTE, avvo
cato. capogruppo comunista 
fi! Comune (JiW^oilefs.'ro, di 
anni 39. ^ 

2) STRUFALDI LORIS, del 
l'ufficio di segreteria d?l co
mitato provinciale, consiglie
re comunale uscente, anni 
46. 

3) BATTINI SILVERIO. im
piegato della Selenia. Segre
tario di sezione, consigliere 
comunale uscente, di anni 31. 

4) BELLAGOTTI FURIET-
TA in ANDREINI. casalinga. 
della segreteria di sezione, 
di anni 23. 

5) BRACCI CARLO, medi
co. direttore del centro di 
igiene e profilassi, di anni 
37. Indipendente. 

0) BROCCHETTI WAL
TER. operaio della GEAS 
Sud. di anni 26. indipendente. 

7i CALVANO GIULIO, stu 
dente universitario, di an
ni 25. 

8> CAROSI ALVARO CAR
LO, operaio della SNIA Ca

stellacelo, di anni 39. 
9) DEL DUCA MARIA LO

RENZA in T I B A L D I , patri 
ce di anni 29. 

10) D E L L A GUARDIA 
GIOACCHINO, medico aiuto 
anestesista allo ospedale di 
zona Parodi Delfino. Consi
gliere comunale uscente, di 
anni 42. Indipendente. 

11) DE PAOLIS FRANCO. 
operaio della SNIA Coliefer
ro. perito industriale, di an
ni 25. 

12) FIASCHETTI NELLO. 
operaio della SNIA Coilefer-
ro. consigliere comunale u-
scente, di 33 anni . 

13) GENGA ELEONORA. 
studentessa liceale, della se
greteria del circolo FGCI. di 
anni 18. 

14) GIALLATINI FABRI
ZIO. professore di educazio
ne fisica alla scuola media 
Mazzini di anni 36, indipen
dente. • 

15) GIRARDI RICCARDO. 
impiegato della Videocolor, 
di anni 36. 

16) IANNUCCI FRANCO. 
operaio alle Aercochemie, di 
anni 25. 

17) MALVASI L U I G I , prò 
fossore, perito industriale, di 
anni 29. Indipendente. 

18) MARAZZI MASSIMO. 
studente universitario di 25 
an r . . 

191 MARCOCCIA MAURI
ZIO. operaio dell'ospedale di 
zona Parodi Delfino, di anni 
29. Indipendente. 

20) MARTINUCCI GIU
SEPPE. architetto, della se
greteria di sezione, consiglia
re comunale uscente, di an
ni 31. 

21) MENICHELLI LEAN
DRO. operaio della SNIA di 
Colleferro. di 30 anni. 

22) MENICHELLI ROSSEL
LA, studentessa universita
ria di anni 22, indipendente. 

23) MASETTI MAURIZIO. 
studente universitario del co 
mitato direttivo del circolo 
FGCI. di anni 21. 
24) PELILLO REMO, studen 
te universitario, di anni 24. 

25) REALI ANTONIO, im
piegato della SNIA di Colle-
ferro. di anni 28. 

26) RITA CAMILLO, stu 
dente universitario, presi
dente del circo'o culturale di 
Colleferro. di anni 27. 

27) SCARANO EDGARDO. 
operaio deH'Italcementi. di 39 
anni. 

28) STARNONE DOMENI
CO. professore dell'istituto 
tecnico industriale, di anni 
33. indipendente. 

29) VARI MARIO, commer
ciante, di anni 45. 

30) ZANARDI NELLO, ope
raio della SNIA di Collefer
ro, di anni 35. 

Proposto dagli studenti al provveditore 

Un comitato per la lotta 
alla droga nelle scuole 

Un gruppo di studenti del
le superiori si è incontrato 
ieri con il provveditore asli 
studi, professoressa Lecalda
no, per discutere la creazio
ne. prevista dalla legge, del 
« comitato provinciale di stu
dio. programmazione e ricer
ca ». che avrà il compito di 
prevenire e combattere la 
diffusione della droga nelle 
scuole. L'iniziativa rientra nei 
contatti che il Provveditorato 
ha già preso con gli enti pub 
blici e con rappresentanti di 
altri componenti del mondo 
scolastico. 

Neil' incontro, gli studenti 

sono stati • invitati a sugge
rire. sulla base delle espe
rienze e delle informazioni in 
loro possesso « le forme più 
opportune — informa un co
municato — per inquadrare 
il fenomeno della droga nel
le scuole e per dare consi
stenza e organicità agli in
terventi da at tuare. Par t i rà 
cosi dagli alunni stessi il pro
gramma di iniziative che nel
la prossima riunione dovrà 
essere esaminato dal comi
tato, nel quale è stata riser
vata una larga base rappre
sentativa alla componente 
studentesca ». 

Aveva compiuto diverse rapine 

Arrestata la banda 
del «giovane elegante» 

Cinque persone sono state 
arrestate dagli agenti della 
squadra mobile, perché ri
tenute responsabili di una 
serie di rapine avvenute re
centemente. Nel corso della 
stessa operazione, nella casa 
che uno degli arrestati ave
va affittato, sotto falso no
me. a Pomezia. sono stati ri
trovati molti dei gioielli ra
pinati. Assieme a questi — 
e ad altro materiale di pro
venienza furtiva — gli uo
mini. guidati dal dottor Cic-
cone hanno trovato fucili a 
canne mozze, pistole e mu

nizioni. 
Le indagini della - mobile 

erano partite dalla constata
zione che in molte rapine i 
delinquenti si erano fatti pre
cedere da un giovane distin
to con il volto scoperto. 

L'uomo, identificato, è sta
to arrestato. E' un attore ju
goslavo. il ventiquattrenne 
Vladimir Ivosevic. Le ricerche 
hanno portato anche all'arre
sto di Giorgio Graziani. nel
la cui casa, a Pomezia sono 
stati ritrovati i gioielli e le 
armi, e di altri suoi presunti 
complici. 

f̂ ppuntr ì 
OGGI 

Il sole sorge alle ore 4 . 5 0 e . 
tramonta ali» o.c 19.49: !> d y a - I 
ts della giornali è di 14 ore e 59 i 
minuti. La luna (luna piena) si I 
le/a ahe 23 .24 e CJla alle 8 .20 . 1 

TEMPERATURE 
Nella gornata d; .cri sono sta- | 

te r levate le seguenti temperatu
re- R O M A NORD in n raj 10. mas
sima 29 . F I U M I C I N O m.nima 1 1 . j 
mass,ma 25; EUR minima 13. mas- i 
s ma 27: C I A M P I N O m n.ma 1 1 . I 
massima 27 

TELEFONI UTILI 
Sj<cor»o pufcb co Ji emergenti: 

113. Polizia. 4 6 3 6 Carao.n.eri: 
6 7 7 0 . P o l i i » stradale; 5 5 6 6 6 6 
Soccorso ACl: 116. Vigili dei fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto ' soccorso autoamoulanze 
CRI : S556b6 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Polied
ri co 4 9 5 0 7 0 3 . San Camillo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filippo 
Nari 3 3 5 3 5 1 : San Giovanni 
7 5 7 S 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilìa: Svampa, v.a Gino Boi.chi ' 

117 . Ardeatino: Palmario, via di j 
Villa in Lucina. 53 . Boccca-Subur- | 
bia Aurelio: C:ch . vìa E. Bori.taxi. 
12-a 12-b. Borgo-Aurelio: Morga i t i . 
pzza Pio X I . 30 . Casalbertone: Stoc-
Ciì , v. C. Ricotti 42 De l l * Vittorie: 
Fettarappi via Paul ucci de' Calboii, 

iVVISI SANITARI 

SttiO.o • Gabinetto Medico net M 
diagnosi • cura delle • sole » distuo 
tiortl e debolezze sessuali di ong iM 

nervosa, psich e a. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
.Medico dedicato • esclusivamente • 
alla sessuolog'a (nevrastenie sessuali 
deficienze senilità endocrine, sterilite 
rapidità, emotività, deficienza virile 

Impotenza) innesti in loco 
' S O M A - Via Viminale. SS 

f f W m l n l . di fronte Teatro dell'Operai 
Consultazioni: ore 8 1 3 e 14-19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 ' 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

(Non si cureno veneree, pelle ecc ) 
Par informazioni gratuite scrivere 

A . Com. Roma 16019 • 22 -11-1956 

10. Esquilino: Oc Luca via Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta
zione Termini. (Fino ore 2 4 ) . 
E.U.R.-Cccchignola: Imbesi. v.le Eu
ropa. 76 73 -80 . Fiumicino: Boia Sa-
n:a. v;a Giorgio Giorgis, 34 . Giani-
colente: Ca'dins e. p.ezza S Gio
vanni di D o . 14. Salvatore, v.a 
Bravetta. 8 2 . Monte Sacro: G i o / a i -
n.ni Massimo, via Nomcntana Nuo
va 6 1 6 3 . Monte Verde Vec
chio: Mariani , via G Carini. 4 4 . 
Mont i : Ptram. v.a Naz.ona.f. 22S 
Nomcnlano: Ange! n.. o azza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
65 . Ostia Lido; Cavalieri, via P.e-
t io Rosa. 42 Ostiense: Ferrazza. 
Cinconv Ost.ense. 269 . Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoioni. 5. Ponte 
Milvio: Soadaizi. piazzale Ponte 
M IviO. 19. Portonaccio: M.che-
letti , via Tiburtina. n. 5 4 2 . 
Portuense: Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 6 2 ; Portuense. via Por
tuense. 4 2 5 . Prati-Tnonlale: Giu
lio Cesare, viaie G Cesare. 2 1 1 . 
Peretti. pazza Riso.-g:m*nto. 4 4 . 
Poca Tucci. viaie Cola di Rienzo. 
2 1 3 . Fiorartgeio Frattura, via Cipro 
42 Preneitino-Labicano-Torpignat-
tara: Tarrani. v. Casilina. 4 3 9 . 
Primavaile-SuborbiQ Aurelio: Loreto. 
Piazza Capeceiatro. 7. Quadraro-
Cinecittft: Capecci viale Tuscoiana. 
P.-ovenzano. via Tuscoiana. 1 2 5 8 . 
Quarticciolo: P.ccoli. p.le Quarticcio-
:o. 11 Regola-CampiteiiiXolonna 
Langeh. corso Vi t i Emanuele. 174-
175. Salario: Piazza Quadrata, v i e 
Reg. Margherita. 63 Sallvstiano-
Castro Prctorio-Ludovisi: Pianeti. 
via Vi t i Em Orlando. 9 2 ; Inter-
naziona.e. piazza Barberini. 49 Te-
stacxio-S. Saba: Cestia. via P r i m i 
de Cestia. 4 5 TOT di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galieni. 1 1 . Tra
stevere: S Agata, piazza Sonn.no. 
18. Trevi-Campo Marzio-Coloona: 
Garlnei. piazza 5 Silvestro. 3 1 . 
Trieste: Clara, v.a Roccant.ca. 2-4: 
Wal l , corso Trieste. 167 Toscola-
no-Appio-Latmo: Ragusa, piazza Ra
gusa. 14; Fsb ani. via Apaia Nuo
va. 53 . 

CASA DELLA CULTURA 
S. svolger* oggi aile 2 1 . presso 

la Casa della cultura (largo Are-
nula 2 6 ) il terzo d.battito de) ci
clo v Dalle lacolt i ai dipartimen
ti ». Terrà la relazione il profes
sor Antonio Ruberti, preside della 
facoltà di ingegneria dell'Universi
tà di Roma. 

CIVIS 

PARIOLI 
i l com.tato di quartiere Parioli 

organizza per orjgi alle 17 , r.ei 
locali della biblioteca Baldini (via 
Mercati 4 ) . un dibattito sul pro
blema del decentramento delie 
strutturi culturali del quartiere. 
L'iniziativa è stata presa in col
laborazione con i lavoratori del
l'ente nazionale biblioteche. Inter
verranno l'assessore regionale De 
Mauro e il compagno Arata. 

. BOHEME 
E CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Alle ore 2 1 , fuori abbona

mento, replica al Teatro del
l'Opera de: « La Boheme », di G. 
Puccini (rappr. n. 7 1 ) concertata 
e diretta dai maestro Maurizio Ri
naldi. Interpreti principali: Carla 
Virgili , Bruno - Sebaslian, Silvana 
Moyso. Guido Guarnera, Lorenzo 
Gaetani, Enrico Giambarreji . Mer
coledì 19, alle ore 2 1 . andrà in 
scena il balletto • Cenerentola », 
di Prokofiex, Z. Prcbil (rappr. 
n. 6 9 . si prega di fare attenzione 
al numero del tagliando). Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fraje
se, scenografo e costumista Mario 
Giorsi. Interpreti principali: Elisa
betta Terabust. Tuccio Rigano. 

CONCERTI 
RO-

i Una man.testatone concluderà 
! oggi il mese di iniziai.va anrilasc-
! sia negli enti dal parastato, indetto 
| in occasione del X X X I anniversario 
j della L.berazione. L'iniziativa, orga

n i s t a dalle federazioni CGIL-CISL-
ì U IL del parastato, si terra alle 
i 16 .30 alla saia C IV IS in viale mi-
! nistero Affari Esteri 6. Parttcipa-
| no: Leo Canullo per il PCI. Mar.o 
J Zagan per .! PSI . Anton.o Casano-

.a per il PSDI e Paolo Cabras per 
la DC. Interverranno rappresentanti 

! de l l 'ANPl . dell'Associazione Italia 
j Cile e dei com falò ant.Iasc sta con

tro la repressione in Arge. i t .ni . 

! CONCORSO ATAC 
i 

L azienda tranvie e autobus del 
comune di Roma ha bandito un 
concorso pubblico per esami a 4 0 0 
posti di autista di linea. I limiti 
di età prescritti sono da 21 a 30 
anni. La copia del bando di con
corso si può ritirare presso la di
rezione dell'Atee in via S. Mart i 
no della Battaglia 56 . I l 2 9 mag
gio è il termine ultimo per la pre-
sentaz:one delle domande. 

GATE 
S. ricorda a tutti i soci della 

copse.-at.va * 2 g.ugno '46 » erte il 
3 0 maggo. aile ore 10. nella sala 
dei correttor. della GATE (v a de. 
Taurini. 19) si terra l'assemblea 
ordinar a dei s i c Verrà discusso .1 
b.Iartc o della cooperativa al 31 di
cembre 1975 . 

LEGA 
DELLE COOPERATIVE 

La riunione dei consigl o reg o-
na!e delia Lega delie Cooperative è 
spostato da giovedì 2 0 a venerdì 
21 magg.o. Rimane .nvariato l'ora-
r.o. ore 16. e l'ord.ne del giorno 
dell'assemblea, che si svolgerà nel-
a sede elei comitato regonale (via 

Grotte di Gregna - Colli An iene) . 

MOSTRA 
Il giovane pittore jugoslavo Vla

dimir Juranic. che ha esposto i 
suoi quadri < naive » a palazzo 
B rate hi, ha aperto una mostra per
sonale permanente in città. L'espo
sizione è aperta al pubblico presso 
l'hotel » Porta Maggiore ». 

GEOLOGIA 
• La ricerca scientifica e i fe

nomeni sismici » è it tema di un 
seminario organizzato dalla cellu
la del PCI di geologia, che si svol
gerà questa mattina alle 11 nel
l'aula magna di Mineralogia. In
terverranno i professori Perotto e 
Fuscello della facoltà di geologia. 
e il professor Biagio, dell'istituto 
di geofisica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
M A N A 
Domani alle 2 1 . Basilica di S. 
Cecilia. V i l i Festival Interna
zionale di clavicembalo: Colin 
Tilney, clavicembalo; Nigel Ro-
gers, canto. Musiche di: Fresco-
baldi, Monteverdi, Carissimi e 

4. Scarlatti. 
•ASSCTCI/fZ. CULTURALE CONCER

T I DELL 'ARCADIA (Piazza SS. 
Apostoli) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , sala di Via dei 
Greci, concerto del violinista Sal
vatore Accordo e del violinista 
Dino Asciolla. Programam: duet
ti per violino e viola. Il ricava
to sarà interamente devoluto a 
beneficio dei terremotati del 
Friuli. 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 3 ) 
Domani alle 2 1 , al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei. 3 9 3 . 3 0 4 ) . concerto del ce
lebre violinista sovietico Viktor 
Tretiakov (tagl. n. 3 0 ) . In pro
gramma: Beethoven. Brahms, 
Procofiev e Saint-Seans, Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele-

lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 tam.. Cristiano e Isa
bella pres. • Pa l loni * signor 
Rossi • di Cristiano Censi. Ridu
zioni ARCI . ENAL. Studenti. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 : «Appuntamento 
con la signorina Celeste ». di 
Salvato Cappelli. Regia di Sa
verio Blasi. 

TEATKO wi R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 21 tam.: « I l sipario 
ducale ». di Paolo Vo.poni. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M . Nobllìore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 . Adriana Martino 
in: « I l padiglione delle mera
viglie >. testi di Fortebraccio. 
D. Meraini , E. Pirella. anonimo 
romano, A . Martino, F. Masini, 
P. Hanodke. Prezzo unico: lire 
1 .200, bambini e pensionali 
L. 2 0 0 . L. 5 0 0 CRAL-Studenti-
Lavoratori-Ass. Culturali. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 2 1 , il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cupiello » con la parteci
pazione di Pupetta Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 fam.. Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa a o' me-

- lamenta », la sceneggiata di Fu
sco, Jannuzzi e Marsiglia. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , la Coop. 
Teatro Rigorista pres.: « Dalla 
Farinetta » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchini. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B » 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Tea
tro Incontro in collaborazione 

< con il centro culturale francese 
' pres.: « La doppia Incostanza », 

di Marivaux. Trad. Mario Mo
re l l i . Regia Augusto Zucchi. 

Alle 2 3 . la Fabbrica dell 'Atto
re pres.: • I Masnadieri ». di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

TEATRO M O N G I O V I N O (Vi» Ge-
nocchi - C Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 21 ripresa di: « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
e « Laude di Jacopone da To
di ». Regia di E. Maestà. 

TEATRO G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati 4 - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 . « The Goldony 
Repertory Players » in: « The 
Glass menagerie », di Tennesse 
Will iams. 

T O R D I N O N A (Via degli Acqua-
aparta, 16 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel . 6 5 6 . 3 S . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la S. Carlo di 
Rema pres.: « L'uomo di sab
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettoni 7 ang. Via E. 
Relli • Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . il Comples
so di Prosa < Mar ia Teiesa 
Albani » presenta: • Quelle in
certe liaisons dangereuses », di 
Maria Teresa Albani. Nov. as
soluta. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
- Te l . S I 4 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . spettacolo a 
beneficio dei terremotati: « La 
padrona », di Ugo Betti. Regia 
di L. Mariani . 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini 
Tel . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 . il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo n- « Mistero Bullo ». 

PALASPORT - E.U.R. 
Da domani a domenica 3 0 . alle 
2 1 . 3 0 . rappresentazioni straordi
narie della nuova edizione della 
rivista sul ghiaccio: • Holiday 
on ice ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Coop. Nuova 
Scena: • Comici e contadini con 
tuoni e fulmini », « I l Parlamen
to » e • Bilora » del Ruzante. 
« I l problema dei borderò, qual
che canzone e il pulmino che 
non parte ». Elaborazione di Vit
torio Franceschi. Regia di Fran
cesco Macedonio. 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Riari 

n. 8 2 - Tel . 65S .S7 .11 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . X Stagione 7-
spettacolo: * Laudomia » di Fran
co Mole. Reg a dell 'Autore. 

T E A T R O A L E P H ( V i a «et Coro
nari. 4 5 ) 
Aile ore 10 la Linea d'Ombra 
pres.: » Laboratorio aperto per 
un intervento nei comuni rurali 
del Molise ». Ingresso libero. 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Linea a um
bra pres.: « Sogni a contraddi
zioni ». dalla vita e l'opera d 
C Pavese. 

BEAT *72 ( V i a G. Sell i , 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : • Dato privato » 
di Alessandro Figurelli. 

LA M A D D A L E N A (V ìa «Iella Stel
letta. 1S • Te l . S5S .94 .25 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Prima: • Corinna 
Pinna > di Lucia Drudi e Ma-
falda (tratta dagli strips di 
Q u i n o ) . Regia di Gruppo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
. poto. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 S . 5 9 ) 

Alle ore 2 1 . 1 5 . il « Poi,tecnico 
Teatro » pres.: « Strasse • la 
lotta per il Mieto • da B. Brecht. 
Rid. e regia d. Giancarlo Sam-
martano. (Ult imi 2 g iorn . ) . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani - Tastacelo) 
In mattinata, animazione ragazzi. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Te l . SSS.107) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il T. Lavoro 
pres.: • Don Giovanni » di Aiek-

' xandre Puskin. Rid. ed adatta
mento di V . Orfeo e u . Saddu. 
Regia di Valentina Orfeo. 

fschermi e ribalte1 
) 

i: 

VI SEGNALIAMO 

« Natale in casa Cupiello • di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 
• Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• • Cadaveri eccellenti » (Antares, Eden) 
• e Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Caprini-

chetta) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
• « I l caso di Katharina Blum » (Holiday) 
• « Professione reporter > (Le Ginestre, Verbano) 
• « Rocco e I suoi fratelli » (Quattro Fontane) 
• « Mean Streets » (Qulrinetta) 
• « Adele H. una storia d'amore a (Smeraldo) 
• «Ultimo domicilio conosciuto» (Alba) 
• « Il medico dei pazzi » (Ambasciatori) 
• «Miseria e nobiltà» (Colosseo) 
• «Elvira Madlgan » (Nuovo Olimpia) 
• « Viridiana » (Farnese) 
• « I racconti di Canterbury» (Palladium) 
• « L'udienza » (Planetario) 
• «L'albero di Guernica » (Rialto) 
• « A proposito di tutte queste signore » (Traiano) 
• « I l caso Myra Breckinrldqe » (Volturno) 
• • Divorzio all'italiana » (Cineclub Tevere) 
• « Il tesoro della Sierra Madre » (Politecnico) 
• «Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo: M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-
mitologico. 

Lidia 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
- Tel. 589.51.72) 
Alle ore 2 1 . 4 5 , Aichè Nana in: 
« A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini. Preno
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo. 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : « Scarralona-
ta », di G. Sepe. Musiche di M . 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I I . n. 29 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Dalle ore 2 1 , personale del Tea
tro di Marigliano di Leo de Be-
rardinis e Perla Peregallo: « La 
faticosa messinscena dell 'Amleto 
di Wi l l iam Shakespeare »- « Slr 
and Lady Macbeth » - • O Zap
patore ». 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle 21 .30 - « Bcrt, Kurt, Rai-
iaele e company ». di L. Ma-
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi . 15 ) 
Atte 2 1 . la Comp. I Corinti 
pres.: • L'attesa ». di Macero-

nio. Regia di Ramo Bromuro. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
(Via Leopoldo Micuccl 3 0 - Bor
gata Romanlna, 1 2 - K m . della 
Tuscoiana) 
Alle ore 10 , all'Università di 
Roma, Istituto del Teatro e del
io spettacolo. Teatro Ateneo. 
Carlo Ouartucci pres.: « Lavori 
sul territorio » per un decen
tramento in periferia. Alle ore 
18. Centro culturale polivalente 
decentrato: « Si gira par la T V ». 
Incontro con i cittadini. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Jazz a Roma 
presenta un concerto con Martin 
Joseph e Eugenio Colombo. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
ni . 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . Sax Worshop 
Big Bad: T. Formichella. M . Ur
bani, M . Giammarco. R. Libera
tore, D. Terenzi. A. Jhoshue. 
5. Lestini. R. Della Grotta. P. 
Pignatelli. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• Vote lor Antelope ». diverti
mento quasi serio diretto da Ma
rio Carnevale. Ingresso unico: 
L. 2 . 5 0 0 . 

PIPER (V ia T a g l i a m e l o . 9 ) 
Alle ore 2 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2 . vedettes 
dello Strip Tease. 

I L PUFF - Via Zanazzo 4 • Tel» 
lono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: • I l compromesso stitico • 
e • A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
- Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recital musicale 
con « Stephen • e le sue ulti-
missime novità internazionali. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Pani-
sperna. 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 22 : • L'erba voglio.-
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta 

S E L A V I ' (V ia Taro. 28-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 18 20 •Hostess ca
baret'.!! >. Ore 2 1 : Helga P a o i : 
• Hostes cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 2 2 . Gianna e Bruna 
Ncli presentano canti sardi e 
sud americani. 

f piccola cronacâ  
Nozze 

! Si sono sposati in Campi-
' doe'.-.o : compagni Uba'.dina 

Santinol'.o e Marcelo Marras 
Alla coppia gli auguri dei 
compagni del'.a sezione di 
Ponte Mammolo, della zona 
est e dell'Unità. 

| Culle 
j I»a casa de: compagni F.o 
I rella Pell'.gTini e Ivan Costan

tini è s tata allietata dalla n.v 
scita del piccolo Antonello. 
Ai compagni gli auguri della 
sezione Torbellamonaca della 
zona sud. della Federazione 
e dell'Unità. 

La casa de: compagni Re
nato Usiello e Lucia Fru
sciarne. Ucritt: alla sezione 
Montesacro. è stata allietai"» 
dalla nascita di due gemel
li. Ai genitori gli auguri del
la sezione, della zona Es; 
e dell'Unità 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « C » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 • TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
(V ia Carpineto 27 - T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 

Ore 17, Laboratorio di anima
zione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO N A Z I O N A L E DI D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976 77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
• TEATRO D I R O M A - X V CIR
COSCRIZIONE LABORATORIO 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei - Tel . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Domani alle 17 seminario con 
gli insegnanti: V I I incontro alla 
scuola Montecucco. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 19, seminario dinamica di 
gruppo di autocoscienza: < I l 
confronto delle aspettative ». 

COLLETTIVO GIOCOSFEKA • CEN
TRO 8 - T E A T R O D I R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZIONE (V ia 
Monreale • Borghesiana) 
Alle 19 ricerca lotomusicale a 
Castelverde con il Comitato di 
quartiere. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 15 incontro teatrale: 
« La rivolta dei manichini »; alle 
18 pretesto teatrale: « Un cap
pello a fumetti »; alle 19 .30 riu
nione di metodologia dell'anima
zione; alle 2 0 , 3 0 laboratorio per 
animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

« Divorzio all'italiana », di Pie
tro Germi. 

MONTESACRO ALTO (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 : «Tamburi lon
tani » (USA 1 9 7 5 1 ) . di Raoul 
Walsh. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 -18 .30 -20 -
21 .30 -23 : «Erotika underground: 
Mexico » di K. Kracht. 
Studio 2 - Alle 17 -18 .30 -20 -
21 .30 -23 : « Dchors Dedans ». 
di A. Fieisher. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 18 -20 .30 -23: • I l tesoro 
della Sierra Madre ». con H. 
Bogsrt. 

OCCHIO. ORECCHIO LA BOCCA 
Alle 19-21-23: « Danza moder
na americana: da Martha Gra
ham ad Alvin Ailey ». 

IL COLLETTIVO 
Alle 17 19 21 -23 : « Nessuno o 
tutti ». di M . Bellocchio. Petra-
glia. Agosti. Rulli. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
I l caso Myra Breckinridge, con 
R. Welch - SA ( V M 18) - R -
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 .000 * 
I l comune senso dei pudore, con ! 
A . Sordi - SA ( V M 14) ! 

i 
ì 

; fraterne condoglianze dei 
i compaeiv. della cellula, dei-
! la sezione d: Porta Maggio-
i re. della zona sud e del-
i .'Unita. 
i 
i . . . 
t E" deceduto il compagno 

Francesco Piati, della sezio-
I ne d; Maccarese. Ai familia-
i r: le sincere condoglianze dei 
j compagn. della sezione, del-
i la zona ovest e deii'L'njfa. 

E* morto Mano Tirif.ccn. 
padre del compagno Maur. 
zio Tinucco. redattore d; 
« Riforma della scuola ». I 
funerali avranno luogo mer
coledì. alle ore 10.30. par
tendo dalla camera mortua
ria del Policlinico. Alla si
gnora Iole Tinticco. a Mau
rizio e alla sorella, le p.ù 
sentite condoglianze dei-
VUnità. 

S: è spento dopo lunga e 

Lutti 
E' morto il compagno Ro

berto Giuliani della cellula 
della Serono Al familiari le 

; inesorabile malattia :i COITI-
1 pagno Luigi Todini. della se 
j zione di Vitinia. Alla moglie 

Augusta, a: figli e ai fami-
I liar: tutti giungano le frater-
I ne condoglianze dei compag.v. 
i della sezione e dell'Unità. 

44 " 
; L. 1 .600 

I. Thulln 

di 

Capranica 
L. 1.600 

una ari i lo-

Piazza Monte-

L. 
di un 
Pacino 

- P. C. 
L. 

AIRONE • Via 
Tel. 727.193 •> 
Salon Kitty, con 
DR ( V M 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La repubblica di Mussolini, di 
A. Grimaldi • DO 

A L F I E R I • Via Repell i 
. Tel. 2 9 0 . 2 5 1 ' L. 1 .100 

I ragazzi cella Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico Fantotzi, con 
P. Viraggio L 

A M E R I C A - V. Natale del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

A N I A K E S • Viale Adriatico. 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
irne - DR 

A P P I O - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.200 
Camp 7; lager lemminlle, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
La repubblica di Mussolini, di 
A. Giunaldi - DO 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Conlessiom di un pulitore di 
lincstte, con R Ashwith 
SA ( V M 18) 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La bestia, con W . Borowyczk 
bA ( V M 18) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. S I I . 5 1 . 0 5 L. 2 .000 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 ( V M 18) 

ASTRA • Viale ionio, 1 0 5 
Tel. 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 .000 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

A T L A N T I C - Via Tuscoiana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
La bestia, con W . BorowyczK 
SA ( V M 18) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
bambi - DA 

A V E N T I N O • V. Piramide Cestia 1S 
Tel. 2 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Camp 7: lager lemminlle, con J. 
Bliss (JR ( V M 18) 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweii DR I V M 18) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P Villaggio C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Sandohan 11 parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Ecco lingua d'aigcnto, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR ( V M 18) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio C 

CAPRANICA - Piazza 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Giochi d'amore 
cratica 

CAPRANICHETTA • 
citorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 
Quel pomeriggio 
da cani, con A. 
DR ( V M 14) 

COLA DI R I E N Z O 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 
Uomini si nasce poliziotti 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. 
Tel . S88 .454 L. 1 
Sandokan I I parte, con K. 
A 

D I A N A • Via Appia Nuova, 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 
Una donna chiamata moglie 
L. Ullmann - DK 

DUE A L L O R I • Via Casilina, 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000-1 
Camp 7: lager femminile, 
J Bliss DR ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1.000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

EMBASSY • Via Sioppanl. 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G. M. Voionle 
DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA ( V M 14) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo e un selvaggio. 
con K. Deneuve - S 

E T R U R I A - Via Cassia, 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
La nuora giovane, con 
C ( V M 18) 

EURCINE - Via Liszt, 2 2 
Tel . S 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe • di im
broglioni, con A Cclentano - C 

EUROPA - Corso d'Ital ia. 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

F I A M M A - Via Bissolati. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo. con l Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2.10O 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per rtsUutc) 

G A R D E N - Viale Trastevere. 2 4 6 C 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweil - DR { V M 18) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Terminal, con W . Bergcr 
DR ( V M 18) 

G I O I E L L O • Via 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 
Luna di miele 
Pozzetto - C 

GOLDEN • Via Taranto, 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L- 1 .700 
La bestia, con W . Borowycz*: 
SA [ V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I . 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani - 5 ( V M 1 8 ) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
I l caso Katharina Slum, con A. 
W-nkler - DR 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l~ 2 . 1 0 0 
Oualcuno «oio sul nido del cu
culo. con i Nicnoiscn 
DR ( V M M ) 16 .30 1 9 3 5 2 2 . 1 5 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 U 1 .600 
I cannoni di Navarone. con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.S0O 
Prolessione reporter, con J. Ni -
cholson • DR 

L U X O R • Via Forte Braschi. 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(CrVuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 3 6 L. 2 . 1 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vii.ani - 5 ( V M 18) 

M A I E S T I C - Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 U 1.900 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

MERCURY • Via di 
Tel . 6 S 6 . 1 7 . 6 7 
Kitty Tippel. con 
Ven - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 . 4 3 
I 4 del Texas 
A 

M E T R O P O L I T A N 
Tel. 689.400 
Blull storia di 

1 6 7 4 

P. Leroy 

Nomentana, 4 3 
L. 1 .500 

In tre, ccn R. 

1.600 
giorno 

Rienzo 
2 . 1 0 0 

si 

Pilo 
. 5 0 0 
Bcdi 

427 
900 
con 

5 2 5 
. 2 0 0 

con 

P. Castello 4 4 
L. 1 .100 

M. Van De 

con F. Smatra 

• Via del Corso 6 
L. 2 . 5 0 0 

trulle e di im
broglioni, con A. Cclentano - C 

M I G N O N • Via Viterbo, 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò. Peppino e I luoritegge, 
con TotO - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 

' Uomini si nasce poliziotti t i 
' muore, con M . Porel 

1 DR ( V M 18) 
M O D E R N O • Piazza della Repub

blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Laure, con A. Belle 
S ( V M 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 2 0 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I l comune sento del pudore, con 
A Soidi SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

N U O V O STAR - Via M . Amari , 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - Pit.na del Sanniti 
Tel. 4 9 S . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The Ruling class (La classe di
rigente). P. O'Toole - DR 

P R E N t b l E - Via A. da Giussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Camp 7: lager lemminlle, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1.900 
Rocco e i suoi fratelli , con A. 
Delon - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

Q U I R I N E T T A - Via Minghettl , 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Mean Street, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .300 
I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Mil l i - DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowcll • DR ( V M 18) 

R ITZ . Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Mil l i - DR ( V M 18) 

R I V O L I - Via Lombardia, 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Mahogany, con D. Ross - S 

ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
La bestia, con W. Borowvcik 
SA ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
My (air Lady, con A. H c p b j m 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck • A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Blull storia di trulle e di im
broglioni, con A. Cclentano - C 

S IST INA - Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Adele H . una storia d'amore, con 
I. Odjani - DR 

5UPERCINEMA - Via A . Dcpre-
tis. 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

T IFFANY - Via A . Depretis 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Confessioni di un pulitore di 
lincstre, con R. Askv/ith 
SA ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - P.zza Annibaliano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Marcia tuoniate, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

ULISSE • Via Tiburlina, 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 
Camp 7: lager lemminlle. con J. 
Blisi - DR ( V M 18) 

UN1VERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jacini, 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Apache, con C. Polis 
DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I I clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
L'ispettore Mar l in , con VV. Mat-
Ihau - DR ( V M 14) 

AC IL IA 
Le giovani tigri, con M . Malie 
A ( V M 18) 

A D A M - Via Casilina 1816 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 1 8 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Non toccare la donna bianca. 
con M Mastroienni - DR 

ALASKA - Via l o i Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Ult imo domicilio conosciuto, ccn 
L. Ventura - G 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso. con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - Via Monlebel-
10 101 
Tel . 4 3 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Totò il medico dei pazzi - C 

A N I E N E - P.azza Scmpione 19 
Tel . 3 9 0 . 8 1 7 L 8 0 0 
Calamo, ccn L Capohcch.o 
DR ( V M 18) 

APOLLO - Via Cairoti 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Divina creatura, ccn T. Starr.p 
DR ( V M 14) 

A Q U I L A - Via L'Aquila 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
L'amica di mia madre, cor. B 
Bo-chcl - SA ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Goliath contro i giganti, con 
B. Harris - S M 

ARGO • Via Tiburlina 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 S 0 L. 7 0 0 
Città sconvolta, con J. Mason 
DR ( V M 18) 

A R I E L Via Monteverdc 4 8 
Tel . S30.S21 L. 6 0 0 
Flic Story, ccr. A Deion - DR 

AUGUSTUS C.so V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 65S .45S L. 60O 
Quell'età maliziosa, con U. C i 
ste: nuovo - DR f V M 18) 

AURORA • Via Flaminia S20 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
I guerrieri, con D. Satricriand 
A 

A V O R I O D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. SSO 
Festa per il compleanno del ca
ro amico Harold. con K. Nelson 
DR ( V M 18) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 6 0 0 
I 3 9 scalini, con K. Moore - G 

BRASIL • Via O. M . Corbmo. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 S 0 L. 5 0 0 
Gli angeli con le mani bendate 
DO 

BRISTOL - Via Tuscoiana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Buona lortuna maggiore Brad-
bury, con D Niven - DR 

B R O A D W A Y - Vìa dei Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
11 soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 

• i Sesso in lesta, con P. Vi laiqucz 
C ( V M 18) 

CASSIO • Via Cassia, 694 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Totò Peppino e le fanatiche - C 

CLODIO - Via Rlboty, 24 
L. 6 0 0 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLORADO - Via Clemente I I I , 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Un sorriso uno schisilo un bacio 
In bocca - SA 

COLOSSEO » Via Capo d'Alrica. 7 
. Tel. 7 3 6 . 2 9 5 L. 5 0 0 

Totò miseria e nobiltà - C 
CORALLO • Piazza Oria 6 

Tel . 2 5 4 . S 2 4 L. 5 0 0 
L'uomo del Klan, con L. Marvin 
DR 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni. 52 
Totò un turco napoletano - C 

DELLE M I M O S E • Via V . Mi r ino 20 
. Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

D I A M A N T E - Via Prcnestma 230 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
La segretaria, con O. Mul i - S 

0 O R I A • Via A. Dona 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Show - G 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

ELDORADO • V. le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
I figli di Bruco Lee 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERO - Via Nomenlana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Ispettore Brannigan la morte if>-
yue la tua ombra, con J. Wayne 
A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Viridiana. con S. Pino) 
DR ( V M 18) 

FARO - Via del Trullo, 330 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
L'uomo del Kung Fu 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Càlamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Super l ly, con R. O'Neil 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • Via del Pignclo 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

IMPERO - Via Acqua Bulllca.ite 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Club prive per coppie rzllinate. 
con P. Gaste - C ( V M 18) 

LEBLON • Via Bombelll. 24 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Shampoo, con W . Beatty 
SA ( V M 18) 

MACRYS - Via Bcnllvogllo 2 
Tel . G22 .28 .25 L. 600 . 
II mostro dell'obitorio, con P. 
Naschy - DR ( V M 18) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrcra 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
11 tempo degli assassini, con J. 
Dalicsandro - DR ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. G00 
La pantera rosa colpisce ancora 

N I A G A R A • Via P. Mal l i IO 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
I l temerario, con R. Redlord 
A 

N U O V O - Via Ascianghi, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

N U O V O F I D E N E - Via Radicola-
ni, 2 4 0 L. 6 0 0 
Gola prolonda, con L. Lovclsce 
C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A • Via 5. Loren
zo in Lucina 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. G50 
Elvira Madigan, con P. Degar-
inorl: - S 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 500 
L'udienza, con E Jannacci - DR 

P R I M A PORTA - P.zza Saia Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Faccia di spia, con M . Melato 
DR ( V M 18) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La resa dei conti, con T. Mil lan 
A 

R I A L T O - V i i I V Novembre 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L, 5 0 0 
L'albero di Guernica, di F. Ar-
rebal - DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L 5 0 0 
Quella sporca dozzina, con L. 

i Marvin - A ( V M 14) 
1 SALA U M B E R T O - Via della Mcr-
! cede 56 

La cognatina, con K Wel l 
C ( V M 18) 

SPLENOID - Via Pier delle Vigne 
I Tel. 620.205 L. 600 
i Impiccalo piti in alto, con C 
I Eastv/ood - A 
| T R I A N O N - Via M . ScevOla. 101 
j Tel . 7 8 0 . 3 0 2 

La lorza invisibile, con G. He-
I m .ton - A 
, V E R B A N O • Piazza Verbano 
[ Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 

Professione reporter, con J. Ni-
j choison - DR 
i 

TERZE VISIONI 
| DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 
I (Riposo) 
I N O V O C I N E - Via Merry del Val 
I Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S 0 0 
I Le istiche di Ercole, cast %. 
• Kcsc.ns - 5 M 
! O D E O N - P.zza della Repubblica. 4 
; Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. S0O 
| La minorenne, con G. G'jida 
ì DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO - Via Publio Valerio 

Te l . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
La brigata del diavolo, con VV 
Holden - A 

L I B I A 
Ad ogni costo, c;-i J La gh - A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - Via 
Abbate Ugone. 3 
Te l . 5 3 0 . 6 4 6 L- 3 0 0 - 3 5 0 
L'avventuriero, con A. Quinn 
DR 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Tel. 495.77.62 L. 350 
L'età della pace, con O. E He t t 
DR 

T I Z I A N O - Via G. Reni. 2 
Tel. 392.777 
Lidi e il vagabondo - DA 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 I - 3 0 0 - 4 0 0 
Altrimenti vi ammucchiar!»», con 
T H.il - C 

ACHIA 
! DEL M A R E - Via Antonefli 
I Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
! (Non pervenuto) 

| FIUMICINO 
{ T R A I A N O 
l A proposito di tutte queste rV 
j gnore. ci. I. Bergrr.sn - SA 

! OSTIA 
! CUCCIOLO 
! Apache, COT C. Patt i 
I DR ( V M 1-i) 

I C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 

; E N A L . A G I S . ACLI-ENDAS: Alba, 
' America, Archimede, Argo, Ar ie l , 
J Awgustus, Aureo, Astoria. Avorio, 
| Balduina. Belsito. Brasil, Brodway. 
i California. Capitol. Colorado, Clo» 
j dio. Cristallo. Del Vascello. Diana. 

Doria, Due Al lor i , Eden, Eldorado, 
Espero. Garden, Giulio Cesare, 

I Holiday. Hol lywood. Majeslic, Ne-
v»da. New York. Nuoro, Golden. 
Nuovo Golden. Olimpico, Planeta
rio, Prima Porta. Reale, R e i . Rial
to. Roxy. Traiano di Fiumicino, 
Trianon. Triomphe, Ulisse. 
T E A T R I : Al la Ringhiera, Ar t i . Beat 
7 2 . Belli. Carlino, Centrale, Dai 
Satiri , De* Servi. Delle Maraa, Dio
scuri, Papagno. Re*eaaJ, San 
Gencsio. 
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M e n t r e il Tor ino fes teggia lo scudetto l a società b iancazzur ra finisce a l t r ibuna le calcistico per il « caso Cesena » 

La Lazio rinviata a giudizio 
La parola è alla « Disciplinare » -

Se i giudici riconosceranno la buona fede dei dirigenti laziali circa la consegna dei famosi assegni a Oddi e Frustalupi e delle 300 mila 
lire a Boranga la società sarà assolta; altrimenti la squadra di Maestrelli sarà retrocessa in «B» e l'Ascoli rimarrà in serie «A» 

C colpi d'incontro 
> - - " - ! 

L'esame patìbolo 
Omaggi e congratulazioni al Torino, dun

que. E dei molti meriti — già segnalati 
dalla critica sportiva — Out vuol sottoli
neare il maggiore, quello che ha fruttato 
ai granata una ondata di simpatie senza 
precedenti: ossia l'aver soffialo lo scu
detto ai cugini della Juve, Ancora una 
volta Davide che abbatte Golia, ('umile 
che sconfigge il polente, l'impeto giova
nile che sconvolge gli schemi della storia 
e degli arbitri. Sullo sfondo la cupa om
bra dell'Avvocato, afflitto e crucciato co
me quando incontra il fratello a cena. E 
si capisce: in pochi giorni è il secondo 
Sogno che finisce a pallino. 

• • • 
In verità Out voleva oggi dedicarsi sol

tanto ai vincitori. Ma un titolo su un gior
nale della capitale lo ha agghiacciato: 
«Roma: è finito il calvario >. Ecco, ci 
siamo, non facciamo gli ipocriti. Il cam
pionato — invece che festa gioiosa, co
me sostiene il CONI — è sofferenza, pa
timento, mestizia, atrocità, lacrime, lacri
mogeni e travaglio: un calvario, appun
to, di cui si attende con trepidazione la 
fine, per poter serenamente ricominciare 
a stilare grandiosi progetti di rivincita e 
di splendore per il futuro. E' la realtà do
menicale che ci distrugge. Al contrario, 
le vacanze calcistichce sono come l'infan
zia: dolce, densa di trastulli e di speran
ze, ricca di nobili aspirazioni oscillanti 
ira l'ammiraglio e il pompiere. E' solo 
da grandicelli che si comincia con i com
piti in classe e con 'sta storia dei più 
meritevoli e dei soliti raccomandati. 

• • • 
Naturalmente, come dice la pubblicità, 

il calvario giallorosso é il più conosciuto 
e garantito nel mondo, tale da superare 
l'esame patibolo. Un po' per via dei pro
clami iniziali, che sembrano meditati dal 
senatore Fanfani alla vigilia delle elezio 
ni (« sarà un trionfo >, « imporremo la 
legge del più forte », « useremo gli av
versari come stuzzicadenti ») e che, im
mancabilmente alla fine si materializza
no in titoli bui, stile catastrofe (« Disastro », 
«Mai cosi in basso», «Umiliati e offe

si »). E un po', anche, per via della sfor
tuna: come domenica, all'Olimpico, quan
do per via del fato i giallorossi sono stati 
costretti a salvare dalla serie B gli odiati 
laziali. Jella nera, si capisce, dacché mai 
e poi mai Pellegrini si sarebbe azzardato 
a spedire il pallone in porta se questo non 
fosse spiovuto accidentalmente sulla sua 
testa, in un attimo di disattenzione. E 
comunque, a quel punto, la partita era 
ormai compromessa: di qui la fuga di
sperata verso gli spogliatoi dei lupacchiot
ti, che il pubblico imbufalito voleva lin
ciare, simulando l'ultimo festoso abbraccio. 

• • • 

Per la Lazio, invece, è il discorso con
trario. Gli vanno bene tutte. Ha dato via 
Chinaglia e, in tre giornate, ha segnato 
tanti gol come nel resto del campionato: 
e per giunta, in cambio di Long drink 
John, gli hanno dato anche un bel muc-
chietto di dollari (equivalenti, secondo cal
coli lenziniani, a 120 mila ettolitri di Beau
jolais rosé). Non c'è dubbio: se riesce a 
dar via un altro paio di pilastri, l'anno 
prossimo torna a lottare per lo scudetto. 
e soprattutto torna la pace coi viticultari 
francesi, 

* • • 
Al momento del commiato dalla « Do

menica sportiva » Frajese ha vuotato il 
sacco: mai — ha rivelato — ho subito 
pressioni o censure. Ebbene, lo confessia
mo: più volte noi avevamo avuto il so
spetto che i risultati della schedina fos
sero abilmente manipolati; che nei filma
ti. sotto le false spoglie di Arnuzzo, ci 
mostrassero in realtà Cruyff; che si fa
cesse vincere sempre la Ferrari per ac
contentare qualcuno molto in alto; e che 
le scene in piscina fossero girate, in ef
fetti. nella RDT. Anzi, il fatto che la TV 
svizzera non smentisse, induceva a pen
sare a una vasta e articolata congiura in
ternazionale. Ma Frajese, adesso, confer
ma di aver fatto tutto da solo e di aver 
sempre letto con esattezza e integralmente 
la scheàTna Totip, resistendo a ogni cen
sura. E lo chiamarono lingua d'argento. 

out 

Scelti i calciatori per il « torneo del bicentenario » 

Negli USA l'ultima nazionale 
più Capello e Beppe Savoldi 

Par la formazione della Matona
ia di ealdo cita parteciperà al • Tor
neo del bicentenario » che si svol
terà Mail Stati Uniti dal 23 al 
31 manie la federcalclo ha con
vocato I seguenti giocatori: AM-
TOGNONI (Fiorentina). BELLU-
Gl (Bologna), BENETTI (Milan), 
BETTEGA (Juventus), CAPELLO 
(Juventus), CASTELLINI (Tori

no) , CAUSIO (Juventus), PAC
CHETTI ( Inter) , ORAZIANI (To
rino). MALOERA (Milan) . PEC-
Cl (Torino), PAOLINO PULICI 
(Torino), ROCCA (Roma), ROG
GI (Fiorentina). CLAUDIO SALA 
(Torino). PATRIZIO SALA (Tori
no ) , ZOFF (Juventus). 

I convocati dovranno trovarsi 
entro le 12 di giovedì all'Hotel 
Holiday Inn di Roma. 

Tutto come previsto. Tut
to. anzi, come Bearzot s'era 
premurato di dichiarare al 
ritorno da Glasgow dove si 
era recato, come è noto, a 
«spiare» gli inglesi impe
gnati nella interbritannico » 
contro i « cugini* scozzesi. 
La stessa lista, tale e quale, 
diramata alla vigilia del 
match amichevole col Porto
gallo, con in più l'alloro in
fortunato Capello e il ripe
scato Savoldi giusto per com
pletare la annunciata rosa 
di venti elementi. 

Evidentemente i tecnici 
azzurri, coerentemente con 
guanto fin qui sostenuto, in
tendono restare fedeli alla 
tquadra che ha battuto U 
Portogallo in modo abbastan
za confortante. Di quella 
squadra si farà da parte Pec-
ei, anche se la cosa può in 
fondo spiacere stante l'otti
mo momento di forma che 
attualmente il granata attra
versa. per far posto a Ca
pello che del ruolo è tito
lare. 

Bearzot comunque non e-
sclude. pur senza volersi stac
care dagli orientamenti ge
nerali che non prevedono al
tri «esperimenti», di utiliz
zare Peccl in una almeno 
delle tre partite che la na
zionale affronterà nel corso 
della sua tournée negli USA. 
In tal senso una porta resta 
aperta anche per Patrizio 
Sala, o magari per Zaccarel-
li. candidato a sostituire Be-
netti 

Più difficile invece che un 
pertugio possa trovare Clau
dio Sala: Bearzot e Bernar
dini hanno in proposito le 
loro idee e le hanno più e 
più volte illustrate, ricorrere 
così subito al «poeta» si
gnificherebbe contraddirle. 
Più tardi, chissà. Per intan
to gioca Causio. e al suo 
fianco AntognonL 

Dopo di che si può dunque 
scrivere che a Washington 
scenderanno domenica in 
campo: Zoff. Tardelli. Roc
ca. Benettt. Bellugi. Pacchet
ti, Causio, Antognont, Gra-
wtant. Capello. Pulict Poi si 
mèra. 

Un'intervista di Bernardini 

«Andiamo negli Stati Uniti 
a misurare ringhi/terra» 

Presente ieri ad una manifesta
zione di calcio giovanile all'Acqua 
Acetosa a Roma, il direttore tec
nico delle squadre nazionali Fuivio 
Bernardini ha parlato della «tour
nee» in America. 

«Il torneo americano — ha detto 
Fulvio — sarà molto utile per noi 
perché affronteremo tre squadre di 
scuole completamente diverse, indi
pendentemente dal fatto che potre
mo prendere le misure dell'Inghil
terra. nostra avversaria nelle quali
ficazioni mondiali ». 

A proposito dell'esclusione di 
Scirea ha detto: «Avevamo bisogno 
di più punte. Fortunatamente sono 
scomparsi i timori sull'indisponibi
lità di Bettega e Pecci ma, ripeto, 
meglio avere più attaccanti; ecco 
anche il perche della convocazione 
di Savoldi». 

Quale partita teme di più?, gli 
è stato chiesto. 

«Intanto vediamo come andrà 
con gli Stati Uniti, nostri primi 
avversari. E' forse quello l'impegno 
più ostico perché non conosciamo 
le caratteristiche della squadra ame
ricana. I brasiliani sono palleggia
tori che possono darci fastidio. 
Sappiamo come giocano gli inglesi. 
Ho assistito recentemente ad In
ghilterra-Galles e, a mio parere, la 
squadra inglese di oggi è più de
bole di quella che è stata battuta 
dall'Italia a VVembley. Noi. ri
spetto a loro, dovremmo essere più 
avanti». 

— Sa che con gli Siati Uniti 
giocherà Chinaglia? Se l'ex laziale 
scendesse in campo, chi lo control
lerà? Ha già pensato inoltre alla 
marcatura di Pele? 

«Credo che Chinaglia giochi con
tro di noi e logicamente la sua 
marcatura spetterà a Bellugi. Quan
to a Petè, lasciamolo giocare: quello 
può fare ciò che vuole anche se 
lo marchi stretto». 

— Due anni fa. quando gli 
venne affidata la Nazìcna'e. rite

neva che nel 1976 i l calcio ita
liano avrebbe fatto più progressi 
di quanti in realtà ne ha compiuti? 
I l campionato, in sostanza, l'ha 
aiutato nel suo lavoro nella mi
sura che sperava oppure ha tradito 
in parte le sue aspettative? 

«Sinceramente speravo in qual
cosa di p iù. D'altra parte due 
mezze stagioni non bastano per 
fare una squadra. Se sei fortunato, 
per mettere in piedi una forma
zione di club ci vogliono almeno 
tre stagioni. Figuriamoci, quindi, 
per costruire una Nazionale da 
zero». 

— Il campionato ha detto To
rino. La Nazionale, invece, almeno 
per i t i toleri , presenterà due soli 
granata (Graziarli e Pulìci). men
tre vi saranno quattro juventini 
(Zoff, Tardelli, Causio e Capello). 
Perché queste scelte? 

«La rosa azzurra è ormai abba
stanza definita: essa è scaturita da 
un lungo lavoro di sintesi. Noi an
che in questa occasione abbiamo 
operato su quelle indicazioni più 
che su quelle del campionato. Tra 
l'altro giocatori del Torino, sia 
pure tra i rincalzi, la rosa azzurra 
ne conta parecchi. A parte Ora
ziani e Pulici. ci sono Castellini. 
Patrizio e Claudio Sala. Zaccarelli 
e Pecci. E' vero, il Torino ha vinto 
meritatamente il campionato; i gra
nata sono tutti giocatori buoni, ma 
non si può dire che individual
mente siano migliori di altri». 

— Claudio Sala è stato i l fulcro 
del qioco dei neocampioni d'Ita!.a. 
Perché non promuoverlo titolare 
azzurro, tanto più che" vanta un'In
tesa magg'ore con Graziarli e Pu-
K c i ' Senza contare che ultima
mente Pecci si è espresso ad ott imi 
l ivell i? 

«Claudio Sala ha sicurezza e pre
cisione nei calci da fermo e in Na
zionale c'è posto anche per lui. 
Ouanto a Pecci, è giovane e può 
aspettare». 

sporKIash-spoiiflash-sporfflash-sporlflash 

i» 

• CALCIO — Paolo Pulici, come già nella stagiono '72-*73 e 
*74-'75. ha conquistato anche In questa stagione il Trofeo «Che
vron sportsman dell'anno». 
• ATLETICA — Il messicano Daniel Bautista ha stabilito il 
nuovo primato mondiale dei IO chilometri di marcia con il tempo 
di 40*51 "S nel corso di una riunione internazionale di atletica 
leggila m Bergen in Nonregia. 
• BOXE — I l campione del mondo (versione WBA) dei pesi 
superwelter Koichi Wajima difenderà oggi il titolo contro lo spa
gnolo José Duran. 
• CICLISMO — I l cecoslovacco Bartoniceh ha vinto a Torun 
l'ottava tappa della Corsa della Pace. Hartinick resta leader della 
corsa. I l polacco Szozda è caduto e dopo aver tagliato il tra
guardo è stato ricoverato in ospedale. Oggi probabilmente potrà 
riprendere la corsa. 
• NUOTO — Cheryl Gibson, nuova stella del nuoto canadese, 
ha vinto ben quattro gare alla riunione di Santa Clara in Cali
fornia: i 200 dorso, i 400 misti, i 200 farfalla e i 200 misti. 

u 

' Il Torino di Radice si è 
laureato campione d'Italia, 
dopo 27 anni dalla sciagura 
di Superga. E' il settimo scu
detto per i « granata » e nel 
clan torinese ci si augu
ra che sia anche l'inizio di 
una supremazia, tragicamen
te interrotta il 4 maggio del 
1949 e che aveva preso le 
rrìosse nel dopoguerra, allor
ché 11 Torino conquistò per 
quattro stagioni consecutive 
altrettanti titoli (1945-1946. 
'46'47. '47.'48 e '48'49). 

Alla Juve si era offerta l'oc
casione di poter arrivare allo 
spareggio e tentare cosi 
di conquistare addirittura 
il suo 17.mo alloro. L'auto
gol del « granata » Mozzini 
è venuto al 25* della ripresa 
per cui la Juve aveva 20' 
buoni per riportarsi in pa
rità col Perugia e tentare 
poi di superarlo ma i bian
coneri non sono riusciti a co
gliere la grande occasione. E' 
mancata la forza di reazio
ne, ma anche una buona do
se di fortuna, perchè più 
volte la rete di Marconcini 
ha rischiato di capitolare. A 
Parola è stato rimproverato 
il cambio effettuato al 28' 
tra Causio e Altafini. Il tec
nico, una volta a conoscen
za del pari di Torino, ha 
messo dentro un attaccante 
e ha tolto un centrocampi
sta: decisione che a noi sem
bra più che logica. Le maga- ' 
gne, semmai, vanno ricer
cate più a monte, ed esatta
mente a nove giornate dal 
termine del campionato, 
quando la Juve si è crogio
lata nell'illusione dei cinque 
punti di vantaggio che van
tava sui « cugini » granata. 

Ma la lotta che ha fatto 
stare col flato sospeso è sta
ta maggiormente quella per 
la retrocessione. Sono stati 
90' da cardiopalmo per 1 ti
fosi di Verona, Lazio. Samp, 
Ascoli e Como, racchiuse nel 
fazzoletto di tre punti. L'han
no spuntata Samp, Verona e 
Lazio (i biancazzurri di Mae
strelli per la migliore diffe
renza-reti rispetto agli asco
lani). Ai laziali una grossa 
mano l'hanno data i « cugi
ni» giallorossi, che avendo 
chiuso il primo tempo in 
svantaggio, sono poi riusciti 
a riacciuffare il risultato con 
un gol di Pellegrini. 

Ma ora sulla Lazio pende 
la spada di Damocle del tri
bunale sportivo. Ieri l'Ufficio 
inchieste della Federcalcio. 
dopo aver preso atto delle 
indagini svolte dal dott. De 
Biase, ha rinviato a giudizio 
la società capitolina con que
sta motivazione: « Al termi
ne delle indagini disposte in 
merito a quanto avvenuto 
poco prima dell'inizio della 
gara Cesena-Lazio del 18 a-
prile scorso, ha ordinato il 
rinvio a giudizio, davanti 
alla Commissione disciplina
re della Lega nazionale pro
fessionisti, del sig. Lovati e 
della S.S. Lazio, nella perso
na del suo presidente, per 
rispondere, il Lovati: di ille
cito sportivo (art. 2, Lettera 
A del regolamento di disci
plina). per aver compiuto 
atti diretti ad alterare lo 
svolgimento e il risultato 
della gara Cesena-Lazio del 
18-4-'76. consegnando un'ora 
circa prima dell'inizio della 
gara, al giocatore del Cese
na. Giancarlo Oddi due asse
gni di C/C. il primo di lire 
890 mila emesso a favore di 
Oddi e il secondo di lire 
579.920 emesso a favore di 
Mario Frustalupi (somme ri
conosciute come premi, che 
dovevano però essere corri
sposte al termine della sta
gione "74-75). nonché L. 300 
mila in contanti, destinate 
al portiere del Cesena. Lam
berto Boranga (somma dal 
predetto richiesta, a titolo 
risarcimento danni dall'8 
gennaio *76. ma giuridica
mente e federalmente non 
dovuta), potendo così deter
minare un condizionamento 
dei predetti tre giocatori o. 
quanto meno, un turbamen
to degli stessi, negativo per 
il loro rendimento in campo. 
La S.S. Lazio: di responsa
bilità oggettiva (art. 4. let
tera B. r.d.) per l'illecito 
sportivo ascritto al suo tes
serato». 

L'art. 2 del Regolamento 
di disciplina TI. alla lettera A 
prevede: « Rispondono di il
lecito sportivo le società, i lo
ro dirìgenti, i soci ed i tes
serati in genere, i quali com
piono o consentono che altri. 
a loro nome e nel loro inte
resse, compiano, con qualsia
si mezzo, atti diretti ad alte
rare lo svolgimento od il ri
sultato di una gara, ovvero 
ad assicurare a chicchessia 
un vantaggio in classifica ». 
L'art, 4. lettera B. prevedo: 
« Le società sono oggettiva
mente responsabili dell'opera
to dei propri dirigenti, soci e 
tesserati agli effetti discipli
nari J>. 

Le sanzioni previste dal
l'art. 9 a carico delle socie
tà sono: « li ammonizione o 
deplorazione; 2> ammenda; 
3) ammenda con diffida; 4) 
penalizzazione di uno o due 
punti in classifica; la pena
lizzazione sul punteggio, che 
si appalesi praticamente inef
ficace nelVannata sportiva in 
corso, può essere fatta scon
tare. in tutto od in parte, 
nell'annata sportiva seguen
te; $) obbligo di disputare 
uno o più gare fuori del pro
prio campo od a porte chiu
se; 6) squalifica, fino a due 
anni, del campo di gioco; 7) 
retrocessione all'ultimo posto 
in classifica del campionato 
di competenza: 9> non asse
gnazione o revoca dell'asse
gnazione del titolo di Cam
pione d'Italia o di vincente 
del campionato di competen
za, di girone o di torneo; 
10) revoca del diritto di par
tecipazione a determinate 
manifestazioni; li) radiazio
ne dai ruoli federali». 

Ora la parola passa alla 
« Disciplinare ». Il presiden
te Fuhrmann ricevuti gli at
ti dal dott. De Biase dovrà 
notificare a Lovati e Lenzini 
quale rappresentante della 
Lazio r«atto di contestazio
ne» e depositare gli atti 
istruttori che dovranno re
stare a disposizione degli 
«imputati» (Lovati e la La
zio) perchè possano pren
derne visione fino a cinque 
giorni prima del processo il 
quale potrà iniziare prima 
di 10 giorni a partire da 
quello in cui gli « imputati » 
hanno ricevuto l'« atto di con
testazione ». - • 

Al « processo » il dott. De 
Biase sosterrà l'accusa. Lo
vati e la Lazio possono far
si rappresentare da un le
gale. Al termine del dibatti
mento ognuno (accusa e di
fesa) presenterà al tribuna
le calcistico le proprie con
clusioni dopodiché (se non 
interverranno fatti nuovi che 
rendano necessario il rinvio 
degli atti all'ufficio inchie
ste e quindi un supplemen
to di istruttoria) si avrà la 

sentenza. Contro la decisione 
della « Disciplinare » è am
messo ricorso alla CAF (e al
la CAF si andrà sicuramen
te perchè in caso di condan
na ricorrerà la Lazio e in 
caso di assoluzione ricorrerà 
l'Ascoli). 

Tentare previsioni sulla de
cisione della « Disciplinare » 
è difficile. Tutto dipenderà 
dal « fondato convincimen
to» che si faranno i giudi
ci. Se riterranno che Lovati 
e la Lazio hanno agito in 
buona fede assolveranno; se, 
invece, prevarrà la tesi dell'il
lecito sportivo, le possibilità 
sono due: la prima è che la 
Lazio sia condannata a paga
re una grossa ammenda e 
che Lenzini e Lovati vengano 
squalificati per un lungo pe
riodo; la seconda e più pro
babile è che i due dirigenti 
siano inibiti e la Lazio con
dannata alla retrocessione in 
serie B al poeto dell'Ascoli 
Un questo caso verrebbe ap
plicato il comma 4 dell'art. 
9 o il 7). , ' . . 

9- a. 

La reazione 
di Lovati 

Appresa la notizia del rin
vio a giudizio Lovati ha di
chiarato: «Wo piena fiducia 
nella giustizia sportiva perché 
mi ritengo une persona pulita 
e perché ho agito secondo il 
codice della vita. Francamen
te mi sorprende l'imputazione 
che mi fa passare per una 
persona disonesta. Il rinvio 
a giudizio per illecito sporti
vo mi pare un termine trop
po esagerato. Mi sembra qua
si ridicolo che mi si addossi 
questo atto di accusa ». 

«Mi sono limitato, in fon
do, a pagare somme di cui la 
società era in debito. Non mi 
sembra che questo <sia reato, 
semmai sarebbe reato il con
trario ». Quindi ha aggiunto: 
« Forse ho sbagliato i tempi 
dei pagamenti ». 

Lenzini da parte sua ha 
detto di «avere fiducia nei 

• giudici » e • di avere affidato 
« la difesa della Lazio al mi
gliore avvocato d'Italia ». 

Perché sono morti Buscherili, e Tordi ? 

Un momento dell'esultanza dei tifosi del Torino per la conquista del ,settimo scudetto 

Anche ieri i tifosi del Torino hanno celebrato il trionfo granata 

Niente «notte brava» 
ma solo festa 

Nervosismo e maretta in casa della Juventus • Parola sul filo del rasoio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Sui balconi e dalle finestre 
sventolano ancora le bandie
re" del Torino e nell'aria è 
rimasta l'eco del fracasso di 
questa notte. La • città ha 
«vissuto» (anche quelli che 
di calcio non s'interessano) 
la grande festa per la con
quista del settimo scudetto 
che si è protratta sino a not
te inoltrata. 

E* successo di tutto, ma. 
come si dice in questi casi. 
non è successo niente. Tut
to è filato liscio secondo un 
copione ormai codificato e 
stampa e televisione si so
no sprecati in complimenti 
per la compostezza del pub
blico (ha voluto dir molto 
la mancata invasione del 
campo) allo stadio e fuori. 

La centralissima via Roma 
ha ospitato il gran carosello 
e sono bastati pochi vigili 
urbani «alcuni con la coc
carda rossa) per contenere 
il fiume di automobili, mo
tociclette e torpedoni barda
ti con i colori del sodalizio. 
Nella piazza San Carlo i ti
fosi sono saliti in groppa al 
«cavallo di bronzo», così 
lo chiamano il monumento 
a Emanuele Filiberto, e sono 
rimasti 11 a sventolare le 
bandiere sino a tardi. 

Nel vecchio campo di v.a 
Filadelfia, l'antica fossa dei 
leoni dove il «Grande Ton
no» si laureò più volte cam
pione d'Italia s! è ballato. 
mangiato e bevuto. 

Dopo aver salutato i tifo
si. che avevano reso omagg.o 
ai cippo che ricorda il tra
gico incidente in cui perse 
la vita Gigino Meroni. e as
solto gli impegni « televisi
vi ». P.anelli. Traversa, i di
rigenti e tutta la squadra. 
con mogli e fidanzate, han
no pranzato al « Boccaccio -•>. 
un ristorante-dancing ai pie
di della collina, e danzato 
sino alle ore piccole. 

Non è stata una notte 
« brava », ma una « festa 
grande». Purtroppo un uo
mo di 33 anni che si è men
tito male a!lo stad.o e giun
to cadavere all'ospedale Mau 
nziano. fulminato da infar
to. Si chiamava Ettore Ri-
gon e abitava a Pino Tori
nese. un comunello della col
lina torinese. 

Stasera si svolgerà la tiac-
colata dai piedi del Colle 
sino alla basilica di Super
ga. Sono stati invitati al
cuni tra gli ex giocatori p.ù 
popolari del Torino (la « vec
chia guardia » che è espa
triata in altre squadre) e 
Gustavo Giagnoni, il quale. 
per primo, dopo Superga, riu
scì a piazzare la squadra al 
secondo posto, a un punto 
dalla Juventus. 

Domani i giocatori dovran
no riprendere gli allenamen

ti perché una parte di essi 
è in partenza per gli Stati 
Uniti dove domenica la Na
zionale se la vedrà con la 
squadra di Pelè e China-
glia. Dopo la lunga trasfer
ta la carovana granata, al 
completo, partirà alia volta 
del Kenia dove Pianelli è 
proprietario di un grande al
bergo e anche lì festa e bal
doria. • 

Alcune « amichevoli » in 
vista mentre Bonetto ap
pronta- la lista delle parten
ze e degli arrivi. La parte
cipazione alla «Coppa dei 
Campioni » impone un raf
forzamento della rosa e il 
Danova'. che ieri ha giocato 
cosi bene.alle costole di Pu
lici, potrebbe proprio essere 
il primo nome. Il Torino 
pensa anche a un grosso 
portiere di riserva e resta 
in sospeso il problema Gar-
ritano" per il quale -Pianelli. 
due anni or sono, per to
glierlo alla . concorrenza. 

sborsò 700 milioni di lire e 
lo prestò alla Ternana. Que
st'anno Garritano è riuscito 
a segnare un solo gol, quan
do Radice l'ha chiamato a 
sostituire Pulici. . 

Anche la Juventus domani 
riprende gli allenamenti e 
giovedì se si conclude, do
vrebbe effettuare una parti
ta amichevole (senza ì na
zionali) a Chiasso. Ci sarà 
ancora Parola nei confronti 
del quale la società non ha 
espresso niente di Ufficiale. 

La mancata vittoria di ie
ri e quindi l'occasione an
cora una volta perduta di 
agganciare i rivali hanno 
fatto emergere i motivi di 
nervosismo che hanno ca
ratterizzato questo malinco
nico finale del campionato. 
Le dichiarazioni di alcuni 
giocatori stanno a significa
re che nella società c'è ma
retta. 

Nello Paci 

Tragedia del Mugello 
gomme pericolose 
e percorso difficile 
In corso l'inchiesta aperta dalla magistratura 

Dal nostro inviato 
- SCARPERIA. 17 

La magistratura ha aperto 
stamani una inchiesta sulla 
tragica fine di Otello Busche-
rini e Paolo Tordi, i due cor
ridori romagnoli periti ieri 
durante lo svolgimento del 
54. «Gran Premio delle Na
zioni », terza prova del cam
pionato mondiale di motoci
clismo. • C'è stato un sopral
luogo sul circuito internazio
nale del Mugello, dove i due 
giovani e popolari condutto
ri hanno perduto la vita, so
no state esaminate le due 
moto contorte (la Yamaha 
350 di Tordi e la Yamaha 
250 di Buscherini) poste ieri 
sera sotto sequestro, si è let
to il verbale redatto dalla 
giuria internazionale che per 
la verità non dice molto, an
zi dice pochissimo. Ancora 
una volta i dirigenti del 
« motomondiale » se la pren
dono con la fatalità, evitan
do accuratamente di andare 
fino in fondo a quanto è av
venuto. Cerchiamo noi di 
tratteggiare delle Ipotesi che 
abbiano veramente qualcosa 
a che fare con la realtà. 

Una circostanza accomuna 
le due morti sul Mugello: 
Tordi e Buscherini, se pur in 
punti diversi, non sono riu
sciti a tenere le curve, sono 
« volati » via e si sono schian
tati sull'asfalto. Entrambi 
hanno avuto la cassa tora
cica fracassata. Un errore di 
guida? Sembra improbabile 
questa ipotesi se si considera 
che altri cinquanta corridori 
prima e dopo di loro (nelle 
prove ed in gara) sono finiti 
per terra e fra loro ci sono 
fior di campioni come Cecot-
to, Lansivuori e Villa (que
st'ultimo per la verità ha at
tribuito il suo incidente ad 
una disattenzione). Due, tre 
possono anche sbagliare, ma 
cinquanta sono troppi. Allo
ra? Allora si fa avanti l'ipo
tesi della pericolosità del'.a 
pista. Questa tesi la sosten
gono soprattutto i fabbrican
ti di pneumatici: dicono che 
l'asfalto era troppo liscio e 
che le gomme non vi pote
vano fare sufficiente presi. 
E' vero? Gran parte dei cor
ridori dissentono e dicono 
che il circuito del Mugello 
offre notevoli garanzie di si
curezza dopo che vi sono s:i-
te • apportate le modificne 
che erano state richieste, ma 
aggiungono anche (questo e 
il parere autorevole di Villa 
ed Agostini) che il « Mugel
lo» è difficile e impegnati
vo. che il « Mugello » non 
tollera disattenzioni di sor
ta. « E' impensabile — affer
ma Villa — distrarsi un ai-
timo e bisogna sempre aver 
coscienza dei propri limiti ». 
E' giusto — la domanda sor
ge spontanea — costringere 
ad un impegno stressante cui 
« vola » su due ruote a 200 
all'ora? Le risposte sono di
verse e contrastanti. C'è, in
fine, una terza ipotesi. Ed è 
quella che trovava Ieri mag
gior credito: le nuove gom
me a mescola morbida mon
tate sulle moto dei due cor
ridori uccisi e su quelle de
gli altri concorrenti. Aderi
scono completamente all'asfal
to dando la possibilità di spin
gere più a fondo le piegate 
in curva, ma hanno un li
mite a detta del corridori: 
non «comunicano» più a 
tempo, come facevano i vec
chi pneumatici, quando ci 
sta per arrivare al punto di 
massima tollerabilità. Vaie 
per le gomme lo stesso «li-
scorso che si è fatto per II 
circuito, danno in linea di 
principio maggiore sicurezza 
ma consentendo di esprimere 
velocità maggiore fanno .VJ-

I mentare i fattori di rischio. 
ì Ma allora Tordi e Buscherini 
! perché sono morti? Li ha uc

cisi la difficoltà del circuito 
, o la scarsa « comunicabilità > 
l dei pneumatici? Forse en-
i trombi anche se non è :1 
. caso di arrivare a conclu

sioni frettolose. Tuttavia già 
da ora si può affermare che 
Tordi e Buscherini (e prima 
dì loro tanti altri) sono ri
masti stritolati dal parossi
stico meccanismo che muove 
il frastornante circo del 
«motomondiale»; 11 ha ucci
si prima di tutto l'assurda 
logica che troppo spesso sta 
alla base delle attuali com
petizioni motociclistiche. Dai 
corridori si vuole spettaco'o 
e spettacolo che dia il bri
vido, sì vogliono prestazioni 
che rasentano sempre più l 
limiti dell'impossibile, si vuo
le tanta e tanta pubblicità 
per vendere moto, abbiglia
mento, località turistiche co
sti quel che costi. Ora si 
piangono Tordi e Buscherici 
e domani? Domani torna « 
girare la roulette del risch'o 
assurdo con la benevolenza 
dei santoni del motociclismo 
mondiale. 

Domenica si corre ad Ab
bazia, un circuito da suici
dio. Riprende lo caccia al 
soldi ed alla fama anche te 
il motomondiale ha già di
stribuito le carte che potreb
bero essere vincenti: Nieto è 
tornato alla ribalta nelle SO, 
Rossi ha confermato la sua 
superiorità nelle 125, Villa e 
Ceccotto dominano con sicu
rezza nelle 250 e nelle 350. 
mentre Agostini sembra or-
mal tagliato fuori nelle ^00 
dove la supremazia di Sneene 
e della sua Suzuki si fa di 
corsa in corsa sempre più 
schiacciante. • 

Carlo Degl'Innocenti 

A Firenze 
(TV ore 22,30) 

atletica 
internazionale 

Le preolimpiche dell'atletica leg
gera italiana sono quattro. Due 
si son già « giocate > (quella di 
Milano e quella di Formia) e due 
sono ancora da lare e da vede
re: stasera a Firenze (stadio co
munale, inizio ore 20,20 con TV 
dalle 22,30) e il 2 giugno a To
rino. Firenze vuole inserirsi stabil
mente nel calendario dell'atletica 
internazionale, non le sta più be
ne farne parte per assegnazioni t i 
po « assoluti i o match interna
zionali. E il debutto si presenta 
con le carte del tutto in regola 

Nei 100 piani non ci sarà Pie
tro Mennea. Ma sarà comunque. 
uno sprint ricco visti gli iscritti. 
Abeti. Benedetti, Caravani, Milane-
sio, l'americano Riddick. i france
si Ararne, Sarteur, Chauv£ot e 
Charrier (campioni europei di stai 
letta) e il velocista di Trinidad 
Crawlord. 

Ottocento di buon valore con 
Grippo, Piachy, Taskinen. Sanchez. 
Murphy. 

Ma le cose più interessanti do 
vrebbero venir fuori dall'alto con 
quel Riccardo Fort'ni che si è già 
guadagnato un posto per Mon
treal saltando 2,21 (i l ragazzo è 
fiorentino e tra la sua gente ci 
terrà a ripetere l'expioit) 

Caccia al limite (ma e una cac
cia disperata) anche sui 1500 con 
Fontanella, Riga, Tomasini e il 
vecchio Aresa che cercheranno di 
sfruttare i l gran ritmo del danesi 
Hansen. E poi i l disco con Simeon 
e De Vincentiis. 

L'allenatore Pesaola 
lascia il Bologna 

BOLOGNA. 17 
Bruno Pesaola lascia il Bo 

logna dopo quattro anni di 
permanenza e lo fa di pro
pria Iniziativa, ' cioè dopo 
aver chiesto al presidente 
Luciano Conti di essere eso
nerato dall'incarico. Il tec
nico argentino lo ha sostan
zialmente confermato oggi al
la conferenza stampa del lu
nedi. il giorno dopo la con
clusione del campionato. Pe
saola però non ha comuni
cato la sua prossima destina
zione. Voci di corridoio parla
no del Napoli, dove Pestaola 
è stato per 16 anni, ma si fan
no anche i nomi della uven 
tus e della Samp 

La Coppa delle Coppe 75-76 alle «Scarpette rosse» 

J 
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Dal 21 maggio al 12 giugno il grande ciclismo impegnato nella cinquantanovesima edizione del Giro d'Italia 

Baronchelli, 
io e 

per battere Merckx 

Altimetria generale 
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Merckx, De Vlaeminck, Bertoglio, Baronchelli, Moser e Battaglin: da questo sestetto (che presentiamo da sinistra a destra) dovrebbe uscire il vincitore del prossimo Giro d'Italia. 

ANCHE DE VLAEMINCK TRA I FAVORITI DI UNA CORSA PIENA DI TRABOCCHETTI 
Il grande ciclismo è con 

vocato per giovedì prossimo 
a Catania, sede di partenza 
del cinquantanovesimo Giro 
d'Italia. Il giorno dopo scat
terà l'« operazione Torriani » 
che dal 21 maggio al 12 giu
gno porterà la carovana a 
un viaggio molto impegnati
vo, un viaggio lungo 4.139 
chilometri con partenza dal
l'estrema punta dello stivale 
e arrivo a Milano. ' davanti 
alle guglie del Duomo. Tut

to sembra difficile, compli
cato: il caldo del Sud, le 
2K salite, un dislivello alti-
metrico mai raggiunto (circa 
30.000 metri), una cavalcata 
dolomitica con una vetta ine
dita e proibitiva (le Torri del 
Vaiolet) a cavallo di stradi
ne bianche, sassose; tre con
clusioni in montagna (ma in 
realtà con Lago Laceno sa
ranno quattro) e ostacoli a 
non finire nel quadro delle 
tre settimane di competizione. 

Per dirne una, la penultima 
delle ventidue tap|ie. la Ter
me di Coniano - Bergamo, è 
stata definita ubriacante da 
chi l'ha provata, e ci tro
veremo alla vigilia di una 
cronometro ondulata, sicché 
questo Giro di 24 traguardi 
(contando le doppie frazio
ni) e con una sola giornata 
di riposo, potrebbe rimanere 
incerto fino all'ultima peda
lata. 

Una prospettiva entusia

smante, a quanto pare, ma 
chi vede più in là del pro
prio naso, chi sostiene gli 
interessi generali del ciclismo, 
chi guarda ai massacri di 
un Tour vicinissimo al Gi
ro. non può convalidare la 
•i operazione " Torriani ». In 
questo inserto, il dottor Ber-
tini (medico di Gimondi) av
verte che i corridori non han
no la pelle di tamburo. Giu
sto. giustissimo. I corridori. 
riuniti in una categoria di

sorganizzata. incapace di di
scutere i tempi di lavoro in 
una ragionevole dialettica dei 
doveri e dei diritti (non si 
tratta di rivoluzionare il mon
do, si tratta di salvaguarda
re salute e spettacolo), po
trebbero usare l'arma di sem
pre e dar vita a fasi stan
che, morte, a episodi in anti
tesi coi valori della battaglia. 
E allora sarebbero serviti di 

' barba e capelli i promotori 
e i sottoscrittori del ciclismo 

senza scrupoli, ristretto a tor
naconti personali, privo di 
una visuale moderna, effica
ce. In tutti i modi, noi con
tinuiamo a combattere esa
gerazioni e follie, continuia
mo a chiamare in causa chi 
dovrebbe umanizzare la pro
fessione del pedalatore, in 
primo luogo quel governo 
troppo accomodante presiedu
to da Rodoni. e quindi le 
varie commissioni e .sottocom
missioni con funzioni di con
trollo, di disciplina e di pro
paganda, nonché quei gruppi 
sportivi che protestano a pa
role e mai con fatti concreti, 
costruttivi, che mandano al
lo sbaraglio un patrimonio 
atletico. Insomma, il Giro 
danneggia il Tour e vicever
sa, Torriani fa i suoi como
di e Levitan pure, e nessuno 
apre bocca, anche quando i 
due sono da richiamare e da 
punire. 

L'abbiamo fatta lunga su 
un tema vecchio e comunque 
sempre della massima attua
lità. Vogliamo portare ordine 
nel disordine: snellire il ma
stodontico ciclismo d'oggi si
gnifica. tra l'altro, renderlo 
più bello, più appassionante. 
perciò non ci stancheremo di 
invitare gli uomini di buona 
volontà a lottare per cam
biare. 

Dunque, il Giro '7(i è pieno 
di trabocchetti e si può vin
cere in due modi: con l'espe
rienza, con la classe del cam
pione navigato, oppure con 
impeto esplosivo. E' un per
corso sul quale bisognerà agi
re con forza e con l'accor
tezza di non bruciarsi. Car
boni accesi ovunque, per in
tenderci. e una partecipazio
ne di qualità, anche se man
cano un Thevenet e un Zoete-
melk. cioè tipi che pensano 
esclusivamente al Tour per
chè diversamente sarebbero 
guai. Ai nastri di Catania ve
dremo dodici squadre con die
ci concorrenti ciascuna, e pre
cisamente la Molteni di .Mer
ckx .la Brooklyn di De Vlae
minck, la Scic di Baronchel
li. la Jolliceramica di Berto
glio e Battaglin. la San>on 
di Moser, la Bianchi di Gi
mondi. la Kas di Galdos. la 
Teka di Agostinho. la Magni-
flex di Perletto. la Furzi Vi-
bor di Zilioli. la Zonca San
tini di Bitossi e Salm e la 
GBC di Motta e Polidori. e 
qui giunti, fuori il pronostico. 

Il pronostico indica nuova 
mente il nome di Merckx. E" 
lui il campione navigato che 
andrà alla caccia del sesto 
trionfo, del record nella gra
duatoria dei p'urivittorioNi 
con buone probabilità di co
gliere il bersaglio. Vero: non 
è più il Merckx di un tem 
pò. il Merckx travolgente, au 
tonta no, superiore a tutti di 
cinque spanne. E" un Merckx 
che può essere sconfitto, pe
rò attenzione al suo arco e 
alle sue frecce: Edoardo mi
surerà la distanza e cerche 
rà di vincere ai punti, piaz
zando un colpo qua e un col
po là. sfruttando le due cro
nometro. tenendo gli occhi a 
perti in salita per difendersi 
o attaccare, e facendo leva 
sul mestiere per improvvisa
re. 

II titolo dice: Baronchelli. 
Moser. Bertoglio e Battagiìn 
per battere Merckx. Ci sem-
bra un titolo equilibrato, un 
invito ai giovani leoni di ca
sa nostra a osare perchè sa
rebbe grave se accettassero 
il ruolo di correre all'ombra 
di Edoardo con l'obiettivo del
ia feconda moneta. Niente 

paure, altrimenti Merckx dor
mirà fra due guanciali. L'at
tesa maggiore è per Baron
chelli e Moser. Il tracciato 
favorisce più il lombardo che 
il trentino. Il lombardo che 
è nel cuore di Ernesto Col-
nago dispone inoltre di luo
gotenenti e gregari ben do
tati: un Panizza e un Rie-
comi. ad esempio, sono in 
grado di preparargli il ter
reno in montagna, di permet
tere a Giovanbattista Baron
chelli di spiccare il volo, e 
non è poco. Il resto, l'azione 
ini|K)i*tante. impetuosa, sarà 
compito del capitano, e il noc
ciolo della questione, per Ba
ronchelli. sta nei suoi mezzi 
di fondista. Mezzi equivalen

ti alla conquista dello spazio 
decisivo? Ecco il dilemma. 
Chiaro: se trionfa Baronchel
li si cambia disco, termina 
un'epoca, nasce un fior di 
campione. 

Francesco Moser tenie le 
grandi altitudini, però in lui 
c'è una tenacia, c'è un tem
peramento di vaste dimensio
ni. Il trentino sarà un grosso 
protagonista. Scommettiamo. 
E Bertoglio? E Battaglin? 11 
sorprendente vincitore del Gi
ro '75 ha l'handicap di una 
influenza appena smaltita. 
l'handicap di iniziare la di
sputa per la maglia rosa con 
le gambe molli. Il banco di 
prova di Bertoglio è la Si
cilia: superando con profitto 

l'Unità 
dedica un inserto al 59° Gi ro cicl istico d' I tal ia 
con una panoramica delle squadre, i pronostici 
f i rmat i dai campioni , le osservazioni del e t . Mar
t ini e del dot tor Bert in i , r icordi del passato ed 
al tr i temi di ieri e di oggi. 

Dal 21 maggio al 12 giugno, fatti, storie, episodi 
e retroscena della corsa per la maglia rosa vi 
saranno descritti nei servizi del nostro in
viato GINO SALA. 

questo esame. Fausto guada
gnerà fiducia, tranquillità • 
sicurezza. Battaglin è un ec
cellente scattista, uno scala
tore da imprese solitarie, ma 
rimane il dubbio della re
golarità, della resistenza, del. 
la tenuta. E tuttavia, il si
gnor Merckx non potrà sot
tovalutare nessuno dei quat
tro italiani: a turno, o in
sieme. tutti e quattro disso
no mettergli il bastone fra 
le ruote. 

E' opinione generale che il 
vincitore del prossimo Giro 
d'Italia uscirà da un sestet
to che completiamo subito con 
De Vlaeminck. concedendo al 
fiammingo notevoli possibilità. 
Sino allo scorso anno, Roger 
mirava a collezionare succes
si parziali, adesso è d'accor
do con Cribiori. d'accordo di 
avere come obiettivo il pri
mato della classifica. 11 vec
chio Gimondi è escluso dal 
gioco? Forse sì. forse no. Ri
cordiamo il De Muynck (un 
socio di De Vlaeminck) che 
ha sbalordito in Romandia. 
non dimentichiamo gli spagno
li e ci prepariamo a scoprire 
elementi che oggi sembrano 
oscurati dalle grandi stella. 

Il Giro è un'avventura di 
gente che fatica in biciclet
ta. Buona fortuna. 

Gino Sala 

IL GRUPPO SPORTIVO 

partecipa al 59° GIRO D'ITALIA 
con le prestigiose 

BICICLETTE 

La K.I.V.. E. BIANCHI ricorda agli .-pollivi la 
compirla gamma "della sua produzione di bici-
elette cor^a, sport, viaggio, pieghevoli e ragazzo 

Concessionari in ITALIA e in tulli i Parsi EUROPEI 

F.I.V. EDOARDO BIANCHI s.p.a. 
TREVIGLIO (BG) - Casella Postale 17/2 
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Per l'esperto Zilioli il grande rivale di Merckx dovrebbe essere BaronchelH 

Questi i pronostici 
firmati dai campioni 

Scrive i l et. Martini 

Guai per chi uscirà 
male dal Sud 

Il Uiro d'Italia che parte dalla Sicilia fa 
subito pensare al caldo e quindi a tappe che 
possono provocare disagi a quei corridori 
più tardivi di altri nelle fasi d'ambientamen
to. Inoltre il terreno collinosa renderà mag
giormente impegnativo il confronto, conside
rando l'attrattiva della maglia rosa e il ner
vosismo di cui è sempre soggetto il corrido
re chiamato ad un ruolo importante. Per le 
ragioni esposte, penso che fin dalle prime 
battute assisteremo allo svilupparsi di una 
lotta che negli atleti meno in condizione avrà 
ripercussioni gravi agii effetti della classifica. 

Chi uscirà bene dalla Sicilia potrà dire di 
essere a cavallo in quanto gli awii sotto il 
sole del Sud possono riservare delle sorprese 
non sempre gradevoli anche per 1 grossi 
nomi. Dopo la Sicilia, la Calabria e la Pu
glia: anche qui le tappe saranno difficili in 
quanto ia pianura è poca, e oltre alla collina 
i concorrenti troveranno strade sinuose, per
ciò se farà davvero caldo si giungerà alla 
cronometro di Ostimi con una graduatoria 
ben delineata almeno nelle prime quindici 
posizioni. 

La cronometro di Ostimi, oltre a rappre
sentare un traguardo importante agli effetti 
della classifica del Giro, permetterà agli atle
ti che aspirano ad essere selezionati, per il 
campionato mondiale, di studiare e collauda
re il percorso iridato. Ancora: Ostuni scopri
rà !e magagne di quei corridori che avran
no sofferto le battaglie del Sud e di coloro 
che nvranno cercato di nascondere la scarsa 
condizione, perciò con tutta probabilità do
vremo prendere nota di mutamenti e scosse 
di variò genere ed entità. 

Questo Giro ci dirà se il grande Merckx 
è sempre lui, sempre brillante e... prepoten
te, oppure se il suo recupero non è piii rapi
do còme m passato, un passato recente che 
lo ha portato alla ribalta con un'impressio
nante serie di trionfi. Le ultime gare hanno 
detto che Eddy non può più permettersi di 
correre come un tempo, ma la storia ciclisti
ca insegna che in una competizione di venti 
giorni un pedalatore del suo stampo può 
ancora emergere anche se non alla manie-
ra di ieri. 

E concludo aggiungendo che i nostri ragaz
zi dovranno guardarsi da un altro belga di 
valore: Roger De Vlaeminck il quale ha 
acquisito la convinzione di poter aggiudicar
si una grande prova a tappe. E in verità 
Roger ha le carte in regola per puntare al 
successo finale. 

Scrive il dottor Berlini 

I corridori non hanno 
la pelle di tamburo... 

,'1-^-UÌT(U0\(LU1 

Siamo alla vigilia del Giro d'Italia, la corsa 
a tappe che più di ogni ultra è nel cuore 
degli sportivi come testimoniano le folle che 
ogni anno lo accompagnano e lo acclamano 
lungo i quattromila chilometri del percorso. 
E' una manifestazione a carattere popolare 
e per questo la vorrei idealisticamente pri
va di difetti, di eccessi, di storture. Vorrei 
che tutto filasse liscio, che tutti (corridori e 
i vari componenti della carovana) vi trovas
sero gloria sportiva e soddisfazioni perso
nali. 

Ma sappiamo che esiste, come in tutte 
le cose, un rovescio della medaglia: delusio
ni. fatiche, e cotte », cadute, sappiamo che 
le critiche saranno inevitabili. E a questo 
proposito, pur nella sicurezza di un servizio 
sanitario all'altezza della situazione (il Giro 
è un paese viaggiante composto da un mi
gliaio di persone che abbisogna di adeguate 
misure di soccorso), un rilievo e doveroso. 
Nellu mia qualità di medico sociale che t'ire 
fra gli atleti, devo registrare dissensi e con
sensi, esperienze e pareri che testimoniano 
l'impegno gravoso del corridore costretto a 
pedalare quasi ininterrottamente e duramen
te per buona parte dell'anno e sotto qual
siasi tempo: conosco pertanto bene gli effetti 
della fatica prolungata sul fisico e sulla 
« psiche ». 

Il rilievo si riferisce al percorso. Avrei pre
ferito un Giro con tappe più brevi e meno 
irte di difficoltà, in poche parole un traccia
to meno severo, e ciò perchè oltre a snellire 
la competizione, a renderla agonisticamente 
più valida, avrebbe messo al riparo il corri
dore ciclista da eccessi che potrebbero pesa
re sul suo futuro di uomo E qui il discorso 
si ricollega ad un calendario ciclistico che 
sotto il profilo tecnico e umano suscita pole
miche e giustificate disapprovazioni: vedere 
per credere il Tour de France che inizierà a 
breve distanza dalla conclusione del Giro. 
Fra te due corse c'è uno spazio di una decina 
di giorni, e com'è 'tato, il Tour è zeppo di 
ostacoli di ogni genere. 

I corridori non hanno la pelle di tamburo. 
Si è fatta la guerra agli eccitanti (e per 
giunta in termini di confusione, condannan
do l'illecito e il lecito), e perchè si trascu
rano i pericoli della superfatica? -

Dopo questi rilievi critici, da « maledetto 
toscano » se volete, un augurio a tutti gli 
sportivi, agli organizzatori, ai giornalisti, ai 
tecnici e naturalmente agli atleti: l'augurio 
di un Giro bello, entusiasmante. 

PNEUMATICI 

MERCKX 
Sarà un Giro nel quale bi

sognerà stare sempre in cam
pana, come si die? in gergo. 
Dovessi nascondere il mio o-
biettivo, cioè il successo fi
nale, sarei an bugiardo, però 
passano gli anni, il tempo la
vora per ì giovani e vincere 
diventa un grosso problema. 
BaronchelH, Moser, Bertoglio, 
De Vlaaminck e Battaglili mi 
sembrano gli avversari più pe
ricolosi. 

BARONCHELH 
Anzitutto dovrò cancellare 

la deludente prestazione del
lo scorso anno dovuta a im
perfette condizioni fisiche. 
Volontà, morale e concentra
zione non mancano. Guardo 
in alto, gua.do alla maglia 
rosa anche se il favorito è 
Merckx, anche se troverò sul 
mio cammino un De Vlae
minck, un Moser, un Berto
glio e altri quotati avversari. 

ZILIOLI 
Per me sarà il quattordi

cesimo Giro d'Italia, e se non 
ho forzato i tempi in prima
vera è parche ho voluto ri
servarmi per questa corsa 
nella quale intendo figurare 
degnamente, da buon... vec
chietto. Vedo in Merckx l'at
tore principale, mentre Ba
ronchelH potrebbe essere il 
suo unico e grande rivale. 
Tutto è da verificare, natu
ralmente, e vedremo anche 
cosa combineranno tipi quo
tati come Moser, De Vlae
minck, Bertoglio e Battaglin. 

•kofi.H£ 

BERTOGLIO 
Sarà importante non per

dere la bussola nel Sud do
ve prevedo un avvio movi
mentato. Purtroppo una bron
chite mi ha intralciato la pre
parazione e non vorrei tro
varmi in difficoltà nelle pri
me fasi. Sono il vincitore del 
'75 e ho la responsabilità di 
figurare coi migliori, di ten
tare il « bis » nonostante la 
forte concorrenza. 

MOSER 
A prima vista pensavo fos

se un Giro di media difficol
tà, poi ho scoperto che non 
è stato fatto su misura per 
il sottoscritto come dicevano, 
che dovremo affrontare disli-
velli e strade (vedi le T o m 
del Vaiolet) che... spaventa
no. Pazienza. La speranza di 
disputare una grossa corsa 
rimane ugualmente. Un pen
siero al trionfo di Milano lo 
faccio. Merckx è il faro, il 
numero uno, e occhio a De 
Vlaeminck. Naturalmente han
no buone carte da giocare ; 
anche Bertoglio, BaronchelH ' 
e Battaglin. 

DE VLAEMINCK 
Hanno detto e ridetto che 

l'anno scorso ini sono lascia
to sfuggire una bella occa
sione per vincere il Giro e 
probabilmente ce l'avrei fatta 
se mi fossi trovato nelle con
dizioni psicologiche di oggi. 
Sì, adesso ho la convinzione 
di poter lottare per la ma
glia rosa. L'intenzione è di 
salire sul primo gradino del 
podio di Milano nonostante la 
presenza di Merckx e le aspi
razioni di BaronchelH, Moser 
e compagnia. 

CJ* 
GIMONDI 

Ancora una volta è Merckx 
il favorito anche se non ap
pare più nelle vesti di rullo 
compressore. Dico ai nostri 
giovani di farsi coraggio, di 
tentare: uno di loro «un Ba
ronchelH, un Bertoglio, un 
Moser» potreobe anche avere 
fortuna. Per quanto mi ri-
guarda, l'obiettivo è di smen
tire coloro che mi credono 
al lumicino. Ho ancora tanti 
tifosi e non voglio deluderli. 

BATTAGLIN 
Dirò subito che le Torri 

del Vaiolet. uno dei punti 
più discussi del Giro, mi piac
ciono. L'intero percorso, del 
resto, mi attira, e perciò in
tendo essere fra 1 principali 
protagonisti. Il problema, al 
di là delle previsioni favore
voli a Merckx, sarà quello 
di non perdere colpi. So be
ne cosa significa avere la 
maglia rosa e poi scendere 
dal piedistallo, perciò pren
derò le misure del caso... 

<^« v ^ £ ^ 

"IL TUBOLARE" 

PANIZZA 
Un pronostico per il Giro0 

Ecco: il vincitore uscirà dal 
terzetto Merckx-BaronchelH-De 

j Vlaeminck. Vedrete un Ba-
• ronchelli pimpante. Io gli fa-
' rò da spalla, e strada facen-
j do cercherò -Ji cogliere qual-
j che soddisfazione psrsonale. 
• Le salite non mancano... 

\ O I I è richiesto perchè famoso \ t ( t « ^ - " 

E* famoso perchè Clémeut è: 
Qualità - Sicurezza - Stile 

PNEUMATICI CLEMENT 
Via Palmanova, 71 - MILANO 
Telefono 28.29.341 - 2 - 3 - 4 - 5 

PERLETTO 
Sono pronto a sottoscme-

re il piazzamento ottenuto 
l'anno scorso, e cioè si quin
to posto. Con un Merckx. un 
De Vlaeminck. un Baronchel-
li. un Moser un Bertoglio, 
un Galdos. un Battaglin in 
campo sarebbe un bel risul
tato. non vi care? E poi con
to di farmi calere in salita. 
di vincere una bella tappa. 

" ^ t ' m ^ / X , /A&&S~~ 

BITOSSI 
Non sarò originale dicendo 

che Merckx ha molte proba
bilità di vincere per la sesta 
volta il Giro d'Italia. Certo, 
oggi più di ieri i nostri gio
vani possono sperare di co
glierlo in fallo, e in propo
sito mi sembra giustificata la 
attesa di vedere BaronchelH 
in prima linea, e non solo 
BaronchelH. Personalmente, 
cioè in vesti di anziano, cer
cherò di cogliere il successo 
in una tappa o due. 

2 ^ 
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BASSO 
Fra un malanno e l'altro 

non è che sia stato fortuna
to, anzi. E comunque ho di
mostrato di potei dire an
cora una oarola autorevole 
negli arrivi in volata, e a chi 
sostiene che solo in Spagna 
riesco a ritrovarmi, rispon
derò con i fiati. Se la for
tuna mi assiste, un paio di 
tappe saranno mie. 

VOI 

sportivi ••• 
Tutt i i gelati Sanson sono fatt i con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutr i t ivo. 
A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 

i buoni salumi d'Italia 

A garanzia del buon appetito 
questo è il marchio vincente 

firmato da 
EDDY MERCKX 

Wurstel Jolly Molteni • Cacciatore Moltenino • Carne in scatola Manzomolteni 
• Salumi tipici tradizionali, freschi, cotti e affumicati, intieri e affettati sotto
vuoto • Prodotti conservati e scatolati • Grassi industriali e strutti raffinati 

ALIMENTARI MOLTENI s.a.s. Industria Import-Export 
carni fresche, congelate e lavorate 

20043 ARCORE (Milano) - Tel. (039) 617.341 (r.a.) - Telex 36629 
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Statistiche, episodi e curiosità della popolare competizione 

IL GIRO DI IERI E DI OGGI 
Tappe e orari 

partenza 
80; par-

ore 

Venerdì, 21 maggio: Giro di Catania, km. 55; 
ore 11,30, arrivo ore 12,45. Catania-Siracusa, km. 
tenza ore 13,30, arrivo ore 15,25. 

Sabato, 22: Siracusa-Caltanissetta, km. 194; partenza 
10.30, arrivo ore 15,45. 

Domenica. 23: Caltanissetta-Palermo, km. 163; partenza ore 
11, arrivo ore 15,45. 

Lunedi, 24: Cefalù-Messina, km. 192; partenza ore 10,10, 
arrivo ore 15,40. 

Martedì, 25: Reggio Calabria-Cosenza, km. 220; partenza ore 
9,10, arrivo ore 15,40. 

Mercoledì, 26: Cosenza-Matura, km. 207; partenza ore 10, 
arrivo ore 15,45. 

Giovedì, 27: Ostimi, circuito campionati del mondo, a cro
nometro individuale, km. 37; partenza del primo corridore 
ore 10,30, arrivo dell'ultimo corridore ore 15,45. 

Venerdì, 28: Selva di Fasano-Lago Laceno, km. 256; par
tenza ore 8, arrivo ore 15,50. 

Sabato, 29: Bagnoli Irpino-Roccaraso, km. 204; partenza ore 
9,30, arrivo ore 15,45. 

Domenica, 30: RoccarasoTerni, km. 203; partenza ore 10,20, 
arrivo ore 15,40 

Lunedi, 31: Terni-Gabicce mare, km. 222; partenza ore 9,40, 
arrivo ore 13,40. 

.Martedì. 1 giugno: Gabicce mare-Porretta Terme, km. 215; 
partenza ore 10. arrivo ore 15,55. 

Mercoledì, 2: Porretta Terma-Il Ciocco, km. 146; 
ore 11.20, arrivo ore 15,50. 

Giovi-ili, 3: Il Ciocco-Varazze, km. 227; partenza 
arrivo ore 15,40. 

Venerdì, 4: giornata di riposo a Varazze. 
Sabato, 5: Varazze-Ozegna, km. 216; partenza ore 

rivo ore 15,45. 
Domenica, 6: Castellamonte-Arosio, km. 258; partenza 
8.30, arrivo ore 15,50. 

Lunedi, 7: Arosio-Verona, km. 196; partenza ore 10,40, 
rivo ore 15,40. ' 
Martedì, 8: Verona (Stabilimento Sanson)-Longarone, km 
partenza ore 11,10, arrivo ore 15,40. 

.Mercoledì. H: Longarone-Torre del Vaiolet, km. 132; par
tenza ore 11,40, arrivo ore 15,40. y 

(iiovrdì, 10: Vigo di Fassa-Terme di Cornano, km. 170; par
tenza ore 10,10, arrivo ore 15,50. 

Venerdì. 11: Terme di Comano-Bergamo, km. 238; parten
za ore 7,50, arrivo ore 16. 

Sabato, 12: Arcore (Stabilimento Molteni). circuito della 
Brianza a cronometro individuale di km. 28; partenza del 
primo corridore ore 9. arrivo dell'ultimo corridore ore 12,30. 
Giro di Milano, km. 106. partenza ore 15,30, arrivo ore 18. 

Il Giro 1976 misura 4.139 chilometri. Lunghezza media gior
naliera 172 km. 

partenza 

ore 9,20; 

10, ar-

ore 

ar-

174; 

Tutte le salite 
Tappe Salite Metri 

412 
465 

1.020 
684 

• 1.052 
1.650 

903 
958 

1.388 
1.529 

670 
848 
613 
436 
754 

1.773 
1.443 

. 2.105 
2.121 
2.214 
2.004 
2.047 
1.631 
1.892 

763 
1.253 

962 

Il totale del disivello altlmetrico è di 29.800 metri (36.8S0 nel "75). La 
vetta più alta è quella del Passo di Sella (Cima Coppi) attuata a quota 
2 214. Tre arrivi in salita (quattro net "75) e precisamente: Roccamo, il 
Ciocco e Torte del Vaiolet. 

3* 
4' 
5' 
9« 
9' 
9* 

12' 
13* 
13* 
13- ' . • < 
13« • • '. 
14* 
14* ' 
15» , 
16» 
19* • . ' 
19» '. 
1 9 » . ^ . w r.. 
19* ~ > -
19* ' 
19* . . 
20» 
20* ' 
21* 
21* 
21* 
21' 

Monte S. Pellegrino 
Colle S. Rizzo 
Passo di Acquabona 
Il Macerane 
Rionero Sannltlco 
Roccaraso Aremogna 
Passo della Futa 
Prunetta 
Abetone 
Foce delle Radici 
Il Ciocco 
Foce Carpinelli 
Passo del Bracco 
Passo di Cadibona 
Ghisallo (2 passaggi) 
Forcella1 Staulanza 
Colle S. Lucia 

. , „ , ...Passo dl^Falzarego 
Passo Gardena 
Passo Sella 
Torre del Vaiolet 
Passo Mànghen 
Monte Bondone 
Croce Domini 
Colle del Gallo 
Colle di Zambia 
Selvino 

Così nel 7 5 
sul traguardo 
dello Stelvio 
Classifica finale 

i . 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 

Bertogllo In 
Gaulos 
GImondi 
De Ylaeniini'k 
Perletto 
Patrizza 
Rlccomi 
Conti 
Lasa 
Baronchelll 
Bollava 
Fabbri 
Salm 
Oliva 
Santambrogio 

11U1'24" 
a 41" 
» 6'18" 
» 7'39" 
» 800" 
» 8'13" 
» 10'32" 
» 13'40" 
» 14'48" 

s.t. 
» 20'17" 
» 21'19" 
» 31'O.V 
» 3 1 W 
» 35'42" 

Classifica a punti 
1. De Vlaemiiick, p. 346; 
2. Bertoglio, 159; 3. GImon
di, 154; 4. Sercu, 148; 5. Bor-
Rognoni, 123. 

Classifica a squadre 
1. Brookiyn. p. 11.270. 2. 

Jolljceramica, 6.720; 3. Kas, 
6.200; 4. Bianchi, 5.895; 5. 
Scic, 3.485. 

Campionato Regioni 
1. Osler, p. 43; 2. San

tambrogio, 31; 3. Pella, 25; 
4. Polidon. 23; 5. Sercu, 
10. 

G.P. della Montagna 
1. Oliva, p. 300; 2. Gal

dos con lo stesso punteg
gio, ma con un minor nu
mero di piazzamenti: 3. 
Bertoglio, 240; 4. Polidon. 
150; 5. De Vlaeminck, 130. 

Classifica combinata 
1. De Vlaeminck; 2 Fab

bri; 3. Santambrogio; 4. 
Osler; 5. Oliva. 

Sedi di tappa 
per la prima volta 
Due terzi delle sedi di 

tappa 1976 ospiteranno il 
Giro per la prima volta. 
Si tratta di Caltanisetta, 
Cefalù, Matera, Ostunl, 
Selva di Fasano, Lago La
ceno, Bagnoli Irpino, Ga-
blcce Mare, Porretta Ter
me, Varazze, Ozegna, Ca-
stellamonte, Aroslo, Lon-
garone, Torri del Valolet-
Vigo dì Fassa, Vigo di Fas
sa e Cornano Terme. 

In passato il Giro ha già 
fatto sosta a: Catania 
(1930, 1949. 1965, 1967); Pa
lermo (1930, 1949, 1954. 
1961, 1965, 1967); Messina 
(1938, 1949, 1965, 1972); 
R e n i o Calabria (1930,1954, 
IMI, 1965, 1967, 1972); Co
senza (1929. 1930, 1949, 
1961, 1967, 1972); Roccara
so (1952, 1953, 1964); Ter-
ni (1926. 1940, 1951, 1957, 
1960); 11 Ciocco (1974, 
1975); Verona (1924, 1925, 
1926, 1927, 1940, 1946, 1957, 
1958. 1959. 1960, 1964, 1967, 
1973); Bergamo (1938. '52). 

I M I m VAIMI 

CUMLAMINTE 

:M1TMIIS»ITA W IJUMQ* : 

j | ^ ^S-l iJAOIi i i 

Binda, Coppi e Merckx a quota cinque 

Cosa dice il libro d'oro 
Eddy in « r o s a » per 76 giorni - Distacchi massimi e distacchi minimi 

La classifica dei vincitori 
del Giro d'Italia dopo 58 edi
zioni presenta Binda, Coppi 
e Merckx a quota 5, poi ab
biamo Bartali, Brunero e Fio
renzo Magni con 3 trionfi, 
quindi Anquetil, Balmamion, 
Gaietti, Gimondl, Gaul, Gi-
rardengo e Valettl (2), A-
domi. Atala (squadra). Bai-

un DOPPIO oppunramEiif o V-BOR 

N e l negozi di 
a r redamento 

PIÙ' 
q u a l i f i c a t i : 

con i m o d e l l i 

M a r i n a 

F e d e r i c a 

aur iz ia 

G r a z i a 

S u i t raguard i 
delle corse 

P I Ù ' 
grandi : 

con i campioni 

B a s s o 

Z i l i o l i 

B o i f a v a 

V i c i n o 

le cucine campioni in finca e quatta 
LUZZ**« - m. a. - T U . wMt i - •aa.i-ra-aaa.ra-aia « a 

dinì. Bergamaschi, Belloni, 
Bertoglio, Camusso, Calzola
ri, Clerini, Enrici, Ganna, 
Guerra, Motta, Koblet, Mar
chisio, Nencini, Oriani, Ge
sta Petterson. Pambianco e 
Pesenti con una vittoria. 

I vincitori più giovani so
no stati Luigi Marchisio 
(1930) e Fausto Coppi (1940) 
entrambi all'età di 21 anni; 
il più anziano Fiorenzo Ma
gni nel '55 (35 anni). 

Otto corridori hanno vin
to il Giro senza aggiudicar
si una tappa. Si tratta di O-
riani (1913). Bartali (1946), 
Fiorenzo Magni (1951), Nen
cini (1957) Pambianco (1961) 
Balmamion (1962 e 1963), Gi-
mondi (1969), Gosta Petters-
son (1971). 

Eddy Merckx vanta il pri
mato dei giorni (76) in ma
glia rosa. La graduatoria pro
segue con Binda (60). Barta
li (50), Anquetil (42), Cop
pi (31). Girardengo (26), Ga
ietti. Fiorenzo Magni e Valet
tl (24). Koblet (23), Gaul (20> 
e Adorni (19). 

Ed ecco il libro d'oro del
la corsa: 

1909- Ganna; 1910: Gaietti; 
1911- Gaietti; 1912: squadra 
Atala composta da Gaietti, 
Michelotto, Pavesi (ritiratoal
la quarta tappa. Ganna); 1913 
Oriani: 1914: Calzolari; 1919; 
Girardengo: 1920: Belloni; 
1921: Brunero; 1922- Brunero; 
1923: Giradengo; 1924: Enrici 
1925 Binda; 1926' Brunero; 
1927- Binda: 1928 Binda; 1929-
Binda; 1930. Marchisio; 1931. 
Camusso; 1932: Pesenti; 1933-
Binda: 1934' Guerra; 1935-
Bergamaschi; 1936: Bartali; 
1937: Bartali: 193S- Valetti: 
1939- Valetti; 1940- Coppi; 
1946- Bartali: 1947- Coppi; 
194S; Magni; 1949 Coppi; 

1950: Koblet; 1951- Magni; 
1952: Coppi; 1953: Coppi; 1954-
Clerici; 1955: Magni; 1956: 
Gaul; 1957: Nencini; 1958: Bal
dini; 1959: Gaul; 1960: Anque
til; 1961: Pambianco; 1962: 
Balmamion; 1963- Balma
mion; 1964: Anquetil; 1965: A-
dorni; 1966 Motta; 1967-
Gnnondi; 1970- Merckx; 197r 
Gosta Petterson; 1972: Mer
ckx; 1973- Merckx; 1974. 
Merckx; 1975- Bertoglio. 

Da notare che il distac
co più significativo fra il 
primo e l'ultimo classificato 
si è registrato nel 1926. quan
do Brunero precedette Chie
sa di 27 ore, 26 minuti e 56 
secondi. Erano ì tempi del 
ciclismo eroico, tempi anda
ti. Oggi i divari vanno dal
le tre alle quattro ore anche 
perchè un concorrente in 
crisi non viene più abbando
nato. ma atteso da un com
pagno o due allo scopo di 
evitare l'abbandono. L'uomo 
« salvato », portato al traguar
do entro l'orario stabilito dal
la giuria, può essere d'aiuto 
l'indomani al capitano. 

E vediamo un altro aspet
to dei distacchi. Vediamo i 
distacchi minimi fra il primo 
e il secondo. In questa ri
cerca fanno testo gli 11 se
condi con i quali Fiorenzo 
Magni si aggiudicò l'edizio
ne del 194R davanti a Cecchi. 
Poi ci sono ì 12" di Merckx 
su Baronchelll (1974). ì 13" 
di Fiorenzo Magni su Coppi 
<1D55). i 19" di Nencini su 
Luison Bobet (1957i. i 28" 
di Anquetil su Nencini (19601, 
i 37" di Girardengo su Bru
nero (1923). ì 47" di Bartali 
su Coppi (1946>. i 51" di 
Guerra su Camusso (1934) e 
i 52" di Marchisio su Giacob 
be (1930) per fermarci alle 
distanze inferiori al minuto. 
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Un 
in sordina 

Felice Gimondi è g iunto al l 'appuntamento col Giro in 
sordina, e forse volutamente, cioè accantonando ener
gie per essere nuovamente protagonista. 

Così il Giro 
per TV e radio 

Dopo tante polemiche e tan
te battaglie, televisione e ra
dio daranno il dovuto risalto 
al Giro d'Italia A distanza di 
quattro anni, avremo collega
menti in diretta per un tota
le di circa trenta ore di tra
smissione che andranno in on
da nella rete due. 

Le camere mobili trasmette
ranno gli ultimi venti chilome
tri di ogni tappa in collega
mento con un elicottero che 
servirà da ponte. Due teleca
mere saranno fisse all'arrivo e 
un'altra telecamera raccoglie
rà le fasi più importanti pri
ma dell'entrata in funzione 
delle telecamere mobili. Inol
tre, una moviola farà rivedere 
le conclusioni più contrastate 
o discusse. Insieme alla diret
ta, una rubrica chiamata 
« L'altro Giro » che si ripro
mette di presentare fatti di 
costume, personaggi, retrosce
na e curiosità. I collegamenti 
inizieranno alle ore 15 e avran
no la durata di circa un'ora. 

Le trasmissioni del GR 1 ini
zieranno alle ore 8 e segui
ranno nel corso dei giornali-
radio delle 12 e delle 13. La 
radiocronaca degli arrivi è 

prevista fra le 15 e le 16 con 
postazioni collegate, una al 
traguardo, una sulla moto al 
seguito e una sullo studio mo
bile. In particolare la corsa 
verrà seguita in diretta per 
tutti gli ultimi venti chilome
tri. La novità sarà costituita 
dal collegamento radio con la 
macchina del direttore di cor
sa Tornani, e con quelle dei 
direttori sportivi delle squa
dre in gara. 

Terminata la tappa verran
no messe in onda brevi inter
viste con ì protagonisti della 
corsa. Successivamente dalle 
18, per dieci minuti, con la 
rubrica « Ruota libera » sono 
previsti commenti, altre inter
viste e servizi di colore. 

Alle 19 sempre con il GR 1 
altri cinque minuti sul Giro 
d'Italia. Inoltre è prevista la 
utilizzazione di tre note ru
briche per la corsa in rosa: 
« Ricapitoliamo », programma
ta per la domenica sera alle 
20,45 (15 minuti); a Riparlia
mone con loro », al lunedi do
po il giornale radio delle 8 
(15 minuti); «Un po' più del
la cronaca », al lunedi sera, 
ore 20,40 (15 minuti). 

La media più alta è di Adorni 

Ecco la storia 
di tutte 

le cronometro 
Le prove individuali a cronometro insente nel Giro d'Italia 
danno la seguente graduatoria: Anquetil, 6 vittorie, Merckx, 
5; Gaul. 4; Adorni, Coppi, Baldini, Olmo. Valletti. 3, Forna-
ra, Gimondi. Guerra, Koblet, Poblet, Ritter, 2, Archambaud, 
Astrua. Bartali, Battaglin, Bertogho, Bevilacqua, Binda. Boi-
fava. Catalano. Venturelli, 1. La media più alta e stata rea
lizzata da Adorni nel '66 con 48.617 La seconda media 
appartiene a Merckx (48.468), la terza a Battaglin (48.438). 
la quarta ad Anquetil (48,036). Il più svelto nelle cronoscalate 
è stato Coppi con 34,183. Naturalmente non sono medie che 
fanno testo in modo assoluto poiché distanze e caratteristiche 
dei tracciati risultano differenti una dall'altra Ed ecco i det
tagli di tutte le cronometro: 

ANNO PERCORSO VINCITORE Km MEDIA 

1933 Bologna-Ferrara 
1934 LlvornoPUi 
1934 Bologna-Ferrara 
1935 Cesenatico-Riccione 
1935 Lucca-Viareggio 
1936 Ritti-Terminillo ( f i l i l a ) 
1936 Padova-Venezia 
1937 Viareggio-Massa C. ( * ) 
1937 Rieli-Terminillo (salita) 
1938 Rieti-Terminillo (salita) 
1939 Rieli-Terminillo (salita) 
1939 Trieste-Gorizia 
1949 Pinerolo-Torlno 
1951 Perugia-Terni 
1951 Rimini-San Marlno( salita ) 
1952 Roma-Rocca di Papa (salita) 
1952 Erba-Como 
1953 Grosseto-Follonica 
1953 Aerautodromo di Modena 
1954 Palermo 
1954 Gardone-Riva del Garda 
1955 Circuito di Genova 
1955 Cervia-Ravenna 
1956 Circuito di Genova 
1956 Livorno Lucca 
1956 Bologna-San Luca (salita) 
1957 Verona-Boscochiesanuova 
1957 Circuito Forte dei Marmi 
1958 Varese-Comerio 
1953 Circuito Viareggio 
1958 Cronoscalata San Marino 
1959 Circuito Salsomaggiore 
1959 Cronoscalata Vesuvio 
1959 Circuito Ischia 
1959 Crono Valle Susa 
1960 Crono Sorrento 
1960 Igea-Bellaria 
1960 Cave di Carrara 
1960 Seregno-Lecco 
1961 Castella Grotte-Bari 
1963 Crono Treviso 
1964 Parma-Busseto 
1965 Catania-Taormina 
1966 Crono Salvarani Parma 
1967 Mantova-Verona 
1968 Crono San Marino 
1969 Circuito Montecatini Terme 
1969 Cesenatico-San Marino 
1970 Bassano del Grappa-Treviso 
1971 Desenzano-Sernica 
1971 Laìnate-Milano 
1972 Forte del Marmi 
1972 Forte dei Marmi 
1973 Fort* dei Marmi 
1974 Forte dei Marmi 
1975 Forte del Marmi 
1975 II Ciocco (salita) 

Binda 62 39,219 
Guerra 45 41,129 
Guerra 59 39,523 
Olmo 35 43,047 
Archambaud 55 42,950 
Olmo 20 21,739 
Olmo 39 39,921 
Di Paco 60 43,902 
Bartali 20 22,816 
Valetti 19,830 22,713 
Valelti 14,200 10,214 
Valetti 39,800 42,491 
Bevilacqua 65 42,368 
Coppi F. 81 39,114 
Aitrua 24 33,271 
Coppi F 35 34,183 
Coppi F. 65 42,200 
Koblet 48,500 40,407 
Sq. Bianchi 30,030 47,729 
Sq. Bianchi 35 46,320 
Koblet 42 45,679 
Sq. Torpado 18,400 46,647 
Fomara 50 44,235 
Leo-Chlor. 12 43,910 
Fomara 54,400 45,219 
Gaul 2,450 21,181 
Gaul 28 30,506 
Baldini 58,8 44,223 
Baldini 26 44,913 
Baldini 61,1 47,491 
Gaul 12 30,230 
Anquetil 22 47,539 
Gaul 8 21,083 
Catalano 31 35,507 
Anquetil 51 47,713 
Venturelli 25 38,427 
Poblet 5 46,153 
Anquetil 2,2 27,310 
Anquetil 68 45,356 
Anquetil 53 46,753 
Adorni 46 47,323 
Anquetil 50,4 48.036 
Adorni 50 41.077 
Adorni 46 48,617 
Ritter 45 47,340 
Gimondi 49,3 39,553 
Merckx 21 46,590 
Merckx 49.3 39,838 
Merckx 56 47,380 
Boifava 28 38,917 
Ritter 20 46,738 
MJPckx ( 1 ' prova ) 20 47,872 
Swerts ( 2' prova ) 20 46,680 
Gimondi 37 47,841 
Merckx 40 48,468 
Battaglin 38 48,438 
Bertoglio 13 27,833 

( * ) La tappa Viareggio-Massa Carrara venie disputata con la formula 
di partenza a squadre La squadra vincente era composta aa Di Paco, 
Bartali, Battesimi 

«la bici dei campioni» 
è presente al Giro d'Italia 

con la squadra S C I C 
guidata da Gian Battista Baronchelli 

e la squadra Z O N C A - S A N T I N I 
guidata da Franco Bitossi e Roland Salm 

<§ 
OFFICINE COLNAGO 
VIA CAVOUR, 11 - TELEF. (02) 957.077 - CAMBIAGO 
AUTOSTRADA MILANO-BERGAMO (USCITA CAMBIAGO) 

Binda 
precede 
Guerra 

Chi ha vinto il maggior nu
mero di tappe? Alfredo Bin
da, primatista con 41 succes 
si. Seguono Learco Guerra 
(31), Girardengo (30), Coppi 
(25), Poblet e Merckx (23), 
Olmo e Bitossi (20), Bartali e 
Adolfo Leoni (17), Adorni (16), 
Di Paco (15), Basso (14). Van 
S'eenbergen (13), Bizzi, Conte, 
Bulloni e Piemontesi (12), Be
vilacqua, Van Loy e Dancel-
H (11). Gaul e Defilippis (10) 

Anche il maggior numero di 
vittorie m una sola edizione 
spetta a Binda (12 nel 1927). 

Sono due 
i record 

di Bartali 
E" Gino Bartali il corridore 

che ha portato a termine il 
maggior numero di Gin Quan
t i ' Esattamente 14 Dopo Bar
tali troviamo Baffi. Cecchi. 
Rossignoli e Aldo Moser con 
11; Coppi, Fomara, Massjagjan 
e Adorni con 10 * ^ 

Il secondo record di Bar-
tali è quello di aver conse 
guito il maggior numero di 
successi (7) nel Gran Premio 
della Montagna Seguono in 
questa graduatoria Fuente (4). 
Coppi e Bitossi (3), Gaul, Gè 
miniarli e Taccone (2). 

E' Nencini 
il più veloce 
La media più veloce di tutti 

i Giri è quella realizzata da 
Gastone Nencini nel 1957 con 
37,448. Chiaro che bisogna te
ner conto della distanza delle 
varie competizioni, ma e an
che vero che percorsi più cor
ti hanno dato medie inferiori 
rispetto a tracciati più lunghi 
Altri dati di questa statistica 
sono i seguenti: 1960. Anquetil, 
37,006; 1971: Costa Petterson. 
36,597; 1958- Baldini 36,274; 
1972 Merckx, 36,120. 1970: 
Merckx, 36,018; 1959- Gimondi, 
36,056; 1968" Merckx. 36.031; 
1961: Pambianco, 35.934, 1959: 
Gaul, 35,909; 1966. Motta, 
35,744; 1955; Magni, 35,552, 
1975 Bertogho, 35,535, 1973, 
Merckx: 35,500, 1967" Gimondi, 
35,339, 1964: Anquetil, 35.140; 
1974: Merckx, 35,080,1956: Gaul, 
34,677; 1%3: Balmamion, 34,744; 
1952: Coppi, 34,560, 1965: Ador
ni, 34,270, 1951- Magni, 34,217; 
1939. Valetti, 34,150; 1953: Cop
pi, 34.010: 1952: Balmamion, 
33,955; 1946; Bartali, 33,948; 
1950. Koblet, 33,816; 1947: Cop
pi, 33,566; 1954: Clerici, 33,363. 

Una giuria 
che si fa 
ricordare 

Una giuria che si fa ricor
dare è quella del Giro '73. La 
mano pesante il pugno di fer
ro dei giudici provocarono in
fatti fermento, discussioni e 
voglia d i . . sciopero alla par
tenza di Carpegna Quale il 
motivo? Il giorno prima, era
no state distribuite multe per 
un totale di 1 milione e 252 
mila lire. Michele Dancelli che 
nella foga di difendere ì com
pagni non ebbe riguardi col 
presidente di giuna, fu poi 
costretto ad abbandonare la 
corsa per squalifica. 

La trovata di 
Petit Breton 
La pnma volta che il Giro 

ha superato una montagna 
delle Alpi e stato nel 1911 col 
valico del Sestriere Le cro
nache di quel tempo rammen
tano che a vincere quel tra
guardo fu il francese Petit 
Breton il quale usufruì di uno 
speciale mezzo applicato alla 
bicicletta per la riduzione del 
rapporto. Qualcuno ricorderà 
anche che il vero nome di Pe
tit Breton era Lucien Mazan. 

Questi i traguardi 
del campionato 

delle Regioni 
I traguardi del Giro 76 va

levoli per il campionato delle 
Ragioni *ono i seguenti Aci
reale. Lentini, Caltagirone. Pa 
lermo e Barcellona Pozzo di 
Gotto (Sicilia». Mileto e Spez
zano Albanese ; Calabria). No
ci (Puglia), Melfi (Basilicata); 
Benevento (Campania»; Iser 
ma (Molise); L'Aquila (Abruz
zo»; Rieti (Lazio); Foligno 
(Umbria). Fano (Marche); 
Faenza e Castiglione dei Pepoh 
(Emilia Romagna); Aulla (To
scana); S Margherita Ligure 
e Altare (Liguria); Alba e 
Biella (Piemonte); Binago. 
Crema e Desenzano del Garda 
(Lombardia): Vicenza e Feltre 
(Veneto); Levico Terme (Tren
tino-Alto Adige); Cene e Mila
no (Lombardia) 

Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza • 
il problema del colore: '• > 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO"ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 

FERNET-BRANCA 
mai ha tradito una digestione 
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Lo h a dichiarato in u n a intervista a l l a rete televisiva NBC 

KISSINGER E DISPOSTO 
A LASCIARE L'INCARICO 

Non ha escluso di rimanere al suo posto se il presidente Ford,'una volta rieletto, glielo chiedesse 
Numerosi sono già in campo repubblicano i candidati alla successione, si fanno i nomi di Rockefeller, 
Laird, Connally, Rumsfeld e Scranton • Oggi le decisive primarie del Michigan, stato natale di Ford 

Iniziata la visita ufficiale in USA 

Giscard a Washington 
apre una polemica 

contro l'isolazionismo 
Primo colloquio con Ford alla Casa Bianca 

sui rapporti con i paesi in via di sviluppo 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

WASHINGTON. 17 
Klsslnger è disposto a la

sciare il Dipartimento di Sta
to. Lo ha detto lui stesso nel 
corso di una intervista alla 
rete televisiva NBC, ma non 
ha tuttavia escluso di rima
nere al suo posto se 11 pre
sidente Ford, una volta rie
letto, glielo chiedesse. 

Altre volte in passato Kis-
singer aveva accennato alla 
possibilità di rinunciare al suo 
incarico, ma alcuni osserva
tori hanno raccolto tra 1 suol 
collaboratori impressioni di 
natura diametralmente oppo
sta. Si dice Infatti che Kls-
singer voglia fortemente ri
manere a capo della diploma
zia USA, incarico e conse
guente potere di cui sarebbe 
innamorato e da cui può es
sere. dicono l suoi collabo
ratori, strappato solo «a ur
li e calci ». Se questa volta 
dunque ha detto cosi chiara
mente, come mal nel pas
sato, che è disposto ad an
darsene, si rileva negli am
bienti politici etatunltesl, de
ve esserci una causa. Nei 
giorni scorsi, infatti, erano 
circolate insistenti voci che 
nel Comitato elettorale di 
Ford la presenza di Klssln
ger viene considerata come 
un grosso ostacolo per la no
mination del presidente, e ad
dirittura si era detto che al
cuni collaboratori di Ford 
avevano chiesto chiaramente 
l'allontanamento del segreta
rio di Stato. 

Indipendentemente dalle 
scelte di Klsslnger però una 
fitta schiera di candidati è 
già pronta a dare battaglia 
per la successione. Nella stes
sa cerchia di Ford si calcola 
che vi siano almeno cinque 
aspiranti. In testa a tutti sa
rebbe l'attuale vice presiden
te Nelson Rockefeller. la cui 
nomina a segretario di Sta
to potrebbe compensare i re
pubblicani cosiddetti moderati 
per la forzata rinuncia dello 
stesso Rockefeller a ricandi
darsi come vice e per l'uscita 
di scena di Henry Klsslnger. 
Seguono quindi l'ex segretario 
alla Difesa. Melvln Laird, so
stenitore della necessità di al
lontanare Klsslnger e vecchio 
amico di Ford. L'attuale capo 
del Pentagono Rumsfeld. L'ex 
ministro del Tesoro John Con
nally che, In quanto « falco ». 
potrebbe togliere sostenitori 
allo sfidante Reagan. ma Con
nally è anche nella rosa dei 
candidati alla vice presiden
za. Infine William Scranton, 
ambasciatore presso L'ONU 
la cui scelta viene considera
ta come un gesto simbolico a 
favore degli arabi per la «li
nea di equidistanza» che a 
Scranton si attribuisce nel 
conflitto mediorientale e che 
comunque ha irritato Israele. 

Con una vittoria democra
tica e in particolare con una 
vittoria di Jimmy Carter, fi
no ad ora il più quotato tra 
i candidati di quel partito, 
il più probabile successore di 
Kissinger dovrebbe essere 
Zbigniez Brzezinski. noto po
litologo della Columbia Uni
versity. già membro del Po-
licy Planning Coiteli sotto la 
amministrazione Johnson e 
attualmente capo della Im
portante Commissione Trila
terale per lo studio del pro
blemi di collaborazione tra 
Stati Uniti. Europa e Giap
pone. Oriundo polacco egli è 
oggi considerato uno del mas
simi esperti di «affari co
munisti » e ottimo conoscitore 
delle realtà politiche dell'Eu
ropa. 

Jimmy Carter ha rilasciato 
proprio oggi una Intervista 

Il sen. Kennedy 
per l'ammissione 

del Vietnam 
Unito all'ONU 

WASHINGTON. 17. 
In un rapporto della sotto

commissione parlamentare 
per i profughi, presieduta dal 
senatore Edward Kennedy, si 
afferma che gli Stati Uniti 
dovrebbero appoggiare l'am
missione del Vietnam unito 
alle Nazioni Unite e dovreb 
bero intraprendere ulteriori 
passi verso una riconciliazio
ne con l'Indocine. 

La sottocommissione sugge
risce a Ford di nominare un 
inviato speciale che promuo
va la normalizzazione delle re
lazioni con il Vietnam. « Dob
biamo fare qualcosa per muo
verci da una posizione di osti
lità e negligenza verso una 
politica di riconciliazione e 
normalizzazione », ha detto 
Kennedy in una dichiarazio
ne ufficiale, presentando il 
rapporto. 

Truppe indiane 
e dimostranti 
alla frontiera 

del Bangladesh 
DACCA. 17. 

Forti concentramenti di 
truppe Indiane si sono veri
ficati In queste ultime ore al 
confine con il Bangladesh. 
mentre è in corso una mar
cia di protesta da parte di 
oltre mezzo milione di ben
galesi, capeggiati dal novan-
tasettenne Maulana Bashani. 
I dimostranti protestano con
tro il dirottamento delle sc
ine del Gange, operato dal

ai settimanale U.S. News and 
World Report nella quale giu
dica Indispensabile la coope-
razione dell'URSS per stabi
lire una pace permanente e 
per risolvere 11 problema me
diorientale. Egli ha anche det
to però che sarà un negozia
tore molto più duro sia di 
Nixon che di Ford e si assi
curerà, ha detto. « che per 
ogni vantaggio dato all'URSS 
ne otterremo uno equivalen
te ». A proposito del Medio 
Oriente Carter ha detto che 
cercherà di rendere « senza 
equivoci » l'impegno degli 
Stati Uniti a diresa dell'esi
stenza di Israele, cercando al
lo stesso tempo di facilitare il 
dialogo arabo-israeliano. Non 
riconoscerà l'OLP. ha quindi 
aggiunto, o qualsiasi altra or
ganizzazione palestinese « pri
ma di essere convinto che 
essa riconosce 11 diritto di 
Israele a vivere In pace ». 

La campagna elettorale è 
ormai in pieno svolgimento 
e, come è facile dedurre dal
le dlchlrazioni che 1 vari uo
mini in lizza fanno, si cerca 
di conquistare i diversi set
tori di opinione pubblica con 
dlchlrazioni di impegno tal
volta contraddittorie secondo 
le occasioni in cui vengono 
fatte. Domani si svolgeranno 
le primarie nel Michigan, Sta
to natale di Ford, e nel Ma-
riland. Particolare importan
za hanno le primarie del Mi
chigan poiché se Ford do
vesse uscirne battuto vedreb
be definitivamente tramon
tare la possibilità della sua 
candidatura. I giochi dunque, 
almeno in campo repubbli
cano, si faranno tutti nella 
giornata di domani. 

SOLIDARIETÀ' CON L'AMERICA LATINA £ ' . ZZtZ??£,??J 
so a Lisbona dal Partilo comunista portoghese In segno di solidarietà con la lotta dei popoli 
dell'America Latina contro il fascismo e l'imperialismo. Insieme al segretario del PCP, 
Alvaro Cunhal, hanno parlato ad una folla di almeno 15 mila persone rappresentanti del 
Partiti comunisti del Brasile, Uruguay e Cile 

Si apre s tamane a l « Palazzo del la Repubblica » d i Berlino 

Programma, statuto ed economia 
temi del congresso della SED 

Il compagno Honecker terrà i r rapporto introduttivo — Giunte delegazioni da ogni 
parte del mondo: Vecchietti guida la delegazione del PCI, Suslov quella sovietica 

que de 
m d i a . 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 17. 

Si apre domani nel nuovo 
palazzo della Repubblica co
struito in riva alla Sprea. là 
dove fino alla fine della guer
ra dominava il castello degli 
Hohenzollern simbolo del mi
litarismo prussiano, il IX 
Congresso del Partito socia
lista unificato tedesco (SED). 
Nella capitale della RDT so
no giunte delegazioni dei par
titi comunisti e operai e dei 
movimenti di liberazione pro
venienti da tutto il mondo. 
Particolarmente numerose e 
rappresentative sono le dele
gazioni giunte dall'Africa. 
avendo la RDT stabilito frut
tuosi rapporti con i movimen
ti di liberazione e progressi
sti di quel continente. Nel po
meriggio di oggi è giunta an
che la delegazione del PCI 
diretta dal compagno Tullio 
Vecchietti, membro della di
rezioni e composta dai com
pagni Anselmo Couthier. 
membro del CC e segretario 
regionale del Trentino-Alto 
Adige. Algia Mari, del CC e 
Antonio Rubbi. del CC. vice-
rc^tjonsabile della sezione 
esteri- La delegazione del 
PCUS. accolta questa matti-
n„ all'aereoporto dal primo 
segretario della SED. Hone
cker. è diretta da Mihail Su
slov. 

Tr' sono i documenti fon
damentali che verranno sot
toposti al dibattito congres
suale: il programma del Par
tito. il - nuovo Statuto e le 
linee di sviluppo economico 
per i prossimi cinque anni. I 
tre documenti vennero pubbli
cati integralmente su tutti i 
giornali della RDT nei primi 
giorni dell'anno e largamen
te pubblicizzati attraverso la 
radio e la televisione. Essi 
sono stati sottoposti alla di
scussione in tutte le istanze 
del Partito e anche fuori dal 
Partito nelle assemblee di 
fabbrica, nei congressi de*li 
scrittori, dei lavoratori del 
teatro e del cinema, nelle as
semblee dei partiti che con
fluiscono nel Fronte nazio
nale. 

Secondo quanto ha scrìtto il 
Neues Deutschland. ai giorna
li e agli organismi dirìgenti 
r\'l Partito sono pervenute in 
questi quattro mesi di dibat
tito oltre un milione f'i lette
re. con interventi. proposte e 
suggerimenti riguardanti i tre 
documenti. Gran parte delie 
lettere interveniva sulle que
stioni economiche e sui pro
blemi posti dal nuovo piano 
quinquennale. 

A seguire i lavori del con
gresso sono stati accreditati 
oltre cinquecento giornalisti 
provenienti da cinquantadue 
paesi, ti rapporto introdutti
vo sarà svolto domani matti
na dal primo segretario della 
SED Honecker. Il congresso 
si concluderà sabato 22. 

Arturo Barioli 

Invito a sospendere la « caccia alle streghe » nella Germania occidentale 

Mitterrand contro il Berufsverbot 
Ipocrita replica socialdemocratica - Grossolana reazione democristiana: 
« Mitterrand partecipa a una campagna orchestrata dai comunisti » 

BONN. 17. 
11 segretario generale del 

partito socialista francese 
Francois Mitterrand ha in
vitato le autorità di Bonn a 
sospendere la pratica discri
minatoria del « Berufsver
bot » con la quale vengono 
esclusi dalle pubbliche am
ministrazioni tutti coloro che 
risultino essere o essere stati 
militanti di organizzazioni di 
sinistra. Il passo di Mitter
rand ha suscitato irritate 
reazioni nel campo socialde 
mocratico e rabbiose risposte 
in quello democristiano. 

Negli ambienti della SPD 
l'invito dell'uomo politico 
francese è stato accolto < con 
stupore»: tali ambienti os 
servano, con una forte dose 
di ipocrisia, che nei « Laen-
der» diretti da socialdcmo 
cratici e liberali il decr.no 
«contro gli estremisti», noe 
il n Berufsverbot » viene ap
plicato non licenziando auto 
maticamente i comunisti e 
gli altri «estremisi:»', ma 
valiando ogni ca-o a: tra ver 
so un'indagine sul passato e 
sul presente del'a persona 
sospetta. I democristiani, in
vece. pretendono una modi
fica che inasprisca il mecca

nismo terroristico e discrimi
natorio del Berufsverbot. 

Molto dura la reazione dei 
cristiano democratici: il por
tavoce della CDU per gli af
fari esteri Werner Marx, ha 
detto che Mitterrand «Si è 
fatto partecipe di una cam
pagna diffamatoria orche
strata dai comunisti ». Il por
tavoce del governo federale 
Klaus Boelling. ha detto oggi 
in una conferenza stampa 
che il governo federale non 
può che respingere l'invito 
di Mitterrand, che — secon
do Boelling — appare « Non 
adeguatamente informato ». 
Boelling ha inoltre ricordato 
una sentenza della corte co
stituzionale dell'anno scorso. 
secondo cui ogni impiegato 
pubiico « deve essere pronto 
ad ogni momento a difende
re la costituzione». 

O'.tre mezzo milione di cit
tadini tedeschi sono stati ne
gli ul*:mi quattro anni « ve
rificati-* relativamente alla 
loro fedella a'ia costituzio
n e Si è trattato sempre di 
personale di sinistra, non 
solo membri del partito co^ 
munista tedesco I D K P I . ma 
anche iscritti a! Dartito so
cia Idoinocra'ico. Vi sono sta

ti casi clamorosi in cui per 
essere esclusi da un impiego 
pubblico (dall'insegnante, al-

j l'impiegato comunale allo 
spazzino i è stato sufficiente 
aver partecipato ad una ma
nifestazione per la fine della 
guerra nel Vietnam o a ma
nifestazioni promosse da 
« Amnesty international » a 
favore dei prigionieri politici 
in Cile. Recentemente l'ex 
capo dello Stato. Gustav 
Heinemann. ha detto che il 
« Berufsverbot » lede le basi 
democratiche del paese. 

Dimostrazione 
in Islanda 

contro la base USA 
REYKJAVIK. 17. 

Circa diecimila islandesi 
hanno partecipato ad una 
marcia nazionale di protesta 
contro la base militare ame
ricana di Keflavik. I manife
stanti sono partiti da Kefla
vik e sono giunti nella capi
tale con striscioni e cartelli 

Il convegno è stato un'occasione di utile e democratico confronto j 

Positiva convergenza a Pistoia! 
contro le interferenze esterne! 

Pur nell'ambito di una prò- \ 
blematìca insta ed articola
ta, che abbracctara l'insieme 
della politica estera italiana 
e della collocazione del no
stro Paese nel mondo, non 
ri è dubbio che uno dei temi 
di ptù stringente e significa
tiva attualità emersi dal con
vegno organizzato a Pistoia 
dalla Società italiana per l'or
ganizzazione internazionale 
fSIOlf è stato Quello del rap
porto fra l'eioliersi dei pro
cessi politici interni ed i con
dizionamenti. reali o presun
ti, che su quei processi pos
sono esercitare il loro peso 
e la loro influenza. Alla ehm-
rezza con cui si è espresso 
su questo tema, nella sua 
relazione su « l'Italia e gli 
USA ». if compagno Franco 
Calamandrei, ha tatto tra l'al
tro riscontro nella seduta fi
nale la replica del sottose
gretario agli esteri on. Gra
nelli. 

Ogni ingerenza negli affari 
interni italiani in nome del

la XATO —ha detto in so- j 
starna Granelli — sarebbe in 
contrasto con gli stessi prin
cipi cui l alleanza formalmen- J 
te si richiama. Certo —ha 
aggiunto — non si può igno
rare che vi sono delle conse
guenze che altri possono trar
re, nelia loro autonomia, dal
ia oli ere della situazione ita
liana: ma non potrebbe esse
re accettabile una qualsiasi 
preclusione rerso gli svilup 
P; poJittci interni basata sul
l'appartenenza dell'Italia al
l'Alleanza atlantica. 

Il tema, menta di sottoli
nearlo. è ricorso in numerosi 
interrenti registrando, accan
to ad indubbie ed attese di
versità di opinioni, anche un 
gran numero di significative 
convergenze; tanto più signi
ficative se st considera ram-
piezza dell'arco di forze po
litiche, sociali e culturali rap
presentate al convegno. Da 
questo punto di vista, è do
veroso apprezzare lo sforzo 

compiuto, insieme alla SIOI. 
dai due circoli promotori del
l'iniziativa ni centro studi 
« Antonio Pesenti a e il centro 
studi « Giuseppe Donali >'. 
rappresentati dit rispettivi 
precidenti Vannino Chiti e 
Giancarlo Xiccolatt per offri
re ai partecipanti una occa
sione di democratico confron
to e di responsabile riflessio
ne. nella convinzione — come 
ha sottolineato il presidente 
della Provincia di Pistoia 
compagno Vasco Moti — che 
la diversità di concezioni e 
di ispirazione ideologica non 
deve essere di ostacolo ad 
intese unitane e ad azioni 
politiche concrete. 

In questo quadro le due 
giornate pistoiesi hanno, a no
stro avviso, fornito un con
tributo non trascurabile al di
battito in corso in queste set
timane su temi di grande 
importanza per la vita poli
tica del nostro Paese. 

g.1. 

WASHINGTON. 17. 
11 Presidente francese Gi

scard d'Estaing ha comincia
to oggi la sua visita ufficiale 
nega Stati Uniti con un col
loquio di due oie con Gerald 
Ford. alla Casa Bianca. Da 
un comunicato si apprende 
che i due Presidenti hanno 
esaminato, insieme con altre 
questioni . lo stato del « dia
logo nord-sud» (cioè il pro
blema dei rapporti fra paesi 
ricchi e paesi poveri) in re
lazione alla situazione afri
cana » 

Lo stesso comunicato infor
ma che Ford e Giscard « han
no convenuto che le loro di
scussioni costituiscono una 
parte importante del più va
sto processo di proseguimen
to delle strette consultazioni 
Ira ì capi delie democrazie 
industrializzate e che queste 
consultazioni in tutti i sei-
tori contribuiscono in modo 
rilevante al perseguimento 
dei comuni fini di pace e pro
sperità ». 

Questa ridondanza verba
le. in realtà, nasconde, come 
risulta dalla stampa ameri
cana di oggi, un clima di 
freddezza reciproca che le 
celebrazioni del bicentenario 
dell'indipendenza — occasio
ne della visita ufficiale di Gi
r a r d — non basteranno pro
babilmente a dissipare. Nel
la corrispondenza del Xew 
York Times da Parigi si po
neva in evidenza lo scarso 
interesse dei francesi per il 
viaggio del loro Presidente; 
e di quest'ultimo si rilevavi 
la sorpresa manifestata nel-
l'apprendere che gli ameri
cani non considerano la Fran
cia un buon alleato, che la 
collocano al quarto pasto 
(dopo Germania occidentale. 
Gran Bretagna e Olanda» 
come importanza economica 
futura e che non considera
no particolarmente importan
te il contributo francese alla 
storia americana, malgrado 
11 cruciale intervento delle 
truppe di Lafayette nella 
guerra rivoluzionaria del 
1775-76. Attraverso la rivista 
Time Giscard ha rivolto un 
« Messaggio all'America » nel 
quale raccomanda ai suoi 
ospiti, non senza venature 
polemiche, di non cedere 
alla tentazione dell'isola
zionismo. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17 

Preparato minuziosamente 
dall'apparato propagandisti
co dell'Eliseo, preceduto da 
dichiarazioni presidenziali a 
tutti i principali settimana
li dell'Unione, il viaggio uf
ficiale che Giscard D'Estaing 
ha cominciato quest'oggi ne
gli Stati Uniti si rivela in 
realtà più complesso e me
no felice di quanto egli a-
vesse sperato. 

Prima di tutto esso cade 
In una America in piena bat
taglia elettorale, quindi di
sattenta più del solito alle 
vicende dell'Europa e di 
quella parte dell'Europa che 
si chiama Francia. In secon
do luogo l'interlocutore i l 
Giscard D'Estaing è un Pre
sidente degli Stati Uniti che 
rischia di non esserlo più a 
breve scadenza, con un pre
stigio gravemente intaccato 
dagli ultimi rovesci elettora
li. Per finire. Giscard D'Es
taing non ha né il prestigio 
di De Gaulle né la solidi
tà di Pompidou e la sua quo
ta in America (secondo un 
sondaggio d'opinione orga
nizzato dal governo france
se) al di sotto di quella 
del cancelliere Schmidt o 
addirittura dell'ex prem:er 
britannico Wilson. 

Si dice che Ford e Kissin
ger si adopreranno per dissi
pare i timori di Giscard D' 
Estaing e. nel corso della 
sua visita, dichiareranno che 
gli Stati Uniti .sono pronti 
a dare tutto il loro appog
gio alla «causa europea» e 
ad allontanare le nuvole del 
dubbio i=o".az:onistico: ma è 
poi questo che vuole Giscard 
D'Estaing? 

A scanso di equivoci 1". 
Presidente franrese si è fat
to precedere :n queste ulti-
mp ore da una «lettera alla 
America » che il « Time » s". 
è" incaricato di diffondere. In 
questa lettera Giscard D' 
Estaing si augura che gii 
Stati Uniti, usciti dalle in
certezze elettorali, a accetti
no francamente lo sforzo in 
trapreso per organizzare la 
Europa In entità politica, a 
mica e alleata dell'America 
ma autonoma nelle sue de
cisioni ». 

Abile miscela di elogi dei-
la democrazia americana e 
di critica de: difetti della 
superpotenza, la lettera rive
la nelle sue ambiguità lo 
spazio ristretto nel quale Gis
card D'Estaing s: muove su'. 
piano diplomatico. In effet
ti. se de; tre presidenti de! 
la quinta Repubblica GLscarù 
e certamente il più vicino. 
per formazione e per istinlo. 
al liberalismo americano, e-
gli è anche 11 Presidente di 
una Francia che gli lesina 
il consenso e che recente
mente ha espresso una mag
gioranza elettorale di sini
stra. Di qui una spinta natu
rale a vedere nell'America 
l'alleato privilegiato e nella 
Alleanza atlantica il baluar
do del liberalismo, ma a! 
tempo stesso la preoccupa
zione di allargare in Fran
cia un sentimento già vasto 
di diffidenza per tutto ciò 
che può significare una ri
duzione della sovranità fran
cese. 

Augusto Pancaldi 

di fronte all'evidenza dei fatti 
la fantasia dei dirigenti de 
possa offrire nulla .'li diverso. 

Quanto alle candidature, ie
ri sera è venuto al pettine il 
nodo del caso di Umberto A-
gnelli. Nei giorni scorsi, ap
punto per evitare una parali
si dei lavori della Direzione 
de, era stato stabilito di rin
viare all'ultimo istante una 
decisione sulla candidatura 
dell'amministratore delegato 
della FIAT sotto le insegne 
dello Scudo crociato, in un 
collegio del Piemonte. La que
stione è però riemerga quan
do si è arrivati alla lettura 
del verbale della commissio
ne elettorale piemontese del 
la DC: in questo verbale ri
sulta la proposta di fare j 
scendere in lizza Umberto A- j 
gnelli nel collegio di Pinero- I 
io, giudicato « sicuro >. E* a | 
questo punto che è scattata 
1"eccezione della corrente di ' 
< Forze nuove », e l'on. Bo- | 
drato ha ricordato la posi
zione del suo gruppo, minac
ciando il ritiro della propria 
candidatura e di quella di 
Donai Cattili. I due forzano-
visti piemontesi non voglio
no che l'esponente della 
FIAT sia presentato dalla 
DC in un collegio della loro 
regione (oltre che di Pinero-
lo si era parlato dapprima di 
Salu/.zo, poi di Cuneo): non 
sollevano obiezioni, però, se 
Agnelli volesse accettare una 
candidatura in Abruzzo o in 
altra regione. 

Su questo incidente, la se
duta serale della Direziono 
democristiana è stata a lun
go sospesa. E Benigno Zac-
cagnini è corso al telefono 
per mettersi in contatto con 
i suoi consiglieri, e forse an
che con il diretto interessato 
alla questione. 

Per la Campania, ciò che 
si è saputo fin dall'inizio 
è che ad Antonio Cava era 
stato riservato un posto di 
spicco nella lista Napoli Ca
serta. Egli era in testa alla li
sta approvata. Ma sembrava 
probabile che nella versione 
definitiva dell'elenco dei can
didati napoletani, il suo no 
me dovesse essere preceduto 
da quello di un leader (.Moro. 
Piccoli. Forlani o Andreotti). 
Nella tarda serata è stata 
invece fornita una notizia 
che certo creerà imbarazzo 
tra non pochi de: Antonio 
Cava è capolista! Il suo no
me è seguito da quelli di 
Manfredi. Bosco. Lo Bianco 
e Armato. Se. quindi, non vi 
saranno ripensamenti dell'ili 
tima ora. nella circoscrizione 
napoletana la DC darà una 
prova eloquente di come nel 
le sue file si intenda il rin
novamento. 

Sempre a Napoli, il colle
gio di Castellammare (già di 
Silvio (Java) è stato negato 
al ministro della Giustizia 
Bonifacio ed è stato conces
so al fanfaniano Barbi. 

Per la circoscrizione di Fi 
renze-Pistoia è stata confer
mata la notizia del repecha
ge del prof. La Pira (attuai 
mente degente in seguito a 
un intervento chirurgico). 
Capolista a Bari sarà ovvia 
mente Moro: a Bologna Ha 
venna Zaccagnini. che sarà 
seguito da Sali/zoni e Tesi 
ni: a Vicenza Padova-Rovi 
go Rumor, al quale seguirai! 
no nell'ordine Bisaglia e Dal 
Falco (la decisione ha de
stato non poca sorpresa. |x»i 
che sembrava certo il pas
saggio al Senato dell'attua
le ministro degli Esteri). Ta 
viani è invece conformato 
candidato al Sonato - col 
legio di Chiavari . mentre 
capolista per la Camera in 
Liguria sarà Carlo Russo. 
Capolista por la Sardegna 
sarà il ministro degli Intor
ni Cossiga: per Io Marche il 
ministro della Difesa Forla 
ni: il direttore del « Popolo » 
Beici a Trieste: il vecchio 
notabile Cajati a Lecco. 

In Lombardia le decisioni 
della Direzione, scarsamente 
innovatrici, hanno suscitato 
protesto da parto dello or 
ganizzazioni locali de. L'esciti 
siono di un dirigente operaio 
di Bergamo, in particolare. 
ha provocato un alterco tr« 
esponenti di varie torrenti 
- - in una sala di Piazza Stur 
70 - che non è stato facile 
sodare. 

Quanto alle liste repubbli 
cane, ieri è stato dato l'an
nuncio che anche l'ex gover
natore della Banca d'Italia. 
Guido Carli, si sarebbe di
chiarato « disponibile » ivr 
una candidatura. Egli si tro 
va però in viaggio noi Suri 
america, e per essere cand -
dato deve far pervenire in 
tempo la firma dell'accetta 
zinne. Si tratta, dunque, di 
un caso tuttora problematico. 

Spinelli 
li alia politica comunista non 
è una conversione dell'ultima 
ora (anche se la candidaci 
ra nelle liste del PCI è sta
ta offerta e accettata solo 
nei giorni scorsi», ma una 
convinzione profonda matura
ta anche con il precisarsi dal
l'impegno europeo dei comu
nisti italiani. Ricordando !a 
coerenza della sua visione d*l 
cammino verso l'unità del
l'Europa. maturata in lui f.n 
dal lontano 1941. Spinelli ha 
detto di ritenere fondam»n-
tale per l'Italia e per l'Eu
ropa l'evoluzione dei comu
nisti in questo senso, e di 
considerare quindi giusto so
stenere questa politica con il 
suo impegno personale. Un 
Impegno che, ha detto, conti
nuerà a svolgere nell'amb.to 
della costruzione democrati
ca dell'Europa, anche se la 
elezione al parlamento ita
liano non gli permetterà più 
di mantenere il suo posto 
come commissario alla CEE. 

n fuoco di fila di doman

de che è seguito alla bre
ve Introduzione si è concen
trato attorno al temi delle 
possibili conseguenze della 
partecipazione del comunisti 
al governo italiano, della «cre
dibilità» democratica del PCI, 
delle prospettive per l'Italia 
e per l'Europa di iyjj avan
zata delle forze di sinistra 
nel nostro paese. 
- «Se si forma In Italia un 
governo forte di un vasto 
consenso popolare — ha ri
sposto Spinelli alla prima se
rie di domande — questo 
governo potrà avere una po
sizione assai più forte e più 
netta anche nella politica eu
ropea. Avrà per esemplo la 
forza di offrire certe garan
zie in cambio della richiesta 
solidarietà comunitaria: la ga
ranzia di una sana politica ba-

i sata sulle riforme di struttu-
I ra. di una seria lotta all'in-
I dazione, di una politica econo-
| mica, insomma, che dia mi

gliori prospettive di un inse-
, rimento dell'Italia nel quadro 

europeo, e sventi il rischio 
I di una emarginazione del no

stro paese ». 
I Di fronte alla prospettiva 
I dell'ingresso dei comunisti 

ne! governo — ha risposto 
Spinelli ad un'altra doman-

j da — anche la CEE e 1 go
verni della Comunità dovranno 

; porsi seriamente 11 proble-
I ma del loro atteggiamento ver-
; so l'Italia. Dovranno cioè de-
I cidere se chiudere la porta In 

faccia al nostro paese, o se 
invece esaminare seriamente 
la situazione ed esprimere 
una seria volontà di aiuto. 
La CEE ha gli strumenti per 

| questo aiuto, strumenti che 
! possono anche calmare certe 

apprensioni nel confronti del-
I l'evoluzione politica italiana 

che si manifestano per esem
plo in Germania. La paura, 
il panico che potrebbero dif
fondersi in certi ambienti co
stituiscono certamente un pe
ricolo. Di fronte a questo pe
ricolo. la CEE non può limi
tarsi a rispondere: « Questa 
Italia non ci piace », ma de
ve porsi seriamente il proble
ma di come aiutarci. 

Spinelli ha risposto a lun
go ed esaurientemente sul ca
rattere democratico del PCI. 
La linea politica del PCI si 
ispira alla concezione della 
partecipazione a governi di 
coalizione, con il consenso 
popolare. Non esistono d'al
tronde in Italia oggi le con
dizioni per una diversa evo
luzione politica. Esiste invece 
per il PCI la possibilità di 
entrare nel governo, fare una 
buona politica e restarci. Op
pure fare una politica sba
gliata ed esserne estromesso. 

Rispondendo ancora alle 
domande martellanti dei gior
nalisti. Spinelli ha detto suc
cessivamente: « Quando si or
ganizzano grandi forze popo
lari In una società come, quel
la italiana, che ha una pro
fonda sete di riforme; quando 
si ha una lunga storia di lot
ta per la democrazia e per la 
libertà, come ha il PCI. non 
si può non far proprie le 

j esigenze di libertà, di demo-
I crazia. di riforme. Il PCI è 
j un partito fatto di uomini 
| profondamente legati alla so-
i cietà italiana, che proprio at-
| traverso questi legami sento

no fortemente il bisogno del
la democrazia. 

Spinelli ha ricordato anche 
11 ruolo dei socialisti in que
sta battaglia: ad una doman
da sulle ragioni che lo han
no portato ad acrettare !a 
candidatura del PCI e non 
invece ad entrare nelle !:ste 
socialiste. Spine'li ha rispo
sto che è stato solo il PCI 
ad offrirgli una candidatura 
per la Camera. 

Alla fine, dopo oltre un'ora 
di domande e risposte serra
te. Spinelli ha concluso ri
spondendo a chi gli chiede
va quali margini di indipen
denza gli garantisca la elezio
ne nelle liste comuniste. « Il 
PCI mi offre garanzie asso
lute di indipendenza sia fuo
ri che dentro il Parlamento. 
Naturalmente, c'è un margi
ne di accordo su una piat
taforma politica. Al di là di 
queeto margino, la garanzia 
di indipendenza è nella min 
stessa persona, nella mia sto
ria e nel mio passato ». 

E' una risposta che. da par
te di un uomo di riconosciu
ta e ammirata dirittura mo
rale. di grande coerenza per
sonale. di fermissima fede de
mocratica. pagata duramente 
con la persecuzione fascista. 
ha convinto anche 1 più scet
tici Oggi a Bruxelles non si 
parla d'altro "Qualcosa di 
nuovo e di pos.tivo sta arri
dendo finalmente anche nella 
CEE' ha commentato un a'to 
lunzionar.o Interviste ad Al
tiero Spinelli sono state chie 
ste ozgi dalla radio e telo 
visione belza e tedesca e da 
radio Colonia in lingua ita
liana. 

Gli echi 
sulla stampa 

della RFT 
BONN. 17 

Tutti ì maggiori ziorna i 
tedeschi si occupano oggi con 
grande rilievo della candida 
tura del <omm:ssar.o Italia 
no della CEE. Altiero Spine! 
li. alle prassime elezioni no 
litiche come md.pendente 
nelle liste dei PCI. 

I! Koelner Stadi Anzeiger. 
di orientamento socia'.demo-

l cratico rispondendo agii at-
: lacchi ma-^i da amb.enti d. 
j destra scrive che «prima di 
I protestare .->i dovrebbe dare 
• uno sguardo alla per.-o.ia in 
j qi;e.>t.one. le cu: convinz.o.n 
I democratiche non pa-v.iO.io 
i essere mesrc in diibb.o >. 
j « Sp.nelli — continua il 
i g.ornale — vuole natura! 

mente una Europa -oc.a lista. 
ma contemporaneamente pia 
ralista. un» comun.Tà dola 
libertà. Egli è un fautore ap 
passionato di un'Europa occ; 
dentale indipendente, anche 
dal punto di vista della a; 
fesa, ma. comunque, alleata 
con gli Stati Uniti » 

Di b?n altro tono sono 1 
commenti d; altri giornali. 
In alcuni casi il livore an
ticomunista ragg.unge il grot
tesco. E' il caso della Frank
furter Algemeine !a quale 
scrive che ,<.-.e ai «ogni di .si
nistra di Spinelli facessero 
seguito, nella comunità, fun
zionari comunisti di Roma e 
poi altri di Parigi, il carat

tere dell'Europa di Bruxelles 
camblerebbe ». Il giornale di 
Francoforte afferma addirit
tura che «se i comunisti con
dividessero Il potere nello. 
burocrazia europea, ciò a-
vrebbe una influenza sul no
stro paese» e quindi accusa 
il PCI di interferire negli 
affari interni della RFT per 
le critiche che sono state 
mosse al Berufsverbot. • alla 
legge cioè che discrimina le 
assunzioni negli uffici . pub
blici in base alle idee poli
tiche. 

Partiti 
lapparti devono essere modi
ficati m modo tale che tutti i 
purttti (tranne il MSI estra
neo e nemico alla fondazio
ne stessa dello Stato repub
blicano) abbiano pari diritti 
e doveri e contino per le for
ze che li seguono e il consen
so che raccolgono Xoi vedia
mo in ciò la premessa indi
spensabile perchè il parla
mento che uscirà dalle urne 
sia in grado — a differenza 
di quello teste sciolto — di 
esprimere un nuovo governo ' 
capace di esercitare la sua 
funzione di guida con chia- ' 
rezza di obiettivi, unità e ca- • 
pacità operativa. 

Insomma, la possibilità di 
una nuova, efficiente e demo
cratica direzione politica fa 
tutt'uno con la correzione 
delle dtsegUaglianze e delle 
anomalie che inquinano i rap-
poitì fra le forze politiche da 
quando hi DC esercita il suo 
monopolio del potere: disc 
guaglianze e anomalie che 

I hanno sempre avuto effetti 
! negativi ma die sono diventi-
| te intollerabili da quando im

pediscono addirittura la far-
\ mozione e la attività di go

verni che siano capaci di go-
j vernare, da quando alimen-
i tatto una sempre più grave 
I instabilità politica e istitu-
| zionule. La correzione delle 
j diseguaglianze e delle anoma-
! he comporta che la DC sia 
. indotta — come è stato detto 

dal nostro CC — « « mettersi 
alla pari degli altn partiti»: 

i i Ite venga definitivamente li-
I quidata ogni pregiudiziale nei 
' confronti del PCI; che tutti 

qli altri partiti possano, duri-
' que. fare le loro scelte e in-
1 fluire sugli orientamenti del 
! governo senza doversi piega 

re a ricatti. A noi questa jcm-
I bra una vitale esigenza demo-
| erotica, oltreché una necesst-
I fa nazionale, in quanto con 
I diziona la creazione di una 

nuora guida della nazione. 
1 tema < he sovrasta davvero 

ogni altro. 

Siamo agli antipodi, come 
si vede, di una impostazione 
che deformi u referendum le 
prossime elezioni politiche. 
Xoi attardiamo alla crisi del-
Paese e indichiamo soluziont 
politiche capaci di fronteg
giarla: consideriamo decisilo 
creare nuovi rapporti fra le 
forze politiche democratiche 
in cui nessuna sia esclusa e 
nessuna privilegiata, nessuna 
possa accampare diritti par
ticolari in nome di presunte 
rendite di posizione, ma tilt-

i te abbiano il loro posto in 
i modo da esprimersi con pie-
| na e rinnovata vitalità. E' da 
t altre parti, dalla DC. che veti-
I gono minacce e ricatti tesi 

ad evitare die l'elettorato pos
sa. con il suo voto, correg
gere questa fondamentale di
storsione nella situazione po
litica italiana. 

La fase della formazione 
delle liste, in particolare la 
vicenda die ha avuto tome 
protagonista la sballottata fa-
mialia Agnelli, ha dimostrato 
rome sia arcigno il proposito 

' della DC di indebolire te di 
I impedire die. si rafforzino! 

i parttti fino ad aqgi a lei 
! contigui. L'intento è chiaro: 

per stirili farli elettoralmente 
e per ai erti, dopo, strumenti 
ancor più docili e rassegnati. 

! E' una prova di più che la 
DC. preoccupata solo di ion-
servare la sua marchino di 
jxitere. è ormai di niente al
tro canai e che di riproporre 
m modo sempre più aqqres-

l suo e prepotente i tratti pea-
! qiori della sua politica, indtf-
I ferente al fattnche essi pos-
+)H!f*£ìllcrtOvm&pc aggrat are. 
i anziché nso'vere, la crisi del 
I Paese. 
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La repressione israeliana in Cisgiordania ha fatto ancora una vittima . 

Un altro ragazzo palestinese 
ucciso nei pressi di Ramallah 

Manifestazioni in tutti \ centri della regione — I soldati di Tel Aviv impongono il coprifuoco a Nablus, Jenin 
e Balata — Ouasi 600 morti e feriti in 24 ore a Beirut — Vertice JalloudArafaf-Assad sulla crisi libanese 

Celebrato 
in Romania 
il 55° del PC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 17. 

L'anniversario della fonda
zione ael parti to comunista 
romeno, avvenuta cinquanta-
ciriQUc anni orsono, è stato 
celebrato quest'anno con so
lenni manifestazioni. La ce
lebrazione è stata collegata 
all'inizio del nuovo piano 
quinquennale, dal quale la 
Romania si attende risultati 
decisivi per il suo passag
gio definitivo da paese agri-
colo-industrlale a paese indu
striale-agricolo. Alla fine del
lo scorso anno i lavoratori 
addetti alla industria hanno 
superato per la prima volta 
il numero degli addetti al
l'agricoltura. 

Recentemente, il Comitato 
centrale ha dedicato una se
duta plenaria all'esame del
la s t ru t tura organizzativa, 
della composizione, della pre
parazione ideologica e pro
fessionale dei militanti co
munisti romeni. E' s ta to In
dicato che alla fine dell'an
no passato gli effettivi del 
partito raggiungevano i due 
milioni e seicentomila cir
ca, pari al 24% della popola
zione attiva. Di essi, quasi 
il 507o sono operai, il 22% in
tellettuali e impiegati, il 20 
per cento contadini. 

Nel corso del 1975 sono en
trati nel partito centotto-
mlla nuovi militanti. Nello 
scorso anno è stato per la 
prima volta introdotto per l 
nuovi aderenti al part i to 11 
«giuramento solenne»; i nuo
vi militanti hanno sottoscrit
to l'impegno di dedicarsi «al
la causa del benessere e del
la felicità della nazione so
cialista, alla difesa dell'Indi
pendenza e della sovranità 
della repubblica socialista di 
Romania, alla realizzazione 
degli ideali socialisti di soli
darietà fra l lavoratori di 
ogni luogo, di amicìzia e col
laborazione e di pace t ra i 
popoli ». 

Tra le Indicazioni venute 
dalla seduta plenaria del CC 
c'è la sollecitazione per un 
migliore lavoro politico-org.i-
nizzativo che determini l'ade-
sJone al partito di un mag
gior numero di contadini, di 
membri delle cooperative a- J 
gricole di produzione, di con- * 
tadinì che gestiscono azien
de individuali nei villaggi non 
cooperatlvlzzati. 

E' s ta to anche comunica
to che attualmente il partito, 
l i organizzazioni statali e di 
massa dispongono di una « ri
serva » di duecentomila qua
dri dirigenti, t ra cui cinque-
rr.lla adeguatamente prepara
ti per « le principali funzioni 
di direzione nei ministeri e 
nelle grandi unità economi
che. uomini di alta prepara
zione politica e professionale»). 
Particolare attenzione sarà 
posta, nel completamento, al
l'immissione di nuove leve di 
donne e di giovani. 

Nella promozione di nuo
vi quadri, è stato detto, de
ve valere il criterio della va
lutazione. in forma priorita
ria, dello «e spirito rivoluzio
nario. innovatore, per una 
lotta ferma contro il buro
cratismo che si manifesta e 
ti fa sentire in certi settori 
dell 'apparato dello Sta to». 

Lorenzo Maugeri 

In giugno 
Breznev 

a Belgrado 
BELGRADO, 17. 

Leonid Breznev verrà pros
simamente in Jugoslavia, La 
esistenza di un invito del pre
sidente Tito al segretario ge
nerale del PCUS viene con
fermata da fonti autorizzate 
belgradesi, che peraltro ag
giungono di non poter indi
care la data della visita. Se
condo ambienti diplomatici, 
Breznev dovrebbe giungere 
In Jugoslavia — non si sa an
cora se a Belgrado o nell'iso
la di Brioni — nella prima 
decade del prossimo giugno. 

La visita del massimo di
rigente sovietico assume una 
particolare importanza. Essa 
offrirà infatti l'occasione per 
un ampio esame dei rappor
ti bilaterali in tut t i i settori 
che in questi ultimi tempi 
hanno registrato un costante 
sviluppo e ampliamento. Nel 
contempo va anche rilevato 
che 11 viaggio In Jugoslavia 
di Breznev deve esser visto 
nel quadro di quella intensa 
serie di incontri al vertice che 
Tito s ta avendo In vista del
la quinta conferenza dei pae
si non allineati, che si svol
gerà a Colombo In agosto. 

La venuta di Breznev in Ju
goslavia condiziona un'altra 
iniziativa al massimo livello 
del presidente jugoslavo: la 
visita, in Turchia, che pure 
dovrebbe avvenire agli inizi 
del prossimo mese. E* quin
di da ritenere che in que
sti giorni la diplomazia ju
goslava sia Intenta a perfe
zionare l particolari per le 
due visite. Proprio l'altro gior
no l'ambasciatore jugoslavo 
a Mosca. Smole, è stato rice
vuto dallo stesso Breznev. 

Il viaggio di Tito ad Anka-
m è considerato molto Im
portante dagli osservatori 
stranieri, principalmente per 
due motivi: 11 problema di 
Cipro e la convocazione del
la conferenza interbalcanica. 

TEL AVIV. 17. 
Un'altra giornata di sangue 

nella Cisgiordania occupata, 
dove le truppe israeliane han
no aperto ancora una volta 
il fuoco contro la popolazio
ne palestinese, uccidendo un 
ragazzo di 20 anni, a sole 24 
ore dall'assassinio a Nab'us 
della giovane 18enne Lina 
Hassan Nabulsi. La sparato
ria è avvenuta nel corso di 
una delle manifestazioni che 
anche o?gi si sono svolte, con 
la partecipazione di migliala 
di palestinesi, in tutti i prin
cipali centri della Cisgiorda
nia. Ancora una volta i sol
dati hanno risposto con le 
raffiche di mitra al lancio di 
pietre e ancora una volta 
malgrado le versioni di co
modo delle autorità — han
no sparato ad altezza d'uo
mo, cioè con la fredda vo
lontà di uccidere. La vittima 
è la nona dall'inizio delle ma
nifestazioni (la sedicesima se 
si contano anche gli uccisi 
de! 30 marzo in Galilea). Il 
sindaco di Nablus, Bassem 
Shakha, ha inviato un mes
saggio al segretario delle Na
zioni Unite. Kurt Waldheim, 
per chiedere l'invio in Cisgior
dania di una commissione in
ternazionale d'inchiesta. 

Le manifestazioni odierne 
sono cominciate per prote
sta contro l'uccisione della 
giovane di Nablus sopra ri
cordata (lontana parente, fra 
l'altro, dell'ex-primo ministro 
giordano Suleiman Nabulsi). 
Cortei di protesta e blocchi 
stradali, effettuati con pneu
matici incendiati, si sono avu
ti a Nablus, a Ramallah, a 
Tulkarem, a Jenin, mentre nel 
settore arabo di Gerusalem
me la polizia è intervenuta 
per rimuovere una grande 
bandiera palestinese che era 
stata innalzata su una delle 
antiche porte. E" stato pro
prio fra Ramallah e Geru
salemme, e precisamente pres
so il campo profughi di Ka-
landia, che si è verificata la 
sparatoria mortale. Secondo 
le autorità Israeliane, 1 sol
dati avrebbero sparato dei 
colpi «di avvertimento» per 
difendere un automezzo, su 
cui erano dei militari, assa
lito a sassate dai manifestan
ti, e sarebbe stato appunto 
uno di questi colpi a rag
giungere il giovane Abdullah 
Mustafa Awas, uccidendolo. 
Testimoni oculari peraltro 
smentiscono recisamente que
sta versione affermando che, 
come già ieri nel coso della 
raeazza di Nablus. si è trat
tato di una uccisione deli
berata. 

In particolare, l ' insegnante 
Nahih Awad. direttore di un 
centro di addestramento pro
fessionale dell'ONU appunto 
a Kalandia. ha detto che i 
soldati hanno sparato a raffi
ca da un automezzo in cor
sa contro i manifestanti e 
che il ragazzo ucciso si tro
vava fermo sulla porta della 
scuola. « Il giovane — ha det
to Nabih Awas — stava sul 
portone della mia scuola e 
non aveva nulla a che fare 
con la manifestazione. E' sta
to colpito dai proiettili al 
volto ». 

Un appello allo sciopero 
generale è stato lanciato per 
domani, a Ramallah e a El-
Bireh dopo un incontro t ra 
i sindaci delle due città. Lo 
sciopero è s tato deciso in se
gno di lutto per la morte del 
giovane Abdallah Awass. Nel
le due località della Cisgior
dania sono stati distribuiti 
volantini che invitano tutt i 
gli abitanti a restare a casa 
e a non aDrire i negozi. 

Subito aopo il grave epi
sodio. le autori tà militari han
no imposto il coprifuoco in 
una metà della cit tà di Na
blus nonché nei campi pro
fughi di Balata- e di Jenin, 
mt-ntre Ramallah è stretta
mente pattugliata da soldati 
e mezzi blindati. Nablus pe
raltro era già paralizzata da 
uno sciopero generale cui ha 
aderito tu t t a la cittadinan
za. in segno di protesta per 
l'uccisione di ieri. 

BEIRUT. 17. 
Centocinquanta morti e più 

di 400 feriti sono lo spaven
toso bilancio della battaglia 
che è infuriata ieri e stanot
te a Beirut e del contempo
raneo bombardamento, che ha 
fatto piovere su molti quar
tieri della città qualcosa co
me duemiìa razzi e proiettili 
di mortaio. Molti quartieri 
sono ridotti a mucchi di ro
vine coltellate da po.'.ie c i 
sansrje: decine di campanili 
e minareti sono stat i sbricio
lati dalle esplosioni: le radio 
pubbliche e private hanno 
lanciato continui appelli ai 
donatori di sangue mentre 
l'urlo delle sirene delle am
bulanze risuo:iava fra 4\i .«cop
pi e gli incendi. Un colpo 
di mortaio è caduto :?u un 
asikvnido del campo palesti
nese di Teli Zaatar. alla pe
riferia della città, uccidendo 
10 bambini e ferendone 30: 
altri proiettili hanno colpito 
un cinema causando 35 mor
ti e 110 feriti. 

Ancora una volta, Tescala-
non della guerra è da attri
buire al provocatorie e irre
sponsabile aitegiiiamer.to del
la destra. Ieri il presidente 
Francie, dopo aver ribadito 
la sua ostinata decisione di 
non dimettersi prima che f ia 
«restaurato l'ordine*. ha di
chiarato che le dimissioni del 
presidente sono « una que
stione esclusivamente libane
se ». riferendosi evidentemen
te alie pressioni di vana fon
te perchè egli lasci f. potere 
al neoeletto Elias Sarkls (col 

quale peraltro Frangie ha avu
to un incontro oggi pome
riggio). 

Il giornale .4s Sa/ir titola 
stamani con evidenza: « Fran
gie sfida il capo dello Stato 
siriano e i suol cannoni tra

sformano Beirut in un lago 
di sangue ». A sua volta il 
filo-eiriano Al Sharie scrive: 
« L'escalation della giornata 
di sabato ha lo scopo di osta
colare una soluzione politica 
a breve scadenza e di rilan
ciate il ritornello dell'interna
zionalizzazione e de'.l'arabiz-
zazlone» della prlsi libanese. 

Fra le vittime di Ieri vi è 
anche, come noto, uno del 
più conosciuti giornalisti del 
Medio Oriente, Edouard Saab. 
vice-direttore del quotidiano 
L'Orient-Le Jour e corrispon
dente di Le Monde. Questo 
ultimo scrive oggi ricordan
do l'ucciso: « Uno dei cento
cinquanta morti di una gior
nata di guerra civile quasi 
come le altre. Ma la sangui
narla assurdità di quella lot
ta ha ucciso Ieri l'amico di 
molti di coloro 1 quali cono

scevano e amavano il Libano ». 

La crisi libanese è stata 
al centro di colloqui che il 
primo ministro libico Jalloud 
ha avuto a Damasco e a Bei
rut. Giunto ieri, in modo im
previsto. nella capitale siria
na, Jalloud si è visto con il 
premier Ayoubi e 11 ministro 
degli esteri Khadda e con il 
leader palestinese Arafat: tut
ti insieme sono stati poi rice
vuti dal presidente Assad. Og
gi Jalloud, insieme ad Arafat, 
si è trasferito a Beirut dove 
ha avuto un incontro con un 
gruppo di esponenti politici 
e religiosi musulmani. E' in 
programma anche un collo
quio col leader del fronte 
progressista Kamal Joumblatt. 
Si ritiene che Jalloud obbia 
fatto opera di mediazione per 
sanare i dissensi tra la Siria 
da un lato e le forze pro
gressiste libanesi e i palesti
nesi dall'altro. 

In concorrenza con il gen. Eanes 

Azevedo afferma 
che sarà candidato 

alla presidenza 
Soares esclude alleanze che «spaccherebbero» il PS 

LISBONA, 17 
Il primo ministro Pinheiro 

de Azevedo ha confermato og
gi in una intervista al setti
manale americano Newsweek 
la dua decisione di candidarsi 
alle presidenza della Repub
blica, a meno che il leader 
socialista, Mario Soares, non 
si presenti in concorrenza con 
il generale Eanes, nel qual 
caso egli rinuncerebbe. 

L'ipotesi indicata da Aze
vedo sembra irreale, dato che 
Soares ha già manifestato 11 
suo appoggio al generale Ea
nes. • • 

Azevedo ha detto che conta 
di presentarsi affinché vi sia, 
oltre quella di Eanes. un'al
t ra candidatura « importan
te » 

Dal canto suo, in una inter
vista al settimanale tedesco-
occidentale Spiegel, Soares 

ha ribadito il proposito di 
formare un governo di soli 
socialisti, poiché, ha detto. 
il suo partito «si spacchereb
be » sia nel caso di alleanze 
con la destra, sia nel caso di 
una alleanza con 1 comunisti. 

Soares è tornato a polemiz
zare con il PC, affermando 
che «nessuno crede alle sue 
dichiarazioni di rispetto del
la democrazia » e che « un 
governo della cosiddetta mag
gioranza di sinistra creereb
be il pericolo di un colpo di 
Stato di destra, come nel 
Cile ». 

Un governo socialista di mi
noranza, secondo Soares, tute
lerebbe le istanze riformiste 
e si impegnerebbe per il « ri
sanamento » e lo sviluppo del
l'economia nazionale, ponendo 
fine alle nazionalizzazioni e 
dando garanzie all'iniziativa 
privata portoghese ed estera. 

Iniziati i colloqui del presidente mozambicano con Podgorni 

Samora Machel a Mosca 

Inchiesta in Inghilterra: i mercenari per la Rhodesia arruolati nelle caserme - Probabile 
un contributo dell'OPEC a un fondo comune di finanziamento per le materie prime 

MOSCA, 17. 
11 presidente della Repub

blica Popolare del Mozambi
co, Samora Machel. è giunto 
oggi a Mosca in visita uffi
ciale. Tutt i i giornali pubbli
cano foto dell'ospite e Indi
rizzi di saluto. La Pravda scri
ve tra l'altro che «Samora 
Machel è favorevole allo svi
luppo e al consolidamento 
dell'amicizia e della coopera
zione multilaterale con la 
URSS e gli altri paesi socia
listi ». 

Poco dopo l'arrivo la dele
gazione mozambicana ha ini
ziato i colloqui ufficiali. Da 
parte sovietica partecipano 
agli incontri il presidente 
Podgorni, il ministro degli 
Esteri Gromiko e Boris Po-
nomariov. 

* * » 
LONDRA, 17. 

Un'inchiesta ufficiale e una 

serie di polemiche Interroga
zioni parlamentari sono state 
preannunclate oggi riguardo 
ad informazioni secondo cui 
nelle caserme britanniche cir
colerebbero volantini per il 
reclutamento di mercenari da 
inviare in Rhodesia. 

La vicenda, che ha provo
cato vivo scalpore anche per 
la posizione assunta dalla 
Gran Bretagna verso 11 re
gime razzista rhodesiano, è 
emersa da alcune dichiara
zioni fatte ad un giornale di 
Salisbury da cinque ex-solda
ti inglesi i quali hanno detto 
appunto di essersi arruola
ti dopo aver letto avvisi pro
pagandistici circolanti nella 
loro caserma. 

* * • 
NAIROBI, 17. 

Il capo della delegazione 
venezolana alla quarta ses
sione della conferenza delle 

Nazioni Unite per il com
mercio e lo sviluppo (Unctad), 
Manuel Perez Guerrero. 
tornato dti una visita di 
due giorni a Parigi, ha det
to oggi che l paesi esporta
tori di petrojio sono pron
ti ad aiutare finanziariamen
te gli altri paesi emergenti. 

Perez Guerrero non ha vo
luto fornire molti particola
ri sulla sua missione parigi
na. ma ha detto che I risul
tati «saranno resi noti in 
questa conferenza di Nairo
bi ». Fonti della conferenza 
dell'UNCTAD hanno detto che 
il ministro venezolano, il cui 
paese è membro dell'OPEC, 
si è recato a Parigi per con
vincere gli altri Stati ricchi 
di petrolio a contribuire « ge
nerosamente » ad un propo
sto fondo comune di finan
ziamento per le materie prime. 
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1975 1974 

6.700 miliardi di fatturato con
solidato 

101.755 occupati 
940 miliardi di investimenti 

1.805 miliardi di valore ag
giunto 

5.832 miliardi di fatturato con
solidato 

92.420 occupati 
850 miliardi di investimenti 

1.603 miliardi di valore ag
giunto 

Il 1975 è stato un anno difficile per tutt i . Tuttavia l'Eni — un grande 
gruppo industriale a partecipazione statale — è riuscito ad intensi» 
ficare la propria azione di sostegno dell'occupazione e di intervento 
per lo sviluppo di settori strategicamente importanti. I settori prio
ritari di intervento dell'Eni sono quelli dell'energia e della chimica, 
che rivestono fondamentale importanza per i l rafforzamento dell'ap
parato Industriale del Paese. 

ENERGIA 
Il piano energetico nazionale affida all'Eni i l compito di contribuire 
in maniera determinante all'approvvigionamento del Paese. 
Nel 1975 l'Eni ha fatto fronte ad oltre i l 40% del fabbisogno italiano 
di idrocarburi liquidi e gassosi: per i l petrolio con 29 milioni di ton
nellate. di cui l'Eni attraverso le proprie disponibilità ha coperto il 
50%; per i i metano con la distribuzione di 21.5 miliardi di me di gas 
naturale, estratti per i l 60% circa dai giacimenti italiani. 
Nuove tecnologie e nuovi mezzi hanno consentito di effettuare un 
salto di qualità nella ricerca di idrocarburi. Sono state svolte ricer
che oltre i 6.000 metri di profondità e. in mare, è stato iniziato un 
nuovo ciclo di esplorazioni su fondali di oltre 200 metri. 
Le riserve di metano in Italia sono salite a quasi 200 miliardi di me. 
La produzione complessiva di petrolio nelle iniziative nelle quali 
sono presenti società del gruppo Eni è stata di 45 milioni di ton
nellate. Tale produzione ha consentito una disponibilità di 14.4 
milioni di tonnellate, sia come quota di partecipazione diretta, sia 
sotto forma di acquisto. Nuove scoperte sono state effettuate, nel 
corso del 1975. in Nigeria, nel Mare del Nord inglese ed in Indonesia. 
Nella distribuzione dei prodotti petroliferi, le società dell'Eni hanno 
coperto in Italia una quota di mercato del 30.4%. 
Le ricerche di minerali uraniferi sono state intensificate in Italia 
e all'estero: in Italia, in particolare, è iniziata la progettazione degli 
impianti per lo sfruttamento della miniera di Novazza. sono riprese 
le ricerche nel Trentino e sono stati ottenuti nuovi permessi nel 
Lazio. 
E' proseguita l'attività di approvvigionamento e arricchimento del
l'uranio e di produzione del combustibile nucleare. 
Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore energia 
315 miliardi d i l ire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
1.260 miliardi d i l ire. 

CHIMICA 
L'industria chimica italiana ha fortemente risentito gli effetti nega
tivi della crisi in atto soprattutto nei settori industriali utilizza
tori di prodotti chimici: di conseguenza la chimica primaria ha regi
strato una flessione di produzione di oltre il 20% rispetto all'anno 
precedente. 
Nonostante tali difficoltà, è stato accentuato l'impegno, con note
voli investimenti da parte delle società del Gruppo, di potenziare 
le capacità produttive dei settori in cui era già presente e di realiz
zare nuovi centri destinati, in larga parte, a dare una svolta anche 
innovativa alla presenza dell'Eni nella chimica. 
Nel settore delle fibre sintetiche è entrato in esercizio l'impianto di 
Ottana che ha consentito di aumentare la produzione del settore. 
Un aumento di produzione si è avuto anche per i fertilizzanti ed i 
prodotti inorganici. Sono inoltre entrati in funzione impianti per la 
produzione di manufatti plastici, pellami sintetici, prodotti antinqui
namento e normal-paraffine. Si sono però avute diminuzioni, a causa 
della contrazione della domanda, per le gomme sintetiche (—22.4 
per cento), le resine sintetiche (—7.7%). i l cemento (—5.8%) e gli 
altri prodotti organici (—27.9%). 
Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore chimi
co 225 miliardi di l ira ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
225 miliardi di l ire. 

INGEGNERIA E SERVIZI INTEGRATI 
Il 1975 ha visto le società dell'Eni che operano ne! campo dell'inge
gneria. dei montaggi e dei servizi affermarsi in tutto i l mondo. 
Numerosi impianti peproliferi e petrolchimici sono stati progettati: 
di molti di essi è stata portata a termine anche la costruzione: pro
gettati e costruiti centinaia e centinaia di chilometri di oleodotti. 
gasdotti e condotte sottomarine: perforati decine di pozzi di cui 
•nolti in mare. Alla fine del 1975 èrano in corso numerosi nuovi 
avori e risultavano acquisite per progettazione e montaggi corn^ 
nesse per un totale di 1550 miliardi dì lire. 
Complessivamente, nel 1975. l'Eni ha investito nel settore Inge? 
ineria e servizi 65 miliardi d i Gre ed è stato realizzato un valore 
ìggiunto di 195 miliardi di l ire. 

MECCANICA 
il settore meccanico del gruppo Eni — che. in molti casi, integra 
le proprie attività con quelle dell'ingegneria, ha conseguito nel 
1975 significative affermazioni sia sul piano produttivo sia com
merciale. I migliori risultati sono stati ottenuti nel settore dei com
pressori centrifughi, in cui l'Eni è all'avanguardia nel mondo. Sono 
continuate le produzioni tradizionali ed è stato accentuato l'impe
gno nel campo dei componenti prefabbricati per l'edilizia scolastica 
ed ospedaliera, attuando anche accordi di collaborazione con gli 

Complessivamente, nel 1975, l'Eni ha investito nel settore mec
canico S miliardi di lire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
65 miliardi di l ire. 

TESSILE 
Nel settore tessile e dell'abbigliamento I"EN1 è attualmente impe
gnato in un programma di risanamento e di diversificazione pro
duttiva e commerciate, reso necessario, oltre che dalla difficile 
situazione del settore anche a livello nazionale, dall'aver assorbito* 
all'interno del Gruppo aziende che nella maggioranza dei casi rW 
chiedevano ristrutturazioni profonde per restare economicamente 
sul mercato. 
Compi—«iiamente, m# 1975, l'Eni ha investito nel settore teseStf 
27 miliardi d i Bre ed è stato realizzato un valore egghmo di fOj 
miliardi di Bro. 



l ' U n i t à / martedì 18 maggio 1976 PAG. 15 / f i renze toscana 
1 , 

Alle ore 16 nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi 

OGGI IL CONVEGNO 
SU SPORT E SOCIETÀ 

E' indetto dalla federazione comunista fiorentina — I lavori saranno 
aperti da una relazione del compagno Andrea Borselli e conclusi dal 
senatore Ignazio Pirastu della commissione sport nazionale del PCI 

Oggi presso la Sala Verde 
del Palazzo del Congressi a-
vrà luogo l 'annunciato conve
gno provinciale su « Sport-So
cietà: l'impegno dei comuni
sti ». indetto dalla federazione 
comunista fiorentina. I lavori 
saranno aperti alle ore 16 con 

una relazione del compagno 
Andrea Borselli, del direttivo 
delia federazione e conclusi 
dal compagno sen. Ignazio Pi
rastu della commissione sport 
nazionale del PCI. 

Come abbiamo già detto in 
altre occasioni nel corso dei 

f b sport 
IV trofeo Città di Fiesole 

) 

L'Arno club prcstige di 
Compiobbi ha organizzato 
in modo eccellente, il « IV 
trofeo Città di Fiesole -
IV trofeo circolo La pace -
I Gran Premio prestlge » 
a cu: hanno preso parte 
320 concorrenti apparte
nenti ad una cinquantina 
di società. La gara era fin
che valida per 11 « Trofeo 
Pegaso» ed il «Giglio d'oro». 
Campo di gara l'Arno nel 
t rat to le aiecl-Firenze, 
lungo gli spazi apposita
mente destinati e debita
mente segnato con cartel
li da una precisa disposi
zione dell'amministrazio
ne provinciale di Firenze. 
II fiume aveva acque qua
si perfette ma il percor
so più pescoso è risultato 
quello prospicente la 
« Panchina dello Zini » nel 
centro di Firenze. 

Proprio lì, il più bravo 
di tutti . Piero Bini, dcl-
l'A.P.O. Rondinella Fly 
ha totalizzato ben 8.181 
punti fra alborelle e pe
sci di maggior mole, se
guito da Alvaro Sorelli 
dell'« Arrico » con 6.112. Il 
trofeo in palio l'ha con
quistato la squadra del 
Club Sportivo Firenze 
composta da Giuseppe GÌ-
glloll. Franco Tilesi. Gian
carlo Somigli e Massimo 
Trentanove, battendo, co
me suol dirsi, proprio sul 
filo del traguardo la com
pagine dell'A.P.O. Rondi
nella Fly con Pabi, Bini, 

Fiorentini e Massai, che, 
avendo totalizzato pari 
penalità ha realizzato pe
rò un minore punteggio 
F.I.P.S. A gara conclusa, 
tutti 1 partecipanti sono 
tornati al posto di ritrovo 
e cioè in Compiobbi pres
so il circolo « La pace », 
dove si e provveduto alle 
operazioni di classifica a 
cui è seguita la consegna 
dei premi per le mani del
l'avvocato Franco Pacchi, 
presidente della sezione 
F.I.P.S. di Firenze e del 
sindaco di Fiesole Adria
no Latini, presente anche 
l'assessore allo sport Pao
lo Cammilli, ed un diri
gente della dit ta « Prestl
ge» di colle Val d'Elsa. 

La classifica per società: 
1) Club Sportivo Firenze, 
penalità 9. p. 9.678; 2) 
A.P.O. Rondinella Fly. p. 
9. p. 9.272: 3) Lenza Luc
chese Ma ver p. 10: 4) 
A.P.D. Rufina. p. 10; 5) 
S.P.S. Mobili fratelli Lan-
ducei, p. 11; 6) AP.D. Ra
pala. p. 12: 7) Le lame. 
p. 12; 8) Cormorani, p. 12; 
9) S.P.S. Montecatini Do-
retti. p. 12: 10) Società 
Guido Giunti di Prato, p. 
14; 11) O S . Le Torri, p. 
14; 12) P.L. Maionchi p. 
15; 13) G.S. Caracciolo 
Triple Fish: 14) U.C. Ban-
dino. p . 16; 15) Lenza 
Montecatinese, p. 16. Nel
la foto la squadra vinci
trice del Club Sportivo 
Firenze. 

Arcipesca 
Nella sede del circolo 

ricreativo di Barberino 
di Mugello ha avuto luos;o 
ìa premiazione del radu
no di pesca indetto dal-
l'Arcipesca provinciale di 
Firenze ed organizzato da 
quel circolo con la colla
borazione della Lenza Bar-
berinese. L'ampia sala era 
gremita di pescasportivi. 
praticamente da tutt i i 
componenti le cinquanta 
squadre che hanno parte
cipato alla competizione 
e tutti hanno ricevuto un 
premio, naturalmente in 
rapporto alla posizione di 

classifica. I più festaggiati 
sono stat i i componenti 
la squadra de >< Le nuove 
lenze ». vincitrice del tro
feo. 

La manifestazione ha 
chiuso questo primo ciclo 
di raduni, tutt i validi per 
la classifica del « Trofeo 
B. Sasi ». at tualmente gui
data dalla Lenza Barbe-
rinese. per essere ripreso 
con 11 17 giugno in occa
sione del raduno che. 
sempre Indetto dalle sede 
provinciale Fiorentina, sa
rà organizzato dal circolo 
ricreativo di Grassina. 

Prossime gare 
Domen.ca prossima. 13 

ìruez'.o. s.ornata tmpezna-
t:va per '.o .sport de».a 
pesca non solo a carattere 
regionale ma anche in 
campo nazionale. Infatti a 
Peschiera, nel fiume NLn-
clo. verrà disputato il 
campionato italiano di so
cietà. I toscani si trove
ranno di fronte alle rap
presentative emiliane, ve
nete. lombarde, piemon
tesi che anche per una 
migliore dimestichezza con 
i corsi d'acqua nel nord. 
godono dei favori del pro
nostico. Ma non va tra
scurato che anche la To
scana può fare affida
mento su squadre compo
ste da elementi che sanno 
veramente il fat to loro. 
Non bisogna, infatti di
menticare che la « Lenza 
Lucchese Maver » ha vin
to. due anni fa il «Trofeo 
d'eccellenza, al t re società 
quali l'A.P.O. Rondinella 
Fly di Firenze, la «Lenza 
Alberghete ». per non ci
tare che alcuni nomi, so
no compagini capaci di 

rca.izzare qua'.v-.a;. ex
ploit. 

Gara impost ia te» in 
provincia di P.5tola. per 
la disputa del « 1. Trofeo 
Ponte StelU •» che avrà 
luogo nel laghetto di San 
Sebastiano al Bottegone. 
E* una gara alla trota 
la cui classifica è valida 
anche per il trofeo « Tro
ta d'oro » messo in palio 
dal comitato regionale to
scano per la pesca. At
tualmente. distanziate di 
pochissimo, sono quattro o 
cinque società che guida
no la combinata, e. fra 
queste, c'è la F.L.O.G. di 
Firenze. 

Infine, sempre domeni
ca matt ina alle 5. appun
tamento a Scandicci. pres
so ti cinema Aurora. C'è 
in programma la dispu
ta del VI Trofeo Comune 
di Scandicci. La gara è va
lida per il « Pegaso <> psr 
cui ci sarà lotta serrata 
specialmente fr* le com
pagini che at tualmente oc
cupano le prime posizio
ni. Campo di gara il nu
me Arno. 

lavori saranno affrontati nu
merosi temi' sport e Provin
cia; medicina dello sport; 
sport e scuola; sport, assetto 
del territorio e decentramento. 

Oli scopi per cui 1 comu
nisti hanno Intrapreso questa 
Iniziativa vanno ricercati nel
la necessità di considerare i 
problemi relativi a questo set
tore al pari di tutti gli altri 
problemi della società civile 
e come risposta ad una pres
sione rrescente che viene dai 
giowini, dalla scuola e dal 
complesso mondo dello sport 
e, di conseguenza, di solleci
tare uno sforzo che ottenga 
11 massimo di disponibilità 
delle forze politiche, degli en
ti locali, del CONI, dell'asso
ciazionismo. 

Il rapporto sport-società og
gi Va bene al di là di un im
pegno esclusivamente specifi
co e deve anche affrontare 
le Implicazioni culturali socia
li che esso comporta. 

In questo senso, nonostante 
le elezioni anciticipate, il con
vegno vuole essere, con il 

contributo di tutti, un momen
to di approfondimento, di de
finizione di ruoli; di Indivi
duazione delle linee da segui
re per fare di questa questio
ne una via in più di lotta 
legislativa e di massa per 11 
mutamento del modello di vi
ta e di società che per 30 
anni è stato imposto al pae
se. Possono sembrare obiet
tivi ambiziosi. L'unica ambi
zione è quella di essere co
scienti. per la forza che 11 
PCI rappresenta, di poter e 
di dovere dare un contribu
to all'estendersi di uno schie
ramento riformatore. 

Crediamo che le indicazioni 
che scaturiranno dal Conve
gno saranno utili per uscire 
(anche per i temi che si è ten
tato di affrontare nelle comu
nicazioni) da un immobilismo 
accentratore e da una pratica 
clientelare che non è riuscita 
neppure a cancellare dai no
stri codici la legge istitutiva 
del CONI, che risale al perio
do fascista e che In pratica 
regolamenta tut to lo sport na
zionale. 

Sappiamo bene che questa 
non è la prima iniziativa né 
la prima voce che si leva su 
questi problemi. Crediamo pe
rò (e la nostra ambizione è 
proprio questa) che debba es
servi una svolta nell'impegno 
e. quindi, anche organizzati
va. Non si costruisce uno 
schieramento unitario chiu
dendosi all 'interno dei singoli . 
partiti o delle varie forze del- | 
lo sport. I 

Anche per quanto riguarda j 
la nostra realtà occorre muo- i 
versi in questa direzione te- | 
nendo conto dei pesanti ritar- j 
di che per venticinque anni I 
sono stati Imposti dalle con- j 
traddlzionl di chi ha diretto i 
Palazzo Vecchio, regalando ai 
cittadini e agli sportivi un tes- ! 
suto di impianti estremamen
te carente inesistente in molti 
quartieri della cit tà con ge

stioni privatistiche oltre ad un 
«e carrozzone » come il Centro 
Turistico sportivo (piscine del 
Campo di Marte) per 11 cui 
completamento la giunta di 
sinistra dovrà sostenere one
ri pesantissimi. Non basta pe
rò la critica. Occorrono rispo
ste concrete, occorre una vi
sione diversa per quanto ri
guarda la costruzione di im
pianti che non siano o farao
nici » ma che siano costruiti 
con quei criteri di polivalen
za indispensabili per avvici
nare allo sport la maggioran
za del giovani. La stessa leg
ge approvata dalla Regione 
Toscana si muove in questo 
senso, è per lo sport sociale. 
Altro esempio concreto è le 
relazione al bilancio comuna
le dell'assessore allo sport 
che individua le linee sulle 
quali muoversi e lo strumento 
da utilizzare. Si t ra t ta del co
stituito «Comitato comunale 
dello sport » il cui compito 
specifico è quello de!la pro-
gramma7ionp, della gestione. 
della partecipazione delle 
forze sociali, del mondo della 
scuola, dei consigli di quartie
re alla definizione d: un impe
gno unitario 

Conferenza 
del poeta 

Volker Braun 
Volker Braun. un giovane 

poeta della Repubblica demo
cratica tedesca, è In questi 
giorni a Firenze su invito 
dell'Associazione dei germani
sti italiani; leggerà oggi al
cuni suoi testi e terrà una 
conferenza sul tema «Poesia 
e politica n alle ore 17 nel
l'aula magna della facoltà di 
magistero (via P a r t o n o . 

Nato a Dresda nel 1939 
Volker Braun ha scritto pre
valente poesia lirica, ma è 
autore anche di opere narra
tive e teatrali: per due anni . 
dal 1965 al 1967. è s tato assi
stente di regia e sceneggiato
re presso il Berllner En
semble. 

L'A.G.LS. e PA.N.I.C.A. avvertono lo spetta
bile pubblico che l'incasso globale di domani, 
mercoledì 19 maggio, di tutti i Cinema e Cine
ma-Teatri d'Italia sarà devoluto a favore dei 
terremotati del Friuli. 

Organizzato dalla società «Fosco Bessi» 

Francesco Moser 
prenderà parte 

al circuito 
di Calenzano 

La gara si svolgerà su u n tracciato d i 3 5 0 0 met r i 

Francesco Moser ha assi
curato i dirigenti della Cicli-
stica Fosco Bessi sulla sua 
presenza al circuito degli As
si che la società ha in pro
gramma per giovedì 17 giu
gno a Calenzano. 

La manifestazione che è 
dotata del Gran Premio Unl-
versal Globe e Trofeo Capp 
Materie Plastiche è stata Illu
strata da Ademaro Taddel nel 
corso di un Incontro con la 
stampa, l'assessore allo sport 
del Comune di Calenzano Ce-
sarini, dei dirigenti della Fo
sco Bessi. Presente anche 
11 commissario tecnico Alfre
do Martini. La gara che è 
giunta alla quarta edizione e 
ha visto i successi di Gimon-
di. Bitossi e Moser (tutti no
mi di prestigio) si svolgerà 
su un circuito di 3 chilome
tri e 500 che dovrà essere 
ripetuto 30 volte per un tota
le di 105 chilometri. Il ritro
vo dei concorrenti avverrà 
presso lo stabilimento « Uni-
versal Globe » dove avverran
no anche le operazioni di 
controllo e punzonatura. 

A questa manifestazione en
trata ormai nel calendario 
del ciclismo toscano, prende
ranno parte molti degli atle
ti che parteciperanno al Gi
ro d'Italia e fra questi appun
to Francesco Moser, Baron-
chelli, Gimondi, Battaglin, 
Paolinl. La gara di Calenza
no che si svolgerà tre giorni 
la fine del « Giro » rappresen

ta un motivo di interesse par
ticolare: i protagonisti della 
grande corsa a tappe vorran
no confermare quanto già e-
spresso nella prestigiosa gara. 

Intanto prosegue la orga
nizzazione del Trofeo della 
montagna: si t ra t ta di una 
novità in assoluto per il cicli
smo minore toscano che ha 
riscosso unanimi consensi co
me dimostrano le tante ri
chieste ricevute dal promoto
re Ademaro Taddei da parte 
di società interessate a que
sta ehallange. Le crono-scala
te valide per il Trofeo della 
montagna sono quattro. La 
prima è la cronoscalata Ar-
cidosso Monte Amiata e avrà 
luogo il 25 luglio: la seconda 

cronoscalata si avrà nella pro
vincia di Pistoia il 20 ago
sto. Sarà affrontata la salita 
del Bimbo con partenza dal
la località La Verginina ed 
arrivo alla Femmina Morta 
(Abetone). La terza sarà di
sputata il 5 settembre da 
Barberino di Mugello al Pas
so della Futa (14 chilometri) 
e sarà organizzata dal GS Al
beri Calenzano. Infine la 
quarta partirà da Sesto Fio
rentino per concludersi alle 
pendici di Monte Morello, il 
3 ottobre e misurerà dodici 
chilometri. 

Il punteggio che verrà at
tribuito ai corridori per cia
scuna delle quattro crono-
scalate sarà di 15 punti al 
primo arrivato; 12 al secon
do, 10 al terzo. 

("musica D 
Il senso ritmico di Petrushanski 

• Dopo la clamorosa affer
m a t o n e ottenuta a Spole
to. nel giro di appena un 
anno Boris Petrushanski è 
ormai figura di primissi
mo piano fra i pianisti del
l'ultima generazione. 

A Firenze lo ricordiamo 
nella stagione sinfonica 
dello scorso novembre ese
guire il Concerto per pia
noforte e orchestra di Ciai-
kovski ed ora — nuova-
mente ospite del Teatro co
munale — lo abbiamo a-
scoltato nell'ambito del 
« Maggio » cimentarsi in un 
recital che sembrava fat
to apposta per mettere in 
rilievo le sue non comuni 
capacità, sempre nell'area 
di autori sovietici ma spo
stata di una generazione: 
Sedabili. Richmaninov e 
Stravinski. E di Scriabin — 
autore che non finisce di 
sospendere per la portata 
innovatrice della sua pro
duzione — il pianista sovie
tico ha eseguito pagine che 
purtroppo figurano rara
mente nei cartelloni dei 
consueti appuntamenti con 
la musica pianistica forse 
per il loro carattere fram
mentario e meditativo se 
non addirittura relegate, a 
torto, nella sfera di un'epi-
gonia senza sbocchi. E se 
la * Sonata n. 4 op. 30 » 
r.chiama ancora il « mo
dello » chopiniano. la -s So
nata n. 9. op. 68 » (anche 
questa in un solo tempo e 
costruita secondo un arco 
di crescente tensione emo
tiva) rivela accenti e so

norità nettamente vicini al 
nascente movimento e-
spressionista al quale Scri
abin — com'è noto — portò 

' il proprio personale contri
buto denso di simboli e 
inquietudini misterìosofi-
chc. 

Ed è proprio questa «mi
sura interna» del discorso 
di Scriabin — emersa inol
tre nei « Cinque preludi 
op. 16 », valzer op. 38 e 
nel poema op. 72 « Vers la 
fiamme » — Petrushanski 
ha esattamente individua
to non facendo rimpiange
re davvero le memorabili 
interpretazioni di Horowitz. 

Precisione, senso ritmico 
e una particolare attenzio
ne per il colore timbrico 
ottenuto dallo studio con
trollato del « peso della 
mano », sono emersi oltre 
clic nei due preludi op. 
32 e negli « Etudes - ta
bleau* op. 39» di Rach-
maninoff. nei mirabili cTre 
movimenti» d ie Stravinski 
ricavò nel 1921 dal ballet
to Petruska. La lettura lu
cidissima del tosto noto
riamente irto di difficoltà 
ha permesso di cogliere 
ogni impercettibile rifra
zione sonora come il va
riegato intrecciarsi di te
mi e ritmi mobilissimi. 

Ben quattro fuori pro
gramma sono stati conces
si alla fine di\ Petrushan
ski che il pubblico conti
nuava ad applaudire insi-
.stentemente. 

Marcello De Angeli* 

T E A T R O C O M U N A L E 
X X X I X Maggio Musicale Fiorentino 

sera, ore 2 1 : Re cervo, di Hans Werner 
Novità per l ' Italia. Direttore: Bruno Bar-
Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
di Pier Luigi Samaritani. (Seconda rap-

Domani 
Henze. 
toletti. 
costumi 

fschermi e ribalte- D 
presentanone abbonamenti turno B) 

P A L A Z Z O D E I C O N G R E S S I 
Via Orsini. 1 
X X X I X Maggio Musicala Fiorentino 
Domali, sera, ore 2 1 : El Cimarron. di Hans Wer
ner Henze Flautista Wil l iam Person Percussio
nista. Christoph Caskel. Flautista. Karl Heinz 
Zollar. Chitarrista: Wilhelm Bruci-.. (Abbonamenti 
turno A ) . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 • TeL 27 055 
(Oggi chiuso). 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze » presenta- La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. (U l 
tima settimana). 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
(Palazzo Pitti) - TeL 270.535 

Alle or* 2 1 , 1 5 Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodemi. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Oltavlanl - Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petrl. A colori con Gian 
Maria Volonte. Marianqel* Melato. Marcello Ma-
stroianni. V M 14. ( 1 5 , 17 ,30 . 2 0 , 0 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi • Tel. 284332 
La magistratura ha asfollo Emmanut l i * Artan dal 
n a t o di oscenità. Dopo Emanatile. Il nuovo sim
bolo dell'amor* • dall'erotismo è Laura, con 
Emmanuelle Arsan, Ann i * Belle. Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17 ,25 . 19 ,05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272320 
Mal il cinema vi ha divertito tanto. Un Irresisti
bile poker d'assi per un f i lm eccezionale: A 
qualcuno piace caldo, con Mari lyn Monroe, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. Regia di Billy Wilder. 
(Ried.) ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli AlDizi • Tel. 282 687 
La triade più importante del cinema europeo In 
un capolavoro insuperabile I I clan del siciliani. 
A colori con Alain Delon, Lino Ventura. ( R i t d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica • TeL 23.110 
(Ap . 15 .30 ) 
Il secondo tragico megadivartimanto del se
colo: I l secondo tragico Fantotzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. ( 1 5 , 5 5 , 18 . 10 , 2 0 , 2 5 . 
2 2 . 4 0 ) . R.d. A G I 5 . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li f i lm vincitore di S orami Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nicnol-
son. Louis* Piatene:. Wil l iam Redheid, ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - TeL 275.112 
Dalla prima all 'ultima Inquadratura sarete 
o l i con il vostro sfrenato divertimento: 
Biul l , «tori* di trutta • Imbrogli, di S. Corbucci. 
Coiori. Con Adriano Ceientano. Anthony Quinn, 
Caaucine. ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschl. 1 - Tel. 215.112 
« Prima » 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Da un \e ro fatto di c ron i : * ,1 f.lm 
più malizioso, più sexy ricco di cs-n che s f i n 
zioni erotiche: La principessa nuda. Techri co or 
con Ayta, Tina Aumont. (R.goressmente V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
r i torna il 1 . grand* western «li ' i taiian*. nel 
nuovo sistema stareotound: Per un pugno di 
dollari. Clnemascopo-Tecftnicolor con Clint E*tt-
•vood. Gian Maria Volonté. Per tutt i ! ( R . e d . ) . 
( 1 6 . 1 0 , 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei SassetU - TeL 24.068 
La più raffinata casa di piacer* *t servi
l o del i * più mostruosa rate di spionaggio del 
Terzo Reicti. Satoo Kittv. di T Brass. T*thn.co:or 
con Helmut Berger. ing-'d Thuim Teresa Ann 
Savcy. ( 1 5 . 2 5 . 17 .50 . 20 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184 r - Tel. 575 891 
5'dney Glaxer realizzatore di • Per favore non 
toccare le vecc.Yette » • « I l mistero del l * 12 se
d i * >. adesso vi presenta il suo capolavoro Ch* 
fortuna arerà una cugina nel Bron* . Technicolor 
con Gene Wilder, più strap.toso e divertente che 
mai . Cosi la critica americana: con questo film 
Gene Wilder t i può definire il nuovo Charlie Cne-
p!in. E' un f i lm ptr tutt i . (Rid. A G I S ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
Marisa. Gisella. Nicol * la contessa sono le 
donne più belle e piccanti nel nuovo successo 
di umorismo ed erotismo, i l diario segreto dì 
alcuna signor* declamato nella pubblica p iana 
da un dongiovanni dì provincia: Letto in p iana . 
Eastmancoior con Renio Montagnani. Patrizi* 
Webiey. Rossana Podestà. Sherry Bjchaian. Anna 
Zmnemann. V M 18. ( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 4 5 ) . 

V E R O I 
Via Ghibellina • TeL 296-242 
Sono in vend.ta 1 biglietti per I posti numerati 
per la compagnia presentata da Garinci e G o-
vann'nì con Sandra Monda n". G anni Bontgure. 
Emo Girine!, Stefana!!* G ovinn'ni , Lu gì La 
Monica e Anna Miterocchi nella commed.e: 
Assurdamente vostri. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « La nemica > di Niccodemi con 

Paolo Boli (Rondò di Bacco) 
MOSTRE 
• Galleria l'Indiano (piazza del

l'Olio 3) Pino Reggiani 
• Galleria Michelucci (via Monte-

bello 23) Francesco Somaini 
• Galleria La Gradiva (via dei Ser

vi 11) Alberto Sughi 
CINEMA 
• cToto modo» di Patri (Ariaton) 
| i A qualcuno placa caldo * di 

Wilder (Capito!) 
• • Qualcuno volò sul nido dal cu-

culo» di Forman (Excelslor) 
• « Gang » di Altman (Attor d'ea-

aai) 
• Gruppo di famiglia In un In
terno » di Visconti (Niccolini) 
t La noia * di Damiani (Univer
sale) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222388 
L. 800 
Dopo • Nashville » un altro grande film di Ro
bert Altman: Gang. Colori. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel. 213.834 
L 500 
(Ap. 1 5 , 1 5 ) . Momenti di informazione cinema

tografica. Momenti degli anni ' 6 0 : La Cina è 
vicina, di Marco Bellocchio con Glauco Mauri , 
Elda Tattoli . ( I t . ' 6 7 ) . ( 1 5 , 3 0 , 17 .30 . 20 . 30 , 
2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Rlcasoll - Tel. 23.282 
Posto Unico L. 1 .200 
L'opera più completa e geniale di Luchino V i 
sconti: Gruppo di famigli* in un Interno. Techni
color con Burt Lancastar, Helmut 8 erger. Sil
vana Mangano. Claudia Mar iani . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 2 , 2 5 ) . 

AORIANO 
Via Romagnosl • 
Dopo lo stop della 
grò lo Scandalo, di 

T e l . 483.607 
magistratura riesplode Inte-
Sslvatore Samperi. Techni

color con Franco Nero. Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Colpo in canna. Technicolor con Ursula Andress, 
Woody Stroode. Un f i lm western. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. «63S45 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) . Carlo Gluffrè. Marilù Toio, Tina 
Aumont, Gianni Agus nei successo conveoerotico 
di Bruno Corbucci: I l trafficone. Techn.color. 
V M 18. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 
La orca. Techn'color. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
I tre della Squadra Speciale. Co.ori con Stuart 
Dsmon. Alexandra Bastedo. 

A P O L L O 
Via Nazionale . Tel. 270049 
( N J O V O . grandioso, sfolgorante, eo-iforte.-ole. ele
gante). L'ultimo trionfo della splend da od.erne 
c.nematograria a.-ner.cana. M a r t o r e , il bersaglio 
preferito dalla malavita. Helen. una f*rr.m.na stra
ordinaria appassionante • perversa, nel più avvin
cente thrilling. Eastmancoior: Martowe: Il poli-
riotto privato con Robert Mltchum. Charlotte 
Rampling. ( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P. Orsini • Tel. 6810550 
(Ap. 1 5 ) . I l divertente Techn.color: Mio Dìo 
come seno caduta in basso, con Laura Antonelll. 
M.che.e P.ac do, A. Lionello. V M 14. (U s 
2 2 . 1 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel. 587 700 
Una pericolosa sf da da 12 m'. on" di do"ar": 
Niente può essere lasciato al caso. Techn co'or 
con Candice Bergen. Ja-nes Mason, Trevor Howa-d. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
Finalmente restituito integrale dalia mag'itraturi 
per il divertimento del pjbbt'co ai j ' . to m.r l i I* 
programmazione anche a Firenze: I l punto caldo 
con Hclga Kon.ng. John Buzzi ski. Rinaldo Tala-
rrtonti. Reg;a F. Marischko. Techn.color. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Spettacoli straordinari di Cinema d'Arte Costa 
Gavras. il reg'sta delle atroci var i t i : L'amerikeno. 
Techmco'or. Un fi lm che supera il reg sta, un 
f.lm da vedere 
Domani: L'affare delta Sezione Spaziale. 

EOLO 
Bor«o San Frediano • 
L'adolescente. Te:hn"co!or. 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap 1 5 , 1 5 ) . Eccezionale esclusiva 11 capolavoro 
di John Ford- Ombre rosse. Technicolor con Jo'in 
Wayne. Per tutti! ( 1 5 . 3 0 17.25. 19 .10 . 2 0 .5 0 , 
2 2 . 4 0 ) . R.d. AGIS. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tei 470.101 
(Ap. 1 5 ) . Il capolavoro di John Ford: La bat
taglia di Alamo. Technicolor con John Wayne, 
Richard Widmark. E' un film per tuttil 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ^ 
(Ap . 1 5 ) . I l successo comicoerotico del 1 ^ 6 
di Bruno Corbucci in: I l trafficone. Technicolor 
con Carlo Giutlre. Tina Aumont, Mari lù Tolo, 
Gianni Agus. ( V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Un film comico ed elettrizzante: I l medico... la 
studentessa... A colori con Gloria Guida. Jacques 
Duiilho. Susan Scott. V M 18. ( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 
19,10. 20 .55 . 2 2 , 4 5 ) 

G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura temporanea per approntamento del 
grande spettacolo musicale: I l roventino. 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Mai più II cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolare, entusiasmante: Tamburi lon
tani. Technicolor con Gary Cooper. Richard Webb. 
(Rid. A G I S ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap . ore 10 antlm.) 
e Prima a 
Un thrilling erotico di ella qualità: Nuda per 
l'assassino. A colori con Edwige Fenach, Nino 
Castelnuovo. Femi Benussi. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mariti • TeL 366-808 
(Ap . 15 .30 ) 
Su schermo g.gante e magnifici coiori lo spet
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2* parte, con 
Kabìr Bedi, Carole André, Philippe Leroy. Adol
fo Celi. ( 1 5 . 4 0 . 17 .55 . 20 ,10 . 2 2 . 2 0 ) Rid. 
AGIS. 

M A R C O N I 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) . I l trafficone. Il successo com'eo-
crotico del 1976 di Bruno Corbacci con Carlo 
Glufire. Tina Aumont. Marilù Tolo, Gianni Agus. 
Techn'color. V M 18. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
1 * visione. Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente par ice lo» . A colori con Burt Rey
nolds (luì • un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) . Catherine Oeneuve (lei è una squil
lo: se il corpo * caldo chiama l e i ) . V M 14 . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - T. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Telefoni bianchi. Techn'color con 
Renato Pozzetto. Ugo Tognazzi. Vittorio Gassmai, 
Agostina Belli. V M 14. (U.s. 2 2 . 3 0 ) . Rid. 
AGIS. 

P U C C I N I 
Pza Puccini Tel 32 067 Bus 17 
( A s . 1 5 , 3 0 ) . Telefoni bianchi, di D'no Risi co i 

Vittorio Gassman. Ugo Tognszzl. 
Cochi Ponzoni. Com.co. A colori. 

Tel. 480.879 
dall'inizio alla fine: Marcia 
Bellocchio. Technicolor con 

Michel* Placido. Miou , 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
L. 5 0 0 
(Ap . 15 .30 ) 
Rassegna « Film richiesti' dagli spettatori ». Solo 
oggi il primo Bergman. Un grande indimentica
bile capolavoro: Un'estate d'amore ( 1 9 5 0 ) . con 
Mai Britt Nilsson e Alf Kiellin. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • 
Un grande fi lm 
trionfale, di M 
Franco Nero, Miou 
( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
RIPOSO 

ARTIGIANELL I 
Via Serragli 104 Tel. 225.057 

Appuntamento con il super Tote cerca pace (IH-
renze-Trespiano e r i torno) , con Totò, Isa Bar-
zizza, Ave Ninchi. Paolo Ferrari. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • TeL 700.130 
Un avvincente esplosivo episodio tratto dal rac
conti originali di Emilio Salgari: La tigre di 
Eschnapur. Splendido Technicolor con Debra Pa-
get. Walter Reyer, Luciana Paluzzi. Per tuttil 
( U s. 2 2 . 4 5 ) . 

C A S A D E L P O P O L O D I 
Via R. Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
Omaggio a Francois Truffaut 
vaggio ( 1 9 6 9 ) . Rid. AGIS . 

NUOVO (Galluzzo) 
Interi L. 1 .000 - Ridotti L. 5 0 0 
(Oggi chiuso) 

C I N E M A 
RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Renato Cecilia in: Scusi si po
trebbe evitare i l servizio militare?... No! 

L A N A V E 
Via Villamagna, 
RIPOSO 

C A S T E L L O 

I l ragazzo a*l-

UNIONE ( I l Girone) 

U 

(ARCI Tavarnuzze) 
I »*l 1>U J.'t 

M O D E R N O 
V ' - • • g i f , 

RIPOSO 

S M S SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Una sporca dozzina, con Le* Mar
vin. Ernest Borgnine 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 ) . Such Cassidy di Roy Hi l l 
(Usa 1 9 6 9 ) . 

C A S A D E L P O P O L O D I I M P R U N E T A 
Tel. 2011 118 
Momenti di informazione cinematografie*. Panico 
a Needl* Park, con Al Pacino. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 • Bus 28 
L. 5 0 0 
(Ore 2 0 , 3 0 e 2 2 , 3 0 ) . Ultimo cinema americano. 
Sugarland Express, di S. Spielberg con G Haw. 
M . Sacke. (USA ' 7 4 ) . 

C R C . ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
L 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Prendi I soldi e scappa, cast 
Woody Alien. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica Tel 640 063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . I l grande bordello. Il pubblico r id* 
perc.ò ven te a d"vertir.i Un fi lm per tutti l 

Agostina Bell 
Lino Toltolo, 
( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M Fami - Tel. 50-913 
D J * sore'Ie bell'ss'me. u^l b'snda u-i* b-j-ia. 
un U T co des de.-.o d'a-nore. u i ' u i ca s? etata ven
detta Emanuelle e Francois* I * sorelline, con 
Rose-na- e L ndt. Georgi Eastmen. Patr z.a Gori. 
Te:h-i cclor. ( V M 1 8 ) . 

CIRCOLO 
Bus 31/32 
RIPOSO 

L'UNIONE (Ponte 
TeL 640 325 

a Ema) 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 . Tel. 690.418 
L 5 0 0 
(Ssett o-e 2 0 . 3 0 « 2 2 . 3 0 ) . Viva 
di A m b i i . 

la 

Rubrica a cura della SPI (Social* per la Pubblicità In 

Tel. H7. in-211.44t 

Italia) Rrenza • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

Tel 296 822 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via PacinolH • TeL 50.401 
Straordinario, in proseguimento 1» visione. I l 
fi lm che Steno ha realizzato solo per farvi ri
der*. rider* ( ridere: L'Italia S'è rotta. Techni
color con Dalila 01 Lazzaro, Tao Teocoll. Fran
ca Valeri, Enrico Montesano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Stano. ( 1 5 , 16 ,55 , 
18 .45 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

LIVORNO 
P R I M I V I S I O N I 

G O L D O N I : L'alt ma co.pò de.-
Tispetto-* Ciark 

G R A N D E : Suor. Kitty ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : Il cervello 
M E T R O P O L I T A N : Inibithion 
M O D E R N O : I 4 dell'apocalisse 

( V M 14) 
ODEON: Milano violenta ( V M 14) 
L A Z Z E R I : Operazione S gfrido 
4 M O R I : Nashville ( V M 14) 

SECONDE V I S I O N I 

ARDENZA: P o r c i * 
ARLECCHINO: L's-n.ca d. mio 

marito • La r*g na del karaté 
( V M 18) 

AURORA: Una tomba aperta un* 
bara vuota ( V M 14) 
JOLLY: L'assass.no ha riservato 

nove po.trone ( V M 18) 
SORGENTI : Maria Rosa la gjar
di- .» ( V M 18) 
SAN MARCOi Le p.ac*.oli nsttl 

PISA 
A R I S T O N : O J * cuno vo.ò S J I nido 

del cuculo 
ASTRA: A r a n c i meccan.c* 
M I G N O N : Il lungo add o 
I T A L I A : Rollerei! 6 0 secondi • vai 
N U O V O : Andrej Rub l i * / 
ODEON) Apech* 
A R I S T O N ( f a n Clamano Terme) t 

L'assassinio suii'Eigar 

GROSSETO 
ASTRA: Kld il monello del West 
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Le Case del Popolo tra storia ed attualità / Andrea Del Sarto 

Cominciarono con 
cinque centesimi 

A tanto ammontava nel 1896 la quota di sottoscrizione individuale per la fondazione • La costitu
zione della FGCI nazionale • Quando arrivò « Potente » - La scelta culturale e il Centro di formazione 
fisico-sportiva • Una complessa ed efficiente « macchina » organizzativa • L'inserimento dei giovani 

Con questo articolo ini
ziamo una inchiesta sulle 
Case del Popolo in Tosca-
na. Per ovvie ragioni, te
nendo presente la varietà 
di iniziative e di realtà, 
toccheremo solo alcune Ca
se del Popolo che presen
tano particolari caratteri
stiche. 

Con questa inchiesta ci 
prefiggiamo di cogliere gli 
aspetti di impegno e mo
bilitazione antifascista del
le Case del Popolo allar
gando lo sguardo ai pro
blemi più concreti dell'oggi 
e alle possibilità di au
mentare la gamma delle 
attività e delle esperienze 
unitarie. 

Le foto di fine secolo mo
strano uomini con baffi lun
ghi, cappelli a falde larghe, 
pantaloni alla zuava e ghette 
bianche. Siamo nel 189G, si 
sentono ancora tuonare i fu
cili della disfatta di Adua, la 
caduta di Cnspi introduceva 
un periodo di grandi tensioni 
sociali, che sarebbe sfociato 
quattro anni dopo nel tenta
tivo riformistico di Giovan
ni Giolitti. Le Leghe operaie 
si stanno sviluppando in tut
to il Paese e Firenze, con la 
sua base democratica, affron
ta la nascita delle prime So
cietà di Mutuo Soccorso. E' 
proprio in quell'anno che cen
tinaia di operai fiorentini de
cidono di versare in una cas
sa comune 5 centesimi ogni 
mese: una somma che per
metterà la nascita della SMS 
« Andrea Del Sorto », in Via 
Manara. 

La Società di Mutuo Soc
corso diviene un punto di ri
ferimento per il quartiere e 
la città, conoscendo anche 
momenti significativi nella 

storia del movimento operaio: 
nel 1921 proprio nella sala del
la SMS viene fondata la Fe
derazione Giovanile Comuni
sta italiana, subito dopo il 
congresso di Livorno. Tra i 
più anziani, quelli per inten
derci divenuti simboli viventi 
di una piccola e grande sto
ria formata dagli uomini, c'è 
chi affannosamente ricorda 
alcuni nomi, divenuti in se
guito bandiere dell'antifasci
smo: Vidah, Terracini, Po
i a n e 

Durante 11 periodo fascista, 
la SMS conosce tristi mo
menti: le brigate nere confi
scano la casa del popolo e 
tutti i suoi beni; diventa 
spietata la repressione di o-
gni espressione antifascista, 
fatto questo che porterà al 
vile assassinio del compagno 
Plinti, socio fondatore dell'An
drea Del Sarto. 

Nuovo 
statuto 

Fu « Potente ». Aligi Bar-
duccii. il famoso comandante 
partigiano, a liberare di per
sona l'Andrea del Sarto per 
segnare un'altro data stori
ca: la vittoria della Resisten
za. Da allora la Società di 
Mutuo Soccorso non ha mai 
smesso di mantenere fede a 
quell'impegno antifascista che 
l'aveva caratterizzata fin dal
la sua costruzione. La gestio
ne unitaria da parte delle 
forze di sinistra ha permes
so la formulazione, nel 1971, 
di un nuovo statuto (il pri
mo. approvato nel '21 aveva 
una scadenza cinquantenna
le) che ricalca i principi as
sociazionistici del precedente. 

Un centro ARCI 
Musica permanente 
Una delle caratteristiche di fondo della SMS Andiea 

Del Sarto è la costituzione di un centro ARCI-Musica per
manente per la diffusione dell'educazione musicale, supe
rando in questo modo la carenza delle strut ture culturali 
preposte. La programmazione annuale e continua ha in
fatti permesso l'attuazione di un dibattito che ha investito 
un vasto arco di problemi, dall'auspicata riforma degli 
enti lirici, all'istituzione di un cultura musicale nelle 
scuole, alla corretta diffusione di questa ar te tra strati 
sempre maggiori di masse popolari. 

L'iniziativa dell'Andrea Del Sarto ha Infatti teso a 
qualificare le attività culturali dei circoli di base, presen
tando una pluralità qualitativa degli interventi per de
dicare maggior spazio alla ricerca, al confronto e allo 
studio documentato. La linea di programmazione scelta ha 
inteso. In questo modo, fornire una corretta conoscenza del 
prodotto culturale e dei suoi codici di comunicazione al 
fine anche di isolare certi fenomeni di « inquinamento » 
prodotti dalla commercializzazione. L'esperienza ha privi
legiato un pubblico di nuova definizione che ha trovato 
un sostegno concreto nelle conferenze, nel dibattiti, in
quadrati in una precisa linea didattico-esplicativa di tut te 
le manifestazioni musicali presentate. Il Centro ha cosi 
fornito gli strumenti critici per un consumo attivo della 
musica andando anche a ricercare matrici popolari, signi
ficati di classe delle varie espressioni e tendenze. 

L'Andrea Del Sarto è divenuta un punto di attività 
sociale che. in una dimensione di quartiere, ha fornito una 
forma di ricerca culturale integrando le attività del Cen
tro ARCI-Musica permanente con l'istituzione di un corso 
di tecnica del flauto dolce, la promozione di una serie di 
dibattiti in relazione al consumo di vari generi. 

Significativo è il fatto che la commissione del Centro 
abbia concretizzato una partecipazione unitaria di diver
se componenti, compresi alcuni operatori culturali. Nella 
prospettiva della formazione dei consigli di quartiere e dei 
consigli di zona dell'ARCI-UlSP, il Centro musicale per
manente dovrà avere la capacità di sintesi e di intervento 
nel territorio a diretto contatto con le realtà di base, le 
scuole, gli organi di decentramento, le fabbriche e i luo
ghi di lavoro. 

Sarà costituito in giugno 

Soggiorni estivi a Pistoia 
Per i bambini dai sei ai dodici anni 

PISTOIA, 17 
E' ormai tradizione del

l'Amministrazione comunale 
di Pistoia di aprire le scuo
le, durante le vacanze esti
ve. al gioco, all'esplorazione. 
alla ricerca: per colmare il 
vuoto educativo che assurda
mente si verifica ogni anno 
a giugno. Un vuoto che v:e-
ne colmato con proposte che 
superando la consueta atti
vità scolastica, offrono ai 
bambini spazi nuovi di vita 
all'aperto, di esplorazione 
ambientale, di nuove oppor
tunità educative. Per bambi
ni delle scuole dell'infanzia 
sono stat i promossi dei sog
giorni estivi dal 19 luglio al 
27 agosto nelle sedi scolasti
che delle Grazie. Le Piastre. 
Cireglio. Pracchia, Villa di 
Baggio. Ogni centro ospiterà 
fino ad un massimo di 40 
bambini. 

L'iniziativa è rivolta parti
colarmente ai bambini i cui 
genitori siano occupati in at
tività lavorative. Le ades '> 
ni devono pervenire alle scuo
le comunali per l'infanzia 
entro il 15 giugno. I ragazzi 
fra i sei e i dodici anni po
t ranno scegliere invece fra 
una serie di «proposte» che 
si svolgeranno dal 23 giugno 
•1 16 luglio, con punti di ri
ferimento nelle sedi scolasti
che di piazza San France
sco. Villaggio Belvedere, 
Candeglia. 

Una proposta è il lavoro 
con i burattini, un'altra è 
dedicata allo sport. Inoltre 
visita a impiantì sportivi, 
giornate in piscina, proiezio
ni di films. giornate dedica
te al pattinaggio e all'atle-
t:ca leggera, costituiscono le 
attività di questo gruppo. 
Una « proposta » è invece de
dicata al confronto con i 
giochi di oggi e di ieri dei 
ragazzi di città e di campa
gna. All'interno d: questo 
gruppo di lavoro è prevista 
una visita al Museo della ci
viltà contadina di Rivoreta 
ed escursioni m campagna e 
montagna. Sono previste an
che una serie di visite gui
date a centri e attività poco 
conosciute della vita citta
dina (fortezza di Santa Bar
bara. fonderia d'arte, vivaio 
ittico, laboratorio d: piatti 
musicali, ecc.) come pro
gramma che si propone di co
noscere Pistoia. 

I ragazzi interessati Inve
ce a scoprire il mondo del
l'immagine potranno parte
cipare "al gruppo di lavoro 
sulla fotografia. Le adesioni 
a questa iniziativa devono 
pervenire alle sedi delle scuo
le elementari a tempo pieno 
entro il 20 maggio. L'ufficio 
Pubblica Istruzione del Co
mune di Pistoia resta comun
que a disposizione per ogni 
eventuale informazione. 

Ma tra le tracce del passa
to, anche quelle negative ri
mangono: la Casa del Popo
lo, confiscata durante il fa
scismo, nonastante fosse sor
ta con i fondi degli operai, è 
rimasta proprietaria dello 
Stato e l'attuale gestione paga 
dunque l'affitto. 

I compagni Oreste Picchi, 
Danilo Risoni. Carlo Carretti 
e Giuseppe Ludovico, ben 
consci di essere i continuato
ri di semplici ma importanti 
protagonisti del movimento 
antifascista, rammentano la 
funzione avuta dalla Casa del 
Popolo durante i periodi dif
ficili, come quello scelbiano 
o la « guerra fredda », quale 
centro di dibattito, di aggre
gazione delle forse operaie. 

Con il '60 e con la creazione 
dell*ARCI anche l'Andrea Del 
Sarto acquista un carattere 
unitario con l'ammissione di 
nuove attività culturali. Sor
ge così il primo gruppo tea
trale di base « Nuova Resi
stenza » che farà divenire il 
teatro e le sue forme una co
stante della Società di Mutuo 
Soccorso. Contemporaneamen
te si ampliano le esperienze 
musicali che sono sempre ac
compagnate da momenti di 
confronto e di orientamento 
sui valori della cultura popo
lare e sulle sue finalità. 

Gli anni dal '60 al '70 accen
tuano la « rivolta » alle isti
tuzioni tradizionali, al supe
ramento della frattura tra 
pubblico e fenomeno artisti
co; la classe lavoratrice, da 
sempre emarginata dalle for
me culturali, scopre ed ac
quista un suo spazio di inter
vento che produce il moltipli
carsi delle strutture di diffu
sione culturale. 

1 « circuiti alternativi », pro
mossi dall'ARCI, avranno per
tanto lo scopo — come all'An
drea Del Sarto — di raccoglie
re forze vive attorno u propo
ste chiaramente antagoniste 
rispetto alle strutture «eli
tarie ». Sarà questo un pruno 
passo verso il decentramen
to culturale. L'Andrea Del 
Sarto conosce anche l'alluvio
ne del '66 e diventa, in quei 
giorni difficili, un centro di 
soccorso e di riferimento. 

E' in questi anni che all'in
terno della Casa del popolo 
crescono altre significative e-
sperienze: un asilo sperimen
tale autogestito; un ambula
torio di prevenzione delle ma
lattie in fabbrica, collegato 
ad un centro di igiene»menta-
le, mentre non si perde mai 
di vista il problema di misu
rarsi sul piano della crescita 
politica. Prende l'avvio allora 
un ciclo di conferenze su An
tonio Gramsci, della durate 
complessiva dì due mesi, che 
vede la partecipazione di stu
diosi e filosofi come Garin, 
Badaloni. Luporini. Paggi e 
il compianto Ragionieri. 

mia e di responsabilità, tenen
do conto che spesso sono di 
tendenze politiche ed hanno 
compiuto esperienze partico
lari. La Casa del Popolo non 
è per loro un rifugio, piuttosto 
unu officina di idee dove il 
confronto è possibile, sia al
l'interno che all'esterno. 

Ma questa « macchina » or
ganizzativa ha un fine preci
so: rivolgersi all'esterno, al I 
quartiere, alla città. Per fa- : 
re questo — ci dicono alla ' 
Casa del Popolo — abbiamo | 
bisogno di un contatto più : 
vivo con gli Enti Locali e le 
istituzioni per affermare il 
principio della partecipazione ' 
e per inserire l'associazioni- | 
smo in un discorso organico i 
di decentramento. 

E' in questo spirito che le I 
Case del Popolo si pongono I 
oggi — in relazione anche al ! 
programma amministrativo I 
di Palazzo Vecchio — come • 
centri di aggregazione e di 
iniziativa culturale nel terri
torio. All'Andrea Del Sarto, 
da tempo, si lavora in questa 
direzione. 

Marco Ferrari 

Una vecchia foto dei soci della Società di Mutuo Soccorso « Andrea del Sarto » scattata nel 1922 

Le case disabitate acquistate per il week end in Lunigiana 

PAESI CHE VÌVONO SOLO DI DOMENICA 
Un fenomeno recente - Ma i vantaggi sono limitati per l'economia locale - Una architettura minore che va salvaguardata - Emigra
zione e conseguente spopolamento delle campagne - Gli interventi necessari per un rilancio economico e sociale della zona 

Spinta 
politica 

g. b. 

Con il nuovo statuto del '71 
si delinea l'Andrea Del Sar
to del futuro. Il Consiglio de
cide infatti di imprimere de
finitivamente una spinta poli
tico-culturale all'intera strut
tura associativa. Questo in 
considerazione anche della 
mancanza, nella città, di spa
zi di intervento e di aggrega
zione. Simultaneamente si 
cerca di collocare ogni inizia
tiva all 'interno del quartiere, 
« dal di dentro ». per coin
volgere il maggior numero di 
persone. 

Il lungo elenco delle attivi
tà della Casa del Popolo co
mincia con il Centro di for
mazione fisico-sportiva che 
raccoglie circa 400 ragazzi no
nostante !a mancanza di im
pianti e una certa chiusura 
delle istituzioni ne: confronti 
dell'associazionismo. 

Gli interventi del centro. 
che si svolgono in collabora
zione con le altre case del 
popolo della zona (Andreoni, 
Settignano. S. Andrea a Ro-
vezzano e Varlungo» compren
dono il tennis, al circolo di
pendenti provinciali « Fonta
nella ». il basket, alia palestra 
comunale Fois. ginnastica for
mativa, correttiva e psico-mo
toria all'Istituto « Umberto 
Pr imo», la pallavolo e la 
ginnastica per adulti alla Pa
lestra del Terzo Liceo Scien
tifico. 

Costante è pure l'attività del 
gruppo di animazione che ope
ra all ' interno della Casa del 

popolo e alla Fontanella (sono 
in svolgimento anche corsi 
Cesfor per animatori), accanto 
alle iniziative musica".; del 
Centro ARCI-Mus.ca Perma
nente. La Società di Mutuo 
Soccorso ha quindi una fun
zione di aggregazione socia
le nei vari settori: scuola, con 
dibattiti ed incontri: antifa
scismo. con iniziative del-
l'ANPI: biblioteca, che è in 
fase di ristrutturazione per 
una collaborazione con il ter
zo Liceo Scientifico e con la 
biblioteca comunale: l'ambu
latorio e il consultorio: le 
attività sportive, del tempo li
bero e le diverse attrazioni. La 
Sala della Tombola è piena 
osmi sera: g.ovani e anziani 
ripercorrono vecchie tradizio
ni popolari, disinvolti e con
centrat i . 

Vedendo questa immensa 
s t rut tura e questa varietà di 
iniziative viene da chiedersi 
quale spazio abbiano i giova
ni. La risposta sta nelle co
se: molte delle scelte compiu
te dalla Casa del Popolo so
no proprio espressioni delle 
nuove generazioni che hanno 
contribuito in maniera rile
vante ad allargare le espe
rienze culturali. Per molti di 
loro — affermano i compo
nenti il consiglio direttivo — 
esiste un problema di autono-

Quarazzane, una delle frazioni di Fivizzano (Lunigiana) 

Migliaia di abitazioni, centi- ; 
naia di borghi sono stati pre- ì 
si d'assalto in questi ultimi ! 
34 anni . Percorrendo la Luni- I 
giana in lungo e in largo lo i 
spettacolo è sempre lo stes- [ 
so: paesetti che rivivono solo ! 
il sabato e la domenica (mac j 
chine con le targhe più dispa 
rate) e porte e finestre spran- | 
gate per tutto il resto della 
sett imana. I 

« Se recupero vuol dire ri- ' 
vitalizzare — dice un esercen- I 
te - qui siamo molto lonta- ' 
ni dall'obiettivo. L'anima del i 
paese non c'è più. Si vive so- ! 
lo una esistenza artificiale > 
latta dal susseguirsi dei I 
week-end. La piazza non c'è I 
più. L'osteria non c'è più. C'è I 
soltanto un certo numero di j 
case abitate da gente che non | 
si conosce ». , 

I 

Comune 
più esteso j 

In questo nostro giro per la ; 
Lunigiana ci siamo fermati a | 
Fivizzano. Per due ragioni: | 
primo, è il comune più este- ' 
so della Toscana (il terzo d' j 
Italia) con ben 90 frazioni e , 
sotto frazioni sparse per i i 
suoi 184 kmq di territorio; se I 
condo. è il comune tipico d. i 
quelle zone che hanno subito j 
pesantemente l'esodo dei suoi ! 
abitanti . ! 

« Le principali risorse le ve j 
diamo nell'agricoltura e nella , 

Grande successo a Pontassieve del « Toscanello d'oro » 

In netta ripresa il vino italiano 
Migliaia di persone hanno visitato gli stands delle fattorie presenti alla rassegna - Numerosi operatori economici esteri inte
ressati al « Chianti Putto » - Garantire il vino attraverso efficaci strumenti legislativi - Oltre 200 mila bottiglie vendute al minuto 

n « Toscanello d'oro », ol
tre a riconfermarsi una pre 
stigiosa rassegna dei vini 
de'. Chianti, è diventata una 
autentica festa popolare. Mi
gliaia e migliaia di persone 
hanno affollato ogni sera la 
piazza de". Comune di Pon
tassieve dove per cinque gior
ni le fattone hanno esposto 
m caratteristici « s t ands» il 
loro prodotto. Forse sarebbe 
stato meglio se gli organizza
tori della mostra avessero 
trasfer.to il « Toscane!lo-> m 
piazza Mosca, che è tre volte 
più amp.a di quella del Co
mune e dove v: «ono numero
se vie di uscita e ampie pos-
-.b.l.'a d. parcheJJ .O Spe-
r.amo che ranno pross mo 
i promotor. do"..a ~a>-o;iria 
prendano in considerazione 
queì 'a proposta. 

Ma passiamo alle cifre, che 
testimoniano meglio di ogni 
cosa il grande successo della 
mostra: durante le cinque 
giornate sono state vendute 
al minuto ben 200 mila bot
tiglie di vino (70 mila in più 
rispetto all 'anno scorso) e 
sono state concluse numero
se contrattazioni con opera
tori italiani ed esteri. Ma il 
dato più confonante è che il 
vino italiano è in netta ri
presa. Durante la rassegna 
numerosi operatori econo
mici stranieri — soprattutto 
australiani, inglesi, tedeschi 
e anche francesi — sono sta
ti ospitati dalle fattorie del
la zona, fra le quali Selva-
piana, Altomena, Castiglion-
chjo. Purga. 

. Nel corso della mostra s: 
! sono svolte numerose mani-
I festazioni collaterali. Di no-
j tevole rilievo il convegno na-
i rionale sul tema « Il Chianti 
ì e la denominazione di ori-
I gine controllata e garantl-
* l a» , promesso dagli orgmnlz-

zaton « Toscanello d'oro ». 
Al convegno, che si è svolto 
nella sala consiliare del Pa
lazzo comunale, erano pre
senti, fra gli altri, l'assesso
re regionale all'Agricoltura 
Pucci, amministratori comu
nali del comprensorio, pro
duttori, operatori «oonomi-

ci. stud:os. ed esperi. del let
tore 

Dopo il saluto de*, s.ndaeo 
di Pontassieve. P.etro Selvi. 
Enrico Guagn.ni. esperto d-

enoloz.a e g a s t r o n o m i , ha 
aperto i lavori dando ".a pa
rola al pr.mo r e t t o r e .; do: 
tor P.etro Te-> . d.ro" ore de 
cori5orzio Ch ant . P j t to . 1. 
qua e ha detto tra l'altro che 
la lezge che tute.a . -. .n; a 
denominaz.one di or.g.ne cor. 
troi.ata non d--\e o^v?ro so. 
tanto uno strumento d: c'a.ss. 
f.caz.or.e ma deve pon-: et 
me ob.ettivo .1 controllo de'..a 
zenum.tà e qualità del pro
dotto. onde garantire i consu 
mator.. 

Successivamente iia pre^o 
la parola Lu:g; Verone.!: che 
ha a t taccato la pol.t.ca go 
vernar.va da lu. def.nua d: 
« priorità mdustr.ale ». « L'o 
ratore ha poi v. varamente 
polemizzato con il c im . t a ' o 
nazionale per la tutela dei 
vini definendolo organismo 
inutile e dannoso per ì suo. 
metodi non dei tutto orto
dossi. Successivamente han
no parlato il d.rettore del 
Chianti classico, dottor An-
ztllotti. il presidente del Put
to, Giannozzi. 11 vicepresi
dente della comunità mon
tana Mugello Val di Sieve. 
Cipnani. L'assessore regiona
le all'Agricoltura Pucci ha 
assicurato l 'Interessamento 
degli uffici competenti per 
una positiva conclus.one del
la richiesta di denom.nazio
ne d'ongine controllata e 
f u s n U t * . 

Nel cor.->o dell'ultima -.era 
•a della rassegna, una giuria 
ha consegnato il tradizionale 
« Toscanello d o r o » alle azien 
de v.ncitr.ci I! primo pre-
m.o per .1 Ch.anti d 'annata 
e s ta 'o assegnato alla fat 
tor.a P.e^e a P»t:ano (Heggel-
loi; \. rie. tr.ee de. Cti.ant. 
•. eceh.o e l'at.» .rr. t-fe la fat 
tor.a d. Art.m.no «Carr.*na 
noi. mrntre per il Ch.an ' i 
r..;erva e stata premiat i 
la fa'tor.a Vetr.re e Oa..cn 
d. Pon*as-..eve Tutte le a 
Ziende. comunque, hanno ot
tenuto un grande succedo e 
fra qje-,:e vanno -.ezna.ate. 
.1 Ruffino, r. Mel.n.. il Fre 
sc&bu'.d. — che. oltre a p.-o 
darre un ott .mo v no -.ono 
az.ende d. notevole .mpor 
tanza per l'econom.a d. Pon 
tas^.eve — > cantine sociali 
Ch.ant.giane e quelle d. Ta 
varnelle. 

Fra le altre inan.festaziorL. 
che si sono svolte at torno al 
« Toscanello d'oro » vanno 
ricordate la corsa ciclistica 
per esord.enti intitolata al
la memoria di Renato e Ro
berto Renai, soci fondatori 
delia rassegna, e la serata 
gastronomica, nei corso del
la quale Ave Nmchi ha pre
parato un piatto della cuci
na «povera » D. notevole im
portanza il contributo dei vo
lontari del circolo Cunei che 
hanno gestito gli stands del
la gastronomia e delia degu
sta z.one. 

emigrazione — dice il sinda
co di Fivizzano. Amedeo Bo
iardi. Decine di frazioni so 
no state abbandonate in que
sti 20 anni e lasciate andare 
in rovina. Un quarto della 
popolazione se n'è andata. 
Oggi siamo ridotti a poco più 
di 12.000 abitanti ». 

« E adesso eccoci dinanzi 
al nuovo fenomeno — conti
nua Renato Gabelloni. asses
sore all'Urbanistica - spezzi
ni. massosi, carraresi, sono ri
tornati su per questi monti 
comprando le case disabitate. 
Interi paesetti sono stati ri
si sternuti. In certe zone non 
si trova più un fondo manco 
a pagarlo oro ». 

« E \ contadini, nipoti dei 
vecchi abitanti, «ente delle 
vicinanze. Ma anche milane
si. genovesi, gente di altri po
sti che ha acquistato appcz
zature di terreno — dice Ala-
dino Tognari, capogruppo del 
Pei —. Un investimento: la 
terra attira sempre anche se 
non coltivata. Potenzialmente 
è sempre un reddito. Per la 
economia locale però questo 
turismo di ritorno dice ben 
poco. Vengono su nei giorni 
di festa e sposso e volentieri 
si portano la spesa già fat
ta. Non parliamo poi del tipo 
di intervento per il recupero 
di queste case mattoni al po
sto delie tradizionali pietre. 
rifacimento doilo stile, ce
mento dappertutto ». 

Marito e moglie la domeni 
ca si mettono in tuta e si im
provvisano muratori. Il tetto 
ha bisogno di una asrziustati-
na. quento muro interno va 
abbattuto, la finestra va al
largata. Il lavoro proeedt 
lento, fatto alia meno peg
gio. («Por questo — dice un 
contadino - - nonostante al 
tratt i di r.sistemare centinaia 
di caso, il settore dell'edilizia 
na goduto ben poco.x. 

Castello 
della Verucola 

«D, monumenti d. un certo 
calibro abb.amo solo il oa
si olio dei.a Verucola (che st* 
per essere restaurato» men
tre qui a Fr izzano - - distrut
to da un terremoto nel '21 — 
quello ohe c'è e -.tato rifatto 
.n qualche modo in queil'epo 
ea S'a d: fatto che anche se 
>i t r a f a di una areh. tet tura 
m.nore. non v'e dubbio che 
va salvaguardata Per quanto 
r;.riard.i . r.fle->~. d. questo 
tipo d. t j r . ' m o sull'economia 
.ocalo. o -.oro che questi so
no lim.tat. Comunque tut
to fa D'altra parto sappiamo 
bon..i-..mo eh** .. turismo d. 
por «e non basta; non r.sol-
ve i problem. a R.mmi. a 
K.ccione. a S Remo, pertan
to nemmeno qua. Ci vogliono 
ben altre cose per dare nuo
vo ossigeno all'economia • 
frenare l'esodo della popola
zione •>. 

« Fivizzano. come tutti gli 
altri comuni montani, paga lo ' 
scotto di una trentennale po
litica sbagliata — concludo 
Alad.no Tognari —. L'agricol
tura è quella che è: a parte 11 
vino, tu t te le al t re voci sono 
ridimensionate se non acoro-
parse. Per dare nuovo impul
so alla zona è necessario pun
tare sul rilancio dell'agricol
tura, della zootecnia, sull'ins»-
diamento di piccole azienda 
che non danneggino l'ambien
te. su un diverso tipo di tu
rismo. 

f. g. j Bruno Giovanrwttt 

http://tr.ee
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TRAVAGLIO NELLA DC TOSCANA 
PER IL VARO DELLE CANDIDATURE 

La tesi di parte civile al processo Lavorini 

Movente : 1 ' estorsione 
Prova: «la telefonata» 

Bulini costretto a ritirarsi — Le motivazioni che starebbero alla base del « ritorno » di La Pira sulla scena politica — In Lucchesla non i E» s t a t a sostenuta dall'avv. Augusto Pistoresi, patrono della famiglia del ragazzo ucciso • Dure parole 
saranno ripreientati Togni e Biagioni — Le indicazioni degli altri parliti — Il PCI al primo posto in tutte le circoscrizioni della regione del PM contro il tentativo delia difesa di Della Latta di introdurre nuovi testimoni nel dibattimento 

Come abbiamo già detto ie
ri, il simbolo del PCI figurerà 
al primo posto nelle schede e-
lettorali per la Camera e per 
il Senato di Firenze e della 
Toscana. I contrassegni sono 
già depositati, presso la Corte 

d'Appello, per il Senato, di tut
ta la Toscana e per la circo
scrizione Firenze-Pistola, del-

Appello 
della FGC 
fiorentina 
ai giovani 

per le 
elezioni 

/ giovani comunisti fio 
reatini, m occasione della 
loro conferenza cittadina 
rivolgono un appello alle 
forze politiche, ai movi
menti giovanili, alla gio
ventù di Firenze affinchè 
in questa campagna elet
torale prevalgu un clima 
di civile, ragionato con
fronto. Vogliamo che al 
centro del dibattito dei 
partiti vi siano i proble 
mi del paese, quelli delle 
masse giovanili, che non ci 
si metta a riparo di alibi 
ideologici per sfuggire al
la propria responsabilità. 
Questo, del resto, sembra 
esiere il terreno nuova
mente scelto dulia DC, 
che e il modo per non par
lare di se stessi, del risul
tato di trenta anni di 
scelte sistematicamente ri
volte contro gli interessi 
nazionali, di una politica 
fatta di formule, di accor
di di busso cabotaggio, di 
compromessi deteriori m 
cui hano trovato posto, 
malgoverno, eversione, im
moralità, corruzione, che 
e il modo per tentare di 
sottrarsi al giudizio delle 
masse popolari. 

La condizione di vita 
delle nuove generazioni è 
oggi resa più drammatica 
dalla crisi che investe il 
paese nel suo complesso 
I problemi si sono molti
plicati e con essi sono 
emersi nuovi bisogni, nuo
ve esigenze che riguardano 
tutto l'arco della vita dei 
giovani. 

La condizione di vita 
delle nuoie generazioni e 
oggi resa più drammatica 
dalla crisi che investe ti 
paese nel suo complesso. 
I problemi si sono molti
plicati e con essi sono 
emersi nuovi bisogni, nuo
ve esigenze che riguarda
no tutto l'arco della vita 
dei giovani. 

E' cresciuta la volontà 
di partecipare alle scelte 
politiche e alla vita pub
blica: vi è m questo un 
senso di responsabilità ci
vile importante e di cui 
dobbiamo tener conto. 

Più forte si fa sentire 
la volontà espressa tn mo
vimenti diversi — e non 
sempre positivi — di cam
biare, di migliorare la 
qualità delta vita, di co
struire rapporti diversi 
con gli altri; non più co
me adesso, possessivi, com
petitivi. Più impellente si 
fa la richiesta di mutare 
questa società e ti modo di 
vivere. Con le battaglie 
per ti divorzio, l'aborto si 
sono scoperti nuovi ter
reni di impegno e di 
lotta. • 

Il personale è diventato 
politico. 

Son sempre, però, ab
biamo colto con prontezza 
il significato di questi fer
menti nuovi; ma per es
sere noi, comunisti, par 
te fondamentale del mo
vimento operato, demo 
erotico e di massa nel pae
se abbiamo in ogni circo
stanza muggito la super
ficialità. gli atteggiamenti 
paternalistici e di supcno 
ntà e sempre abbiamo ac
cettato il confronto, sem
pre abbiamo cercato di 
comprendere 

La co*a più graie per il 
piietc sarebbe continuare 
>ul!a lecch'.a strada: oc 
corre che dalle elezioni 
del 20 giugno venga una 
nuova sconfitta alla arro 
ganza e alla sopraffazione 
democristiana, una chiara 
affermazione della volon
tà di cambiare. 

Come per il 15 grugno 
noi diciamo ai giovani di 
totare per il Partito Co
munista Italiano; noi chie
diamo un roto non fine 
a se stesso, ma che renda 
protagonisti deUa scelta 
di rinnovamento, in senso 
socialista, e della costru
zione del proprio futuro 
e di quello del paese. 

la Camera dei Deputati. Il 
eimbolo del PCI. che figurerà 
pertanto al primo posto in al
to a sinistra delle schede elet
torali, è s ta to depositato dopo 
che nei giorni scorsi, gruppi 
di compagni avevano staziona
to ininterrottamente davanti 
agli uffici della Corte d'Ap
pello. 

Acque mosse ancora negli 
altri partiti e soprattutto nel
la DC. A Firenze vi è da re
gistrare un duplice e per certi 
aspetti, clamoroso episodio: la 
designazione, da parte della 
direzione nazionale (avvenuta 
la notte di babato su proposta 
di Galloni e Bodrato, accetta
ta dagli altri) del professor 
Giorgio La Pira a capolista 
per la Camera della circoscri
zione Firenze-Pistoia e la ri
nuncia (evidentemente forza
ta) dell'ex segretario regionale 
toscano, il luogotenente fanTa-
niano Ivo Butinl. La Pira, che 
iu deputato alla Castituente e 
sindaco di Firenze, salvo al
cune lunghe interruzioni com
missariali dal '51 al '65 si tro
va ancora in clinica in segui
to ad un intervento operato
rio subito nei giorni scorsi. l a 
mobilitazione che abbiamo 
tuttavia riscontrato nel suo 
«quartier generale» confer
ma l'avvenuta accettazione 
della candidatura, che dà i' 
impressione di una « riesuma 
zione » nel tentativo, da un 
lato di porre una copertura di 
fronte ad una linea della DC 
che appare sempre più im
prontata allo scontro, dall'al
tra, di bilanciare le candidatu
re di prestigio che si hanno 
nelle liste del PCI a Firenze 
e in Tasca na. anche ^e alcuni 
suoi più strett i collaboratori 
ci hanno detto che tale scel
ta non va Interpretata soltan
to nel termini restrittivi di 
una « risposta » alla presenza 
nelle liste del PCI. dello stu
dioso cattolico Mario Goz/.ini, 
ma hi collocherebbe in una 
strategia più ampia, peraltro 
contraddetta dalle scelte che 
il partito va facendo sul pia
no nazionale. Alcuni vi hanno 
scorto un primo tentativo di 
risveglio di Zaccagnini; altri 
hanno sottolineato con soddi
sfazione l'uscita del scena del 
luogotenente fanfaniano Bu-
tini, che nel '65 costrinse La 
Pira alle dimissioni da sinda
co e che in questi ultimi an
ni ha annoverato le clamoro
se sconfitte della cosiddetta 
« battaglia di Toscana ». Pri
ma ancora della formazione 
delle liste. Butini si era di
messo da consigliere regiona
le; ma il tentativo di porre il 
parti to di fronte al fatto com
piuto. evidentemente, non gli 
è andata bene. Molte voci nel
la DC e nella stessa curia (che 
in una nota aveva esortato 1 
cattolici a dar prova della lo
ro onestà) si erano levate 
contro i suoi metodi e la sua 
gestione. La sua sconfitta e 
doppia perché anche l'altro 
ex sindaco de. Bausi, è candi
dato per il Senato. 

Del resto, le forze che hanno 
sostenuto la candidatura La 
Pira un modo particolare il 
gruppo dei suoi più vicini 
collaboratori, che si raccoglie 
attorno a « cultura » e della 
stessa sinistra) avevano posto 
— cosi dicono le voci — la 
condizione che Butini, in 
quanto rappresentante di una 
linea tradizionalista, non ve-
nU.se presentato: la possibili
tà di un ritorno di La Pira 
era legata a questa condizio
ne politica. La sua presenza 
ha comportato anche l'uscita 
di Zilletti (pare che fra lui 
e Butini vi fosse stato un ten
tativo d'intesa). 

Anche nel PSI vi è da regi
strare una novità: l'invito 
della direzione al segretario re
gionale Von Berger di non 
pre.-entarsi e continuare !a 
propria azione di segretario. 
Infine, liberali, soe.aldemocra-
t i a e repubblicani si sarebbe 
ro accordati per candidare ai 
Senato l'ex ambasciatore a 
Washington Fenoaìtca. soste-
nato da'. PSDI 

Le manifestazioni 
elettorali del PCI 

Venerdì comizio di 
Terracini a Livorno 

Venerdì a Livorno, alle ore 17.30, m 
piazza della Repubblica. Il compagno Uni 
berto Terracini, capolista della circoscri
zione per la Camera e candidato al Se 
nato, aprirà la campagna elettorale per 
il PCI. Sempre a Livorno, domani alle ore 
21 attivo cittadino al cinema Jolly. In 
t iodurra Luciano Bassotti, segretario del
la Federazione. 

FGCI 

La Federazione giovanile comunista fio 
rentina ha organizzato per domani al tea
tro Verdi un pubblico dibattito sul tema: 
«Cambiare è possibile: i giovani prota
gonisti ». Parteciperanno Gianni Bornia. 
della segreteria nazionale della FGCI e 
lo scrittole Paolo Volponi. 

FIRENZE. 17 
Quello di Ermanno Lavo

rini fu il primo caso di kid
napping che si verificò in 
Italia. Oggi il sequestro di 
bambini e di adulti e divenu
to fatto di tutti 1 giorni, ha 
raggiunto vette insopporta
bili senza che le forze del
l'ordine siano ancora riusci
te a trovare un metodo va
lido per combattere questa 
nuova forma di crimine 

Se a Viareggio sette anni 
fa iurono commessi degli 
errori, questi furono compiu
ti proprio dagli inquirenti 
che indirizzarono le indagini 
sul movente sessuale, anzi
ché su quello estorsivo che 
agi: occhi dell'opinione pub
blica appai iva «mostruoso» 
La telefonata fatta ul!e 17.41) 
al negozio di tessuti della la-
miglia Lavorini non era un 
espediente per dirottate al-
tiove !e indagini sulla scom
parsa de! ragazzo, ma una 
tipica telefonata estorsiva 
Questa tesi, l'avvocato Au 
gusto P.store.si, parte civile 
per i Lavorini, l'ha esposta 
alla i ipresa del suo interven
to che si concluderà domani 
Pistoiesi ha ricordato come 
la vicenda va inquadrata in 
quel clima politico che si 
venne a creare in Versilia 
dopo la contestazione alla 
« Bussola ». i proclami del 
« fronte nazionale » di Vele
no Borghese «Non è più 
tempo di paiole, e tempo di 

DC DI MASSA CARRARA - Malatesta sostituisce Trivelli a l la direzione provinciale 

L'elezione del segretario 
non risolve i contrasti 

Il partilo si è spaccato dopo la decisione di ripresenlare nelle liste gli stessi deputati della passata legislatura - Le 
14 astensioni, registrate nelle elezioni del nuovo dirigente, contermano la spaccatura esistente all'interno del partito 

I candidati 
PCI a Lucca 

! -L 

m. I. 

LUCCA, 17 
I comitati federali e le com

missioni federali di controllo 
delle Federazioni del PCI di 
Lucca e della Versilia hanno 
approvato le candidature del 
Par t i to nella provincia per 
le elezioni del 20 giugno della 
Camera dei deputati e per 
il Senato. 

II dibattito ampio e sereno. 
svoltosi nel Partito, ha indi
viduato la necessità di ve
dere -?e candidature nel qua
dro della circoscrizione, te
nendo presenti le esigenze de
rivanti dalle scelte generali 
di linea politica, che com
portano criteri di apertura 
delle liste del Partito, in pri
mo luogo alle realtà della 
crescita impetuosa del movi
mento dell'emancipazione fem
minile, agli s trat i ampi di 
indipendenti e dì cattolici de
mocratici orientati per un 
profondo rinnovamento del 
paese, alle specifiche com 
petenze tecnico poetiche Cri
teri la cui attuazione esprime 
la capacità della classe ope 
raia e del suo partito di ag
gregare attorno a >e forze 
di altri strati social: e di 
diversa estraz.one idea ".e. nel
la lotta per una nuova dire 
ziop.e po'.:tica del paese 

In coerenza con tali criteri. 
sono state scelte e approvate 
le candidature della prov.ncia 

di Lucca. Per la Camera dei 
deputati della compagna Ro
salia Maura Vagli, insegnan 
te. e deputato uscente; dei 
tnci della nostra provincia ed 
augurano al compagno Bian
chi ì migliori successi nel 
nuovo incarico di direzione 
politica che sarà con lui con
cordato dagli organismi di
rigenti del partito. 
compagno Francesco Da Pra
to. segretario della federa
zione comunista della Versi
lia e capogruppo del PCI a! 
Comune di Viareggio: del 
compagno Bruno Belluomim. 
laureando in architettura, im
piegato. capogruppo del PCI 
al Comune di Capannori: del-
l'indipcndente Massimo To
schi. insegnante. 

Al Senato: per il collegio 
di Lucca del compagno Bia
nucci Nilo, sindaco di Monte 
Carlo, per il collegio di Via
reggio del compagno Gian
franco Tamaelini. medico, as
sessore a! Comune di Via-
regg.o 

I comitati federai: e le com 
missioni federali d: controllo 
di Lucca e della Versil.a. 
a nome di tut to :1 part.to. 
esprimono un vivo ringrazia 
mento al compagno Alfredo 
Bianchi per la capacità, la 
M*r.eta e r.mpenno con : qua';: 
ha adempiuto m questi anni 
a', lavoro par 'amentare :n "e 
game con '.e masse lavora-

CARRARA. 17 
La DC di Massa Carrara ha 

un nuovo segretario provin
ciale nella persona dell'avvo
cato Carlo Malatesta. 

La designazione di Malate
sta alla direzione del part i to 
scudo crociato, lungi dall'aver 
tairponato una situazione di 
prefonda crisi interna, ha di
mostrato che ì contrasti al
l'interno dei democristiani so
no davvero profondi - non tan
to perchè Malatesta è stato 
eletto con soli 3 voti in più 
Jspf t to ai quorum necessa
rio. quanto perchè si sono 
mainfestate 14 astensioni, si 

che la « spaccatura » interna 
si è palesata in tut ta la sua 
incontestabile concretezza. 

Congresso 
nazionale 

L'unità del partito dello 
t c jnc crociato che si era ma
nifestata in occasione della 
pre/rarazione del congresso 
nazionale — il 739o degli 
iscritti si era pronunciato per 
la linea Zaccagnini — è sta
ta infranta e ha fatto vedere 
che essa più che per rispon
dere alla logica det ta ta dalla 
esigenza di voler voltare pa-
gm? era stata det ta ta da 
calcoli tattici che o?ni cor-
lente faceva nel tentativo di 
ri<_'>-^dagnare terreno all'in
terno de: partito. Questo ,">er 
gettare le premesse al fine di 
una riconquista di quella ere 
dio Iita fra i cittadini di Mas 
sa Carrara che è venuta me
no in tu t t . gli anni passati 

La elezione dell'avvocato 
Ma'atcata al'.a te.sta del par
tito. alla vigilia de!Ta campa
gna elettorale di \enta semph-

Oggi a Pisa 
manifestazione 

per il rinnovamento 
delle Forze Armate 

« Per il rinnovamento delle 
forze armate, solidarietà con 
ì 18 sottoufficiali dell'aeronau
tica alla procura militare». 
Su questo ordine del giorno 
si svolgerà martedì 18 mag
gio alle ore 17.30 al teatro 
Verdi una tavola rotonda or
ganizzata dall'amministrazio
ne comunale provinciale di 
Pisa e dall'ANPI. Parteci
peranno all'iniziativa i mem
bri del collegio di difesa dei 
sottufficiali incriminati, lo 
onorevole avvocato Luigi Pi
no Fol le t t i , l'onorevole avvo
cato Alberto Malagugini, lo 
avvocato Arnaldo Maffei. il 
professor Marcello Pedrazzoh. 

LUCCA. 17 
Con !a decisione presa a 

maggioranza dalla oomm.ss.o 
ne elettorale provinciale di 
Lucca presieduta dal corsi 
gliere regionale Angelini, di 
non ripresentare due perso-
n.»22i come il .-.enatore T0211; 
e l'oii Biagioni e d. conferma 
re invece il senatore Pacini e 
l'on. Maria Eletta Martini, tra 
i 'altro capolista della circo
scrizione. e di candidare Li
chen . segretario provinciale, 
la DC lucchese ha vissuto una 
settimana travagliata e di cui 
e ancora difficile valutare a 
pieno le eventuali conse
guenze. 

L'opposizione maggiore è ve
nuta soprattutto per la deci
sione di non presentare l'ono
revole Biasini. non esistendo 
neppure margini sufficienti 
« per far slittare *> questa can-
d.datura al Senato, in quan 'o 
la direzione nazionale aveva 
avocato a &e la designazione 
del candidato del seggio sena
toriale di Viareggio Gar fagnv 
na. attribuito poi al professor 
Faenzi. capogruppo al Comu
ne di Pisa e direttore del 
CNR. 

14 sindaci.della Garfagnana. 
fra cui il sindaco di Castel-
nuovo Garfagnana e t re con
siglieri provinciali hanno fir
mato un documento in cui si 
afferma che se l'onorevoie 
Biagioni. loro nume titolare, 
non veniva nuovamente candi
dato avrebbero immediata
mente rassegnato le dimissio
ni. La protesta e stata portata 
fino a Roma, dove 1 sindaci 
« diffidenti » hanno avuto un 
Incontro con alcuni membri 
della direzione allo scopo di 
perorare la loro causa. Ora 
però tutto è deciso. Biagioni 
è fuori gioco Resta 11 docu
mento con le coiveguenze che 
avrebbe, se applicato. Stiamo 
a vedere. 

AREZZO - Ormai definite le liste 

DC: convulsa vigilia elettorale 
Il PCI, come in tutta la Toscana, ha già presentato le 
sue - Per la DC Bucciarelli Ducei non è più candidato 

AREZZO. 17 j 
Con l'avvicinarsi della sca

denza per la presentazione 
delle candidature — prevista j 
per dopodomani — la messa 
a punto delle liste si va fa- 1 
oendo, iti certe forze politi- ! 
che aretine, aspra e convulsa, i 
I temp: ridotti della campa- 1 
gne elettorale costringono ' 
quei partiti che ancora non t 
io hanno fatto a definire ra- I 
pidamente 1 nominativi de; ) 
propri candidati, accantonan- | 
do momentaneamente 1 con- t 
trastl e : tortuosi dosaggi J 
che ne hanno accompagnato i 
la scelta nel corso dell'ulti- j 
ma sett imana. 

Usciti con un risultato prò- ! 
fondamente unitario da una 1 
larghissima consultazione del- 5 
la loro base. 1 comunisti are-
Uni hanno invece già presen
ta to agli elettori — primi t ra 
1 partiti della nostra provin
cia — i pro*pri candidati al
la Camera e al Senato. Han
no partecipato alla aper tura 
della campagna elettorale, 
svoltasi ieri matt ina al « Su-
percinema » di Arezzo, i com
pagni candidati, i dirigenti i 
della Federazione ed 11 com- i 

paeno Luciano Gruppi, che 
ha concluso la manifestazione 
presentando ad un pubblico 
folto ed at tento il program
ma elettorale stilato dalla di
rezione de- part i to 

Nel frattempo, altre forze 
politiche aretine hanno reso 
nota più o meno ufficiosa
mente la composizione delle 
loro liste. A parte il tentati
vo dei tre parti t i «laici» mi
nor:. — PRI. PLI e PSDI — 
di accordarsi per la presen
tazione al Senato di candida
ti comuni, i maggiori ele
menti di novità rispetto ai 
ir.om: scorsi sono quelli ri
servati dalla definizione del
le liste democristiane da cui 
è destinato a scomparire l'on. 
Brunetto Bucciarelli Ducei. 
Già presidente della Camera 
e v-.cepresidente nazionale 
della Coldiret'i. Bucciarelli 
Ducei era s ta to estromesso 
— dopo 6 legislature — dal
la list* della DC aretina, tn 
attesa che la direzione del
lo scudo crociato decidesse 
so proporlo tra i candidati 
d; Grosseto, uno de: quali do
veva e&sere indicato da*U or- j 

gamsmi centrai:. Analoga de 
cisione le direziona de dove
va prendere in merito ai col-
Ìeg:o senator:ale di Monte
varchi. affidato, dopo uno 
scontro durissimo, alla dop
pia candidatura — del tut to 
mutile — del senatore Bar
tolomei, eia presentatosi ad 
Arezzo 

Ier. il giornale de ha reso 
nota una ietterà inviata da 
BucciarelL Duce, a Zaccagni
ni. con la quale il deputato 
aretino declina l'offerta dì ca 
pegg-.are la lista de nella c.r-
coscr:z:one Arezzo Siena Gros 
seto. In pratica accetta di 
buon grado di chiudere la alia 
carriera di parlamentare Co.-
po di scena anche per il Se
nato. La direzione de ha de
ciso ieri di affidare la can
didatura del collegio ser.ato-
r.a'.e d. Montevarchi, nr.omen 
taneamente ajvso2nata a Bar-
tolome.. al professor Giorg.o 
La Pira. Il luogotenente di 
Fanfani. che resta candidato 
per il Senato ad Arezzo, è 
stato nominato inoltre capo
lista. non senza contrasti, del
la cirooscriz.or.e S.ena Arez
zo- Grotte to. 

cernente emblematica: non 
tanto perchè il personaggio da 
tioppo tempo era tagliato fuo
ri e si trovava quasi ai mar
gini del partito quanto per
chè non c'era modo davvero 
migliore per esprimere da 
parte della DC. anche attra
verso l'uomo, quella che po
trebbe essere definita la nul
lità politica e programmati
ca, all'indomani di uno stor-
70 che pure era stato fatto 
dalle correnti di sinistra che 
avevano trovato la conver
genza at torno all'ing. Trivel
li e quindi ad una precisa li
nea di rigenerazione e di rin
novamento del partito 

Trivelli — è noto — si è 
dirresso l'altro giorno dall'in
carico di segretario provin
ciale per protestare contro la 
decisione della direzione na
zionale di riproporre quali 
candidati alle elezioni del 20 
giugno l'on. Tegrari (quattro 
legislature) e il sen. Del Nero 
(due legislature). La valuta
zione che Trivelli e 1 suoi 
amici hanno fatto è stata que-
fta . come è possibile dimo
strare che siamo per una pò 
litica di rinnovamento e che 
riamo decisi ad imboccare 
una s t rada diversa dal pas
sato se riproponiamo, in una 
consultazione difficile e im
portante come quella del 20 
giugno, gli stessi uomini qua
le espressione mmliore della 
D C 

Ala domanda pasta da Tr. 
veiii si e risposto da parte 
d. Negran — amico di cor
rente e uomo di sinistra per 
eccellenza — con una indeci 
sione sconcertante, mentre 
De! Nero, che ha sempre per
sonificato nella DC di Ma.v-a 
Carrara l'anima notabile. 
amministrativa e clientelare. 
ha fatto intendere chiaro e 
tondo che non sarebbe stato 
per niente discosto a dime* 
tersi a meno che non si fosse 
espres-o sul .suo conto snidi 
z'o preciso 

C e da ritenere che Del Ne 
ro abbia assunto questa pò.-»: 
zone in forza delt'arvJoae'o 
r scontrato .n :-cde romana. 
un appogg.o di aperto soste 
?no che ha indotto Trivelli 
e con lui altri autorevoli espo 
r.enti della DC a rassegnare 
lt- dimissioni 

A nascondere il disagio non 
b..sta !.-. candidatura alla Ca 
mera dei deputati del sezre 
tar.o comunale della DC di 
Carrara, ur. am.co di Trive -
li che dovrà fare da por: » 
acqua a Negrarr una cand. 

datura quest'ultima di (accia 
ta nel te.-.tativo di fare appa 
r -re ,n estremis una DC nr. 
r.ovata. ma che in effett. re 
-istra ritardo nella scelta d 
uomini njov. per portare 
avanti la po..t.ca della rize 
aerazione 

Beghe 
personali 

passare al fatti » Per la 
parte civile la verità è una 
sola* rapimento a scopo di 
estorsione e delitto di grup 
pò. Il gruppo e quello di Pie 
tro Vangioni che si formò a 
Viareggio una ventina di 
giorni dopo 1 fatti della 
« Bussola » « Fra 1 manife 
stanti quella sera — ha det
to Pistoresi — c'erano anche 
elementi di estrema destra 
per strumentalizzare la prò 
testa e indi uzza ria verso una 
sponda precisa » 

In apertura di udienzu 
c'eia stato un vivace scambio 
di opinion: tra il pubblico 
ministero e 1 difensori di 
Rodolfo Della Latta. La cor 
te doveva ritirarsi in carnei a 
di consiglio pei decidere sul
le richieste avanzate dai di
fensori di Della Latta, ivvo 
ta t i Paolnu e Merlin! 1 due 
legali avevano pi odono ve 
nei dì mattina dei documenti 
sulla presenza del Della Lat
ta all'impresa dove lavorava 
il giorno della .icompai.v.i di 
Ermanno Sull'ammissione di 
questi documenti e .sitl.u 
eventualità di ascoltare nuo 
vi testimoni, p.ute civile e 
pubblico ministero dovevano 
esprimere il loro parere. In 
aula e presente il solo Van
gioni Quanto l'avvocato Pa
squale Filaste, patrono della 
vedova Meciani e il legale 
dei Lavorini. avvocato Au 
gusto Pistore.si. si oppongono 
alla acquisi tone degli at*i 
in quanto ormai è stato a<-
certato che il 31 gennaio 
'69 Rodolfo Dellu Latta non 
si tiovava al lavoro 

E' la volta quindi del pio-
curatore generale En/o Fi
leno Carabba che bolla con 
parole di fuoco il tentativo 
di difesa Della Latta di intro
durre nuovi elementi in que 
sto processo tentando nuova 
mente di sollevare « un polve
rone » 

PUBBLICO MINISTERO 
— Siamo ai limiti della sop
portazione moift'e Questo è 
11 valzer dell'organino sulla 
tomba di un povero ragazzo 
Qui nessuno parla di Erman 
no. ma soltanto di un indi
viduo che ha già seppellito 
due volte il ragazzo (sulla 
spiaggia di Manna di Vec 
ch i ino e quando sa'dò In 
bara durante i funerali di 
Viareggio, ndr). E non par
liamo poi di deontologia prò 
fessionale- un avvocato che 
paria con i testimoni pri
ma... 

Avv PAOLINI — Lei non 
può dire auesto. 

PUBBLICO MINISTERO 
— Lei non insorga Dico que 
sto perché si sono superati 
tutt i 1 limiti. Basta con i .sor-
nsetti accattivanti del Van 
giom. i figli che nasco 
no ad ogni processo Qui 
non s a m o «Ha televisione 
con 1 Perrv Mason che tira
no fuori all'ultimo momento 
1 testimoni E' la prima vol
ta nella mia vita professio
nale che mi accade di avere 
il voltastomaco 

Avv PAOLINI — Mi per 
metto di osservare . 

PRFSIDENTE — I/M e 
pr»"'»to di non ìnterromo^re 

Pt^gàLICO MINISTERO 
trii^W ai mudici pnno'art 1 
— State at tenti la serietà rn 
corso un grasso rischio He 
ne è andata o r m a con il 
fango della pineta creando 
oltrairzio a Viareggio ora <M 
vorrebbe nuovamente cac
ciarla con l'ammissione di 
una nuova testimone che non 
può dirci n.ente Vi chiedo 
di resnineere 'e richieste del
la difesi Delta Latta 

Avv PAOLINI — Posso 
parta re"> 

PRESIDENTE — Questa è 
la procedura, non lo chiedo 
con iron'H 

Avv PAOLINI — Insisto 
nella mia richiesta 

La cor 'e si r i u n i r e e do^-o 
un'ora circa resn-n2f ta -. 
ehicsta della difesa Dn ,ta 
Letta 

Prende numdi la pirota 
l'avvocato P-storesi 

Giorgio Sgherri 

Naturalmente e la eonside 
ra/ .one e abbastanza ovvia, a 
determinare lo stato di disa 
gio Interno della DC masse-
se non sono state soltanto le 
hegne personali o di corrente 
m.» anche il riflesso detcrm!-
r.?'n dalla modificazione in
tervenuta nello schieramento 
P ' f t i co proprio con il 15 giu-
<T"iO di un anno fa La c m i , 
e r p ^ a alla vigilia della cam-
parna elettorale, in definitiva 
diT.ostra che r.on bastano le 
affermazioni circa 1! rinnova
mento. se non sono seguite 
d i a t t i concreti. 

E7 stato eletto ieri pomeriggio 

Il compagno Bardelli 
è sindaco a Pistoia 

E' srato assessore dal 1963 - Gli impegni 
per il futuro - Il saluto a Francesco Toni 

PISTOIA, 17 
Il compagno Renzo Bar

delli e i! nuovo sindaco di 
P.stoia. E' -italo eletto (i\ie-
sto pomeriggio dal contiguo 
comunale in sostituzione del 
compagno - Toni, che aveva 
rinunciato alla canea dopo 
che eia i ta lo candidato nel
le iute del PCI pei le pros 
siine elezioni 1! nuovo v.nda-
i » ha :i9 min. ed ha alle -.pai 
le una lunghissima eipei len
za di iiinminiitriitoie locale 

Eletto, intatti , nel Con, 
g'uo comunale nel 196.5 ,'.. fu 
sub.to aflidato un .'.^M>-.-,O 
rato e in que-.li tredici anni 
ha tempie avuto piecise re-
.sponsabilita nella Ammini
strazione pistoiese Attual
mente ricopriva la carica 
di assessore all 'Uibaniitica. 
mentre in pieceden/^i, tra 
l'altro, aveva avuto modo di 
dimostiare le .sue capacità 
alla Pubblica istruzione, con
tribuendo allo sviluppo della 
rete di scuole materne conni 
nali. Dal 1972 al 1975 aveva 
fatto parte del Comitato cen 
trale per l'edili/ia sco'astica 

in rappresentanza dell'ANCI 
Bardelli ha svolto anche 

una intensa attività di pan 
to. e membro dei comitato 
federale pistoiese. inenn>-
dal 1SK50 al 19t>l eia stato ie 
g ie tano piovinciale delia 
FGCI 

Subito dopo la sua e!e?io 
ne Baidelli ha alfeimato che 
è ilio intendimento continua 
re l'opera intrapresa dalla 
Amministia/iono con le alt ie 
foi/e democratiche piesent. 
ili Convglio. .stimolale le e 
nergie della citta per .ivilup 
pare :! processo sociale ed 
economico, lealizzaie rapida 
mente gli stilimeli!; program 
malici che l'Ammimstru/io 
ne si e data per il decentra 
mento, la ristrutturazione de 
uh uffici e l'assetto del l e m 
tono 11 Consiglio ha poi ta 
lutato Francesco Toni che 
era stato eletto alla massima 
carica cittadina nel 1970 è 
stata sottolineata la sua ope 
rosita e l'importanza delle 
significative iniziative pre 
se dal Comune durante il 
suo mandato. 

Le designazioni della Federazione comunista 

Il compagno Bulleri 
sarà sindaco di Pisa 
La sua candidatura avanzata dal direttivo • Gli altri inca
richi affidati nelle Amministrazioni comunale e provinciale 

' • ' • PISA. 17 
Il compagno Lumi Bulle-

ri .sarà il wiovo sindaco di 
Pisa Lindjaz iono delia sua 
candidatura e .stata data e 
formulata dal direttivo della 
Federazione lomum.sta pi'-a 
n.i 

.< Il comitato de'Ia Fedeia/io 
ne comum.ilu pisana — affer
ma un documento — ha prò 
ceduto allC-ame dei proble
mi derivanti dalle candida 
ture parlamentar: sia del sin 
daco lazzari, bla dei com
pagni Bernardin, e Moschini 
per l ' inqindramento de.le rap 
presentanze comuniste nelle 
Giunte del comune e della 
Amminihtra/ione provine ale 

( Il comitato dire'tivo. rin
novando il proprio apprezza 
mento e ringraziamento ai 
prof E.ia Lazza r. per l'ac
cettazione della cand.datura 
propostagli, che si inquadra 
in una scelta compiuta in tut
ta Italia da numerose penso 
nalita del mondo cattolico, ha 
deciso, nel ri.spetto degli ac
cordi .-ottoot-r.tti con .1 PSI. 
circa le dcs.sna/iom degli in 
cari<hi primari nel (ormine 
di Pisa e nell'Amministraz.o 
ne provinciale, di indicare. 
per la elezione a sindaco. 
1. compagno Lu.ai Bu'Ien che 
rappresenta, per la .sja e.spe 
rienza e la Mia capaci'a. ~a 
ranz.a di conti.i ntà op-^rat. 
va dell'impenno .imtar.o cl<*! 
parti to al Comune di P~s« 

« A =".'ii *o delie ci ni .s.-.om 
d i n^se.-v-ore eh <nmpijiio 
Bernardini .! <on.pa.to K.if 
fac'Ii ii.v'jmera la re.-pon.-a-

bilità di assessore compatì 
bile con nuovi incarichi che 

al compagno Kaffaeili .saranno 
aflutati con il pieno consenso 
cìel'a Federazione e in a» 
cordo con la direzione e 1 
comitato regionale ciel pai 
tuo II comitato direttivo In 
vita, inoltre. .1 smipi>o con 
stilare a designale l'altro ft.^ 
.--es-sore comunista per com 
pietà re l.i rappresentanza del 
PCI nella Omnta comunale 

'«Per l'Amministrazione prò 
vincale il comitato direttivo 
indica i! toiiipaeno Luigi Puc 
e ii, a l a re.-ponsabihtà di vi 
(cprcsiclente ed invita il i?rup 
|X> consiliare a proporre la 
nomino del nuovo assessore 
comunista a .semino delle d 
missioni de. compugno Mo-
.schini dalla Giunta Si rea 
lizza cosi nei due enti elet 
tiv.. una autorevole, efficac-'* 
e ìniiwirrata pr«».-en/a dei 
comunisti, che muovendosi 
salla linea un. tana, daranno 
li pai fattivo contributo alla 
realizzazione dei programmi e 
alla politici di rinnovamento 
d: cui e < irdine la più e.^te 
.sa partecipazione popolare •:. 
.-icme alla .nte-a e alla <.o 
laborazio:,»- fra tutte le for 
ze democrai •( he 

«Il com.tato direttivo .nvr.» 
I arupni «O'ishari (onmni.s'i 
a pre.-.d' re rapici imen'e a< 
cordo nelle u.un'c e con . 
urupo. cr̂ i.-~i • ir. eie! PSI p^r 
la tonvoc i/ion<» dei Consic'i 
in.r. ' j i i i .1 o provine*le. T**r 
rda:« ad e -.- '.t p.e.-. i o* 
pac .fa de le Ja.iZ'o.;. an imi : . 
si-a tr .e -

I modellatori di alabastro 

VOLTERRA IT 
S. e h'.o.to preN.-o il laborator.o CH-I c o r o 

modellatori dell'alabastro un incontro '.r.t 
fjl. ;n.-e?nar.t:. «li allievi, il sindaco di Volter 
ra. queì.o d Pomarance e. ;n rappresentar. 
za della comunità montani , en te gestore de. 
cor.-o. il p-cs.dente Mino Nelli, il vicep.".s. 
dente Aldo Barsotu e .1 consigliere Aldo Sp. 
nelh 

L'incontro avvenuto alla presenza de. ìov^ 
li rapre.-^ntantt della atampa. sejuiva «d 
una precedente tavola rotonda, cu. hanno 
partecipato alcjni produttor. di alabastro 
art.tziar.i. s.ndacalist: e il precidente de.la 
Coop Artieri alabastro Tale incontro è .-er 
vlto ad illustrare le finalità del cono e :: SJO 

attUrtlc :Jiizionamento in rapporto alla pre-
pìrazicne artigiana de?.i allievi e al contn-
OJ;O tecn.co e creativo che si propongono di 
dare al.o sv.Iappo e al i r.qaaìificazior.e de.-
.a prodaz.one di alabastro 

Il corso p?r Modellator. di alabastro, di 
durata biennale, e sorto nel 1973. su del.Itera
zione della Regione Toscana. Dobbiamo dare 
»;to che 1A strada .ntrapreva dal. 'attuale gè-
.-.tione della Comcn.ta Montana, caratteriz
zata da! continuo confronto tra scuola e 
mondo del lavoro, oltre che dall'aggiorna
mento culturale degli allievi; in mento ai 
problemi più scottanti della nostra società * 
certo quella giunta e può costituire un vai; 
do modello per iniziative analoghe. 
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I comunisti aprono la campagna elettorale 

Manifestazione del PCI 
col compagno Napolitano 
giovedì in piazza Signoria 
Avrà inizio alle ore 21 — Vasta mobilitazione in tutte le sezioni 

1 Passo decisivo verso il decentramento politico e amministrativo 

PALAZZO VECCHIO: VARATf 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

La delibera istitutiva approvata con il voto di tutti i gruppi democratici • Le minoranze si astengono sul regolamento 
Quali poteri consultivi e deliberativi avranno i consigli • Le zone sono 14 • Abboni è passato tra i banchi del PSI 

Dal direttivo regionale della CGIL 

Nuove proposte 
per le piattaforme 

dei sindacati 
Dopo i contratti saranno aggiornate privile

giando l'allargamento della base produttiva 

Con un comizio del compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione nazionale dei 
PCI si apre giovedì seta alle ore 21, in 
piazza della Signoria, la campagna elet
torale del nostro parti to. Si tratta della 
pr ima manifestazione centrale del partito 
nel quadro di una vasta mobilitazione 
che sta impegnando attivamente tutte le 
sezioni della città e della provincia. 

Proprio in questi giorni ti part i lo esten
de la propria iniziativa in direzione di 
sempre più larghi strati di c i t tadini , chia

mando tutt i i compagni all ' impegno e 
alla att ivi tà per far giungere ovunque le 
proposte del nostro partito per la solu
zione dei gravi problemi del nostro paese. 

Particolare importanza assume in que
sto momento, come è stato sottolineato 
dal recente Comitato centrale, la d i f fu
sione capil lare dell 'Unità nelle fabbriche, 
nei quart ier i , nelle scuole. E' in questo 
quadro che appare sensibilmente aumen
tata la diffusione del nostro giornale sia 
nei giorni fer ial i che festivi. 

Il consiglio comunale ha 
varato ieri .sera i consigli di 
quartiere: a larghissima mag
gioranza il consiglio ha ap
provato la delibera che isti
tuisce questi organismi men
tre i gruppi di maggioranza 
hanno approvato il regola
mento, sul quale si è mani
festato il dissenso delle op 
posizioni, concentrato in 4 
emendamenti. Secondo le de 
cisioni consiliari i consigli 
di quartiere saranno 14 e prò-

Il Sunia ha lanciato in tutta la provincia una petizione 

INIZIATIVE PER L'EQUO CANONE 
E LA TUTELA DEGLI INQUILINI 

Manifestazione alla Borsa merci • Chiesta una normativa che introduca stabilità nei contratti • Documento unita
rio sulla grave situazione dell'edilizia pubblica • Precise proposte per il proseguimento dei lavori di costruzione 

Un aspetto della sala dove si sono svolti i lavori del congresso organizzato dal Suria 

Abbiamo dato luogo a questa manifestazione provincia! 
locazioni urbane, ordine e stabilità mediante la determinazio 
rale dei contratti di locazione degli immobili urbani, desti 
esordito il compagno on. Cesare Niccolai. presidente provin 
merci per rivendicare, appunto, un nuovo regime di equo e 
l'equo canone, scaturisce dalle situazioni contraddittorie e d 

che provocano gravi disagi a 
, vasti strati di popolazione. 
! Soprattut to a FirArz.e si os-
I serva che. sul libero merca-
1 to delle locazioni degli im-
j mobili ad uso abitazione, per 
j un alloggio di 4 o ó vani. :1 
, costo dell'affitto oscilla tra 
i le 100 e le 150 mila lire men-
I sili con gravi ripercussioni 
1 sulla busta paga. E" da que-
| sta analisi che è partita l'in!-
I zintiva del SUNIA che ha 
' lanciato una raccolta di rir-
> me per l'equo canone, da 

presentare appena il nuovo 
Parlamento sarà eletto. In
tervenendo alla manifesta
zione, il vice sindaco di Fi
renze compagno Ottaviano 
Colzi ha ribadito l'esigenza 
di qualificare il patrimonio 
edilizio, impedendo soprat
tut to speculazioni nel cen-

e per rivendicare una legge che introduca, nel regime delle 
ne dell'equo canone e la regolamentazione organica e gene-

nati ad uso abitativo e ad a l t r i usi ». Con queste parole ha 
ciaie del SUNIA. nel corso dell'iniziativa svoltasi alla Borsa 
annue. L'urgenza di tutelare l'attuale blocco dei fitti con 
alle frammentariet.'i di trattamento nelle fissazioni dei canoni 

Dal 22 maggio 
al 22 luglio 

la mostra dei 
« macchiaioli » 

E' in fase di allestimento 
ni forte Belvedeie la mostra 
dei Macchiatoli, prima e prin
cipale manifestazione della 
sene di attività cultural» de
dicate a « I macchialo!» nel
la cultura toscana dell'otto 
cento» promosse dal mini
stero per 1 Beni culturali e j t r o s l o" r . c o . ^.rivolgendo tut-
ambientali. dalla R e s o n e , t e u> f o r 7 e disponibili ad un 
Toscana, dai comuni e da 
F.PT di Firenze e L.vorno. j 
dall'azienda autonoma d. Tu I 
rismo di Firenze. I.a mostra j 
— che resterà aperta da! 22 
maggio al 22 luglio - pie- I 
senta una rassegna di tre '• 
cento opere d: Fattori. Lega. | 
Signorini. Abbati. Borroni. I fn COnc.usione 
Cabianca. Seme.-.:. Cenoni. 
Banti. Boldini. Costa. D'Anco
na. De N.ttis. De Tivoli. Puc-
c.nelh e Zandomeneghi. Ai di
segni e alle sculture si ag 
grange una ristretta se.ezio 
ne di disegni. L'esposizione 
di Forte Belvedere apre un 
vasto programma che -al te
ma dei macchiaioli nella cul
tura toscana dell'Oli orento 
prevede numerose miz.auve 
a Firenze e Livorno che si 
protrarranno per tut to il 1975. 
La manifestazione e stata 

discorso riformatore. Anche 
le organizzazioni sindaci'.:, a 
nome delle quali è intervenu
to Paolo Caselli, si sono di-
ch.arate pronte a intensifica
re l'iniziativa di lotta attor
no ai lem: deìla riforma dei-
a c.isa e dell'equo canone. 

della mani
festazione e stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
si sottolinea l'esizenza di 
una nuova normativa che tu
teli gli interessi degli :nqu. 
lini e della piccola proprie
tà immobiliare espressione. 
molto spesso, di modesti ri
sparmi investiti in quel set 
tore e che sia colpita U 
grande rendita parassi tar i ! 
che provoca speculazioni e 
parassitismi. 

IL SUNIA auspica infine 

te esaurito tutti gii ap
palti. Altra conseguenza è 
l'aggravio de; canoni di lo
cazione o di riscatto che ne! 
caso di utenti di cooperative 
slitta da una media di 90 mi
la lire a l-">0 mila mensili E' 
evidente che una simile si
tuazione con t r ibu i re a! peg
gioramento de; livelli occu
pazionali ila un lato e dal
l'altro ritarda la risposta dei 
bisogni so.-ial: e del fabbi
sogno abitativo Se conside
riamo che pei l'edilizia re
sidenziale pubblica sono sta
ti stanziati in Toscana cir
ca 230 miliardi per circa 10 
mila alloggi appare evidente 
come ne rimangano coinvol
ti migliala d: post: di la
voro. 

Le stesse organizzazioni a 
sostegno delle propaste avan
zate unitariamente ai mini
stero dei Lavori Pubblici. 
hanno promosso un incon
tro dibatti to con -a parteci
pazione delle forze politiche. 
sociali ed economiche per 
denunciare la gravità del
l'attuale momento e per al
largare ii fronte dei consen
si al fine di t o c c a r e in 
senso positivo questa situa 

zione. Le organizzazioni pro
motrici nel corso del dibatti
to avanzeranno una serie di 
proposte per il rilancio del 
settore e cioè che sia assicu
rata la continuità dell'atti.» 
vita at traverso la garanzia 
dei flussi finanziari e da 
parte della Cassa Depositi e 
Prestiti, dal Comitato Edili
zio Residenziale e da parte 
degli istituti bancari secon
do il succedersi degli stati 
di avanzamento dei lavori. 

Inoltre chiederanno il su
peramento dei tassi di in
teresse; lo snellimento di tut
te le procedure operative; la 
ristrutturazione del CER. che 
preveda la partecipazione 
delle Regioni, de; sindacati. 
degli organismi operativi e 
degli stessi utenti : l'attribu
zione alle Reeioni di ogni 
competenza In materia di 
programmazione, localizza
zione ed attuazione degli in
terventi: la garanzia di nuo 
vi massicci finanziamenti nel 
quadro di una programma 
zione de "."."edilizia: il supera
mento dell'attuale investi 
mento speculativo finora per
seguito daeli istituti previ
denza'.: ed assistenziali. 

presentata ieri ai rappresen- | •* che ai comuni e ai suoi con
tant i della stampa nel corso ) sorzi sia affidato il comp 
di una conferenza organizza
ta presso il dipartimento i-
struzione e cultura delia Re 
gtone. L'assessore Tassinari. 
insieme a studiosi e curator. 
della mostra, ha illustrato il 
significato e i contenuti del
l'iniziativa. In particolare la 
organizzazione di un vasto 
programma di in.ziat.ve d: 
verse intorno ad un unico te 
ma. intende superare l'isola
mento dei puro fatto f.gura- j 
tivo per inserire la coriente ; 

to (iella gestione delle loca
zioni med.ante la costituzio
ne d: comnr.ss.om comun.il: 
rappresentative e sia loro ri
conosciuta la facoltà di oc
cupazione temporanea di a! 
lo-zg: s:.tti. per dare s-sterna 
zione provvso.\a a favore d: 
fam.gl.e venutes. a creare 
in s.tuazion: d; comprovala 
drammaticità >\ 

In tanto nei giorni .-corsi m 
un incontro tra i rappresen 
tant : del Consorz.o regionale 

Istituti autonomi ca ir.» artistico de i . marchialo'»! in 
un contesto culturale coni- j ^ pooo.an. le Cooperative d: 
plessivo. tra la temperie poi. . ab.tazioiio. la Federazione la 
tica risorgimentale, la tradì- | vorator. delle costruzioni. .1 
z:one culturale toscana. -.1 j SUNIA " le cooperative «1. 
realismo europeo dell'otto i produzione e lavoro è stata 
cento. I denunciata la gravità del'.'at-

! tuale situazione n cu: ver-
I sa l'edilizia res.denziale pub-
! bl:ca In Toscana. Infatti al-
I cun: provvedimenti quali 
i l 'aumento dei tasso di inte 
} resse su: mutui per l'edilizia 
ì agevolata, la riduzione del 
I periodo di ammortamento 

dei mutui, e l'ormai cronica 
irregolarità degli afflussi fi
nanziar; s tanno determmon 

Conferenza di Siviero 
all'Istituto di storia 

Ojgi a.le 17, presso l'istitu
to d. storia della facoltà di 
Magistero ivia San Gallo. 10» 
Rodolfo Siviero presidente j do una serie di conseguenze 
delia accademia delle arti e , negative. I! ritardo nell'at-
del disegno parlerà sul tema: 
• L'opposizione della cultura 
ti fascismo negli anni 1929 

IMO >'. La conferenza conclude 
U ciclo d; lez.on; del profes
sor Spini. 

tuizione dei programmi, no
nostante il puntuale adem
pimento per le procedure di 
competenza da parte degli 
enti iIACP. Cooperative e 

i Imprese) hanno praticamen-

f i ! partitcr) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Oggi alle ore 9.30 avrà luo 
eo la riunione del comitato 
direttivo della federaz.one 
per discutere l'impostazione 
politica delia campagna elet
torale e .1 p a n o d; .avoro. 

C O M I T A T O FEDERALE 
Domani al.e ore 17 riamo 

ne del com.tato federale e 
della commissione lederà.e 
d. controlio per d.scutere la 
impo-taz.one po..:lca della 
camp.»gr.a elettorale ci il 
p.ano d. lavoro d?. a federa 
zione 

ASSEMBLEA 
ALL ' ISOLOTTO 

Questa sera a.le o.« 21 là. 
p.es^o la Ca.-*» de. popolo I.-o 
lotto tv.a Palazzo do. D..«vo 
1; 33». assemb.ea dei compa 
in : del.a sezione del."Iso.otto 
per discatore .'o.gan:z^-»z.o 
ne della campagna elettorale. 

R I N V I A T O L A T T I V O 
DELLA SEZIONE S T A T A L I 

L'att.vo dei compagn. del 
la sezione stata'.:, convocato 
per giovedì 20 e stato rin
viato in data da staoi.irai 

SCUOLA 
Stasera alle 21.13, presso la 

sezione « Curo ». via Bocche 
ciò 38. s: svolgerà un dibat
tito su: «Indirizzi e program 
mi degli enti locai: per la 
scuola ». Interverranno ì com 
pagni Anna Bucciare'.'.i e Ma
n o Benvenuti, rispcttiv.tmen 
te assessori alla s.curezza so
ciale e alla pubblica istru
zione. 

I nuovi orari 
alla biblioteca 

di via S. Egidio 
L'assessore alla cultura co

munica che a partire da do
mani. mercoledì la biblioteca 
comunale centrale — Via S 
Egidio. 21 — verrà aperta al 
pubblico anche per t re pome
riggi alla settimana. L'orano 
sarà quindi •.'. seguente tutti 
; giorni feriali dalle 9.00 alle 
18.00: inoltre iunedi. mercoledì 
e venerdì dalle 16 alle 19 S: 
ricorda che questa b.bliote 
ea ha come soggetto pr.nc. 
pale F.renze e !a Toscana e 
che offre ampie poss.bilità d: 
documentazione a ricercatori 
e studio-:. Si r.corda inoltro 
che alla biblioteca comunale 
s. affiancano le se. b.bliote 
che rionali situate :n altret 
tanti qaar t .en della nostra 
c.ttà: anche queste hanno 
protratto l'apertura al pubbli 
co io rano: da lunedi a ve
nerdì 13 20. sabato 9-13». 

Sono più di 
cinquemila 

i nuovi elettori 
S; è conclusa la revisione 

straordinaria delle Uste l e ro 
rali per le consultazioni del 
20 e 21 giugno. Attualmente 
gli ìsor:it: sono 358524 cosi 
suddivisi: 196 130 femmine e 
162.394 maschi. I nuovi elet
tor. sono 5.023. de: quali 
2 544 maschi e 2 479 femmine. 
GÌ; elettori cancellati duran 
te la revis.onc straordinaria 
sono 3 995, 1 nuovi iscritti 
2.243. 

babilmente la loro elezione 
avverrà entro la fine del 
l'anno. La maggioranza ha 
infatti portato una lieve mo
difica alla zonizzazione sop 
primendo le zone 2 e 3 e uni
ficandole nella zona 2. 

A conclusione di questo 
ampio dibattito, che ha oc
cupato l'intera giornata di 
Gabbuggiani, ha sottolineato 
come con l'istituzione dei 
consigli di quartiere si è chiu
sa una lunga e travaglia
ta vicenda e si apre un pe
riodo nuovo per la vita della 
città. 

Tale vicenda ha le sue ra
dici — ha detto — nei tra
gici giorni dell'alluvione 
quando la popolazione, orga
nizzata nelle sue epressioni 
politiche e sociali democrati
che ed anche spontaneamen
te. fronteggiò con coraggio ed 
intelligenza la situazione, 
mentre lo Stato era andato 
«sott 'acqua» . Tuttavia le 
istanze e la eredità del movi
mento dei consigli non sono 
andate disperse: i partiti de
mocratici se ne sono fatti ca
rico, il « movimento » è cre
sciuto ed ha consolidato la 
propria esperienza ponen
dosi in questi anni obiettivi 
di gestione di determinate 
strutture, di intervento sulle 
scelte urbanistiche, edilizie, so
ciali. di rapporto con la scuo
la e il mondo del lavoro. Do
po essersi richiamato al suc
cesso della consultazione prò 
mossa sia con la popolazione 
che con le rappresentanze 
delle diverse espressioni so
ciali. nelle quali si esprime 
il ricco tessuto pluralistico 
della città, il sindaco ha ri
cordato come il tema dello 
sviluppo delle autonomie e 
della riforma dello Stato ab
bia radici assai lontane che 
affondano nella storia del 
movimento popolare. Sotto
lineando il nesso che corre 
tra partecipazione e democra
zia il sindaco si è soffermato 
sulle caratteristiche innova
trici del progetto istitutivo 
dei consigli di quartiere, con
cepiti come strumento di col
legamento con il corpo elet
torale, e, quindi, come canali 
per l'esercizio della sovrani
tà popolare. 

Uno de: punti qualificanti 
riguarda la partecipazione 
dei poteri che non esauri
scono la problematica entro 
i canoni istituzionalizzati, ma 
consentono la presenza e la 
iniziativa delle formazioni 
spontanee «comitati di in
quilini di base, centri comu
nitari culturali, associazioni 
religiose e ricreative) presen
ti nella nostra reità. Gli stru
menti riguardano le assem
blee, le commissioni di lavo 
ro. il referendum, la pubbli
cità delle riunioni, l'accesso 
agli atti d'ufficio, l'informa
zione. I centri civici: ne vie
ne cosi largamente arricchi
to il canale di comunicazio
ne e di intervento. I consi
gli di quartiere sono dotati 
di funzioni e di propaste con
sultive e deliberative dele
gate. Le fuzioni consultive 
comprendono pareri obbliga
tori su tutti gli strumenti di 
interesse generale e speci
fico di quartiere (piano rego
latore, piano intercomunale, 
piani particolareggiati, lottiz
zazioni. licenze edilizie). Quel
le deliberative riguardano i 
servizi sanitari, assistenziali. 
gli asili nido, i servizi socia
li di quartiere, le biblioteche, 
i centri culturali, gli impian
ti ricreativi. le s t rut ture spor
tive del tempo libero e i giar
dini pubblici, gli spazi verdi. 
le attività parascolastiche e 
le scuole materne. 1 lavori 
pubblici 

« La linea sulla quale ci 
siamo mossi — ha detto il 
sindaco — è quella di sol
lecitare e favorire lo svi
luppo di nuove aggregazio
ni restituendo pienezza di 
funzioni decisionali e pro
grammatone agli istituti rap
presentativi e di democra
zia diretta, su quelle dei 
corpi separati e dei centri 
di potere finanziari e buro^ 
cratici. Errato sarebbe pe 
rò attendersi da questi or
ganismi la risposta a tutti 1 
nostri problemi* essa è af
fidata alla lotta, all'inizia
tiva politica e sociale perché 
dovrà coinvolgere sempre più 
larghe masse per la riforma 
della pubblica amministra
zione. per decentrare il po
tere e creare un nuovo e 
diverso equilibrio fra il cen
tro e la periferia, operando 
una profonda trasformazio^ 
ne delio stato centralistìco ». 

Prima della ripresa del di
battito pomeridiano si erano 
incontrati : rappresentanti 
del vari gruppi politici: men 
tre il rappresentante del Mo 
vimento sociale manteneva 
tutta una sor.e d: emenda
menti già presentati. : rap 
presentanti dola DC. del PLI. 
del P5DI e del PRI conser 
va va no quattro emendamenti 
riguardanti l'ulter.ore coneen 
trazione de. quartieri r.i.i 
tendoh da 14 a II Questi 
emendamenti sono stati re 
spinti dai gruppi d. maggio 
ranza nel cor^o della vota 
z;one articolo per art .colo 
de! regolamento «gli art.coli 
sono 26). Il dibattito in mat
tinata era stato concluso dal
l'assessore Morales 

Su! regolamento hanno di 
chiarato la loro astensione 
ì gruppi della minoranza 
(DC. PRI. PLI e PSDI. men-
tre isolato è r.masto il grup
po del Movimento sociale». 
Su un articolo del regola
mento. relativo alla zonizza
zione si è astenuto anche 
Tasselli del PDUP il quale 
ha dichiarato il proprio con
senso con la scelta compiu
ta dall'amministrazione at
traverso le istituzioni dei 
consigli di quartiere e i po
teri di cui essi sono dotati : 
.< Il giudizio 6ul regolamen
to, (a parte la zonizzazione) 

può essere considerato posi
tivo». Il capogruppo del PSI, 
Valdo Spini ha dichiarato 
che il voto favorevole del 
PSI all'emendamento Mora-
Ics soppressivo della divu>io 
ne delle zone 2 e 3 va inter
pretato come voto di dove
roso reco pi mento della vo 
lontà espressa dalle altre 
maggiori forze politiche del 
la zona e dai comitati di 
quartiere (com'è noto la zo
na due unificata comprende 
il centro storico di San 
Frediano, le Due strade e il 
Galluzzo). La dichiarazione 
di voto te.sa a sottolineare 
l'importanza del provvedi
mento è stata svolta da par
te del gruppo comunista "dal 
compagno Vasco Biechi. 

In apertura deìla seduta 
il consigliere Spini aveva sot
tolineato il significato poli
tico dell'ingresso nelle file 
del PSI del consigliere co
munale Fulvio Abboni. Con 
il passaggio di Abboni al 
PSI la maggioranza di sini
stra di Palazzo Vecchio con
ta ora 34 consiglieri. 

Nel corso della stessa se
duta l'assessore Davis Otta-
ti aveva riferito in o r d n e 
all'intervento effettuato dal-
l'amminist razione comunale 
nel Friuli. 

Domani 
fermi 

dalle 9 alle 12 
i mezzi 

di trasporto 
E' stato confermato per "io-

mani, mercoledì, lo sciopero 
indetto dalla federazione uni
taria autoferrotramvieri, in
ternavigatori e autolinee. Al 
la manilestazione sono inte
ressati i lavoratori dei servi
zi urbani ed extraurbani. 
delle ferrovie m concessione, 
della navigazione mtenr i , 
delle autolinee e degli im
pianti di risalita. 

Lo sciopero c-ne si effet
tuerà dalle ore 9 alle 12 su 
tutto ii territorio nazionale, 
rappresenta una pr.ma mani
festazione di pressione sinda
cale e di vo'ontà delle cate
gorie di imprimere una con
creta svolta alla trattativa 
contrattuale, per renderla 
stringente e conclusiva. 

Lo stato attuale del movi
mento, con particolare riferi
mento alla positiva conclu
sione di alcune significative 
vertenze contrattuali, è sta
to l'argomento al centro del
la riunione del comitato di
rettivo della CGIL toscana. 

Le conquiste ottenute per 
il controllo degli investimen
ti. l 'andamento dell'occupa/io
ne. l'organizzazione e la strut
tura industriale dovranno ve
dere il sindacato impegnato 
nell'azienda e nel territorio 
per una reale ripresa prò 
duttiva nel quadro di una 
nuova politica economica e 
sociale del paese. Per questo 
saranno aggiornate la piatta
forma regionale e quelle pro
vinciali e di zona privilegian
do gli aspetti che si riferi
scono all'allargamento della 
base produttiva nell'agricol
tura e nell'industria con par
ticolare riferimento ai proble
mi dello sviluppo della pic
cola impresa ed in stretto rap
porto con ie recenti conqui
ste contrattuali. L'elaborazio
ne e l'iniziativa unitaria in 
Toscana per il settore delle 
partecipazioni statali, l'agri
coltura e il credito, l'edilizia. 
l'elettronica, l'energia, le mi
niere. i trasporti, la pubbli
ca ammmihtrazione sono — 

Per la rapina dei NAP di piazza LB. Alberti 

Ascoltati i carabinieri 
che spararono ai banditi 

Uno dei testimoni non ricorda se davanti alla banca c'era 
un individuo con un impermeabile chiaro - Perizie a metà 

E' ripreso ieri mattina in 
corte d'Assise il processo per 
il tragico assalto di piazza 
Leon Battista Alberti che si 
concluse con la morte di Lu
ca Mantini e Giuseppe Ro
meo. Il presidente Piragino 
ha ascoltato vari testi e fra 
questi ì carabinieri che par
teciparono al conflitto a fuo
co con i banditi, l 'appuntato 
Domenico Romaniello e lì 
milite Mauro Conti, la m i 
glie del maresciallo Domeni 
co Arrigucci. Leone Bracco 
che sotto la minaccia di una 
pistola fu costretto a far sa
lire sulla propria auto un 
individuo che poi riconoscerà 
in una fotografia come Ni
cola Abarangelo, il latitante 
di questo processo. Roma 
niello (il primo ad essere 
ascoltato) si trovava in ser
vizio antirapina davanti alla 
sede della cassa di risparmio. 
i< Vidi arrivare un auto — 
ha detto — con alcune perso
ne a bordo. Scesero in tre. 
Uno si calò sul volto un pas
samontagna ». 

PRESIDENTE — Cosa ac 
cadde? 

ROMANIELLO — Noi ci 
siamo predisposti. Ricordo 
che il maresciallo Arrigucci 
disse ai banditi « arrendete
vi. fermatevi! » e subito dopo 
una violenta sparatoria. 

PRESIDENTE — Davanti 

alla banca c'era un individuo 
con un impermeabile chiaro? 
(La difesa sostiene che quel
l'individuo era Pietro Sofia: 
in banca erano entrati Ro
meo, Pasquale Abatangelo e 
una terza persona, mentre 
Mantini era rimasto alla gui
da dell'auto ndr). 

ROMANIELLO — Mi pare, 
non ricordo, sono passati al
cuni anni... 

SOFIA (sottovoce) Faccia 
di... 

E' la voita poi dell'altro 
carabiniere clic affrontò » 
banditi. Mauro Conti. Il pre
sidente gli mostra un ma 
gitone sequestrato nel corso 
delle indagini. 

CONTI — Non è quello che 
indossava l'individuo che si 
alzò il collo per coprirsi il 
volto... (Il maglione seque 
strato a Sofia è a giro collo 
ndr) . 

Poi il presidente Pi radino 
dà lettura della perizia svol
ta sull'impermeabile di Pie
tro Sofia, macchiato di san 
gue su una manica e sulla 
schiena. Le macchie di san
gue rinvenute sulla manica 
appartengono a Sofia che 
rimase appunto ferito ad un 
braccio, ma le altre rinvenu
te sulla schiena a chi appar
tengono? Il pento non lo ha 
detto. Dovrebbero appartene
re a Pasquale Abatangelo. 

Quest'ultimo si sarebbe al
lontanato a bordo della moto 
condotta dal Sofia. Appog
giando.-!'. alle spalle del condu
cente avrebbe macchiato lo 
impermeabile per la ferita 
riportata al volto La corte 
ha disposto di ascoltare il 
perito. S™ per caso si dovesse 
effettuare questa perizia il 
processo verrebbe sicuramen
te rinviato. 

La corte ha ascoltato quin
di Lucia Bercigli, la moglie 
del maresciallo Arrigucci che 
vide il marito davanti alla 
banca. La donna ha dichia
rato che suo man to era la 
prima volta che prestava ser
vi/io alla Cassa di risparmio. 
Leone Bracco la mattina del 
29 ottobre '74 poco dopo la 
rapina transitava da piazza 
Leon Battista Alberti quan 
do venne fermato da un in
dividuo armato. Fu costretto 
a accompagnarlo fino in piaz
za Beccaria. In una foto mo
stratagli dagli investigatori 
riconobbe nell'individuo Ni
cola Abataneelo. 

PRESIDENTE — Aveva un 
accento particolare? 

BRACCO — Non parlava 
ne toscano né meridionale. 
Nicola Abatangelo è nato a 
Firenze come il fratello Pa
squale. quindi chi era l'indi 
v.duo che fermò Leone Brac
co? 

a giudizio del compagno Gian
franco Rastrelli che ha svolto 
la relazione introduttiva — 
le premesso per un ulterio
re sviluppo del movimento 
.-inda, a le in Toscana, centra
te» sui problemi dell'occupa
zione e della riconversione 
produttiva. 

Inoltre vi è d.\ registrare 
che la stagione contrattuale 
non è finita, come dimostra
no le vertenze aperte dai tes
sili e nell'abbigliamento, nei 
commercio, dal braccianti, nei 
trasporti e m alcuni settori 
del pubblico impiego a cui 
il sindacato — è stato affer 
muto nella riunione — conti 
r.uerà a dare il massimo so 
stegno. 

Le elezioni del 20 giugno — 
ha specificato il segretario 
ìegionale della CGIL — non 
ci vedranno in posizione di 
attesa ma. coerentemente con 
le impostazioni unitarie ed 
autonome il .sindacato farà 
:n modo che tutte le torze 

j politiche pongano al centro 
j del loro impegno l'esigenza 
i di una svolta radicale nella 
| politici economica del paese. 
1 Per questi motivi è da rito-
| neiv. necessaria la costituito 
i ne di un quadio politico ade 
I guato agli interessi dei lavo 
! nitori. 
! I! direttivo della CGIL re-
! gionale ha altresì auspicato 
I che il confronto con la Re-
I gione e gli enti locali, che 
I è a buon punto e suscetti 

bile di nuove intese, sia ul 
tenormente sviluppato ed e-
steso anche alle forze econo
miche e sociali della Toscana 
:n modo da affrontare i prò 

I blemi della politica economica 
I e dell'occupazione, per quan

to è passibile, in termini di 
! comune impegno nell'interes 
i so della collettività. Dalla si-
j funzione attuale emerge l'Ini-
I portanza di un ruolo deter-
I minante delle confederazioni 
j e dei consigli di zona per 
I una linea unitaria in tutte 

le categorie che sia in grado 
di respingere, quando emer 

j gano. posizioni corporative 
per allargare l'iniziativa ar-

, ticolato. partecipata e di e'.«.-. 
I se, per raggiungere un prò 
I fondo rinnovamento delle 
I .strutture economiche e .socia 
I li del paese come forme di 
! lotta — e stato .-ottoimeato 
I nella riunione del direttivo 
. regionale CGIL — non osa 
' .sperate, ma to.-e alla ricerca 
i del consenso e della solida-
I lieta genera'e. 
| I rapporti unitari con la 
I CISL e la UIL. salvo casi iso 
I lati e ben circoscritti, sono 
I complessivamente buoni in 
| To.-cana — ha osservato il 
[ compagno R-istrolli — nel co 
. nume impegno di iniziativa 

e di lotta per gli obiettivi 
di fondo del movimento .sin 
dacale. La CGIL, assieme alle 
altre organizzazioni, porterà 
avanti nella mas-Mina chiarez 
za ed autonomia, come ha 
ribadito il compagno Giusti 
della CGIL nazionale traen 

, do le conclusioni, le posizlo 
i ni unitarie che il sindacato 
| ha maturato in questi ulti 
, mi anni spingendo in dire 
i zione dell'unità sindacale, sen 
' za forzature, ma con la de 
I e.sione necessaria per il con 
^olidamento delle strutture un: 

| t ane nello aziende e nelle zone 
j In questa direzione. l'Ini 
\ pegno del'a CGIL sarà ind. 
'. rizzato alle iniziative in prò 
• «ramina per le prossime set 

Umane e in particolare al 
i l'attivo dei parastatali che s; 
| terrà a Firenzo il 31 maggio 
1 e aH'a.s.semblea regionale d: 
• tutti i lavoratori 

Lotta contro la morte il camionista raggiunto da cinque colpi di pistola 

Ancora gravi le condizioni 
dell 'uomo ferito dal cognato 

Interrogato dal sostituto procuratore il carabiniere che ha fatto fuoco - Disperata difesa 

I»tta ancora tra la vita e la 
morte il camionista G.useppe 
Barca di 4!) anni, ferito do 
menica pomeriggio con cinque-
colpi di pistola dal cognato An
tonio S.nicopn. un carab.niere 
m forza alla tenenza di Lastra 
a S.gna. II Barca è ricovera
to al centro d. nanimaz.one 
dell'ospedale ci: San Giovanni 
d; D.o. Ben tre colp. lo hanno 
ragg.unto a; polmon, pro\o 
candogl, una ta>ta omorrag.a 
e i e i sanitari stanno corcando 
d. suturare. 

It-r. mattina frattant.» è sta 
:<• ascoltato da! costituto p.-o 
curatore dt-lla Rep ibbì.oa d<>t 
tor XaniiiKo: !o -paratore. Ai 
ton «> S n.copr . S. è pr<Kedu'<> 
a una prima r.costruz orve d, 
c.ò c:it- è avvenuto l'altro dor 
n,> nel cor-o de! pranzo per 
fe-tegg.are il compleanno del 
f grò del Barca. I da- cognat 
avrebbero in.z.aio una d:-cu-
-:o:u- su un problema d. carat 

Film Luce 
a Campi 
Bisenzio ! 

Oggi (Teatro Dante, oro 21 j 
e 15<. il 25 maggio (cinema I- ! 
talia. ore 21.15» e l'8 g.uzno j 
(cinema Italia, ore 21,15). ii | 
comune d: Camp: Bisenzio ha 
organizzato la proiezione di I 
un ciclo d. c.ncg:omal; I.u- j 
ce relativi ai periodo IMO , 
1943. 

tere politico che con il passa
re d d minuti avrcbìie acceco 
gli animi. L'intervento delle 
mogli dei duo contendenti sa
rebbe riusicto a placare mo
mentaneamente la discussione. 

Po. mentre Giuseppe Barca 
e la mogi.e stavano ntornan 
do a casd n a.ito a la Gine
stra hanno .^centrato il S.m-
copr, che !ia fatto loro segno 
di fermar-:. 

Il carab.mere. «.he attuai 
mento s : trova .n congedo 
straord'nar o >. trovava d 
fronte a' bar Vi.-vo I S nt«» 
pri. parlando er. mattina c«r. 
:1 -o-titi:o pr.* ur.itore dottor 
\a :n ;K<. . ha f«-r«.ito «1, g.vi 
- t i f ' a r e :i -,:•> folle ^osto af 
fermando d: av»-r formato :! 
sognai»» jv r n\ t.ir.o a Ih-re 
i.n «affé :XT faro pa< e. ma 
«he q.io-t App r. < -<:e-o dal 
l'auto io avrtbh-- colpto al 
v.-o con .in p . u i o Anton.o 
S n.t apri avrebbe al!«>ra rea 
g.to estraendo ia pistola e fa 
eendo fuoco. 

Qiie-ta rao-tru/.one de. fat
ti data dal carab moro al ma
gistrato però sombra contra
sti con le deh araz.on. n 'a
sciate da numerosi testimoni 
oculari, càe non avrebbero vi
sto :! Barca sferrare il pugno. 
Indipendentemente dalla di
scussione nata a pranzo, sem
bra che tra ; d ie cognati spe
cialmente ne gì. ultimi tempi 
non corres-e buon sangue. 

Sembra elio il Barca .-ovente 
aves>o usato deg!: appellativi 
non troppo simpat.ci ne» con 
fronti del Smicopn. 

L'altra sera a Borgo San Lorenzo 

Sparano contro una donna 

da una macchina in corsa 
O ^ u r o episodio l'altra sera 

a borgo San Iyarenzo. Da una 
macchina in corsa un uomo 
i l volto ma.-cher.Vo ha sp«H 
rato .ilcun: co.p. d. p r n a 
contro l'auto d una donni 
Graz.oll.» Graz ani. 4.Ì onr... 
ar>.:,»r.te J F.renze .n V.Ì Co.-
.-er a 10 -; e sub.to recavi i i 
qje.-itur.» a dentine, ire l'ep. 
sod.o 

Ver-o e 20.15 de.l'altra -•: 
ra la Graz.an. .-."ava V . Ì J -
piando a oordo del a sua au
to. i.i d.rez.or.e d. F..v.-.z-
A-, èva appena o.trcpa.-..-.vo 
l'abitato d. borgo San Lo 
renzo. quando è stata aff.an 
cata da un'altra voltura, una 

' i A 112 •> con qua ' t ro p*r.-or.e 
' bordo. Improvv..-am«nie 
q iel.o teduto .-ul s.ed.le «n*-« 

1 r.ore s; e sporto dal fin«-
.-'. r.no in-.n'.ijp.a. a una p>-
.-•o'a o aveva .. volto rr.aseh*»-
r.«"o Ha tat to fuoco S: sono 
.-Tit. ,i diversi colpi e.-p'ode « 
• n .v-.a 

S»-«ondo la Graz.ani. po*e-
va t r a f a r s : anche di un'ar
ma g.ocatto.o. La pol.zia h« 

j nimed.atamente iniziato 1« 
, r.dag-.r.i ed è risultato ch« 
ì " i a t o che h* affiancato 1* 
j donna, t a ratta FI 743130. ap-
( par tiene a Loredana Cort:. 
i 24 ann. . d: borgo San Lo-
1 renzo. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI sp°"a""» 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof**) fina w Impunto tntfowo (In aottiructoM 41 ptvtMl me
dili) • Protwl «sHtich* In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarla con ruov» radiografa 
ptnortmTcra • Cura dalla paradentoal (danti vacillanti). 
Interventi «neh* ta anMtaala Amarai* M ravtttt •rpoeltamenta •»•» 
cializzatU 

http://comnr.ss.om
http://comun.il
http://ma.-cher.Vo
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Ieri sera per via Roma 

2 0 0 0 in corteo 
per le 150 ore 

Presidiato in mattinata il Provveditorato agli 
studi - Gli iscritti aumentati del 100% 

Ieri sera a Nnpoli si è svoi 
ta una manifestazione da pi'-
te del personale precario e 
degli allievi delle 150 ore 
La manifestazione ha avi to 
inizio con il conrentramcntn 
dinanzi al Provveditorato agli 
studi, proseguendo con un 
corteo che e passato per- via 
Itoma, p ^ z a Matteotti o?r 
poi ritrovarsi al Provvedito
rato per il comizio. Il pro
blema del corsi delle 150 ore 
i: particolarmente sentito a 
Napoli e provincia, sia per 
l'alto numero de^li iscritti. 
sia per il basso grado di ECO 
1-rizzazione della calsse ope
raia napoletana. La lot*,a è 
sempre nei confronti dell'au
torità costituita la quale osta
cola in tutti i modi il dl-
rtorso dell-t scuola ;..ternati 
v i che ,our con le sue '1> 
ficienze porta avanti l'iniziati 
AB delle 150 ore. 

A Napoli e provincia le ini
ziativa in questo senso han.io 
avuto un risultato più che 
tt ^disfacente: infatti, il HJ 

Giunta PCI, PSI, PSDI e DC 

Caso ria: è stata 
risolta la crisi 

Sindaco è il democristiano Polizio — Due 
assessori al PCI, tre al PSI e uno al PSDI 

mero desìi iscritti è aumen 
lato del 100'j rispetto ai!) 
Morso anno, che è anche riu
scito ad a^anc i a r c i co^s. 
A\o svolgimento dell'anno 
scolatico in modo da eviden
ti;.re di più l'tmpor' inza dei 
corsi stessi. 

I sindacati .gestori dell'ini
ziativa, tendono per il pros
simo anno ad ampliare il di
scorso della scolarizzazione 
operaia. 

La giornata di lotta, tesa 
ad evidenziare e a coagula
re le for/c lavoratrici attor
no al problema, aveva avu
to nella mattinata i! suo ini
zio con il presidio del Pro.-
vflitorato. con la partecipt-
zione dei rappresentanti de: 
consigli di tabbrica della pro
vincia. 

La polizia ha presidiato la 
/.ma ma non si sono avu.i 
incidenti di rilievo. 

Nella stessa mattinata ha 
avuto luogo l'incontro fra il 
provveditore e una delegazio
ne dei dimostranti. 

Dopo una lunga seduta p rv 
I ruttasi fino all'una del'a not-
t«; fra sabato e domenica, 
II Consiglio comunale di Cà-
soria ha finalmente raggiun
to un accordo, sottoscritto da 
lutti 1 partiti dell'arco costitu
zionale. 

I,a decisione non è 
stata semplice : infatt,, i.. 
upertura dei lavori, Piscopo, 
con l'intento apparente di 
colmare il vuoto di potere, Ti
no al 20 giugno, proponeva 
;.p monocolore de. senza p.'-
rò escludere la possibilità di 
un successivo accordo col 

PCI. La propasta veniva re
spinta dal compagno Isoldo 
che insisteva nel proporre un > 
ampia partecipazione di tutii 
' partiti democratici. A lui 
•ù aggiungevano Fasano del 
PSDI e il socialista Casillo 
il quale si mostrava propen
so ad una intesa a quattro, 
pnche con la eventuale ele
zione di un sindaco non ap
partenente al PSI. 

Alle ore 0.20 veniva com
pletata la votazione che da
va i seguenti risultati: sinda
co con 35 voti su 35. Il de
mocristiano avvocato Polizia, 
assessori venivano eletti l co
munisti Aiello e Galliano e 
Sorrentino per 11 PSI e Bian
co per 1 socialdemocratici. 

Riunione CNA per 
l'impegno elettorale 
Stamani alle ore 10 è convo

cato presso il salone di Piaz
za Nicola Amore, 14 il Comi
tato Regionale della CNA 
(Confederazione nazionale del
l'Artigianato) per discutere 
la posizione e l'impegno del
la CNA nella campagna elet
torale per il rinnovo del Par
lamento. 

Alla riunione parteciperà il 
Presidente Nazionale della 
CNA. Virgilio Fuzzi. 

Al nuovo Policlinico di Napoli 

Gli ammalati fanno volare i vassoi 
ma (per chi può) c'è un ristorante 

Lo gestisce la stessa ditta che fornisce i pasti immangiabili - Oltre due chilometri tra la 
cucina e il reparto di clinica medica - Le proteste dei degenti - Mancano i carrelli termici 

Proposta la 
gestione diretta 
per la « Casa 
del sorriso » 

La necessità e l'impegno 
di costituire un Comitato di 
quartiere e di proporre e por
tare avanti la richiesta che 
la Provincia gestisca diretta
mente sia la « Casa del sor
riso », sia altri enti del ge
nere. sono stati ribaditi nel 
corso di una interessante 
assemblea indetta dall'UDI 
presso l'Istituto di rieducazio
ne al viale Colli Aminet. 

Al centro del dibattito (che 
ha visto gli interventi di Gra
zia Bergavi. Franca Ridenti, 
Elvira Rittore. Salvatore Gre
co, Gabriella JSullo. assisten
te sociale. Ricciotti Antinol-
fi, assessore, Claudio De Lu
cia direttore del centro di 
rieducazione, nonché alcune 
ospiti della Casa del sorriso), 
la grave vicenda che ha visto 
il religioso Gabriele Russo 
interrompere 11 contratto di 
gestione- della a casa» che 
ospita 11 ragazze madri e i 
loro figli. 

Nelle conclusioni. Silvana 
Piscopo dell'UDI ha fra l'al
tro, ribadito l'impegno per ini
ziare una battaglia che porti 
alla gestione diretta da par
te della Provincia e all'abo
lizione degli enti assistenzia
li: sulla gestione della «Casa 
del sorriso» si propone un 
controllo di un Comitato for
mato dalle ospiti, dal Consi
glio di quartiere, dalle forze 
politiche. i 

Che in un ristorante si pos
sa trovare del cibo avariato 
è cosa deprecabile, ma che 
addirittura molto spesso si 
debba saltare il pasto (per
ché immangiabile) in un luo
go di cura 6 assurdo, inammis
sibile). Eppure da un po' di 
tempo a questa parte negli 
ospedali della nostra città, e 
in special modo nel nuovo 
Policlinico, è diventata prassi 
comune il lancio dalle fine
stre dei vassoi, nei quali ven
gono serviti i pasti. 

« Ma quali sarebbero i pa
sti? Forse quelle porcherie 
che ci portano ad ora di pran
zo o a cena? ». E' il parere 
di uno dei degenti del nuovo 
Policlinico, ma che, a giudi
care dal numero delle tele
fonate e delle lettere di pro
testa che giungono al nostro 
giornale, tutti indistintamen
te. sottoscriverebbero imme
diatamente. 

Al nuovo Polle inico. In po
co più di un mese, i vassoi 
sono volati giù dalle finestre 
già due volte .Molte altre vol
te invece il cibo è stato rifiu
tato. Perché? Checché ne di
cano pochi, diretti interessati. 
il cibo è veramente il più 
delle volte immangiabile. Del 
resto, nessuno meglio di chi, 
come 1 degenti, lo deve in
gerire. può giudicare. 

« Nemmeno i colori, per non 
parlare del sapore, corrispon
dono a quelli naturali. La car
ne. ad esempio, è rosso scuro. 
quasi nero». «L'unico repar
to in cui la qualità del cibo 
è certamente buona — dice 
Raffaele Gentile, tecnico da 
diversi anni della Clinica me
dica — è quello pediatrico». 
Qui infatti c'è una cucina a 
parte, del tutto autonoma da 
quella che fornisce il resto 
del Policlinico. 

La cosa più assurda in que
sta «indigesta faccenda» è 
che per assicurare la qualità 
del cibo del nuovo Policlinico 
è stato istituito un 'affollato 
servizio di dietetica. Il rappor
to che viene redatto dopo aver 
opportunamente assaggiato il 
cibo, dovrebbe servire ad in
dividuare le pietanze avariate 
e quindi a bloccarne la distri
buzione. Di fatto, però, non 
sembra chi? queste relazioni 
e il centro dietetico nel suo 
complesso abbiano raggiunto. 
fino ad ora, l'effetto sperato. 

Già tre mesi fa. infatti, l 
direttori degli istituti di se
meiotica medica, clinica me
dica, endocrinologia e pato
logia medica, denunciarono 
con tre diverse lettere che i 
malati, dopo aver mangiato 
11 pasto serale, erano stati 
colpiti da gastroenterite acu
ta. Dopo questa ennesima e 
significativa denuncia niente 
è cambiato, anzi sono inco
minciati i lanci dei vassoi. 

Le ragioni di questo catti
vo servizio-mensa sono tante, 
non ultime le carenze di strut
ture adeguate. Per tut to il 
Policlinico, che sì estende per 
diversi chilometri, infatti, c'è 
una sola cucina e il cibo 
viene portato ai vari reparti 
con carrelli normali, non ter
mici. Ne consegue, ad esem
pio. che il cibo per la Cli
nica medica (dista circa due 
chilometri e mezzo dalla cu
cina) è pronto verso mezzo
giorno. e arriva al reparto. 
dopo le varie e necessarie so
ste dei carrelli, solo verso le 
13.30: quando cioè è letteral
mente gelato e non conserva 
più nessuna caratteristica na
turale. 

Certo non è solo con l'in
troduzione di carrelli termici 
che si potrà risolvere i! pro

blema. L'organizzazione sin
dacale e le forze studentesche 
hanno suggerito più di una 
volta all'Amministrazione di 
gestire direttamente, visto 
che l'ottanta per cento delle 
strut ture e l'intero personale 
era dello Stato, il servizio 
mensa. E' successo invece 
che l'unico provvedimento 
preso è stato quello di cam
biare la ditta a cui il servi
zio era appaltato. 

« Così — dice Ernesto Mez
za. tecnico di autonomia pa
tologica — che dalla di t ta 
"Talierclo e Sabino" che con
tinua a fornire da venti anni 
il primo Policlinico, siamo 
passati alla ditta milanese 
Sofile. Questa nuova gestione 
— continua — oltre ad avere 
raddoppiato il costo di ogni 
pasto, continua a dare un 
vitto che è inutile descrivere 
perché lo hanno già fatto 
ampiamente i giornali ». 

Infine, tanto per rendere 
una idea della qualità del cibo 
che invece attualmente distri
buito. basterà pensare che in
comincia a prendere piede. 
tra i degenti, l'abitudine di 
ordinare il pranzo al risto
rante che è all'interno del Po
liclinico. gestito naturalmente 
dalla stessa ditta Sofile. 

Marco De Marco 

E' morto l'assessore 
regionale alle Finanze 

E' morto nella sua abita
zione. a Mariglianella. l'as
sessore regionale alle Finan
ze della Regione Campania, 
avv. Vincenzo Russo (PSDI). 
aveva 75 anni. 

FLASH taccuino culturale 
MUSICA 

I propagandisti democristiani, non riuscendo in alcun 
modo a spiegare in positivo ai loro «lettori perché dovrebbero 
votare ancora DC, si affannano a farlo in negativo. Hanno 
riscoperto, cosi, in questi giorni la mai dimenticata teoria del 
i non ritorno ». 

Se votate PCI. sostengono cupamsnte i democristiani, le 
cose non potranno mai più tornare come sono ora, per 
quanti sforzi si vorranno fare questo passato e questo pre
sente saranno cancellati e anche noi DC — aggiungono 
••spirando — se saremo costretti a fare un governo di unità 
democratica, come propone Berlinguer, non potremo più 
essere quelli di prima. 

• e Meno malel « hanno seccamente commentato I terre
motati dell'lrpinia e del Sannio, costretti da 14 anni a vivere 
•ncora nelle baracche che si vedono nella foto. 

. LA W A L K I R I A » 
AL SAN CARLO 

L'intricata foresta del sin-
fonismo vagneriano ha riaper
to i suoi frondosissimi varchi 
con il ritorno sulle scene san-
carliane de «La Walkiria ». 

A condurci per mano è sta
to il maestro Edwin Mac Ar
thur in un viaggio, certo af
fascinante. mai agevole e da 
intraprendersi a cuor legge
ro 

Certo, a rendere in ogni ca
so più arduo l'impatto con il 
teatro di Wagner, e partico
larmente con la Tetralogia, ci 
si mette l'impossibilità, per 
la stragrande maggioranza 
degli ascoltatori che non co
noscono il tedesco di capire 
il testo. Questa delle edizioni 
originali ad ogni costo, fini
sce con l'essere una mania 
imoosta da un malinteso sen
so" dell'autenticità, deleterio 
ne! caso di Wagner. 

I frequentatori più anziani 
dei teatri lirici ricorderanno 
certo esecuzioni di Wagner in 
italiano di grande livello arti
stico. con cantanti, in molti 
casi mielion degli stessi te
deschi. da Giuseppe Borgat-
ti. giudicato da Cosima Wa
gner il miglior Sigfrido da lei 
ascoltato, fino, in tempi me
no remoti, a Partile. Giusep
pe De Luca. Luigi Rossi Mo
relli, Nazzareno De Angelis. 
Fiorenzo Tasso e molti altri 
ancora. 

Perduta questa tradizione 
gloriosa, alla quale si devono 
in misura notevolissima, la 
diffusione ed il successo del 
teatro di Wagner nel nostro 
paese, non ci rimane al tro 
che essere i testimoni ammi
rati ed al tempo stesso in
soddisfatti d'un rito che ha 
trovato, questa volta, nel di
rettore Edwin Me Arthur il 
depositano severo ed at tento 

delle leggi che ne regolano 
lo svolgimento. McArthur ha 
potuto fare affidamento, per 
condurre a buoni esiti la sua 
fatica, su un cast di cantanti 
nel complesso ben fuso, ol
tre che efficiente. Si sono par
ticolarmente distinte le voci 
femminili, t ra le quali, so
prat tut to . quelle di Gwynn 
Cornell (R. Fnckai e quella 
di Roberta Knie (Brunilde)'. 
Meno imperiosa e vocalmente 
esuberante Bozena Ruk Fo-
cic (Sieghnde). Il tenore Her-
min Essere è stato un atten
dibile Siegmund. mentre Ot-
tokar Schoefer ha fortemen
te caratterizzato il personag
gio di Hundig, Notevole vo
calmente e ben delineato il 
Wotan di Rudolf Holtenau. 
Validissimo il gruppo delle 
Walkirie. 

La regia di Walter Eichner 
ha impresso allo spettacolo 
la solennità che il rito richie
deva. Nessuna novità per 
quanto riguarda le scene i 
cui figurini disegnati da Bis-
sgger vogliono essere, nella 
stilizzazione delle forme, una 
continuazione in palcoscenico 
delle suggestioni coloristiche 
dell'orchèstra, una soluzione, 
dunque, ben lontana dai 
trionfante naturalismo con 
cui Wagner stesso, meticolo
samente, montava i suoi spet
tacoli. 

S. R. 

Per la lista di Avellino 

La DC non riesce 
a trovare ancora 

il quinto candidato 
Novità in campo socialista : collegio 
senatoriale per il sindacalista Rufino 

AVELLINO, 1 
Continuano nei partiti le lot

te Intestine e i colpi di scena 
per la definizione delle can
didature. 

La DC è. come ni solito, 
il partito che vive la vigilia 
più travagliata. Basti dire 
che, mentre scriviamo, a un 
giorno e mezzo dalla scadèn
za del termine di presenta
zione delle Uste, non è riu
scita ancora a trovare il quin 
to candidato per la Camera. 
Infatti, dopo il rifiuto di Fio 
re i fanfanianl sembrano de 
cisi a non presentare per !a 
Camera propri candidati, a 
cui sarebbe riservato il ruolc 
di « portatori d'acqua » per 
le traballanti fortune eletto
rali dei deputati basisti uscen
ti. De Mita, Bianco, Gargani. 

Se le cose non cambiano 
1 basisti, dal canto loro, sem
brano più disposti a cedere 
un candidato a Benevento o 
Salerno, piuttosto che ammet
tere la spaccatura del parti
to con la candidatura di un 
altro basista. 

Intanto 1 socialisti hanno 
reso ufficialmente nota la lo
ro lista: per la Camera Aco-
ne. Filippone. Di Santo. Vii-
Villamaina e Sepe: per 11 Se
nato De Buono (collegio di 
Avellino) e Rufino (collealo 
di S. Angelo dei Lombardi). 
Come si *ede, c'è una novi
tà in campo socialista che 
rlsuarda il collegio di S. An
gelo. Di fronte alla spacca
tura che si era verificata nel 
Comitato direttivo provinciale 
per cui la candidatura di Do
natel lo in Alta Irplnia era 
prevalsa per un solo voto su 
quella di Giusto (provocando 
le sue dimissioni, poi rientra
te da segretario provinciale) 
la direzione socialista ha avo
cato a sé la cosa ed ha de
ciso la candidatura di Rufi
no che. per accettarla, si è 
dimesso dalla KPsreteria na
zionale della UIL. 

Infine, sembra ormai asso
data la candidatura nel col-
lesio di Avellino dell'ex ?e-
natore socialista Costantino 
Preziosi ner il partito repub
blicano. Sempre a proposito 
di questo partito, nelle ulti
me ore. si è fatta molto in
sistente la voce c h e Sullo. 
uscito anche dal PSDI per
chè nongli avevano dato il 

pasto di capolista, vorrebbe 
candidarsi nelle liste repub
blicane della Camera. Ma la 
notizia non sembra dotata di 
molto fondamento: già a suo 
tempo, prima di passare dal 
la DC al PSDI. Sullo chiese 
a La Malfa di potere ade
rire al Partito repubblicano, 
ottenendo un netto rifiuto. . 

I. a. 

Incontro indetto 
dallo FLM sul 

caso Retam-Sud 
L i FLM di Napoli, in relazione 

alla vicenda della Retam-Sud, ri
tiene di aver strappato risultati 
polit ivi , avendo ottenuto il rein
tegro del posto dei lavoratori l i
cenziati per ationi sindacali. Ri
tiene anche che gli «forzi per raf
forzare intorno alla FLM e alla 
sua struttura di fabbrica l'unità 
dei lavoratori, abbiano dato buo
ni I rutt i , isolando sia l'azione del
la direzione dell'azienda che vole
va indebolire il sindacato, dividen
do i lavoratori, sia quei perso
naggi che strumentalmente opera
no * difesa di posizioni ed in
teressi individuali e comunque 
estranei a quelli del lavoratori. 

Per questi motivi vanno con 
forza respinti dal comitati di fab
brica, e dai lavoratori di tutta la 
provincia quelle posizioni, che met
tendo in discussione le scelte ope
rate per fini dì mera speculazio
ne finalizzata solo ad una squal
lida polemica contro il sindacato, 
possono essere portati avanti al
l'interno della stessa F L M ; bat
tendo delinitivamente coloro che 

. hanno utilizzato la vertenza per 
usi personali. 

LA FLM provinciale convocherà 
nei prossimi giorni una riunion: 
degli esecutivi dei comitati di fab
brica della zona di Napoli indu
striale con l'esecutivo della FLM 
per Informarli sui termini della vi
cenda e sulle scelle che la segre
teria ha lino ad oggi operato. 

• SI RIUNISCE OGGI IL 
COMITATO PROVINCIA
LE ARCI-UISP 

Oggi alle 17.30 nella sede 
dell'ARCI-UISP. via Paladi
no 5. sì riunisce il comitato 
provinciale con all'ordine del 
giorno l'elezione della presi
denza. della segreteria e del
l'esecutivo provinciale. 

ISCHIA - Per l'uso di banchine nel porto, 

NO Al LAVORATORI 
SI AD UNA SOCIETÀ 

La concessione alla « Luisa e Sons » ha provocato proteste e ma
nifestazioni • Complicazioni giudiziarie - Le tappe della vicenda 

Torna clamorosamente all i 
ribalta, questa volta con stra
scichi giudiziari, la vicv:id.i 
de! porto di Ischia por la 
contestata concessione d; due 
tratti di banchine alla socie 
tà privata «Luise e .sons». 
• Un avuto inizio nei inorai 

scortii. infatti, presso !a i>. 
sezione penale del Tribunale, 
il processo per diffamazione 
originato dalla querela che i 
titolari della «Luise e sons » 
hanno sporto contro la coo-
peritiva «Cantiere navale di 
Isch'a ». In un volantino pub
blicato a cura della coope
rativa si affermava che la so
cietà « Luise e -sons > avjva 
ottenuto in brevissimo tem 
pò ciò che i lavoratori n m 
erano riusciti ad otten.'iv in 
dieci anni ' '. i conceisiooo. 
cioè, di tratti di banchina 
portuale che. come abbiamo 
già detto, la società ila effet
tivamente ottenuto ed ora \ i 
gestisce l'ormeiiRio ed il ri
messaggio dei natanti privati. 

Nel volantino si diceva an
che che «li iSL'hitani si oppo
nevano alla prepotenza che 
subivano da parte della <> Lui
se e sons », evidentemente più 
potente. Questo il senso tìvì 
volantino che ha causato la 
querela. 

Nella prima seduta è stato 
dimostrato ohe quanto vra 
detto nel volantino costitui
va già d i tempo argomento 
di denuncia da parte della 
stampa che aveva mcs=o in 
luce una serie di abusi. 

La concessione venne da 'a 
alla « Luise e sons ». dalla Ca
pitaneria di porto di N-rjnli 
in sv i l i to al parere favore
vole espresso dalla giunta mu
nicipale di Ischia con la de
libera del 23 marzo 197:i e 
convalidata con la delibera 
del 15 maggio 1974. 

Contro la concessione vi fu
rono proteste popolari e mi-
nifestazioni per cui si rese 
necessario un riesame della 
questione. Ciò. infatti, avven
ne in un incontro in nrefet-
tura il 28 maggio dell'anno 
scorso al quale presero par
te i rappresentanti della am
ministrazione comunale di 
Ischia, della Capitaneria, del
la « Luise e sons » e dei sin
dacati. 

In quell'occasione la socie
tà concessionaria « Luise e 

sons » si dichiarò d'accordo 
a lasciare libere le banchine 
appena il Consiglio e la giun
ta comunale di Ischia si ios-
sero pronunciati chiaramen
te su! merito. 

Consiglio e Giunta si sono 
pronunciati. Con rispettive 
delìbere hanno espre.-iso, il 
primo nel dicembre 197."». la 
seconda un mese doiwi, il 
parere di revoca della conces
sione con eifetto immediato. 
Diciamo per inciso che la re
voca rende possibile, tra l'al
tro. la tormulazione di un 
programma di riassetto del 
porto di Ischi i che, soprat
tutto nei mcM estivi, è lette
ralmente intasato. 

Risulta che. in arguito a 
questi adempimenti, la Capi
taneria ha chiesto nl!a dire 
zione demanio e porti de! mi

nistero della Marina mercan
tile il benestare por procede 
re alla* revoca della conce.ìs.o 
ne e alla rimo/ione delle 
strutturo appartenenti alla 
« Luise e sons >. Ma finora 
l'intervento de! ministero no.i 
c'è stato. 

Peraltro, il sindacato 'n i 
n n i m i della CGIL, nel feti 
lira io sborso ha mv'a'.o ini 
lettera al ministro Gioia nf 
finché la dire/ ionedel do.ni 
ino venisse sollecitata a tiare 
rapirlo corso alla pratica an
che «:'llo scopo — diceva la 
lettera — di evitare ohe le 
protesto sfocino in un piti ani 
pio m\ ni festa /.ioni da pait> 
di lavoratori e operatori in 
terossatt )•. Una nuova so'.'e 
cita/.one de! sindacato !n tal 
senso cV s ' a l i il I I I I IUMI 
scorso, mi e rimasto ani he 
essa ;uttota son/a esito 

PICCOLA CRONACA 
j IL GIORNO 

j Oggi martedì 18 maggio 
| 1976. Onomastico: Venanzio 
| (domani: Pietro). 

j E' MORTO LUIGI ABATE 

E* deceduto il collega Lui-
j gi Abate. Aveva 73 anni e da 
; mezzo secolo svolgeva l'atti-
i vita giornaliitica. Pensiona

to, s'era dedicato con parti-
! colare impegno nell'Unione 
! cronisti di cui eia vicopresl-
| dente nazionale. Nel inornali-
j smo esordì giovanissimo a! 
; «Giorno» di Matilde Serao. 
! poi fui al «Matt ino», a'. 
j « Giornale ». al « Corriere ci: 
I Napoli ». 

In questo momento di do 
loro, giungano alla moglie e 
ai figli l'espressione del più 
vivo cordoglio dell'" Unità ». 

LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Ruffa -'.e La Paca. Ai fami
liari g:i:u\tim le condoglian
ze della e^r.'.i.a del PCI dal
l'Ospedale Santo Bono e del-
l'« Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Koni < 

U48. Montecalvarlo: p:a.. ' i 
Dante 71. Chìaia: via Cardite 
ci 21: Riviera di Chìaia 77, 
via Mergellina 148; via Tas-n 
109. Avvocata: via, Musco 4"> 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.//,i Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. i 
Carbonara 83; Staz. Cent : a'..-
c.so A. Lucci 5: via S. Pu.\ > 
20. Stella-S. Carlo Arena: \ ..i 
Forili 201: via Materdet 7J; 
oso Garibaldi 213. Colli Ami 
nei: Colli Ammoi 249. Verne
rò: via M. Piseicelli 133: p/.-à 
Leonardo 2U: via Mciliani :n. 
via Simone Mai tini 80; v.a 
D. Fontana 37. Fuorigrotta; 
p.zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 151. 
Secondigliano-Mlano: c.so Se 
condizliano 171. Bagnoli: via 
L. Siila «.ì. Ponticelli: via R 
Bongo 52. Pioggioroale: v:.i 
N. Poggioreulo 152. S. Giovan
ni a Ted.: Corso 480. Posil-
lipo: via Petrarca 10">. Bar
ra : via Velotti 99. Plscinola-
Chlalano-Marianella: corsi 
Chiaiano 28. Pianura: via Du 
cu d'Aosta 13. 

SCHERMI E RIBALTE 

MOSTRE 

DRAGOMIRESCU 
AL FRAMART/STUDIO 

L'artista rumeno Radu Dra-
gomirescu presenta una serie 
di lavori recenti, progettati in 
funzione di un particolare al
lestimento. La mostra sarà 
inaugurata al Pramart Stu
dio — via Nuova San Rocco 
a Capodimonte 62 — alle ore 
20 di oggi e resterà aperta 
al pubblico sino al 20 giugno. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, 11 -

Tal . 8 5 6 . 2 6 5 ) 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 , Emi Eco 
Luciana Turino presentano: « E' 
arrivato il diavoleo ». Tre tempi 
di Egisto Sarnelli. 

D U E M I L A (Via dalla Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tal. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalla ora 16 ,30 : spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 • Tei . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuela I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 17: « La Wal 
kiria » di Wagner. 

SANCARLUCCiO (Via dal Mil la 
- Tel. 405.000) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa « Nuova Commedia > 
pres.: « I l matrimonio * di Ma
rio Crasto De Stelano. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z 2 A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alie ore 2 1 , 1 5 . la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' fa acqua ' • pippa • 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per i classaci del western, alle 
ore 18-20-22: « I l terrore del
l'ovest >. di" Lloyd Bacon, con 
Humprey Bogart (USA 1939. 
vers. i l . ) . 

EMBASSr (V ia F. Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l gitante 

M A X I M U M (Viale Elena 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l caso Katharina Slum 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 41S .371 ) 
Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 

N U O V O (V ia Montecatvano. 16 
- Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Groppe di famiglia in un interno 

SPOT CINECLUB (Via M . Ru
ta 5. al Vomero) 
Alle 18 .30-20 .30-22 .30: I l mes
sia selvaggio ». dì Ken Russel. I 

CIRCOLI ARCI ! 
ARCI - UISP C A I V A N O j 

O^g; al cinema Vittoria dalle ore 1 
15.30 alie 2 1 , 3 0 : Morte a Ve- j 
nezia ». i 

A R C I - U I S P AFRACOLA j 
Giovedì ai c.nema Umberto: • I l ! 
potere » di A . Tratti . 

ARCI R IONE ALTO (Terza tra
versa Mariano Scmtnola) | 
(Riposo) i 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via i 
Paladine. 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) ! 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 j 
alle 24 . i 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesoviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutte te sere dalie ore 19 
alle 24 - Per i soci tunz onana 
la e Tavemetta » 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiwelio, 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . C * 7 ) 
L'affare della sezione speciale, di 
Costa Gavras - DR 

ACACIA (V ia Tarantino. 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
• l o f i storia di tratte e di imbro
glioni, con A. Ceientano • C 

ALCTONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

AMBASCIATORI (V ia Crispi. 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuel!* nera: Orìent repor
tage 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La guerra dei bottoni - SA 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Ecco lìngoa d'argento 

AUSONIA (V ia R- Carerò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Apache, con C Pott i 
DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

| «Qualcuno volò^ul nido del cuculo» (Filangieri) 
| «Todo modo* (Fiamma) 

• li Gigante > (Embaity) 
e Cadaveri eccellenti » (No) 
« I l caso Katharina Blum • (Maximum) 
« Il terrore dell'Ovest» (Cineteca Altro) 
« I l messia selvaggio» (Spot) 
«Morte a Venezia» (ARCI-UISP Caivano) 
« La guerra dei bottoni » (Arlecchino) 
« I racconti di Canterbury » (America) 
« Sweet Movie» (Italnapoli) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 1 4 ) 
UR ( V M 14> 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 T e 
Ictono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Todo modo, con G. M . Votonte 
DR ( V M 1 4 ) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Civaia - Te
lefono «18 .680 ) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Kobra. con 5. Mart in - A 

ROXY (Via Tarsia I . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Camp 7 : lager femminile, con J. 
Bhss - DR ( V M 18 ) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia S9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Bluff storia di trul le e di imbro
glioni, con A. Ceientano • C 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l comune senso del pudore, csn 
A . Sordi - SA ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te-
lelono 619.923) 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marv.n - DR 

A D R I A N O ( V i * Monteoliveto. 12 
• Tel 3 1 3 . 0 0 S ) 
La donna del l* domenica, con 
M . Mastroianm - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
L'Italia si è rotta, ccn E. Man
te-sano • C 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel 3 7 7 . S 8 3 ) 
L'assassino è costretto ad ucci
dere ancora 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
La principessa nuda 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
L'Italia si è rotta, con E. Manie-
sano - C 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Barnby • DA 

CORALLO ( P i a n » G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l secondo tragico Fsntoui , ccn 
P. Villagq.o - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 1 
Le dolci zie, c o i M . Maransar.a 
C ( V M 18) 

EOEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'Italia si è rotta, con E. M i n : ; -
sano - C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'Italia si e rotta, ccn E. Mor 
tasano - C 

C L O R I A (V ia Arenacei* 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Brace Lee la su» vita, la 
sua leggenda • A 
Sala B • Sandofcan parte prima. 
con K. Bed' - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La principessa nuda 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo tragico Fan t o n i , con 
P. Villaggio • C 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l secondo tragico Fanlozii , con 
P. Villaggio - C 

DELLE PALME (V. lo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Blull storia di trulle e di imbro
glioni, con A. Ceientano • C 

FILANCiILKI (Via Fuangitn 4 fe-
lelono 3 9 2 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sui nido dei cu 
culo, ccn I . Nicholton 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucct. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Indovina chi viene a cena? con 
S Tracy - DR 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I racconti di Chanterbury, di P.P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

ASTORIA (Salita larsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Una Magnum special per Tony 
Sli t ta, con 5. Witman 
G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
• Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Letto in piazza, con R. Man!»-
gnani - C ( V M 18) 

AZALEA (V ia Comuna. 3 3 - Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Uomini e squali - DO 

A-2 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noirct 
DR ( V M 18) 

BELLINI (V ia Bellini • Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Scandalo, ccn L. Gsstoni 
DR ( V M 18) 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.S52) 
I l medico e la studentessa 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Servo suo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClurc - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Anna quel particolare piacere. 
con E. Fcncch - G ( V M 18 ) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chlo-
. stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

(Non pervenuto) 
FELIX (V ia Sanità • Telefo

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I l buio macchiato di roso-, con J. 
Pelance - DR ( V M 13 ) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 109 - Te
lefono 6 8 5 4 4 4 ) 
^•veet movie (Dolce i i i i n ) . con 
P. Cclemint. - DR ( V M 18) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 
n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'inlcrmiera, con U. Andress 
C ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

POSILLIPO ( V . Poslllipo, 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Come divertirsi con Paperino e 
company - DA 

SUPERCINE (V ia Vicari Vecchia 
- Te l . 3 3 2 . 5 8 0 ) \ 
Piange il tclelono, con D. Mo-
dugno - S ; 

SELIS ( V i * Vittorio Veneto 2 6 9 ) ! 

La tigre di Hong Kong 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 - Te- ì 
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'ullimo colpo dell'ispettore I 
Clark, con H. Fonda - SA | 

V A L E N T I N O ( V i * Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Giù le mani carogne 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I quattro del Paler Nostcr. < 
P. Villaggio - C 

PARCHI DIVERTIMENE 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S . 

Milano • Ironte ex caserma Ut -
glieri) 
Attrazioni per tutte la t ta . 

ENORME SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 
Finalmente sugli schermi ec 
co la lingua che sta scanda
lizzando l'Italia. 

lifcì 
># a urTxAj/aQne 

«•• •.'.•.WTF1LM»P* 

C A R M E N 
n: I ANI 

ECCO 
UMEUfl 

LTfìRBErrrD 
NADIA CASSAMI 

' ' FOBt*(TO CENCI 

eòo la prfrireci pàzione di 
. CaANFHAr^ÒtyANlGElO 

regtad* - -. _ 
MAU«OrVALÒl ' 

IMMINENTE 
ÌM fame fu la sua prima com
pagna 
Lo stupro il suo primo regalo 

Ma il suo coraggio di donna vera la 
riscattò da quello notti passate sul
la strada... 

UNA STORIA V£RA 
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Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

All'Angus le speranze 
di ripresa sono legate 

a ciò che cambia nel Paese 
Incontro coi membri del Consiglio di fabbrica e del Comitato operaio 
Casavatore è cresciuta con le lotte per salvare lo stabilimento 

Aperta la campagna elettorale per le elezioni politiche 

Anche in Campania il simbolo PCI al primo posto 
Grande folla alle manifestazioni 

Eccezionale afflusso al Metropolitan dove molti non sono riusciti ad entrare - Stesso clima di grande entusiasmo 

ad Avellino e a Salerno - Calorosi applausi ai candidati indipendenti - Al secondo posto il simbolo radicale 

La campagna elettorale si è aperta, a Napoli e nella regione, come mai prima d'ora. 
Una fol la enorme gremiva infatt i domenica (e le foto danno solo una pallida immagine 
del c l ima straordinariamente teso e caloroso della manifestazione) i l Metropolitan di Napoli, 
cosi come migliaia di cittadini sono raccolti nel cinema Giordano di Avellino ed in piazza 
Porta Nuova a Salerno, dove il compagno Alinovi ha presentato i candidati e le proposte 
del PCI. Entusiasmo e nello stesso tempo consapevolezza dell'intenso lavoro da svolgere 
fino al 20 giugno per diffon- . - — 

chiamato — fra gli applausi dere i programmi, le propo
ste, le liste del PCI (presen
tate al primo posto a Napoli 
per la circoscrizione Napoli-
Caserta e a Benevento per la 
circoscrizione Benevento-Avel
lino-Salerno) e per far sì che 
nessun voto, che si può rac
cogliere con il ragionamento 
pacato e col confronto, vada 
perduto. 

Il compagno Cossu, respon
sabile della propaganda della 
Federazione napoletana, ha 

scroscianti — alla presidenza 
della manifestazione del Me
tropolitan. il compagno Gior
gio Amendola, capolista della 
circoscrizione Napoli-Caserta. 
il compagno Maurizio Valen-
zi, sindaco di Napoli, Andrea 
Geremicca. segretario della 
Federazione napoletana. Adel
chi Scarano. segretario della 
Federazione di Caserta, i 
compagni della segreteria sc\ 
gionale del parti to e''del di-' 

LA GIORNATA POLITICA 

Si riunisce stasera 
il Consiglio comunale 

Si riunisce questa sera il 
Consiglio comunale. All'ordi
ne del giorno sono la presa 
d'atto delle dimissioni della 
giunta e le elezioni della nuo
va amministrazione. Come ri
portiamo anche in altra par
te del giornale, la DC non 
ha ancora definito l'atteggia
mento da assumere. C'è una 
iniziativa di un gruppo di ot
to consiglieri che vorrebbe 
che non 6i passasse alla pre
sa d'atto. Il capogruppo, Ma
rio Forte, ha spostato la riu
nione del gruppo dalla mat
t inata di oggi al pomeriggio. 
Queste ore dovrebbero servi
re a una fitta consultazione 
fra il raggruppamento delle 
sinistre e i loro fanfaniani. 

In vista della riunione del 
Consiglio di stasera si è svol
ta ieri, a Palazzo S. Giaco
mo, la conferenza dei capi
gruppo per disciplinare .l'ac
cesso del pubblico alla' sala 
dei Baroni in occasione delle 
sedute consiliari. I capigrup
po hanno concordato che l'ac
cesso sia consentito fino al
l'esaurimento del numero dei 
posti a sedere disponibili nel

l'apposita tribuna. Natural
mente il resto del pubblico 
potrà seguire i lavori dell'as
semblea dal cortile del Ma
schio Angioino, dove sono in
stallati altoparlanti. 

Per questa sera è prevista 
anche la riunione del Consi
glio provinciale (ratifica di 
delibere, proposte di delibere 
di giunta, interrogazioni e mo
zioni) mentre per, domani è 
confermata, in mattinata, la 
conferenza dei capigruppo al
la Regione convocata dal pre
sidente Francesco Porcelli. I 
capigruppo dovranno fissare 
la prossima riunione dell'as
semblea per tutti gli adem
pimenti relativi alle dimissio
ni della giunta e di alcuni 
consiglieri regionai:. 

Nella mat t inata di ieri nu
merosi docenti universitari 
de'.la facoltà di ingegneria si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno approvato un docu
mento in cui si esprime fidu
cia alla giunta presieduta dal 
compagno Valenzi e si con
danna il voto nero che l'ha 
costretta alle dimissioni. 

• • i 

4TparàlleÌo 
« Effetto-Fantani » 

Finalmente la edizione 
teletrasmessa de a II Po
polo » che si stampa a 
Napoli ha ripubblicato 
(domenica scorsa) un e-
ditoriale del nostro caro 
Mazzoni. 

Erano giorni e giorni 
che eravamo preoccupati 
per lui, chiedendoci se 
per caso si fosse ritirato 
in gualche eremo a me
ditare e tormentandoci 
ancor più anche per que
sto, perche il Mazzoni 
che medita io die $10:-
ge qualunque altra atti-

• vita connessa anche alla 
lontana con la funzione 
del pensare) dere essere 
una cosa letteralmente 

7 straziante. 
Per fortuna, dunque,' 

che « Il Mattino del Po
polo » uscito domenica ci 

- ha rassicuralo, ridando-
• ci al tempo stesso fiducia 

nelle nostre possibilità e-
' lettorati. 

Il Mazzoni, infatti, e m 
- gran forma e — quel che 

più conta — e sempre 
lo stesso, immobile non 

. soltanto nello spazio ma 
anche nel tempo. 

Così d'un sol fiato ci 
siamo letti i suoi insulti a 
Valenzi, alla Giunta al 

, Comune di Napoli, agli 

indipendenti candidatt 
nelle liste del PCI, la:.-i 
e cattolici, all'ipotesi co
munista di un goierno di 
larga intesa dòpo le ele
zioni e cosi ria. 

Insomma, secondo que
sto nostro nobile amico, 
il PCI non avrebbe vere 
e proprie liste, né cani:-
dati degni di essere vo
tati e neppure un pro
gramma di governo effi
cace. Anzi, a veder he-
ne. forse il PCI non ci
ste neppure, perche. al-

. trimenti. Gara e Coir-
. bo si possono dispiacere. 

' Avevamo sperato — i no
stri lettori lo sanno — 

. giorni /a che nessuno ci 
toccasse di questi tempi 
(almeno fino al tenti di 
giugno) il Mazzoni e ci 
accorgiamo con soddisfa
zione che la nostra spe
ranza era giusta. 

Questo Mazzoni, intat
ti, riesce sempre meglio 
a provocare, in chi lo 
legge o ha modo comun
que di praticarlo un « ef
fetto -Fanfam»: - stimola 

-cioè meravigliosamente, 
• con la sua arrogante ot-
• tusità, la risposta creati

va delle masse. 

rettivi delle Federazioni di 
Napoli e di Caserta, i compa
gni Gomez e Ilio Daniele, vi
cepresidenti rispettivamente 
dell'Assemblea regionale e 
dell'Amministrazione provin
ciale. il segretario regionale 
della CGIL Nando Murra, e 
Silvano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro di Napo
li. il compagno Mario Paler
mo ed il segretario provin
o l e ' d e l l a FGCI Schiano. 
• Applausi significativamente 
calorosi anche per tutti gli 
indipendenti che accrescono 
il prestigio e la forza delle li
ste del PCI 

Alla presidenza è stato chia
mato anche il compagno An
dré Wurenser. dell'Hinnanité. 

La compagna Angela Fran
cese, della segreteria della Fe
derazione di Napoli, che ha I 
assunto la presidenza effetti
va della manifestazione, pri
ma di dare la parola ad An
drea Geremicca per la pre
sentazione dei candidati ha 
sollecitato un grande impe
gno da parte delle sezioni. 
delle cellule, degli iscritti al 
parti to per portare avanti 
tut to il-necessario lavoro 

Dopo Geremicca hanno pre
so la parola Maurizio Valen
zi e Giorgio Amendola 

Intanto vivo è il disappun
to degli ambienti moderati e 
conservatori per le novità del
le liste comuniste- Mentre il 
Mattino cerca in ogni modo 
di minimizzare e di nascon
dere il vergognoso attacco dei 
neofascisti, il Roma di dome
nica si concentra invece sui 
candidati indipendenti per i 
quali — evidentemente guar
dando alle cose degli altri con 
l'esperienza di quelle di casa 
propria — giunge a parlare 
di «campagna acquisti» da 
parte del PCI. mentre nelle 
edizioni di ieri non riesce a 
fare al t ro che insultare e mi
nacciare il procuratore Gua
dagno. il prof. Guarino e lo 
scrittore Luigi Compagnone. 
E' la rabbia, naturalmente, di 
chi avverte sempre più il pe
so dell'isolamento da parte 
di forze e strati decisivi dei-
la popolazione napoletana e 
ancor più lo dovrà avvertire 
il 20 giugno. I 

Anche a Salerno e ad Ave!- j 
lino, il compagno Alinovi ha j 
trovato una straordinaria ac- | 
coscienza. Centinaia di perso- • 
ne. anche nel cinema Giorda- [ 
no di Avellino, sono dovute | 
rimanere in piedi. i 

Il dialogo con eli elettori è 
stato aperto dal compaeno 
Biondi, candidato nel collegio 
senatoriale di Avellino, segui- I 
to dai segretario Michele ! 
D'Ambrosio e da Nicola Ada- t 
mo. candidato alla Camera 
dei deputati, mentre il magi- | 
s trato Iannarone ha spiegato 
il perchè della sua candida
tura. da indipendente, nel'.e 
liste del PCI. 

Anche in piazza Portanova 
a Sa'.erno, infine, assieme ai j 
comunisti sono intervenuti al- | 
la manifestazione centinaia \ 
d: cittadini at tent i alla pro-

i posta politica del PCI. 
i ' Nel corso della manifestazio

ne. aperta da! segretario de'. 
la Federazione Franco Fiche-

! : ha. ha preso la parola il com-
• I pagno Gaetano D. Marino. 
} ì candidato ai collegi senatoria- i 
• i li di Salerno e Nocera Infe- ' 
} • nore . La manifestazione è 

stata conelusa da un inter
vento — sottolineato da ap-

I rappresentanti del Con
siglio di fabbrica e del Co
mitato operaio dell'Angus li 
abbiamo incontrati sabato 
matt ina, ma non perché aves
sero più tempo a disposizio
ne. Alla Angus, infatti, non 
si lavora da luglio, da quan
do, cioè, la società multina
zionale Pirelh-Dunlop ha mes
so in liquidazione lo stabili
mento di Casavatore. Solo re 
centemente i 450 lavoratori, 

ì al culmine di dure lotte, to
no riusciti a strappare, insie
me a quelli di altre fabbri
che in analoghe situazioni, lo 
intervento del governo che 
assicura la cassa integra/ione 
guadagni fino a .settembre e 
l'impegno di ricercare entro 
quella data soluzioni per la 
ripresa produttiva. 

II discorso sulle eiezioni 
va subito al centro della que
stione: la proposta comuni
sta per una larga coalizione 
governativa di forze demo-ia-
tiche in grado di portare 11 
Paese fuori dalla crisi. 

« Al di là delle risposte di 
partit i preoccupati solo di cal
coli tattici — dice Carmine 
Del Gaudio che è anche can
didato del PCI alla Camera 
— la proposta lanciata da 
Berlinguer ha un grande si
gnificato perchè ispirata, in 
primo luogo, alla drammatica 
situazione del paese ». « Cer
to — aggiunge Giovanni De 
Falco — il PCI riafferma un 
ruolo nazionale quando so
stiene che per risolvere i gra
vi problemi che abbiamo di 
fronte, occorre lo sforzo una
nime e solidale di tutta la 
popolazione democratica. Ma 
cggi quali forze politiche po
trebbero da sole chiedere al 
paese i sacrifici necessari per 
risalire? Soprattutto non mi 
sembra che abbiano le car
te in regola per farlo i par
liti che ci governano da ?0 
anni ». 

« Ce ne accorgiamo — ri
prende De! Gaudio — se ap
pena badiamo che ancora og- i 
gi il governo si ostina a ; i-
confermare vecchie scelte. 
Mentre, per esempio, da una 
par te viene approvata la nuo
va lestge per il Mezzogiorno, 
dall 'altra, per la nostra fabbri
ca il ministro dell'Industria 
dice che non esistono pro
spettive produttive e f? ba
lenare l'ipotesi di uno smem
bramento. Ma noi — e lo .-a 
anche Donat-Cettin — sappia
mo che non è cesi » 

Queste battute stimolano 
s;li altri ad intervenne, il di
scorso si fa rapido, si arti
cola sui temi delle oocietà 

multinazionali, della politica 
economica, delle prospettive. 
« Per qi'ello che riguarda noi 
lavoratori — sostiene B e i n o 
Di Roberto — non penso che 
il problema sia di mettere in 
discussione la presenza delle 
multinazionali in Italia. quali 
to quello di una diversa le 
gelazione che olirà ^araii/ie 
e. soprattutto. di una pieci-J 

sa piogrammazione 
« Tu confermi quello che si 

diceva prima — in;.*'. »ie.n.» 
Libero Visone. -- N >n iti-
montichiamo che 1 no-rn ^o 
verni non hanno ni..: -lue-
sto garanzie di alcun gene
re, neppure per il inameni 
mento dei livelli di o> t up.i 
zione, alle multinazionali cne 
venivano in Italia. H i con
sentito alla Pirelh-Dunlop di 
chiudere lo stabilimento An
gus e consente ora a (lue-
aio stesso gruppo di conser
vare 1/ nostro meicato tac-M-
do venne dalla Gran Breta
gna gli stessi prodotti di jiom 
ma sintetica per l'industria 
che prima fabbricavamo noi 
a Casavatore >. 

Non e. infatti, un miste
ro per nessuno che Alfa Sud 
e Seleniti, FIAT e Italtraio. 
Meclond e FAG-Durkop impie 
gano grosse quantità di que
sti pi ottetti. Ciò significa in 

| primo luogo che non eia 
. vero che l'Annua fosse in dil-

ficoltà come si tentò di far 
credere e. in secondo kio;o. 

j che l'Angus potrebbe npreii-
! dere subito la produzione. 

Ma il governo ha preferito 
lo spreco del denaro pubbli
co per tenere inattivi i li-
voratori pagando !a C.ISNI m-
tegrazione. mentre ci urr .a-
nn da'l'estero !e eoi? che 
abbiamo sempre prodotto da 
noi. 

'< E' chiaro che noi conti
nueremo ad opporci a que
ste scelte suicide. Mi la que 
st iore è un'altra — a t te . in i 
De Falco — e cioè, che un 
cambiamento può venire so
lo da un governo che abbia 
forza. volontà e autorevolez
za sufficienti Ed ogni que
sto non c'è ». 

« I n deiinitiva — intervie 
ne Gennaro Rum — noi a-
vremnio preterito che il se
gretario de invece di Inni 
tarsi a spaccare il capello in 
quattro per pescare <hi-^à 
quali diavolerie nella propo
sta comunista ci avesse det
to qualcosa di concreto si: 
come il suo partito ritiene 
che .si possano risolvere que
sti problemi e. in generaL». 
fronteggiare la ci lai galop
pante ;>. 

A questo punto si parla del
le coso che e urgente fare. In
vestimenti. agricoltura. Me/. 
zogiorno. moralizzazione, ri
forma dello Stato, sono temi 
sui quali si impegna un fer
rato dibattito 

« Siamo tutti d'accordo che 
per avviare dei cambi unenti 
occorre costruire una gran
de unità — dice Visone -
Non polliamo nasconderci 
però 1 rischi che coni \ i r ta 
l'incontro con un personale 
colitico logorato da ?() inni 
di gestione clientelavo del 
potere e dalla impunità ». 

« Per parte mia sono per 
sua.-o che la più et tic ice vae 
Cina/ione contro rischi del 
genere sia nella estensione cicl
iti democrazia, nella massi
ma paitecipa/ione delle mas 
se popolali alla formazione 
delle scelte, attiaveiso le 
strutture di base, i constali 
di fabbrica, di zona, di ouar 
tiere. il rafforzamento della 
unità sindacale, l'uitonomia 
degli enti locali, ecc.». 

«E ' tuori dubbio che non 
sono mancate incomprensio
ni. difficoltà e anche danno 
se contusioni, m i non si può 
nemne — at tenua Itimi — 
che su questa strada ij par 
se ed il Mezzogiorno. già-Me 
soprattutto alla compattezza 
de' PCI e al l i cre->.iti della 
unità sindacale, hanno fatte 
passi da gigante, specie se 
confrontati al mezzo secolo 
di storia che abbiamo alle 
snalle. Il Paese vuole cam
biare. ma molto dipende dal
la presenza orga*vz/ata delle 
grandi mass.- lavoratrici e uo
po! in per le oliali i niobio 
mi del caro vita, dell'infla
zione della casa, dei trascor
ri. delti sanità, non sono 
astrazioni, ma bruciano sulla 
pelle ». 

« In effetti — afferma Del 
Gaudio, concluc'en'io ili que 
M'ultima osservazione - - Il 
lat to clic a CnsavVnrc ->i : li 
potuto costituire un'ammini
strazione POI-PR1. quando 
questo partito, che qui ha un 
•^C-mito, non avvia mai colla 
lwrato con noi. è un scrno 
dei tempi, maturati an-he 
con la lotta per salvare l'An-
2iis dalla smobilitazione ». 

I Un setmo dei temici è an 
clie i! latto che a C.isivaio 
re. dove quest i volta Insie
me a! voto per le poht'che 
i cittadini sono chiamati nd 
clouirero il nuovo Consiglio 
comunale, il PCI nelle regio 
ml i del 1") sdugno è diventa 
•e il primo partito. 

Franco de Arcangeli? 

Il rinnovo di un impegno per il progresso e la democrazia 

I motivi di una scelta 
Co.ì come e »,' linciato domenica, pubblichiamo oggi le di-

ikiarazmni che ci som- state rilasciate dall'architetto Sire
ne Sbnziolo " clcii piof. t.lclo Masullo, indipendenti già elet-
'; ai ]>uiicn:'-:wo (fella pestata legislatura, e dal prof. Da
mano De Mu.-i per la prima volta candidato nella lista 
e'ci PCI. 

Domenico De Masi 
(Docente universitario di sociologia 
presso l'Università di Roma) 

Nella foto in alto: una panoramica dell ' interno del Metropoli
t a n ; nella pr ima foto sopra: la folla al l 'usci ta; nella seconda: 
i l compagno Mario Palermo mentre saluta i l procuratore gene
rale Guadagno, sulio sfondo Luigi Compagnone e i l prof. 
Guarino 

Ha svolto ricerche sociali nel ; 
cempo della sociologia del la
voro ed urbana. Collaboratore 
di rivislc, autore di volumi co
me • L'industria del sottosvi
luppo», «La condizione del la
voratore in Italia*, «La nega
zione urbana». 

Accusano il colpo 
! La situazione socio-econo-

! ! mica dei Paese è giunta ad 
un punte di rottura dal qua
le. a mio avviso, non è-pos
sibile spostarsi se non m 
due precise ed opposte dire-
z.on. alternative: o verso 
uno sbocco autoritario che 
sancirebbe la regressione 
deil'Ita'.ia verso forme di 
convivenze bruta'.! e totali-

iYoTt polendo s'.iitor b^ne dr''n DC 'dote, coiteli: alta 
'::?no. ,-ono ni t.iti'.c'.a :> •- ?ioffi per decidere chi dovrà c o 
pri*; — Ja (cr.-f'li.-ta - - >. volto nero di Gavat «Il Mattino t tane, o verso uno sviluppo 
d.'7 l'o^olr > fa .'•' i t o ''oitre tper cosi dire/ scruenao tutto i democrat.co che garantirà 
:.' J7.1.V i'G'sib'.ic -uc! PCI e dei suoi candidati. ! il r icatto delle cassi su-

La (u-n'c: laì:>ir>fi ;',{• t he e t'indente che ;' Mizzo'r e i batterne di tutti si. emar-
.•••u., a.nii'ì.vr.no e** u*cio ti colpo per la ricclicz~a. le no- ! sinati. 
iita. le (.Jr.'iic! (ielle i.s/c comuniste. 

Mn hi s*tip'>&a .'*>- " •*'«* del giornale non «: arresta q:r. j 
In orì'na pcg:ra._ meliti, ieri arriva al punto da fare :<T j 
i.io.'c sulla manifestazione dei repubblicani al Cine».a Fio < 
re-tin: (de r~4ar,c.iu- ^oi O^>JI ewa dopo i Gìtrr,s>.ons n. e > J 
i'i.me » dimenticando contemporaneamente che .un pQrti:t*io i 
piccolo p-r^olo ta Napoli soltanto di maggioranza relativa • 
ha aperto ol' .Wc-'r'-._vt>:.:c.j — da r a t t i a quattri gntti — la ! 
campala c.V.i'crc'e CON alcun: decorsi dt poveri sprone- \ 
dut:. tra » quaW '-' ìiidoco della città, un tale Andrea G^re- i 
T.'CCJ. e vi: deputato <cu.:^;ono!Ciuto di prouncia d: nome \ 
G. Amei.ài\i • Giorgio ,• Gustavo''). . j 

Del. creii'rrcnto *• '"e pero, generosamente. n^t'Z'i in | 
cTonar a.'. c,ie-->. anco ch> sarebbe (pronto per l'elettore na
poletano i.n (ti"i:iui. » O f abiti borghesi K E' a tutti noti. 
rifcli1. ce : ien uio'i :.< 7;an sono a'.'a direzione del «Ma: 
tno d"' P<ivolo>: Cì.i ynrt dire, in venta, che non hanno r.-
lo.z.zioialy -: n-.DIO- v-o e consumo — tutte le rego'e de'.'t 
c)rretlr : ::o • >'.(•• t.,-,e ' . ' 

Finora in» è parso suffi-
c e n t e che il m.o doveroso 
.mpeino a favore d. que
sta seconda alu-rnat.va po
tesse e.-p". .carsi eia suffi
cientemente attraverso Tal-

Aldo Masullo 
(Ordinario di filosofia morale all'Università 
di Napoli, deputato uscente) 

tività professionale di do
cente e di ricercatore con 
dotta nei modi più conso
ni alle mie convinzioni mar
xiste. Ma la gravità del mo
mento. acuto in tut to il Pae
se. ma addirittura dramma
tico per Napoli, mi ha con
vinto della necessita di tra
sferire questo impegno a li
vello più immediatamente 
politico, prendendo parte di
retta alla prossima compe
tizione elettorale. 

La mia collocazione nelle 
liste del PCI nella qualità 
di indipendente di sinistra 
discende daila meditata cer
tezza che essa offre, p.u di 
qualsiasi altra, le necessarie 
garanzie alla mia libertà di 
intellettuale e marxista. 
permettendomi nei.o stesso 
tempo di lottare con ia mas 
sima efficienza e in stretto 
collegamento organico co". 
proletariato e il sottoprole 
tar la to napoletano, nonché 
con le masse studentesche 

l con le quah opero. 

petrolieri: la continua offen 
siva critica contro le insidio 
se leggi universitarie e szo 
lastiche: la mai arrestata prò 
vocazione peivhé si portasse
ro avanti finalmente risposte 
adeguate ai bisogni dell'istru
zione e della ricerca scientifi
ca; !a i n t t e r r o t t a battaglia 
per isolare !e forze p.ù retri
ve e sostenere con g'.i stru
menti istituzionali il grande 
movmento popolare nel.a sua 
richiesta di un nuovo model
lo di sv.luppo. di una nuova 
qualità deila vita, di un nuo 
vo orizzonte culturale e mo 
ra'.e: la vigilanza, infine con
tro il pencolo fascista 

Onei la nostra battaz'.ia è 
ad un punto decisi*, o- il pa 

polo italiano è chiamato .i 
passare dalla contestazione 
democratica del vecchio, ripe 
titivo potere alla scelta demo 
eratica di un potere nuovo. 
costruito con il contributo di. 
tutte le forze creative della 
società, ne! quadro di un prò 
cesso continentale e pianeta 
rio di liberazione dell'uomo e 
di pacil.cazione dell 'umanità. 

Il PCI. che riassume t into 
il lunno e faticoso cammino 
del'i'uni'à popolare e dell* 
prospettiva democratica, che 
si è venuto compiendo a t t ra 
verso la società italiana, e 
la forza fondamentale dello 
schieramento rinnovatore. In 
siento con esso è per me do 
vc.a-o rrut.r.uare la lotta 

Eirene Sbriciolo 
(Urbanista, deputato uscente) 

Nata a Udine il 5 icbbraio ' del PCT alla continuità delle 
1924. e libero docente in pia- < l U e ; o t t e ^r :\ yjoeramento 
n ; « - « ° H , ' I S H r i ì \ l C.n Vih,n delle ingiustizie che vivono 
n.slica. Hj pubblicato un libro . . . , , 
su «La pianificatone ferrilo- ' ^ S t ^ t l s o c i a l i , d a t r o p p o 
riale in Campania dal "52 al j t e m p o e m a r g i n a t i , a g g i u n g e C 
'72»; le sue comunicazioni a ( -,; fa c.iHCO d e ! p r o b l e m a de i 
congressi di urbanistica, arti- , r c . . medl d ; q u t H i p r o d u t t i v i ; 

IL PARTITO 
! 

Rodi t 

plausi — del compagno Ali
novi. 

Da Benevento, intanto, re
gistriamo " una clamorosa 
smentita alle montature del j 
TG-1. Nessun incidente de
gno di nota infatti con i cin
que radicali arrivati il saba
to sera che pretèndevano di 
presentare le liste prima dei 
comunisti, presenti davanti al 
tribunale fin dal 2 maggio 
scorso. 

I radicali hanno presentato 
regolarmente al secondo po
sto le liste a Napoli e a Be
nevento. 

I 

E' nato ad Avellino il 12 
aprile 1 3 2 3 . Laurealo in lilo-
sotii e giurisprudenza, e I J -
to-e di numerosi studi nel 
campo filosofico, alcuni dei 
quali pubblicati anche all'este
ro: è membro di vane acca
demie scientifiche nazionali; è i 
P'olessore ordinario di liloso-
fia morale e direttore dell'Isti
tuto di filosofia morale e peda-

creativc di ma.-vsa z.a fo::_s 
sime tensioni si erano scate
nate. senza che ancora dalle 
ocure minacce restauratrici 
del vecchio potere ri rass.cu 
rassero quelle grandi speran
ze democratiche che poco do 
pò sarebbero es.plo.-e dal cuo 
re del Pae.se. io scelsi di uscir 

coli e sagqi sono raccolti nel 
volume •Attualità ed aspetti 
della pianilicazione territo
riale >. 

Perchè PCI? P=r me non 
si t ra t ta p.u di d.ire razione 
di una scelta, quanto p.utto-
sto di testimoniare di quat t ro 
anni di ìavoro accanto a?li 
amici comunisti. 

In quest 'ultimo periodo, par-
t.co'.armente acuto per iì pae 

I «e- di crisi economica e mo 
> ra'.e. di tensioni e d. lotte. 
! di mg.ustizie sociali e di pre 
j vancazioni sconcertanti, mi e 
: apparso abbastanza eh.aro co 

I me solo :! PCI s. s.a fatto 
carico, abb.a rappre>cntrfto, 
interpretato, mediato i dram 

i mi. i b.-ogm. le attese de. 
| .T mondo reale ». 

inch'esv. ormai compressi da 
prcaric-tzioni monopolistiche 
nazionali e supernazionali e 
^Eomen'i. perchè di fatto tur
ba* i nella loro storica stati 
e t à vocale. Del problema dei 
giovani, delie donne, dei di
ri! TI civ.'ii. della cultura. 
del.a difesa delle istituz.o-
ni. Del problema d e i l « 

! sempre n?orgent: tentazioni 
! centra IH : .che di vanificare I! 

contena 'o democratico delle 
autoiiO.Ti.e regionali, cormi 
nali... 

Allora, mi sembra più che 
naturale ciie il PCI. iuneo 
il "=uo cammino d: lotte, di 
responsabilità, di coerenza, di 
-< prudenza » anciic. ma di 
una prudenza che semmai av-
v.i ora ia sua forza di essere 

Cosi in Parlamento, .n que j ne! reale, incontri sempre più 

sogla denrùniv~er£tVdi NaVoii. t f u o r ' daii'intens*. ma r^ t re t 
Candidato come indipendente | ta esperienza po'itv a del.a 

ELEZIONI 
A Pendino, ore 18. assem

blea • con Bassolino. • 

A Grumo Nevano. ore 19. 
assemblea di zona." con Oli
vetta. ' • ' . • • . • . -

A Vico Equense, ore 20. as--
scmblea con Fermarielio. 

A Puorigrotta, ore 17, as
semblea della cellula. Arse
nale. • - • • 

A Fuorìgrcnta. ore 20 30. 
1 assemblea della cellula Rai. 

B I L A N C I O SEZIONALE j 
A luìiano. ore 19.30. comita 

to direttivo su autofmanz.a i 
mento e b.lancio sez.ona.e. | 
con Natali. i 

Terziglio, ore 17.30. Comita- ì 
to direttivo e b.lancio con { 
Ravo. ! 
CASA 

nelle liste del PCI nelle ele
zioni politiche del 1972 ed 
eletto deputato, e stato mem
bro della comrrtissioie Pubblica 
Istruzione delta Camera e della 
commissione dei 36 per i de
creti delegati per gli orqani 
collegati e del personale della 
scuola. 

Collabora, tra l'altro, con le 
note politiche e di costume alla 
«Voce della Campania». 

Nel 1072. in un momento 
A Volla, ore 19. attivo su; \ cruciale della vita dell'Italia 

j problemi della casa, con Vi 
nello e Vipareìh. 
MERCOLEDÌ 19 

In Federazione, ore 17..10. J tuta su di essa, e tuttavia nel-
riumone comunale per Tarn- lo scontro tra il vecchio po-

i min is t ra tone . • • teie \:z.oso e le nuove forze 

repubblicana, quando certo 
non ancora la stravolgente 
crisi economica si era abbat-

r.cerca. dell'insegnamento e 
della lotta fra ì Giovani delle 
Università, ed impeznarmi a 
pertamente nella batta?lia po
litica generale per il rinnova
mento civile delia nostra so
cietà. 

Eletto, come indipendente 
nella lista del PCI. alla Ca
mera dei deputati, vissi quo
tidianamente. accanto ai 
compagni comunisti, una du
ra ma esaltante esperienza di 
lotta, dentro e fuori il Par
lamento: l'opposizione vincen
te contro il riesumato gover
no di centrodestra: l'ostruzio
nismo contro i decreti che fa 
vor.rono scandalosamente ! 

j sta che e stata la p.u ir.f>a-
! e'.iata de.le lezi sia tu re. .e .ti 
j ffi di rilievo decise Doriano 

eniaro il segno del.e batta-
gì.e e del contrib.ito dei erup 
p: dei PCI: oltre!urto r.cono 
sciuti anche da altre forze pò 
litiche come -empre p:u pre
parati politicamente e neì'o 
specifico culturale e profes 
sionale. S.cchè. nonostante 
temperato dal rapporto di for
ze che li si esprimono, il ri-

l sultato legislativo non naseon-
! de il significato di come pa-
; ghi la ferma volontà ed il 
| valore dell'intesa democratica 

per affrontare i più assillanti 
problemi italiani. 

Nemmeno sfugge come «em-
il campo 

mpegno 
j pre più ampio sia il 
, dell'articolaz.one dell'ir 

| spesso a compagni di s t r ada» 
d.spoeti ad impegnarsi m pri
ma persona per accorciare i 
tempi di questo cammino, che 
apre all'affermazione dell'uo 
mo come individuo veramen
te libero e democratico. 

Osei che il PCI ripropone 
la mia cand.datura nelle sue 
l i ; te non e certo la neon 
ferma della ragione di una 
scelta che intendo dichiara
re. bensi la volontà di un 
maggiore impegno per contri
buire al rinnovamento del 
paese. Convinta anche che la 
crescita sociale e civile dellm 
società è condizione irrinun
ciabile per abbattere, senza 
r. torno. ogni egoistica e me
schina illusione antidemoer» 
tica. 
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La conferenza stampa del PCI ad Ancona per la presentazione delle liste 

Unità per uscire dalla crisi 
Lo necessità di un governo stabile, efficiente, democratico sottolineata dal compagno Verdini - Decisivo un voto a sini
stra, un rafforzamento del PCI - Primo obiettivo: battere la Democrazia Cristiana e la sua pregiudiziale anticomunista 

Un aspetto della conferenza stampa indetta dal PCI per la presentazione della lista dei can
didati. Sulla destra un gruppo di giornalisti, sulla sinistra alcuni candidati del PCI (Guer-
rini, De Sabbata, Pecchia) 

Anche nelle Marche il sim
bolo del nostro partito sarà 
al primo posto nella scheda 
elettorale il 20 giugno: do 
menica matt ina, subito dopo 
le otto, i compagni hanno de
positato presso il tribunale 
di Ancona la lista del candi
dati nel collegi della Camera 
e del Senato. 

Nonostante i tempi stret
tissimi cui ogni partito è .-.ta
to costretto nella preparozio 
ne delle proprie Uste, 11 forte 
impegno di ciascuna organiz
zazione del PCI ha permesso 
una vastissima consultazione 
sui nominativi del candidati; 
si è t r a t t a to di un dibattito 
che in talune realtà ha coin
volto anche simpatizzanti e 
cittadini. 

Domenica matt ina c'erano 
veramente tanti giovani e 
tanti compagni davanti al tri
bunale. Anche questa mobili
tazione testimonia del me
todo caratteristico del PCI: 
la stessa presentazione della 
lista è diventata un fatto po
polare di grande valore demo
cratico (risulta In questa lu
ce anche più anacronistica e 
ridicola la polemica tentata 
dal «Corriere Adriatico» cir
ca presunti « incidenti » ac
caduti con i radicali. 

Ampia attenzione è stata 
dedicata dai giornali e dal
la RAI regionali alla confe-
renza stampa tenuta dalla se
greteria regionale comunista 

Lanciata dal PCI a Pesaro per la campagna elettorale e la nuova sede 

Sottoscrizione di 60 milioni 
Sottolineata nel corso della manifestazione per la presentazione delle liste la necessità di una capillare diffu
sione dell'Unità - La scelta dei candidati nel corso di un ampio dibattito - Gli inferventi di Cappelloni e Gennarini 

A Macerata nella scelta dei candidati 

Una prova 
di maturità 

> * * ^ i 

La discussione e la consul
tazione attorno ai criteri ed 
alla scelta dei candidati nella 
provincia di Macerata ha se
gnato una crescita di matu
rità e consapevolezza di tutto 
ti partito. 

La discussione è stata am
pia e consapevole sia negli 
organismi dirigenti che nelle 
consultazioni di base. 

Una riflessione attenta è 
stata dedicata soprattutto ai 
criteri, alla analisi della si
tuazione politica, agli obietti
vi che il partito si pone m 
questo confronto elettorale, 
alla proposta politica unita
ria che si deve portare 
avanti. 

I compagni Claudio Corvat
ta e Gennaro Barboni che e-
rano subentrati alla Cornerà 
in occasione delle elezioni re
gionali hanno spontaneamen
te rìunciato alla propria can
didatura per i gravosi impe
gni professionali e per dedi
carsi alla direzione politica 
del partito. 

Quasi mai ci si è sofferma
ti su questioni personali e di 

campanile: atteggiamenti que
sti che avrebbero contraddet
to alla drammaticità della 
situazione ed alla straordina
rietà del confronto eletto
rale. 

S trattava di proporre una 
rosa di nomi che. per il i-a-
lore degli uomini e per i le
gami con le masse, per le 
competenze anche specifiche. 
concorressero alla definizione 
di una lista che a livello re
gionale fosse la più forte e la 
più qualificata e che già dai 

nomi nascessero interessanti 
elementi di novità. 

La scelta caduta su Caran-
dini, Antonini. Cartoni e 
Torresi corrisponde a tali 
criteri. 

In particolare la scelta del 
compagno Guido Carandini 
che da alcuni anni insegna 
nella Università di Macera
ta ha trovato una unanime 
adesione anche per l'elemen
to di novità e di rinnovamen
to che questa scelta rappre
senta. 

Di fronte ad una cosi gran
de consapevole unità e ma
turità dimostrata dal partito. 
certi organi di stampa che 
registrano situazioni caotiche 
e di scontri negli altri partiti 
ed in particolare nella DC 
sulle questioni delle candida
ture, cercano di applicare gli 
stesst schemi ai comunisti. 

Ecco allora il « Fragaldino » 
del Carlino Marche che. sep
pure m modo spiritoso, cerca 
di diffondere notizie od ipo
tesi inconsistenti sulla Fede
razione di Macerata, su pre
sunti stati d'animo di alcuni 
ambienti del partito. 

Tutto il partito assieme al 
gruppo dirigente e consape
vole del salto di qualità rea
lizzato proprio nel corso delle 
discussioni sulla scelta delle 
candidature ed e già forte
mente impegnato e proiettato 
all'esterno nello sforzo di co
struire giorno per giorno un 
grande colloquio di massa 
con gli elettori. 

Bruno Bravetti 

PESARO. 17. 
Con la presentazione dei 

candidati comunisti alla Ca
mera e al Senato si è aper
ta a Pesaro la campagna elet
torale per il voto del 20 e 
21 giugno. Anc'Si a livello pro
vinciale si è sfunti alla com
posizione delle liste attraver
so un aperto e ampio dibat
tito che ha coinvolto il qua
dro dirigente del Part i to e 
che si è sviluppato — non 
certo in maniera formale — 
in 93 assemblee di sezione. 

Una chiara definizione del 
criteri politici cui fare rife
rimento ha consentito di svi
luppare un buon lavoro. La 
composizine delle liste si ri
chiama e aderisce con coe
renza alla linea politica gene
rale espressa dal nostro par
tito. una linea di aper tura 
a forze di diverso orienta
mento. di r innovamento e 
che esprime l'esigenza di pre
sentare candidati in grado 
di operare con capacità nel
la massima assemblea eletti
va del paese. 

Ai compagni che hanno 
svolto la loro azione parla
mentare nelle ultime legisla
ture e che ricopriranno nuovi 
e importanti incarichi dire
zionali, va il nconoscmento 
di tut to i! part i to per la de
dizione e la capacità dimo
strate. 

La manifestazione di Pesa
ro si è aperta con l'inter

vento del compagno Luigi Gen
narini. della segreteria pro
vinciale. Dopo avere illustra
to i criteri che hanno in
formato le scelte del part i to 
nella composizione delle li
ste. egli ha posto l'accento 
sul rinnovato impegno politi
co che militanti, iscritti, sim
patizzanti sono chiamati ad 
assolvere in questo mese di 
campagna elettorale. Una cam 
pazna elettorale ragionata e 
argomentata, che deve innan
zitutto essere un momento 
di dibatt i to e confronto se
reno tra i cittadini, per di
scutere e ricercare assieme 
ìa vm che consenta di usci
re dall 'attuale grave condi

zione complessiva. 
Il compagno Gennarini si 

è soffermato anche sulle ne
cessità finanziarie del parti to: 
t renta milioni di sottoscri
zione elettorale, al tret tanti per 
contribuire a far fronte agli 
impegni che l'acquisto della 
nuova sede della Federazio
ne provinciale ha posto. Un 
al t ro momento di iniziativa 
politica dovrà essere la dif
fusione capillare de l'Unità. 
strumento essenziale per far 
conoscere di più e meglio la 
linea e le proposte del co
munisti. 

La manifestazione si è con
clusa con l'intervento del com
pagno Guido Cappelloni, del 
Comitato Centrale del PCI. 
Siamo all'avvio, ha detto, del
la più importante campagna 
elettorale dalla Liberazione, e 
siamo giunti a questo appun
tamento — nonostante i ten
tativi del PCI e di altri par
titi di impedire le elezioni an
ticipate — per l'irresponsa
bile e tenace resistenza della 
DC a prendere in considera
zione una qualsiasi soluzione 
che consentisse di giungere 
al termine naturale della le
gislatura. 

La DC ha fatto naufraga
re i tentativi di La Malfa; 
la DC ha respinto seccamen
te le proposte del PSI per un 
governo di emergenza; la DC 
ha respinto le proposte co
muniste di un programma 
unitario di fine legislatura; la 
DC ha fatto di più: ha respin
to la stessa proposta del suo 
segretario. Zaccagnini. per un 
incontro fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. La DC 
non vuole, così facendo, la 
difesa del sistema democra
tico. ma persegue solo la di
fesa del proprio potere. 

Un impegno unitario rinno
vato — ha concluso Cappel
loni — per risanare l'econo
mia. per moralizzare la vita 
pubblica, per rafforzare le i-
istituzioni democratiche e ren
dere lo Sta to più efficiente 
in una società più ordinata 
sono gli obiettivi da perse
guire. e sarà possibile realiz
zarli solo concretizzando la 
proposta comunista 

Potrebbe salvarlo una squalifica della Lazio 

L'Ascoli scende in «B» 
ma resta una speranza 

Il presidente convinto che la vicenda di Cesena non resterà impunita 
La lunga e avvincente 

avventura del campiona
to di calcio di serie A 
si è conclusa. 

Ieri sui campi di calcio 
parecchie squadre hanno 
vissuto nel breve spazio 
di due ore, momenti di 
cocente delusione o di di
rompente entusiasmo, e 
peggio, per chi usciva a 
pezzi dalla competizione, 
attimi di vera e propria 
« tragedia ». E' accaduto 
anche all'Ascoli, unica 
squadra marchigiana m 
massima sene, che sul 
campo dell'Olimpico ha 
consumato l'ultimo atto 
del suo sciagurato, quanto 
sfortunato, campionato. 

L' « undici » ascolano, co
stretto al pareggio dalla 
Roma, si è vtsto condan
nato a sprofondare nel 
prossimo anno, nell'a infer
no* della sene B. 

La partita risolutiva era 
cominciata bene per i mar
chigiani e tutto lasciava 
pensare che l'agognata 
permanenza in sene A fos
se ormai una certezza: 
ma all'improvviso un di
sgraziato goal di Pellegri
ni ha frantumato il pos
sibile bel sogno. 

A fine partita, come si 
può immaginare, l'atmo
sfera negli spogliatoi era 
incandescente e tra la 
sconsolazione e la rabbia. 
il «vulcanico» presidente 
Rozzi — come un tribu
no — si è presentato ai 
giornalisti con la sua no
ta irruenza e ormai abi
tuale scarsa diplomazia, 
sviscerando m meno di 
cinque minuti tutto il suo 

• malumore e i suoi magoni 
che si portava dentro chis
sà da quanto tempo. 

Ha esordito dicendosi 

convinto che la «sua* 
squadra non retrocederà 
certamente perche, risulte
rà beneficiata dalla squa
lifica della Lazio in segui
to alla <t scabrosa « vicen
da dì Cesena di qualche 
<ettimana fa. Come si ri
corderà. in Romagna la 
Lazio pareggio la partita 
ma sul risultato del cam
po pesa una « squallidue-
cia » faccenda di.soldi fas
segni e contanti dati dal 
general manager laziale 
ad alcuni giocatori di ca
sa) e che ora la commis
sione inquirente della Le
ga sta vagliando per espri
mere, alla fine delta sua 
inchiesta, un giudizio de
finitivo. 

Un filo tenue di spe
ranza. almeno per il suo 
presidente, tiene quindi 
ancora l'Ascoli in serie A 
ma, anche se comprendia

mo gli interessi che muo-
rono i dirigenti ascolani 
a difendere le proprie ar
gomentazioni, certamente 
non si può essere mono 
ottimisti visto come fun
zionano nel nostro w Bel 
Paese » le varie commis
sioni inquirenti., più o 
meno parlamentari. 

Rozzi — con lui tutti i 
tifosi — spera, comunque 
ed è fiducioso, che la leg
ge colpisca inesorabilmen
te i « corruttori D in mo
do che la squadra roma
na paghi per le sue colpe 
(per lui già accertate e 
sicuret con il declassamen
to e la « vergogna » della 
sene B. Chissà! Staremo 
a vedere se i dirigenti 
ascolani riusciranno all'ul
timo momento a rimedia
re una situazione ormai 
disperata. 

In occasione della presenta
zione delle liste del PCI per 
la Camera ed il Senato. 

« Il primo obiettivo che ad
ditiamo agli elettori — ha det
to il compagno Claudio Ver
dini, aprendo la conferenza 
stampa — è la formazione 
di un governo stabile, effi
ciente democratico. Siamo 
impegnati, cioè, sulla linea 
dell'unità, l'unica linea per 
uscire dalla crisi per salva
re un Paese che sta andan
do in rovina. Condizione de
cisiva è un voto a sinistra, 
marcato da un'avanzata co
munista ». 

• Raggiungere tale obiettivo 
signltica battere — ha osser
vato il segretario regionale 
del PCI — la pretesa della 
DC di governare da sola o 
con altri posti in condizione 
del tut to subalterna: «di qui 
il secondo obiettivo dei co
munisti, quello di un ridi
mensionamento della forza 
democristiana, per obbliga
re la DC a scegliere in dire
zione dell'unità ». 

I comunisti — ha rilevato 
Verdini — non intendono con
trapporre al monopolio demo
cristiano l 'alternativa di un 
altro monopolio. Al contra
rio. garantiscono il loro gran
de apporto per l 'attuazione 
di un'alternativa in cui tut
te le forze democratiche e 
popolari siano coinvolte nella 
direzione del Paese, senza 
alcuna pregiudiziale se non 
democratica ed antifascista ». 

I giornalisti presenti han
no poi posto domande e chie
sto delucidazioni. Hanno ri
sposto lo stesso Verdini, il 
compagno Renato Bastianelli 
e per il folto gruppo di can
didati presenti (De Sabbata. 
Guerrini. Pecchia. Salvucci. 
Antonini. Carloni. Corvi. Fio
ri. ecc.). Luciano Barca e 
Guido Carandini. 

Ecco una sintesi dello sti
molante dibattito. 

I I RESTO DEL CARLINO 
— Il PCI auspica un gene
rale spostamento a sinistra. 
Rispetto a questa linea come 
valutate il voto al PDUP? 

VERDINI —- Riteniamo ne
cessaria un'avanzata comples
siva nostra e dei compagni 
socialisti con i quali ricerchia
mo la convergenza, ma anche 
il fruttuoso confronto. Di 
fronte ad alcune concrete po
sizioni politiche che il PDUP 
ha espresso abbiamo sem 
pre mostrato attenzione. Ci 
sembra, però, che ora questo 
partito sia entra to in pro
fonde contraddizioni. Con 
quale volto si presenterà dopo 
l'accordo elettoralistico con 
il gruppo avventurista di Lot
ta Continua? Non sono sta
ti capaci di respingere il ri
catto elettorale: la pericolo
sità consiste in una eventua
le spinta della coalizione 
PDUP-Lotta Continua verso 
la degenerazione della cam
pagna elettorale e nella di
spersione di voti — l'attri
buzione dei seggi al consiglio 
regionale Marche insegni! — 
a tut to danno della sinistra ». 

I L CORRIERE A D R I A T I 
CO — Il vostro obiettivo di 
ridimensionare la DC non 
può provocare l'arroccamen
to ed un'ulteriore rigidità in
tegralistica della stessa DC? 

BARCA — Abbiamo sempre 
distinto, i comportamenti al
l 'interno della DC. sulla qua
le i nostri giudizi non sono 
mai stati sommari, ma anco
rati alle cose. Oggi ci tro
viamo di fronte al rifiuto de
mocristiano di una proposta. 
quella comunista, che ritenia
mo essenziale per far uscire 
il Paese dalla crisi. Inevitabi
le a questo punto l'appello 
all 'elettorato perché modifi
chi la situazione da cui que 
sto rifiuto nasce. Se diverso 
fosse s ta to il comportamen
to della DC. diversa sarebbe 
stata anche la nostra impo
stazione. Nelle condizioni at
tuali ridimensionare là DC 
significa punire quel rifiuto 
e far maturare il ripensa
mento fra le file democristia
ne. Sarebbe assai grave per 
il Paese se tale ripensamen
to non ci fosse. 

L'UNITA — Esistono se-
gnali. anche nelle Marche, di 
taluni gruppi democristiani 
tentati a condurre la campa
gna elettorale all'insegna del
la rissa e dello scontro lace
rante. Avranno spazio queste 
intenzioni? 

VERDINI — Affiorano in
dubbiamente tentazioni del
la DC ad arroventare lo scon
tro. In passato hanno inee 
nerato metodi che hanno ot
tenuto anche talune w rese i> 
elettoralistiche. Ma oggi pos
sono ancora inridere? La DC 
pò: è unita sulla rissa? Non 
mi sembra, specie nelle Mar
che. Noi. comunque, puntia 
mo a far emergere il positi
vo da dentro la DC. L'eletto
rato oggi vuole capire, sce
gliere nella consapevolezza 
senza essere frastornato ed 
intimidito. Del resto, sono 
imponenti le forze che ogzi 
vogliono un dialogo sereno. 

CARLANDINI — Questa 
domanda sul clima elettorale 
mi sembra tocchi un tema 
cruciale. La drammaticità 
del momento può portare an
che elementi di tensione. 
Tuttavia, a fronte di una si
tuazione d. crisi esiste il fat
to nuovo della grande cresci 
ta civile del popolo italiano 
il quale esprime una capa
cità di partecipazione che ha 
trovato nell 'ordinamento re
gionale una sua espressione. 

Il tono della campagna elet
torale dipenderà anche dallo 
spazio che i partiti lasceran
no agli elettori. Noi comu
nisti aiuteremo i cittadini 
a capire, criticare, proporre. 
convincere. Una par te impor
tante potrà essere assolta an
che dalla stampa. 

Su questo piano i risultati 
non potranno che essere po
sitivi. 

I L RESTO DEL CARLI 
NO — L'intesa operanta alla 
Ragione Marche coma può 

incidere nella campagna elet
torale? 

BASTIANELLI — Io spero 
che possa incidere in modo 
positivo. Conosciamo la real
tà ed il valore di questo ac
cordo politico. Del resto pro
prio l'intesa marchigiana di
mostra come la DC non sia 
compa'«i ;el porre pregiudi
ziali verso il PCI e nel fo
mentare divisioni e scontri 
frontali. Vuol dire che la DC 
non può essere considerata 
in blocco un partito conserva
tore: neppure si può, tutTa-
via, rovesciare i termini del
la valutazione. 

RAI-TV — La presenza di 
personalità cattiliche nelle li
ste del ' PCI non può co
stituire nei suoi sviluppi un 
pericolo di inquinamento 
ideologico per il PCI? 

VERDINI — Al di là della 
caratterizzazione ideologica 
esistono adesioni ad un pro
gramma politico. D'altra par
te. è scritto proprio nello sta
tuto che il nostro parti to non 
pone preclusioni verso orien
tamenti religiosi e filosofici. 
Anzi, accogliamo e valorizzia
mo contributi di diversa pro
venienza e di diversa tradi
zione culturale. Molti dei 
compagni presenti provengo
no da esperienze profonda
mente diverse. Dirò di più: 
questa nostra apertura è il 
motivo di fondo della ric
chezza di idee e di voci che 
sono la realtà del nostro 
partito. 

Elezioni: 
presentata 

la lista 

dei candidati 

del PSI 
Il PSI ha messo a punto la 

lista dei candidati per i col
legi della Camera e del Sena
to nelle quattro province mar
chigiane. Capolista è il com
pagno Angelo Tiraboschi. .se
gretario della Federazione 
provinciale di Ancona, ed e-
letto nell'ultimo congresso 
nazionale del partito quale 
membro della Direzione. Evi
dente l'attenzione rivolta dai 
compagni socialisti alla pre
senza del movimento femmi
nile: fra le al tre candidate è 
presente in lista la compagna 
Anna Cardarelli Ciabotti. vi
cesindaco del comune di Jesi. 

Ecco la lista dei candidati 
socialisti delle Marche per le 
elezioni del 20 giugno: 
Senato della Repubblica 
Bischi Giovanni, collegio di 

Urbino 
Carbone Francesco, collegio 

di Fermo 
Cesari Giuseppe, collegio di 

Ascoli Piceno 
Semmoloni Lino, collegio di 

Macerata 
Strazzi Artemio, collegi di: 

Ancona. Jesi-Senigallia. Pe
saro-Fano 

Camera dei Deputati 
1) Tiraboschi Angelo. An

cona 
2) Acquaroli Evaristo. Mor-

rovalle 
3> Bianchi Bruno. Portore-

canati 
4) Brusciotti Bruno. Pesaro 
5) Cardarelli Anna in Cia

botti. Jesi 
6) Filippini Rodolfo. Pesaro 
7» Gazzetti Primo. Senigal

lia 
8» Giuliani Stefania in Vin

cenzi. Pesaro 
9) Iommi Alba in Procacci

ni. Montappone 
10) Lecchini Giancarlo. Mon-

terubbiano 
11) Mascino Giancarlo. An

cona 
12) Menghini Giorgio. Mace

rata 
13) Pantanet t i Annita in Gae

tana Portocivitanova 
14) Pasqualmi Temistocle. S. 

Benedetto del Tronto 
15) Scaramucci Romeo. Asco 

li Piceno 
16» Trappoli Franco. Fano 

Conclusi 
i corsi 
ECIPA 

S. sono conclusi i Cor.?: di 
Istruzione Profess.onale per: 
Acconc:ator: maschi:, e lem 
minili e per Podolog: finan 
ziati dalia Regione Marche 
e sesti: : dalla CNA tramite 
il suo ente ECIPA. 

Per questa scadenza i'ECI 
PA ha organizzato al locale 
« il Piccolo Ranch » una inte
ressante d.mootranone dei 
maestri delle tre categorie 
che hanno partecipato ai Cor
si tutto ciò aiia presenta d; 
autorità regionali e della Con
federazione Nazionale d-?ii" 
Artigianato 

L'ottima riuscita dei Corsi 
e la loro conclusione dur.o 
strano l'impegno e lo spinto 
con cui '.'ECIPA CMA ha sem
pre svolto il proprio ruolo nel 
settore dell'istruzione profes
sionale: settore che. noi cr? 
diamo. se gestito in modo 
seno come la nuova ammini
strazione regionale sta facen
do. può e deve assumere un 
ruolo decisivo e di primaria 
importanza in tut to il pro
cesso regionale e nazionale. 
teso alla incentivazione e pro-
fessionalrzzazionc del lavoro, 
alla ristrutturazione dei com
parti e alla piena occupazio
ne più In generale. 

Un convegno ittico alla Fiera della Pesca di Ancona 

// pesce fa bene anche 
alle casse dello Stato 
Venditori ambulanti ed esercenti d'accordo per una serie di iniziative per la 
riforma della rete distributiva - Eccessiva l'importazione di carni straniere 

ANCONA, 17. 
I dettaglianti di pesce si 

sono riuniti ad Ancona, nella 
giornata di chiusura dell» 
Fiera della pesca, per con
cordare iniziative tese alla ri
forma della rete distributiva 
di settore. In tal senso mi
sure di rinnovamento potran
no garantire sia un incre
mento del basso consumo di 
pesce in Italia, sia un con
seguente contributo a ridurre 
i consumi di carne ovvero 
la sudditanza olle importa
zioni di carne dai paesi e-
steri, disastrosa, come è no
to, per la bilancia dei pj la
menti. 

II convegno è stato orga
nizzato dall'Associazione na
zionale venditori ambulanti 
(ANVA) e dalla Federazione 
italiana esercenti settore ali
mentare iFIESA). Lo ha pre

sieduto Dall'Ara, segretario na
zionale della F1ESA. Vi han
no partecipato, oltre numero
se delegazioni di dettaglianti 
provenienti da ogni parto del 
paese, diversi assessori co-
mnali e provinciali. Franco 
Roggi, presidente della Con
federazione cooperative detta
glianti, il professor Bombace, 
direttore dell'Istituto tecnolo 
gico delli pesca, eccetera. 

La situazione attuale, dal 
punto di vista produttivo, è 
la seguente: nel 1974 le no
stre flottiglie hanno Immesso 
sul mercato 410 mila tonnel
late di pesce; nello stesso 
anno abbiamo importato 160 
mila tonnellate di pesce fre
sco e altre 100 mila di pro
dotto conservato. In termini 
monetari il nostro passivo è 
etato di 78 miliardi, avendo 
importato per 105 miliardi ed 
esportato per 27. 

Incrementare il consumo di 
pesce (oggi attestato sui 0,2 
chilogrammi l'anno per abitan
te) significa necessariamen
te ingrossare le importazioni 
dall'estero? In questo caso 
cambierebbe il prodotto (da 
carne a pesce), ma la suddi
tanza all'estero rimarrebbe. 

Una soluzione diversa, par
ticolarmente sottolineata dal 
convegno esistente: intanto 
un aumento della produzione 
ittica nazionale: poi una più 
razionale utilizzazione delle 
risorge marine poiché oiit?i 
« tutto ciò che viene pesca
to — ha detto Franco Cola-
ianni. presidente del sindaca 
to ittici di Bari, nella rela
zione introduttiva — non vie 
ne consumato o esportato No 
tevole è lo quantità di pesce 
distrutto o rigettato in ma
re '>. 

Perché questi sprechi? Mol
ta parte dipende dalle .strut
ture antiquate e speculative 
della nostra rete distributi
va. Ad esempio, gli organi 
ministeriali hanno pubbliciz
zato anche in TV il pesce 
azzurro, una delle qualità di 
cui i nostri mari sono mol
to ricchi. L'unico effetto è 
stato, però, un aumento del 
prezzo di questo prodotto (a 
Roma sino a lire duemila il 
chilogrammo! ), che è venuto 
ad essere più richiesto sen
za che. nel contempo, si riu
scisse a farne affluire sui 
mercati quantità adeguate al
la domanda. 

Altro esempio: si importa 
pesce azzurro conservato e 
inscatolato in quanto in I-
ia!ia non esistono, o sono del 
tutto insufficienti, fabbriche 
di trasformazione del pescato. 
Queste sintetiche informazio

ni danno la misura della va
lidità di una prima conclusio
ne cui è pervenuto il conve
gno: uno stretto collegamen 
to fra associazioni dei pesca
tori e quelle dei dettaglian
ti. fra produzione e commer
cio. Questa impostazione e 
stata accolta dalla folta rnp-
presentanzi di dirigenti del
la coopcrazione peschereccia 
(Sinaldi. Cingolani. Virgili. 
Piccioni, eccetera) presenti al 
dibattito. 

I cooperatori hanno pa ra 
to. come indicazione in pos..-
tivo. l'accordo raggiunto con 
le amministrazioni comunali 
ed i dettaglianti di Modena. 
Parma. Regg.o Emilia, per 
l'immissione, «a prezzi conte
nuti. di quantità giornaliere 
concordate di pesce azzurro 
su quei mercati. 

Rimane in piedi, comunali'*. 
l'esigenza di riformare la re
te diftributiva. di ammoder
narla. dotarla di impianti di 
congelazione e tra-porto ra
pido. tutte condizioni nrr e 
•,trndere il consumo di pfs„e 
sui territorio nazionale, v Per 
l'ingrosso — ha dotto Col.aian 
ni — dobb.amo purtroppo ai 
fermare, senza tema di smen
tita alcuna, che ì nostn livr
eati non assolvono a quella 
funz.one d: naturale incontro 
fra l'offerti e la domandi . 
Arretratezza tecnologica, ob-
scltscenza delle attrezzature 
conservai ice. parassitismo ma 
fioso. non sono che ì f a t t i 
p.ù comuni di fio che si r^ 
g.s'ra nei mercati ittici allo 
ingrosso, per lo più diminat i 
da poche persone e s p ^ s o 
senza scrupoli •-. 

«1n tale quadro — ha aro 
•seguito il relatore — s. in
seriscono le nostre proposte 
circa la neces-.ita d. una prò 
fonda modifica della Ie?er 32i 
sui mercati all'ingrosso per da
re più potere ai Comuni, al
le Regioni, alle caie?or.e e 
concmiche onde evitare chf 
i mercati siano lo strumen
to di pochi. E nei mercati 
deve ricondursi anche tui 
ta la commercializzazione del 
prodotto destinato al ccn.vi-
mo affinché tut te le opera
zioni commerciali avvengano 
alla luce del sole e sot 'e il 
controllo dei pubblici potè 
ri ». 

Le conclusioni sono s»ate 
t ra t te dall'avvocatoStelvio CA-
pritti. presidente nazionale 
dell'ANVA. 

Per un nuovo contratto di lavoro 

Oggi sciopero di due ore 
nel settore calzaturiero 

Gli operai del Fermano si asterranno dal lavoro dal
le 10 alle 12 - Una nuova manifestazione per il 24 

Oggi martedì, i lavoratori 
della calzatura del fermano 
effettuano due ore di scio
pero, mentre altre quattro 
sono in programma per lu
nedi 24. Con queste azioni 
sindacali .si vuole ribadire la 
volontà di andare ad un con
t ra t to nuovo di lavoro che 
sia unico per i lavoratori 
calzaturieri, per 1 lavoratori 
ùVl cappello, delle maglie, 
delle lavanderie, delle calze e 
delle confezioni tessili. I pri
mi incontri a carattere na
zionale hanno però manife
stato il rifiuto della parte 
padronale a procedere alla 
unificazione del contratto; da 
qui la ragione appunto di 
questo sciopero nel momen
to in cui le delegazioni sin
dacali e le rappresentanti in
dustriali si incontrano di 
nuovo, oggi e lunedì pros
simo. 

Con queste due ore di scio
pero comincia anche l'opera 
specifica di sensibilizzazione 
dei lavoratori calzaturieri del 
fermano ai problemi del lo
ro contratto, che interessa 

, oltre ventimila persone. Og 
gt. l'astensione dal lavoro av
verrà dalle 10 alle 12 e si 
terranno assemblee connina 
li a Monte Granaio, Monte 
Urano o negli altri centri 
interessati. 

Comincia anche da oggi la 
sene di consultazioni di as
semblee di fabbrica per pre
parare lo sciopero del 24. che 
durerà quattro ore e che ve
drà — oltre ai soliti comizi — 
anche l'incontro delle orga
nizzazioni operaie con le am
ministrazioni comunali della 
zona calzaturiera, perché sin 
da ora si assumano un com
pito mediatore tra le parti, 

! senza i ritardi registrati ne
gli anni passati. 

Nel nuovo contratto di la
voro sono previsti i compiti 
che dovranno vedere in pri
mo piano i comuni, cosi per 
la organizzazione di mense 
interaziendali per i pendola
ri. così per il censimento 
delle lavoranti a domicilio (i 
sindacati proporrano di oc
cupare in questo lavoro i gio
vani disoccupati). 

Dall'amministrazione comunale di Fano 

Affidato l'incarico 
per il piano zonale 

FANO. 17. 
Si marcia speditamente ver

so la redazione del Piano Zo
nale Agricolo del comprenso
rio fanese. che riguarda ì Co
muni di Fano. Mondolfo, Mon-
teporzio, S. Costanzo, Carto-
ceto. 

Il Consiglio comunale di Fa
no ha affidato l'incarico alla 
Cooperativa Architetti di 
Reggio Emilia: questo grup
po si avvarrà, per la redazio
ne del Piano, di un comita
to tecnico composto da agro
nomi ed esperti del movimen
to cooperativo, coordinato dal 
compagno Ghiandoni, asses
sore allo sviluppo economico 
del Comune di Fano. 

Le linee che l'equipe inten
de seguire sono state illu
strate agli amministratori co
munali dall 'architetto Pia
centini. 

Come è noto l'iniziativa di 
giungere alla stesura di un 
Piano di settore era stata 
già avviata dalla precedente 
amministrazione comunale di 
Fano in accordo con la Pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

« Oggi si tratta di dare con
cretezza a quelle proposte, ci 
ha detto il compagno Ghian-
doni. e il Piano Zonale Agri
colo. che rappresenta uno 
strumento essenziale di pro
grammazione, consentirà di 
individuare le scelte precise 
verso cui utilizzare zi; inve
stimenti della Regione Mar
che. favorendo cosi l'impre
sa contadina ed il movimen

to associazionistico». 
I tecnici saranno chiamati 

subito ad affrontare il prò 
blema del censimento delle 
terre incolte e mal coltivate 
e la migliore utilizzazione del
la Centrale ortofrutticola. 

Costruire e gestire demo 
craticamente il Piano è le 
condizione per disporre di u-

: no strumento realmente vali-
I do; tale obiettivo potrà esse 
j re "cen t ra to» con il coin-
i volgimento e la partecipazio 
j ne alle varie fasi di lavoro dei 
, diretti interessati: i produtto-
i ri agricoli. 
| Per creare il massimo di col-
j legamento con le categorie 
! interessate e per evitare che 
| il lavoro di ricerca ed elabo

razione non trovi piena appli 
cazione pratica, è stata pro
posta la formazione di un 
« Comitato Comprensoriale ». 
rappresentativo delle forze de
mocratiche presenti nelle as
semblee elettive interessate 
al comprensorio agricolo. 

II Comitato, che si pone o 
perativamente in un piano in
termedio fra la Consulta a-
gricola e l'equipe dei tecnici. 
avrà il compito di verifica
re le indicazioni e le scelte 
che emergeranno in seno ai 
singoli Consigli comunali e 
di promuovere la partecipazio 
ne e la consultazione con le 
categorie interessate a tutte le 
forze politiche e sociali che 
hanno a cura i problemi dell' 
agricoltura e si impegnano 
per contribuire alla loro so
luzione. 

Cuna alla v o l t a — ) 
La linea gotica 

1 1 

Sapevamo che . d.r.gen 
t. democriìt:an: in que.-.t. 
t renfanni . per poter re 
stare A galla, si sono spe-
c.alizzati nel n o s c r e a 
parlare molto senza dire-
nulla. ma non immagina
vamo che si potessero rag
giungere : livelli toccati 
da Forlani venuto ad inau 
gurare la 18. Mostra dei 
Mobile di Pesaro. 

Mentre lì sindaco d; Po 
sarò, il presidente del.a 
Reg.onc. à pres.dente de.-
la Camera d: Commerc.o 
h i n n o r.cordato : carat
teri della crisi attuale, la 
volontà di produrre de. la 
voratori e deg.: impr^nd. 
tori ch<- si scontra oon ..i 
mancanza di qual.i.a.-: 
punto programmai.co. la 
n«ess : ia di una pol.t.ca 
economica e d. invest
ment i sociali che diano 
certezza a chi lavora e prò 
duce. lui. l'on. Arnaldo 
Forlani. mm.stro dei eo 
verno in c?r.ca nel nostro 
paese, non ha .saputo d.-
re aitro chi? questo: «ave 
te crit.cato la mancanza 
di legg. e le insuffir.enze 
della pol.tica governai.va: 
ebbene, al di là delle leggi 
e dei governi, ciò che con
ta è la volontà delle mae
stranze e imprenditori di 
andare avanti ». 

In altre parole, a non 
contate sui governi della 
DC, arrang.atcvi da soli». 

Qtie.-to i lavoratori e gii 
.mprenditon di Pesaro e 
d. tutta Italia l'avevano 
capito da un pezzo e non 
c'era bisogno che venisse 
f.n qui Forlani per ricor
darlo 

A dir la verità Forlani 
non ha detto solo questo. 
ha anche parlato, molto a 
lungo, della guerra, delle 
d.siruz.oni lungo la Valle 
del Fog!.a. della Linea 
Gotica. 

For.-.c ha voluto d.mo
strarci che Lui. uno dei. . 
caporali stor.ci della DC, 
almeno come Ministro del-
"a Difesa, di qualcosa si 
intende. 

P S — Dopo i discorsi 
da stratega militar politi
co. pronunciati alla Mo
stra del Mobile di Pesa
ro, l'on. Arnaldo Forlani 
ha presenziato all'inaugu
ra z.one della Fiera della 
Pesca di Ancona e. nella 
stessa giornata, ad un in
contro — ma cosa c'entra
va il ministro della Dife
sa? — fra l'on. Gioia, mi
nistro della Manna Mer
cantile e i marittimi deiìa 
« linee dell'Adriatico ». In 
ambedue le occasioni è 
rimasto completamente si
lente. Era del tutto pago 
del grido • arrangiatevi e 
part i te! » lanciato in quel 
di Pesaro. 

http://neces-.it
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TERNI - Il comizio d'apertura della campagna con Bartolini e Vecchietti 

Il 20 giugno un voto che segni 
r-ìitì 

la fine dell'egemonia della DC 
Piazza della Repubblica gremita di cittadini • Lanciata la proposta per una collaborazione fra tutti i parlamen
tari umbri sulla problematica regionale • Ribadita l'esigenza di un governo nuovo, di larga unità democratica 

Soltanto nella nostra regione 

Nel ' 75 sono 
rientrati 

2500 emigrati 
Il dato è stalo reso noto durante la Conferenza regio
nale sull'emigrazione svoltasi domenica a Spoleto, pro
mossa dalla Regione, dai sindacati e dagli enti locali 

Approvate le linee programmatiche per il comprensorio Trasimeno 

Un bilancio crìtico come 
la situazione della zona 

Hanno votato contro i democristiani, astenuto il PSI • La relazione del 
compagno Farfaro • Potranno essere utilizzati non più di 280 milioni, vera

mente pochi per un rilancio dell'economia • Alcune scelte qualificanti ; 

TKHNI. 17 
Pieno successo «Iella mani

festazione <li apertura «Iella 
campagna elettorale «lei no 
.stiti partito a Terni. 

Sabato pomeriggio in pia/ 
/.a «Iella Repubblica centinaia 
e centinaia «li cittadini, «li 
lavoratori, «li giovani e «li 
donne si sono radunati per 
ascoltare il comizio di a|>er 
tura, che è stato tenuto dai 
compagni Mario Harlolim. 
ctmdidato nelle h.ste «lei PCI 
alla Camera, e Tullio Ve. 
inietti della Dire/ione del 
partito 

Il compagno Hartolmi. du
lia preso la parola prima di 
Vecchietti, ha richiamato gli 
elementi di fondo che «arai 
ton/./ano le li-te presentale 
«lai comunisti .n l'mbiia. *.\n 
/ìtutto — hi» detto M.irtolim 
- - si tratta «li liste che rap 
presentano un «oiuributo rea 
le «lell Tmbna alla qualifica 
zione e alla ripre-a della 
funzione politica «lei parla
mento. che \a nella dire/io 
ne di stabilire un nuovo rap
porto. più fun/ionale. fra par
lamento e quadro istituito 
naie regionale, e che infine 
intende trasferire l'esperien
za positiva di governo con
dotta in Umbria dalle forze 
«li sinistra nel parlamento. 
Di qui l'impegno, partendo 
«la un giudizio positivo sul 
modo con cui hanno lavora
to i gruppi parlamentari co
munisti umbri, a far assume
re una dimensioni' nazionale 
ai problemi e alle esperienze 
umbre. \*& composizione «Iel
le liste, infatti, unifica l'eie 
mento del governo al mo
mento della lotta, infatti, ac 
canto agli uomini che hanno 
guidato la Regione nella pri
ma e in questo scorcio di 
legislatura regionale stanno 
le forze più avanzate e vive 
della società regionale ». 

« Proponiamo sin da ora — 
ha proseguito Bartolini — 
che si manifesti l'impegno 
delle forze politiche a fare 
delle elezioni un momento di 
ricerca e riflessione su tutte 
le problematiche umbre da 
portare al parlamento nazio
nale. 

Da questa proposta discen
de l'impegno, che deve ve
nire da tutte le forze demo
cratiche. a stabilire momen
ti di unità e collaborazione 
fra tutti i parlamentari um
bri. Da parte nostra — ha 
concluso Bartolini — preci 
siamo che i comunisti saran
no impegnati in una campa
gna elettorale i cui momen
ti principali saranno costituì 
ti da incontri con gli operai. 
con i contadini, con le don
ne. i giovani, i pensionati. le 
categorie protette, gli artigia
ni. i commercianti, i piccoli 
e medi impremlitori. 

11 compagno Vecchietti ha 
ripreso la proposta formula
ta dal Comitato centrale ul
timo. perché l'Italia sia di
retta da una larga e luna
ria coalizione di governo che 
comprenda tutti i partiti de 
mocratici e popolari, incluso 
il PCI. Questa proposta na
sce dalle cose, «lai fatto che 
bV pae*e ha sperufenyito. a 
sue spese. l'inadegTiate/za «li 
ogni altro tipo di alleanza 
politica e governativa. 

« Nessun n-chio — ha ag 
ciunto Vecchietti — è mag
giore di quello di non cani 
biare, poiché, continuando su 
questa strada, il paese è espo
sto a! deterioramento ulterio
re del suo tessuto politico ed 
«vononreo. Î o stato «Ielle co 
se è tale che non ev.-tono , 
soluzioni che non abbiano a ' 
fondamento la mobilitazione ' 

, eccezionale «li tutte le ener- | 
g:e e di tutte le risorse di
sponibili. E" possibile quo- ' 
sto impegno unitario a pat- i 
to che lo sforzo abbia un ! 

Un' immagine di piazza della Repubblica gremita di cittadini durante il comizio di Bartolini e Vecchietti 

In base ad una legge della Regione 

La consulta regionale 
per lo sport 

insediata a Perugia 
Si intende sviluppare la pratica sportiva come servi
zio sociale - Fanno parte dell'organismo le organiz
zazioni democratiche del tempo Ubero dell'Umbria 

SPOLETO. 17 
Duemilacinquecento emula

ti. di cui 450 soltanto a Spo-
' !eto. sono rientrati in Umbria 

nel corso del 1975. Senza la 
voro. .spesso senza casa e .-cn 
AI assistenza per se e per 
le loro laminile, es-i rappre 
.sontano un altro «lei gro-.-i 
nodi da sciogliere con una 
politica nuova che faccia uni
sti/M «li trenta anni di mal 
governo tlemoc ristia no 

GÌ: emigrati umbri che tor
nano e «lucili che ancora sono 
all'estero trovano nell'Asso 
dazione re^.onale degli enn-
urati. costituita dalla Itcìume 
e da.Mi enti locali umbri, un 
pie/ioso punto «li r.ferimento 
per un solido contatto con 
la lealtà ital.ana e regionale 
ed un colleiMinento con il 
inovinento venerale «le. la
udatori per «laie al Pae.-e 
uii.i dilezione politica che noi' 
ti al .-uaeiamento «Ielle «ause 
» he li,inno piodotto l'emiura 
zii)ne 

L'a.ssOdazaine. con l'unità 
«lei lavoratori all'e.-tero. .si 

: batte contro o^ni vi-'one an
gusta dei problemi desi!: emi
grati. per lena ri' l'emi'.'ra/io 

I ne alla lotta «enerale dei la-
| voratori per l'ocruua/ionc e 
I ili investunenti Rulla <lt-
] scansione di questi problemi 
i .si e articolata domenica a 
! Spoleto nella sala de: con 
' ÌÌressi di S Nicolò la Con 

Gerenza regionale ilcll'emì'ira
zione alla presenta di nume
rosi emnrr.it 1 venuti da tutta 
l'Umbria. 

Indetta dalla Regione in 
.sieme ai sindacati ed nidi 
enti locali, la Conferenza, a-
perta da una relazione del 
presidente della associazione 
compagno Lombardi, ha ines
co a fuix'o il ruolo dei sin
dacati e degli enti locali in 
ordine ai problemi «lenii orni-
grati all'estero e per stimo
lare la realizzazione di una 
politica governativa che ovvii 

j alle inadempienze sinora di 
Non si è trattato solo di un fatto commerciale, ma t mostrate nei confronti della 

Torni: 
condanna por 
4 operaie del 

Condirmi 
TEUNI. 17 

Negatila sentenza del tri
bunale di Terni nei confron
ti di (inatti.) donne, e\ ope 
r.ne «lel'o iutificio ., C'entur. 
ni •>. accusate d: lesioni a; 
danni di un nradu.ito ili PS. 
Oliviero Vesehini. L'episodio 
Usale a ->ei anni fa. nel i>e-
r.odo della univa lotta del
ie operaie dello ìuff.c.o 

Il IT) d.cembie d. quell'ali 
nel « orso d: una enne-.' 
inanilestazioiie «I: lotta. 
avvenuto l'episiulio pel
le quattro «ionne sono 

e condotte d.ii.mzi ai u:u 

Organizzata da Comune; ESU e Regione 

Successo della mostra 
mercato delle « carni 
alternative » a Bastia 

no 
ma 
ei a 
i u. 
sia: 
die:. 

La meccanica dell'.in .ululo 
i isiilta .incoia poi o eh.aia, 
l'agente (lel'a questui a ha co 
inumine dicli.aiatn d. e--eie 
stato .issalito e piceli.alo dal 
le donne La (Illesa «Ielle ope 
raie è .stata sostenuta da.-
l'avv. Fratini, che ha alfei 
malo che l'agiti «'-Mone e s'a 
t.i opera di elementi e--* ra
ne: alla manifestazione 

Nonostante co. il tribuna
le ha accolto la tesi tlell'aireii 
te e ha condannalo a sette 
mesi d: leeiusione e al pa 
^amento dei dami: le quat 
tro donne Contro <|ue-.ta pe
sante e sconcertante senten
za. la d.fesa delle operaie 
ha annunciato che presente
rà ricorso. , 

V DEL LAC.O. t7 
Alla presenza di 70 consi-

'-'len si e tenuta nella sala 
della biblioteca comunale di 
CaM ìglion «tei Lago la ini 
mone del con.sig'.io ilei con 
ìorzio «leg'ì It v omini del 
i ompren.-oi io de. Tra.-niu no 
per la dis. a--.ionc ed appio 
va/ione del bilancio pre\ en
ti vo l!»7(i 

Il precidente del compren 
sorlo. Cìiimni Fallano, nella 
sua lelazioue mt induttiva ed 
.l'ustratna lia evidenzino le 
ragioni sol •«> politico - am 
tnmistiative «he hanno ca.al 
tcnz.zato la Mcvura del bilan
cio prevenni 7i'« Ditlcol'n 
ecoiionuihc che Mino /ialino 
aii della zona dei lomprcn 

.•OMO del 'rra.simeno, ma i l'.e 
sono la coii.se.nten \i d'iet'.i 
«ielle d.liico'ta di tutta l'Uni 
bua e di tutta Ita'.a Un hi 
lai'eio esimio. r.M ietto, che 
non Mipeia il tetto de; !!IJ 
n.:! olii no:ni.ih. ni t t he di
ve date l'avvio, lo .stimolo 
i-i la lompieta susseguente 
ieal" '/azione a delle sci '• • 

1 > :i.s.si.stc.i/a pi i SA a i / i 
ni Uscendo inoli dalle picco 
le elemosine tipo IX'A 

Li .soggiorni e.stivi ed ili..'io 
liei servi/.: ;>eniianent i per gì; 
i1. ' ì a n i . 

Hi .servi/i «li medicina nel 
l'c'a scolare ))•'! la protezione 
della salute materno infantile. 

4» ambulato!: assistenziali: 
'• llnilieaz-.c.le ilei sei VI/.o 

t>l l'ilaliiTo compren-onale: 
' i rallorzainento. ixitenz.a 

f i n to e sviluppo tiamite l'or 
.•ilo finanziario l-'osvet dei 
ni: lei imprenditeliiali; 

7' ritorno all'agr.co'tura de: 
tiovani; 

Ki ìis,inamento del Lieo 
Tiasimcno. 

i'» turismo in geneie e tu 
;:-mc di iliaca ; 

Idi potenziamento dell'arti 
g r i l l a t o 

.Sulla lelazioue Mino inter 
••< nu»: i lappie-eutanli dei va 
i1 palliti elle eo'upoil.-ono 
'! loiisiglio del ioKor/:o del 
'1 '•.•Mini :io 

1! rappieseiit.mte della Ile 
nuvraz.ia crist ma. pi.ino m 
liiveii'ito. Ili isordito non ri 
ti oetido :.ullic:ciitc ,ie i hi i 
;a Imo in tondo M.I !Y.-po-. 
' ore illustrativa «lei ,-ve i 
cinte, sia ì Intanilo Mcvo 
.iiiuimciaiKlo il volo contrailo 
de proni .o giuppo 

Il cipo_riuppo del PSI ha 
.! r.'tiiciatn ra.sten.s'o.ie de 
;>!<, >: io gì uppo mot,valido a 
i •»; il latto che ' so • ali -ti 
non hanno patti" ip ito alla 
lormulazione liei bi a MIO 

Altri interventi -: .sono a\u 
li «J.i pai te di eoPsiul.en i n 
.iium-n. democri.siian: e so 
i :alisti Indubl),ainente il eh 
ma pie elei toi ale ha dato ae 
cent propagami-tici .r \an 
"iterve.it: di iirno.-.m/a. ac 
u'ii!: che come li preside-ite 
Fallano ha ribadito in chiu.vi 
la non eraro a.ssolutamenti 
ince.s.sari ci utili in quanto 
: •' olt. a.l mu platea già lei 
mamente «nnvmtii «le'la pio 
p: a posizione 

Il bilancio, le retnbu/.io u 
I>er il picsidente e vice pie 
siileiite. nonché il va loie de. 
••ottoni di .nie.scii'a pei i 
mctnbi ì dell'esecutivo del «ori 
"•or/io. sono stati votati c«l ,\\i 
piovat a magg:or.in/a. 

. . m . ba. 

ha offerto un terreno di dibattito sulla ripresa del 
settore zootecnico e dell'agricoltura in generale 

PERUGIA. 17 
SI è insediata questa mat

tina. alla presenza dell'asses
sore regionale ai beni cultu
rali Roberto Abbondanza, la 
consulta regionale per lo 
sport. 

L'iniziativa è nata da una 
legge della Regione che pre
vede appunto la creazione di 
un organismo che coordini 
gli interventi per ciò che ri
guarda Io sport. Si intende 
cioè sviluppare una pratica 
sportiva generalizzata e fi
nalizzata ad obiettivi che 
esulano da una concezione 
dello sport esclusivamente co 
me agonismo. Non si tratta 
cioè «li promuovere la crea
zione di record men. ma piut
tosto d: permettere a tutti d: 
partecipare ad attività spor
tive che tra l'altro si pongo
no come momento aggrega
tivo e fatto sociale. 

Una concezione dello sport 
che è anche una forma d: 
tutela della salute. Non è 
retorica affermare che nel

la società «delle automobi-
j li >>, l'uso dei mezzi di loco-
! mozione provoca spesso di-
j sfunzionl fisiche che potreb-
I bero essere superate attra-
I verso una assidua attività 
1 motoria. Il testo stesso del-
' la legge parla in questi ter-
i mini « norme per la pronto-
I zione «Iella pratica spartiva 
I e l'incremento «Ielle struttu-
I re e delle attrezzature spor 
' Uve». Un tliscorso assimila-
| bile allo slogan « meno tifo

si più sportivi ». 
La consulta si propone an-

| che di instaurare una sena 
i collaborazione con le orga 
' nizzazioni del tempo libero 
i lArci-Uisp. Endas. Enalo 

che danno notevole prova di 
I vivacità organizzativa seni 

pre nei termini «li uno sport 
I in chiave non campiomstica. 
| Alla consulta oltre alle or

ganizzazioni demorrat'che del 
• tempo libero partecipano gli 
j enti locali, le forze politiche. 

gli enti di promozione sporti-
i va. i sindacati della scuola 

BASTIA UMBRA. 17 
Si è conclusa ieri a Ba

stia la seconda mostra mer
cato delle carni alternative, 
organizzata dal Comune di 
Basiia. dall'ESU e dalla Re
gione. Una mostra mercato 
che anche quest'anno ha re
gistrato un notevole succes
so di 
senti 

teresse per i visitatori e gli 
operatori. Questo delle carni 
alternative è infatti un setto
re nuovo che pone problemi 

| emigrazione. 

I Ricordando 11 significato 
i della Conferenza nazionale 

della emigrazione. Lombardi 
ha sottolineato l'azione svolta 
dall'associazione regionale de 
gli emigrati per una nuova 

Sul tema «Scienza, cul tura e democraz ia»! 

j . — . _ .... _ . j 

Assemblea regionale del PCI 

col compagno Pietro Ingrao 
i 

Si terrà al teatro Morlacchi di Perugia - Diffuse 
domenica in Umbria 28.000 copie de l'Unità 

1 tra ve reo l'investimento, e che 
. perciò deve farsi persuaso 
i della sua validità, .sia da! pun-

i pubblico e che ha con- l " d l . vista delle .stes.se te.-ni-
•tn uni vo'» i incori d- che di produzione, nonché da! 
.lo ima vo..a ancora u. ( , v i f i t a d c H o s l r u l t u . 

dare piedi e gambe per cani- , ^ Ì H Ì e n i ( . 0 . s a n , t ; i r i e ch«. r a r 
minare a tutte ciucile m-zia- , c o m p a „ n , i n o 

, live che a livello regionale , D ^ ^ . t t . m i s i e d:aCUstt,o 
. proprio nella mostra e nei nL.]]c

H
 Vlìr]iì inferenze svi 

prob.emi che essa affronta. l u p p a t e s i ., n w r g i n € . della 
oltre che nelle presenze di ca- ' m o s t r a e alle qua!, hanno 
tegorie e forze economiche j p r c s o p a r t e mondimi esper 
che registra, trovanooccasio j t i c operatori pubblici e pri-
ne di stimolo e di concretiz- v a U : u i t jma. ieri mattina. la 
zazione. conferenza sui « problemi sa-

La mostra, intatti, non vive \ nitan degli allevamenti » al-
del solo fatto commerciale. ' la quale hanno preso parte 
delia compravendita cioè, ma j in veste d. relatori, il pro-
vive soprattutto di una se- , fessor Angelo Baidoni. il pre-
rie di iniziative concrete qua- , sidente dell'istituto zooprofi-
I: i dibattiti, le conferenze. J lattico. Piccioni, e l'assessore 
gli incontri che costituiscono ' regionale alla sanità, coni
li momento di maggior in- ' pagno Marn. 

sia dal punto di vista di chi politica estera ed economica 
rischia economicamente at . c ] i e abbia presenti le esigenze 

La corsa dei Ceri a Gubbio con migliaia di turisti 

Una festa popolare senza «souvenir» 
Non si vedono, come succede in altre cittadine, i solici prodotti del falso artigianato artistico - Balli improvvisati 
nelle piazze, fiumi di vino bevuti per la strada, cori e musiche dei contadini eugubini hanno fallo contorno alla gara 

Un convegno pubblico a Perugia 

Politica della cultura 
e tradizioni popolari 

«enso. che i lavoratori ab- I PERUGIA. 17 ' te in modo particolare la ri.it-
biano la certezza che l'impe- un convezno pubblico sul ' inazione di importanti colle 
cno eccezionale ha come 
obiettivo il rinnovamento e il 
risanamento economico, socia
le e morale del paese, a pat
to che si affermi una guida 
nuova, democratica e unita
ria. sostenuta dalla fiducia 
del popolo. 

Vecchietti ha poi risposto 
«Ile principali argomentazioni 
usate per respingere la pro
posta di una coalizione di 
governo che comprenda tutte 
lo forze democratiche e po
polari. sottolineando, in par
ticolare. che la nostra pro
posta non è una ennesima 
formula che si va ad ag
giungere a tante altre, ma 
una concreta soluzione, l'uni
ca passibile e realmente pra
ticabile. che nasce dalla for 
za dolio cose. 

Vecchietti ha concluso ri-

. cordando cho l'elemento più 
significativo dello sviluppo 
del nostro partito è che. sen
za sottovalutare l'aspetto 
della lotta, si è accentuato 
sempre più il carattere co
struttivo o positivo dell'azio
no politica dei comunisti. Que
sto dato è emerso nell'azione 
«li massa e nel governo in 
tanti enti kx?ali. in parla
mento e nel lavoro politico 

, quotidiano e conferma cho 
, non ò possibile, «enza il PCI 
. rinnovar» il pac>e. 

tema « Le tradizioni popola- , zioni. come quella noti.ssima d: 
ri e la politica dei beni cultu 
rali avviata dalle Regioni e colta di canzoni popolari de! 
dasrìi Enti locali: iniziative le- comprensorio di Foligno», la 
gislative ed esperienze di la- | collaborazione alla istituzione 
voro» con particolare riferi- i di un Archivio dei nastri re-
mento all'Umbria e all' * uso gionali e all'opera di corsi-
sociale» della ricerca in que- ! sti dei centri di documenta-

t zione. dei gruppi autonomi. 
' delle esoerienzè a livello re-

i PERUGIA. 17 
I Non e fae.le par.are della 
I festa dei ceri senza r.schiare 
j d; cadere nella retorica del 
t folklore e col distacco nece.s-
j ^ar:o per cap:re e interpre 

tare. Perche la fe>la è un 
! v.vac.-ss.mo affra-co corale 
• nei quale si f.nisce per es 
! sere comvo'.i. tra.-cin-iti da 

un calore e da una passione 
, r.saosa che conservaiiO .a fre-
1 schezza dei trasporti giovanili 
j Quelio che più stupisce, m 
i questo antichissimo rito d: 
ì propiziazione primaverile, è la 
i capacità di resistere a tenta-

Bellucci e la Mancmelli irac- j z i o n i consumistiche e mere. 
1 ficanti. che pur sono stimo 
I late «li! grande afflusso di 
j turisti italiani e stranieri. Non 
j si vedono in giro bancarelle 

co. i ceri «benedetti > man-
tenzono tutta la loro carica 
sessualmente i. beratoria. il 
vitalismo pacano e r.niasto 
intatto sotto :. maino de! sim-
bol.smo cattolico. Ed è il rito 
ricorrente di una collettiv.ta 
intera che si m..siira con se 
htc-v-a i'apparcnie «ompe:: 
zione tra ceri e .-anti è sol
tanto una concess.one al pe
pato spirito di «contrada •>; 
la compet.zione è con se stes 
si. con le propr.e energie, con 
la propr.a carca d. vita 

degli emigrati e delle loro 
' famiglie per tutti i problemi. 
I da quelli della casa, della 
i scuola e «Iella assistenza a 
! quelli della occupazione e del-
I la tutela nei luoghi di lavoro. 
I La campagna elettorale, ha 
j detto Lombardi, sarà occa 
• sione «li confronto su questi 

temi e sui problemi che «le 
vono essere risolti, nei ser-

! vizi sociali. neH'asrricoltura. 
I nell'edilizia e nel creilito per 

a.--sicurare ii lavoro in Uni-
! bria ed in Italia, agli emi-
' strati che tornano e che s. 
i uniscono neila lotta per una 
[ vita migliore a tulti i lavo-
ì ratori del nastro Paese, so 

stenuti dalle Resioni. dai sin-
i dacati e dagli enti locali in 

prima fila. 

Alla relazione sono seguiti 
gii interventi che hanno rap 
presentato un quadro forte 

i mente drammatico della si 
i tuazione dell'emigrato costret 
; to ad andare all'estero o tor-
j nato in patria. Hanno par-
! iato emigrati d; Magione. Ter-
: ni. Spoleto. Spello. Passi guano 
[ e di altre località, non senza 

accenti di forte amarezza ed 
anche di e.sasperaz.one Sono 

I anche intervenuti l'assessore 
! ternano compagno Benvenuti 
| ed ii compagno Pallucchi. vi

ce sindaco di Spoleto, che 
I hanno sottolineato gli sforzi 
i compiuti da2li enti locali per 
Ì !o sviluppo economico mal-

2.-ado ia situa/ione sempre 
più precaria delle finanze lo 
cali. 

Perari. segretario provili 
ciale delia CGIL ha concluso 
la conferenza sottolineando le 

! proposte de! sndaca'o per il 
ì superamento della crisi eco 
: nomica e morale del Paese 
1 e ribadendo la esigenza per 
I zi: emirat i d: collocar.-, nella 
! lotta generale de: lavoratori 

Un grande interesse sta su
scitando in tull i gli ambienti 
della cultura umbra l'inizia
tiva del nostro partito che 
come è nolo, hn convocato 
per sabato prossimo al teatro 
Morlacchi di Perugia una as
semblea regionale sul tema 
« Scienza, Cultura, Democra
zia per un nuovo sviluppo 

del l 'Umbria e del paese. L'in
contro comincerà alle ore 9,30 
con la relazione del compa
gno Raffaele Rossi e si con
cluderà nel pomeriggio con 
un intervento del compagno 
Pietro Ingrao membro del
la direzione del PCI e capo
lista per la nostro circoscri
zione nelle elezioni 

Conferenza 
sulla riforma 

dello Stato 
con Luigi 

Berlinguer 
Nel quadro «lei 1" festiva! 

dell'Unità organizzato dalla 
sezione universitaria di Peni 
già si svolgerà, domani, al
le H5.H0. presso l'aula «li chi 
mica d«lla Facoltà di giur. 
.sprudenza (Piazza dell'Uni 
vernila» una conteran/.a «libi! 
tuo sul tema- «Problemi e 
|)ii)s[)ettìve |ier la ritortila ile' 
io Stato piore-sn un.tar o 
<<1 t ...iren/i- auìoiioui stiche » 
• Ln runfeioiiza'x Paia :nti*n 
dotta.'i- loiK-lusa ila! cornila 
gno. prole.-.-,)!- Lu.gi Merlin 
siiicr. dcirumvcr.- *:i degli 
.•.imi. il. S.cna 

Domenica 16 Maggio, in U m b r i a , sono state diffuse circa I 
23.000 copie del l 'Uni ta , con un aumento, rispetto all'eccezio- . 
naie diffusione del 1. Maggio scorso, di 646 copie. > 

L'Unità di venerdì 14 u.s. con il discorso del compagno 
Berlinguer, ha registrato un aumento di 1.764 copie, r ispetto j 
al 'a normale vendita feriale. | 

Per a l t re diffusioni previste in calendario nel periodo elet- I 
torale. l'indicazione è quella di riuscire ad aumentare ulte- i 
r iormente le quote realizzate domenica scorsa dal qiornale. : 

U n r ingraziamento va a tut t i i compagni che hanno per- ' 
messo gli eccezionali r isul tat i nella diffusione del nostro ' 
giornale. ; 

Il 20 e 21 '-• 
giugno 

più voti al PCI 

Un Perugia t ranqui l lo ha battuto i bianconeri di Parola 
t 

i Questa matricola non poteva 
! congedarsi in modo migliore 
; La Juve ha trovato una squadra combattiva e ordinala, e ha detto addio allo scudetto 
' La Ternana succube di un Genoa scatenato, che ne ha infranto i sogni di promozione 

La corsa dezìi enorm. ceri ; DC7 :'oceupaz.one. si. investi 

sto settore, ha concluso do
menica 16 maggio a Foligno. 
nelia sede di Palazzo Trinci. 
il corso per la formazione di 
tecnici della ricerca sulle tra
dizioni popolari, organizzato 
dal Comune di Perugia, dalla 
Regione Umbria, e dalì'Ist.ta
to di Etnologia e Antropolozia 
Culturale dell'Università di 
Peruzia. 

Oltre al significato stesso 
dell'iniziativa, gli interventi 
dell'assessore regionale ai be 
ni culturali R. Abbondanza. 
del Sindaco di Foligno A. Ri 
dolfi. del Prof. MaruccL ss-

gionale. necessaria per avvia
re un'azione coordinamento. 

Più ampiamente, gli in*er-
venti hanno discusso sulla 
base della relazione svolta dal 

; con ceri o santini di fa!.-o | 
artigianato artistico, non ci ; 
sono negozi di «souvenir.-" • 

! orribili — come quelli di una ', 
. altra cittadina più «santa t. j 
i tutta la città partecipa alla } 

festa, l'istituto commerciale 

' di legno per e strade i-co 
ì scese e per peiid.ei talvolta 
1 ripidissime sembra una sfida 
' al pericolo «non metaforico* 
', e alla res-stenza umana <;n 
- credibile!. L'atmosfera è di 
j ecc:ta7.one e d. cr.oiosa l.be 
; razione, si canta, si balla. 

si beve e-cri7~\ lim.ie «un vino 
sanguigno, ros^o come la ter 
ra che !o produce», si fa 
l'amore senza -.pruderie- < re-
:-ti delu.-o .1 pic«olo borghese 

meni! ed un diverso modello 
d. sviluopo economico del 
Paese. Peran ha infine ass. 
curato la disponib.lità de! sin
dacato per la creazione del 
lem.graziole, come richiesto 
da molti dez'.i intervenati. 

g. t. 

sembra sopito e il buon ga-to i <on reminiscenze dannunz a- i 
è nr.racolosamente salvo. An- '. ne. è l'amore se'n.etio d: ! 

questione spee 
no ai problemi connessi con 
la ricerca sociale m generale. 

Si sono avuti accenni forte
mente critici ed autocritici 
verso !o spostaneismo dei 
gruppi di base e dei ricercato-

sessore provinciale della cui- t ri. verso !a mancanza di prò 
tura, del dott. Picchiarelli. di 
rettore della biblioteca comu
nale di Foligno, hanno testi 
montato la volontà delle Isti
tuzioni democratiche di pro
cedere ad una politica nuova 
in un settore in cui. al rinno
vato interesse e al nascere 
spontaneo di numerose e-
sperienze. si sente l'esigenza 
di rispondere con un proge:to 
complessivo di intervento. 

Il dibattito si è concluso con 
un nuovo appuntamento, di 
confronto di lavoro, per i cor
sisti. e con un documento ope
rativo. che ha raccolto anche 
le interazioni propaste dal 

[ prof. Abbondanza, nguardaiv 

getti e di comparazione dei 
risultati delle indagini, verso 
l'atteggiamento populista da 
una parte, e l'uso turistico de
teriore dall'altra, di usi e fe
ste popolari. 

Gli elementi di positività 
del'.e esperienze compiute si 
intrecciano con i limiti da su
perare con gli aspetti negativi 
dell'intera operazione: « in 
che misura la riproposta del 
folklore è un elemento di 
ghettizzazione delle classi po
polari o può avere una fun
zione diversa, per la "creati
vità" e la "alterità" che 
sembrano caratterizzarne al
cuni aspetti 

! tradizione, è appena accen 
nato e contenuto entro limit. 
rigorosi. 

Lo spettacolo — di grande 
effetto umano — lo fanno i 
colori accesi dei ceraloli fa 
cominciare dai bambini più 

• piccoil) e una folla eteroge-
I nea. vivacissima, sempre in 

movimento, mai estranea alla 
gioia e alla passione degli 

g.oventù che fa a meno d: 
J alcove e profam: perturbi:-;'.;. 
• ed è bandita la volsantà ses-
! suofobica». La dimensione e 
' collettiva: colettivi sono i 
! canti (patriottici, popolari o 
• d: esplicito richiamo sessua-
! le*, i balli improvv:sati nelle 
' piazze, i suoni delle orche 
! stre dirette dai visi cotti de: 
i braccianti. 
! Quando la festa si speene. 
i nei toni scanzonati ed irri-
I verenti di una processione 

eugubini. E' raro assistere > tutta laica che accompagna 
ad una drammatizzazione col- J i santi dal colie di S. Ubaldo. 
lettiva così intensa e genuina: restano le fiaccole che incor-
tutto è fatto con profonda i niciano il palazzo dei Consoli 
serietà umana e tutto è do- ! e le logge cinquecentesche. 
minato da un'esplosione di I Resta, incancellqbile. l'imma-
energie liberatrici. , gine di una città magica e 

Di «religioso» c'è tanto, ed t stuoenda. adaeiata come un 
è partecipazione intima ma 
anche intensamente fisica al 
rito della vita e della rigene
razione della natura: di con
fessionale, poco o niente, quel 
tanto di formilistico omaggio 
storico al potere ecclesiasti-

g!oiel!o sul verde dei colli: 
una città percorsa da frem:t: 
liberatori, dove sì vorrebbe 
dolcemente morire, pieni di 
amore e di vino. 

Stefano Miccolis 

L'UDÌ per 
; la maternità 
j e l'occupazione 
| femminile 
; TERNI. 17 
j LUDI provinciale ha lan-
1 c.ato una campagna di con 
! sultazione fra !e donne ter-
I nane sui temi dell'occupazio-
' ne femminile e della mater

nità. E" stato preparato un 
questionano che verrà d.-
stribuito nei prossimi gior
ni. Per presentare l'iniziativa 
IUDI provinciale ha convo
cato. per mercoledì alle 16. 
presso la Sala Farini un in
contro-dibattito. Introdurran
no la discussione Anna Lizzi 
Custodi. Giuseppina Sbarzel-
la e Marcella Giancanelli. 
Concluderà l'on. Luciana Vi-
viani, della Segreteria Nazio
nale dell'UDI. 

PERUGIA. 17 
li Perizia, co.i una prova 

di carattere e di orgoglio è 
tornato, nell'ultima pai! ita 
d: campionato, .i spienii' ri
di luce propria Gli undici ra
gazzi .schierati ::t campo da 
Ca.-tazr.er. non potevano con
gedarsi in maniera muii'.re 
dal proprio pubblico. La soua-
dra un:b-a .ibjlir.i. <!<• o.i 
«entrata, pnvi ili :<!>--. ci* .!•• 
ult.mt- <iomen.i:ic. «- .-t.<: i 
«anie.lat.i dalia pr'Aa m.i.u-
.-•>oìa di K-ri a Pan di ?.ìa-
Mano. ne..'a.:.ino .«ito d: T . 
-irnpionalo pie. io «I. he'c-.->r 
prt.-e p*-r ì griio.::. 

Si è nvi.-to. .n^OT.ma. e. 
P..i:i di M.I.V-MÌV . «1. t..,r.-< 
a qua-: qu.tr.tntamil.» per.-on»* 
ì. Perugia che nminda-.a r e i 
le pr.f nel sarco sqindre <« 
me i: Tonno, il Ct.-.-vi. 1« h .o 
rentina e :j»*e le altre che 
hanno trovato ,n Umbria d.-
sco rosso. In questo commia
to con ì! cammormto el. atle 
ti biar.roro.st,. dovevano ve 
der.-eia con la .-e-din volt*1 

campione d'Italia Juventus. 
che era sre.-a « Per ìgia con 
una sola parola d'ordine: vin
cere. Ma ì bianconeri hanno 
trovato di fronte un avversa-
r.o scatenato, che prima ha 
colpito di rimessa con uno 
scambio perfetto Novellino 
Curi siglando uno splendido 
goal, e dopo si è difeso con 
perfetto ordine, nonostante ì 
continui attacchi subiti per 
quasi tuita la ripresa. 

Per gli uomini di Parola si 
compiva il dramma, cosi, di 
uno scudetto perso nel giro 
di poche domeniche, per gli 
uomini di Castazner la consa
crazione come vera squadra 
rivelazione di que-to campus 
nato di serie A. 

Il campionato è casi termi
nato e tutti andranno in fe
rie, giocatori, tecnici, discen

ti mi .-i>prattu".o il lavolo-o 
P' i . )h; .<. . <U Pi . i . i «I: M.•-..-. : 
n--. M meriterà un po' eli r .-
po.-o. 

Ieri e .-t,.ta mi.i v*ra f-.-.-'.i 
eli lue. e d. colori, m a '•• 
-:,t i-ooolare ci. _'i ninna .-:>• r 
t.v .*,'!. -5i «ina- ce: ti .a Jave. 
e- * r.i ì. Pcru2i.i. ma i veri 
protairon;-*.. -o.ì-. .-tate e «!'->•* 
rin'.iiii-.t ix-r.-om a.-.-icp i'e 
.n ozn ord.n^ d. prj.:ti. 

• * • 
Q.K.-t.» -.ol*..« •.• propr.o ia 

: ne- a Ternana p^rd" in *a-
.-<i CM il Genoa <• da :"-»'id.o 
i.l i ;Ki-v-,;b;!.'a d: m-erir.-i nel 
1 i zona promozione K' :.i 
irfsto add.o che '« re- r.r:. 
.lar*1 t- rattr.sta i tifoni ro.-v.-o-
-.••rrt.. Tra l'altro anche q:.«-
sta volta, le squadre eh-'* v.ii 
no per !a maz^tore. ti^i C« 
"a !"./<« ro. Bre.-c.a e Novara 
avevano per.-o. tacendo c«r-i 
il '.'.oro della Trr.iana. ma 
r-ono state .e « fere < che non 
hanno fatto f loro S.CKO 

Il centravanti lizure Pr.i'. 
7o -a! ziro «li 70 .vco-.di ha 
realizzato una doppietta «he 
ha p:ezato le g.nocchia ai.a 
sqiadra di Fabbri Nf.la ri
presa sempre la pun*-s ec-no-

\i.~f ha i>ii:.i'o a tu- il yro 
prio !>,tt no t>--.-(,.]..!'• e quel 
lo citi!,-, .-j.i -quadra 

I! u.iK-iloie .o o.erfle < he 
lo ir.art r.ii. Cai'.m'o ».viden 
*« inerte r.o.i ila trovato !e 
!i..--jr«- \y r < •>.itiarre ."arie 
te avversario. Con nr.sto 
non voj'i.iino addomi re so-
•.ertine «olpf allo s'op,>.-r ro-
.-ovfrde. e tatìa la sq ladra 
d'-ll,i i . fa deil'-tcci A> < he .-'a 
perdendo rju»\->te u'tirii»' «lo> 
men.« h«' i. i>andolo dtl j.oro 
I-a cor.ee:.trazione < he hi fat
to r «slire ìa forma/.O.I-J di 
FV.bb-; dall'alt imo JXJSÌO .il 
q ìaito f;,«iena-mente dov-v * 
•..-,v-re pirata con queste rie 
!u!'-nti ultime prove. I gioca
tori. per risalire quella pau
ra.-a china, hanno dato tan
to. <• for.-e era inevitabile che 
pr,ma «i p^i si paea.sf.ero le 
ccn^eruen?e. 

Nelle ultima cinque pir':t» 
la Ternana hA per.-o quattro 
vote, nonostante tutto que-
.cto e a tre pun'i dalia ter-
z< p uzza. E" solo per ques'o. 
che \wr>e tanta voglia d: l'a
re- delle recriminazioni 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: L'Itili» s'è ratta (VM 
14 Bini) 

LILLI: Marcia trionfsle (VM 18) 
PAVONE: Il ST» o uomo è un sei-

»»39'o 
MODERNISSIMO: Fottz.e V-IOT* 
MIGNON: G.ochl erot ci d U.IJ 

S o;nc JSSSÌS nj (VM 13) 
LUX: C- m.naie assunto dalla po-
..z.a (VM 1S) 

TERNI 
LUX: Te;m nal 
PIEMONTE: L'uo-ns Cs.,ì »tr:di 

la g usti! a 

FIAMMA: Emmariuti:* • Fragola* 
le sortii.ni 

MODERNISSIMO: i: compromesso 
«rot.co 

VERDI: 5alon K.tty 
POLITEAMA: C a?mi t .•»•- ita 
PRIMAVERA: O.-* 10 lei.one 41 

sesso 

FOLIGNO 
ASTRA: La cognatina (VM 18) 

' VITTORIA: Tentazioni immura 

SPOLETO 
MODERNO: Salon Kitty (VM I t ) 

TODI 
COMUNALE: La stgrttwt* 

I 1 
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http://ri.it
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Conquistato il primo posto nella scheda Si è dimostrato incapace di dirigere la città 

Presentate le liste Centro-sinistra travolto 
del PCI in Sardegna dalla crisi a Poliscano 
Atmosfera tranquilla di fronte al Palazzo di Giustizia • Riunione dei comitati federali di Cagliari e Dimissionario il sindaco Calagrande dopo un acceso dibattito sul PRG -Tre consiglieri 
Sassari • Affollata assemblea alla sezione Corda di Quartu - L'intervento del compagno Umberto Cardia ! dello scudo-crociato si sono dissociati dalla maggioranza • Le proposte unitarie del PCI 

> Manifestazione con Napolitano 

Aperta dal PCI 
la campagna 

elettorale a Bari 
Illustrate le proposte dei comunisti • Presentati i candi
dati per la Camera, il Senato e il Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

•' Anche in Sardegna è stata 
pienamente rispettata la tra-
dizione che vede 11 simbolo 
del PCI al primo posto in al
to a sinistra, della scheda e-
lettorale. Lo hanno annun
ciato oggi 1 compagni Lido 
Atzenl e Salvatore Lorclll, 
aprendo rispettivamente » la
vori del comitati federali di 
Cagliari e Sassari, convocati 
per l'Impostazione della cam
pagna elettorale del nostro 
partito. 

La manovra strumentale 
volta a presentare i comuni
sti come del picchiatori e i 
radicali come portatori dell' 
evangelico discorso dell'altra 
guancia, ò miseramente falli-

«W In verità anche in Sarde
gna sembrava esserci qualche 
problema. I giornali, infatti, 

Tentazioni 
pericolose 
Un articolo pubblicato su 

un Quotidiano di Cagliari dal 
compagno Giuseppe Tocco 
non pub non far sorgere pa
recchi interrogativi, perples
sità ed anche, su alcuni pun
ti, un aperto dissenso. Sia
mo anche noi d'accordo con 
l'esponente socialista che oc
corre ricercare una comune 
strategia delle forte di sini
stra, ma questa ricerca ed 
il dibattito che ne consegue 
debbono essere condotti at
traverso un discorso seno, 
privo di faziosità e di preoc-
cujmioni partigiane. 

Tutto l'articolo del compa~ 
gno Tocco si muove invece 
su un'altra strada, animato 
come è da uno spinto anti
comunista, e dalla volontà di 
respingere la proposta del 
PCI di un governo di unttà 
democratica senza un serio 
ed oggettivo esame. 

Si parla di « ultima trova
ta » del compagno Berlinguer 
e si espone ampiamente e 
senza alcuna critica la mo
tivazione del rifiuto della DC. 
Con una certa superficialità 
3i afferma che la « nuova 
proposta del PCI » ìm gli stes
si connotati del «compromes-

1 so storico ». e che in essa 
è addirittura implicita una 
sorta di restaurazione dell'or
dine produttivo. 

Xaturalinentc ben diversa 
è la proposta del compagno 
Tocco, animato da ardente 
spirito rivoluzionario ed anti
capitalistico. L'esponente so
cialista sardo non solo parla 
di alternativa, ma afferma 
che essa si deve basare sui 
protagonisti delle lotte socia-
U in corso, su quelle forze 
ormai costituenti il nuoto 
blocco storico rinnovatore. 
che i partiti fquali partiti?) 
vorrebbero imbrigliare. 

Sarebbe troppo tacile ri
spondere all'on. Tocco quan
do si abbandona a queste fu
ghe in avanti, a queste va
ghe e indifferenziate afferma
zioni, o quando sostiene che 
il discorso tra DC e PCI ne
gli ultimi due anni è stato 
« pur tanto elastico, conver
gente e compromissorio ». Soi 
non sappiamo quale discorso 
conducesse con la DC il com
pagno Tocco quando era as
sessore nelle giunte regionali 
presiedute dai democristiani 
o quale spirito anticapitalisti
co lo animasse quando era 
assessore all'Industria della 
Reoione sarda. 

Vogliamo solo affermare 
che il tono, lo spirito, il con
tenuto dell'articolo del com
pagno Tocco non corrispon
dono al dibattito che deve 
intercorrere tra due partiti 
che rappresentano la classe 
operaia, sia pure nelle loro 
differenziazioni, anche duran
te una battaglia elettorale. 

Siamo comunque convinti 
che l'articolo di Tocco non 
esprime il pensiero del par-
tito socialista. Esponenti ben 
più autorevoli di questo par
tito. come i compagni De 
Martino e Mancini, hanno 
usato un linguaggio ben di
verso e si sono in sostanza 
dichiarati favorevoli alla pro
posta del PCI affermando an
zi che sostanzialmente essa 
corrisponde a quella avanza
ta dal PSI. 

Possiamo allora dedurre 
che il comoagno Tocco non 
condivide il pensiero dei di-
nienti del suo partito e che 
abbia voluto affermare una 
sua posizione personale? O 
che il PSI in Sardegna abbia 
deciso di assumere un attei-
giamento diverso da quello 
nazionale'' 

Siente di tutto auesto. Pen
siamo soltanto che il com-
paqno Tocco sia andato an
che al di M del suo vennero 
dominato da prcoccuoazioni 
elcttoralittirhe e i*D**rnfo di 
quel diavoletto anticomunisti 
che non Io abhnvdnnn mai. 
Siamo ouindi sicuri che si 
tratta di un rn'«nrf'"o Untato 
che non può cnmunoue. a no
stro parere, turbare in al
cun modo quei rannirti uni-
tiri nella antonomm n'erta 
dei due partiti, che hanno 
cnrtitteri7?nto V"-f(v^" oolitien 
ii Sardegna del PCI e d'I 
PSI. 

avevano dato grande rilievo 
ad un comunicato della se
zione cagliaritana del part i 'o 
di Pannella con cui si annun
ciava che « dalle ore 6.30 del 2 
maggio, militanti e simpatiz
zanti radicali occupavano i-
ninterrottamente la prima po
sizione per li'ngresso nell'uffi
cio elettorale». A dire la veri
tà, la presenza doveva esser-
si interrotta se i militanti co
munisti. giunti sul posto nella 
notte tra il 13 e il 14, poteva
no occupare tranquillamente 
la prima posizione. GII Ingres
si del Palazzo di Giustìzia non 
erano presidiati da nessun ra
dicale, come potevano consta
tare gli stessi agenti di ser
vizio. 

I radicali si sono presentati 
alle ore 8.10 di domenica (ov
vero quando 11 compagno Al
fredo Cuccù aveva già deposi
tato le liste e 1 simboli del no

stro partito) accolti da due fit
te ali di lavoratori, donne e 
giovani comunisti, che applau
divano al canto di >< Bandiera 
rossa ». 

Nessuno scontro, quindi. An
che il quotidiano cagliaritano 
scrive oggi che al palazzo di 
Giustizia « l'atmosfera era tut-
t 'altro che tesa ». 

I problemi veri di queste ele
zioni sono ben altri — hanno 
rilevato 1 compagni Atzenl e 
Lorelll. riaffermando l'impe
gno del comunisti sardi per lo 
svolgimento della campagna 
elettorale basata sul confron
to democratico e civile tra tut
ti i partiti autonomisti, per un 
voto che determini una nuova 
direzione politica, a livello re
gionale e nazionale, fondata 
sulla collaborazione di tutte le 
forze democratiche popolari. 

Un grande passo In avanti 

sulla via dell'unita di tutte le 
forze autonomistiche — ha 
affermato il compagno Um
berto Cardia, capolista del 
PCI per la Cameni del depu
tati e candidato nel collegio 
senatoriale di Cagliari, parlan
do nel corso di un'affollata as
semblea alla Sezione Corda di 
Quartu — è costituito dal rin
novo del patto elettorale tra il 
nostro partito e il Psd'A.. 

La saldatura tra movimen
to operalo e tradizione sardi
sta. tra l'autonomismo comu
nista e quello sardista, è più 
che una mera contingenza po
litica ed elettorale. Tale sal
datura, ricollegando al presen
te e alle giovani generazioni 
la storia plurisecolare del po
polo sardo e il patrimonio ac
cumulato di lotte, di sofferen
ze. di conquiste politiche, ci
vili, culturali, arricchisce e 
consolida — ha detto Cardia 
— le basi ideali e politiche del
l'autonomia e della vita della 
regione, liquidando antiche 
frustrazioni e minorazioni, e 
aprendo prospettive di ulterio
ri avanzate e conquiste poli
tiche. 

Oltre a garantire la libera 
espressione del movimento 
sardista nel parlamento della 
Repubblica, questo patto — ha 
concluso 11 compagno Cardia 
— fornisce una ulteriore ga
ranzia a tutti coloro che in
tendono schierarsi sullo stesso 
terreno di solidarietà naziona
le, di ampie collaborazioni de
mocratiche. di pluralismo so
ciale, e di dialettica regiona
listica. 6U cui si sviluppa la lot
ta per il rinnovamento politi
co e morale dell'Isola come 
del Paese. 

g. p. 

Antonella Calze: di nuovo in lotta 
CAGLIARI — La maestranza della Antonella 
Calse, una fabbrica dell'area Industriale di 
Cagliari, tono da ieri In auemblea perma
nente. La decisione assunta concordemente 
dalle lavoratrici e dal sindacati è scaturite 
al termine di una assemblea. Le maestranze 
hanno rivolto alla Tovagllerl, la società che 
gestisce lo stabilimento, la precisa accusa di 
operare In Sardegna una politica volta al 
rastrellamento dei contributi regionali • del 

profitto aziendale. Questa politica della * man 
bassa > In Sardegna realizzata solo per sotte
nere le Imprese industriali che lo stesso grup
po gestisce nel continente. Le operaie fanno 
anche rilevare che non mancano le ordina-
zionl da parte soprattutto di clienti tedeschi. 
Nonostante ciò. I salari dai mesi di marzo 
e aprile non sono stati pagati. NELLA FOTO: 
una manifestazione delle operaie dell'Anto
nella Calze. 

Chiesta dal PCI la ripresa del dibattito sul drammatico problema della casa 

Completa paralisi al Comune di Cagliari 
Sconcertante atteggiamento della maggioranza di centro-sinistra • Appaiono insanabili i profondi contrasti tra i partiti in giunta 
Le responsabilità della DC incapace di porre un freno alla speculazione • Le accuse PCI in un documento del gruppo consiliare 

Una immagine del centro di Cagliari. La città è stata completamente rovinata dalla speculazione edilizia. Di fronte all'aggravarsi del drammatico problema della 
casa, la siunla di centro sinistra non ha trovato di meglio che interrompere in maniera ingiustficata, la discussione appena iniziata in Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Il gruppo comunista al con
siglio comunale di Cagliari 
ha esaminato la grave situa
zione creatasi in seguito al
l'interruzione del dibattito sul 
grave problema della casa. 
La discussione è ripresa al 
consiglio comunale nella se
rata di oggi, dopo la prote
sta del PCI e del movimento 
popolare. 

Però non del tutto chiare 
sono le ragion: del r:nvio. 
Certo, hanno pesato nella de
cisione del sindaco di pro
vocare la grave interruzione. 
manovre tortuose e persona
listiche relative alla forma
zione delle liste elettorali dei 
partiti di maggioranza. 

Al fondo dello stato di pa
ralisi che le forze di maggio
ranza hanno Imposto ai la
vori del consiglio, con at to 
gravissimo e senza preceden
ti. sono i contrasti insanabili 
esistenti t r a I partiti che go
vernano la città di Cagliari. 
Già nel corso del dibatti to 
sul problema della casa — 
avverte il PCI — era appar
so chiaro il contrasto delle 
posizioni t ra l'assessore so
cialista agi: alloggi e i de
mocristiani Intervenuti nella 

Nuovo sindaco 
eletto a Savelli 

CROTONE. 17 
Il consiglio comunale di Sa

velli ha eletto ieri sera ii 
nuovo sindaco nella, perso
na del compagno Le Pere. 
in sostituzione del compagno 
Manfredi dimissionario per 
trasferimento a Roma per ra
gioni di lavoro. 

Nella stessa seduta il cor. 
sigilo ha provveduto ad inte
grare la giunta con la elezio
ne ad assessore supplente 
del compagno Gentile. 

discussione per smentirlo. 
Secondo il gruppo comuni

sta. molto pesanti debbono 
considerarsi le responsabilità 
della DC. nelle cui fine tro
vano ampio spazio i rappre
sentanti della speculazione 
edilizia e cittadina. Proprio 
la DC ha chiaramente mo
strato di essere ;1 più forte 
ostacolo per una soluzione del 
problema della casa favore
vole ai ceti popolari. 

Quando la Giunta venne in
sediata. :1 gruppo comunista 
assunse un atteggiamento 
cntico. ma disponibile al n-

. conoscimento di ogni inizia-
! Uva positiva. PurtfoppD. l'at-
j tuale giunta ha dimostrato e 
1 dimostra una totale incapa-
f cita nel portare a soluzione 

ogni problema di Ca aliar:. 
Dalla casa ai servizi sociali. 
dall'acqua al porto e allo 
sviluppo economico, non una 
sala questione è stata affron-

I t a ta con chiarezza, coerenza 
ed energia. 
- C'è di più. Il costante pre
valere delle manovre e degli 
interessi personali sugli in
teressi della collettività, il 
disprezzo dimostrato nei con
fronti dell'assemblea, lo sta
to dì paralisi :n cui viene 
tenuta l'attività assembleare. 
rischiano di determinare un 
grave deterioramento della 

j credibilità e dell'immagine 
I delle istituzioni pubbliche. I 
j comunisti non intendono con

sentire che tale processo di 
degradazione si sviluppi ul
teriormente. 

Il PCI ha denunciato alla 
popolazione cagliaritana le 
particolari e gravissime re
sponsabilità dei democristia
ni. Costoro — dopo avere ci
nicamente soffocato tut te le 
iniziative nformatrici. ripe
tutamente richieste all'ammi
nistrazione — tentano oggi 
spregiudicamente di utilizza
re a fini elettorali lo s ta to 
di marasma e di incontrolla
bilità del Comune. 

La ripresa dei lavori — di
ce ancora il gruppo del PCI 
— deve coincidere col pre
liminare chiarimento del-

ì l 'orientamento complessivo 
j della Giunta, e con l'impe-
! gno al rispetto a all'esauri-
I mento dell'ordine del giorno. 

In particolare 1! PCI chiede 
impegni precisi e indilazio
nabili per quanto concerne : 
problemi della casa e quelli 
del comprensorio. Non e in
fatti tollerabile che l'avvio 

della programmazione possa 
essere ritardato da un'ingiu
stificabile assenza del comu
ne di Cagliari. 

Tutte le componenti della 
maggioranza, e i socialisti 
in primo luozo. devono esse
re consapevoli delle pesanti 
responsabilità che verrebbe-

j ro ad assumersi 
• Se non è più in grado di 
I lavorare e se non può rea-
i lizzare niente, questa Giun-
I ta deve prendere atto del 

proprio totale fallimento. Og
gi più che mai appare indi
spensabile aprire prospetti
ve nuove all'amministrazio
ne del capoluogo reg.onale. 
Occorre instaurare subito un 
rapporto positivo e costrut
tivo con il PCI. allo scopo di 
dare a Cagliari un governo 
stabile, efficiente, risoluto ad 
affrontare e risolvere i pro
blemi che ogii angustiano i 
lavoratori, i giovani. le donne. 
i ceti medi operosi. 

i t 

OdlìODGirA Cappuccini e bottoni 

!! 
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// tentativo di strumen
talizzare certe folklonst.-
che trovate radicali in 
funzione anticomunista è 
miseramente fallito a Ca
gliari. Anche in Sardegna 
la manovra era stata ten
tata: i giornali del 15 mag
gio avevano pubblicato con 
grande evidenza notiti* 
sull'ininterrotto presidio 
degli uffici elettorali da 
parte dei radicali. Sembra 
va dunque il terreno sul 
quale costruire la storiella 
t raccontata ieri dal GR 2> 
dei picchiatori comunisti. 
Invece contro tutte le at
tese te forse le speranze', 
non c'è s.iato il più pic
colo incidente, al comuni
sti sono stati correttissi
mi a. ha dichiarato il can
didato radicale Sardoni la
sciando delusi tutti co'.o-
ro che in queste settima
ne usano i radicali in fun
zione anticomunista. 

Già nella notte si era 
i capito che i radicali sardi. 
! forse non informati delle 
j ultime trovate provocato^ 

rie dei dirigenti nazionali 
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del loro partito, avevano 
deciso di non prestarsi al
te strumentalizzazioni. 4.'-
le prime ore di domenica 
si recavano tranquilla
mente al bar dote, secon
do l'insegnamento della lo
ro capolista isolana, pro-
seguitano il digiuno con 
un cappuccino. 

Po: si recavano al Pa
lazzo di Giustizia, per pre
sentare la loro Usta. 

La lista radiale nella 
realtà non esprime alcuna 
contradd-zione interna al
la sinistra .-arda. Compo 
sta da fanciulle snob stan
catesi delle cavaste al cir
colo sassarese, e da nume
rosi esponenti estranei al
la realtà sarda, questa li
sta dimostra una tolta d: 
più come S'a complesso ot
tenere consensi quando si 
dà spazio alle strumenta
lizzazioni contro i partiti 
storici della classe operaia. 

Ben altro e lo scontro in 
atto m Sardegna. Esso è 
come sempre interno alla 
democrazia cristiana. Lo 

spettacolo delle divisioni e 
delle beghe del parlilo di 
maggioranza relatna e 
ancora una volta la dimo-
.-trazione di quanto sia 
profondo il decadimento 
dei gruppi dirigenti del'a 
DC. e il come solo una 
ulteriore sconfitta che Ci 
mini i notabili possa far 
riemergere un tolto nuovo 

Anche questa volta nelle 
liste dello scudo ero.iato 
troveranno posto i soliti 
capocorrenie. -< L'olirci 
commcrcnnti ? e ; uomi
ni baroni della medicina » 
iGarzìa e Mar:o Fiori* > 
si presenteranno per con
tendersi t voti dei contadi
ni. degli operai, delle don
ne. dei giovani sardi, dopo 
averli letteralmente pela
ti con la intermediazione 
parlottarla, con i cn<t: in-
to'.eTibili dei seri : ; j . con 
la speculazione più sfre
nata. 

Son è improbabile che 
:.' 21 di giugno invece di 
andare a Montecitorio 
debbano tornare a rende
re bottoni, aghi e fili. 

i I 

Dal nostro inviato 
POLIGXAXO, 17. ' 

Nel breve Siro di sette ore, 
tanto è durata l'ultima riunio
ne del consiglio comunale. 1 
venti consiglieri che apoog 
piavano la maujiioran/.a M MI 
no ridotti a nove tanto che il 
.sindaco de prof. (ìiovniitiì Ca
lagrande ha rassegnato le di
missioni. 

Si è palesata così in modo 
clamoroso l'impossibilità del 
centro sinistra di dirigere la 
\ ita amministrativa della cit
tà per le sue contraddizioni. 
|KT il prenoterò della DC ed i 
.suoi contrasti interni, per tut
ta una politica che si è |x>r-
tat.i avanti in questi anni pri
va di un disegno |>olit.co e 
subalterna agli interessi della 
•specula/ione fondiaria the ha 
già rovinato tanta parte del 
lx'lliisirno territorio costiero 
di un centro fra i più belli che 
si affacciano sull'Adriatico. 

Non a caso questa fine del 
centro sinistra, che ora gin da 
tempo nei fatti, è esplosa in 
modo clamoroso nel corso di 
una seduta consiliare nel mo
mento in cui veniva sol'ovato 
dal PCI il problema della va 
riante al Piano Regolatore. 

Per comprendere meglio il 
significalo politico della cr:.si 
bisogna riferirsi a quello che 
accadde il HO aprile dell'anno 
scorso (ultimo giorno valido 
lH>r le sedute del consiglio co
munale primn delle elezioni) 
quando la DC presentò un ela-
Ixtrato di variante al Piano 
Regolatore sul quale veniva
no avanzate molte riserve e 
chieste alcune modifiche da 
parte dei vari gruppi consi
liari fra i quali quello del 
PCF. Quella seduta si conclu
se nella confusione e con una 
specie di approva/ione della 
variante in un modo del tutto 
illegale in quanto l'allontana
mento dall'aula degli altri 
gruppi consiliari — a comin
ciare da quello del PCI — fe
ce mancare il numero legale; 
questo rappresentava l'unico 
modo per l'opposizione di im
pedire alla DC di approvare 
uno strumento urbanistico che 
andava contro gli interessi 
generali della città. 
" A' seguito di' questo ' atteg1 

giamento (dell'opposizione, ed 
in particolare dei comunisti) 
l'ufficio tecnico comunale ave
va avuto l'incarico di redige
re un nuovo elaborato di va
riante con le proposte avan
zate dal consiglio. La legge 
però prescrive che il nuovo 
elaborato deve tornare in as
semblea |H.T l'approva/ione in
sieme alle norme tecniche. 
Questo invece non è avvenu
to e alla Regione per l'appro
vazione la giunta ha inviato 
l'elaborato non approvato dal 
ton.siglio anche |>crché nel 
frattempo questo era stato 
sciolto. 

Era questo un modo da par
te della DC di far approvare 
dalla Regione una variante 
non condivisa dal consiglio co
munale. 

II problema del!a variante è 
stato sollevato dal gruppo co
munista nella .seduta dell'al
tra sera chiedendone l'annul
lamento con una mo/.icnc i>er 
la quale hanno votato a fa
vore tutti gli altri gruppi me
no quelli della DC e del PIÙ. 
La proposta del sindaco de di 
rinviare a lunedi la seduta del 
consiglio è stata respinta, men
tre è passata quella avanzata 
dal PCI e dal PSI di prose
guire la discussione dell'ordi
ne del giorno. Al sindaco de 
non rimaneva così che dimet
tersi anche perché 3 consiglie
ri de si dissociavano dalla 
maggioranza perché non con
dividevano la posizione della 
giunta sui problemi edilizi. 

L'na situazione quindi di cri
si queila che si è creata nel 
consiglio comunale di Poligna-
no da cui b.<ozna uscire- cu
bito per affrontare i proble
mi urban..->t!<.i della c/.tà e 
non «o'.o que*t;. 

Da qie-'_a cr:>: -i o-ce — e 
l"e-por,en7i di qjcsti ami l'na 
abbi vtantt mento d,mostrato 
— non con una r.eO;7:on-:- de! 
^UTvrato e fallito centro -n . -
-:ra ma con un accordo prò 
jrammat.co fra tutte > for
ze co-t.tuz.onali. un njovo 
s<-"n eramento che sia in grado 
d: affrontare i p-obVm! della 
città e soprattutto s a nelle 
condiz.oni di respingere !e 
p re s so i ; della specula*one. 

Questa forza i! centro sini
stra iia mostrato in tutti oue 
s*i anni ri non averla. Erro 
ir^rché i oom;;n->!;. che- non 
-ono per f. tanto pegg o tan 
to meglio. avan7ano oer usci
re subito dalla crisi la propo
sta politica di un accordo prò-
grammatico Una proposta 
senza va'.'de alternative. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
HAHI. 17 

Nel teatro Pcttu/zelli i co
munisti > della provincia di 
Bari hanno aperto dimien: 
ca la eumpagna - elettorale 
nel corso di una manifesta
zione calorosa che è stata 
conclusa con un diMoi.so del 
compagno on Giorgio Napoli
tano. della .vgiotcrm nazio
nale del partito e capolista 
del PCI nella o:rco.s»'r:7,lone 
U.in Kogg.a. 

11 .segretario della lederà-
zlone compagini Onofrio Ves 
Sia nel .suo intervento lm il
lustrato la proposta politica 
ed il programma del PCI pel
le elezioni del L'i) gnigno e ha 
presentato ai cittadini e agli 
elettori In lista dei candidati 
al Parlamento della e.reescri-
zlone HarlFoìv.:::» e 1 candi
dati Al denulo Grazie al di
ligente lavoro dei compagni 
le liste del PCI .saranno «1 
primo pasto Milla .scheda. 

Vessiu ha presentato inol
tre alla eit tadinan/u barolo 
e ai compagni la lista del 
candidati comunisti ni con.-*. 
gho comunale di Mar* che e 
capeggiata, com'è noto, dal 
compagno on. Mnrlco Piccone 
e in cui sono presenti nume
rosi indipendenti tra i quali 
11 prof. Aldo COSMI, preside 
della iacoltà di Scienze. ì 
prol. Giuseppe Sonieran. pre
side della facoltà di lettere. 
l'iiw. Vittor.o T;in7.irel!a. 
Presidente dei laureati cat
tolici. Liste di candidati — 
come ha utfermato il compa
gno Vessai — .scaturite da un 
ampio e democratico dibattito 
sviluppatosi nel cor.so di i»7 
riunioni alle quali partecipo 
vano oltre 10 mila compagni 
e simpatiz.zanti. 

Un metodo democratico e 
di larga partecipazione che 
non trova riscontro in alcun 
altro partito e che ha consen-
t.to un rinnovamento delle 
listo che tiene conto delle no
vità e dello modificazioni che 
hanno caratterizzato nel cor- • 
so di questi ultimi anni 11 
cammino della società, lo svi
luppo del partito ed il raffor 
zainpnto del suoi legami con 
l ceti produttivi. 
'' Vessi.i hit quindi sottolineo 
to il valore dell'impegno del- ' 
la direzione del partito verso ' 
il Mezzogiorno che si espri 
me. anche questa voltft. con 
l'indicazione del cnpollstn al 
parlamento nell'on. Giorgio . 
Napolitano, dirigente presti 
g.oso e impegnato merldio 
nuli.sta: impenno che ai era 
espresso nelle precedenti cani ' 
pugne elettorali con !e desi 
gnazlonl di Giuseppe DI Vit i 
torio e di Giorgio Amendola, 
capolista questa volta H Nn 
poli, a cui l'assemblo» ha r: 
volto un Affettuoso o caloroso 
.saluto. 

Un preso quindi la parola 
il compagno on. Enrico Pie 
cune, capolista per il consi
glio comunale di Ilari, che 
lascia 11 parlamento chiama 
to dal partilo a questo nuovo 
compito .senno dell'impegno 
dei comunisti verso la citta di 
Hori perdio su\ superata la 
cn.sl in cui l'ha lasciata 11 fnl 
llto centro .sinistra. 

Una città In crisi — ha «ot-
tolineato Piccone - - ma che 
vuole andare avanti, uno 
città che ha bisogno di puli
zia e d: democrazia; « questa 
città noi chiediamo più voti 
.n modo da consentire al co 
munisti di Amministrarla con 
le al tre forze democratiche. 

All'assemblea della Confagrìcoltura a Bari 

Segni di resistenza 
tra gli agricoltori 

all'appello pro-DC 
Faziose argomentazioni nella relazione del presiden
te Diana - Vistosi segni di cedimento del « f ront* 

rurale » - Rinviato il dibattito 

. Dalla nostra redazione 
• . - - •". -- BAItl, 17. 
"• H+presidentc della Confa-
gricoltura " Diana Ita conno 
calo l'altro ieri in assemblea 
straordinaria gli agricoltori 
pugliesi per invitarli a votare 
DC. Xon è stata un'assem
blea tranquilla, tittt'altro, per
che essu erti composita icd 
in parte turbolenta) ancìia 
per la presenza di contadini 
e imprenditori agricoli che 
dalla politica (Iella Confagli-
colturu hanno pre.\o le distan
ze e che non hanno applau
dito questo salvatore del par
tito dello scudo crociato. An
zi. uno del pochi die e riu
scito a parline dopo Duina 
- • un coltivatore diretto di 
S. Seveio — aveva anche mo
do di ricordare die i tempi 
sono cambiati perche c'v sta
to un 15 gtuano. Fra allora 
che la presidenza dell'assem
blea decideva di rinviare il 
dibattito, prima die degene
rasse, a dopo ti 20 giugno. 

Son è stato facile a Diana 
spiegare perche i coltivatori 
pugliesi dei ano votare per <u 
DC dopo aier criticato la pò 
litica agricola del governo 
t" una politica die tombat-
tiamo, affermava Diana, ma 
ora i contra-ti occorre met
terli da parte perché iiiie"n 
eli e è in gioco e la liberta 
e occorre fare delle scelte tra 
un partito di cui conosciamo 
" le carenze r gli scandali » 
'era a questo punto (he il 
deputato de foggiano De Leo
nardi*. piazzatoci m prima fi
la alla ricerca di voti, arros
siva e piegava la testa) e un 
pirtito comunista "die altro
ve ha soppresso la libertà »> 

La DC secondo Diana « rap
presenta ancora la più valida 
difca dell'ordinamento demo
cratico r> e quando dalla fran
gia estremista di destra deg
l'assemblea «n'.'inno dei fi
schi. ecco il pre-tdente deua 
Confagrìcoltura pronto a da
re una patente di devincrati-
cita al MSI ci,e definii a un 
partito " dei-iw-rattco •> difen
dendone il ruolo 'to.'fo. anche 
</ucllo di tramare contro Io 
-tato dei'tOC'atiro Con.unque 
per Diana •• il perni drl'a li
berta e la DC -> e quindi. s;;"n 
linea di Fanfant. le elezioni 
del 2d giugno sono un rete-

' rendimi per o contro la li-
1 berta ». 
' «/•; state attenti,'intimava 
i Diana questa volta fra l'in

differenza generale, che il 20 
1 giugno potrebbe essere l'ulti- < 
1 ma'volta che andate a votare 
; liberamente». 
I Un discorso che franava da 
i tutte le ixirtt perche alla fine 

invitata, per il Senato, a va- , 
tare per il VLl II PSDI, flfl- . 

I che se subito dopo metteva in ' 
j guardia l'uditorio stilla man-
I canzu di un'tt'ternata a laica; 

il -.tutto i ondilo da dichiara-
1 zióm sull'apoliticità dell'unto 
j né agricoltori e delle preoc-
i cupazione che «la DC non, 
! esca umiliata dallo scontro, 
I del 2(1 giugno •>. 
| l'na pietfciipazione ango-
I sciava pero Diana, quella che 
! le proposte del PCI per una 
\ nuova agricoltura sinno con-
I divise ormai da una parte 
! .sana degli imprenditori agri-
' co?» (indie medi che hanno 
| un ruolo da assolvere. Da qui 
. la lunga e. aspra polemica 
! di Diana con il compagno 
! Berlinguer sottolineata da ap

plausi dalla pattuglia degli 
| estremisti di destra che prima 
; ."«renino fischiato. 
'' Alla fine quello che è risul-
' t'ito chiaro è il fatto che il 
j fronte rurale in Puglia non 
j esiste: e non si e creato ara-
, zie alle lotte contadine e alta 
I politica del PCI die punta 
; sull'alleanza tra braccianti. 
j operai, contadini e sane for 
i zc imprenditoriali per far 
I . , , „ . r / . Tr,„Tii-r,H-frn tff,ln erisi 
! IH c;n l'Ita cacciala il centro 

stni-tra e la DC. E ciò è 
j rmello die fa più paura a 
, Di'ina e che rende molto in-
, certi i risultati del suo ap-
i pello agli agr.coltori m vo-
• tare DC. 
'• Lo dvuoìtrain anche l'ac-
! coglienzn e non cu ile ><. come 
I la definii a Diana, che parte 
I dell'assemblea rtseriava al 
: presidente della giunta regio-
! naie, ti de Rotolo_ che certa-
' mente aircbbe latto meglio 
' ad ciitare alla Regione Pu-
i glia, die rappresenta, rette 
1 intemperanze. Anche se qua-
' -te pù che alla Regione era-
! no molte al partito cui ap

partiene. 

Italo Palascìano 

MASIELLO i H I 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed e?*eri 

Agente < VORWERK « p^r Puqba e Basilicata 

Anelìi in gomma piena - Anelli ROTA . CUSHION 

V I A NAPOLI, 3 1 0 / B / C / D 

B A R I 

TEL 347.222 

TEMI arredamenti 
70124 Bari 
Viale SaUndra 
Taltfono BW JMSS4.WI9J9 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
TalaioM 010 a££C£i.22£tta 
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Decina di manifestazioni in tutta l'isola 
« z i 

Con i comunisti 
per una Sicilia nuova 

PALERMO, 17. — Calorose e affolla
tissime manifestazioni hanno aperto do
menica in Sicilia la campagna per le ele
zioni politiche generali e regionali del 
20 e 21 giugno. A Palermo una grande 
manifestazione nel centrale cinema Im
peria è stata presieduta dal compagno 
Paolo Bufalini. della direzione, capoli
sta dei candidati comunisti alla Camera 
nella circoscrizione della Sicilia occi
dentale. 

Dopo un intervento del segretario del
la Federazione, Nino Mannino, il compa

gno Bufalini ha pronunciato un ampio 
discorso nel quale ha ribadito punto 
per punto la proposta di una larga e 
unitaria coalizione di governo che com
prenda tutti i partiti democratici e po
polari. incluso il PCI . ed ha contestato 
la pretestuosità degli argomenti utiliz
zati da chi ha tentato di presentare 
le prossime elezioni come un referen
dum sul comunismo, cercando dì disse
minare la paura per le conseguenze 
di una svolta politica che veda anche 
il PCI tra le forze di governo. 

Domenica la campagna elettorale è 
stata aperta in Sicilia anche a Marsala 
dal compagno Gian Carlo Pajetta, che 
sabato aveva parlato a Catania, a Vit
toria, con una manifestazione presie
duta dal compagno Emanuele Macaluso, 
capolista della circoscrizione orientale, 
che sabato aveva parlato a Ragusa, a 
Caltanissetta con un comizio di Achille 
Occhetto che, sempre sabato, aveva 
presieduto la manifestazione di aper
tura a Siracusa. 

PETRALIA - In contrada Gimmeti, sulle Madonie ^ 

Primo giorno di lavoro 
per le trenta braccianti 

Prima giornata di lavoro ieri a 
1300 metri sui livello del mare 
delle 30 donne-braccianti di Pe-
tralia Sottana, avviate al cantiere 
di rimboschimenti, la cui apertu
ra per un mese è stata da loro 
strappata con la lotta dei giorni 
scorsi. 

Hanno cominciato a ripulire il 
sottobosco fitto di sterpaglia in 
una zona impervia delle Mado
nie, in contrada Gimmeti. Dopo 
questo primo successo che è sta
to ottenuto grazie alla formazio
ne di una « lega » delle donne 
disoccupate collegate al sindaca

to e sostenute dalla giunta comu
nale di sinistra, le donne di Pe-
tralia intendono continuare la lo
ro battaglia per la creazione di po
sti di lavoro stabili e qualificati 
attraverso una profonda riforma 
dell'agricoltura e la incentivazio
ne delle attività turistiche. 

CROTONE - La campagna scandalistica guidata dal « Tempo » 

ANCHE LA MAGISTRATURA 
ADESSO E SOTTO TIRO 

Una sistematica azione di dittamazioni e istigazioni che nasconde precisi interessi • Avvertimenti e suggerimenti ai 
giudici su quello che dovrebbero tare - L'obiettivo è la coerente azione del PCI e della Giunta contro la speculazione 

CATANIA - Tra i partiti del centrosinistra e il PCI 

CONSULTAZIONI PER LA PROVINCIA 
Il confronto dovrebbe portare a una positiva intesa sulla scia di quella già realizzata al Comune - Molti mesi 
persi per i contrasti e le resistenze all'interno della DC - Le proposte comuniste - Lunedì 24 riunione del Consiglio 

Nostro servizio 
CATANIA. 17 

iniziano domani :e consul
tazioni per gli incontri t ra i 
partiti del centro sinistra e il 
Par t i to Comunista per deli-
nire un accordo programma
tico per l 'amministrazione 
provinciale di Catania. Gra-
7ie a questa iniziativa si do
vrebbe nel giro di pochi gior
ni giungere alla formazione 

. della nuova masrgioranza. 
La crisi amministrativa si 

trascina ormai da parecchi 
mesi. Esat tamente da quin- j 
do, in gennaio, si decise — 
sulla scia di ciò che era avve
nuto al Comune — di ducute-
re seriamente la possibilità di ' 

[ apr i re un confronto positivo e j 
corretto con i partiti de'.la si- . 
nistra. ! 

| Allora furono decise le di
missioni delia giunta minon-

1 t a n a DC-PSDI PRI . che era 
( s ta ta eletta grazie anche ad 

una compiacente manovra dei 
missini. Si pensava cosi che 
presto si sarebbe potuto giun
gere ad un accordo program
matico a 5. A quelk» prima 
posizione della DC non fecero 
però seguito al tret tanti re 
snonsabili iniziative. Tu t to fu 
bloccato, come il solito, per 
gioco interno al partito scu-
docrociato sulla spartizione 
•felle poltrone della giunta e 
t e i posti di sottogoverno. 

E' praticamente dunque 
dallo scjcgiimento dello scorso. 
Consiglio che tu t ta l 'attività I 

dell'amministrazione provin
ciale è paralizzata - Drima per 
la chiusura aprioristica al 
confronto col PCI : dopo per 1" 
incapacità della giunta mino-
ritar..i DC-PSDI PRI a pro
porre soluzioni responsabili ai 
tant i e gravi problemi: era 
per ".e ccntinue manovre ri
t a rda tane per risolvere k» 
crisi. 

Da domani comunque il 
confronto tra i 5 partiti de
mocratici consentirà di misu
rare e vagliare la volontà di 
eh: effettivamente si pone lo 
obiettivo di operare per la ri
soluzione della difficile situa
zione e di chi invece e inten
zionato a creare ancora di
sordine continuando a gestire 
il potere secondo : criteri del
le clientele e del sottogoverno. 

G'i sfasci causati da una 
tale gestione della provincia 
sono troppi ed evidenti. Seno 
di questi giorni — ad esem
pio — le indagini della ma
gistratura su una sene di 
promozioni di dipendenti del-
l 'amministrazicne provinnale 
decisi dalla Giunta dimissio
naria- una serie di delibera
zioni che non tengono alcun 
cento delle leggi e dei rego
lamenti vigenti, ma decisi per 
precise esigenze di « bette-
g-i » di alcuni notabili demo
cristiani. 

Ora queste deliberazioni — 
grazie da una coraggiosa de
nuncia del gruppo consiliare 
comunista — sono al vaglio 
della commissione provinciale 

di controllo e de'la magistra
tura che dovranno adottare 
quanto prima provvedimenti 
adezuati a tutelare la cor
rettezza amministrativa e lo 
interesse della Provincia en
trambi violati dalle delibera
zioni della Giunta. 

L'accordo programmatico — 
è stato sottolineato da più 
parti — dovrà avere appunto 
come uno dezli obiettivi pri
mari proprio il nsanamento e 
la morili7zazione della ee-
stione della amministrazio
ne provinciale. 

In un suo documento il PCI 
indica inoltre : punti qualifi
canti di un programma di at
tività: un programma che si 
basi sulle esigenze reali delle 
popolazioni: diverso da quelli 
del passato: profondamente 
rinnovato nei contenuti e ne
gli s trumenti per una provin
cia che sia costantemente a 
fianco di tu t te le lotte dei la
voratori. 

La proposta del PCI rap
presenta inoltre un organico 
quadro di iniziative nei setto
ri fondamentali di intervento 
della provincia: assistenza, 
viabilità, edilizia scolastica. 

Un primo momento di ve
rifica pubblica di ciò che di 
nuovo sta emergendo a Cata
nia sarà dunque possibile 
prestoi certamente entro lu
nedì 24, giorno fissato per la 
convocazione del consiglio, 
cosi come richiesto dal grop
po del PCI. 

O. Ca. 

Le liste 
in Sicilia 

Nella nostra edizione di do
menica sono apparsi alcuni or
rori nelle liste dei candidati 
del PCI per la Sicilia: Tom 
maso Auletta è candidato al 
collegio senatoriale di Calta
nisetta; sostituto procuratore 
generale di Catania e non d: 
Caltanisetta, la lista capeggia
ta dal compagno Bufalini è 
quella della circoscrizione del
la Sicilia Occidentale «e non 
orientale». viceversa per il 
compagno Macaluso. Nella li
sta per la Sicilia orientale :! 
numero 25 è Domenico Orlan
do. medico: 26 Maria Po'uzzi. 
studentessa universitaria; 27 
Giovanni Roosìno (e non Ro-
smo) sindaco di Scicli. 

Culla 
FOGGIA. 17 

Terzo lieto evento nella ca
sa del compagno Roberto Con
siglio, nostro cornspondente 
da Foggia: è na ta una bella 
bambina che si chiamerà 
Onana . Alla neonata, alla 
mamma, al caro Roberto e a 
tut t i ì - familiari gli auguri 
affettuosi dell'Unità e dei 
compagni di Foggia. 

Dal nostro inviato 
CROTONE. 17 

Ora // Tempo attacca la 
magistratura. .La campagna 
scandalistica, che è sempre 
più aggressione morale e pò- j 
litica verso i comunisti, ol
trepassa, così, ogni limite, di- , 
venendo vera e propria isti i 
gazione. Il gioco si fa quindi ' 
sempre più pesante e scoper- | 
to. Qui l'informazione non 
centra . Il quotidiano romano. 
attraverso il suo corrispon
dente missino da Crotone, 
conduce una sistematica cam
pagna per la quale una cosa 
soltanto è chiara: ci sono in
teressi precisi, grossi, corposi 
che l'ispirano. 

Nelle corrispondenze degli 
ultimi giorni sono poi conte
nuti aperti inviti, accompa
gnati da non poi tanto lar
vate minacce e da suggeri
menti sul da farsi, alla magi
stratura. 

Da 4-5 mesi gli « scandali » 
e le « rivelazioni » sulle co
lonne del Tempo-Calabria che 
hanno per protagonisti i co
munisti di Crotone si susse
guono. Grosso modo i fatti 
tirati in ballo sono i seguenti: 
il primo riguarda un così 
detto « scandalo delle cripte ». 
L'assessore alla Urbanistica, 
comunista, attuale vice sin
daco. compagno Colurcio. sco
pre che c'è un piccolo imbro
glio fra qualche tecnico e del
le imprese addette alla costru
zione delle cripte al cimitero. 
Che cosa fa? Lo denuncia. 
fa sospendere il tecnico e 
manda all'aria l'imbroglio. 

// Tempo scrive, per giorni 
e giorni, che « la mafia delle 
cripte » era guidata dai co
munisti, ribaltando così la po
siziono degli accusatori in ac
cusati. 

Secondo episodio. L'archi
tetto Morelli, incaricato assie
me al suo collega De Biase, 
di approntare una variante 
al piano regolatore generale. 
reso un colabrodo dal centro
sinistra. scopre che una lot
tizzazione in contrada Car
rara sconfina in un'area della 
167 per circa ottomila metri 
quadrati. Il fatto viene natu
ralmente denunciato con ra
pidità e con tutt i i suoi re
troscena che nel frattempo 
affiorano. Si era peraltro trat
tato di una lottizzazione che, 
nel suo cammino, aveva sem
pre trovato la ferrea vigilan
za dell'amministrazione di si
nistra, anche perchè, nel suo 
seno, nascondeva una violen
ta e oscura lite fra privati 
detentori dei suoli. 

Ma, nonostante ciò. si è 
architettato lo scandalo, pe
raltro sempre più ridimensio
nato dagli sviluppi dell'inchie
sta giudiziaria. Ora, addirit
tura. i titolari della lottizza
zione si sono adeguati pre
sentando un elaborato che 
obiettivamente riconosce lo 
sconfinamento precedentemen 
te operaio nell'area della 167 
e che era s ta ta sempre ne
gata. 

Terzo episodio. Un costrut
tore, tale Aldo Samà, iscrit
tosi al PCI negli ultimi anni 
e al quale è s ta ta negata 
la tessera nel '76, asserisce 
di aver dato dei soldi al PCI 
al fine di non aver ostacolato 
l'iter di una propria lottizza
zione. Si parla di cinque mi
lioni. Fatto sta che la lot
tizzazione, dall'azione coeren
te del PCI e dell'ammini
strazione di sinistra, finisce 
con il subire un colpo —e 
non certo per la volontà di 
danneggiare il singolo — in 
quanto nell'agosto dello scor
so anno vengono approvati i 
nuovi indici di fabbricabilità 
tesi ad impedire lo scempio 
definitivo della città ed in 
conseguenza dei quali gli af
fari della lottizzazione in que
stione si vedono drasticamen
te ridotti. 

Che cosa accade a questo 
punto? Si inventa il tentativo 
di corruzione verso il PCI 
che sarebbe costata cinque 
milioni, prendendo a pretesto 
un fatto realmente accaduto, 
ma che nguarda i rapporti 
di lavoro tra il lottizzante ed 
il compagno ingegner Iozzi, 
il quale ha avuto ì cinque mi
lioni come anticipo delle sue 
prestazioni nei confronti del 
Samà. come risulta dalle cose 
dette e dimostrate al giudice. 

Ma come per la Carrara, 
anche per quest'ultima lottiz
zazione i danni procurati dal
la rigorosa azione dell'ammi
nistrazione comunale alla spe
culazione privata sono stati 
ingenti. Da qui la reazione 
rabbiosa, quasi la vendetta. 
La lottizzazione Samà. ad e-
semplo. con l 'adeguamento ai 
nuovi indici di fabbricabilità, 
deve costruire nove stabili in 
meno del previsto. E se si 
pensa che si t ra t ta , come per 
la lottizzazione Carrara, di 
appartamenti venduti sulla 
carta e di gin di affari vor
ticosi tra gruppi e imprese 
varie, ci si renderà conto 
del perche della rabbiosa rea
zione e del perchè si è in
gaggiata inoltre una così fu
ribonda lotta contro i comu
nisti e l'amministrazione co
munale che la speculazione 
edilizia osteggiano cercando 
di riprendere le file mter 
rotte dello sviluppo ordinato 
delia città. 

A Crotone, infatti, non si 
t ra t ta di colpire un simbolo, 
ma il PCI e non a caso si 
parla di « corruzione » ai dan
ni della federazione comuni
sta. Di questo il PCI ha piena 
consapevolezza. « Le corag-
g.ose scelte di politica urba
nistica —dice un comuni
cato emesso al termine di 
un attivo dei comunisti di 
Crotone — hanno già colpito 
duramente gli interessi della 
rendita parassitana e specu
lativa che in passato hanno 
prosperato impunemente le
dendo le aspirazioni delle 
classi lavoratrici. Da qui la 
reazione, la rabbia e il tenta
tivo di ritorsione delle forze 
che si sentono colpite nei pro
pri interessi verso l'ammi

nistrazione comunale e il PCI 
che sono impegnati a fondo 
per sanare i guasti arrecati 
alla città dalla speculazione 
negli anni del centrosinistra. 
Queste forze, sostenute a-
pertamente dalla stampa fa
scista che ne esprime e ne 
difende gli interessi economici 
e politic. reagiscono con l'ar
nia delia calunnia e della 
diffamazione. Davanti lilla 
ampiamente dimostrata infon
datezza di tali accuse si ri
corre ad una violenta aggres
sione morale e politica ai 
danni del segretario della fe
derazione compagno Guara-
scio e di altri dirigenti co 
munisti colpevoli soltanto di 
aver posto fine ad ogni ille
cito arricchimento. I comuni
sti di Crotone, pienamente 
consapevoli della giustezza 
della loro linea e dei torbidi 
interessi che il calunnioso at
tacco scandalistico vuole co
prire, respingono ogni diffa
matoria insinuazione verso i 
propri dirigenti esprimono la 
la volontà di operare affinchè 
la campagna elettorale si 
svolga in un clima di sereno 
confronto sui veri e dramma
tici problemi che stanno di 
fronte al Paese ». 

Per mercoledì mattina, in
fine, è preannunciata una 
conferenza stampa che sarà 
tenuta dal segretario regiona
le del PCI compagno Ambro
sio e dal compagno avv. Fau
sto Tarsitano. 

Franco Martelli 

Colombo 
elettorale 

Il ministro Colombo è stato a Baraginno a taglia
re un nastro; annunzia l'appalto delle dighe di 
Acerenza e di Genzano. 

• Ma gli elettori non dimenticano 
che in trentanni di malgoverno 

la DC ha ridotto la Basilicata a regione emargi
nata e assistita. 

• Se un lavoro sarà aperto, se le 
dighe si faranno 

sarà perché le nostre popolazioni hanno lottato 
e continueranno a lottare UNITE 

E' tempo di cambiare 
Per la salvezza 
delta Basilicata 
il 20 e 21 giugno 

VOTA PCI 

Ciro Marina 

Un'assurda 

controversia 

blocca 

i lavori 

pubblici 
CIRO' MARINA. 17 

Per divergenze tra il Prov
veditorato regionale alle ope
re pubbliche e l'assessore re
gionale all'urbanistica circa 
l'utilizzazione di alcuni lo
cali del provveditorato mede
simo od uffici dell'assessora
to, migliala di pratiche per 
lavori pubblici — che assom
mano a svariate decine di 
miliardi di lire — restano 
bloccate. 

Tra queste pratiche figura 
anche una variante tecnica 
per il completamento della 
sede municipale di Ciro Ma
rina. variante che, presenta
ta circa tre anni orsono e 
munita, ora di tutte le ap
provazioni — compresa la 
registrazione presso la Corte 
dei Conti — non può avere 
esecuzione perché mancante 
della firma dell'assessore al
l'urbanistica. Questi, peraltro, 
non firma perché tutte le 
pr.itiche di sua competenza 
giacciono presso il Provvedi
torato alle opere pubbliche 
per l'indisponibilità di locali 
da parte dell'assessorato me
desimo. 

A monte di questa assurda 
situazione sta una sorta di 
braccio di ferro tra l'asses
sore all'Urbanistica. Casali-
nuovo, che ha richiesto per 
il proprio ossesorato alcuni 
locali del Provveditorato, e 
il Provveditore alle Opere 
Pubbliche, mg. Giangrossi. 
che si rifiuta di conceder
glieli. 

Nuova drammatica protesta contro l'atteggiamento dilato rio del Comune 

Manifestano per le strade di Foggia 
i senza tetto alloggiati al S. Cuore 

Chiesta l'immediafa requisizione delle case minime • Ancora inattuato il piano di risanamento del Borgo Croce 
Respinte le manovre clientelar) ed elettoralistiche - Una delegazione guidata dai consiglieri PCI ricevuta dal sindaco 

i • 

Inaugurato 
il Sacrario 
di guerra 

della Brigata 
Maiella 

Domenica è stato inau
gurato a Taranta Peligna. 
in provincia di Chieti. il 
Sacrario di guerra della 
« Brigata Maiella ». I 55 
caduti della formazione 
partigiana abruzzese, fino 
ad oggi dispersi in varie 
parti d'Italia, hanno cosi 
trovato perenne sepoltura 
all'ombra della montagna 
da cui partirono e prese
ro il nome. 

La Brigata Maiella è sta
ta la principale formazio
ne partigiana dell'Italia 
centro-meridionale. Costi
tuita nel dicembre del 
1943 per iniziativa dell'av
vocato Ettore Troilo. espo
nente socialista dell'anti
fascismo. la « Maiella > 
contribuì in modo rilevan
te alla liberazione dell'A
bruzzo e prosegui poi at
traverso le Marche, la 
Romagna e l'Emilia, a 
fianco delle forze alleate. 
entrando a Bologna tra <2 
primissime truppe italia
ne alla vigilia dell'insurre
zione del 25 aprile. Nel feb
braio del 1944 la Brigata 
Maiella fu riconosciuta 
come il primo reparto di 
volontari italiani e aggre
gata alla 209. Division», 
conservando però una lar
ga autonomia. Nel corso 
delle campagne delle Mar
che e della Romagna la 
formazione si andò rin
forzando con l'ingresso di i 
piccoli gruppi di partigia
ni delle zone liberate, 
giungendo ad una consi
stenza massima di 1.000 
unità. 

La Brigata Maiella è I' 
unica formazione partigia
na. con il Corpo Volon
tari della liberta, la cui 
bandiera è decorata di me
daglia d'oro al valor mili
tare. Negli 1946-47 il co
mandante della «Maiella*. 
Troilo. fu prefetto della 
liberazione a Milano. 

Alla cerimonia di inau
gurazione del Sacrario, 
che sorge svi di uno spe
rone di roccia del massic
cio della Maiella, in uno 
splendido scenario di 
motagna, hanno parteci
pato tutte le massime au
torità della Regione. I l 
presidente della Giunta re
gionale. Marcello Russo. 
ha concluso la manife
stazione dopo che aveva
no portato il loro saluto 
i rappresentanti dei par
tit i democratici e la me
daglia d'oro Carla Cappo
ni, in rappresentanza del-
l 'ANPI. Erano presenti. 
con le città abruzzesi insi
gnite di medaglia d'oro 
della Resistenza, i sinda
ci di Brisighella e di ai-
tr i paesi della Romagna. 
delle Marche e dell'Emi
lia che furono liberati dai 
partigiani abruzzesi. An
che le ambasciate inglese, 
polacca e canadese ave
vano inviato loro rappre
sentanti. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 17 

I baraccati del Sacro Cuo
re, slancili per i mancati im
pegni dell'amministrazione 
comunale di centro sinistra. 
sono scesi in lotta. Nelle pri
me ore di stamane, un grup
po dì loro, con donne e bam
bini sono partiti in corteo da 
via Lucerà (dove si trova la 
chiesa) ed hanno raggiunto 
il municipio per protestare 
energicamente contro la giun
ta comunale, la quale fino ad 
ora non ha proceduto a re
quisire le case minime lascia
te libere dai lavoratori che 
hanno ottenuto l'assegnazio
ne IACP ad Ordona sud. 

La requisizione di queste 
case minime è necessaria |K>r-
chè le stesse vengano asse
gnate alle 50 famiglie che 
tempo addietro trovarono una 
provvisoria sistemazione pres
so la chiesa del Sacro Cuore. 

« Il sindaco — ha detto la 
madre di tre bambini — de
ve requisire le case minime 
e ce le deve assegnare cosi 
come è stato sottoscritto da 
tutte le parti politiche e dal
l'amministrazione comunale 
il 25 febbraio scorso. Da sot
to il Comune ce ne andremo 
— ha aggiunto — soltanto do
po che avremo parlato perso
nalmente col sindaco e dopo 
che avremo l'assicura7Ìone 
che la giunta comunale effet
tivamente provvedere alla re
quisizione dech allogai libe
ri provenienti dalle assegna
zioni delle case popolari di 
Ordona -Sud ». « Non intendia
mo — ha detto un'altra gio
vane madre con una bambina 
in tenera età in braccio — 
essere presi in giro. Siamo 
stanchi di aspettare, alle 
chiacchiere preferiamo le ca
se per i lavoratori e per i 
senzatetto. 

Cosa ha fatto il Comune 
perchè si costruissero più ab -
taz.oni nella nostra città? 
Niente! Ci sono oltre dieci 
miliardi per costruire un.» 
parte di Borgo Croce e an
cora non si vede niente. Ci 
avevano detto. Comune e pre
sidenza IACP. che il risana
mento di Borgo Croce doveva 
avere in.zio fin dall'ottobre 
scorso. Non è ^tato vero 
niente ». 

* No; non con^ntiremo — 
ha affermato un baraccato 
che dorme con la propria fa
migliola ancora nella ch'osa 
del Sacro Cuore — che si spe
culi sulle case minime. C*è 
una graduatoria che devo es
sere rispettata. Chi pensa di 
fare del chentel.smo o del
l'elettoralismo a nostre spese 
sbasìia ». 

Una delega/ione di sonza-
tetto. accompagnata dai con
siglieri comunali comunisti, si 
è portata presso l'ufficio di 
gabinetto del s.ndaco ed ha 
prospettato la gravissima si
tuazione di disagio in cui si 
trovano le famiglie che allog
giano ancora presso il Sacro 
Cuore e gli alberghi c.ttadi-
ni. Da questa situazione bi
sogna uscire con estrema 
chiarezza 

Roberto Consìglio 

In memoria di Toni Oliveri 

Centomila lire all'Unità 
dai lavoratori 

dell'Aersimm di Palermo 
Erano state raccolte per salvare il bambino mor
to poi per i gravi ritardi nelle cure — La soli
darietà delle cooperative siciliane con il Friuli 

In memoria del piccolo To
ni (nella foto), il padre Vin
cenzo OUven, giovane ope
raio comunista dell'Aersimm 
di Palermo, ha sottoscritto 
centomila lire per il nostro 
giornale. La vita del bambt-
no è stata stroncata, come 
ricorderà chi ha letto in que
sti giorni le cronache locali, 
da una serie di incurie e 
di inefficienze dell'apparato 
ospedaliero e di assistenza 
della città. Ingeriti per erro
re alcuni medicinali, il bam
bino era stato colto da atro
ci spasmi. Se si fosse inter
venuti in tempo, forse avreb
be potuto essere salvato. 

Invece, il compagno Olive-
ri ha dovuto girare mezza 
città, tre prontosoccorso, pri
ma di ottenere il ricovero. 

j quando non c'era ormai più 
! nulla da fare. Per questa 
j vicenda la magistratura ha 
I inviato giorni fa alcuni av~ 
i risi di reato. Ma quel che 

ci interessa sottolineare og
gi è quel che è accaduto net 
giorni successivi, 

Xella fabbrica, dote Olive-
ri lavora, nella sua sezione 
di partilo, si è messa in mo
to una piccola ma significa-
tira gara di solidarietà. Le 
centomila lire che Oliveri ha 
portato m redazione proven
gono da questa sottoscrizio
ne. L'operaio net giorni scor
si si è riunito con i suoi com
pagni ed ha discusso con lo
ro come usare ed a che cosa 
destinare questi soldi. Han
no deciso insieme di contri
buire al rafforzamento del 
nostro giornale, e noi. nel 
rinnovare al compagno Oh-
veri la nostra solidarietà lo 
abbiamo ringraziato per que
sta decisione. Ha risposto 
che, insieme ai suol compa
gni, ai età semplicemente de
ciso di <r non sprecare » que
sti soldi. di destinarli ad u-
so produttivo 

Fatte le debite distinzioni 
lo slesso ragionamento (un 
raaionamento semplicissimo, 
ma non per questo meno ra
ro» detono nier fatto i coo
peratori della Leqa sicilia
na delle cooperative che in 
un breve comunicato che è 
pervenuto in redazione an
nunciano di aver mesvo m 
movimento in tutte le loro 
organizzazioni dell'ila la 
macchina di solidarietà per 
le popolazioni del Friuli 
Da Marsala, per esempio, 
giunge la segnalazione che i 
soci della «Cantina Biestna* 
hanno già raccolto e spedi
to ai viticoltori friulani mez
zo milione. Analoghe inizia
tive sono in corso nelle al
tre Provincie. 

Ma la notizia più tigni

li piccolo Toni Oliveri: la 
magistratura ha aperto una 
inchiesta sulla sua tragica 
morte 

ficativa — una notizia che 
menta di essere sottolineata 
— ci sembra quella della 
avvenuta spedizione dalla 
Sicilia di un camion carico 
di 300 quintali di limoni, 
spedilo dalla Lega e già ar
rivato a destinazione tra le 
popolazioni del Friuli. Sono 
gli stessi limoni che in que
sti giorni la macchina com
plicata ed infernale della po
litica agraria comunitaria. 
aiutata dall'inerzia dei gover
ni democristiani di Roma e 
di Palermo, sta portando al
la distruzione sotto i buldo-
zer che operano nei centri 
di raccolta di Baghena. 
Montemaggiore Belsito e Ca
tania, 

Ricordate i tarocchi sira
cusani mandati al macero 
negli anni scorsi? E i pomo
dori campani? E il vino tra
panese e le pesche massa
crate sullo stesso altare? 

Ebbene, i cooperatori del-
la Lega — come i lavoratori 
dell'Àersimm — ragionano 
m maniera ben differente, 
da queìia di chi ha impo
stato la nostra poltttca a-
grana sulla assurda linea 
del « produrre per distrugge
re*. Essi, invece, non inten
dono « sprecare » nulla, 
neanche una lira, neanche 
un limone Pretendono - al 
contrario di quanto ha tat
to chi ha gox>ernato m que
sti anni questo paese — di 
utilizzare tutte le risorse fi
nanziarie, materiali, umane 
di cui si ha bisogno. Sanno 
però che per imporre que
sto semplice obiettivo occor
re organizzarsi * lottar*. 

http://pr.it

